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A R T U R O  F E R R E T T O
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( 1 2 6 5  —  I 32 1 )

P a rte  Prima 

Dal 126 5 al 1274.
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PREFAZIONE

L e  collezioni multiple dei documenti, o dei Regesti · 
di essi, che con termine tecnico vennero chiamate Co
dici diplom atici, dal secolo, che ci precorse, sino ad ieri, 
contribuirono di molto al fortunato sviluppo dei più se
veri e coscienziosi studi dei monumenti, che arricchi
scono il nostro bel paese.

Q u ei che formano la presente raccolta, vennero da 
m e adunati con cure diuturne e perseveranti al duplice fi
ne, v u o i di rendere più splendida la fama di tante città, 
paesi, borgate, e persone della Toscana e della Lu- 
nigiana, vuoi di apparecchiare materia opportuna a mo
nografie di varia natura.

Il m etodo da me seguito è quello del Predilli, usa
to nella stampa dei Commcmoriali di Venezia.

E ssendo  ciascun Regesto interessante sotto differen
ti aspetti, non reputai opportuno di presentare ai lettori 
questo lavoro  di gran mole con un’ introduzione, che 
facesse conoscere tutto che viene in ordine cronologicoo
esposto , giovandosene tutte le scienze giuridiche, politi
che, economiche, sociali, araldiche, geografiche etc. etc.
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Soltanto come omaggio alla patria di Dante al co
minciare del nuovo secolo, divisai di trattare le relazioni, 
che corsero tra Genova e Firenze dalla nascita alla morte 
del sommo Poeta. Son però trattate a volo d’ uccello.

Nella pubblicazione di questo Codice mi è di con
forto la speranza che il mio ardimento possa invogliar 

altri più capaci a far meglio, onde nel tesoro, che da parec
chi anni alcuni valenti hanno impreso a formare a bene
fizio della gran madre Italia, sull’alba del nuovo secolo 
depongo il mio obolo, colla ferma convinzione di aver 
tentato cosa, che recherà utile contributo agli studi sto
rici e letterarii.

A r t u r o  F e r r e t t o .
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R E L A Z I O N I  T R A  G E N O V A  E  F IR E N Z E  

A L  T E M P O  D I D A N T E

Q u e l l ’ am p ia  striscia di territorio, che incominciava dalla piazza 
di B a n c h i, e com prendeva il dedalo dei numerosi vicoli e chiassuoli, 

che sb o c c a v a n o  alla R ipa  e alla Raiba  del Comune, e, racchiu
d en do  1’ an tica  Croce, di Canneto  e 5 . Giorgio col suo mercato, si 

e s ten d eva  a S . Donato, per rimontare poi per mezzo del Borgo 
Sacch erio , del Predone (ora Prione) e della Centrata Sancte Tecìe, 

a S. A n d r e a  della  Porta  e a Sar^ano, avvallandosi al Rivolurbido di 
P o n tice llo  e a S. Stefano de Arcubus, nei tempi anteriori e poste

r iori  a D a n te  Alighieri, fu il soggiorno prediletto dei Toscani, 
che in G e n o v a  accorrevano.

S e  m an cassero  le prove, attinte alle fonti degli atri notarili, ba
sterebbe una chiesa di S. T orpete , santo protettore della nazione 
p isana (eretta tra il 1 1 3 3  e il 1 1 6 2 ,  nel quale periodo di tempo 

fu pace ed amicizia grande tra Genovesi e Pisani), (1) un’ altra dedi
cata a S .  D on ato , protettore degli Aretini, e la cui struttura archi- 

tettonica ne rivela l’ esistenza prima del secolo X ,  una terza dedi

cata in or ig in e  a S. T ecla , nel distretto parrocchiale di S. Salvatore, 

sede d eg li  eremitani di S. Agostino della congregazione di Toscana, 

e della quale  fu posta la prima pietra il 3 gennaio del 1260, d’ or

dine di Gualtiero  da Vezzano, arcivescovo di Genova (2). Quasi

( 1 )  Ψ. L .  Tersoglio, F ila  e Culto di S. Torpete Martire, Genova, Tip. della 

G io v e n tù , 1S 6 S , p. 49.

(2) A b .  P a o lo  D e-L ucli i ,  L a  Chiesa di S. Agostino in Genova, Tip. Sale

siana, S a m p ie r Ja re n a ,  1 S93, p. 4 1 .
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Vili

di rimpetto a detta chiesa esiste tuttavia il Vico Veggelli, che prese 

il nome dalla famiglia Vecchietti, i quali lontani dal loro bel S. G io
van ni temprarono in Genova nostra le amarezze dell’ esiglio, dopo 
la battaglia di Montaperti. (4 seti. 1260).

Laonde con tutta sicurezza si può affermare che in quel lembo 
di territorio vissero e vestirono panni i figli

Del bel paese ove il ii suona.

Franco Sacchetti rammenta nella L X X I  delle sue Novelle che in 
Genova erano « e  fiorentini e pisani e lucchesi ». Lo stesso ripete 
quindi in principio della novella C L I ,  laddove narra di aver 
trovato nella nostra piazza de mercanti « in un gran cerchio di 

molti savi uomini d’ ogni paese, tra quali erano.... alcuni fiorentini 
confinati da Firenze e lucchesi che non potevano stare a Lucca e 
alcuno senese che non potea stare in Siena ». Segue raccontando 

essersi in quel crocchio intavolato discorso d’ astrologia e come 
uno dei detti uomini, che aveva nome Fazio da Pisa, vantandosi 
in questa scienza perito venisse poi dal nostro autore berteggiato 
e confuso.

La  torre dei Vento servì per parecchio tempo di loggia ai mer
canti fiorentini, torre che P ala edace del tempo ha in parte ri

spettato, e fa tuttora mostra di sè tramutata nell’ attuale campanile 
della chiesa di S. Giorgio. Vi si radunavano i Fiorentini, gover
nati da un console, e parte dei quali abitavano in un ospizio, con

dotto dall’ hospes Florent in oram. La statio Malocellorum 0 il cam- 
petus Stanconorum, esistente pure sulla piazza di S. Giorgio, acco
glieva gli

anzi'an di S. Zita,

ai quali non faceva pur difetto il consolato, come pure ai Pisani,

......... volpi sì piene di froda,

Che non temono ingegno che le occupi,

i quali alloggiavano presso la chiesa di S. Torpete.
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IX

I p r in c ip a l i  atti dei Fiorentini in Genova sono i contratti pel

le f iere  della  Sciam pagna, che avevano luogo :
A  L a g n y - s u r - M a r n e  (2 gennaio).
A  B a r - s u r - A u b e  (fine di febbrajo e marzo).
A  P r o v i n s  (fine di aprile e maggio, e fiera S. Ajoul al 14 set

tem bre).
A  T r o y e s  (fiera di S. G iovanni, o fiera calda nei mesi di luglio, 

a g o s to ,  se ttem bre , e fiera di S . Remigio, o fiera fredda al 2 no

v e m b re )  ( 1 ) .
G l i  atti in d iscorso in numero straordinario son di nobile cor

r e d o  all·’ ornai minuscolo lavoro, pubblicato dal Berti II commer

cio d e i F io r e n t in i in F ra n c ia  nel secolo X I I I  e X IV .
I  cam b i di moneta corrente a Napoli, Sicilia, Sardegna, nelle 

P u g l ie ,  L u c c a ,  Pisa, C ortona , in Francia, Inghilterra, Fiandra, etc. 
lu m e g g ia n o  un periodo, che per Genova commerciale è inesplo
rato , e fan n o  fede delle ricche società genovesi, nelle quali non 
eran o  estran ei i nobili, e che andavano di pari passo con quelle 

di F lo r e n t ia  f lo r id a  ubi cuncta florent, per valermi delle stesse 
p a r o le ,  ch e  t ro v o  in una lettera, diretta il 27 maggio del 1 31 9 

dal C o m u n e  di Spoleto a quello di Firenze (2).

G l i  atti stipulati a Vanza e Savastro d’ Oriente, a Caffa, a La- 
iazzo di A r m e n ia ,  a P era  di Costantinopoli, a Tunisi, a Famagosta 

di C ip r o ,  d o v e  un discendente di Ser Brunetto Latini ha bottega di 

fa rm ac ia ,  accrescon o  la mole del volume, che troppo angusto per 

il p e r io d o  dantesco pubblicò il Miiller sulle Relazioni delle Città 

T o sca n e c o ll' O riente.

E  g li  atti notarili ci parlano di decime, dovute alla curia pon

tif ic ia , di cui i F iorentini erano banchieri, di noleggi di galee, di 

annoiamenti su lle  flotte, che or contro Pisa, or contro Venezia, ora 

c o n tro  C a r lo  I  d ’ A n g iò  venivano allestite, di testamenti di Fioren

( 1)  L e s  L o m b a r d s  en F ra n c e  et a Paris  par C. Pitou, Paris 1892, p. 30.

(2) A .  D e l  V e c c h io  ed E . C asanova, L e  Rappresaglie nei Comuni Medie

v a li ,  B o lo g n a  18 9 4 ,  p. 2 17 .
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tini in Genova, i quali scelgono sepoltura nelle chiese di S. Gior
gio, di S. Donato e in quella di S. Agostino, dove avevano tomba 
i Donati, che furono dei primi Fiorentini guelfi, che bazzicas
sero in Genova. La beneficenza ha i suoi angeli, onde le nostre 
chiese, i monasteri, i ponti, gli ospedali non vengono dimenticati, 
come pure il continuo pensiero della gran villa non fa porre in 
non cale S. Maria Novella, S. Croce e Γ ospedale di S. Gallo di 
Firenze. La vera carità non deve conoscere partiti, e hen lo sanno 
quei Fiorentini, che, sebbene collegati coi Genovesi ai danni 
di Pisa, lasciano Γ obolo ai prigionieri pisani, che in Genova tra
scinano le lor catene, dopo i tristi fatti della Meloria, a quei pri
gionieri, nel numero dei quali primeggia quel Rustichello da Pisa, 
che nel 1298 presterà i suoi aiuti letterarii a Marco Polo, (1) e 
quel Bondi Testario, che tradurrà dal francese in latino il Tesoro 
di Brunetto Latini, ponendo in fondo ad esso i versi

Bondi pisano mi scrisse 
Dio lo benedisse 
Testario sopranome 
Dio Io chavi di Gienova di prigione 
A lui e a li autri che vi sono 
E da Dio abiano benisone 
Amen, Amen (2).

I negozi di schiave e schiavi recano un ricco contributo alla 
pubblicazione del Zanelli Le Schiave orientali a Firenze 11 :i se
coli X II I  e XIV.

In buon numero sono e le paci stipulate vuoi nella cattedrale, 
vuoi nella chiesa di S. Giorgio, prova che gli echi dei guelfi e ghi
bellini, opponendo al pubblico segno i gigli gialli e 1’ aquila, si 
facer.no sentire anche nella nostra città, e gli esercizi di « artefice 
lanaiuolo 0 setaiuolo » a quali il motteggiar del Boccaccio nel De- 
camerone non toglie che fossero la ricchezza di Firenze ed una 
delle sue glorie.

(1) Arch. Stor. It., Tom. I, Parte II, Serie 111, An. 1865, p. 135.
(2) Detto prezioso libro trovasi alla Bibl. Laurenziana di Firenze.

X
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Un atto del 23 aprile 1289 ci parla già delle vetrerie in Altare, (i) 
ma 1 primi vetrai in Genova risultano di Firenze. Infatti il 27 
nov. 129 7  è nominato Lapo Milii da Firenze, vetraio in Genova (2); 
il 29 nov. 1303  è in fiore la vetreria di Compagno Conversi 
da Firenze (3); il 9 ag. 1306 Bonaccio, figlio di maestro Be- 
nincasa d Arezzo, si accorda per 5 anni coi fiorentini Simone Salvi 
e Paolo Guglielmi, vetrai, causam adiscendi artem vitrarie (4); il 
13 ott. del 1309 Bcnagia Conversi da Firenze è vetraio in Ge
nova (5 ) ;  il 2 8 genn. del 1 3 1 2  maestro Giovannino, vetraio, abi
tante in Altare, riceve da Dato Macia da Firenze, abitante in 
Genova a S. Giorgio, tanto vetro bianco et frega^onum, dandogli in 
compenso 2500 gotos cardinales e ampolle di chiesa e 250 pi ite (6) ; 
il 19 aprile del 1 3 1 3  Bartolino Filippi da Firenze è vetraio nella 
contrada di S. Sisto (7); il 23 maggio 1 3 1 4 maestro Buono da 
Gambassi del comitato di Firenze esercita P arte del vetraio al 
Sassello, al servizio del noto Branca Doria, che del Sassello era 
signore (8).

Aggiungansi preti, maestri di scuola, pittori, medici, speziali, 
argentieri, tintori, coltellinai, sarti, cuochi (e uno di questi è al 
servizio di Branca Doria), giudici e consoli di giustizia, tra 1 quali 
emerge nel 1 27 1  Ugone Altoviti (9) padre di quel Palmerio del 
Sesto di Borgo, che il 27 gennaio del 1302 ebbe comune con Dante 
Alighieri, con Lippo Becchi, con Orlanduccio Orlandi e con Ghe- 
rardino Diodati la prima condanna d’ esilio; e nel 1276 Loterio 
di Varlungo (10) che, non compito ancora l’anno del suo conso
lato in Genova, veniva eletto nell’ottobre dai ghibellini fuorusciti 
sindaco c procuratore, col mandato di effettuare in Firenze la pace

(1) Not. Francesco Morasso, Reg. I, p. 52, Arch. di St. in Gen.
(2)  Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte I, p. 155 v., Arch. c. s.
(3) Not. Vivaldo de Sarzano, Reg. Ili, p. j6v., Arch. c. s.

• (4) Not. Corrado de Castello, Reg. Ili, p. 95 v. Arch. c. s.
(5 -  6) Not. Corrado de Castello, Reg. IV, e V  pp. 80, 259. Arch. c. s.
(7) Not. Corrado de Castello, Reg. Ili, p. 237, « «
(8) Not. Corrado de Castello, Reg. IX, p. i 6j v .
(9) Cfr. la p. 229.

(10) Not. Giovanni de Amandolesio, Reg. I, p. 230 v., Arch. di St. in Gen.

X I
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coi guelfi per opera del cardinale Latino, legato apostolico (i). 
U n’ altra Firenze si agitava in Genova nostra.

Non si dimenticavano gli studi, e il 30 giugno del 1271  il pre
detto Altoviti consegna 30 soldi di genovini a Giovanni, figliuolo 
di Ventura da Pistoia, perchè gli scriva quaternos sex de libello 
Gofredi vel de alio opere vel edam gl osare (2).

Il libello in versi di Goffredo dividevasi in due parti. La prima 
comprendeva le avventure favolose sull’origine di Goffredo da Bu
glione e intorno alla sua famiglia, la seconda parte comprendeva 
gli avvenimenti della prima crociata (3).

Le società commerciali fiorentine, che tanto plauso riscossero, 
inviavano a Genova in qualità di fattori, 0 procuratori, i più sa
gaci e industriosi personaggi, onde accanto alle società, le quali 
inviava Siena, che malgrado

Solìnga dulie altre e in se romita,

(come cantò il Prati in un affettuoso sonetto) precorse in Genova 
i Lucchesi, i Pisani e i Fiorentini, accanto ai procuratori di Castruccio 
Castracani e del barattiere Dato Bonturi, a fianco dei compatrioti 
di Vanni Fucd Bestia, dei profughi della turrita S. Gimignano, 
trovansi quei di Giano della Bella, l’integro, il nobile e generoso 
dalla schietta fede guelfa, di Pazzino e Giachinozzo dei Pazzi, di 
Simone e Corso Donati, inviato quest’ultimo nel 1291 ambascia
tore a Genova « terribile e singolarissima natura d’uomo, specie 
di Catilina feudale, nel quale si accozzavano torbidamente impeti e 
furori di capopopolo de’ suoi tempi e della sua città con le cupe 
macchinazioni d’ un conte o cattano di due secoli innanzi » (4).

Ai rappresentanti in Genova dei cronisti Dino Compagni e Gio
vanni Villani, della compagnia degli Scali « una delle più antiche e 
possenti i cui banchi sparsi per tutta la Francia dovran comperare

(1) Bonaini, Della Varie Guelfa in Firenze in Giorn. Stor. degli Archivi 
Toscani, An. 1860, Voi. IV, p. 5.

(2) Cfr. p. 240.
(3) Le Roux de Lincy, Annlyse du Roman de Godefroi de Bouillon in I3i- 

bliotheque dell’ÉcoIe des Chartes, 1840-41, Voi. II, p. 4J7.
(4) Isidoro del Lungo, Dell’Esilio di Dante, Firenze 1881, p. 31.

XII
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dal principe Valese e dal re suo fratello la propria incolumità » (i), 
di Geri Spini, marito d’una figlia di Opizzo Malasp'ma, dei Pe- 
ruzzi, dei della Tosa, dei Franzesi, che nella Sciampagna e Bor
gogna avevano banco fiorente ed egualmente godevano

In veste di pastor lupi rapaci

le grazie di Filippo il Bello, del Valois e del pontefice, si me
scevano gli Acciainoli, i de Antella, i de Asino, gli Artemisii, i 
Bardi, i Bartoli, i Bonaccorsi, i Brunelleschi, i Buondelmonti « an
tichissima e nobile nella Republica fiorentina di grande autorità 
e riputazione appresso di principi.... e sempre stati capi d’ ottima 
parte » (2) i Busticca, i Canigiani, i Carini, i Cerchi, i Clarissimi, 
i Davanzati, i Gerardini, i Frescolbaldi, gli Infangati, i Lottieri, i 
Mannelli, i Mazzi, i Mozzi, i Medici, i Nerli, i Perroni, i Porti- 
nari, i Pulci, i Tornaquinci, i Velluti e tanti altri nomi notissimi 
nelle storie della nobile città figliuola di Rotna e che evocano or 
lieti ed or tristi ricordi.

Ed alcuni di essi scelsero per soggiorno la nostra Liguria, onde 
si hanno i Cerchi a Godano, i Busticca e i Caligari su quel di 
Carrodano, i Pucci a Chiavari, i Rainuzzo a S. Margherita. Una 
tradizione tuttora vigente a Moneglia ci fa conoscere che due pel
legrini di Firenze morirono nell’ospedale, esistente nel mezzo del 
borgo, e che furono sepolti nell’oratorio della Buona Morte.

Una lapide posta fuori dell’ oratorio quasi a livello del terreno 
dice :

M C C L X X X X I  . D E . M EN SE IV N II
S E P V L C R  . D O M  . RO LA
N D I . L A N A R I I  . DE . F L O R E T IA  . ET .
D N I . B E R A R D I  . P A T R IS  . S V I  . 
R E Q V I E S C A N T  . IN  . PA  .
C E  .·.

Sotto l’ epigrafe vi è uno scudo, in mezzo al quale campeggia 
un agnello, sormontato da una stella, 0 rosone.

(1) Bonaini, Firenze Guelfa nei primi anni del secolo X IV , Nuova Anto
logia, Fase. 1 ,  Sett. 1879.

(2) Vita di Messer Filippo Scolari, Arch. Stor. St. It., Voi. IV, An. 1845, p. 165.

XIII
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XiV

*
* *

T ra  i personaggi, nominati da Dante, che bazzicavano in Ge
nova, è degno di ricordo Guglielmo Borsiere e il barattiere Bon- 
turo Dati.

Guglielmo Borsiere, fiorentino, fu molto accetto nelle corti de’ 
grandi pel suo ingegno e la sua piacevolezza. Dante lo pone nel 
Canto X V I  dell’ inferno, e finge che di lui così gli parli Iacopo 
Rusticucci.

Cortesia e vnlor, di’ se dimoia 

Nella nostra città si come suole,
O se del tutto se n’è gita fuora ?

Chè Guglielmo Borsiere, il qual si duole 
Con noi per poco, e và là coi compagni 
Assai ne cruccia con le sue parole.

Narra Giovanni Boccaccio come a’ suoi tempi vivesse in Genova 
Erminio Grimaldo, il quale, quantunque di ricchezza ogni altro 
avanzasse che italico fosse pur nondimeno era sì ritenuto nello spen

dere in prò degli altri, fino a derivargli il nome di Erminio Ava

rizia, col quale soleva comunemente venir appellato. Avendosi per
tanto costui fatta murare di nuovo una casa assai bella, introdusse 
un giorno a visitarla il giullare o borsiere di molta riputazione, 
chiamato Guglielmo; e poiché gliel’ebbe mostrata, il venne pre

gando volesse insegnargli com’ei potesse farvi dipingere in sala al
cuna cosa da lui non prima veduta. Al che prontamente il giullare : 

Fateci dipingere la cortesia. « Come messer Herminio udì questa 

parola così subitamente il prese una vergogna tale, che egli ebbe 

forza di fargli mutare animo quasi tutto in contrario di quello che 

infino a quella hora aveva avuto et disse : iMessere Guglielmo io 

ce la farò dipingere in maniere che usai, nè voi nè altri con ra

gione mi potrà più dire, che io non l’abbia veduta nè conosciuta. 

Et da questo di innanzi (di tanta virtù fu la parola di Guglielmo 

decta) fu il più liberale et il più gratioso gentile huomo, et quello
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ΧΛ

che p iù  et fo rastier i  et i cittadini honorò, che altro che in Ge
n o v a  fo s s e  a ’ tem pi suoi » ( i) .

D a n te  c o s ì  ricorda Bonturo  Dati :

E c c o  un degli A nzian ’ di santa Zita ;
Mettetel sotto, eh ’ io torno per anche 

A  quella terra eh’ io n ’ ho ben fornita,

O gni uom  v ’ è barattier, fuorché Bonturo,
D el no per li denar vi si fa ita.

ln f. X X I .

I l  M in u to l i  a riguardo di Bonturo Dati reca un documento 

del 5 apr. 1 3 1 4  e so g g iu n g e : « D opo quest'anno non trovo altri 
con tratti  in cu i  com parisca Bonturo Dati, il quale caduto dalla 
g raz ia  de l p o p o lo  dovè probabilmente fuggire da Lucca alla ve
nuta di U g u c c io n e  e riparò a Firenze, dove morì non so in quale 

an n o  e fu seppellito  in S. M aria Novella. » (2)

P r i m a  di riparare a Firenze il Bonturo venne a Genova, sce
g l ie n d o  p e r  p r im a  sua dim ora la contrada di S. Paolo in Cam

p e tto ,  to g l ie n d o  in locazione una casa il 7 ott. del 1 3 1 4 ,  poi la 
casa  del n o ta io  G iovannino da S . Lorenzo, nella quale Γ 1 1  die. 

del 1 3 1 5  il B o n tu ro  costituiva un procuratore in Genova, Pisa, 
L u c c a  e P r o v e n z a ,  rinnovando poi altra procura il 7 luglio 
del 1 3 1 6  (3).

*
·¥■ ¥

I l  g ra n d e  com m ercio , che a Genova, emporio per eccellenza, 

a tt irava  i F io re n t in i ,  i quali procuravano che il natio loco fosse 

g ra n d e ,  e p e r  terra e per mare battesse l ’ali, e senza le ricchezze 

dei quali il m ag n o  A m ollo non avrebbe ideato le superbe linee 

di S .  M a r ia  del F iore , fece sì che i più cordiali rapporti esistes

( 1)  B o c c a c c i o ,  D ecam eron e , Giornata Prima, Novella VIII.

(2) G e n t u c c a  e g li  altri Lucchesi nominati nella Divina Commedia in Dante 
e i l  suo Secolo , F i r e n z e  18 6 j,  p. 2 18 .

(3) A lt i  del N o t . R a ffa e le  da C\Cauarola, % eg. Ι ,ρ .4 4  v ., del N oi. Ugolino 
C e rr in o , T^cg. I I ,  p .  22 e Reg. I , p . 14 0 ., Arch. di St. in Ceti.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



sero sempre al tempo di Dante tra Genova e Firenze, non cor
rose dal germe della rivalità, sentendo questa troppo il bisogno 
del porto di quella, per cui non cessava di offrire prove costanti di 

amicizia.
In mezzo alla Signoria fiorentina un bel giorno venne ven

tilata la proposta di far pace con Pisa. Come si doveva agire di 
fronte a Genova, che nel palazzo di S. Giorgio teneva ancor pri

gioniero Loto di Donoratico, il figlio del conte Ugolino, e nelle 
carceri e nelle torri facea tuttora languire gli ultimi superstiti 

della Meloria ?
Solenni ambasciatori erano stati inviati a Roma. Il 4 aprile 

del 1 292  Bindo Ammirati proponeva di agire in modo che il C o
mune di Firenze non veniat in indignationem Comunis lamie (1).

Quella di non guastarsi col Comune di Genova fu sempre la 
politica usata dai Fiorentini nel periodo dantesco. Infatti « contro 

Genova -  città potentissima ed importante assai per il traffico fio
rentino, come luogo di transito, porto d’origine di molte delle 

galee sulle quali caricavansi i prodotti dell’ industria e del com
mercio di Firenze e sulle quali correvano i mari gli arditi corsari 
che tante volte danneggiavano i suoi mercanti - Firenze non po
teva limitarsi a richieste di prammatica come se si fosse trattato 

di un comunello ; ma doveva ripetere più e più volte le sue 
istanze, pazientare lungamente 0 forse anche danneggiare qualche 
privato cittadino piuttosto che porre a repentaglio il suo commer
cio con una deliberazione inconsulta e precipitata. A questa re
gola difatti essa si attenne in molti altri casi e non soltanto nei 

suoi rapporti colla superba capitale della Liguria, bensì ancora in 

quelli ch’ebbe coi maggiori potentati » (2).

*
* *

Malgrado ciò parecchie volte nel periodo dantesco Genova 

ruppe, per breve tempo, le sue relazioni con Firenze.

(1) A .  Gherardi, Le Consulte della Repubblica Fiorentina. Voi. II, p. 264.

(■2) A. Del Vecchio ed E. Casanova, 1. c., p. 112.
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N e l  1 2 7 3  i Fiorentini, Lucchesi e Senesi, (1) sobillati dal cardi

nale  O tt o b o n o  Fieschi, facean parte dell’esercito di Carlo I d Angiò, 

p reparato  c o n tro  il Com une genovese, focolare del partito ghi
bellino e interdetto  da G regorio X .  Firenze e Lucca, conside
rand o  che  p e r  cotal provocazione veniva ad esse precluso il porto 

g e n o v e s e ,  si avvidero  dell’errore, inviarono non solo ambascerie, 

m a  fe ce ro  le debite scuse, tanto più che i Pisani, pacificati coi 

G e n o v e s i ,  a v ev an o  in Genova preso il sopravvento.
I l  20  g e n n a io  del 128 0  il genovese Comune aveva accordato le rap

p resag lie  co n tro  Firenze, e contro gli uomini di detta città e del suo 

distretto , ai creditori della società del fiorentino Pino Guidi. I con
soli e i m ercan ti  dell'arte di callimala di Firenze ne erano si impen

sieriti ,  che , p er  evitare mali maggiori, elessero ambasciatori Geri 

C a rd in a le  e M esserino Girardeti col mandato di presentarsi al 

C o m u n e  g e n o v e se .  Il 7 febbraio del 1 281  gli ambasciatori con

v e n n e ro  nella  cattedrale di Genova, e alla presenza di Rogerio di 

U g o n e  d eg li  Albizzi, notaio, di Naso Alioti, di Detaiuti Dona- 

dei, di A r n o l fo  detto Noffo figlio di Quintavalle, di Giovanni 
della V o lp e ,  tutti di Firenze, si venne ad un concordato (2). E 

p erch è  la p icco la  favilla, che avrebbe secondato gran fiamma, fosse 

spenta  del tutto, lo stesso giorno il Cardinale col della Volpe, 

nun zii  e procuratori  del fiorentino Comune, convennero nella 

torre  del palazzo dei Doria, dove era il consiglio degli anziani, e 

s t ip u la ro n o  col podestà Michele dei Salvatici e con Oberto Doria 

e O b e r to  S p in o la ,  capitani del popolo, un trattato di navigazione 

è c o m m e rc io  (3).
P a s s a n o  n o v e  anni e Firenze accorda le rappresaglie contro Ge

n o v a  e G e n o v e s i .  Mazza del qm. Ser Corrado d i  Nerli, Tano 

P a n ta le o n i  e T u c c io  Perroni espongono a Ugolino da Corrigia, 

podestà  di F ire n ze , che nel porto di S. Amanzia di Bonifazio, sog

getto  al g e n o v e s e  Comune, i loro fattori furono non solo deru

ti) Cfr. p. 3 1 1 .
(2) N o t .  S i m o n e  Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, pp. 20, 25, Arch. di Stato 

in G e n o v a .
(j) M a te r ie  P o li t ich e , Mazzo VI, Arch. di St. in Genova; I Capitoli del 

C o m u n e  di F i r e n z e ,  Reg. X X V I ,  p. 1 45v ·» Arch. di St. in Firenze.
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bati della merce, che avevano sulla nave del nizzardo Raimondo 

Berlinghici·], ma arrestati altresì dal podestà Mariano Doria. A 
nulla valsero le lettere scritte dal Comune di Firenze a quello di 

Genova, infruttuosa riuscì pure l’ambasceria di Noffo Quintavalle, 
inviato a Genova, onde il podestà di Firenze il 28 ag. 1299 accor

dava le rappresaglie sino alla soddisfazione di L. 7876, compenso 
dei danni ricevuti dai mercanti fiorentini.

Il Consiglio dei Cento però per evitare i danni, che ai Fioren

tini, residenti nel dominio genovese, potevano derivare dalle rap
presaglie suddette, il i 1 aprile del 1300 deliberava che tanto il 
Nerli, quanto il Pantaleoni e il Perroni si recassero a Genova, vi 

dimorassero per due mesi a cominciare dal 10 aprile, facendo ogni 
premura, perche nel termine prescritto fosse ad essi pagata la 
somma di L . 7876, della quale erano creditori, e che, decorsi i 
due mesi, tutti i mercanti fiorentini dovessero nello spazio di un 
semestre, a cominciare daU’ i i  giugno, allontanarsi da Genova e dal 
suo territorio colle loro cose e mercanzie, intendendosi sospese le 
rappresaglie fino al 12  dicembre.

I creditori furono soddisfatti e si tolsero le rappresaglie.

L a  lega stipulata in Firenze ai danni di Pisa il 13 ott. del 1284 
con Oberto da Padova, ambasciatore del Comune di Genova e 
con Ser Brunetto Latini, rappresentante del Comune di Firenze 
e alla presenza del nostro annalista Marchesino de Cassino, del 

trovatore Luchetto Gattilusio e di Inghetto Spinola e di quel Branca 
Doria, il quale ancor vivente

In anima in Cocito già si bagna,

rinforzò i vincoli fra le due città, che non si rallentavano per una 
semplice concessione di rappresaglie, e nemmeno per le acco
glienze, che il Comune genovese faceva agli esuli fiorentini, che 

in mezzo a noi avevano un centro importante, mantenendo acceso 
il fuoco della rivolta.

II Prof. Isidoro del Lungo, il benemerito cultore degli studi 
danteschi, nell’erudito Commento al Dino Compagni e la sua Cro

nica narra che Gherardino Diodati, lo stesso che avea avuta co

mune con Dante la prima condanna d’esilio, sul cadere del gen

X.YIII
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naio  del 1 3 0 3  « si era da P isa  recato a nuove macchinazioni in 
G e n o v a  » (  1)  m entre due suoi nipoti venivano decapitati appiè 
del p a la g io  del Podestà  di Firenze.

L e  re laz ion i si ruppero di bel nuovo, e tristi ne furono le 

co n se g u e n z e .
I l  C o m u n e  di Firenze, oppresso da grave carestia, avea fatto un 

r icco  acq u isto  di granaglie da mercanti genovesi nel luglio del 
1 3 0 2 .  L e  p ro teste  piovevano in Genova per l’ ingente somma non 

an cora  pagata .
I l  i °  a g o s to  del 1 3 0 4  il consiglio del podestà fiorentino eleggeva 

S e r  B a r o n e  de Allotto da Sigila sindaco e nunzio speciale coll’in
carico  di presentarsi innanzi al podestà, capitano, abate e a qua

lu nq u e  altro  ufficiale delle mercanzie o delle arti di Genova, per 

o p p o rs i  ad o g n i  domanda di rappresaglia, che poteva esistere fatta 
co n tro  il C o m u n e  e i cittadini di Firenze. (2) Altra ambasceria ve
n iv a  inv iata  a G e n o v a  il 1 6  nov. del 1304. Giovanni di Gherar- 

d ino e M a s o  Iacopi f ur ono  prescelti per chiedere al Comune di 
G e n o v a  l ’ annullam ento di qualsiasi rappresaglia e far tutti gli atti 

n e c e ssa r i i  p e r  g iungere a questo risultato. (3)
Il  m a lu m o re  giunse al colmo e nell’aprile del 1 306  Genova con

cesse  le rappresag lie  contro Firenze. N e  fa tuttora fede un Re
g is t ro  in tito lato  il L ib c r  Pedagiorum  Ianuensium , che va dal feb

braio  1 3 0 7  al 2 6  sett. 1 3 1 7 ,  che trovasi all’ Archivio di Stato in 
F ir e n z e  (4). D a  questo vivaio di importantissimi documenti risulta 

che il 2  aprile  del 1 3 0 7  per far cessare le rappresaglie, i mercanti 
f ioren tin i, che praticavano in Genova, decisero di sborsare 4000 

fiorin i p e r  securtà  dei Genovesi, e il cronista Dino Compagni e 

so c ii  so t to sc r is se ro  per L .  60 insieme cogli Spini, gli Scali, i 

B a rd i ,  i M ar in i ,  gli Acciaiuoli, i del Giudice, gli Albizzi, i Ricci 
e altri (5). I l  2 2  aprile e 3 maggio del 1 307  i rappresentanti di Ge

no v a  e F ir e n z e  venivano ad un accordo a Sarzana, le rappresaglie

( 1 )  V o i .  I , P a r t e  II, p. 523.
(2) C o n s ig l i  M aggiori ,  Provvisioni dei Savi, Reg. XII, p. 74, Arch. di St. 

in F i r e n z e .

(3) A .  D e l  V e c c h i o  etc., 1. c., p. 26 1 .

(4) M . S .  al N .  d’ ordine 14 135 .

(5) M . S .  c ., pp. 1 ,  14  e 15 .
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cessarono, giacché il Comune di Firenze si obbligava a pagare du- 

ìante un decennio sicché il debito si estinse nel 1 3 1 7 .  11 primo lu
glio del 1307 Ser Guidone Tebaldi da Montalcino fu eletto console 

dei Fioientini in Genova ed esattore delle gabelle. Si propose di 

richiamai lo nel sett. del 1 3 1 1 ,  come da consiglio tenuto dai con
soli di 5 aiti e da 26 mercanti, fra i quali è nominato pure Dino 

Compagni, intento ancora a scrivere la sua Cronica. Il i °  gen
naio 1 3 1 2  il console dovette fuggire da Genova per i soprusi, 

alle genti di Arrigo V II ,  e i pedaggi si cominciarono a ri- 

oteie appena il 1 aprile del 1 3 1 3 .  A nulla era valsa la deli- 
azione, piesa il 4 aprile del 1 3 : 2 ,  di far cioè passare le merci 

° i  emine nel poito di Talamone, situato nel distretto di Siena (1). 

t nto il debito del 1 3 1 7 ,  i vincoli deU’amicizia. tra Genova e 

ze viemmaggioi mente si rinforzano, per cui non deve far
i0 u  se la Signoiia fiorentina per proprio conto assolda

1 j- 1 \  m^anese Napo della Torre, conestabile di un mani-
L , Λ estrieri, che in Genova dovevano prestar servizio per 
Roberto, re di Napoli (2).

• , ' . ' f  vcn v̂ano recate da Firenze in Genova colla mas- 
a ceerità. Il 16  novembre del 1 3 1 9 gli ufficiali di mercanzia

™ 1 Ι , “ Τ “  “ Γ " ” 0 * SeI Francesco di Giov·™»! ^  Malego- 
i V 7/  " SSUU Genova’ dle si recasse in Firenze e desse 

conti delle somme dei mercanti fiorentini in Genova, le quali

Z u at , , PreSS° S°CÌetÌ d' i Bardi> Scali e L’ indo-
da Peru p D' L,n̂ eva a sua destinazione e consegnata in Genova 
da Peruzzo Pennacchi, donzello del Comune di Firenze (3).

*
* *

! n  G e -gu ccione della Fagg io la , che a Dan[e era fegato ^

in * *  * - “ > *  « · *· -  N. A r c h . d ì  s ,

(2) Consigli Maggiori, Provvisioni, R eg X V  „ In,  . ,
(3) Lettere della Mercanzia, p. ,04 Reg al N 7’QA C· s’

renze. ’ · II298, Arch. di St. in F i-
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d ’affetto , alla partenza di A rrigo  V I I  da Genova (15  febbraio 1 3 1 2)  
era r im a sto  v icario  imperiale in detta città Ugutionem de Fabiola 
v ir im i acrem  ac strenuum Genuam  (Imperator) subìalo Guilielmo 
de A sprom o/ite dim ittit qui extemplo deseviens sontes multos meritis 
dig n o s su p p lic iis  afficit r ig id u s pretor dissidiumque omne placata 
v u lg i  ra b ie  tem perat (1), ritornando poi a Pisa il 2 settembre del 
1 3 1 3 .  G u id o  N o ve llo  dei Conti Guidi, potenti in Firenze per 
nozze  con  la

. . . buona Gualdrada

di B e l l in c ic n  Berti, era vicario di tutta la riviera orientale, del di
stretto  di G e n o v a  e capitano generale della diocesi e del distretto 
di L u n i .  Il  1 6  dicembre del 1 3 1 2  trovandosi in Lerici, riceveva 

una  lettera scrittagli da Francesco Malaspina a nome del padre 

C o r r a d o ,  i q u a li  protestavano per l’occupazione del borgo di Aulla, 
fatta da M o r u e l lo ,  Franceschino, Spinetta e Corradino Malaspina. 
I l  G u id o  l ’ ind om ani ordinava da Lerici che il borgo venisse re

stitu ito  ai predetti  consorti, i quali avevano giurato di far guerra 

ag li  em u li  d e l l ’ impero. Il 19 dicembre il Moruello a nome degli 
altri d ich ia ra v a  in Leric i a Guido Novello di ottemperare agli or
dini  r icevu ti  (2). N el maggio del 1 3 1 3  Guido Novello, vicario in 

riparia  la m ie  a  parte orientis et capitaneus guerre Lulisane prò 

dom ino  im p erato re  scrive ad Uguccione della Faggiola, vicario in 
G e n o v a ,  di n o n  poter più custodire Massa, Carrara e Capriola, 

ch ie d e n d o  n e llo  stesso tempo la paga dell’anno passato (3).

M a lg ra d o  questa reazione, la Signoria di Firenze il 27 febbraio 

del 1 3 1 4  e le g g e v a  Ser N icolò  Ricci notaio e console dei Fioren

tini (4 )  in qu ella  G enova, che avea pur dato ricetto ai discendenti del 
m a g n a n im o  Farinata  degli Uberti, del che già con lettera del 22 

febbraio  la repubblica fiorentina, nel mentre si rallegrava con Ge

n o v a  dei patti di buona pace e concordia, stipulati con Carlo II

( 1 )  F e r e t i  V ic e n t in i  Hist. in Muratori, R. I. S., Tom. IX, p. 1 1 14 .

(2) P e r g a m e n e ,  F ond o  Malaspina, A rch . di St. in Fir.

(3) D o e n n ig e s ,  A cta  Henrici V II ,  Parte  I, pp. 69 e 1 13 .

(4) L i b r o  dei Ped aggi, 1. c. p. 58 v.
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lo Zoppo, coglieva l'occasione di nuovi lamenti, chiamando gli 

Uberti antiquos et modernos persecutores et rebelles Sancte Matris 

Ecclesie, ridondando ciò a danno dei mercanti fiorentini, che in 

gran numero affluivano a Genova (1).

E  Lapo, figlio di Farinata degli Uberti, era in intima relazione 
con Corrado Doria, capitano del popolo di Genova. Il 5 luglio 
del 129 7  Ser Claro Bonaccorsi da Firenze, notaio, scriveva da 

Pisa al Doria, che in Genova aveva ricevuto da lui l incarico di 
portarsi al predetto Lapo, allora podestà di Mantova, per l’acqui

sto di due giumenti. Aggiungeva altri particolari, toccanti i Guelfi 
di Pisa, ma, intercettata la lettera, il zelante notaio fu in Pisa ar
restato.

Per la sua liberazione scrissero lettere al Comune pisano ed 
Alberto della Scala, capitano generale di Verona e Barddlone Bo- 
naccolsi, capitano di Mantova (2).

Il Lapo trovavasi in Genova il 17  agosto 1301  e socio col 
fiorentino Romeo Guerrini consegnava a Valentino Chiavarezza 
40 colli di merce del complessivo valore di lire 2304 per nego
ziarla in Siria, Cipro ed Armenia (3).

Il 16  settembre del 1 301  gli stessi si dividevano il guadagno 
della società, contratta Γ8 settembre del 130O col fiorentino Guc- 
cio Bommartini (4).

Sul principio del 1 3 1 1  il figlio di Farinata veniva eletto da 

A rrigo V I I  vicario imperiale in Mantova (5).

*
* *

In massima, quando la Signoria di Firenze vedeva i diritti dei 
suoi sudditi lesi in Genova, scriveva lettere gentili, dall’ esame

(1) Carteggio della Signoria, Missive p. 104, Arch. di St. in Fir.; Del 
Lungo, I. c., Voi. II, p. 385.

(2) Provvisioni dei Savi, An. 1298, Reg. I, PP. 74 e 7 ; ,  Arch. di St. in Pisa.
(3) Not. Corrado de Castello, Reg. Ili, p. 74, A rch. di St. in Gen.

(4) Not. Durante Domenico e Osbergero Oberto, Reg. I, p. 96, Arch. c. s:
(5) T . Tredelli, I  L ibri Commemoriali della Republica di Veneria, Tom. I. 

p. 106, 11. 468.
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delle quali traspare sempre il timore della rottura delle rela
z ioni. E ’ se m p re  la stessa politica ne comune Florentie veniat in 

in d ig n a tio n em  comunis Jan ue.
Il 1 8  g en n a io  del 1 3 2 0  la Signoria fiorentina pregava il capi

tano, l ’ abate e il consiglio dei 1 2  sapienti del Comune e del po
po lo  di G e n o v a  di degnarsi confermare alcune convenzioni, già 
st ipulate tra i Com uni di Genova e Firenze, principalmente per 
ciò che co n cern eva  i pedaggi, che si riscuotevano dai mercanti 
f ioren tin i in G enova, parecchi dei quali si lamentavano di essere 
a< g ravati .  L  i lettera è non tanto un capolavoro di gentilezza quanto 

di astuzia , giacché, cogliendo la palla ai balzo, non si tralasciava 

di dire che in Genova si coniavano da orefici e da altri scellerati 

m o n ete  d ’ o ro  simili ai fiorini colle stesse figure ed emblemi, che 
so n o  nei f iorini  di Firenze. Questa era un’offesa patente al Comune 

di F ire n z e ,  tornando ciò a scapito dei loro fiorini, correnti in tutto 

il m o n d o ,  che eccellevano per bellezza e purezza ( 1) .
E  la po lit ica  e le relazioni dei Fiorentini in Genova si man

ten n ero  tali s in o  al 1 3 2 1 ,  quando 1*Alighieri esalava l’ultimo spi* 
rito  n e l l ’ o sp ita le  -Ravenna, dove fresca durava la memoria d’ un 

g e n o v e se ,  l ’ arcivescovo ravennate Bonifazio Ficschi dei conti di 

L a v a g n a

. . . .  che pasturò col rocco molte genti,

e che l’ A l ig h ie r i  vide insieme con Ubaldin dalla Pila

. . . .  per fame a vuoto usar li denti
Turg. XXIJ.

*
* *

H o  d isco rso  dei Fiorentini in Genova. Mi si potrebbe doman

dare  : e i G e n o v e s i  in Firenze ai tempi di Dante?

D e i n u m e ro s i  atti non pochi riguardano Genovesi, colà sta

biliti. S o n o  ambascerie del Com une di Genova, elezioni di vicarii 

im peria li ,  tra i quali emerge Percivalle Fieschi, fratello di Adria

no V ,  eletto v icario  imperiale da Rodolfo, re dei Romani, e con

XXIII

(1)  L ettere  della  SCercaniia, />. 59, N. d’ordine 11299, Archi di St. in Firenze.
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fermato il 17  aprile 1286 dal pontefice Onorio IV  (1), e Nicolino 
de Camilla, parente del Fieschi, canonico di Amiens, eletto ret
tore del patrimonio di S. Pietro in Toscana il 1 giugno del 1288 

dal pontefice Nicolò IV  (2), Guglielmo Cibo eletto rettore 
dello stesso patrimonio con bolla del 27 settembre 1 2 9 0 (3 ), l’ar

rivo del cardinale Luca Fieschi « nobile membro della Chiesa ro
mana che l'onora per grandezza di meriti » (4), e le onoranze 
fittegli dalla Signoria, prese di possesso di beni, appartenenti a 

Fiorentini, debitori di Genovesi, nunzii apostolici in Genova e Fi
renze, qualche ricordo degli Spinola ghibellini e delle loro case, 
spianate al tempo di Arrigo V II ,  e qualche procuratore di privati e 

di società genovesi inviato alla signoria per far valere diritti e chie
dere giustizia.

Franco Sacchetti ricorda che ai suoi tempi una guantiera del 
peso di più di tre libbre e del valore di trenta fiorini fu con sot
tile artifizio involata al genovese Ilario Doria, mentre sfavasene 

in Firenze ambasciatore citila corte di Costantinopoli a quel Co
mune (5).

Un prezioso atto del 27 ottobre 1 31 9 ci fa conoscere che Ser 
Sacco dei Girardi di Perugia, ufficiale di mercanzia in Firenze 

dichiarava che Pietro Tancredi, donzello, citò più volte i geno
vesi Manuele de Vindcrcio, Luchino Basso, Ferrando Biscia e 
Raffo Γ raverio, tutti socìi, perchè si dovessero presentare al co
spetto di Taddeo degli A dimari, giudice e legista di Firenze, 
eletto consultore dall’ufficio di mercanzia, e che le cedole furono 
poste in Firenze penes hospitium Vannuncoli quod olim fuit domini 
Joannis Boniamonlis in porta rubea penes futrdacum Januensium e 
in Pisa in fundicis penes locum ubi Ianuenses pro maiori parte con
veniant in civitate pisana (6).

In Firenze adunque i Genovesi, per quanto in piccolo numero

(1) Prou, Les Registres de Honorius IV, N. 912, col. 617.

(2-3) I.anglois, Les Registres de Nicolas IV, N. 7051, 7266, pp. 951,991.

(4) Da una lettera di Benedetto X II  del primo genn. 1304, Grandjan, Les 
Registres de Benoit X II ,  N. 1168, col. 712.

(5) Sacchetti, Cento novelle, Verona 1821, N. V  e VI.

(6) Atti in Cause, p. 132, M. S. segnato col N. 4115 , Arch. di St. in 
Firenze.
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iv i a f f lu isse ro , avevano il loro fondaco a Portarossa non lungi da 
M e r c a to  V e c c h io  e Mercato N uovo.

L o  stesso  atto parla del fondaco dei Genovesi a Pisa.
G e n o v a  d o p o  la battaglia della Meloiia non si era accorta che 

F ir e n z e ,  m a lg rad o  le prove costanti di amicizia e la lega delle città 
toscane , av re b b e  ambito di sedersi sulle rovine di Pisa e di que
sta p re n d e re  la vistosa eredità.

I  F io re n t in i  con fino accorgimento e per cessare ogni gara, stu- 
d ia ro n s i  di ridurre Pisa a parte guelfa, siccome avvenne allorché 

il con te  U g o l in o  e Ugolino Visconti, il noto

giudice Nin gentil....

ne fu ro n o  acclamati signori (18  ottobre 1284). Torbida, rissosa e 

breve  fu qu ella  signoria divisa, e suo prò ne fece la volpina astu
zia d e l l ’ a rc ive sco v o  Ruggero, il quale (an. 1288) aiutato dai ghi
bellini, in se g u ì  il Visconti e fece perire il conte di fame. Il V i
scon ti com battè  la patria con gli aiuti dei Fiorentini e Lucchesi 

n o n  senza  poi aver contratta la macchia grave di essersi reso cit
tadino di G e n o v a  (r).

A l lo r c h é  il 1 0  sett. del 129 0  i Genovesi distrussero Porto P i
san o , una p arte  degli anelli della gran catena, che chiudea la bocca 

del p o rto  fu consegnata a Firenze, che di Pisa vagheggiava la 

totale ro v in a .  G li  anelli, infausti monumenti di vittorie luttuose, 
fu ro n o  in tem p i a noi vicini restituiti a Pisa dalle due città, a 

se g n o  p e re n n e  di fraterno affetto.

E r a v a m o  su l finire del secolo X I I I .  In Firenze cresciute le in
dustr ie , c resc iuta  la navigazione ed i commerci, adunate novelle 

ricchezze, i costum i si andavano mutando, e come le mura della 

c ittà , le ch iese  e le case, perfino le vesti medesime parvero troppo 

d isad o rn e  ed anguste. Invano Dante avrebbe voluto rivedere Bel- 

lincion  B ert i  cinto di cuoio e d’osso (2).

( 1)  A .  C a p e i ,  Estratto d’ un epistolario della Rep. Fiorentina in Arch. Stor. 

It. N u o v a  S e r ie ,  T o m .  V I ,  Parte I, p. 4.
(2) P .  D .  P aso l in i ,  Delle antiche Relazioni fra Venezia e Ravenna, in Arch. 

c. s., S e r ie  I I I j  T o m .  X V I ,  p. 3 10 .
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Finalmente il timore che Firenze diventasse regina del mare fece 
si che Genova il 31  luglio del 1299 stipulasse un solenne trattato 

con Pisa (1). I Pisani ottennero di bel nuovo in Genova l’antica 
loro loggia presso la chiesa di S. Torpete, e gli atti notarili del 

settembre 1 301  ricordano Giovanni da Godano, console dei P i
sani in Genova (2).

Lo  stesso avevano ottenuto i Genovesi in Pisa, e gli stessi atti 

nel giugno del 1 307 ricordano Simone Stancone, console dei Ge
novesi in Pisa (3).

E il Rondoni (4) racconta che ai 16  agosto del 1 3 1 1 ,  essen
dosi radunato il Senato di Pisa, si dette udienza pubblica agli 

ambasciatori genovesi, i quali si rallegrarono ancora delle ottime 
relazioni, che correvano tra di loro. Albertino Mussato ricorda pure 
i 24 pisani con a capo un discendente del conte Ugolino, il conte 
Fazio di Donoratico, ricevuti onorevolmente in Genova da Ar
rigo V II .

L  unione facea la forza. Fiorentini e Pisani uniti trovatisi in 
Genova sino al 1 32 1  in buoni rapporti, non iscossi prima nep

pure dalle mene di Castruccio Castracani, cui si era data tuttala 
rivieia orientale, e che per acquistar favori, avea fatto anche una 

capatina in Genova il 1 giugno del 1 3 1 3 ,  alloggiato dai Lercari (5).
Il partito di Cesare e l’ ideale di Dante trionfavano. Le due 

repubbliche si erano strette la mano; e Pisa per parecchi anni 

dimenticò lo scoglio fatale della Meloria, dove da regina del bel 
paese, diventata vituperio delle genti, avea perduto scettro e co-

ìona, mentre il vessillo di S. Giorgio continuava a sventolare per 
ogni dove temuto.

*
* *

Dissi di Arrigo V II .  Il 2 ,  ottobre del , j „  da Tortona pas- 
sando per Gavt e Pontedecimo era giunto a Genova, accompa-

(1) Liber lurium , Tom. II, col. 372.

(2) Notari Ignoti, Reg. IV e X X IV , Sala 74, Arch. di St. in Gen
(3) Not. Andriolo de Laneris, Reg. I, Parte II. p. 40) Arch> c< s
(4) Istorie Pisane, Arch. Stor. It., Tom. VI, Serie i ' p  672

(5j Not. Gioachino Nepitella, Reg., II, p. i 92v, Arch. di St. ‘ in Gen.
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g n a to  da m olti  soggetti illustri, tra i quali eccelleva Palmerio Al- 

tovit i,  che  co m e  Dante, nato e cresciuto

S o vra  il bel fiume d’ Arno alla gran villa

era stato costretto a partirsene, lasciando ogni cosa più caramente 

diletta, p e r  la prepotenza dei guelfi.
F u  in G e n o v a  Dante ad onorare l’alto Arrigo ?
I l  B a lb o ,  maestro di storia, afferma che «parte dell’anno 1 3 n  

fu dal poeta  passato a Forlì, se dobbiamo credere a Pellegrino 
C a lv i ,  che  d ice  di aver copiata un’epistola di lui scritta di là in 

n o m e  d eg li  esuli fiorentini a Cane della Scala, dov’era narrato l’ in

felice su cce sso  degli ambasciatori di Arrigo ai Fiorentini ; di là 
poi pare che  venisse con gli altri fuorusciti e con Uguccione a 

G e n o v a  e da  Genova era probabilmente venuto a Pisa a un tempo 

che  l ’ im p erato re  ed ivi, o presso ai Malaspina nella Lunigiana, era 

d im o rato  neH’ anno che A rrigo correva a Roma intorno a Fi

renze e B u on con vento  » (1).
L o  Scartazzin i nei Prolegomeni della D ivina Commedia espone 

le varie  possib ilità  che Dante si recasse ad inchinare Arrigo a 

L o s a n n a  o ad Asti 0 a Milano.
A lt r i  am m ettono che l’ incontro possa essere avvenuto, mentre 

l ’ im p eratore  si trovava all’assedio di Cremona.

L a  q u est io n e  insomma si presenta più che mai intricata.

E  C o r r a d o  R icci :
« V e d e m m o  già come nel 1 3 1 1  egli si trovasse indubbiamente 

nel C a se n t in o . Dove andò in seguito ? Fu a Pisa, a Genova, a 

G u b b io , al M onastero di Fonte Avellana, sotto il Catria e in al

tri lu o g h i?  C h i  lo sa ?  L a  storia non sussidia affatto queste ipo

tesi fondate  p er  lo più sopra alcuni versi della Commedia 0 sopra 

tradizioni v a g h e  e forse anche relativamente moderne » (2).

S e c o n d o  il racconto del quattrocentista Mario Filelfo, Dante fu 

am basciatore  a d  Genuenses pro finibus quos optime composuit. Lo 

S p o to rn o  nella  Storia letteraria della Liguria  riporta il fatto

( 1 )  V i t a  di D ante, V o i.  II, pp. 261 e 268.

(2) L ’ u lt im o  Rifugio di Dante Alighieri, p. 37.
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al 130 0 . Se non che le 14  ambascerie attribuite a Dante dal Filelio 

furono chiamate sfacciata ridicolaggine. Il Celesia (1) e il Pelli (2) 
accettano ad occhi chiusi.

11 Balbo, come già dissi, e altri affermano che Dante fu in Ge

nova nel 1 3 1 1  con gli usciti fiorentini e l’amico Uguccione, chè 
anzi il Celesia si compiace di riferire il fatto, occorso in Genova, 

a Dante, narrato da Oberto Foglietta, (3) che cioè il poeta ve

nisse battuto dai servitori di quel Branca Doria, che avea stigma
tizzato nel Canto X X X I I I  dell’ inferno. Questa seconda venuta di 

Dante, più probabile, combinerebbe colla certezza della visita da 
lui fatta ad Arrigo. Infatti il Del Lungo dice che « nei primi 
giorni di quell anno 1 3 1 1  Dante si era condotto presso 1 invo
cato Cesare, mentre questi attendeva alla pacificazione e all ordi

namento delle città lombarde e lui aveva veduto benignissimo e 
ascoltalo clementissimo. » (4)

Arrigo V I I venuto per

Sanar le piaghe ch’anno Italia morta

e a

d ri^ a rt Italia 

In prima eh’ ella sia disposta,

la sc ia ta  Genova il 15  febbraio del 1 3 1 2  giunse a Portovenere il 
2 1 ,  dove stette sino al 4 m arzo, p a r t e n d o  a l  dopopranzo pei Pisa,

1 indomita ghibellina tutta d’animo e di parte d’imperio.

Durante il soggiorno di Arrigo VII in Genova (21 ott. i 3 i r > 
1 5  febb. 1 3 1 2) a visitare il quale affluivano dalla T o scan a  e Ro

magna qui sub alborum et gibellinorum vocabulis partem impedi 

in Italia  fovebant (5), in un avvenimento sì grande, c h e  avea mi

rabilmente sollevato gli animi dei ghibellini e dato agli usciti 

bianchi di Toscana la speranza di ricuperare la patria e le s0"

(1) Dante in Liguria, p. 42.

(2) Memorie per la vita di Dante § IX.

(3) Elogi dei Liguri Illustri, Genova 1579, P· 34·

(4) Dino Compagni e la sua Cronica. Voi. II, Parte I, p. 16.
(5) Albertini Mussati, Historia Augusta in Muratori, R. I. S. Tom. V. 

P- 447 ·
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stanze e r ived ere  i gigli, diventati rossi per le divisioni, avveni
m en to  che  1 A lighieri avea desiderato e invocato e non cessava di 

d e s id e rare  e invocare in mezzo ai pericoli della vita raminga, 
con fo i tata dalle memorie dell’antica cerchia delJe mura, del

Bello  ovile, ove dormì agnello

del do lce  e loquio , non doveva colla sua presenza far atto solenne 
di o m a g g io  al monarca ideale, a ll’alto Arrigo, al Santissimo trion

fa to re , a l R e  d e i %_omani per d ivina provvidenza e pel trionfo del 

qual e  si era  adoperato con tutte le forze, avendo scritto fra il

1 3 1 0  e 1 3 1 1 quelle famose epistole ai principi ed ai comuni d’I 
talia ?

L a  r isp o sta  è più ovvia affermativa secondo Γ erudito Gio
vanni S fo rza ,  che dice: « Si partì Arrigo da Genova, probabil

m ente in s ie m e  coll’Alighieri, ai quindici di febbraio del i 3 i 2 c o n  
trenta g a le re  genovesi e pisane » (1).

In  tal m o d o  si dà la massima importanza alle vaghe tradizioni, 
che D a n te ,  abbandonata la riva della Magra che

.............. per cammin corto
L o  Genovese parte dal Toscano

e lasciati i bianchi marmi dei monti di Luni

. , . . . dove ronca 

Lo Carrarese che di sotto alberga

p e rc o rre n d o  esule la deserta e romita via

.............. tra Lerici e Turbia

g iu n g e sse  p e r  la  strada romana sul ponte della Maddalena presso 
la f iu m a n a  b e lla  che

Intra Siestri e Chiaveri s’adima

E  cosi pu re  necessariamente hanno credito le multiple tradi

zioni, v ig e n t i  in Lunigiana, che attestano tuttora le visite fatte da

XXIX

( 1 )  D an te  e i Pisani, p. 14, Pisa 1873.
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Dante oltre quelle, di cui si hanno ricordi nel 1306 e 1 307 ai 

castelli dei marchesi Malaspina Vonrata gente che non si sfre

giava.

Del pregio della borsa e della spada

e presso cui non seppe di sale il pane, nè parvero duro calle al 

poeta le scale dei turriti manieri.
E ,  ritessendo un glorioso passato, popolando rovine in quel 

territorio, evocando date ed eventi, alla fantasia sbrigliata di Dante 

sarà parso di sentire ancora non solo il gemito del suo primo amico 
Guido Cavalcanti, di Gentile, Torrigiano e Carbone de’ Cerchi,di Ba- 

schiera della Tosa, di Baldinaccio e Naldo Adimari e dei loro con

sorti. esiliati tra il giugno e il luglio del 1 300 a Sarzana, e ri

chiamati la seconda metà d’agosto (1), ma altresì elevarsi tuttora 

la salmodia di frate II ario al monastero dei Camaldolesi del Corvo, 

cui è fama traesse il poeta o scrivesse fra il 1308 e i 3° 9> Por_ 
tando o mandando la cantica dell’Inferno, per essere consegnata a 

Uguccione della Faggiola, circostanza combattuta da molti e da 

molti più sostenuta.

Dissi della venuta di Dante in Lunigiana.
Il 6 ottobre del 1 306 vertendo liti tra il genovese Antonio de 

Camilla, vescovo di Luni, e Franceschino, Corradino e Moruello 
Malaspina del qm. Opizzino, nipote di quel Corrado, che annun

ziò a Dante l’ospizio in Lunigiana, ed essendo lacerata da di
scordie tutta la Lunigiana, in virtù d’un trattato, stipulato dai 
frati minori Guglielmo Malaspina e Guglielmo de Godano, detto 

vescovo per sè e per i suoi seguaci e per i signori di Fosdi- 
novo e altri di Falcinello s’obbligava di approvare fra 15 g 'ornl 
la sentenza d’arbitrato, pronunziata da Dante Alighieri, il quale
10 stesso giorno ante missam era stato eletto procuratore dal pre

detto Francesco a nome dei suoi fratelli, come da atto rogato in 

Sarzana in platea Carcandule.
U  Alighieri, come arbitro nella questione, prometteva d’indurre

11 Moruello ad approvare il trattato, facendo far la pace cogli uo

(1) Del Lungo, 1. c., Voi. Ili, pp. 99 e 109.
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mi ni  di S a rz a n a , del Castello di Sarzana, Carrara, Bibola, parte 
di S . S te fa n o , di Bolano, Ponzano, etc. Il vescovo perdonava ai 

M alasp in a , che  avevano occupato indebitamente i beni della chiesa 
lunense 1 an n o  passato, e che restituirono d’ordine del cardinale.

I .  arbitrato veniva pronunciato nella camera del palazzo episco
pale in C aste ln u o v o , in bora tertia, essendo presenti frate G u

g lie lm o  M alasp ina , Bartolo, arcidiacono della chiesa di Luni, Per- 
civalle de C am illa ,  fratello del vescovo, frate Gasparino da Sar

zana e F ran cesch in o  de Pellacano, giudice, e Tommasino figlio di 
P aren te  S tu p io  da Sarzana, e altri.

Il d o cu m e n to  fu pubblicato per la prima volta nel 1767 nel 
T o m o  X X V I I I  p. 603 delle Novelle Fiorentine (1).

★
* ¥

E  orm ai tem po che mi fermi sull 'Antonio de Cam illa, patrizio 
g en o v e se ,  il cui nome fu cucinato in tutte le salse.

L  eri o re  scaturì per l ’ infelice interpretazione del nesso paleogra

fico m i ( P e rc iv a lle  de Cam illa fratre episcopi). Mancando il pun
tino dell i, il nesso che si presentò poteva essere interpretato in 

un, in i, e m i. F u  prescelto il nu, onde ne venne fuori Antonio 

de C a ttu ila  de B a ion a  vescovo di L im i, facendolo di patria fran
cese, d o ve  era semplicemente canonico.

A lle  p r o v e  dei documenti che per dillo genovese mancavano 

sino ad o g g i ,  basterebbe un processo, redatto nel luglio del 1346, 

o\ e p arecch i testimoni si esaminano che presso Ameglia esisteva 

un lu o g o  ch iam ato  Petratetta, distrutta nel 1 1 7 4  dal Comune di 

G e n o v a , durante  la guerra coi Malaspina; gli uomini si ridussero 

in un p o g g io ,  chiamato Amelia, e poi vi incominciò la torre qui
dam  episcopus lunensis qui fu it  civis lam ie de Camillis (2).

F e d e r ico  Federic i ,  scrittore del sjcolo X V I I ,  tessendo P e lo so/ o
della fam ig lia  Camilla lasciò scritto « Antonio de Camilla vescovo 
d i L u n i  i j o o  » (3).

(1) G . Sform a, I l  preteso sepolcro della vedova del conte Ugolino della Ghe-

1 ard isca  a B ib o la  in  Lunigiana, in Giorn. Stor. e Leti, della Liguria, An. I ,p . 38(7.

(2) P a e s i  d iv e rs i ,  Ameglia, Mazzo 1 - 3 4 1 ,  Arch. di St. in Gen.

(3) S c ru t in io  d e l la  Nobiltà Ligustica dell’anno 164..., M. S. alla Bibl. dei 
M issionarii  U r b a n i  in Gen.
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All*LJghelli fu ignoto il cognome e semplicemente ci fa cono
scere d ie  « Antonius ex canonico Baionensi a Bonifacio V llle lcc-  

tus Id. i \Caii an. I l i  qui fu it  Christi 1296.... I lic  illc est qui de
sperata valetudine ad solum tactum sepulcri Caelestini V conva

luit » ( 1 ) .

I Saggi Cronologici di Genova stampati nel 1743 a p. 78 hanno : 

« Antonio Cam illa Vescovo di Luni 129 6 . »
E  finalmente il prete Bernardo Poch, che scriveva alla fine del 

secolo scorso, dice :
« Presso il notaio Giovanni Avundo istrumento di procura 

fatto da Antonio de Camilla vescovo di Luni nei 16 maggio del 

1 300 in Andreola moglie di Percivale de Camilla » (2).
II de Camilla figlio di Nuvollone e di Caracosa (Fieschi) era dei 

signori di Pastorana e parente coi Malaspina. A maestro Antonio 

de Camilla, nipote del defunto pontefice Adriano V, il 6 luglio del 
1278  permetteva re Carlo I d’Angiò di estrarre dal regno un ca

vallo da guerra, non eccedente il valore di 9 onze d’oro, ed altri 

tre cavalli del valore non maggiore di sette onze d’oro pei cia

scuno, dovendosi recare alla Curia Romana (3).
L a  sua degenza in Sicilia è spiegata pure da un atto del 3 set

tembre 1289, in virtù del quale Antonio de Camilla, canonico 
della chiesa maggiore di Palermo, costituiva procuratore il co

gnato Manuele de Baldizono col mandato di riscuotere i f>uttl 

della sua prebenda (4).
Essendo pure canonico della cattedrale di Bajeux in Francia in

sieme co l cugino Luca Fieschi (5), il futuro cardinale di S . Maria 
in V ia  Lata, veniva prescelto a reggere la chiesa di Luni, rinun

ciata dall’antecessore Enrico da Fucecchio, con bolla di Bonifazio 

V I I I  dell’8 marzo 1297 (6).

(1) Italia Sacra, Tom. 1, col. 853-854.
(2) Miscellanea di Stor. Ligure, Voi. I l i ,  p. 97, 0\C. S.alla cBib. Civico-Be

ri 0 in Gen.
(3) C. Minieri-Riccio, Il Regno di Carlo I d'Angiò in Arch. St. An. 1878, p. A-1 ·

(4) Notari Ignoti, Reg. X X ,  Sala 74, Arch. di St. in Gen.
(5) Georges Digard, Maurice Faucvn et Anloine Thomas, Les Registres de 

‘Boniface V ili ,  n. 2057.

(6) C. s., n. 1747.
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L o  stesso  pontefice il 7 febbraio del 1299, volendo porre un 
arg ine  alle inimicizie, vertenti tra detto vescovo e Francesco del 

qm. B e rn a b ò  Malaspina, permetteva che Antonio, figlio di Perci- 
valle  de C a m il la ,  nipote del vescovo e Caterina, figlia del Mala

spina, ce le b ra sse ro  il matrimonio, sebbene parenti in quarto grado (1).
In detto an n o  il vescovo, il clero della città e diocesi di Luni 

avea esp o sto  al pontefice che il priorato di S. Croce del Corvo, 
appartenente al monastero di S. Michele degli Scalzi di Pisa, e 

le p e rso n e , in esso  degenti, soffrivano angherie dai pirati, che fre
q uen tavano quelle  parti ed erano spesso di lor cose derubate. Il 

priorato  sareb be  tornato d’ utilità alla chiesa lunense per il castello 

ed il porto  ivi costruendi, onde avrebbero in qualità di permuta 

ceduto al m on astero  di Pisa il luogo di S. Francesco nelle per
tinenze di C o r v a ra .  E Bonifazio V I I I  con bolla del i° giugno 1299 

scr iveva  al v e sc o v o  di Pistoia se e ra  u t i le  accettare la permuta (2).

B o n ifaz io  V I I I !  —  Avea già quietate le infinite gare delle città 

lom barde e conchiusa una tregua fra Genova e Venezia, trava
gliate d ’ intestin i sdegni e cospirazioni, ed esauste da lunga lotta, 

r ip o n en d o , c o m e  i suoi antecessori, in queste due potenti regine 

del m are  la p iù  ferma speranza di valido soccorso ed appoggio 

per la r ivendicazione dei luoghi santi.

I cuori e ran o  accesi dalle tre facelle

Superbia, invidia ed avarizia,

e per le crescen ti  corruttele era svigorita non solo la robustissima 

tem pra dello  spirito  italiano, ma anche quella miracolosa energia di 

vo lon tà , quel sacro entusiasmo, che forma il carattere, e insieme 

la g loria  più bella dell’età di mezzo, e che tanto bene rispondeva 

all ' indole  battagliera di quelle generazioni, s«ra  venuto illangui

dendo. A  ra v v iv are  l’ indebolita fede Bonifazio V i l i  provvide con 

sublim e e felicissimo concepimento mediante la gigantesca istitu

zione del g iu b ileo .
In  quel m ilione  di persone, che a Roma mareggiavano inquiete, 

e tra le quali non  mancavano e Dante Alighieri, e parecchi Geno-

( i )  e (2) G e o r g e s  Digard, 1. c., N. 2997, 5106.
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vesi ( i )  con a capo l’arcivescovo Porchetto Spinola, non mancò 

pure la rappresentanza di quella terra, affidata alle cure del nostro 
de Camilla.

T r a  i numerosi protocolli notarili dell’Archivio di Stato in Ge
nova uno specialmente attrasse la mia attenzione ed è quello del 
notaio Giovanni Bono da Biassa. Ha io 6 pagine, e contiene gli 

atti rogati in parecchi castelli della Lunigiana, nonché alcuni te
stamenti fotti da persone che si recavano a Roma per lucrare le 

indulgenze. Colla data del i °  aprile 1300 trovansi i testamenti di 
Romana del qm. Bonfante de Feleto e di Aliana de Summovico, 

il 9 maggio quello di Calandrino de Quaratico, il 13 maggio 
quello di Recupero de Vallegrusola., il 6 agosto quello di Maio
rata de Bosco e di Benvenuta de Debio, il 13 ottobre quello di 

Andriolo da Carpena ed il 27 ottobre quello di Gisla da Biassa.
I testamenti sono fatti nella pieve di Marinasco, ad eccezione 

dell ultimo, che è fatto in Vesigna, e in essi vengono beneficate 

specialmente le chiese di Marinasco, Pino, Carpena, Ponzolo, 
Biassa, Fabiano, Giovagallo, Maroln, gli ospedali di Altopascio, di 
San Pellegrino dell’Alpe ed i lebbrosi di Seravezza, dichiarando 

i testatori e testatrici di voler visitare limina Beatorum Petri et 
P au li.

Rom a brillò allora d’ insolito splendore per quella solennità, la 
quale doveva scuotere la fibra d’ogni cuore credente e promovere 

gli slanci della più fervida pietà. Gabriele Rosa nella Storia della 
Città di %_oma nel V\Cedio Evo  dice che quel pellegrinaggio fu 
grande legione di civiltà (2).

E  ai più bei sentimenti ispirato, rispondendo agli inviti del

XX XIV

(1)  Il 28 aprile del 1300 Contessina, moglie di Oberto da S. Salvatore, 
volens peregrinari, fa testamento. Lo stesso giorno è notato il testamento di 

Agnesina Gialno volens visitare limina apostolorum. Il 28 agosto è segnato per

lo stesso scopo quello di Pina, vedova di Giono Gamba da Pisa, abitante in 
Genova (Not. Damiano da Camogli, %eg. II, Tarte I, p. 54, Not. Vivaldo de 
Sarrano, ‘R_eg. V, p. 4, Not. Guglielmo de S. Geòrgie, Reg. V, p. 2}v., Arci), di 
St. in Gen.).

(2) Arch. Stor. It., Nuova Serie, An. 1867, Tom. VI, Parte II, p. 88.
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p o n te fic e ,  e ra  accorso in R o m a a stringersi affettuosamente nel 

g a u d io  c o m u n e  presso il

successor del maggior Tiero

un fig lio  di Sestr i  Levante. N e l l ’ottobre del 1 3 i o la Signoria di 
F ir e n z e  p r e g a v a  il card. Arnaldo Pellagrue di dare un’ indulgenza 
per  tutti c o lo ro  che con elemosine avessero contribuito alla fab

brica  del p o n te  in pietra sulla Magra, opera intrapresa da Giacomo 
B e re tta ro  da Sestr i  Levante per comodo dei pellegrini, che reca- 
v a n s i  a R o m a  alla tomba dei Santi Apostoli ( 1) .

I l  de C a m il la ,  che il 16  maggio del 1 300  è in Genova, prese 

p arte  al p io  pellegrinaggio e forse in Roma ottenne la guarigione, 

di cui par la  l ’ Ughelli.
I l  2  ap rile  del 1 3 0 4  il pontefice Benedetto X I I  scriveva al noto 

v e s c o v o  d O s t i a  N icolò  degli Alberti da Prato, legato apostolico, 
che il C o m u n e  di Lucca aveva invaso alcuni castelli di proprietà 
di A n t o n io ,  v esco vo  di Luni, onde ingiungeva la restituzione, sotto 

pen a  di sco m u n ica  (2).
I l  2 8  m a g g io  dello stesso anno al nostro Antonio si rivolgeva

lo s tesso  pontefice, accordando una grazia a tre chierici di suo cu

g in o  A lb e r t o ,  figlio di N ico lò  Fieschi, arcidiacono di Reims (3J.

Q u a n d o  m o r ì  l ’ Antonio de Camilla ?
L e  C ro n ich e  d i G io va n n i Sercam bi hanno: « /30 7  in sull’anno 

m orto lo vescovo  Antonio de L im i  » (4).
L o  S fo r z a  con la scorta dei documenti accerta che la data della 

su a  m o r te  d e v e  porsi innanzi il mese di ottobre (5).

L a  m o rte  successe in quel periodo, che corre dal i °  luglio al 

19  a g o s to  del 1 3 0 7 .  Infatti nel luglio del 1 307  (manca il giorno 

esatto) A n t o n io ,  vescovo  di Luni, prende in prestito 600 fiorini 

da G u g l ie lm u c c io  da Fosd inovo , che poi vengono restituiti il 23 

g en n a io  del 1 3 0 8  dal fratello Percivalle de Camilla (6) e il 19

(1 )  C a r t e g g io  M issive, Arch. di S t .  in Firenze.
(2 e 3) G ra n d je a n ,  Les  Registres de Benoit XII, N. 619, S25, col. 595,405.

(4) Is i. S to r. Ita l. A n . 1S 9 2 , p . J4 .
(5) C a s t r u c c io  Castracani in Atti e Meni, della R. R. Deputazione di St. 

P atr .  per le pro v in c ie  Modenesi e Parmensi, Voi. V , p. 304.

(6) N o t .  A m b r o s io  de Rapallo , R eg . IV ,  p. 26v., Arch. di St. in Gen.
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agosto del 130 7  Raffo e Antonio de C a m i l l a  certificano che Fran- 

ceschino de Pellacano, giudice e borghese di Sarzana, stette quasi 

per otto anni in qualità di giudice e professore di leggi e decre
tali col defunto vescovo loro zio (1).

Successore del de Camilla fu Gerardino Malaspina, eletto ve
scovo durante la legazione del card. Napoleone Orsini, perso- 

naggio ben noto nelle storie di Firenze. Questi fu nominato nunzio 
apostolico in Genova e Toscana da Clemente V  con bolla del
15  febbraio 1 306 (2), e surrogato nella stessa legazione dal cardi- 

dinaie Arnaldo de Pellagrue con bolla del 22 marzo 1309 (3)· H 
Malaspina viene ricordato dall*Alighieri come un modello di virtù, 

e non imbrattato della pece della cupidigia, come tanti altri suoi 
contemporanei (4).

Clemente V  con bolla, scritta da Vienne il 9 maggio del I 3 I2> 

dichiarava che, morto Antonio, vescovo di Luni, alcuni canonici 

nella sagrestia della chiesa di S. Maria e di S. Basilio di Sarzana 

elessero per compromesso Gerardino Malaspina, plebano di S. Pietro 
in Campo nella diocesi di Lucca, altri invece nella chiesa del Ca
stello di Ponzanello, come luogo più sicuro, avevano eletto il mi

norità Guglielmo, non ostante che gli elettori di Gerardino si ap
pellassero a Napoleone Orsini, allora legato apostolico in Genova  

e Toscana, cui l’eletto Guglielmo si recò ■ in persona e l’eletto 
Gerardino mandò suoi procuratori, stante le capitali inimicizie che 

aveva. N on volendo il legato immischiarsi in detta elezione, i due 

eletti andarono al cospetto del papa, che affidò la vertenza a due 
cardinali. Ora, annullate le due elezioni non per i soggetti, ma 
per altre cause, elegge in vescovo il predetto Gerardino. Inoltre 

il papa comunicava l’elezione ad Arrigo VII, dicendo che il ve
scovo coll aiuto e coi parenti avrebbe ricuperati i beni e i diritti 

della diocesi, ingiustamente occupati (5). Avendo però sposata la parte

(1) Not. Andriolo de Laneriis, lleg. I, Parte II, p. 45, Ardi. c. s.
(2) Not. Leonardo de Garibaldo, Reg. I Parte II, p. ιμ ν . ,  Not. Andriolo 

de Laneriis, Reg· I, Parte II, p. 6 3 ;  Tarlazzi, Mon. Ravennati, Tom. I,
N. 305, p. 460.

0 ) Regestum Clementis Papae V, Tom. II, Parte II, N. 5024, p. 4-|0.
(4) Balbo, 1. c., Voi. II, p. 292.

(J) Regestum c. s., Tom. VI, N. 8432-33, p. 198.
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co n tra r ia  a ll ’ impero, venne privato d’ogni feudo, privilegio e giu
r isd iz io n e  dallo stesso A rrigo il 23 febbraio del 1 3 1 3  (1). Per l e  
in v a s io n i  di Castruccio e per l’occupazione, che di Sarzana fecero 
i P isa n i ,  lasciò la Lunigiana e il 21 e 27 agosto 1 3 1 6  e 9 agosto 
1 3 1 8  lo  t ro v o  degente nel chiostro di S. Iacopo d ’ Oltrarno di 

F ir e n z e  ( 2 ) .
I l  v e s c o v o  Gerardino Malaspina, lodato dall’Alighieri, non ap

partiene  alla Lunigiana, ma bensì ai Malaspina di Lucca. Infatti 

il 1 lu g l io  1 2 9 0  il pontefice Nicolò I V  scriveva al vescovo di 
L u c c a  d i perm ettere che Gerardino, figlio del nobile Guglielmo 
M a la sp in a ,  cittadino di Lucca, non ostante l’età potesse conseguire 

la p ie v e  di V ico , che avea soltanto 16  parrocchiani e i redditi 
della  quale  non sorpassavano i 20 fiorini annui (3).

E  G u g lie lm o  D\Calaspina de L u c a , d^tto pure de Obicis, fu pode

stà di P a d o v a  nel 1 2 8 5  o 1 2 8 6  (4).

*
* *

A n c h e  i testimoni, che assistono il 6 ottobre del 1306  alla pace, 

s t ipu lata  p e r  la mediazione dell’Alighieri, meritano un cenno.
F r a t e  G u glie lm o  i\Calaspina nella chiesa di S. Nicolò di Villa

franca  è testim one ad un atto del 26 novembre 1296, mercè il 

q u ale  M o r u e l lo  Malaspina del qm. Manfredo del qm. Corrado ili- 

ch iara  a F ran ce sco  del qm. Moruello del qm. Corrado, a Opiz- 
z ino  del q m . Federico del qm. Corrado dei marchesi Malaspina 

c h e ,  se  m o r r à  senza figli, donerà loro i castelli di Madrignano, 

G io v a g a l lo  e V erruco la , nonché tutti quelli che possiede in Lunigiana, 

V a l  di T r e b b ia ,  V alle  d ’ A veto  e in Sardegna (5).
I f r a t i  G u glielm o C\Calaspina e Guglielmo da Godano apparte

n e v a n o  al m onastero di S. Francesco di Sarzana, e come tali eletti

( 1 )  D e g l i  interessi della Città di Sarz ina , Pisa, Tip. N e s f i ,  1866, p. 9 ; 

G e r in i ,  C o d .  D ipi. ,  Doc. L X X X V I ,  p. 94.
(2) S p o g l i o  di Pergam ene, Prim izia le  di Pisa, Voi. 3 1 ,  e Monache di F i 

ren ze , V o i .  24 , M. S . a l l 'A r c h .  di St. in Firenze; Bonaventura de Rossi, Sto

ria di L u n ig ia n a ,  p. 200, M. S . alla Bibl. C ivico-Birio  in Genova.

(3) L a n g l o i s ,  Le> Registres de Nicolas IV, N. 2835, p. 470.

(4) G io r n .  S to r .  Letter. della L iguria , Ann. I, 1900, p. 235.

(3) G e r in i ,  Istoria  della Lunig iana, Documenti, M· S. all’Arch. di St. in 

F i r e n z e .
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esecutori del testamento di Orietta Malaspina, fatto il 17 novem
bre del 1 3 0 1 ,  come da dichiarazione, rilasciata il 3 luglio del 1302 

da Ser Giovanni di Parente Stupio notaio di Sarzana (1).
Bartolo da Pani gale canonico di Luni, il 12  giugno del 1299 

insieme col vescovo Antonio de Camilla riserva per la chiesa 
lunense le terre di Soliera, Moncigoli, Collecchia e Ceserano, 
avendo i nobili Aldoino e Guido, figli del qm. Ghìbertino de 

Viano, ceduti tutti i diritti, che ivi accampavano, ricevendone a 

titolo di permuta un quartiere nella terra dei Bianchi, g ii  di pro

prietà dei Signori di Erberia (2).
Il i °  gennaio 1 3 1 8  l’arcidiacono Bartolo da Panigale, alla pre

senza del notaio Ser Tommasino del qm. Parente Stupio da Sai-
zana, a cce tta va  la co s t itu z io n e  d ’ u n a  c a p p e l l a n i a  all’altare di S. L u c ia

nella chiesa di S. Andrea di Sarzana (3).
Percivalle de Cam illa, fratello del vescovo, tolse il nome dallo 

zio Percivalle Fieschi, fratello del pontefice Adriano V.
Il 16  agosto del 1 274  insieme con Franceschino de Camilla è 

testimone ad una confessione di debito (4).
Il 28 aprile del 1282 i fratelli Montanaro e Percivalle de Ca

milla ricevono in accomandita alcune somme dallo zio Inghetto 
de Camilla (5). L ’indomani costituiscono procuratori la Icr madre 
Caracosa e il predetto Inghetto, canonico della cattedrale di Ge
nova (6).

Il 9 maggio del 1 306 Percivalle de Camilla in G enova  dA in 

locazione le sue due tintorie, poste in Bisagno (7), e il 16 gen
naio del 1 308 le terre, che possedeva in Polcevera nel distretto di 
Murta (8). Morì tra il 1 3 1 1  e 1314.  Infatti il 10 o t t o b r e  del 1 31 0 

Lanfranchino, figlio di Percivalle de Camilla, cittadino di G enova ,

(1) Pergamene, Fondo Malaspina, Ardi, di St. in Firenze.
(2) Pergameno, c. s.

(3) Pergamene c. s.

(4) Not. Vivaldo de Sarzano, Reg. II, p. 1 7 V ,  Arch. di St. in Gen.

(5) Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. 106, Arch. di Stato in Gen.
(6) Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 201V., Arch. c. s.
(7) Not. Buongiovanni de Langasco, Reg. 1, p. 149.

(8) Not. Ambrosio de Rapallo, Reg. IV, p. i 7v., Arch. di St. in Gen.
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e c a n o n ic o  delle chiese m aggiori di Genova e di Luni, costi
tu isce  procu rator i  L ippo  figlio di Spino degli Spini da Firenze col 
m an d ato  di riscuotere l’annua pensione di 100  soldi, dovutagli ogni 
an n o  n e lla  festa della Purificazione dai monaci di S. Albano nella 
d iocesi  di L in co ln  (i).  Il 2 1  novembre del 1 3 1 4  Antonio de Ca
mi l l a  del q m.  Percivalle riceve somme in accomandita da frate 
P o r c h e t t o  Spinola , arcivescovo di Genova (2).

L 'O b it u a r io  della Cattedrale di Genova ricorda il Percivalle al 9 

m a g g io  co n  queste parole :
D o m in u s  P erc iv a l de C a m illa  dedit nobis prò anniversario suo 

p erp etu o  fa c ie n d o  Ib. X  cuilibet fratru m  qui interfuerit misse dm. V I 
cu stodibus d en . X I I I  (3).

O lt r e  A n to n io ,  vescovo di Luni, e Montanaro, il Percivalle ebbe 
fratelli G a v in o  (padre del Raffo e dell’Antonio citati) e Lanfranco, 

che r isu ltan o  già defunti da un atto del 2Z maggio 1309 (4).

11 le g is ta  sarzanese Francesco di Pietro Pellacane, che come 
g ià  d issi ,  stette per otto anni al servizio del vescovo Antonio de 
C a m il la ,  il 1 7  giugno del 1 299  fu eletto procuratore dello stesso 
v e s c o v o  co l mandato di prendere non solo il possesso a nome 

del l a  cu r ia  lunense dei castelli di Soliera, Moncigoli, Collecchia 

e C e s e r a n o ,  donati 1’ 1 1  giugno dello stesso anno dai nobili di 

V ia n o ,  m a di ricevere altresì il giuramento di fedeltà, ciò che 

e s e g u iv a  1’ indom ani (5).

* *

D is s i  de lla  venuta di Dante in Lunigiana nel 1307.

R a c c o n t a  il Boccaccio che 5 anni dopo l’esilio ( 13 0 7 )  si ritrovò 
in F ir e n z e  l ’ abbozzo dei sette primi canti di Dante, e furono spediti 

a llo  s t e s s e ,  m entre era ospite di Moruello Malaspina, cui, sog

g iu n se  il B a lb o  « dovette Dante e quei conforti che non sono

f i )  N o t .  L e o n a rd o  de Garibaldo, R eg . I, Parte I, p. 57V., Arch. c. s.

(2) N o t .  c. s ., R e g . II, p. 80.
(3) M . S .  n e l l ’ Archivio  dei Canonici di S. Lorenzo in Genova.

(4 ) N o t .  C o rra d o  de Castello, R eg . I l i ,  p. 189. — Per altri soggetti della 

fa m ig l ia  C a m i l la  cfr. la Monografia di Marcello Staglieno Due Documenti di 

T edisio  (de C am illa) vescooo di Torino dal i joo  al 1519 in Miscellanea di Sto

ria  I ta l ia n a ,  S .  I l i ,  T .  V II ,  p. 2 19 .

(>) P e r g a m e n e ,  Fondo Malaspina, Arch. di St. in Firenze.
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inutili nemmeno ai più spontanei scrittori a riprendere tutto il 

poema, e il rifugio, in che scrisse forse se non tutto certo gran 
parte della prima cantica d ell’inferno » (i).

Quale dei due Moruello alloggiò Dante in Lunigiana?
Il 22  giuguo del 1 3 0 1  Tobieta, figlia di Lanfranco Spinola, 

vedova di Opizzino Malaspina, madre e tutrice di Corredino, 

V\Canfredo, Federico, M oruello, Airone, Giovanni, Orietta (la fu- 
tuia moglie di Geri Spini) e Bettina (manca ii Franceschino, per

che fuori di tutela) nel suo castello di Lusuolo tesseva Γ inven

tano dei beni mobili, tra cui tacendo di allro, la metà dei ca

stelli di Albiano e Stadiano della diocesi di Luni, avuti per la 
guei i a  latta dal predetto Opizzino e da Moruello e Franceschino 
senioii contro il vescovo di Luni, vendicandosi in tal modo della 

presa e devastazione del castello di Brina e della decapitazione 
di tre loro vassalli (2).

Il 25 agosto del 1 302 in Lusuolo il nobile milite Tomasio del 

qm. Rosso da Giovagallo cedeva alla predetta Tobieta, tutrice dei 
figli pupilli Corradino, iManfredo, Federico, lMoruello, Airone e 
G iovanili ogni diritto sui pedaggi, che Corrado e Opizzino seniori 

solevano riscuotere nelle strade di Aulia, Villafranca e Licciana (3)·

Il 29 marzo 1 305 Giliolo del qm. Giudicetto di Arcola, pro- 

cuiatore di 1 obieta Malaspina, curatrice dei figli Manfredo, Fe
derico, C\Coruello, A\\one e Giovanni pupilli, rice/e in Genova 100 

fiorini da Giovanni Ruggieri della società dei Peruzzi di Firenze (4)·

In quest ultimo documento manca il figlio Corradino, perchè mag
giorenne ed emancipato dalla podestà materna.

P o t e a  Dante n el 1 3 0 7  essere  alloggiato da questo M oruello  g io 

v i n e t t o  e da lui r ic e v e re  quei conforti, ai quali accenna il Balbo ?
Non deve adunque far meraviglia se un guelfo nero come era 

1’ altro Moruello

vapor di Valdemagra 

sia stato il fortunato ospite di Dante, guelfo bianco.

(1) Balbo, Vita di Dante, Voi. II, p. I48.

(2) Pergamena R. Acquisto Strozziano-Uguccioni, Archivio di Stato in 
Firenze.

(}) Pergamene, Fondo Malaspina, Arch. c. s.

(4) Not. Lanfranco de Nazario, Reg. Ili, p. 74, Arch. di St. in Gen.
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E  p e r  questa  ospiti it i  accordata, Dante espresse la sua rico
n o sc e n z a  ne! Canto X I X  del Purgatorio, elogiando di Moruello 
la s p o sa  A lag ia ,  figlia di N ic o lò  Fieschi, c'olite palatino e di La
v a g n a ,  c u g in a  in primo grado del vescovo di Luni, nipote di 
A d r ia n o  V ,  sorella del cardinale Luca Fieschi, il cardinale pre
sce lto  ad incoronare A rrigo  di Ϊ uxemburgo, e cognata del biondo 
O p iz z o  di E s t e  ( i ) ,

. . . .  spento dnl figliastro su nel mondo.

S i  noti p e r ò  che un cambiamento erasi operato nell’animo del 
n o stro  M o r u e l lo ,  sicché la Signoria di Firenze il 1 7  marzo 1309 

gli  i nv i a v a  ambasciatore Giovanni di Giacomo Faino col man
dato di d ire  che « è orribile che il sangue liberalissimo dei Ma

lasp in a , ch e  sem pre aveva sostenuto intollerabili fatiche per il Co

m u n e  e il popolo  di Firenze ed ebbe nemici tutti i ghibellini e 

li p e r s e g u it ò  con orrore e dagli stessi sofferse cose orribili, ora 

il M o r u e l lo  era  insorto non solo a difendere il ghibellino Gio
v a n n i  di G e rard in o  degli Ammanati da Pistoia, ribelle del Co

m u n e ,  m a  m inacciava altresì i Fiorentini » (2).
N o n  a to rto  Dino C om pagn i, parlando della venuta di A r

r ig o  V I I  s c i i v e :

« D is s e s i  che i Marchesi Malaspini il volevano mettere per 

L u n ig ia n a ,  e feciono acconciare le vie e allargare nelli stretti

( 1 ) O p z z o  d ’ Este avea sposato Giacomina Fieschi nel 1263. E  a riguardo 
di q u e sto  m a tr im o n io  trovo :

« A nn o D o m in i M C C L X I I I .  Cum A^o illustris DiCarcbio Eslensis dolerem 
am a rissim u m  q u i ex  morte sui unigeniti f i l i i  acciderat temperasset tenens pro illo 

d u lcissim u m  nepotem  (O pilionem ) divino 'munere sibi collatum virginem nobilis
sim am  n ation e Ianuensem  de progenie Mag. Pape Innocentii praedicto suo nepoti 

tr a d id it  in  u x o rem  cuius nuptias cum magna claritate Ferrarie celebravit (Mo

n a c h i  P a t a v i n i  C h r o n i c o n  i n  M u r a t o r i , R. I. S., Tom . V III ,  coi. 718).
E  la n otiz ia  s i  accorda a quest’ altra :

« A n n o  C h r is t i M C C L X I V  %X l ’I  F eb ru a rii moritur A n o  Eslensis, Marchio 
F e r r a r ia e . . .  c u i successit Obi^o f i l i i  filiu s  qui anno praecedenti in uxorem duxit 

neptem  C a r d in a lis  Otboboni de F lisco  ianuensis nomine Jacomtnam, » ("Rico- 

b a l d i  F e r r a r i e n s i s , H i s t o r i a  I m p e r a t o r u m  i n  M u r a t o r i  R. I. S., Tom. IX, 
p. 135). L a  F i e s c h i  morì nel 1287.

(2) C a r t e g g i o  d e l l a  S i g n o r i a , M i s s i v e , pp. 85, 107, 108 v. e 119 ,  e P e r 

g a m e n e , F o n d o  M a l a s p i n a , Arch. di Stato in Firenze.
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passi:  e se quindi foss · venuto, entrato sarebbe tra i falsi fe 

deli « ( i ) .

L 'A lag ia  Fieschi rimase vedova del Moruello tra il 13 13 e 13 1 5*
Il 13  giugno del 1 3 1 3  alcuni mercanti cremonesi e uno berga

masco dichiarano che in Val di Trebbia nella villa di Croce, do

minio del predetto Moruello furono trattenuti, ma che poscia 
Moruccio da Giovagallo, famigliare del Moruello, prestò loro si

curtà fino alla terra di Busca, appartenente ai Fieschi, fratelli del- 

l ’ Alagia (2). L ’Alagia nel 1 3 1 5  era vedova, come risulta da al

cune indulgenze, accordatale da frate Berengario, maestro dell Oi- 
dine dei P. P. Predicatori, celebrandosi il capitolo generale in 

Bologna (3).
11 3 ottobre del 1 325  Giovanni del qm. Guglielmo de Vico 

delle terre degli eredi del qm. Alberio Malaspina dichiara che 

nel tempo in cui stette nelle carceri di Pisa, sua sorella Giovan- 
nina spese più di 20 fiorini, per cui dona ad Adalasia, vedova di 

Moruello Malaspina, procuratrice di sua sorella, ciò che possiede 
in Y k o .  L ’atto è rogato dal Notaio Enrico del qm. Fazio da 
Carpena in Genova nella casa di Manfredin.i, vedova di Araone 

Grimaldi, posta nella contrada S. Francesco in contrada beghino 

rum , essendo presenti prete Giovanni da Giovagallo, canonico di 

S. Andrea de Castello nella diocesi di Luni, cappellano di detta 

Alasia, e Bastardo Malaspina (4).
Il 29 maggio del 1 327 Fiesca, figlia del qm. Moruello Mala

spina, crede istituita dal padre per L. 1000 di génovini, come 
dal testamento rogato dal Notaio Pietro de Dalfinelli da Ponti e 

moli, cede l’eredità alla madre Alasia.
L ’atto è rogato nel castello di S. Miniato in casa di Sei Si

mone ( j ) .
11 20 marzo del 1 328 Ugo del qm. Francesco degli Enrighim 

da Pontremoli dichiara d’aver ricevuto da Alasia vedova di Mc-

(1) D e l  L u n g o , 1. c., Voi. II, p. 492.
(2) Pergamene, Fondo Malaspina, 1. c.
(3) Pergamene, Fondo Malaspina, 1. c.; Gerini, Uomini illustri d e l l a  Luni

giana, Voi. II, p. 45.

(4) Pergamene c. s.

()) Pergamene c. s.
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ru ello  M a lasp in a  io  fiorini d’oro, che darà fra un anno in Ge
n o v a .  L ’atto è rogato dal N ot. Opizzino detto Luparello del qui. 
P a g a n in o  L u p i  da Virgoletta, in Genova, rimpetto la chiesa di 
S .  S i r o  nella  casa di Rizzardo Grimaldi e fratelli in qua habitat 
d o m in a  A la x ia  cum f i l i is  suis et fa m ilia , e sse n d o  presenti prete Gio
v a n n i  da G io vag a llo , Giovanni Pace da Sarzana e Guglielmuccio 

P e t r i  da B r in a  (i) .
I l  1 2  g e n n a io  d l 1 3 3 1 Federico c Valentino del qm. Bernabò 

C a m e l lo  e T e o d o ra  moglie di Erminio Levaggi vendono al Nòt. 
M a r c o  da P assan o , procuratore di Alasia  figlia del qm. Nicolò 

F ie s c h i ,  o tto  luoghi nelle C om pere di S. Giorgio. L ’atto è rogato 
nella  co n tra d a  di S. Francesco, in casa di Manfredina, figlia di 

detta A la s ia  e vedova di A raone Grimaldi (2).
I l  i °  lu g l io  del 1 3 3 1  R ogerio  di Dovadola, conte palatino in 

T o s c a n a ,  f ig l io  del qm. Salvatico, costituisce procuratore Gianne 
MafFei della  società degli Spini di Firenze, col mandato di ricevere 
L .  1 5 0 0  c o m e  rimanenza di dote, spettante a Fiesca, figlia di 

A la s ia  M alasp ina , sposa del figliuol suo Marcoaldo (3).
I l  i °  g iu g n o  del 1 3 3 4  Guglielm o da Milano, procuratore del 

card . L u c a  F iesch i, cede ad A la sia  Malaspina, sorella del cardinale, 

l ’ u su fru tto  di L .  2600, che il Fieschi possiede in Genova nelle 

C o m p e r e  del Sale (4).
I l  i °  lu g lio  del 1 3 3 5  Franceschina Magagnini da Lucca cede ad 

A lt e r ix ia  (sic) vedova di M oruello Malaspina L  250, scritte nella 
C o m p e r a  di S .  Lorenzo. L ’ atto è rogato in Genova nella contrada 

di S .  D o n a to ,  dove abita detta A lterix ia  (5.)

L ’ u lt im o atto che la riguarda è del i °  febbrai) 1343.  Sotto 
tal data, i\Cagnifica Dom ina A la x ia  marchionissa Malaspina uxor 

qm . m a g n ific i v ir i  dom ini ZhCoruelis marchionis Malaspina  costitui

sce  p ro c u ra tu re  Rainerio da Moneglia. L ’atto è rogato in Ge

n o v a  nella  casa di detta Alasia, posta in S. Donato (6).
Q u e st i  i documenti racimolati, che riguardano l’Alagia Ficschi- 

M a la sp in a ,  lodata dall’ Alighieri, e, perchè la lode riuscisse grande,

( 1 )  P e r g a m e n e  c. s.
(2 ), (3) e (4) Pergam ene c. s.

(5J P e r g a m e n e  c. s.
(6) N o t a r i  Ignoti ,  R eg . X X V I I I ,  Sa la  74, Arch. di St. in Gen.
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imm ginn, il Poeta l’incontro di papa Adriano V, il °1L11 ̂ e 8^ 

parla di tal donna e la dice la sola buona

Nepote ho io di là eh’ ha nome Alagia 

Buona da sè, purché la nostra casa 
Non faccia lei per esempio malvagia.

Turg. XXIX-

Quale encomio può desiderarsi più lusinghiero ?

*
* *

Riserbandomi di parlare a parte e a lungo del noto Branca 
D oria, non posso fare a meno di fare alcune osservazioni , prima 

d’ammainare le vele. Me ne offre il destro l’erudito C . Milanesi,

il quale così scrive :

« Fra le città d’Italia che da oscuri o piccoli principii salirono
col proceder dei tempia maravigliosa f o r t u n a  e splendore, Firenze

fu certamente delle ultime . . . onde non è meraviglia che mentre 

ci Sono cronisti antichi che narrano le cose operate da quelle città, 

non si trovi nessuno che innanzi agli ultimi anni del secolo X III  
o in principio del seguente abbia scritto di lei, i l  c h e  è  segno che 

fino a quel tempo non vi sieno successe cose di gran momento e 

che fossero veramente degne di memoria » (i).
E  Lodovico Zdekaver :
« Certo l’andamento della cose portava a questo : che dopo 

Lucca, padrona della Tuscia fino al decimo secolo e che sino 
d’ allora battè moneta, il primato passasse al Comune di Pisa, hi 
regina del mare, che dal canto suo, dopo una non breve e glo
riosa egemonia, cedè questo a Siena, che seppe mantenerlo per 

un secolo appena ; finché la sorella più giovane, la figlia dell’ultima 
ora, libera dagli impegni che impongono antiche tradizioni poli
tiche, capace di estendersi e d’ingrandirsi nella fertile  s u a  vallata, 

ove presto con molta arte e con energia inflessibile s’ impose, in

somnia, la più fortunata non per grandezza di dominio, ma Pel 
la opportunità del sito e per la meravigliosa potenza del genio 
Firenze —  subentrasse al loro posto... Essa solo colla invasione 

angioina prese maggior lena e sviluppo potente... (2).

(1) Cronache dei Secoli X l I I . e  XIV, p. 119.

(2) 11 Constituto del Comune di Siena dell’anno 1262, p. CVII, Milano 1897.
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X L V

L e  re la z io n i  tra Genova e Firenze dal 12  65 al 1 3 2 1  se non danno del 
tutto una sm e n t ita  ai due valenti scrittori, fanno però conoscere che 
su c c e sse ro  c o se  di gran momento, degne di memoria, che « la città di 
F ire n z e  co lo n ia  degna veramente di Roma » ( 1)  non potrà mai 
c h ia m a rs i  la f ig lia  dell’ ultima ora, avend ) già sviluppo potente 
p r im a  d e ll ’in vas io n e  angioina.

In  q u an to  a m e sono pago di aver in minima parte, per quel 
che r ig u a rd a  G e n o v a , tradotto in atto il desiderio dell’ illustre 
P r o f .  I s id o r o  del Lu n go , che fece voti che venisse adornata 

« d ’ una assa i bella e importante illustrazione la storia fiorentina 
d e ’ tem p i di D an te  ».

( 1)  D e l l ’ I s to r ia  F iorentina di Iacopo Pitti, p. 2 in Arch. Stor. It. Anno 1842. 
T o m .  I.
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ERRATA-CORRIGE

N . ‘B .  N e l  presente  specliietto non noto quei nomi che, presentandosi 
so tto  va r ia  fo rm a ,  sembrano in apparenza errati, allegando la ragione nelle 

o s s e r v a z io n i  p re p o ste  all ’ indice Onomastico. Di altri piccoli nei lascio la cernita 

a l l ’ in te l l ig e n te  lettore .

E r r a t a C o r r i g e

1 3  l in ea 2 .  in nota Urbano F I Urbano IV.
1 7  » 2. S. Eustacchio S. Eustachio.
19  » IO. Oriente Oriente (3).
2 0  » 20 . Sassolo Sassello.
2 0  » 5. in nota % ich trian Richeriane.

2 1  » 7 · mq. qm.
2 2  » IO. Róbricbt Ròhricht.
23 » 5 · v ia  Lata via Lata (1)

34  » 28. ‘Bu^aa Bugea.
4 1  » 1 . C V I I C X III .
50 » ultim a. C C X C I C C X L I .
S i  » 1 .  in nota Vene s i a Trapani.
86 » 1 .  » r ( 0 ·
90 » 4 · Detegnarde Deteguarde
9 1  » 1 5 . in nota Gecio Guecio.
98 » 1 3 · Simonetti Simonetto.

99  * 14 . O rlandi Orlando.
i o  6 » 9 · Fandone Fiadone.
1 1 0  » 1 7 · form agio formaggio.
1 1 8  » 24 · ‘Pisa  (2) Pisa.
1 1 8  » u lt im a, nota (2) (0.
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XLV1II

E r r a t a C o r r i g e

Pa g .  1 19 linea I. Marcone Marcone (1).

» 1 1 9  » 27. formagio f o r m a g g i .

» 1 2 1  » 9. in nota Naestio Salamoile Maestro Salomone.

» 1 3 2  » penult. ,  nota da[pmbardia di Lombardia.

» 1 3 4  » >7· Forcalquer Forcalquier.

» 140  » 9· di Slogna de Scogna.

» 1 5 2  » 20. pa esso presso.

» 169 » 22. De Mattario de Massario.

» 190 » 18.  in nota Rapaldo Rapallo.

» 198 » 1. borgesi borghesi.

» 262 » 4. in nota Ri ber al a Pip e ra ta .

» 266 » 28. 1S71 1 27 1 .

» 286 » 2 1 . Fa eco Facio.

» 3 1 3  » l i- asnessore assessore.

» 347 » ultima. Aldebratidi AlJebrandini.

» 358 » 25· de Maestro da Maestro.

» 361  » 20. Oberto T)oria. Oberto Spinola.

^  3 6 Ì, « ^La-λ rwoQ  .e w - j + d Z & L C o ^ M s u
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I. —  1 2 6 5 ,  5  g e n n a io  —  Marinetto, figlio di Lanfranchino de 
B a llo  da P o rto ve n ere , riceve da Giannino de Vignolo da Porto- 

v en e re ,  su o  cognato e procuratore del socio Uguezone del qm. 
Spezzap ie tra  da Portovenere, tanta merce per L. 33 e s. 3 di ge- 

n o v in i ,  che fra  otto giorni restituirà in Portovenere.

In  G e n o v a  presso l’ angolo della casa dei Pediculi (1).

N o t. G ib e rto  da N ervi, Reg. I l i ,  p. 17 ,  Arch. di Stato in Genova.

I I .  —  1 4  g e n n a i o  — Aimelina, figlia del qm. Mazone de Goano, 

alla p resen za  di Lanfranco de Ripa, lanternaio, di Nicolò, figlio di 

S ig n o r in o  Bom parente da Vezzano e di Simone da Firenze, cede 
a t ito lo  di dote  al suo futuro sposo Meliorino del qm. Datone

(1)  L e  case  della famiglia Pediculi erano poste nel mercato di S. Giorgio, 
c o m e  q u elle  dei Vento e dei Malocello, ove erano le loggie dei Piacentini, 
dei L u c c h e s i ,  dei Senesi, dei Fiorentini e altri Toscani, e poco distante la 
lo g g ia  dei P is a n i  presso la chiesa di S. Torpete.
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Anno 1265

de Favenerio da Vezzano ogni diritto, che le compete verso Rico- 

manno del qm. Tancredo Stanchi.
In Genova nella casa di detta Aimelina.

Not. c. s., p. 18.

I I I .  —  20  gennaio — Panduccio da Pisa, mercante in panni, 

riceve da Riccio, mercante in panni, L. 3, che restituirà per la 

festa di Pasqua.

In Genova presso Γ angolo della casa dei Pediculi.

Not. c. s., p. 19V.

IV .  — 20  gennaio —  Lamberto del qm. Pagano de Guada
gno da Vernazza dichiara che Oberto de Gropo gli fece garanzia 

per L . 13 ,  tolte in prestito da Guglielmino de Guiscardo.

In Genova c. s.

Not. c. s p. 19V.

V . — 23 gennaio —  Gugliemo da Levaggi, sindaco, attore 
e procuratore degli uomini di Cassana nella Lunigiana (procura 
del 17  gen. 1265) dichiara che Romanello e Fredenzone de Valle, 

entrambi di Cassana, prestarono per detti uomini garanzia in L. 100, 

date al Comune di Genova, e per esso a Simone Malocello e Gu 

glielmo Cibo degli otto nobili del Comune.
In Genova nel chiostro dei canonici della cattedrale (1).

Noi. Corrado Capriata, Reg. I, p. 8yv., Arch. di Stalo in Gen.

V I. —  24 gen n a io  —  Rustighino del qm. B on in segn a , sin
daco, attore e procuratore degli uomini di Pignone (procura del
1 6 gennaio 1265 in Not. Raimondino de Pignone) dichiara che

(1) L a  stesso g iorno Lanfranchino Vento rimaneva garante in L . 250 per 
gli u o m in i di C ast ig l ione  chiavarese, Guglielmo Vegio notaio e Bel lengerio  
de B u r g o  da Sestri Levante  in L . 400 per gli uomini di Sestri ,  Am icheto 
G r i l lo  in L .  250 per g l i  uomini di Moneglia. (Alti id., pp. 87 e &7V·)·
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A n n o  1 26 / 1

L a n fr a n c h in o  V ento  (r) prestò per detti uomini garanzia di L. 100, 
che d ie d e ro  al Comune di Genova e per esso ai predetti nobili 
del C o m u n e .

In  G e n o v a  c. s.

‘K . o t .  c. s .} p . 8 7 V .

V I I .  — 24 gennaio — Merletto del qm. Valentino e Pietro 
del q m . A i  d ito , entrambi di C o r n i c e ,  sindaci degli uomini di Cor

nice (p ro c u ra  del 2 1  gen. 12 6 5  ’ n N ot· Ottolino DescognaJ dichia
rano ch e  G ia c o m o  e Marco da Cornice prestarono garanzia in 
L .  50 , che  detti uomini diedero c. s..

In  G e n o v a  c. s.

N o i .  c. s ., p . 88.

V i l i .  — 14 febbraio — Guglielmo de Monticello da Bobbio, 

co n so le  di giustizia, d’ ordine di Matteo, abate di S. Siro, fa 
estrarre  co p ia  d ’ un atto del 26  maggio 1262, in virtù del quale 

G u a lt ie ro  da Vezzano, arcivescovo di Genova, obbedendo aduna 

lettera, scr ittag li  il i °  maggio del 1262 da Viterbo da Ottobono 

F ie sc h i  card , di S. Adriano, dà speciali istruzioni, trovandosi nel 

palazzo arc ivescov ile  di Nervi, onde si venga ad una composizione 
tra i m o n a c i  di S. Siro e quelli del Carmine per la nuova chiesa 
di S .  M a r ia .

In  G e n o v a .

DvCw{io, S. M a r ia  del Cannine, p ,  / ,  M. S. alla ‘Bibi. C ivico-H erio in Gen.

I X ·  —  18  febbraio —  Guglielmo de Montale, figlio di Mar- 
ch esino  da L e v a n to ,  alla presenza di Laniranco da Carmadino (2)

( 1 )  L a n f r a n c o  Vento il 16  gennaio 1226 vendeva al noto Corrado Mala
sp ina  tanta m e r c e  per L. 25, solvibili prima di Pasqua, e, non osservandosi 
la p ro m e s sa ,  sareb b e  andato al possesso dei pedaggi, che il Malaspina riscuo
teva  nel b o rg o  di Recco. Il 20 marzo del 1229 coi fratelli Pietro, Simone e 
G u g l ie lm o  c o m p ra v a  i diritti, che Bertolotto da Vernazza avea nel castello 
di P o lv e r a r a  in Lunig iana  e questi si obbligava di difenderli da tutti, ecce
zion  fatta dai m archesi di Massa ( 'Ni.ot. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte II, 
p . 87 ; Pandette Richeriane 1. c, Voi. II , p. 5, Arch. di St. in Gen.).

(2) L a n f r a n c o  di Simone del qm. Idone de Carmandino il 16 sett. 1228 
da A n d re a ,  m a rch e se  di Massa, fu investito del feudo, che possedeva in Ge-
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4 Anno 1265

costitituisce procuratore Panzanino Panzano (ij.

In Genova presso la casa di Giacomo Lercari.

Not. c. s., p. 89.

X. — 25  febbraio — Guglielmo, panattiere a S. Giorgio, e 
sua figlia Sibilla promettono a Bonagiunta da Lucca e Giacomina 
di lui moglie che Brunetta, figlia di detta Sibilla, starà con essi 

per lo spazio di sette anni per imparare artem suendi et taliandi. 

Essi la terranno per detto tempo sì inferma che sana, mantenen

dola e vestendola, non dando onorario.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi.

Not. Giberto da N ervi, 1. c., p. 23V.

nova nella Porta, nel Vicecomitato etc. (Tandette Richeriane, 1■ £·> P■ 972)  
Il 14  dicembre del 1264 insieme con Ugone Fieschi interviene ad un atto 1 
Guglielmo Boccanegra, capitano del Comune e del popolo genovese. Questi 
ordinava di prendere copia delle testimoniali di presentazione di due bolle  ̂
Alessandro IV (scritte il 1 giugno 1260) fatta da Frexone Malocello e 
vanni de Rovegno, ambasciatori del Comune di Genova in Acri al Vescovo
di Betlemme, legato apostolico, al qu ale  si i n g iu n g e v a  di adoperarsi in mo o
che per parte dei Pisani e dei Veneziani venissero rimesse a mani del pre 
fato legato alcune fortezze per tenerle a nome del pontefice sino alla de 
nizione delle contese tra i Comuni di Genova, Pisa e Venezia (Materie Po 
litiche, Άίαχ^ο V, l. c.).

Il Carmandino, che più tardi trovasi a Tiro, 1’ 8 marzo del 1269 fu eletto 
procuratore dai suoi fratelli Gentilcto e Leone per riscuotere 720 b'zant' 
Rainiero de Carmandino e da Giacomo Cancellieri, prezzo di due colli di tele 
di Sciampagna, che il Gentileto avea consegnato ai predetti Rainiero e Già 
cornino, trovandosi in Laiazzo d’ Armenia, del che esisteva atto rogato nel ^
1 aprile del 1263 dal Not Giacomo di Metifoco-Bisaccia nel cartulario dei 
consoli genovesi in Laiazzo (Not. Corrado de Capriata, 1. c. p. 89; Cfr- Pure
i Numeri X X X I I I ,  e LII).

(t) Panzanino Panzano fece parte del consiglio genovese, che il 1 5 
del 1254 d’ accordo col podestà Rodolfo de Graidano elesse il notaio En
rico de Bisamne, cancelliere del Comune, col mandato di nominare arbitri 
il podestà, capitano e anziani di Firenze nelle discordie, che vertivano col 
Comune di Pisa intorno al dominio e alla superiorità territoriale di Lerici e 
altre castella. (Materie Politiche, Ma^o V, Arch. di St. in Gen.; Liber lurium 
%eipublicae Genuensis, Voi. /, col. 1184).
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Anno 1 265 S

X I ·  —  2 5  f e b b r a i o  —  Oberto de Oliva, cittadino e mercante 
di P iace n za , ( 1 )  costituisce procuratore Piacentino da Pontremoli (2) 
e O b e r t in o  figlio di Enrico de Selvola della Valle del Taro con 
p iena au torità  di riscuotere tutte le somme a lui dovute, durando 

la p ro cu ra  fino  al suo ritorno da Buzea (3).

In  G e n o v a  c. s. (2 atti).

Ή ί,οΙ. c. s. p .  24.

( 1)  I P ia c e n t in i  furono tra i primi mercanti, che frequentarono Genova. 
II 18  a g o s to  1 2 1 4  Bernardo N egro  da Montebruno promette ad Egidio de 
O lo n a ,  S a v in o  Pelato, Simone da Rivalgaro, Giacomo Morando, Guglielmo 
F r a t e l lo ,  A lb e r ic o  Maleguida da Monferrato, stipulanti a nome di tutti i Pia
centini, d e g e n t i  in G enova, di recare sino a Bobbio la merce, che gli conse
g n a sse ro .  (N ot. Lanfranco, Reg. I l i ,  p . 2 3 8 V . ,  Arch. di St.. in Gen.)

A v e a n o  lo g g ia  nel mercato di S. Giorgio nelle case di Malocello, rinno
v a n d o se n e  la locazione il 15  ottobre 1253 per l’ annuo fìtto di L. 70 (‘Pan
dette R ic h e r ia n e  Voi. I l i ,  p. 843). N è  mancavano i consoli e il 20 febbraio 
1 2 4 1  e 1 0  a p r i le  1258  son nominati Oberto Bugarotto e Palmerio Toscano, 
c on so li  dei P ia cen tin i  in Genova (Pandette c.,pp. 2281 e 2742). Il 5 settem
bre 12 5 3  L a n fr a n c o  Grimaldi riceve da Alberto Sperone, console dei Piacen
tini in G e n o v a ,  L .  1700  per essere stato podestà di Piacenza. (T L̂ot. Gian
nino de T redotto , Reg. I, “Parte I I ,  p . 7 1 ,  ^Arch. di St. in Gen.).

P iù  tardi a v e a n  tolto a pigione il fondaco di Luchetto Grimaldi. Infatti 
il 14  m a rz o  de l  1262 in statione Luchetti de Grimaldi quam tenent mercatores 
‘P ia c en tin i V ic in o  de Sartirano riscuotitore dei pedaggi imposti ai detti mer
canti,  p r e se n ta v a  una lettera del famigerato Oberto Pallavicini, che vietava la 
r i s c o s s io n e  di qualsiasi gabella dai cordaneriis pelipariis et calegariis qui sint 
de colegio sacram enti mercatorum Placencie (Not. Guido de S . Ambrosio, Reg. I, 
p- 1 3 6 ,  A r c h .  di St. in Gen.).

(2) I P o n tre m o le s i  esercitavano in Genova 1’ arte dei panattieri e fornai e 
a b ita va n o  p re sso  S, Giorgio- Il 13 dicembre 1292 si ha ricordo delle case 
dei F ie s c h i ,  p o ste  in contrala S. Georgi in Carubio paticogolorum. (Padette c.,
P-  9 So).

0 ) L ’ A l ig h ie r i  per mezzo di
Folchetto che a M arsig lia  il nome ha dato 
E d  a Genova tolto....

(P urg. IX)
r ic o r d a  B u g è a .
A  ta le  p o rto  della Tunisia andavano Genovesi, Pisani, Lucchesi e Fioren

tini p e r  n u o v e  concessioni, che di pochi anni precorrono i tempi, di cui ci 
o c c u p ia m o . Il 18  ottobre 1250  il re di Tunisi rinnovava per un decennio un 
trattato c o m m e rc ia le  con Guglielmo Cibo, ambasciatore di Genova, essendo 
p re sen te  R u b a ld o  Macia, console dei Genovesi in Tunisi. (Materie Politiche, 
CMa^io V, ^A rch. di St. in Genova). Il 9 agosto 1264 lo rinnovava coll’ am
b asc ia to re  di P isa .  (Am ari, I  Diplom i A rabi dell' Arch. Fiorentino p. 295). Un 
trattato di p ace  stipulavasi il 6 novembre del 1272 tra Opizzone Adelardo,
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X I I .  —  26 febbraio —  Ottaviano Ubaldini da Firenze, card, 

del tit. di S. Maria in Via Lata e Ottobono Fieschi dei conti
di Lavagna del tit. di S. Adriano, a p p o n g o n o  la firma a due bolle, 

nella prima delle quali si dichiara che Enrico, re d Inghilterra e 

suo figlio Edmondo non ebbero mai il possesso del regno di 

Sicilia, e nella seconda vien dato in feudo detto regno a Callo, 
conte d’ Angiò e Provenza.

In Perugia.

Totthast, Regesta Pontificum, Voi. I, N. 19 0 ]] e 190)8.
%

X I I I .  — 14 marzo — Ventura Pancato da Corneto, alla pre

senza di Bonincontro da Portovenere, riceve in prestito da Da

niele de Fontanella, procuratore di Bertolino Lupeto, suo cognato, 
una barca, acquistata presso Monte Argentaro. Fa garanzia An

gelo di Rainuccio Bernardini da Corneto.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi.

Not. Giberto da N ervi, Reg. I, p. 2 9 V .

X I V .  —  16 marzo —  Andoino da Cornilia e la moglie Em- 

briaca accordano per sei anni Saladino, loro figlio, con Tutobono e 

Marino padre e figlio, i quali gli insegneranno l’arte di filar la canapa.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 30.

ambasciatore di Genova, e il re di Tunisi, essendo presente Bonanato Fazio, 
console dei Genovesi in Tunisi (Materie ‘Politiche c. s.).

Il 14 giugno del 12 16  Recordato e Bonsignore, ambi di S. Gimignano, ri
cevono da Bernardino Pancono da S. Gimignano L. 39 in accomandita, che 
promettono di portare a Ceuta e Buzea e ivi negoziarle. Il 26 ottobre del 
1225 Fresco da Firenze riceve da Aldana, vedova di Bucuccio de Fossato,
L. 25 in accomandita, che porta a Tunisi (Not. Lanfranco, %eg. II, "Parte 
e Parte I, pp. 3 iv ,  e nov.).

Il 21 giugno 1233 Bartolomeo del qm. Martino Arcolai da Lucca, La- 
zario del qm. Bonagiunta Botto, Bonagiunta del qm. Rustichello Pistore de 
Laborante e Meliore del qm. Osilioto da Firenze, contraevano una società 
di commercio per negoziare in Tunisi (Notari Ignoti, Reg. L II, Sala 74, .Arch. 
di St. in Gen.).

Il 13 ghigno del 1255 Giacomo detto Lapaccio, figlio del qm. Ubaldino 
Tornaquinci da Firenze, riceve da Rainerio Bonaccorsi da Firenze L. 100 di 
moneta pisana, che porta a negoziare in Tunisi (Not. Giovanni de Vegio, 
Reg. I, Tarte II, p. 1 4 V . J .
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X V .  —  16  e 17 m arzo —  Manno del qm. Detesalvo e Bo
naven tu ra  T a n t in o  da Firenze, tintori, essendo in lite con Omodeo 

de F o s s a n o  de l distretto di Asti, eleggono arbitri Marino Usodi- 
m are  e G ia c o m o  Sacco dei Bussi, i quali pronunciano la sentenza: 

inoltre il p r im o  insieme con Benvenuto dei Gerolami da Firenze 

e G e r o n im in o  suo figlio compra dal Not. Guglielmo Masono 8 
pezze di p a n n o  di mezza lana per L. 18, solvibili fra tre mesi.

In  G e n o v a  nella casa dove è il consolato dei forestieri. (2 atti)

N o t. G io v a n n i de Amandolesio, Reg. II , p.p. 1 7 0  e 1 7 O V . ,  Arch. di St. in Gen.

X V I .  —  17  m arzo — Nicolò dei conti Fieschi da Lavagna 

dà a m u tu o  L .  roo a Guglielmo, vescovo di Luni, ricevendo in 

p egn o  la q u in ta  parte del castello e distretto di Vezzano.

In  L u c c a .

C odice V e la v ic in o , Arch. capitolare di Sarzana; L. Podestà, I  Vescovi di Luni 
d a ll ’ anno  8 9 5  a l 1 2 8 9  in Atti e M em orie della R. Dep. di St. Tatr. per le Pro

v in c ie  M odenesi, A n . 1 8 9 5 ,  p. 1 0 2 .

X V I I .  —  24 marzo —  Nicoloso Capello de Castro e Gio
vanni P u rp u re r io  di Prè, alla presenza di Guideto Brunaccio d’Or- 

v ieto , danno a nolo a Pietro Compagno d’Orvieto, socio di Fran

cesco C ita in o  d ’ Orvieto e di Uguccione Bongiovanni da Perugia, 

un panfilo , chiamato Lobenvegnuto, con 36 marinai, per portare 

da N iz z a  a P isa  una quantità di panni.
In  G e n o v a  presso Γ angolo della casa dei Pediculi.

N o t. G ih erto  da N ervi, Reg. I, p. 3 1 V .

X V I I I .  —  2 6  marzo — Raimondino del qm. Fazio della Volta 

loca a G ia c o m o  Cambi da Firenze il piano inferiore della sua casa 

per tre anni, pagando alla fine d’ogni mese s. 8 e den. 4.

In  G e n o v a  c. s.

N ot. c. s., p . 32V.
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X I X .  — 28 marzo —  Sinibaldo del qm. Mainetto de Leiro 

del popolo di S. Miniato tra le torri del Sesto di Porta S. Bran

caccio di Firenze, alla presenza di Lapo Arnoldi da Firenze, prega

il notaio Giberto da Nervi di far fede negli atti del suo arrivo.

In Genova a S. Giorgio, presso la casa di Fulcone Zaccaria (iy.

Not. c. s., ρ. 34.

X X .  — 3 0  marzo —  Guglielmo de Celsa da Nervi loca a 

Montanino de Castro uno schifo a 4 remi colla vela, comprato 
oggi da Simone di Bonagiunta da Portovenere, e gli permette di 

navigare da Albenga a Portovenere e lungo le riviere.

In Genova presso l’angolo della casa di Pediculi.

Not. c. s., p. 34V.

X X I .  -  1 aprile -  Aniolino detto Gino del qm. Bernardo 

dei Magli del Sesto di Ultrarno del popolo di S. Felic ita  di Fi 

renze e Foresino Rainaldi di detto popolo, alla presenza di Oberto 

da Lavagna, maestro di scuola, e di Giorgio da Leivi, speziale, prega 

no il not. Giberto da Nervi di far fede negli atti del loro arrivo.

In Genova c. s.

N ot. c. s., p. 34V.

X X I I .  — 4 aprile —  O rlandino del qm. Alb izzo Ard im anni, 

Sinibaldo del qm. Mainetto de Le rro , Aniolino dei Magli, Foresino 

Rainaldi, tutti di Firenze, alla presenza di Giano Malbecchi e Gua 

sco Aldobrandini (2) da Firenze, pregano di nuovo il predetto notaio 

di far altra fede negli atti del loro arrivo.
In Genova c. s.

Not. c. p. 35 « segg.

(1) Fulco Zaccaria accompagnò nel 1265 s i n o  a d  A s t i  il podestà genovese 
Alberto de Rivola, licenziato per la costituzione del capitano del popolo, u 
al ritorno catturato da Guglielmo de Quiliano, cui sborsò I.. jooo gen0‘ 
vini per essere liberato (Cafari Annales in Perii, Mon. Germ., Voi. X V11Ip - 252).

(2) Gli Aldobrandini frequentarono Genova prima di quest’epoca. Il 17 jj1* 
glio del 1201 Guglielmino Aldobrandini, alla presenza dei lucchesi Geraldo
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X X III. —  15 aprile — Simone, figlio di Bonagiunta Artusii 
da P o r t o v e n e r e ,  riceve in accomandita da Marino da Voltri, giudice, 
L  1 0  di g en o v in i ,  che promette di portare in Maremma e Sicilia 

e iv i n e g o z ia r le ,  tenendosi tre parti del lucro.
In  G e n o v a  nel portico di Nicolò da Voltri.

N o t. G io v a n n i de ^Amandolesio, Reg. II , p. 1 8 4 V .

X X I V .  —  ig  aprile — Enrico figlio di Guirardo Corso da 
P o r to v e n e r e ,  riceve da Galico da Portovenere, giudice, L. 4 in 

acconto  di L .  8 dovute per avergli venduto una bibbia.

In G e n o v a  nella casa di Pietro Fornario.

N o t. c. s ., p . i86v.

X X V .  —  20 aprile —  Procaccino da Bonagiunta da Porto- 
ven ere  e le g g e  procuratore il fratello Simone col mandato di chie

dere a M a c e o  de Vallono, ammiraglio di Carlo I d’ Angiò, re di 

S ic i lia ,  il risarcimento dei danni, infertigli dal detto ammiraglio 

nel porto  di Corneto, quando era sulla galea di Guglielmo Artusii 

da P o r t o v e n e r e .  (1)

A n te lm in e l l i ,  U g o lin o  de Paltò e Bencivegna de Campoto, riceve da Gual- 
zerio  O n est i  da Lucca L .  24 di genovini, onde promette dargli in Lucca 
L .  4 2  ' / a di m o n e ta  lucchese (Not. Guglielmo Cassinense, Reg. I ,p .  ió jv., Arch. 
di St. in  G en .). I l  3 1 novembre del 1252  Francesco di Iacopo Ricomanni da 
F ir e n z e  p ro m e tte v a  ai suoi concittadini Tano Rainaldi e Ugone Aldobrandi
ni ch e , s tan d o  in Genova, non avrebbe più giuocato ad alcun giuoco di dadi 

'( N o t . B arto lom eo  de Fornario, Reg. I ,T a rte  I, p. 20iv., Arch. c. i.) II 20 set
tem bre  del 1 2 5 9  il predetto Guasco Aldobrandini, alla presenza di Omodeo 
S p e d a r l i  e D onato  Torrigiani da Firenze, costituiva procuratore il fratello Cor
so ,  e il 7 n o v e m b re  dello stesso anno, in qualità di procuratore dei socii 
P assa van ti  B en civ egn a  e Lamberto del qm. Guidone dell Antella, toglieva in 
prestito  da N ic o lò  Ghisolfi una quantità di g e n ov i n i ,  onde alla fiera di Lagny- 
s u r -M a r n e  avrebb e  dato a loro o all’altro socio Chierico dei Pazzi L. 3οο 
di p rov in i ,  corren ti  in Sciampagna. (Not. Giberto da Nervi, Reg. I  1 IL  pp· 
2 9 V .  e 1 2 5 ,  A rch . c. s.).

( i )  D i s im ili  danni ci offrono notizie gli atti notarili. Il 6 novembre del 
1265  F i l ip p in o  da Bergamo, abitante in Genova a Castello, costituiva un pro
cu ra to re  p e r  chiedere ciò che nelle acque di S. Remo gli fu predato dalle 
g a lee  del re di Sicilia, delle quali era ammiraglio Filippo Cinardo (NjOt. Gi
berto da N e r v i ,  Reg. I l i ,  p. 23 5v.).
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In Genova presso l’ angolo della casa dei Pediculi.

N ot. Giberto da N ervi, Reg. I, p. 39.

X X V I .  —  21 aprile —  Moruello, Federico, Alberto e Man
fredo, figli del qm. Corrado Malaspina (r) vendono tanti beni e 

terre per L. 1968 a Nicolò Fieschi dei Conti di Lavagna. (2)

In . . .  . a rogito del Not. Giacomo da Piazzalunga.

Not. Ursone de Sigestro e altri Notari, Reg. I, Parte II, p -1 37*

X X V I I .  —  10 maggio — Simone Paltinerio, card, del tit. di 

S. Martino, legato apostolico, alla presenza di Nicolò, già vescovo 

di Brugnato, promulga una sentenza contro Rainaldo de Biun

tone e contro terre, luoghi e persone della Marca.
In Fabriano.

Semeria, Secoli Cristiani della Liguria, Voi. II, p. 164.

(1)  I primi tre di fazione guelfa caddero in mano dei nemici alla batta- 
taglia di Montaperti (4 settembre 1260).

Che fece l’Arbia colorata in rosso
( Annales Ptolomaei Lucensis in Cronache dei Secoli X I I I  « X IV > P·
(2) I Fieschi per acquistar potenza si estendevano al di là della fiumana 

bella che
Infra Sestri e Chiaveri s’adima.

A tal uopo Guglielmo d ’ Olanda, riconosciuto re dei romani dai guel 1, 
il 16 aprile 1251 donava a Nicolò Fieschi il borgo di Pontremoli (G. Sjor^a, 
Z\Cem. e Doc. per servire alla storia di Tontremoli ρ.2<)$). Inoltre il 17 novem
bre 1254 Innocenzo IV confermava da Napoli al nipote Nicolò Fieschi i 
feudi, concessigli dal vescovo di Luni in Tivegna, Castiglione e Hracelli, e 
ciò che la contessa Matilde aveva in feudo dal vescovo in Carpena, Vesigna, 
Follo e Vezzano (Totthast l. c., n. IJ59). Il 12 e 13 ottobre 1259 ' signori 
di Carpena rinunciavano al card. Otcobono Fieschi, fratello di Nicolò, i di
ritti sul castello di Carpena (Liber lurium, Voi, 1, col. 1297; C fr.i Doc. XV I 
e LX IX ).

Il predetto Nicolò insieme col padre suo Tedisio fu in Asti presente al
trattato di pace, conchiuso il 31 maggio 1257 tra Giacomo del Carretto, pro
curatore di Tommaso II, conte di Savoia (marito di Beatrice Fieschi sorella 
di Nicolò) e tra il Comune di Asti per la liberazione di detto conte e de
gli altri prigioni Astigiani e Torinesi (Q. Stila, Codex Astensis, Tom, III, p- ™ } 7);
Per liberare i figli del detto conte ( f  7 febbraio 12/9) ostaggi degli Astigiani,
movevasi lo zio card. Ottobono Fieschi, accompagnato da quattro ambascia
tori del Comune di Genova. (Pert\, l. c., p. 241).
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X X V I I I .  —  ig  e 20 Maggio — Il pontefice Clemente IV  

scrive a q u attro  cardinali di sapere da certi mercanti lucchesi che 

C ar lo  I  d ’ A n g iò ,  conte di Provenza, con 80 legni tra grandi e 
piccoli g iu n se  il 1 5  maggio di buon mattino a Portovenere, per 

venire  a R o m a .  (1)  Accelerino adunque la loro partenza. — Lo 

stesso sc r iv e  al preiato card. Simone che Carlo d’ Angiò in cra

stino A scen sio n is  Dom ini ad portum Veneris visus fuerat. « Hac 

d ie m a rtis . » « D e adventu Comitis. »

D a  P e r u g ia .  (2 bolle)

Potthast, Regesta Ponti/., Voi. I I ,  N. 19 150, 19152.

X X I X .  —  2 5  m aggio — Lo stesso scrive all’ arcivescovo di 

E m b ru m  di pagare 400 tornesi a Francesco Guidi, mercante di 
S iena, il quale  g ià  fece citare a presentarsi a Gualtiero da Vezzano, 

a rc ive sco v o  di Genova « Cum olim camere. »
D a  P e r u g ia .

h d u a rd  lo r d a t i, Les Registres de Clèment IV , p. 284.

X X X .  — 10  giugno — Puccio Griffi e Cazato, entrambi di 

A rezzo , r ic e v o n o  L. 10  dai loro concittadini Bonaventura Rinaldi 
e G ia c o m o  del qm. Bonaventura Galganni, obbligandosi a resti

tuirle fra tre mesi. Inoltre il primo promette di dare 70 casse di 
guad o  del peso  di 3 cantari e del valore di soldi 25 per ciascuna 

ai f iorentini M anno del qm. Detesalve e Tantino.

In G e n o v a  nella casa di Pietro Fornari. (2 atti)

'NLot. G io v a n n i de Amandolesio, %eg. I l ,  pp. 220v., 223 e 223 v.

X X X I .  —  17  e 19 giugno — Giacomo del qm. Vincio e Dino 

del qm . D o n a to  dei Velluti da Firenze comprano da Michele fi

l i  14  se ttè m b re  del 1263 Nicolò Fieschi per L. 2/0 comprava da Grimal-
dino B ia n c o  dei signori di Vezzano ogni ragione e ogni feudo, che posse
deva nei lu o g h i  di Vezzano, Polverara, Vesigna, Beverino e Carpena. (Paesi, 
£Wa^o X X  F ,  A rch. di St. in Gen.).

( i l  G l i  annalist i  genovesi dicono che Carlo d’Angiò passò per mare lamie 
il g io rn o  d e l l ’A scensione con 27 galee e altre 17 piccole con 500 militi e 
10 00  b alestrieri (P e r ii ,  l. c., p. 252). Il Villani dice che le galee erano 30, 
T o lo m e o  da L u c c a  20 e gli Annali Piacentini Ghibellini 22 (B. Capasso, Hi
sto ria  D ip lo m a tica  Regni Siciliae, Napoli 1874, p. 2ηι nota).
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glio di Armanno Franchi da Lucca e soci 12  pezze di panno ce

leste de Ipra  per L. 144  e da Lamberto Asquini e Duccio Sabo- 

lini, entrambi lucchesi, 14  pezze di grisella d’ Inghilterra, 4 di 

stanforte bianco d ’ Inghilterra e 3 di stanforte di Laiazzo d Ar

menia, per L. 338, obbligandosi a pagare prima dell’ agosto.

In Genova c. s. (2 atti)

IsLot. c. s., ρρ. 228 e 230.

X X X I I .  —  22 giugno — Il pontefice Clemente IV  delega frate 

Giovanni Martini (1) dei Minori a predicar la crociata contro 1 

saraceni nel regno di Spagna e nelle città e diocesi di Genova e 

Pisa « Circa tutelam terre. »
Da Perugia.

Totthast, l. c., N. 1 9 2 2 0 ;  lordati, l. c., p. 2 3 .

X X X I I I .  — 12 luglio — Nicolò Mazzarino, alla presenza di 

Abrazaben da Portovenere, di Giannino de Campi e di Albeito 
de Gropallo, riceve da Pietro de Carmandino 23 bizanti, che re 
stituirà dopo 15 giorni che la galea, dove andrà Lanfranco de 

Carmandino, (2) giungerà a Genova.
In T iro  presso la casa del Comune di Genova.

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 75V.

X X X I V .  —  12 luglio -  Zerbino da Voltri e Abrazaben da 

Portovenere, alla presenza di Filippo de Goano e di Cagnolo da

( 1 )  Il 9  gennaio 1 2 7 7  Carlo I da Viterbo accordava salvacondotto a frate 
Giovanni Martini, nunzio e parente del Re di Castiglia (C. 3vCinuri-rR jCCi0ì 
I l  Regno di Carlo I  e I I  d’ Angiò in lArch. Stor. It., An. 1877, p· 4)·

(2) Per Lanfranco de Carmandino cfr. i Doc. N. IX e LII. L 11  *u8 10
1265 come ambasciatore del Comune di Genova era in Tiro, ove col con
senso di Lanfranco Cicala e Pietro Gabernia, consoli e vicecomiti in Siria, 
promette a Giovanni da Varazze e a Zerbino da Voltri, procuratori di tutti
gli uomini, che vennero in Siria e torneranno in Genova sulla nave, armata
da esso e da Nicolò de Savignone, che, imbattendosi con Veneziani e colle
loro merci, consegnerebbe il tutto ai predetti vicecomiti, dividendosi però
7 * della merce. Prestavano per questi patti garanzia parecchi nobili genovesi,
congregati in Tiro nella loggia dei Genovesi. (Not. c. s. p. 75 ; PertX,, l  *·> 
p. 251 ; Caro, Ienua, und die Machie am Mittelmeer, 1257—1 311  » ^
Cap. P, p. 1 8 2 ) .
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V o ltr i ,  r ic e v o n o  da Pietro de Carmandino 24 .b izantie i6  caratti, 

onde p ro m e tto n o  dargli s. 9 e den. 6 di genovini.
In  T i r o  c. s.

N ot. c. s., p .  7 j v .

X X X V .  —  26 luglio — Raniero ed Ilderino Visconti da Me- 

daliole, figli ed eredi del qm. Ugolino Visconti per due terze parti, 

e M arch ese  da Bo rgo  del qm. Albertino di Marchese, tutori di 

R an iero  f ig lio  del qm. Bulgarino Visconti fratello dei predetti Ra

niero e I ld e r in o  (costituiti da Chierico, professore di diritto e da 
A lb erto  de P an d o lfo , giudici della curia dei pupilli) dichiarano 

dover dare L .  1 7 7  e s. 10 di moneta di Genova a Silerio spe

ziale e ad Ild er in o  figlio di Venuto da Faulia, dai quali le tolsero 

in  prestito in Cagliari.

In P isa  p re sso  il ponte vecchio.

Spoglio d i ‘Pergam ene, Acquisto Coletti, Voi. L X X X , M. S . all' ^Arch di St. 

in  F iren ze.

X X X V I .  —  5  agosto — Il pontefice Clemente IV  espone a 

S im o n e , card, del tit. di S. Cecilia, legato apostolico, la sua an

sietà c irca la sovvenzione di Carlo I, re di Sicilia. Dice che il 
persecutore della  chiesa aveva in Toscana un grande esercito, che 

tutti taceva tremare. Si raccomandò ad Ottobono Fieschi, (1) card, 

del tit. di S .  Adriano e al patriarca di Antiochia, (2) onde otte

nessero dal C om un e di Genova libero il transito al suo esercito, 

e r iducessero  alla grazia di Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, il no·

f i )  C fr .  i N. V i l i  e XII. Ottobono Fieschi il 21 maggio 1264 fu eletto 
da U r b a n o  V I  nel comitato di Perugia cum amplissima legatorum potestate 
(Pottbast, l. c., ‘N ,.  18920) e il 4 maggio 1265 da Clemente IV legato aposto
lico in In gh ilte rra  ( lordati, l. c., p. 12 e segg.). Gli annalisti genovesi parlano 
del su o  a rr iv o  in Genova e degli onori, resigli dal clero e dei laici (Perii, 
l■ c . ,p .  253). Il C am pi (H ist.E cc l. di Piacenza, Voi. II, Parte II, p. 223) ag
giu nge che era accompagnato dal piacentino Tedaldo Visconti, poi Papa Gre
gorio  X .  Il 14 agosto  I2Ó J, trovandosi in Genova, costituiva suo procuratore 
M aestro G io v a n n i  da S. Giorgio, canonico della chiesa maggiore di Genova. 
(N ot. Ugolino Sca rp a , Reg. I, p. 167V., Arch. di St. in Gen.).

(2) C fr .  il N .  X L V .
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bile Bernabò (dei marchesi Malaspina) (rj. Non ricevette su ciò 

ancora alcuna risposta. « Vise tue littere ».
Da Perugia.

Marthene, Thes. atiecd., Voi. II, col. 1 8 0 ;  Pollhast, Regesta Pontificum, Voi. II, 
N .  19301.

X X X V I I .  — 9 agosto —  Carlo I, re di Sicilia, a nome della 

chiesa romana, stringe alleanza con Obizzo d’ Este (2) e coi Co

muni di Mantova e Ferrara contro Manfredi, principe di Taranto, 

Umberto Pallavicino e Bosone di Dovara, (3) promettendo di guer- 

reggiare coi loro nemici, fatta eccezione del marchese di Mon
ferrato, (4) del conte di Savoia (5) e del Comune di Genova (6)

Da Roma dal Campidoglio (h confermata il 12  novembre).

G. del Giudice, Cod. ‘Dipi, del Regno di Carlo I  e I I  d'Angiò, Voi. I, />· 39·

(1) Cfr. i N. X X X I X  e X L .
(2) Obizzo II, marchese d’ Este e signore di Ferrara (1264-1297) sposò la 

genovese Giacomina Fieschi, che morì nel 1287.
................. quell’ altro, che è biondo

É Obizzo d’ Este, il qual par vero 
Fu spento dal figliastro su nel mondo.

Inf. XII.
(3) Ei piange qui l ’ argento dei Franceschi

Io vidi, potrai dir, quel da Duera 
Là  dove i peccatori stanno freschi.

Inf. XXXII.
(4 ) Quel che più basso tra costor s’ atterra

Guardando in suso è Gugliemo Marchese 
Per cui ed Alessandria e la sua guerra 

Fa pianger Monferrato e Canavese.
Turg. VI.

Ai Genovesi stava a cuore 1’ amicizia del marchese di Monferrato. Questi 
il 13 marzo del 1266 per sé e suoi aderenti prometteva a Napo della Torre 
podestà di Milano, di assegnare ai Milanesi, Vercellesi e Novaresi strade si
cure lungo il suo distretto per l’andata, anche con merci, a Genova e per il 
ritorno, (Randelli, Il Comune di Vercelli nel Medio Evo, Tom. IV , p- 49)·

(5) In questo tempo eranvi rappresaglie, concesse il 31 dicembre del r254  
dal Comune di Genova a Filippo de Volta contro gli uomini di Tommaso, 
conte di Savoia e gli uomini di Chieri, Moncalieri e Vignone. Duravano 
ancora il i j  gennaio 1277, sotto la qual data il predetto Filippo dava libero 
salvacondotto a Giacomo Beltramo da Torino. (Not. Guglielmo de S. Gior
gio, Reg. V, p. 45, Arch. di St. in Gen.).

(6) Il documento, come apparrà in seguito, ha relazione colla Toscana.
Per la politica seguita dal Comune di Genova con Carlo d ’ Angiò cfr.

Cai lo Merkel, L ' Opinione dei Contemporanei sull’ Impresa Italiana di Carlo I 
d Angiò, in R. Accademia dei Lincei, <An. 1888, p. 377 « segg.
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X X X V I I I .  —  25 agosto —  Il pontefice Clemente IV  scrive a Ot
tobono F ie sch i  dei conti di Lavagna, card, legato apostolico in Inghil

terra, che i Senesi tolsero a quei d’ Orvieto due castelli, e per due 

giorni accam patisi presso Radicofani, retrocessero confusi, sentendo 
che il re di Sicilia inviò aiuti agli Orvietani. Questi, ricuperati 

1 castelli, invasero  le terre dei Senesi lontane otto miglia dalla 
città, e carichi di spoglie se ne ritornarono, avendo incendiato 

parecchie ville. Gli dà contezza delle mosse di Manfredi, del sog
g iorno  di C a r lo  I d’ Angiò in Roma, dell’elezione di frate Vala- 

sco ( 1 )  a v e s c o v o  di Famagosta etc. etc. « In conjectione presentium. »
D a  P e ru g ia .

M arthene , T bes. ^Anecd., Voi. II, p . 1 9 0 ;  Il Totthast la riferisce senxa prin
cipio al N . 1 9 3 2 3 .

X X X J X .  —  7 settembre — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, 

dà facoltà a Vicedomino (Vicedomini da Piacenza) a Giovanni de 
Poen ciaco , arcidiacono di Meaux, e a Guglielmo Marescotto, giu

dice, di far pace col Comune di Genova e con Bernabò dei mar

chesi M alaspina. (2)
D a R o m a .

G . del G iu d ic e , Cod. Dipi, c., Voi. J ,  p. 47.

X L .  —  8 settembre — Bernabò dei marchesi Malaspina, alla pre

senza di E g id io  da Cremona e Mansueto da Sarzana, frati minori, dei 

maestri G u g lie lm o  e Martino da S. Paolo, fisici, fa testamento. 

O rdina che sia restituito a Guglielmo, vescovo di Luni, tutto ciò che 

gli tolse indebitamente.

( 1)  F ra te  V a la sc o  o Vasco dell’ ordine dei Minori fu traslato dalla sede di Fama
gosta a quella  di Guarda in Portogallo il 17 settembre 1267 (lordai/, /. c., p. 170).

(2) C fr . i η. X X X V I  e X L . Il Litta (Tav. Gtneal. della Famiglia Mala
spina) dice che Bernabò di Opizzino Malaspina « è nominato nella storia come 
guelfo, com battendo contro i ghibellini. Nel 1249 lo troviamo alla testa 
delle milizie co l l ’ aiuto de’ guelfi lucchesi invadere la Garfagnana e cacciarne 
U m berto  Pa llav ic ino , che vi era Vicario. È accusato nel 1250 dell’ uccisione 
com m essa  co là  del messo imperiale Bonaccorso de Paula pisano. Nel 1260
lo trov iam o in soccorso dei nobili fuorusciti milanesi accorrere alla difesa di 
P iacenza, minacciata dalle armi di Umberto Pallavicino. Morì nel 1265 » Non 
a detto B e rn a b ò  ;>i riferiscono i nostri documenti, ma ad altro di parte ghi
bellina, n o n r n a t o  nel. 1258, sotto la qual data Rollando dei Signori d’Erbe- 
ria, già aderente a Bernabò Malaspina, nemico e persecutore della chiesa di 
Luni, seg u a ce  di Manfredi, principe di Taranto, dona a Guglielmo, vescovo 
di Luni, i suoi beni, posti in Soleria, Moncicoli e Cesarano (Gerini, Cod. c.,p. 63).
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In Verrucola a rogito del Not. Bernerio da Verrucola.

Codice Telavicino, Arch. c. p., 261; Gerini, Cod. Dipi, della Lunigiana p. 64, 
M. S. a ll' Arch. di St. in Firenze.

X L I .  — 13 settembre — Totobono e suo figlio Marino pro
mettono che per cinque anni insegneranno l’ arte di f i la r  la canapa 

a Vicedomino, figlio di Audoino da Cornilia e di Embriaca, col 

salario di s. 20 all’anno.

In Genova nella casa di detto Audoino.

*N,ot. Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  p. 161.

X L I I .  — 17 settembre — Gulferano di Giovanni Benedetti 

e Giacomo Detesalvi, cittadini di Roma, alla presenza di Pietro 
de Paulo d’ Ancona e di Negro da Portovenere, ricevono da Gu

glielmo de Clavica da Moneglia tanti genovini, onde fra quattro 
giorni, quando la nave di Bandino Bambaxario approderà ad Ostia, 

gli daranno 7 onze d’ oro, correnti in Sicilia.
In Genova presso 1’ angolo della casa dei Pediculi.

N oi. c. s., p. 162.

X L I I I .  — 12 ottobre — Tommaso del qm. Giovanni Rovello 
da Chiavari si accorda per 4 anni con Rafaldo da Pisa, abitante 

in Trapani, e promette di servirlo sì in terra che in mare.

In Genova c. s.

S to * , c. s., p. 165.

X L I V .  — 14 ottobre — Il pontefice Clemente IV  notifica a 

Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova e ad altri, di aver 
inviato legato apostolico in Lombardia Gioffredo di Bellomonte (1), 

cappellano pontificio, « Obliti vos maxime».
Da Perugia (2).

Totthast, 1. c., N. 19403; Iordan, 1. c., p. 40.

X L V .  —  15  ottobre — Lo stesso scrive al predetto arcive
scovo di accettare la rinunzia di Suor Agnese, sorella del patriarca

(1) E letto il 21 ottobre 1266 arcivescovo di Monreale.
(2) Da altra lettera del 18 ottobre 1265, scritta allo stesso Goffredo, 

em erge che egli giungeva cum magna militia in succursum Carolis regis Sici
lie contra Manjredum (lordan, 1. c., p. 40).
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di A n tio ch ia  ( 1)  (Opizzo Fieschi dei Conti di Lavagna) e di per
metterle di trasferirsi al monastero di S. Eustac^hio di Chiavari. 

« P ro pter p r o p r i i  debilitatem ».
D a  P e r u g ia .

‘Pottbast, L c. 19402 lordati ì. c. p. 38.

L X V I .  —  15 ottobre — Giacomo de Corso della cappella di 

S. M artino  di Guasolungo di Pisa, alla presenza di Giovanni Ma- 

lacria, G ra z ia n o  Barrile e Detesalvo de Simonte. tutti di Pisa, di

chiara che d ’ ordine di Benvenuto Malacria del qm. Loterio deve 

riscuotere da Giovanni de Conigello da Pisa L. 257 e s. 5 di 
gen ovin i per n o lo  di frumento, recato da Girgenti in Genova sulla 

nave di detto Benvenuto, chiamata Ferrara.
In G e n o v a  presso 1’ angolo della casa dei Pediculi.

'ìsLot. G ib erto  da eSLervi. "Reg. III . p. 66.

X L V I I .  —  27 ottobre —  Il Pontefice Clemente IV  scrive al 
ministro provinciale  dei frati minori di Toscana, dandogli facoltà

(1) L o  S b a r a g l ia  nel Bollario dei Frati Minori ( Vo7. I I  p. 55°) riferendo 

la lettera, dice ch e era patriarca frate Cristiano, morto nel 1268. Forse era 
il v icario  del patriarcato. Il 2 aprile 1248 O pinn, patriarca di Antiochia, 

essendo in G e n o v a ,  costituiva un procuratore per chiedere da Manfredino, Mar

chese di S o r a g n a ,  i libri e i vasi d ’ argento e d' oro, che il suo predecessore 

avea lasc iato  in deposito presso S. Marco in Mantova. {Not. Giovanni de 

Vegio, Reg. I ,  p. 1 1 5 ,  Arh. di St. in Genova). Alessandro IV il 23 m:.rzo 1255 
con ferm ava  ad Opizzo la legazione nel patriarcato, concessagli da Innocenzo
IV  e il 17  d icem bre 1253 la collazione della prima cattedrale vacante, stante 

l ' in v a s io n e  dei saraceni. ( ‘Bourel, Les %egistres de Alexandre IV , N. 289 e 

964, p p . 78 e 290). Il Caro (1. c., Cap. 4, p. 173) parlando dei tentativi di Cle 
mente I V  perch è  il Comune genovese lasciasse passare l’esercito di Carlo d An- 

giò, dice che non solo il card. Ottobono Fieschi volle far valere personalmente 

il proprio  p rest ig io ,  ma sembra che O pi^o Patriarca di Antiochia ancb egli dei 

F iecb i l 'a b b ia  accompagnato. Ad Opizzo Fieschi, patriarca, degente di Genova, 

il 14  agosto  del 1266 veniva presentata una lettera di Clemente IV. Questi, 

considerata la divozione verso la chiesa romana del genovese Simone Stri - 

g liaporco , perm etteva al figlio Opizzone, canonico di Acri e di Limisso e cap
pellano del card. Giovanni da Toledo, vescovo di Porto, di percepire i 1 rutti,, 

delle su e  p iebende, senza farvi residenza. (Notari ignoti, Reg· L X 11, Sala 

74, A rch. d i St. in Genova; CJr, il Doc. N. XXXVI).
2
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di eleggere uno 0 più inquisitori dell’ eresia nelle diocesi di Pisa, 

I.ucca, Luni, Pistoia, Firenze, Fiesole, Arezzo, Chiusi, Siena, Vol

terra, Grosseto e Massa. « Licet ex omnibus ».
Da Perugia.

Spoglio di Pergamene. Monastero di S. Matteo in Arceiri, Doc. del 24 no

vem bre 1281. Voi. X L  V II, M. S. all’Arcb. di St. in F in t i le ;  Potìhast, Rege

sta Pontificum, Voi. II , N. 19416.

X L V I I I .  —  30 ottobre — Gontolino Scornisciani da Pisa di

chiara a Giovanni de Saxo che per lui diede a Benvenuto Ma- 

lacria da Pisa L . 86 di genovini per nolo di 3 12  salme di fru
mento (1) recato in Genova, onde riscuoterà in Pisa L. 1 66, 

s. 1 2  e den. 6 di moneta pisana.
In Genova presso 1’ angolo della casa dei Pediculi.

Not. Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  p. 2 3 2  v.

X L I X .  —  30 ottobre —  Pietro del qm. Guglielmo de Boia- 

monte riceve da Enrico da Firenze, (2) abitante in Genova a C a

stello, due pezze di panno, lavorato in Genova e tre paia di calze 
cucite, che promette di portare in Napoli e ivi negoziarle, resti

tuendo al ritorno L. 9 di genovini, e tenendosi '/3 del lucio.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 23 2V.

L . —  31 ottobre — Marco del qm. Bartolomeo de Barda da 
Pisa e Pasquale Fornario da Genova, p r o c u ra to r e  di Bonifazio de 

Lagneto, volendo terminare le liti fra detti Marco e Bonifazio pe r  

una quantità di grano, recato sopra u n a  nave, ad essi a p p a r te n e n te , 

eleggono arbitro Guglielmo Pisano da Varazze.

In Genova c. s.

Not. c. s., τρ. 2 3 3 V .

(1)  Il 9 novembre del 1 2 65  u n a  m i n a  di frumento di Sicilia costa s. 1 2  di ge

novini. Il 3 1  dicembre 1 2 6 6  cinque mine costano s. 50 .  (Not. G iberto da Nervi, 

Reg. I l i  p. 2 3 6 V . ,  e Not. Corrado Capriola, Rig. 1, p. 90) .

(2 )  Enrico da Firenze il 1 2  gennaio 1 2 5 0  sposò la figlia di Fulcone Mal- 

filiastro, nipote di Oberto Lomellini, ricevendo L. 1 5 0  di dot e. (Pandette R i-  

cheriane, Voi. IV. M. S. c. p. 269) .
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LI. —  3 novem bre —  Ugo Pendibene da Vernazza vende a 
S im one P o d is io  una schiava (1) chiamata Axorra per L. 8 e s. 15  
di g en ovin i.

In G e n o v a  c. s .

N ot. c. s. p. 2 3 4 .

L I I .  —  4 novem bre — Giovannino da Portovenere costituisce 

procuratore U g o n e  da Rivalta col mandato da farsi dare dal Co

mune di G e n o v a ,  o da Lanfranco de Carmandino, (2) ciò che 
gli spetta delle merci predate ai Veneziani dalla galea, che andò 

in O rien te , e sulla  quale fu rematore per tutto il tempo del viaggio. 

In G e n o v a  c. s.

Note c. s.. p . 2 3 4 V .

(i)  Il  prezzo de l le  schiave variava a secondo dell’età. Il 7 novembre 1265 
S im one M allo n e  vende ad Enrico Drogo una schiava per nome Axia  per 

L .  1 2  (N ot. c. s. p . 235v).

Il i °  o ttobre  del 1246 Innocenzo IV  si lamentava coi prelati del regno 
di  G e ru sa le m m e  ch e  « parecchi m e r c a n t i  genovesi, pisani, e veneti, navigando 

nelle parti di Costantinopoli portarono nel regno di Gerusalemme molti greci, 

bulgari e ruteni cristiani, esponendoli poi venalmente ai saraceni, i quali li 

tenevano c o m e  schiavi. Questi si rifugiarono nelle chiese, e chiedono di es

sere restituiti a lla  pristina libertà ». (Berger, Les Registres de Innocent IV, 
N . 1246).

N e lla  p ro v v is io n e  del Maestro Segreto Gismondo di Lima in favore dei 
G enovesi  ( D iego Orlando, Un Codice di Leggi e Diplomi Siciliani del Medio 
E vo , Palerm o  18 5 7 ,  p. 128) si ha che i Genovesi dovevano pagare, portando 

in S ic il ia  sch iav i  da Genova, so contutu et ter r i subditi de Genua la sola raxiune 

de schifati1, m a  portandoli da altre parti a raxiuni di uno per cento et non ultra 

racione doane e comperandoli per loro in Sicilia e recarli fuori del regno a 

ra xu n i di ta ri uno p er  uncia et valoris dictorum servorum. I Pisani sia per compra 

o vendita p a g a van o  15 grani al sensale. ( Capitoli del Console dei Pisani in 

Palerm o in  atti e Doc. per cura dell’ Assemhlea di SS. Putr., Palermo, Tip. Bar

cellona, 1864 , p. 6).

(2) Cfr . i N . I X  e X X X II I .
(3) Il C aro  (/. c. p. 182) dice che Genova e Venezia cercavano di proteg

gere il proprio  commercio, nuocendosi a vicenda colla pirateria. L Oriente era 

appunto il p om o della discordia. E il 18 giugno 1265 gli ambasciatori di Ve

nezia stipu lavano coll’imperatore di Costantinopoli un abbozzo di lega ai danni 

di G eno va . (C .  M anfroni, Le Relazioni tra Genova, V Impero Bizantino e i 

Turchi in A tti Soc. Lig. St. Putr. Voi. X X V III, p. 670).
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LUI. — 6 novembre — Benvenuto Malacria da Pisa costi

tuisce procuratore Giacomo Malacria, dandogli facoltà di ricevere 

da Bencivegna de Balneo due ancore della sua nave, lasciate 111 

Portopisano.
In Genova c. s.

Not. c. s. p. 225V.

L I V .  —  7 novembre — Giovannino del qm. Guglielmo de 
Boiamonte riceve da Enrico da Firenze due pezze di panno, la
vorato in Genova, del valore di L. 8 e s. 15  di genovini, che 

porterà in Palermo, e ivi negozierà, tenendosi '/, del lucro.

In Genova c. s.

Not. c. s. p., 236.

LV. —  8 novembre — Bartolomeo Gigattone da Pisa riceve 

da Matteo Morone da Pisa L. 140 di genovini per cambio di 

40 onze d’oro, avute il i °  agosto 1 2 65, come da atto rogato da 

Berardo de Monteleone, notaio in Girgenti.
In Genova c. s.

Not. c. s., p. 236v.

L V L .  — 10 novembre — Baldinotto Rosso da Lucca accoida 

per 4 anni Pietrino del qm. Manfredo Sottile del Sassolo con 
Amedeo calzolaio. Questi si obbliga di fornirgli vitto, vestiario e 

alloggio, fargli lavare il capo ogni sabato e insegnargli la i te.

In Genova c. s.

'N.ot. c. s., p. 237V.

L V I I .  — 14 novembre — Ricomanno de Pastine e Carlasa- 

rio di Chiesanuova, sindaci e ambasciatori degli uomini di Cel· 
lasco (1), ricevono da Tommaso de Volta L. 5 di genovini in

(1) Gli uomini di Cellasco e Lagneto sul cadere del secolo XII formavano 
una sola podesteria. Infatti il 6 aprile 1191 Gerardo Capone, podestà di detti 

uomini, riceveva L. 10 di genovini da Guglielmo Zettapane, onde gli cedeva 
il diritto di pedaggio, che riscuoteva sui Lucchesi, che passavano per quelle 

parti. (‘Pandette %icherian, Voi. I, p. 123, $C. S. c.).
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prestito, che servon o  per le spese, occorrenti nell’ appello della 

lite, vertente fra detti uomini, Benensia da Montale e il Comune 

di G en ova , essen d o  stati condannati dalle autorità genovesi a L. 50 
di multa.

In G e n o v a  c. s.

N o t . c . s . ,  p .  238.

L V I I I .  — 19  novembre — Agnesina del Giovanni P i 

ceno da L e v a n to ,  alla presenza di maestro Guglielmo, medico in 

Genova alla Maddalena, accorda per 7 anni la sorella Giovannina 

con G iacom a, moglie di Gaspare Censario, la quale le insegnerà 
a rtem  t a l i a n d i  b r a c a s  cam isias  el nebiatos.

In G e n o v a  c. s.

Not. c. s., p. 239v.

L I X .  —  21 novembre —  Lanfranco Malocello (1) la garan

zia a Fantolino, Rustico e Guiberto, (2) figli del qm. Cantore

(1)  Il M aloce llo ,  consignore di Abbissola e Varazze il 22 luglio 1241 

con Lanfranco  C ica la  stipulò, in qualità di ambasciatore del Comune geno
vese, un trattato di pace con Raimondo Berengario, conte e marchese di Pro

venza e il 4 agosto del 12,'4 era in Firenze di nuovo ambasciatore con Ugone 

Fieschi. ( L 'b ir  lu r iu m , Voi. I, col. 1000 e 1196}. Il 17 gennaio 1265 con 

Giacomo, E n r ico  e Lanfranclr.no Malocello si divise i beni, che possedevano 

da C ogoleto  e dai Giovi sino a Genova e da Genova sino a Quinto. 

(Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 78). Nello stesso anno, essendo degli otto 

nobili del C o m u n e  accompagnò il podestà genovese sino ad Asti. ( Perii 

l. c ., p. 2)2). N e l  1266, fu podestà di Lucca, al quale Comune fu nel 1267 

spedito am basciatore, come vedremo a suo tempo. L’8 giugno del 1269 si 

rendeva m allevadore  in un noleggio di nave, fatto agli ambasciatori del re 

di Francia. (Belgrano , Doc. inediti, riguardanti le due crociate di S. Ludovico, 

p. 3 10). Fu  podestà di Bologna, e come tale alla fine d’agosto del 1271 ap

provata la pace tra i Comuni di Bologna e Ferrara. Theiner, Cod. Dipi. 

Dominii Tem poralis S. Sedis Voi. I, p. 173).

(2) Il 2 d icem bre 1262 Guiberto Cantore da Firenze riceveva in Genova 

da Guirardo de Ultramare tanti genovini, onie prometteva dargli alla fiera 

di B a r -su r-A u b e  L .  150 di provini, correnti in Sciampagna. (Xot. Guglielmo 

de S. G eòrgie , Reg. II, p. 134).
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da Firenze, i quali comprano da Bonifazio di Negro tanta lana 

per L . 56 1  di genovini.
In Genova a rogito del Not. Oberto Osbergero.

Not. Simo ne Vaiaccio, R eg . I l i ,  Parte I, p. 27 <_4rch. di St. in Genova.

L X .  — 23 n o v e m b r e  —  Egidio, arcivescovo di Tiro, incari

cato di predicar la crociata, scrive che non tanto per il bene di 
Terrasanta quanto per quello dell’ Apulia sia necessaria la pace 

fra Genovesi, Veneziani e Pisani.
Da Parigi.

R òbrich t, Regesta R eg n i HierosoUmitani, p. 351.

L X I .  —  29  n o v e m b r e  — « Una lettera volgare spedita di 
Francia ai Tolomei c’ informa del viaggio a Londra di Federico 

Dono uno dei compagni dei Tolomei per un affare onde lo 

scrittore sperava ottenere il pagamento per bontà del card. Ot
tobono (Fieschi dei Conti di Lavagna) legato pontificio in In

ghilterra ».

F . "Paletta, Caorsini Senesi in Inghilterra in ‘Bollettino Senese di St. Pati. 

An. 1897, V■ 342.

L X I I .  — 29 n o v e m b re  — Il Pontefice Clemente IV  scrive a 

Carlo d’ Angiò, re di Sicilia, di accogliere benignamente gli amba
sciatori lucchesi ed esprime il proposito di ridurre al suo favoie 
la città di Genova. Ingiunga al Vescovo di Avignone (1), ciò che 

gli sembrerà utile. « Accedentes ad titani ».

Da Perugia.

Martheue 1. c. Voi. II. col. 246; Totlbast 1. c. CR 1. 79473.

L X I I I .  — 6 d icem b re  —  Ugolino, procuratore di Palodino 

figlio del qm. Guglielmo Bianco, Marchese di Massa e di Corsica, 

concede in locazione alcuni terreni nel massese.
In Mirteto.

Gerini, Meni. Stor. della Lunigiana, Voi. II, p. 295.

(1) Per l’arrivo in Genova del Vescovo di Avignone (Bertrando) vi'r elo

quens et discretus, mandato da re Carlo I d’ Angiò al Comune genovese cfr. 

Perii, 1· c- /’ · 2 ) 3 ·
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L X I V .  —  g dicembre — Il Pontefice Clemente IV  scrive a 

Ottobono F ie sch i  dei Conti di Lavagna card, del tit. di S. Adriano 

legato aposto lico  in Inghilterra, di assegnare qualche benefizio a 

Ottaviano degli Ubaldini da Firenze, card, del tit. di S. Maria 

in via L a ta .  « Importabilis fratrum  penuria ».

Da P eru gia .

DiCarlhene l .  c., col. 250.

L X V .  —  23 dicembre — Lo stesso si duole con Carlo I 

d’ A ngiò , re di Sicilia, di non potergli rispondere se i Lucchesi 

gli possano essere  utili. Reputa più che necessario il favore dei

(1) Il 13  aprile  1247 Innocenzo IV avvertiva l ’arcivescovo di Genova (Gio

vanni da C o g o rn o )  di aver mandato nunzio in Lombardia il predetto Ubaldini 

angelo di pace, fornito di scienza, onesto di costumi e chiaro per maturità 

di consig lio  (B erg er, 1. c. N. 2998; Rodemberg, Epistolae Selectae, Voi. II, 

p . 240) 11 leg a to  pontificio il 28 gennaio 1251  scriveva da Piacenza a Gia

como C ica la ,  canonico della cattedrale di Genova, raccomandandogli un chie
rico di S .  P ietro  di Banchi e nella lettera.... erat sigillum longum impressum 

.. .. in  quo erat sculpta porta super duabus columnelis ad modum porle ecclesiae et 

in medio sedebat regina coronila quae habebat formam gloriosae V. Mariae et in 
gremio tenebat puerum  parvulum dominum Iesum C h r i s t u m  s u b  pedibus eius erat 

sculptus homo qui genibus flexis et iunctis manibus orabat, in circuito erant Utere 

impressae in hac fo rm a  >Jt S. Octaviani Sanctae Mariae in Via lata diaconi cai di~ 

nalis. (N ot. F ilip p o  de Saulo, Reg. I, p ■ . Arch. di St. in Genova). II 1 
febbraio di detto anno lasciava Piacenza in compagnia di Lanfranco Natta 

Grimaldi, podestà di detta città, e giungeva a Montale presso Levanto (Re

gistro del Card . Qttaviano degli·'Ubaldini in Istit. St. It. An. 1890, p. 157)· 
Innocenzo I V  il 10 novembre 1251 lo rieleggeva legato in Lombardia, 

comunicando la notizia all’ arcivescovo di Genova. (Potthast, 1. c. n. 144 12 > 

Rodemberg 1. c. p . 149η.). Allorché il genovese Guglielmo Fiesch:, card, del 

tit. di S. Eustachio  insieme col card. Pietro de Collemedio fu il 26 agosto 

1252  inviato dal pontefice in Toscana per ismagliare le fila della lega ghi

bellina, fatta tra Siena, Pisa e Pistoia e i ghibellini fuorusciti di Firenze e di 

Prato, l’ Ubaldini nel settembre dello stesso anno si rallegrava col nostro g e 

novese, offrendo la sua cooperatone, e raccomandandogli i propri amici. 

(Registro del C ard. etc. I. c., pp. 170, 171 e 172).
Dante pone all ’ inferno l’Ubaldini con Federico II.

Qua entro è lo secondo Federico 

E ’ l Cardinale, e degli altri mi taccio.
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Genovesi per il libero transito delle sue truppe. Dei Pisani non 

ha nessuna fiducia. « S i  Lucanorum obsequiis)·).
Da Perugia.

DtCarthme, 1. c. col. 234; Poltbast, 1. c. “AL 19486.

L X V I .  — 28 d ic e m b r e  — Benedetto Castagna costituisce pro

curatore Lanfranco Cavarunco col mandato di riscuotere da Mu
gliano del qm. Oliverio da Firenze L. 100 di denari mergorensi 

dovuti per atto, rogato il 18 dello stesso mese in Montpellier.

In Genova presso la casa di Balduino Scotto (1).

Not. Ursone de Sigestro e altri notari, Reg. I, ‘Parte II, p. 97-

L X V I I . . .  L ’anno M C C L X V  Lucha fece pace con Siena e Lccha 
diede Alotrone al popolo di Firenze e a Guido Novello e co
storo la diedero a Pisa. E simile Lucca Perdeo Lunigiana e Pie
trasanta.

Le Croniche di Giovanni Sercambi a cura di Salvatore ‘Bongi in Ist. Stor. 
It. Λ η .  1892 ρ. 37.

L X V 1II..,. 126 5  — Guido e Guglielmo, nipoti dell’ arcivescovo 

Gualtiero dei nobili da Vezzano, insigniti del grado di generali di

(1) Le case degli Scotto, dove dalla metà di sett. fin verso gli ultimi di 

ottob. 1376 allogiò S. Caterina da Siena, erano nella Croce di Cannilo. L ’ n  
febbraio 1183 Simone Buferio promette ai fratelli Balduino e Ogerio Scotto 

che, se verrà data in dote a Maria del qm. Ugone Scotto, sposa futura del 
figlio suo Ansaldo, la casa posta in cruce in cambio Hindi Laurentii cui coherel 

a. tribus partibus via publica et a quarta iloinns ^Jicole Embriaci, la farà vendere 
ad essi. (Not. Lanfranco, pag. 1, ^Ir eh. di St. in Genova). Il 22 febbraio 1236 

è ricordata la casa degli Scotto in angulo Caneti e il 16  maggio 1236 il pre
detto Balduino vien eletto procuratore da Ottobono della Croce col mandato 

di riscuotere dal re di Ceuta in Africa 1516 bizanti, importo di granaglie, 

vendute al re, occasione rixe facte inter chrislianos et saracenos apud Septam. 
(Tantiette Ricberiaue, Voi. I l i ,  pp. 115  « 126, M . S. C.).
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80 galee ( 1 )  sotto  Manfredi fecero petto e resistenza a Carlo
d’ A ngiò  (2)

G erin i, iM em . Stor. della Lunigiana, Voi. II, p. 49 ) -Angelo Centi, Cenni

Storici di V e d a n o  Ligure, p. 1 15 .

L X I X .  —  1 2 6 5  — Alberto Fiesco (3) compra Grappoli nella 

Lunigiana dai Signori da Passano.

F ederic i, Collectanea, Voi. I, p. 159, M . S. all' Arch. di St. in Genova.

( 1 )  I! V i l lan i  a l l ’ anno 126; (Lib. VII, Cap. I li)  dice solo: «Il Re Manfre

do colle sue forze avea fatto armare in Genova e in Pisa e nel regno più 

di ottanta g a le re  » .
(2) P e r  l’ a rr ivo  di 40 galere di Manfredi nell’ acque di Genova nel mese di 

giugno e dei danni, che esse arrecarono presso S. Remo a quelle di Cailo 

d’ Angiò cfr. il P e rtz ,  1. c., p. 252. Si noti che Manfredi nel giugno 1261 avea 
stipulato un trattato  di mutua alleanza coi Genovesi, confermando le loggie, 
che possedevano in Messina, aggiungendone altre in Gaeta, Napoli, Siiacusa, 

Augusta, S ipon to , Trani e Barolo (Liher lurium, Voi. I, col. 1346)· La 
Lunigiana inoltre , dove in una parte eletta di essa dominavano i signori da 

Vezzano, vassa lli  del Comune di Genova, aderiva già da parecchi anni a Man 
fredi. Il i °  d icem bre  1265 Urbano IV scriveva a Filippo, vescovo di Brugna- 

to, di annunziare che, qualora rimanesse vacante la sede di Luni, non si do 

vesse più e le g g e re  il vescovo, stante che Sarzana e la maggior parte della 

diocesi favo re g g iava  Manfredi (Rpdemherg, 1. c., 1 ol. III, p■ 5 57)· ^ cr ^  le 
lazioni tra G e n o v a  e Carlo dAngiò in quest’anno cfr. il Merchel La Domi 

nazione d i C arlo  1 d’Angiò in Piemonte c Lombardia in Memorie della R. Ac- 

caditnia delle Sciente di Torino, Tomo X L I ,  Parte II, p. 201 e segg.. Egli 

accenna al 23 gennaio 126; ad un trattato, tatto in Aix di Provenza tra i 

Torriani di M ilano e Carlo d’Angiò, il quale riserbava per sè pacem lanuen- 

stm e qual testim one al trattato prende parte il celebre trovatore Sardelle 

(1. c. p. 233). D a  sì importante monografia, che lumeggia il periodo angioino, 

togliamo pure che il 12 aprile 1265 Pietro, notaio pontificio, salpava da Ge

nova per recarsi ad annunziare a Carlo le ultime decisioni di Clemente I\ 

(1. c., p. 239).
( j)  Per A lberto  Fieschi cfr. ‘Belgrano, Tavole Genealogiche, Tav. X I  in Alti 

Soc. L ig . St. T a tr . Voi. I I ,' Parte I. Nel principio del 1264 Marsiglia veniva 

a turbare C arlo  d’ Angiò con una nuova minaccia di rivolta. Trattavasi di al

cuni pochi, i quali guidati da Ugo de Baux e da Alberto Fieschi dei Conti di 

Lavagna, ed animati forse dalla speranza di aiuti da parte dì Giacomo e di 

Pietro d’ A rra go n a, avevano ordito una cospirazione, ma questa venne sco-
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L X X .  — 12 6 5  — Il Pontefice Clemente IV  elegge vescovo 

di Brugnato frate Sorleone da Genova dei P P . Predicatori.

Ψ. Raim ondo Amedeo Vigna, I  Vescovi Domenicani Liguri, Genova 1887, 
p p. 1 0 - 1 3 .

perta.... (Sternfeld, K arl con ^ìnjou ais G ra f der Trooence, ‘Berlin iSSS, ρρ. 19 1 
195). L ’ Alberto Fieschi nel 1247 podestà di Aries (Chartarum, Tom. II, 
Col. 146).
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L X X I .  —  5  e 9 gen n a io  — Guido Uguezone da Firenze com

pra da R a in erio  di Oddone d’ Orvieto (i) cantari 5 di guado (2) 

per L . 3 e s. 1 5  e da Giovanni da Chiusi e d.i Ventura da Brescia 

62 cantari per L . 48, in ragione di s. 1 6 al cantaro.

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

'ìsLot. G iberto da :N.ervi, R eg. IH , pp· 1 10  e Arch. di St. in Gen.

L X X I I .  —  9  e i l  gen naio  — Benvenuto da Piombino com

pra da Lanfranco Dentuto da Sestri (Levante) tanta merce per L. 60, 

che darà prima della festa della Candelora, e gli consegna a titolo

(1) T r a  i principali mercanti d’Orvieto, che negoziano a Genova, trovo al 

13 marzo del 1266 Michelaccio del qm. Pietro di Gualfredo Albaxario, Buon- 

giovanni del qm. Rainucci Magnanelli, Loto di Guglielmo Sardie Nicolò Ugo

lini (Not. G iberto da 'N .irvi, Reg. I l i ,  p. 142).
(2) Guado  al definir della Crusca è un’ erba, colla quale si tingono panni 

in azzurro per fondamento è stabilità di color nero e di alcuni altri colori.
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di pegno 1 1 5  mine di grano sardo, che ha nella Raiba del Comu- 

ne· Buongiovanni Gambaldo da Lucca per sè e per il fratello 

Bonaventura rilascia un salvacondotto per debiti, durevole otto 
giorni, a Fazio Gallo.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario e nella casa di 
detti Gambaldo. (2 atti)

NLot. Ursom de Sgestro e altri ''Motari, R eg . I, Tarte II, pp- n o v .  e 1 12 .  
A rch. c. s.

L X X I I t .  12  g e n n a io  —  Obertino da Rapallo, lanaiuolo, 
dichiara dover dare L. 6 a B jto  del qm. Bonaventura de Altomena 

d Arezzo per tintura fatta ad una quantità di arazzi. —  Costantino 

Manganello da Gaeta riceve da Coppo del qm. Zampani d.i Firenze 
tanti tarini d oro, onde fra tre mesi gli sborserà L. 130  e s. 5 

di genovini, dando a titolo di pegno 525 mine di grano siciliano, 
che trovatisi nella contrada di S. Giorgio nel magazzeno di Engle- 
sco da Siena.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

^ Lct. c. s., ρρ. i i 2 v .  e 1 1 3 V .

L X X I V .  —  13  g e n n a io  — Federico, Alberto e Manfredo del 

qm. Corrado dei Marchesi Malaspina costituiscono procuratore il 
fratello Moruello.

In Mulazzo, a rogito del Nov. Vivaldo da Mulazzo.

^ 0 / .  c. s., p. I t f .

L X X V .  13  g e n n a io  — Bonagiunta Gambaldo da Lucca, alla 
presenza di Guiberto, scrittore nella contrada di S. Lorenzo, ven
de a Lombardo, calzolaio nella contrada di Chiavica, una libbra 
di seta di Calabria per s. 36, che riscuoterà fra un mese.

In Genova presso la casa dei Pediculi.

‘N.ot. Giberto da ‘M irv i, R e g . III, p. n j y .

L X X V I .  15  g e n n a io  —  Il console di giustizia per i fore
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stieri ( 1 )  e le gg e  Pietro Agostini curatore dei beni di Cambio Ru

stici da F ire n z e ,  (2) fuggito da Genova.
In G e n o v a .. . .

'IsLot. G io a ch in o  N ep ite lla , R eg . 1, p . 65, A rdi, di St. in Gai.

L X X V I I .  —  18  g e n n a io  — Buongiovanni Gambaldo da Luc
ca certifica che Giacomo Morrone da Lucca comprò tanti panni 

di seta da Lanfranco Ceriolo per L. 10.
In G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario.

T<L,ol. Ursone de· Sigestro, R e g . 1, T a r li l i ,  p. 121.

L X X V I I I .  —  18  e 19  g e n n a io  — Aldebrando da Portove

nere, abitante 111 Genova alla Fontanella, promette di consegnare 
per l ’aprile a Gerardo de Montesanto una barca de botto ligiiamine 

nigram  calca lam  et bene clavatam, simile a quella venduta ad 

Ansaldo C io lo ,  per L. 13 e s. 5. — Giacomo de Franco da Lucca, 

lanaiuolo, e la Moglie Adelina comprano da Andriolo Guecio 

tanta lana per L .  54.
In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi, e nella casa di detto 

Franco, (2 atti)

“N sOt. G iberto  da TsL'.rvi, R eg- 111, [>■ n ? ·

L X X I X  —  24  e 27 g e n n a io  — Moruello Malaspina per sè 

e per i fratelli Federico, Manfredo e Alberto vende per L. 72 a 
Egidio  de C ruce  da Genova i possedimenti del distretto di V igo 

gna con ogni onore, fedeltà, giurisdizione, signoria, mero e misto 

imperio, uomini, serve, ancelle, vassalli, pescagioni, acque, mulini 

etc. e presta sicurtà Alberto Arduini di Valditrebbia. — Sireto e 

Guarino da Montale e Ricomanno de Pastine della Pieve di Ceu-

( 1 )  Sotto  tal data era ancora in carica il console ilei 1265, che secondo 

il Pertz (1. c., p . 250) era Giordano ile Baioaria da MoJena. Avea per col

leghi D ro go  Pallidi d’ Asti, Aimelino Graciadei da Reggio e Guglielmo de 

Monticello da Bobbio.

(2) Cfr . il N . CXI.
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la comprano da Manuele Castagna 6 mine di grano siciliano per 

L .  3 e s. 12 , che daranno prima di Pasqua.

In Genova nella casa dei Baldizzoni, e presso quella del qm. 
Fornario. (2 atti)

1^,0/. Ursone de Sigestro, l. c., pp. 124 e 129.

L X X X .  —  i  fe b b r a io  — Leonardo do Bellomo e Marino La- 
zario, arbitri eletti fra Giovanni d’ Angelo da Gaeta e Bonaccorso 

da Pisa, alla presenza di Gerardo da Volterra, pacif icano i due pre
detti.

In Genova nella Chiesa di S. Torpete.

'X,"/. Giberto da 'X .ervi, R e g . I l i ,  i2 iv .

L X X X L  — 2 e 3 fe b b r a io  — Pietraccio da Vezzano, mereiaio, 

dichiara dover dare a Giacomo del qm. Tommaso Vento, procu
ratore di Conterio dei Donati da Firenze L. 7 e s. 10 per fitto 

di casa. — Guglielmo de Balneo da Lucca riceve dai mercanti 
Lucchesi Pipullo e Lamberto, figli di Villano Apicalcani, s. 36, 

che restituirà fra un mese.
In Genova presso la casa degli eredi del qm. Tommaso Vento.

(2 atti)

'XLot. Guglielmo de S. Giorgio, R eg. I, pp. 177V. e 178, >Arch. di St. in Gen.

L X X X I I .  — 3 fe b b ra io  —  Normandino dei Bernarducci da 

Lucca viene eletto console dei forestieri in Genova. (1) -  Giacomo

f i )  Il Pertz (1. c., p. 255) dà il nome del console, che, seguendo un’ antica 

costumanza entrava in ufficio il 3 febbraio come il podestà. Altri Lucchesi 
avevano in Genova coperto l ’ ufficio di console di giustizia. I nostri Annali 
ricordano al 1233 Inguifreio del qm. Gonella da Lucca, console dei fore

stieri, eletto pure nel febbraio del 1237 (Pandette Richiriane, Voi. J, p. 907).

Il 23 gennaio del 1241 è nominato Armanno degli Antelminelli, console della 

città e del borgo (“Pandette c. s. Voi. 11, p. 946) e il 12 gennaio 1262 Gonella 
degli Antelminelli, console della città e del borgo (Poch, Miscellanea, Voi.

IV, Parte V, p. 83, M. S. alla Biblioteca Civico -  Berio). Questi Antelminelli 

erano della famiglia di quell’Alessio degli Antelminelli che, conosciuto dal-
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de P a lu d e  da P isa  viene eletto podestà di Genova (1)

L X X X 11I .  —  5  febbraio —  E n r i c o  da Firenze, abitante in Ge

n o v a  a C a s te l lo ,  riceve in accomandita da Alasia Verri L. 25, che 

n e g o z ierà  in  G en o va , restituendo alla fine dell’anno il capitale e la 

m età  del l u c r o . — Moruello Malaspina, per sè e per i fratelli Fede
r ic o ,  M a n fr e d o  e Alberto, alla presenza del Not. Giacomo da Piaz- 
z a lu n g a , di S im o n e  Guercio e di Nicolino da Vernazza, taverniere, 

r ic ev e  da N ic o lò  Fieschi, conte palatino e di Lavagna, L. 500 in 

a cco n to  di L .  19 6 8 , dovute per acquisto di beni e terre.
In  G e n o v a  presso la casa dei Pediculi, e nel palazzo presso la 

ch iesa  di S .  S ilvestro . (2 atti)

‘NsOt. G ih e rto  da TsLervi, R e g . I l i ,  p- 123V., e Ursone de Sigestro, l  c., p. 1 37*

L X X X I V .  —  6 febbraio —  Bonfilio Torsello da Lucca (2) 

affitta una su a  terra, posta in Bisagno nel luogo detto Corsi, a 

G io v a n n i  T a g l ia c a rn e  da Corsi.
In  G e n o v a  nel portico della casa del qm. Obeito de Cruce.

‘XLo/. G u g lie lm o  de S. G iorgio, R e g . I, p . 180.

L X X X V .  —  1 5  e 1 7  febbraio -  Coppo Zampanni da Firenze 

r ic e v e  da B u lg ar in o  Salvacone d’ Ischia, p r o c u r a t o r e  di Bartolomeo 

de F lo r e  de C usate  L . n o  dovute. — Benedetto da Pogliasca,

l ’A l i g h i e r i ,  v e n i v a  posto nelTlnferno « battendosi la zucca » laidamente im 

b ra t ta ta  di s t e r c o ,  dicendo

Q uaggiù  m ’ hanno sommerso le lusinghe 

Ond* io non ebbi mai la lingua stucca.

(Cfr. DiCinutoli, Gcnìucca e gli altri Lucchesi nella Divina Commedia. Atti R.

A ccadem ia  L u cch ese , X V I I I ,  68).
( 1 )  G l i  A n n a l i  nostri dicono che questo podestà era di Parma. A essan ro

M o r r o n a  (P isa  illustrata, Livorno 1 8 1 1  Voi. 1, P· 493) ^en a ra® ’ °_ne . 
di P is a ,  d o v e  e b b e  tomba. Ebbe per socio Bernardo Rossi e per 0 0

d io  de* G a d in i  e Guirardo Gatto (Pertz, 1. c., p. 255).

(2 )  C fr .  il N . C C X V .
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della podesteria di Corvara, accorda per sei anni il fratei suo I 10- 

trino con Giacomino, tagliatore a S. Stefano, il quale promette di 

insegnargli l’arte di tagliare.
In Genova presso la stazione d.-l qm. Fornario. (2 atti)

■’Μ,ο/. Giovanni de Corsie, R eg . I, ρρ. 1 t 8v., Arch. di St. in Gen.

L X X X V I .  — 17  e 18 febbraio — Pietro de Garibaldo ac

corda il figlio sto naturale Enrichetto con Gallo da Pisa, sarto, 

il quale promette di tenerlo sano ed infermo per due anni, inse

gnargli l’arte, vestirlo, calzarlo e ospitarlo. — Giovanni d Un
gheria, già famigliare e sinescalco di Ottobono Fieschi, card, del 

tit. di S. Adriano, fa testamento. Dichiara che i coniugi Bona
giunta e Druda gli devono L. 100 di moneta, corrente in Siena, 
come da atto, rogato da Maestro Rolando Parmense, notaio nella 

curia pontificia.
In Genova presso la casa dei Pediculi e nel chiostro della chiesa 

di S. Giorgio. (2 atti)

“hLol. Gibeito da M e rv i, R fg .- I l i ,  p. 129,« Guglielmo d ; 5. Giorgio, R eg· /> 

p. i8 w .

L X X X V I I .  -  18 febbraio -  Marino Lazzaro da Gaeta e 

Nicolò, drappiere a S. Stefano, ricevono in prestito da Giacomino 

Bonaventura da Siena L. 6 1, che restituiranno fra un mese.

In Genova presso la casa del qm. Fornario.

‘Mot. Giovanni de Corsio, R eg . 1, h. i o v .

L X X X V I I 1. — 20 febbraio — Angelo de Fri;to de S.nf.i, 

palermitano, riceve da Gerardo Rondoni da Pisa L. 31  '/,>> onde 
a lui o a Giacomo Rondoni darà 10 onze di oro buono di Si

cilia e franche da ogni gabella. — Lambeito da Firenze dichi.ua 
aver comprato da Obertino figlio di Rainerio d’ Arezzo tanto 

guado per L. 12.
In Genova c. s. (2 atti)

^ o t .  c. s., pp. 12 e i2v.
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L X X X I X .  —  23 febbraio —  Manfredo dei Marchesi di Gavi, 
p ro cu ra to re  del figliuol suo Luchetto, minore di. anni 9, chierico 
di G u a lt ie ro  da Vezzano, arcivescovo di Genova, costituisce pro

cu rato re  m ae stro  Sim one da Diano col mandato di accettare qual
siasi benefizio e prebenda, che a detto chierico possa conferire 
O tto b o n o  F ie sc h i ,  card, del tit. di S. Adriano. — Dicembre Ca
stagn a  da G a e ta  compra da Bindo Manfredi da Firenze tanta 
m e rce  per  L .  70 , che darà fra un mese.

In  G e n o v a  c. s. (2 atti)

“NjOt. c. s., p p . 1 3  e 1 3 V .

X C .  —  24 febbraio —  Lanfranco del qm. Simone Vento 

per m età  e Contessina, moglie di Ugone Vento, per l’ altra me
tà, locano  p e r  2 anni al Not. Guglielmo de Predono, un mez
zano , d o ve  si riscuotono i pedaggi di Portovenere.

In  G e n o v a  c. s.

7<Lot. c. s., p . 1 4 .

X C I .  —  24 febbraio —  Verde, moglie ed erede del qm. Piacen
tino da P o n tre m o li  (1) (testamento del 14  ottobre 126 5  in Not. 

F az io  de S- D onato) dà facoltà ad Oberto de Oliva da Piacenza di 
ch iedere a P asq u a le  de Gallo da Quarto il capitale e il lucro d’una 
società , contratta  fra il detto Pasquale e il qm. Piacentino il 14 
m arzo  1 2  6 3 .

In  G e n o v a  nella casa di detta Verde.

‘NjOf. G ib erto  da ^sLervi, R e g . I l i ,  p . 1 3 3 V .

X C I I .  —  26 febbraio —  Giorgio da Leivi, speziale, compra 
da G ira rd o  da Volterra tanto zafferano per L . 5, che darà fra un 

m ese. — G io van n i  verniciatore, abitante in Genova a Fontema- 

ro so , figlio  del qm. Opizzone de Gasino d’ Isola, e fratello di Fa- 
z iolo, pittore, alla presenza di Vivaldo da Sarzana, scrivano, corn

ei) C fr .  P A l le g a to  al N. XI.

3
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pra da Lanfranco Sartore da Sestri (Levante) tot vcrnigatos et 
tofanias de Ugno per L. 16, che darà fra due mesi.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

*>£,0/. c. s., p. 134V.

X C III .  — 26 e 28 febbraio — Guglielmo Agognino, cal
zolaio, abitante in Monaco, riceve da maestro Benvenuto da Lucca, 
medico, abitante in Monaco, s. 40, dovuti ad Egidio Capelleto in 
atti del Not. Pagano da Pinasca. — Enrichetto del qm. Nicolò 
Spinola compra da Inghetto Longo tanto pepe per L. 150, che 
darà prima del ritorno della galea del Comune, dove s’ imbarche
ranno Bonaventura e Stefanello de Vivasino da Portovenere.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario e nella curia 
degli Spinola. (2 atti)

'T'iof. Giovanni de Corsio, R eg . I , p. i6v., e “ÌSLol. Guglielmo de S. G ior
gio, R eg . I, p . 186.

X C IV .  — i m arzo — Ricupero Aldobrandini da Siena, socio 
di Scotto Dominici, dà facoltà a Girardo da Volterra di prendere
26 sacchi di guado dalla casa di Compagno da Siena, albergatore.
— Aliseo del qm. Loterio da Pisa, alla presenza di Bandino del 
qm. Bonagiunta de Mora e di Francesco del qm. Giacomo de 
Montemagno, costituisce procuratore Giacomo de Claro e Simo
ne, suo figlio, cittadini e mercanti pisani.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

M ot. Giberto da M erv i, R eg . I l i ,  p. 137.

X C V .  — 2 m arzo — Oberto de Oliva da Piacenza (1) riceve 
da Sardo del qm. Martignone da Levanto tanti genovini, onde gli 
darà 14 bizanti e 7 miliaresi, quando la nave di Rubaldo Scorna- 
montone approderà a Buzaa di Africa. (2)

In Genova c. s.

‘K,ot. c. s., p. 137V.

(i) e (2) Cfr. il N. XI.
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X C V I .  —  4 m a r z o  — Il Pontefice Clemente IV  accorda fa
coltà a R ad olfo , vescovo di Albano, legato Apostolico in Sicilia, 
di asso lvere  i Genovesi, Pisani e Veneziani, i quali in Sicilia favo
regg iaron o  Manfredi, principe di Taranto. « Cum te de ».

D a  P e r u g i a .

È d o u a rd  Jo rd a n , Les Registres de Clpment IV, p. 76.

X C V I I .  —  6 m a r z o  —  Guglielmo Mallone -  Soldano, Tom- 
m asino suo figlio per sè e per la moglie Giacomina, Pietro nipote 
naturale di detto Guglielmo, Paschetto Mallone, (1) Balduino Dete- 
salve e Baldassarre di Ugone Mallone - Soldano, volendo porre 
term ine alle liti, che vertono fra di loro, eleggono arbitro Giaco
m ino de Palude da Pisa, podestà di Genova, il quale ordina alle 
parti contendenti di baciarsi e abbracciarsi.

In  G e n o v a  nel palazzo del qm. Oberto Doria, dove è la curia 
del podestà. (2 atti)

CM ,ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, pp. i 8 8 v .  e 189V.

X C V i l i .  —  6 e 8 m a r z o  — Guglielmo Calcanello, cucitore, 
com pra  da Buongiovanni Gambaldo da Lucca una canna e di 
panno lom bardo per L .  3 , 12 ,  che darà prima d’aprile. — Il Gam
baldo stipula un concordato con Giovannino da Bari, col quale 
era in lite.

In G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

‘ì<Lot. Giovanni de Corsio, Reg. 1, pp. 30 e μν.

X C I X .  —  8 e 1 0  marzo — Banduccio da Pisa si accorda 
con R o la n d o  da Bargone, drappiere; promette di lavorare un an
no nella sua bottega per s. 1 0  al giorno e solvibili al lunedi. — 
B ern ardo  Manfredi da Firenze cede a Bertolino Gilii, drappiere, 
le rag ion i, che gli competono verso Bertolino de Goano.

In G e n o v a  c. s. (2 atti)

"'SLot. c. s ., p p , 32 e 3 jv .

( 1 )  C fr .  il N . C X X V III .
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C. —  13 e 14 marzo — I mercanti romani Donadeo de Pe

tro, Giannuccio Leonardi, Omodeo e Giane Omodei, Matteo e 

Nicolò, consegnano 28 colli di merce a Simone de Bonagiunta 

da Portovenere, che va colla sua galea, chiamata S. Giovanni, a 
Corneto, Ostia e S. Severa (1). — Bonagiunta da Portovenere e Gu

glielmo Cagna noleggiano a Raimondino Turdo il loro panfilo, 
chiamato Bonaventura, sul quale s ’ imbarcheranno 20 persone per 

andare a Messina.
In Genova presso la casa di Bertolino· da Voltaggio, e presso 

quella del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Geòrgia, Reg. I, pp. /93 e /93V.

C I. — 15 marzo — Albertinuccio del qm. Guirardino dei Signori 
da Vezzano, alla presenza di Tommaso e Federico de Camilla e 
del Not. Galuzzino da Valdettaro, vende a Nicolò Fieschi (2) tutti 

i suoi possedimenti, castelli, curie, vassalli etc., cominciando da 
Pietra Colice sino a Vezzano, e lungo la Magra sino al mare, e 

che ebbe nell’ agosto del 1265, quando il card. Ottobono Fie
schi (3) fu in Genova, per L. 700. — Lo stesso dà a mutuo al 

Fieschi L . 200, che riscuoterà fra 5 mesi, ricevèndo intanto a ti

tolo di pegno i possessi venduti.
In Genova nella canonica di S. Silvestro. (2 atti)

‘Ν,οί. c. s.k p. 195.

C II.  — 18 e 19 marzo — Giovanni Moriccio da Corneto, per 
sè e per il socio Giovanni de Cerino, riceve da Bartolomeo de 

Acomando da Corneto, procuratore dei socii suoi Rolando, Enrico 
e Benincasa, figli di Giovanni Carcerarii, L. 21, per cui darà

(1) I mercanti romani, che bazzicavano in Genova, aveano loggia nella casa 
degli Stanconi. Il 19 luglio 1233 Deodato da Firenze, procuratore dei mercanti 

romani, consegnava ad Onorato Stancone L. 17 '/2 per fitto della loggia, dove 

si radunavano i Romani (Not. Lanfranco, Reg. II, ‘Parte I, p. 1 1 3 .  Arci), di 
St. in Gen.).

(2) Cfr. il X X V I .

(3) Cfr. il X X X V I .
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L .  6 1 ,  s. 3 e den. 3 di moneta di Perugia, Orvieto, Viterbo e 
C o r t o n a ,  corrente a Corneto, quando il legno di Simone, figlio 
di B o n av en tu ra  Artusii ( 1)  da Portovenere, giungerà a Corneto.— 
U g o  di Durante Branzone d’ Arezzo riceve da Filippino Embriaco
2 7  rubini del valore di L .  32  e s. 5 di tornesi, che porta in 

S c ia m p a g n a ,  o Parigi, restituendo poi al ritorno il capitale e s/« 
del lucro .

In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario, e nella bottega 

di G io r g i o  da Leiv i ,  speziale. (2 atti)

cNLot. Giovanni de Corsie, Reg. I, p. 48, e Giberto da Mervi, Reg. Ι Ι Ι ,ρ . 143  v.

C I I I .  —  24 marzo —  Guido Uguezone da Firenze, abitante 
in G e n o v a  a S. Agnese, alla presenza di Oberto da Lavagna, 
m ae stro  di scuola, e di Lanfranchino da Bergamo, maestro di 
scu o la  a L evan to , compra da Giovanni da Chiusi 6 cantari e 25 

libbre di guado per L . 5.
In  G e n o v a  presso la casa dei Pediculi.

^NLot. G ib erto  da TsLervi c. s., p. 14 6v.

C I V .  —  25 marzo — Il Pontefice Clemente I V  informa Ot
tob o n o  F iesch i,  card. diac. del tit. di S. Adriano, nunzio aposto
lico  in Inghilterra , che Carlo  I d ’ Angiò, re di Sicilia, vinse il 26 

febbr. a B enevento  il principe Manfredi. I Fiorentini e i Senesi 

cornaron o  a l l ’ ubbidienza, i Pisani si offersero sotto certi patti, che 
g li  p a rv e  di rifiutare e in  fu n do  sacci remanent Ianuenses periculo

sius ceteris prou t credimus si diligentius advertatur quanto possunt 

su biacere d iscrim in i inter Provinciam  et Apuliam constituti « Exci
tatus a som no  »

D a  P e ru g ia .

iSCarthuie, Thes. Anecd., Voi. II, col. 3 0 1 ;  Totthast, Reg. Tonti/., Volli, 

N .  1 9 5 9 3 .

Ψ

( ι )  G l i  A rtu s i i  di Portovenere furono intrepidi marinai. Un atto dell’8 lu

g l io  1 2 6 4  r icord a  la galea di G uglie lm o Artusii da Portovenere, noleggiata a 

G u ib e r to  C a n to re  da Firenze e catturata da una galea del re di Sicilia (Not. 

Talodino da Sestri, Reg. I, Parte II, p. 1 3 0 V . ,  Ardi, di St. in Gen.).
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C V .  —  2 e 3 aprile —  Frate Fulco, converso, procuratore 
e sindaco del monastero cisterciense di S. Spirito in Genova, 

compra da Giacomino Bonaventura da Siena tanto guado per L . 56, 
che darà prima del maggio. —  Ugo Pedebò, taverniere, cede al 

Not. Guifredino da Pontremoli i diritti, che gli competono verso 

Guideto Paterio da Cremona.
In Genova presso detto monastero, e nella casa di detto Ugo. 

(2 atti)

'Mot. Guglielmo de S. Geòrgie, R eg . 1, p. 2 0 1 ,  e Giberto da TsLervi, R.eg· 

III, p. 1 5 0 .

C V I .  — 3 ^ 5  aprile — Bono de Fontemaroso incarica Bor- 

nolo di condurre la barca, data a nolo a Giuntarello da Pisa, vi- 
nattiere. — Rolando Paliaccio da Finale, borghese di Nizza, alla 
presenza di Opizzino da Lerice, consegna L. 6 a Giannino Ma

cellaio, il quale si obbliga di andare in sua vece in qualità di re
matore sulle galee, allestite dal Comune di Genova, delle quali è 

ammiraglio Lanfranco Borbonino (1).
In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

“M ot. Giberto da 'M trvi, R e g . I l i ,  pp. i jo v .  e i j i v .

C V II .  — 6 aprile — Ventura del qm. Ventura Buttafava ri

ceve da maestro Corrado ciò che gli doveva per atto, rogato in 

Pisa, quando gli promise di stare al suo servizio.
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

M,ot. Guglielmo de S. Georgio, R eg. I, p. 203V.

( 1 )  Per la malaugurata spedizione, affidata al Borbonino, c f r .  il Pertz ( I .  c.) 
e il Caro (I. c. 4,  p. 1 83  e segg.). L ’armamento fatto in due r ip res e  incominciò 

nel marzo e terminò, come apparisce dai documenti, alla fine di maggio. Un 
atto del 1 9  marzo 1 2 6 6  nomina i nobili costituiti per l’armamento di dette 

galee. (‘M ot. Giovanni de Corsie, R eg. I, p. 49v ) Anche i più piccoli vil
laggi concorsero nelle spese e mandarono uomini. Un documento del 1 3  Iu" 
luglio 1 2 6 6  ricorda il rematore, imposto agli uomini di Livellato, che andò 

sulla galea del Borbonino olim vituperatoris comunis lamie (Not. Guglielmo de 

S. Georgio, Reg. I, p. ijóv.).
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C V I I I .  —  6 aprile — U go  Fieschi, giudice, dichiara a Luco 
da S . M ich e le  e Albertino da Parma, procuratori delle Clarisse di 
S .  E u s ta c h io  di Chiavari, che a nome del eard. Ottobono Fieschi 
co m p rò  da Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, terre e 

diritti nelle pievi di Lavagna, Sestri e altrove (1).

In G e n o v a .....

“P erg a m en a  d e ll 'A rc h . Capitolare di S. Lorenzo, Cassetta E ., N. 17·

C I X .  —  8  e 2 0  aprile —  Raimondo del qm. Fogno da Por
to ve n ere ,  procuratore di Forte da Pistoia, alla presenza di Bonavia 
R o n d a n in a  da Portovenere, riceve da Accorso Guainerio, abitante 

in R ip a ,  L .  6, s. 6 e den. 10  per 26  coltelli, venduti da detto
F o r te .  __ A m b rog io  del qm. Nicoletto Olivari da Levanto riceve

da N ic o l in o  de Iusta L. 7 e s - S> Per cu’ a°dra per lui nella flot
tiglia, di cui è ammiraglio Lanfranco Borbonino, e s imbarcherà 

sulla ga lea  del capitano N icolò Galletta (2).
In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

“M o t . G ib erto  da “M e r v i , “R e g . I l i ,  pp. 152 « 1 54V.

C X .  —  2 0  e 2 1  aprile —  Manfredo, Alberto e Moruello del 
qm . C o r r a d o  Malaspina, e Corradino, Opizzino e Tommaso figli

(1)  In fatti  il predetto cardinale il 16  nov. 1261 da Viterbo donava al mo
n a ste ro  di S .  Eustach io  i beni, acquistati dall’ arcivescovo e posti a S. Miche

le  di R i  e ne lla  podesteria di Sestri ( “Pergamena c. s., N. 13).
(2) G l i  atti d ’ arrolamento ci danno il nome di altri capitani di galee, che 

fa c e a n o  parte  della flottiglia. Essi sono :
20  aprile  —  Nicoloso Barbieri, S imone Calvi, Stefanino Gafforio e Ca- 

radurfo  da V arazze  (Not. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I,p p . 2 1 1 , 2 1 2  e 2i2v.).

25 a p r i le  —  Guglie lm o de Castro (Not. Gtberlo da N ervi, R eg . III, p. 176).
30  » —  Tom m asino  Cane (N ot. Guglielmo de S. Georgio, R eg . I, p. 124).

25 m a g g io  —  Burone della Volta  (N oi. Giberto da N ervi, R eg . I l i ,  p- 182).

27  » —  Matteo Crispino (N ot. c. s., p. 183).
3 1  » —  Guglielm o B occa  (N ot. Giovanni de Corsie, R eg . I, p. 5).

In o lt r e  un atto del 29 M aggio nomina la galea, armata dagli uomini del

B is a g n o  (N o t. G . da N erv i, H I, p .  185V.).
A l l a  fine d ’ aprile parte delle galee lasciarono il porto di Genova.
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del loro fratello Federico, col consenso della loro madre Agnese, 
figlia di Guglielmo, marchese del Bosco, danno a livello alcuni 

mulini, terre, edilìzi, ecc. a Parentino de Troiolo, sindaco degli 

uomini di Villafranca. —  Gli stessi si dividono alcune terre. A 

Manfredo tocca « Giovagallo, Lussolo, Madrignano ed una parte 
delle signorie, che la famiglia possedeva in Sardegna ». Moruello 
« diventa unico esclusivo signore di Mulazzo, Montereggio, Grop- 

poli e di altre terre e castella nella Lunigiana, di */4 di Villafranca 
e di varii diritti e allodiali esistenti nella provincia stessa, non 

che di altri pur simili, situati in Val di Trebbia e Val d’ Aveto e 
di una parte di feudali e allodiali in Sardegna ». Ai figliuoli di Fe
derico « pervenne metà di Villafranca e più Lussuolo, Tresana, 

Casteoli ed altre Castella, situate in Lunigiana, nonché i beni feu
dali di Val di Staffora ed una parte dei feudali ed allodiali in Sar
degna ». Ad Alberto « rimase assegnato '/ B di Villafranca, la metà 

di Areola, i beni feudali di Val di Trebbia, porzione di quelli di 

Sardegna, alcuni diritti sul castello di Mulazzo e la maggior parte 

dei diritti e beni allodiali, che nella indicata valle di Trebbia la 

famiglia sua possedeva ».

In Mulazzo, a rogito del Not. Vivaldo da Mulazzo.

Gerini, Memorie Storiche di Lunigiana, Voi. II, pp. 3 0 1 , 3 0 2 ,  3 13 ;  Litta Ge
nealogia M alaspina, Tav. l i ;  Eugenio ^Branchi, Storia della Lunigiana Feudale, 
Voi. I, p . 169.

C X I  —  23 e 24 aprile —  Cambio Rustici da Firenze, (2) alla 
presenza di Claro da Firenze, compra da Marino Adalardo tanta 
lana per L. 65, che darà prima della festa di S. Matteo. — Ni

colò de Maiola da Passano della podesteria di Levanto promette 

che in Genova, al Ponte, prima del Natale, consegnerà a Giorgio 

de Frascarolio barile d’olio, franco da ogni gabella, per s. 20.
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e presso 

la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, R eg . I, p. 2 1 6, e Vivaldo de Sar%ttno, R eg. IV , 
p. 1 2 0 ,  Arch. di St. in Gen.

(2) Cfr. i N. L X X V I ,  C X X 1V.
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C V I I .  —  25 aprile —  Bernocco da Portovenere riceve da 
S im o n e  F ere tto  da Quinto L . 7, onde andrà in cambio di Simo- 
netto V ita  da Quinto nella flottiglia del Comune di Genova, sulla 
ga lea  della quale è capitano Guglielmo de Castro.

In  G e n o v a  nella casa, dove abita la moglie di Giacomo da Fon- 

tanegli, m aestro  d’ascia.

N o t. G ib erto  da N erv i, Reg. I l i ,  p. 1 7 6.

C X I I I .  —  2 6  aprile —  Guiberto da Firenze, sarto, compra 
da B o n ifaz io  Embriaco tanta lana per L. 7 6, che darà prima della 
festa di S .  Michele. —  Bonaruota da Firenze impresta s. 56 a 

P u c c io  di U ghetto  da Firenze, il quale promette di aiutarlo nella 
sua arte, s ino  alla totale estinzione del debito ; inoltre dichiara 
che fra due mesi darà s. 45 a Lamberto Asquini da Lucca 
per m e rce  acquistata. — Maestro Ottobono, chirurgo, alla presenza 
di M e lio re  Bonapressa da Firenze, riceve dal Not. Rollandino da 
S . D o n a to  s. 30 in prestito.

In G e n o v a  presso la casa del qm. Tommaso Vento. (4 atti)

N o t. G u glie lm o  de S. G eorgio , R e g . I, pp. i 6 8 v . ,  169 e i 6p v .

C X I V .  —  2 9  aprile —  Ottolino Negrone riceve L. 6 l/ t da 
V ic e d o m in o  da Cornilia e promette di andare in cambio di Bel
lobru n o  A rd it i  da Cornilia sulle galee del Comune, delle quali é 

am m irag lio  Lanfranco Borbonino e ivi starà per cinque mesi. — 

G u g lie lm o  Bertogna da Corvara riceve L. 6 l/ t da Gualtiero de Li
gnato  da L evan to , e promette di andare sulle stesse galere in cambio 
di C a rb o ra n o  da Cellasco.

In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N o t. V iv a ld o  de Sarrano, Reg. IV , p p . I 2 i v .  e 1 24 V .

C X V .  30  aprile —  Il Pontefice Clemente IV prega Otto

bono F ie sc h i  dei Conti di Lavagna, card, del tit. di S. Adriano, 

di far citare  Riccardo, eletto re dei Romani, il quale aveva già
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invitato alla S. Sede Radolfo da Poggibonzi e altri col mandato 

di presentarsi al cospetto pontificio « In negotio imperii. »
Da Viterbo.

Édouard Jordan, Les Registres de Clèments IV , p . 21.

C X V I .  — 3 maggio —  I fratelli Bertolino e Bennato del qm. 
Nicolosio da Cornilia vendono a Enrico de Camusio un mulino, 

posto in Cornilia, nel luogo detto ad Rumaciutn per L . 100 e 

questi lo vende a Boninsegna Tancredi da Vernazza.

In Genova presso la casa di Ugone de Cisterna.

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, p. I 2 $ v .

C X V I I .  — 4 e 5 maggio — Bartolino Tominasco da Pisa 
riceve in prestito da Francesco de Montemagno s. 20, che resti
tuirà prima di giugno. —  Azarino figlio di Malgario da Levanto 
incarica Lanfranco da Bergamo, maestro di scuola in Levanto, di 

riscuotere da Overeto, suo fratello, e da Obertino Cece s. 40, che 
gli promisero in occasione della tassa di ripartizione per l’arma
mento della flottiglia, di cui è ammiraglio Lanfranco Borbonino. 

In Genova presso la casa dei Pediculi (2 atti).

Not. Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  p. 178V.

C X V i l i .  — 8 e il maggio — II Pontefice Clemente IV  dà 

contezza a Ottobono Fieschi card, del tit. di S. Adriano, legato 
apostolico in Inghilterra, che Carlo 1 d’ Angiò, re di Sicilia, occu

pa ornai tutto il regno del pestilente Manfredi. La Marca tornò 

alla santa Sede, i Fiorentini, i Pistoiesi, Senesi e Pisani vennero 
all’ ubbidienza, Oberto Pallavicini e i Piacentini hanno inviati amba
sciatori e si aspettano quei di Cremona. In quanto ai Genovesi 

nutre qualche speranza (1). — Lo stesso scrive a Tommaso Agni, ve

(1) Il Comune di Genova nell’aprile del 1266 avea eletto ambasciatori Bo- 
varello Grimaldi, Tedisio Fieschi, Enrico Spinola, Nicolò Guercio, il rapai

lese Marchesino de Cassino, giudice, e il celebre trovatore Luchetto Gatti— 
lusio col mandato di presentarsi al cospetto di Carlo I d ’Angiò e del pon
tefice Clemente IV, tornando poi nel mese di Luglio (Perii, 3vCon. Germ., 
Tom. XVII, p. 256; T. cBelgrano, Luchetto Gattilusio in Giorn. Lig. An.i8S2,p. 3.)
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s c o v o  di Betlem m e, e gli conferma beni e possessi, tra i quali 
nella d iocesi  di Pisa la chiesa di S . Martino de Vetula, nella dio
cesi di S ie n a  le chiese di S. Salvatore e di S. Maria coll’ ospedale 
e le sue pertinenze, le chiese dei SS . Giacomo e Filippo, di S. 
M a r ia  di C o rn io lo ,  di S. Maria de Agresto, di S. Bartolomeo de 
G raticu la  c o g li  ospedali, nella diocesi di Savona la chiesa di S. Am
b ro g io  di V arazze , nella diocesi di Luni due chiese « Litteras tuas 

p lu r ie s  » « Sanctorum  patrum  decrevit »

D a  V ite r b o .  (2 lettere)

‘P otth ast, R e g e s t a  ‘Pontificum, Tom. II , N . 1 9 6 2 3  ; Études sur l ’ Istoire de TÉgli- 
se de ‘B etlh èem  p a r  le Comte ‘R ia n t  in ^Atti della Soc. Lig. di St. Tair., Voi. 

X V I I ", p . 6 6 1 .

C X I X .  —  1 3  e 14  m a g g i o  —  Fulco Serena da Pegli dichia
ra che so p ra  il suo legno, chiamato Alegran^a, imbarcherà per Me
liore B o n a p re ssa  da Firenze in Oristano di Sardegna 300 cantari 
di m erce , secondo il cantaro di Oristano. — Nicolò da S. Mar
tin o  e L a n fra n co  Sardena danno a nolo a Marcinone da Sarzana 
*/4 del lo ro  panfilo, chiamato S. Nicolò. Se andranno in Marem
m a, r iscuoteranno L . 8, se in Napoli, L . io.

In  G e n o v a  presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

N ot. G u g lie lm o  ds S. G iorg io , R e g .  7, pp. 128V. e 129.

C X X .  — 15  e 16 m aggio —  Bonduccio del qm. Bonagiunta de 

M o ra  da P is a  riceve da Francesco de Montemagno L . 5 e s. 10, 

che restitu irà  prima di giugno. —  Pietro Capuccio de Scala riceve 

da G ia c o m in o  Bonaventura da Siena tanti tarini d’ oro, onde gli 

darà L .  50 , s. 16  e den. 8 di genovini, offrendogli in pegno il 
g ra n o ,  che ha nel magazzeno di Guglielmo Crispino.

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi e presso la stazione del 

qm . F o rn a r io .  (2 atti)

N o t. G ib erto  da N e rv i, R e g . I I I ,  p . 1 7 9 V . ,  e Vivaldo de Sarrano, R eg. IV, 

/». 1 4 1 .
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C X X I  —  17  maggio — Giovanni, (1) abate del monastero 
di S. Bartolomeo del Fossato fuori le mura di Genova, dipenden

te dai Vallombrosani di Fiesole, Armanno, Guglielmo e Benvenu
to, monaci, ricevono da Nicolosio Marcone L. 10 e s. 10 in pre

stito, che restituiranno prima del Natale.

In Genova nel chiostro di detto monastero.

Not. Guglielmo de S. Giorgio, R eg . I, p. 13 1 .

C X X I I .  —  19  e 20 maggio — Guiberto Cantore da Firenze per 
sè e per il fratello Fantolino (2) compra da Simonino Panzano tanta 
lana per L . 7 1 ,  che darà prima della festa di S. Giovanni di Giu

gno. —  Giannino del qm. Venerio da Portovenere compra da 

Batenerio de Pastine e da Guglielmo Pelato da Voltri tanta mer
ce, onde cede ‘/ 10 d1 una sua galea, chiamata Alegran^a, costrutta 
nello scalo di Portovenere.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, R e g . IV. pp. 1 4 3 V .  e 144.

C X X I I I .  —  25 maggio —  Bonincontro da Portovenere di
chiara che per L . 7 Giovannino Rosso da Valdettaro andrà in 

cambio di Giovannino de Florenzana sulla galea, della quale è ca

pitano Burone de Volta, che fa parte della flottiglia al comando 
dell’ ammiraglio Lanfranco Borbonino.

In Genova presso la casa dei Pediculi.

Not. Giberto da Nervi, R eg. I l i ,  p. 182.

(1) Giovanni, monaco di S. Giacomo di Latronorio nella diocesi di Savo

na, dipendente pure dai Vallombrosani di Fiesole, fu eletto abate del Fossato 
il 9 aprile del 1259. (Not. Oberto de Langasco, Reg. I l, p. 2i6v., Arci), d i St. 
in G in.)

(2) Il 5 febbraio del 1253 Fantolino Cantore e Bonafede Bonsignore da Fi

renze, procuratori di Guiberto Cantore e di Doto e di Duccio da Firenze 

consegnano L, 48 e s. 15 a Brancaciano de Strambo da Lucca, il quale pro
mette di dar loro in Roma L. 4 j  di moneta del Senato romano. (Not. Guido 

de S. Ambrosio, Reg. I, p. 21, Arci1. di St. in Gen.). Cfr. il N. L IX .
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C X X I V .  —  25 e 26 maggio — Cambio Rustici da Firenze, (1) 
abitante in G e n o v a  a S. A gnese  sopra il bagno degli Ancioini, alla 
p resen za  di C la ro  da Firenze, sensale, compra da Marino Adalardo 
tot bozegios lavati per L . 65, che darà prima del 15  novembre. — 
B a ld an za  de  G uglie lm o da Cornilia vende a Guibertino da Vernazza 
a lcu n e  terre  in Cornilia, confinanti colle terre dei Manganello, Ma- 

ruffo , S te fa n i,  Foreccio , Taparelli , Richeldi. etc.
In  G e n o v a  presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. 1, p. 134-

C X X V .  —  26 e 27 maggio —  Giovanni de Beelarmo da 
L u c c a  r icev e  da Vassallo de Porta  40 s., che restituirà prima di 
lu g lio . —  G u glie lm o  Cagelo, sindaco degli uomini di Castello e 
C o r r a d in o  de A lio, sindaco degli uomini di Carro, alla presenza 
di B e r to lo tto  da Ponzolo di Lunigiana, dichiarano a Rollando 

L o r e t o  da P assan o  che Luchetto Grimaldi prestò per essi garanzia 
ai C o n s o l i  dei sale del Com une di Genova per una quantità di 
sale, che detti uomini devono avere.

In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV, pp. 1 5 3 V .  e 1 5 6 .

C X X V I .  —  27 maggio —  Meliore Bonapressa da Firenze ri

ce v e  in accom andita  da Guglielmo Purpurerio, abitante in Genova 
a S .  M a tte o ,  tanti arazzi, che promette di negoziar fuori, tenen
dosi 1/ i  del lucro, e gli cede alcuni diritti, acquistati in Oristano 
nel g iu g n o  del 12 6 5  per atto det Not. Simone del qm. Claro. — 

P e rc iv a l le  da Portovenere, calzolaio, riceve da Obertino Vivaldi da 
L e m e g l io  presso  Moneglia L . 6 , onde andrà in sua vece come 

rem atore  su lle  galee, delle quali è ammiraglio Lanfranco Borbonino.

In  G e n o v a  presso la casa dei V en to le  presso quella dei Pedi- 
culi. (2 atti)

Not. Guglielmo di S. Georgio, Reg. I, p. 1 3 6 ,  e Giberto da Nervi, %.tg. Ili, 
p. 1 8 4 .

( 1)  C fr .  i) N . C X I .
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C X X V I I .  — 30 maggio — Il Pontefice Clemente IV  ingiun

ge al card. Ottobono Fieschi dei Conti di Lavagna, legato aposto
lico in Inghilterra, di consegnare a Bonaventura Bernardini, Fran

cesco Guidi e Rainerio di Iacopo, mercanti di Siena e per essi a 

Fazio di Giunta e Loto Ugolini da Siena, residenti in Inghilterra, 
ciò che alla camera pontificia deve il vescovo di Winchester. 

« Bone memorie Ademarus »·
Da Viterbo.

Édouard Jordan, Les Registres de Clément IV, p .  305.

C X X V I I I .  — 31 maggio — Paschetto Mallone (1), alla pre

senza di Viviano de Gallico da Portovenere, riceve da Andrea 
Mallone L . 83 e s. 5, che promette di portare e negoziare in Ales
sandria d'Egitto.

In Genova presso la casa dei Pediculi.

Not. Giberto da Nervi, Reg. Ili, p . 187V.

( 1 )  P asch etto  M allone  nel 1263  unitam ente a P ierino G r im ald i  fu a m m i

ra g l io  di una flotta, com p osta  di 25 galere, di una saettia e cinque barche, per 

l’ a rm a m e n to  delle quali ven n e  da essi mutuata al C om une la so m m a  di L. 36000. 

C o n  tale apparato di forze i G e n o v e s i ,  navigando verso il capo di Malvasia, 

in g a g g ia r o n o  nelle vicinanze di N eg ro p o n te  un sanguinoso ed aspro conflitto 

coi V en e t i ,  ma vittoriosi dapprim a e in ultim o perdenti, lasciarono in potere 

dei nem ic i  4 ga lere ,  oltre ad una considerevole  copia di morti , tra i quali lo 

s tesso  G rim ald i .  In quest ’anno ( 1266)  fatto consorzio con alcuni suoi concit

tadini e parecchi abitanti di Po rto venere  esce in corso con tre ga lee  ed una 

saettia ,  si tro va  nelle acque di Sir ia  e della R om ania  e in o tto b re  toglie  una 

n ave  ai Veneziani,  dei quali 40 caddero, nel com battim ento, 108  furono fatti 

prig ionieri ,  tra cui 42 nobil i.  Uno di costoro, dice il C aro  ( 1. c., p .  19 1 ) 

dovette  essere il trovatore  B arto lo m eo  Zorzi, che com e gli  altri languì 7 anni 

in c a rc e re .  Nei travagli della sua prigionia il suo animo o rg o g l io so  non si 

spezzò, tanto egli com pianse la sua sorte infelice. In un s irventese  egli in · 

ve isce  contro Bonifacio  C a lvo ,  il quale aveva cercato di dim inuire  la gloria  

dei V en ez ian i ,  ponendo com e origine delle sconfitte di G en o va  le d iscordie 

intestine.

N el 12 6 7  il Mallone andò consigliere sul naviglio  di Luchetto  G rim ald i e 

nel r i torno  dalla Soria ,  avendo approdato in Sicilia, contribuì colla propria 

autorità a mantenere e tornare in fedeltà a Carlo I d’ A ng iò  quella riviera, 

m a, sbarcato  a Messina, vi r im aneva ucciso, mentre si intrometteva per s e 

dare un tumulto, levatosi fra i terrazzani. Cfr. il N. X C V I I .
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C X X I X .  —  4 giugno —  Importunuccio detto Nugio del qm. 
M a x e n e r io  Im portuni! da Firenze, alla presenza di Puccio de Ughe- 
to da F ire n z e ,  riceve da Meliore da Firenze una parte dell’eredità 
paterna, facendo ciò per consiglio dei fiorentini Pietro Spada, Bu
sticca e L e o n e tto  Calvetti. —  Clarissima del qm. Obertino Bo- 
napressa  da Firenze fa testamento, essendo presente Bacarello da 
P isto ia .  V u o l  essere sepolta nella chiesa di S. Francesco di Ca
stelletto. L e g a  s. 40 a frate Belengerio dei Minori (1), L. 60 per 
v est ire  i p o v er i ,  L .  40 a suo figlio Importunuccio. Istituisce eredi 

i fratelli su o i  M eliore, Cervellino e Bonaruota.
In G e n o v a  nella casa ove abita detto Meliore. (2 atti)

cN ,o t .  G u g l ie lm o  de S . G e o r g io , R eg. I , p .  1 4 0 .

C XXX.  —  5 e 6 giugno —  Bonifazio Vivaldi del Giglio, 
D e o d a to  G u id oti  e Marzucco di Rainuccio promettono a Simone 
de B u ro n e , Guiberto de Bruzzone e Andrea de Zoppo che due 
am basciatori della Comunità del Giglio verranno in Genova e pri
ma de iP agosto  si presenteranno al cospetto del Not. Nicolosio 
F ram b a . —  Giacom ino de Palude da Pisa, podestà di Genova, 
arbitro eletto da parecchi membri della famiglia Mallone, sentito 
il parere  dei sapienti Oberto Pasio e Giovanni Ugolini, pronun

cia la sentenza, ponendo termine alle liti, nate per alcune terre 
poste a S e str i  (Ponente) e per altre, acquistate dalla badessa delle 
C is te rc ie n s i  di S. Pietro de Prato.

In G e n o v a  nel portico della casa di Opizzino de Aldone e nel 

palazzo deg li  eredi del qm. Oberto Doria, dove è la curia. (2 atti)

N o t. c. s., p p . 1 4 0 V .  e 1 4 2 .

C X X X I .  — 8 e 14 giugno — Pietro da Pavia, alla presen
za di C la r o  Filippi da Firenze, riceve da Guglielmo de Malta da 

P a le rm o  1 0  colli di panno, che recherà colla sua nave a Palermo,

( 1 )  D e i  F r a t i  B e l e n g e r i o  d e  M o n t i c u l o  e B o n ifa z io  da R iv a r o l o ,  morti in 

o d o r e  d i s a n t i t à  n e l  c o n v e n t o  di C a s t e l l e t t o ,  parlano  tutti g li scrittori  nostri 

d i c o s e  e c c l e s i a s t i c h e  e il W a d i n g o ,  Annales Minorum, Voi. Ili, p. 220.
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ricevendo 7 s. per ciascun collo, come diritto di noleggio. Bo

nifazio Embriaco compra da Cambio Rustici da Firenze tanta lana 

per L. 9 e s. 15 , che darà prima del 15  dicembre.

In Genova presso la casa dei Vento. (2 atti)

N ot. c. s.. pp. 14 3 V.  e 1 4 6 .

C X X X I I .  — 14 e 16 giugno —  Prete Guglielmo, ministro 

della chiesa di S. Apollinare di Sori, alla presenza di Manuele da 

Monterosso, riceve da maestro Andrea, canonico di S. Maria di 
Castello. L. 9 ’ /a per lavori, eseguiti nel chiostro di detta chiesa. 
Guglielmo Bicchieri, lanaiuolo, d’ordine di Azario da Firenze, 

tintore, riceve da Giacomo di Sante d’ Arezzo L. 10  per guado 
venduto.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario.

N ot. G io va n n i de C orsio , R e g .  I I ,  p p . 25 e 27V.

C X X X I I I .  — 16 giugno —  Meliore Bonapressa da Firenze, 
alla presenza di Banduccio Otto da Lucca, riceve in accomandita 

da Bonfilio Torsello da Lucca L. 15, che porta fuori di Genova. 
Paganino Scarito, alla presenza di Ospinello da Firenze, marito di 

Benincasa, dichiara dover dare s. 30 ad Onorata del qm. Giovanni 
Mandatore.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

N ot. G uglielm o de S. G eorgio  Reg. I, p .  146V.

C X X X I V .  17  giugno —  Mariano II, domicello di Arborea 
per sè e per il suo pupillo Nicolò del qm. Guglielmo, conte di 

Capraia, fa una convenzione col Comune di Pisa... promette di 
dare ogni anno nel giorno di S. Maria Assunta al detto Comune 
L. 200 di moneta di Genova (1)

(1)  In quest atto, so ggiunge  il Bonaini,  mi piace vedere  i g e r m i  di quella  

cosi detta amicizia donde M ariano, divenuto in appresso s ig n o re  di A r b o r e a  

e tolta in m oglie  la figliuola dell ’ illustre pisano Andeotto S a ra c in i ,  r im a se  per 

sem pre li fido alleato di Pisa. E  i fatti che seguitarono se rv o n o  a lu m e g g ia r e
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In  P is a  c o l l ’ approvazione di Marzucco Scornisciani, ( i)  procu

ratore  di M ariano.

F .  ‘B o n a i n i ,  S t a t u t i  in e d it i  d e lla  c it tà  d i  T isa , V oi. I ,  p .  598.

C X X X V .  —  19  e 2 0  g i u g n o  — Scornisciano, figlio di Gontoli- 
110 S c o rn isc ia n i  da Pisa riceve da Aliseo del qm. Lottieri da Pisa 
alcune s o m m e  dovute. — Enrico da Firenze compra da Martino 
A d a la rd o  tanta lana per L .  6 8, che darà prima della festa di 

S .  A n d re a .
In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario, e nel fondaco 

di detto E n r ic o  (2 atti)

N o t .  G i o v a n n i  de C o r s ie , R eg . I l ,  p . 3 2 , e G u g lie lm o  de S. G eo rg io , R e g .  I, 

p .  1 4 8 V .

C X X X V I .  —  2 1  e  2 2  g i u g n o  —  Giacomo da Pisa vende a Mo
ruello  de C a stro  uno schiavo, chiamato Saito, delle parti di Spagna 

del lu o g o  detto E ro i, per L .  8 e s. 10. (2) — Buongiovanni Gam-

q u e s t o  v e r o ,  e s s e n d o  c e r t is s im e  le  m e m o r i e ,  c o m p ro v a n t i  l ’ a iuto prestato da 

M a r i a n o  s t e s s o ,  a f f in c h è  A l g h e r o  n e l  1 2 8 3  fosse r i to lto  ai G e n o v e s i ,  s iccom e 

a c c a d d e .

( 1 )  A m i c o  d i G u i t t o n e  d’ A r e z z o  e c h ia m a to  dall ’ A l ig h ie r i

................ lo b u o n  M a rzu cco  fo r te .

Tura. VI.

(2 )  P e r  l a  s t o r i a  d e l la  s c h ia v i t ù  in G e n o v a  no to  :

1 2 6 6  —  1 0  G iu g n o  —  G i o v a n n i  F r e n e r io  da V a le n z a  v e n d e  a Marino 

G i u d ’ c e  d ’ A m a l f i  u n a  s c h ia v a  o l i v a s t r a  d etta  F a tim a  di M urcia  per  L .  7 e s. 10  

e  a F i l i p p i n o  G i u d i c e  di A m a l f i  u n o  s c h ia v o  detto A l ì  per  L .  8 (N ot. G . de 

S . G e o r g io , I ,  1 4 5 ) .

—  1 2  G iu g n o  —  L o  s te ss o  v e n d e  u n o  sch iavo  b ianco  detto Sardo  a G ia 

c o m i n o  N o t a r a n o ,  t in to re ,  p e r  L .  1 0  (N ot. G io . chi C orsio , I I ,  240).

— G iu g n o  — B o n a n a t o  da T a r r a g o n a  ne ven d e  uno chiam ato Asmet 

p e r  L .  s ‘ /a a G u g l i e l m o  da V e n t im i g l i a ,  laniere  (N ot. c. s., p. 36v.).

—  2 L u g l i o  —  P a s q u a le  M e r g a r io  ne ven d e  uno b ianco ad A lberto  C a 

s t a g n a  c h i a m a t o  A sm et p e r  L .  8 e s. 5 (N ot. c. s., p . 54).

—  1 3  L u g l i o  —  N i c o la  da R a v e c c a  ve n d e  a N ic o lo s o  G a v e l la  una schiava 

o l i v a s t r a  p e r  L .  1 0  e s. 1 0  (N o t. G ib e rto  da N e r v i I I I ,  p. 195) .

4
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baldo da Lucca, alla presenza de lucchesi Bonaventura Gambaldo 

e Lanfranco Rosso, riceve da Marietta del qm. Gianuino Rosso, 

sua futura sposa, L. 230 in dote.
In Genova presso la casa dei Pediculi e in quella di Oberto 

Rosso. (2 atti)

N o t. G ’ berto da N e r v i , Reg. I l i , p. 190V., e G iovanni de Corsio, % eg. I l ,  

V■ 34·

C X X X V I I .  — 23 g iugno — Pietro Rosso da Barcellona, alla 

presenza di Guglielmo del Bisagno, donzello di Giacomo de Pa

lude da Pisa, podestà di Genova, incarica Antonio da Vercelli 

di riscuotere L. 250 di tornesi, che gli uomini del Cervo gli de

rubarono presso Nizza. — Marzucco de Rabito da Levanto e Ru
stico da Passano, abitante nella contrada di S. Ambrogio, com

prano da Manuele de Pagana 7 mine di grano siciliano per L. 4 
e den. 6 , che daranno prima d’Ognissanti. — Ardizzone de Ca- 
stigone, figlio di Armanno de Grillo della Pieve, portiere del ca

stello di Cellasco, riceve da Amico, spadaio, L. 7, e s. 15 e 
gliele restituiranno i due nobili, costituiti dal Comune di Genova 

per la munizione dei castelli.
In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (3 atti)

N o t. G io va n n i de C orsio, % eg. I I , pp. 35, 3jv .  e 36.

C X X X V I I I .  — 28 giugno — Benincasa del qm. Sorbulo da 

Pescia del distretto di Lucca riceve L. 5 e s. 15 da Ogerio Ca- 
legario da Chiavari, per cui andrà in sua vece nella flottiglia, alle-

—  i j  L u glio  — Oberto da Chiavari ne vende uno chiamato Asmet a Lan- 

franch ino  Gril lo  per L. 9 (N ot. G . de S. Georgio, I, i / 7v ·)·

—  /7 Agosto —  Matteo T arg h er io  da Maiorca vende una schiava chia

m ata A iro n a  a Pietro Baruccio per L. 8 e s. 5 {Not. G . da N erv i, I I I ,  212).

— io Settembre — Giovanni Rebuffo ne vende una chiamata Axora  a 

G io v a n n i  de Boneto per L. 1 0  e s. 10 (Not. c. s., p. 2 13  v.). —  Cfr. pure la 

N o ta ,  apposta al N. C C X C I .
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stita dal C o m u n e  di G enova, e della quale è ammiraglio Obcrtino 
D o r ia .  (2)

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi.

N o t. G ib erto  da N e rv i, Reg. I l i , p. 191V.

C X X X I X .  —  i  luglio —  M arco da Lucca riceve L . 6 da A- 
m igheto  B a sso  da Fontanegli e andrà per lui nella flottiglia pre
detta. —  R a u n o n d in o  da Portovenere, oriundo di Polverara, riceve 
L .  6 l/ 2 da D u ra to  figlio di Bennato Maruffo da Cornilia e andrà 
in sua v ece  per  rematore nella stessa flottiglia.

In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N ot. G io v a tm i de Corsio, R e g .  I I , p p . 4 3 V .  e 44V.

C X L .  —  2  luglio  —  Ardito Rodoano e Meliorito Bonincon- 
tro, entram bi di Vernazza, accordano Pendibene, figlio di detto 
A rd ito ,  al se rv iz io  di Oberto da Maisana, barbiere. Questi promet
te di tenerlo  per  9 anni sano ed infermo, insegnargli l’ arte, cal
zarlo, vest ir lo , ospitarlo e alla fine del termine prefisso regalargli 

un bacile di ram e, un paio di forbici, una pietra da barbiere, una 
lancetta, due rasoi, ed una tenaglia.

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi.

N ot. G ib erto  da N e rv i, Reg. I l i ,  p. 193.

( i)  Il 23 g iu g n o  segna la disfatta toccata nelle acque di Venezia da Lan

franco  B o r b o n in o .  Morirono circa 10 0 0  Genovesi, 600  caddero nelle mani 
dei n em ici,  de lle  g a le e  neppure una scampò, tre furono arse e 24 trascinate 
a V e n e z ia .  G e n o v a  con un3  ̂ celerità indicibile dopo cinque giorni prepa
rava  un a ltra  fiotta di 25 galee, che salparono dal porto di Genova nel mese 

di a g o sto  so tto  g l i  ordini di Obertino Doria homo valde famosus, tornato vit

to r io so  in patria  il 1 °  Novem bre. (T ert^  1. c., p. 257). Anche di questa flot
t ig lia  tro van s i  parecch i nomi di capitani, tra i quali :

9 L u g l io  —  N ico losio  Buferio (Not. Giovanni de Corsio, R e g . I, p. 51).
—  2 1  L u g l io  —  Giacom o Guercio  da Chiavari (Not. Giberto da Nervi, 

R e g .  I I I ,  p . 200).

— 23 L u g l io  —  G iacom o Caldera (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, 
p. 16 1 ) .

—  28  L u g l i o  —  Mascardo da L evanto  (Not. c. s., p. 16 1).
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C X L I .  —  3 luglio —  Enrico del qm. Raxino da Levanto ri

ceve da Federico Barbieri da Levanto L. 16  per 1 7 1 (/a metrete di vino 

(1) comprate, come da atto in Not. Bartolomeo da Levanto. Gio

vanni A demari da Firenze, per sè, per Feo Iacopi e altri socii, riceve 
da Simone da Bargone, drappiere, L. 47, per panni acquistati il

12  febbraio.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N ot. Giovanni de Corsio, Reg. II , pp. 54V.  e  56.

C L X I I .  — 5 e 6 luglio — Bonifazio Rosso della Volta rice

ve L . 10  da Richetto da Cornilia, console di Cornilia, per aver 
difeso in una lite detta terra. -  Bernardo Amico d’ Alessandria ri

ceve in custodia da Lapo del Capone da Firenze io some di lana 

sottile, stimata L. 250.J  1
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e presso a 

stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, p. 1 5 1 v ·» t Giovanni de Corsio, Reg·

I I ,  p .  58·

C X L I I I .  — g e 1 1  luglio — Lamberto da Firenze, lanaiuolo, abi 
tante in Genova a Castello, compra da Giacomo Fornaii tanta 

lana per L . 42 e s. 14, che darà prima di Carnevale. Antonia 

da Valdettaro, alla presenza di Bondone da Firenze, dichiara al Not. 

Lanfranchino de Porta di aver avuto un figlio maschio dal Not. 

Enrico de Porta, e di avergli imposto il nome di Lanfranchino.
In Genova nella casa di detto Giacomo e nella taverna di Simo 

ne Clerici. (2 atti)

Not. Matteo de T r  edotto, R eg. I I , pp. 158V. e 159, Arch. di St. in Gen.

C X L I V .  — 12 lu g lio  — Ogerio de Predono incarica Ventura 

da Trebbiano in Lunigiana di condurre a Narbona la sua barca,

(1) La metreti vini fu da alcuni interpretata per mezzaruola. Ogni meli età 

conteneva due barili, e ciascun barile 80 litri. Per i prezzi correnti al tempo 

delle Crociate di S. Luigi IX cfr. L. ‘Belgrano, Documenti sulla Crociata di 

S. Luigi IX , pp. 1 1  e 15 in nota.
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n o legg iata  a S im o n e  da Carignano. —  Giovanni Lucense per L. 

6 p rom ette  di andare in cambio di Vassaltino Lucense da Vernaz- 
za in qualità di rem atore sulle galee, delle quali è ammiraglio Ober- 

tino D o r ia .
In  G e n o v a  presso  la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N oi. G io v a n n i de Corsio, Reg. 7, pp. 5 4  e 54V.

C X L V .  —  12  e 13 luglio —  Zono da Firenze, alla presenza 
di P a g a n o  da Monza, lanaiuolo compra da Giacomo Riccio del 

B isa g n o  un asino per s. 40, che darà prima d’ ottobre. — Giaco
m o C e p i  da L u c c a  per L . 6 promette di andare per Castellino 
da C o r e g l ia  della pieve di Cicagna sulle galee, comandate dall’ am

m irag lio  O b e r t in o  Doria.
In G e n o v a  presso la casa della chiesa di Paverano, situata pres

so  la porta  di S . Andrea, e presso la torre di S. Andrea della 
Porta . (2 atti)

N o i .  A^one de C la v ic a , Reg. 7, Parte  7, pp. 38V.  e 39,  Arch. di St. in Gen.

C X L V I .  —  13  e 14 luglio —  Benvenuto Azarini da Rivalta, 
alla presenza di Paganino Arditi da Monterosso, per L  7 promet

te di andare in cambio di V ivasino de Galvano da Monterosso 

sulle ga lee , che vengono allestite dal Comune di Genova. Presta 
garanzia  B o n a fe d e  Sacchello da Rivalta. — Adorneto da Pignone, 

alla presenza di Arm anno Riccardi da Monterosso per L . 7 e s. 10 

prom ette  d ’ imbarcarsi in cambio di Corsino Falconcelli da Mon
terosso sulla  galea ammiraglia di Obertino Doria.

In G e n o v a  nella casa di Giacom o Fornari. (2 atti)

N ot. l a t t e o  de Tredono, R e g . I I ,  pp. 16 1  e 161 v.

C X L V I I .  —  14 luglio — Conte Guinigi da Lucca riceve da 

L an fran co  G r il lo  tanti genovini, onde in Montpellier tra 15  giorni 

gli darà L .  1 0 0  di moneta, ivi corrente. —  Roberto da Piacenza, 

nipote di G io v a n n i  Confalonieri, riceve da Saracco de Pagano da 

V ern azza  L .  6 ,  onde s ’ imbarcherà in sua vece in qualità di rema-
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tore sulle galee del Comune. —  Guerrisio de Lobi;i da Levanto 
per L. 5 promette di stare per mesi 2 ‘/a in cambio di Paganino 
de Bonanea da Levanto sulle galee del Comune, nè allontanarsi, 

senza previa licenza dell’ammiraglio Obertino Doria.
In Genova nella casa dei Vento, e presso la stazione del qm. 

Fornario. (3 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, R eg . I, p. 157, e Giovanili de Corsio, R eg. 
I ,  pp. 56 e 56v.

C X L V I 1I. —  15  lu g lio  —  Maggiolo, capitano, e Ferro, sin
daco degli uomini di Albiano, alla presenza di Iacopino, arci

prete di Amelia, chiedono a Guglielmo, vescovo di Luni, licenza 
di congregarsi in sito più atto, non potendo più stare nel castel
lo di Belvedere. Il vescovo concede il luogo, detto Gropo presso 
la chiesa di S. Martino di Albiano, e un altro monticello, detto 
Castiglione, a patto che costruiscano ivi un castello da chiamarsi 
Albiano , si eleggano al primo gennaio i consoli, e tutti gli uomi

ni dai 16  ai 70 anni giurino fedeltà. Prendano pure il legname, 
che il fiume Magra trasporta, e si nominino appositi ripatores.

In Ponzanello, nella chiesa di S. Martino.

Codice Telavicino, p. 328, Arch. Cap. di Sarzana·, Sarzana, M . S., segna

to N.° 581, Arch. di St. in Genova.

C X L I X .  — 17 e 18 luglio — Girardo de Micheli e Neri 
Nazario, procuratori di Obertino Rainerii d’Arezzo, riceve da Lam
berto da Firenze L. 12 ,  dovute per atto del 23 febbraio. Ve- 

gnueto Gamba da Levanto, calzolaio, per L. 6 e s. 8 promette 

di andare in cambio di Airardino de Pino da Moneglia sulla ga
lea del capitano Pietro Castello, (1) e che fa parte della flottiglia 

agli ordini deU’ammiraglio Obertino Doria.
In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  pp. 196V. e 197V.

(1) Per il nome degli altri capitani cfr. la Nota, apposta al N. C X X X V III .
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G L .  —  19  luglio  —  C orrado del qm. Valentino de Ugnali 
da L e v a n t o  r iceve  da Giovanni de Faulo da Portovenere, procu

ratore  dei figli ed eredi del qm. Nicoloso de Bozolo da Brignale 
cantari i 1/ ,  e 1 5  rotuli di corallo. —  Bindo Cencio, Oberto da 
M ilan o  e altri battitori di lana, promettono a Bettino da Firenze, 
p ro cu ra to re  del convento di S . Colombano in Genova, di venire 

a lavorare  p resso  detta chiesa e ivi battere la lana.
In G e n o v a  c. s., e nel portico della casa di S. Colombano. (2 atti)

N o t. c. s. p. 1 9 7 V . ,  e N ot. A^one de C lavica , R e g . I, Tarte I, p. 30.

C L I .  —  20 luglio —  Albertino del qm. Donato da Corvara 
per L .  6 e s. 1 0  promette di andare in cambio di Armanino da 

M an aro la , abitante nel borgo di Sestri, sulle galee del Comune.
—  P ie tr in a , m oglie  di Andrea Contardo, vende per L. 9 e s. 10 
ad A l ise o  da P isa  una schiava olivastra, chiamata Fatim a.

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi e nel portico della casa 

di detto A liseo . (2  atti)

N ot. G ib erto  d a  N erv i, Reg. I l i . p. 199V., e Guglielmo de S. Geogio, Reg. I, 

p. 1 5 9 V .

C L I I .  —  21 e 24 luglio —  Giovanni dei marchesi di Gavi co
stituisce procuratore  Sim one Pasqualini da Portovenere col mun

dato di r iscuotere  ciò, che gli spetterà per il viaggio, che intra

prenderà  la saettia, chiamata Rondarla. —  Aliseo del qm. Lote- 

rio e G a d o  R o n d o n i  da Pisa incaricano Paceto, figlio di Bargo 

R afa ld o , di pregare  Rainerio Pizolo a venire in qualità di rema
tore sulla n av e , che acquistano in Genova.

In G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N o t. G io v a n n i de Corsio, R e g . I, pp. 66v. e 70V.

C L I I I .  —  24 luglio — Raimondo Cavazuto da Savona, pro

curatore  di Bonifazio Pevere e di Manfredino de Camilla, vende 

ai predetti G a d o  e Aliseo una nave, chiamata S. Michele, con 

g li  attrazzi, dei quali alla presenza di Claro da Firenze, sensale, 

si fa Γ inventario . —  Ogerio de Predone riceve da Marco da S.
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Cecilia Γ integro importo del nolo, onde veniva lite nella curia 

dei Castellani di Portovenere e del console dei forestieri in Ge

nova (Normandino dei Bernarducci da Lucca), (r)
In Genova nella chiesa di S. Torpete e presso la casa del qm. 

Tommaso Vento. (2 atti)

Not. c. s. p. 72, e Guglielmo de S. Georgio Reg. I, p. 162.

C L I V .  — 25 luglio —  Giacomo de Palude da Pisa, consideran
do che Rainaldo Ceba e Bonavia Conte da Noli olim consiliarii 
Lanfranci Bolbonini admirati XXVII galearum armatarum pro 
Comuni lamie que capte fuerunt a Venetis quia fuerunt citati per 
nuncios Comunis et expositum fuit per civitatem quod venirent ad 
mandata potestatis usque ad certum terminum et non venerunt ad 
defendendum de se de eo quod dicitur et inculpantur quod ipsi una 
cum Lanfranco Bolbonino predicto fraudulenter et dolose perdiderunt 
galeas predictas et homines existentes in eis Venetis inimicis Comu
nis Ianue et dolum fraudem culpam et negligentiam meruerunt et 
adhibuerunt iit predictos nolendo preliari cum inimicis venetis Co
munis Ianue li pone al bando, colla condizione di non poter essere 
richiamati, se prima non pagheranno L. 3000 ciascuno, e aggiudica 
i loro beni al Comune. —  Lo stesso, considerando che Lanfranco 
Borbonino olim admiratus X X V IIgalearum etc. (c. s. fino ad inculpa
tur) quod perdidit galeas predictas et magnam quantitatem hominum 
qui erant in ipsis galeis etc. (c. s.) lo pone al bando, nè potrà tor
nare se prima non pagherà L. 10000. — Lo stesso, considerando 

che Ogerio Vacca,, uno dei capitani delle sudette galee, si rese reo 

dello stesso delitto, lo pone al bando, a patto che non possa tor

nare, se prima non pagherà L. 1000, e non restituirà il valore 
della galea, che comandava. (2)

In Genova nella curia del podestà.

Not. Loisio Calvi in Notari Diversi, ÓVf. S., segnato N. 103, pp. u v . ,  12 e IJ 
Arch. di St. in Gen.

(1) Il Bernaducci ebbe compagni nel consolato Cavalcabò dei Medici da 
Pavia, Scurione dei Belesii d’ Acqui e Giovanni dei Gargani da Bergamo 
(‘P erii. 1■ c·, V- 255)·

(2) Di questa condanna fanno pure cenno i nostri Annali (C fr. ‘P erii, /· 
c., p. 257).
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C L V .  —  26 luglio —  Guglielm o da Chiavari, donzello di Gia
co m o  de P a lu d e  da Pisa, podestà di Genova, e Sareme da Levan

to e le g g o n o  arbitro nella loro lite Rolando de Loreto da Passano. —  
G iu nta  di Resclarato  da Prato in Toscana promette di stare per 
un anno al servizio  di Matteo Morroni da Pisa, servendolo sì in 
m are che in terra, ricevendo L .  4  di salario durante tale tempo.

In G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario, e presso la ca

sa dei P e d icu li .  (2 atti)

N ot. G io v a n il i  de Corsio Reg. I, p. 7 3 ,  e Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  p. 203 .

C L V I .  —  27 luglio —  Lanfranco da Prato in Toscana per L. 6 

p rom ette  di andare per Giovanni da Masso, campanaro, in qua

lità di rem atore  sulle galee del Comune. —  Simone da Prato in 
T o s c a n a  per L .  6 promette di andare per Giovannino Scriba da 
T a v a r o n e  sulle stesse galee. —  Piceno del qm. Viviano Dalla- 

guaita della v illa  di S. Venerio  per L. 5 e s. 10 promette di an

dare in cam bio  di maestro Guglielmo da Cassana, medico, sulle 

stesse galee.
In G e n o v a  nel portico di Fulchino Mallone. (3 atti)

N ot. G ib erto  da N erv i, Reg. I l i ,  pp. 2 0 4  e 2 0 5 V .

C L V I 1. —  28 luglio —  Bartolomeo del qm. Feci da Lucca 
vende a N ic o lò  da Rapallo e a Giovannino de Lonato da Vernaz- 

za due m an iche  di ferro per s. 1 7  e a Francesco Mereiaio tante 

borse  di seta per L . 6 e s. 3.
In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N o t. G io v a n n i de C orsio , R e g . I ,  p. 75.

C L V  III. —  28 luglio —  Nicoloso e Simonino de Substrata 

da P o lan e s i  e Martino Cerrino da Recco ricevono in prestito 
L .  5 da R ico m an n o  Spada da Firenze e le restituiranno fra due 

m esi. —  Beltram o Ricordi da Ere  riceve da Guglielmino de Mon

tale da L e v a n to  L . 5 e s. io ,  onde in cambio di Viscontino de 

G r o p o  da L e v a n to  s’ imbarcherà sulla galea, della quale è capitano
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Moscardo da Levanto e che fa parte della flottiglia agli ordini del
l’ammiraglio Obertino Doria.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, R eg . 7, />. j 6j .

C L I X .  — 29 luglio — Tommaso de Volta incarica Oddone 

Gaetani da Pisa di farsi dare da Bonaventura Girardo da Piom

bino il cavallo baio rosso e stellato in fronte, che ha acquistato.
—  Barone da Cassana promette ad Ansaldo Mallone di stare col 

figliuolo suo Manuele, castellano di Trebbiano, sino al maggio p. 
v. in ragione di s. 13  al mese.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Giberto da N ervi, R eg . 7, pp. 2 0 7  e 2 0 7 V .

C L X .  — 30 luglio — Pietrone da Pavia, fabbricante di dadi, 
e Arnaldino de Furneto, alla presenza di Beaqua e Pietro Squas
sati da Levanto, comprano da Manuele de Pagano 6 mine di gra

no siciliano per L . 3 e s. 12. — Paganino da Cassana, alla pre
senza di Bertolotto da Ponzolo e Nicoloso de Goano da Levanto, 

promette di andare con Genuino del Bisagno nel castello vecchio 
di Portovenere, colla paga di s. 40 annui, compreso il vitto.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario, e presso la 
casa dei Vento. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, R eg . 7,  p. 7 9 ,  e Guglielmo de S. Georgio, Reg· U 
p. 1 6 4 .

C L X I .  — 2 agosto — Carlino da Cremona, vetraio, alla pre

senza di Arduino da Monterosso, taverniere, e di Gualengo da 
Cremona, fa sapere a Bengeura de Feuria da Cremona di pre

sentarsi in Cremona al podestà Oberto Pallavicini ( 1 )  0 ai con

io Il Pallavicini sui primi del settembre di quest’anno fu cacciato dalla 
signori 1 di Cremona (Lorenzo Astegiano, Cod'x Dipi. Cremonae in Hist. Tatr. 
Mon.. Tom. X X II, Series, 77, p. 192).
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so li ,  per  r ispondere  a N icolino di Lombardo Paupurro e a 

G io v a n n i  Saraceno.
In G e n o v a  nella casa di Piacenza, dove abita detto Bengeura.

N o >. M atteo de T redono, R e g .  I I ,  p . 1 S4 V-

C L X I T .  —  2 e 3  agosto — Ventura del qm. Bernardo Ta- 
l iatore da L u c c a  incarica Costantino Manganello da Gaeta di ri
scu otere  dagli eredi del qm. maestro Dato Taliatore, suo zio, e 
che abitava in Palerm o, l’ eredità spettantegli. —  Simonino de La- 

zario, d rappiere , compra dai lucchesi Giandone Tatagna e Landò 

C alianc lli  tantos faldatos  per L .  95.
In G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

N ot. G io v a n n i de Cursio, R e g . I, pp. 81 e 82.

C L X I I I .  —  5 agosto —  Guarnerio da Pisa, podestà di Sar

zana, alla presenza di Rolando, rettore della chiesa di Castel- 
n u o v o ,  restitu isce a Guglielm o, prevosto, e al capitolo di Luni, 

le ch iav i d ’ uno scrigno, pieno di reliquie.
In  Sarzan a , nella sacrestia della chiesa di S. Maria.

^Bonaventura de Rossi, Successi di Lunigiana, Voi. I, p. 163, M. S. alla ‘B i

b lio teca  C iv ic o — ‘B erio .

C L X I V .  —  12 agosto —  Boninsegna Gallo da Levanto, abi

tante in M on ta le , prende in prestito da Giovanni Bonaventura da 

S ien a  s. 6 0 , che restituirà prima d’ ottobre.

In  G e n o v a  presso la stazione del qm. Fornario.

N ot. G io v a n n i de Corsio, Reg. I, p. 86.

C L X V .  —  1 4  agosto — Guglielmo Stendardo, Sinescalco di 

P r o v e n z a  e Lom bardia  per Carlo I  d’ Angiò, re di Sicilia e vi

cario della C h ie sa  in T oscana , e il Comune di Asti prorogano 

di tre anni la tregua, stipulata il 1 7  luglio 1263, ponendosi in
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essa Giacomo e Manfredo del Carretto marchesi di Savona e i 

marchesi di Clavesana.

In Alba nella casa dei frati minori.

Q. Sella, Codex Astensis, Voi I I I ,  p. 1 104  e segg. ; Carlo DvC'rhcL La domi

nazione di Carlo I  d' Angiò in 'Piemonte e Lombardia in Memorie della R .  

Accad. delle Sciente di Torino, Tom. X L i ,  Parte II, p. 284·

C L X V I .  — 16 e 18 agosto — 1 fratelli Tanno Rosso e 
Manno dei Donati da Firenze comprano da Martino da Quarto 

sei arazzi di seta per L. 25 e s. 8, che daranno fra due mesi. 

Azario da Firenze, tintore, compra da Fino da Prato, socio di 

Bongiorno, tanto guado per L. 7, che durante il mese corrente 

consegnerà a lui o a suo fratello Orlando.
In Genova presso la stazione del qm. Fornario, e presso la porta 

di S. Andrea nella casa della chiesa di Paverano. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. I, p. 89V.,  c A^one de Clavica Reg. Λ Varte 1, 
Ρ· 2 8 .

C L X V I I .  — 21 e 28 agosto — Cagnolo da Monterosso, ta

verniere, riceve da Benvenuto Ferrachini da Monterosso L. 3°> 
già date ai consoli del mare del Comune di Genova per 

1 acquisto d un tratto di spiaggia. — Bartolomeo del qm. 
Salinguerra da Vernazza, alla presenza di Albergerio da Monte
rosso, riceve da Mazallo da Cornilia s. 32, onde prima del 15 
ottobie gli dara 2 mezzarole di mosto delle sue terre di C01-  
nilia.

In Genova nella casa di Giacomo Fornari. (2 atti)

Not. Matteo de Predono, Reg. I l ,  pp. 182, e i8v.

C L X V II I .  — 31 agosto — Salvo da S. Stefano, tintore, di
chiara di dover dare a Bonaccorso Aldobrandini da Firenze, pro
curatore di Passavante e di Accorso dell’Antella (1) socii, L. 24,

(1) I dell Antella prima di quest’epoca trovansi già in Genova. Il 17 £ 'u" 
gno i2)3  Giacomo del qm. Pietro de Bernuchi e Galgano Tosolario da Fi

renze, alla presenza del fiorentino Umberto Cervelleria, del bolognese Nicolò
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co m e  res id u o  di somme tolte in prestito il 14  agosto 1264 dal 
qm . C o m p a g n o  dell’ Antella, loro socio. — Nicola Bomparente da 
V e z z a n o , alla presenza di N icolò  da Vernazza, taverniere, costituisce 

p rocu ratore  il fratello Vivasino, tagliatore a S. Giorgio.
In  G e n o v a  presso la porta di S . Andrea, e presso la casa dei 

P ed icu li.  (2 atti)

N o t . Α χοη ε de C la vica . 1. c., p. 35V., e Giberto da N ervi R e g . I l i ,  p. 159.

C L X I X .  — 31 agosto e 6 settembre — Guido di Uguezone 

da F ire n ze  costituisce procuratore il fratello Maccia, col mandato 

di r iscuotere  da Benvenuto del qm. Bigoto L. 12 ,  rimanenza di 
dote della sposa  Diletta, figlia di detto Benvenuto, come da carta 
dotale del i o  febbr. 1 2 6 3 .  — Maestro Pagano, prevosto di S. Sal
vatore  da L a v a g n a , riceve da T o lom eo  Manenti della società di 

R o llan d o  B o n sign ore  ( 1 )  e di Bonaventura Bernardini da Siena 
tre partite di tornesi, trasmessigli deiringhilterra.

de F i lo s i  e de! lucchese Orlando de V eg io , ricevono da Dono Finiguerra e da 
L a m b e r to  di G u id on e  dell’Antella L .  62 e s. 18 di genovini, onde in Firenze 
av re b b e ro  lo ro  dati L. 1 16, s. 1 1  e den. 3 di pisani minuti (M ot. Guido de 
S. A m b ro s io , K eg. I ,  p. io, 1. c.). Cfr. i N.i C C X L I ,  C C L X V I  e CCCVIII.

( 1 )  D e l la  b an ca  dei Bonsignori di Siena cosi discorre Luciano Banchi (I  

T o r t i  della  ^Maremma Senese in Arch. St. It. Serie I I I , Voi. X , p. 77).
« Q uesta  ban ca , o come in Francia chiamavasi la gran Tavola, ebbe comin- 

c iam e n to  s e c o n d o  i cronisti, esordiente appena il secolo XIII, durante il quale 
era v e n u ta  in grandissim a riputazione e tanto le era bastato il credito che, 
a l lo rq u a n d o  fa l l i ,  la  camera pontificia e la reale di Francia si trovarono cre
ditrici d’ ingenti som m e. A l com m ercio di Siena aveva questa banca portato 

m o lt is s im o  g io v a m e n to  e per essa come per l’altra dei Salimbeni, i merca
tanti sen esi  c o rre v a n o  più agevolmente la Francia e la Fiandra non senza 

m o lto  profitto lo ro  e della repubblica. Ma poi che la banca dei Bonsignori 

fallì (e fu c irca  il 1304, sebbene alcuni storici scrivano il 1308) il commercio 
di S ien a  ne p ortò  i danni per lungo tempo, a cagione ancora della ingiusta 

cattu ra , che il re di Francia ordinò si facesse di qualunque senese che fosse 
nel re am e , c o m e  altresì per motivo delle pretensioni che la corte di Roma 

m ise in ca m p o  contro il Comune. A l che in breve si aggiunse che i popoli 

de lla  L u n ig ia n a  ebbero  facoltà di usare rappresaglie contro i Senesi, essen

d oché m olte  de lle  più ricche famiglie di quelle parti per quel fallimento 
fossero  g ra va te .  »
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In Genova presso la casa dei Pediculi e in quella di Giacomo 
Fornari. (2 atti)

Not. Matteo de Tredotto. %eg. 11, pp. 84V., e 186.

C L X X .  —  9 e 11 settembre — Comira Caxo da Sassari, pro

curatore di Ugolino da S. Lorenzo d’ Oristano (procura in atti 

di Bartolomeo Buzolo, console dei Sardi) riceve da Nicolina, ve

dova di Simone Robuaza, s. 40, che il donzello di Normandino 
dei Bernarducci da Lucca, console in Genova dei forestieri, depose 

nella curia del consolato di giustizia. — Robualdo e Guglielmo d.i 

Lavagna, tintori a Prè, comprano da Arduino da Portovenere 100 

cantari di allume per L. 25.

In Genova presso la porta di S. Andrea, dove abita Giovanni

Gli atti notarili fanno fede di questo banco, fiorente in Genova.

11 5 novembre del 1250 Giacomo Fieschi persè, per Opizzone s uo padre 
e per Alberto, suo parente, riceve da Rofredo Bramenzoni da Siena socio di 
Bonifazio Bonsignore L. 20 >0 imperiali, che devono dare al pontefice Inno 

cenzo IV pro expensis civitatis Tarme (Not. ‘Bartolomeo de Fornari, ‘K.eg. Hi

V· 1 8 0 ,  Arch. di St. in Gen.).
Il 9 g e n n a io  del 1 2 5 3  >· genovese  G u g l i e l m o  A l b e r i c i ,  rettore della chiesa

de Coveati nella diocesi di Winchester, riceve dal predetto Rofredo 33 marc^e 
di sterline, che dall’ Inghilterra gli trasmisero Bernardino Prosperio e Aide 
brando Aldebrandini, socii dei Buonsignori (Not. Guido de S. Ambrosio, rR.eiH· I  
p. 2v., Arch. c. s.).

Il 17 febbrajo d 1253 il predetto Rofredo riceve da Caro di Guidone 
Nasi da Firenze, p r o c u r a t o r e  e socio d i  Rainero Frescobaldi, Ugolino Beni 
veni, Rico Bonaguida e Baldcse d i  Giovanni, t a n t i  g e n o v i n i ,  onde alla fiera 

d i  Bar-sur-Aube gli avrebbe dato L. 1200 d i  provini, c o r r e n t i  in S c i a m p a g n a  

(Not. c. s., p. 3IV.).

Il 9 Agosto del 1260, Tolomeo Manente della società di Rolando Bonsi

gnore consegna a Guirardo Iacobi da Firenze, procuratore di Meliore Parisi, 

Giacomo Guiberti e Rainerio Belenioti, L. 565 di genovini per L. 500 di 
moneta di Roma, avuta in Roma dal socio Loto Ugolini, e riceve da Tedisio 

Secco conte di Lavagna, canonico di S. Maria delle Vigne e prebendato della 
chiesa de ‘Bercotia nella diocesi di Iork, tanti genovini, onde in Inghilterra gli 

farà sborsare 66 marche di sterline (fbiotari Ignoti, %eg. XII, Sala 74, Arch. c. s.).
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da C h ia v a r i ,  speziale, e nella casa, dove abita Ugone da Rivalta. 
(2 atti)

N o t. A ^ o n ed e C la v ic a .l.c ., p. 1 jv . ,e N o t .  Giberto da N erv i, R e g . Ι Ι Ι ,ρ .  213V.

C L X X I .  —  1 1  e 12 settembre —  Giovanni de Opicina da 

B onifaz io  e P ie tro  da Gaeta promettono che Pietro Buono d’ An
cona, abitante in Genova alla Fontanella, andrà in qualità di rema

tore sulla  ga lea  di Faucelino da Portovenere, che va a Messina. — 
G u id o , arciprete  di V ico  in Lunigiana, riceve in prestito L. 3 da 
B o n in se g n a  de Predon o, scrivano, e gliele restituirà prima della 
festa della Purificazione.

In  G e n o v a  presso la casa dei Pediculi, e presso quella di G io
vanni B rizzo lar i ,  tornitore (2 atti)

N ot. G ib erto  da N erv i, R e g . I l i ,  p. 2 14 , e Matteo de Tredotto, Reg. II, p. 189.

C L X X I I  —  12  settembre —  Guirardo Gatto, giudice e vica

rio di G ia c o n o  de Palude da Pisa, podestà di Genova, ordina di 
trascrivere  un atto dei 3 giugno 12 0 5 ,  in virtù del quale i fratelli 
U g o  da S . M ichele  e Giovanni da S. Michele dichiarano che tut
to ciò che hann o a S. Michele di Ri è di spettanza del palazzo 
arc ive sco v ile  di Genova.

In G e n o v a  nella  curia del podestà.

T ergam ena d e ll' A rch . Cap. di S. Lorenzo, Cassetta D, N .°  72.

C L X X I I L  —  13 , e 18 20 settembre — Bartolomeo del qn·. 

Bu o n cr ist ian o  da Lucca compra da Bernardo Manfredi da Firenze 
tanta m erce  per L .  3, s. 12  e den. 6. —  Pasio Mainetti da Firen 

ze e la m o g lie  Bruna comprano da Tanno Rosso e da Manno 

dei D onati da F iren ze  tanto panno per s. 2 1  e den. 6 — Contessa 

figlia di F a lco n e  de Riarolio da Levanto costituisce procuratore 

R aina ld o  M alasp in a  da Cremona, col mandato di difenderla nella 

causa, intentata da Sim one e Guidone d i Falconcello, alla presenza 
del g iu d ice  di G iacom o de Palude da Pisa, podestà di Genova.

In G e n o v a  nella casa di Giacomo Fornari. (3 atti)

N ot. M a tteo  de Tredotto, Rt'g. I I ,  pp. 190 , 1 9 1 V .  e 192.
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C L X X I V .  —  20 settembre —  Giovanni, abate del convento 

di S. Bartolomeo del Fossato, dipendente dai Vallombrosani di 

Fiesole, conferisce la chiesa di S. Pietro de Lumio in Corsica, 

di sua collazione, a prete Abertonato de Mutano.
In Genova.

Tocl), Miscellanea. Voi. I I 7, p. 73, M . S. alla ‘B ib i. Civico -  “Serio in 

Genova.

C L X X \  . —  23 e 24 settembre — Pietro Burbalia, (1) prioiee 

precettore della chiesa di S. Colombano di Genova, dell ordine 

di S Agostino, alla presenza di Benvenuto da Firenze, sensale, 

compra da Rainuccio da Firenze tanta merce per L. 8, s. 18 e den. 
6· — Andrea Venturi, orefice, Durellino Tancredi, Accoizato de 
Albergatore, tutti di Piombino, patroni della tarida, chiamata S. Bar 
to lo ineo, incaricano Galferano Guerra da Piombino di riscuoteie 

da Guidone de Vestito da Pisa e da Nazario da Pisa alcuni di 
ritti di nolo.

In Genova nel portico di S. Colombano e presso la casa dei 

Pediculi. (2 atti)

Not. Aione de Cldvica, Rea. I, Tarte I, p. 20,  e Giberto da N ervi, Reg- U h  
p. 2 1 5 V .

C L X X V T . —  27 settembre — Giacomo da Lucca compra da 

Salvo, figlio di Chiavello, vasellaio, tanta merce per L. 4 · ^ ll 
dina pettinatrice di lana e la sorella Adalasia, col consiglio dei 
fiorentini Tano e Bonato, figlio di Guidone, comprano da Betti

no Manni da Firenze tanto panno, di proprietà del con ven to  di 

S. Colombano, per L. 28.

fi)  Dall’ obituario di S. Colombano tolgo:
X V III  Kal. lulii

M C C L X X V I  obiit Domina Saphina uxor quondam fratris Petri Burbalia 
fondatoris Monasterii S. Colombani

VITI Id. Iulii... (obi) it Dom. fr. Petrus 
(B) orbalia fundator 

(m) onasterii S. Colombani

(Poch. Miscellanea, Voi. I, p. 60, M. S. c.)
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In  G e n o v a  presso la casa della chiesa di Paverano, posta alla 

porta di S . A n d rea , e sotto il portico della canonica di S. Colom
bano. (2 atti)

Not. A^one de C lavica, %eg. I, Tarte I, p. 20V.

C L X X V I I .  —  6 ottobre — Tanno Rosso dei Donati da Fi
renze per sè  e per il fratello Manno, alla presenza dei fiorentini 
O rland o  di G iovanni e Guidone Rodolfi, vende ai coniugi Nicolò 

da C o n io  e A lasina  tanto panno per s. 50, ai coniugi Alberto da 
C o m o  e D iv ic ia  tanto per s. 50, a Rosa de Carubio Amindolarum 

e a sua figlia  Giovanna tanto per s. 25, ai coniugi Alberto Cleri
co da P iacen za  e Nicolina tanto per s. 50, a Simona de Domo e 
a B en ven u ta  da Rapallo tanto per s. 25 e ad Enrico da Monza 
tanto per s. 50 .

In G e n o v a  nel mezzano della casa di Enrico Nepitella, dove 
abita detto T a n n o .  (6 atti)

Not. Matteo de TPredono, Reg. II, pp. 197, 197V, 198 e 198V.

C L X X V I I I .  —  6 ottobre —  Obertino Muzio da Chiavari, la

naiuolo, co m p ra  da Conterio dei Donati da Firenze tanti pettini 
per L .  8 e s. 6. — Galvano, figlio di Bonagiunta Artusii da Por

tovenere, r icev e  da Giovanni Suzobono da S. Ambrogio tanti ge
novini, onde g li  darà L . 1 1  e s. 5, dopoché la sua galea chiama
ta Benedetta  tornerà dal viaggio di Napoli.

In G e n o v a  nella casa di Giacomo Fornari, e presso quella dei 
Pediculi. (2 atti)

N ot. c. s., p . 19 8V .,  e Giberto de N erv i, Reg. I l i ,  p. 218.

C L X X I X .  —  8, 9 e 11 ottobre —  Bene da Firenze, per sè 

e per F il ip p in o  Barba da Firenze, vende a Gandolfo lanaiuolo 

alla porta di S. Andrea, tanto filo filato per L. 4 } —  Frate Pietro 

Burbalia, priore , e frate Meliore converso di S. Colombano, com

prano da F e o ,  figlio di Maseto dei Rabuffati da Firenze, tanto 

filo filato per  L .  13 .  — Guglielmo d’ Alba, abitante a Portomau-

5
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rizio, alla presenza di Rico da Corvara, donzello di Giacomo de 

Palude da Pisa, podestà di Genova, riceve da Giacomo Folcheri 

da Savona tanti genovini, onde prima di Natale gli darà due staia 

di fichi secchi, secondo la misura di Portomaurizio.

In Genova di rimpetto la torre del qm. Guglielmo Embriaco, 

nel portico della canonica di S. Colombano, e nella casa di Gia

como Fornari. (3 atti)

Not. Matteo de Tredono, Reg. II, pp. 198V. ,  1 9 9 ,  e 1 99v *

C L X X X .  — 12  e 15 ottobre —  Detaviva Rinuccini da Fi

renze compra da Enrico da Firenze tanta merce per s. 4 ° ·  r 
duino da Portovenere promette di consegnare presso la spiaggia 

di Prè a Giovanni, tintore, 34 cantari di allume, in ragione di s. 5 

per ciascun cantaro.
In Genova presso la casa dei Pediculi, e nella torre dei Ma 

locello, dove sta Vivasino da Vernazza, tagliatore. (2 atti)

Not. Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  pp. 221 e 2 2 iv.

C L X X X I .  —  13 e 18 novembre —  Pagano de Mehoto da 

Siracusa, nunzio di Encenso e di Natale Pandolfi da Siracusa, a a 

presenza dei siracusani Rollando Rufino e Beltrame Fustarino, 
Enrico del qm. Guidone de Cantono da Pisa e del Not. Oberto 

Nizola, ricevono da Giacomo del qm. Fantino da Pisa 20 sa me 
di frumento, caricato sulla nave chiamata Gabella. —  Guirardo Ron 

doni da Pisa, alla presenza di Fabiano del qm. Giacomo e di 
mone de Claro, pisani, costituisce procuratore il fratello Roncione 

e Aliseo del qm. Loterio da Pisa, ed insieme con Aliseo ven 

a Nocco da Pisa ‘/ 20 d’una nave, chiamata S. Michele, pei L. - 5 ·

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. c. s., pp. 1 7 2  e 1 75V.

C L X X X II .  — 23 novembre e 4 dicembre —  Giacomo del 
qm. Faustino da Pisa, alla presenza di Bonaiuto de Bencivegna da 
Pisa, riceve da Pagano de Melioto, procuratore del fratello Bac

chio, ciò che gli doveva per nolo, avendogli questi colla sua nave,
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chiamata G a b ella , recato una quantità di frumento. —  Paolo da 
Città di C a s te l lo ,  abitante in Genova nella contrada di S. T o m 

m aso, r iceve  da Benedetto da Cortona 25 s., come rimanenza del 
prezzo per un ronzino baio venduto.

In  G e n o v a  c. s. e nella torre, abitata da Rainerio da Siena, 
albergatore. (2  atti)

T^Lot. c. s., p p . 222v. e 227.

C L X X X I I I .  —  10 dicembre — Giacomo de Palude da Pisa, 
podestà di G en o va , accorda le rappresaglie contro gli uomini di 

R o m a  e di Civitavecchia ad Amicheto Stralleria da Genova, il qua

le fu derubato da una galea e danneggiato in L. 224 dal romano 
P ietro  de V i c o  insieme con parecchi uomini di Roma e di Civi
tavecchia.

In G e n o v a  nella curia del podestà a rogito del Not. Loisio Calvi.

N ot. G ib erto  da N ervi, Reg. IV , p. 189.

C L X X X I V .  —  13  dicembre — Andriolo Sardo, alla presen
za di Baldanza da Pietrasanta, vende a Tavernerio del qm. Rome

n o  da P isa  la metà d’ una barca provenzale, comprata per s. 54 
da A icard o  Carbonerio da Marsiglia. — Grancio da Pisa, ferraio, 

com pra da O g e r io  de Predone tanto ferro per L. 29 di moneta 
pisana, che darà fra 4 giorni.

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi, e presso la stazione del 
qm. F o rn a r io ,  (2 atti)

N ot. c. s., Reg. I l i ,  p. i68v., e Giovanni de Corsio, Reg. II , p. gv.

C L X X X V .  —  17  e 21 dicembre — Rosso d’ Alessnndria e 

M ign one  da Pavia , alla presenza di Guglielmo da Chiavari, don

zello di G ia c o m o  de Palude da Pisa, podestà di Genova, costitui

scono p ro cu rato re  Rainaldo Malaspina da Cremona. — Obertino 

de R o d e rico  per sè e per il fratello Nicolò loca per tre anni a 

B o n g iovan n i Gambaldo da Lucca terre e case nella villa di Bavari.
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In Genova presso la casa dei Pediculi, e nella bottega del det

to Gambaldo. ( 2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. II , pp■ 46v. e 12V.

C L X X X V I . . . . —  « 1 2 6 6  — Umbertus Marchio Palavictnus . . .  

custodiam Pontremuli dedit Isnardo Marchioni Malaspina et Comi 

tibus de Lavania  cum quibus pactum fu it  . . . .  ( 0

Annali Piacentini Ghibellini, riferiti da Giovanni Sforza in Memo 

cumenti per servire alla Storia di Pontremoli, Parte II , P· 20·

C L X X X V I I . . . .  -  « 1 2 6 6  -  Eodem anno fuit potestas Lu

censis dominus Lanfrancus Malucelli de Ianua (2) et Comes ^  
do. (3) Lucenses vero cum multa patientia substinebant istu 

minium semper expectantes acque motum quando possent 1 

re . . .  »

Annales Ptholomaei Lucensis in Cronache dei Secoli X III  e X ^ .  P

C L X X X V I I L  —  1 2 6 6  . . .  Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di 

Genova, accorda speciali indulgenze a chi visiterà e con elemos 

beneficherà la chiesa di S. Maria del Carmine in Genova.

Toch, Miscellanea, l. c., Voi. I l i ,  p. 92.

(1 )  Il Litta (Genalogia dei Malaspina, Tav. IX) riporta il fatt0 ^
(2) Per Lanfranco Malocello cfr. il N. LIX. Lucca aveva già nian  ̂

Genova parecchi suoi concittadini, che rivestirono l ’ufficio di potestà.
Annali ricordano al 12 0 0  Rolandino de qm. Malaprese, al 1 227 Lazarino <  ̂

done, il quale portò da Lucca due giudici Ricomo Urbaciani e Umberto < g 

e due socii Guidone Rosso e Frainerico da Pescia. E in detto anno Ge 
accolse un numero di mimi e giocolieri, venuti dalla Toscana. Nel 125 
podestà di Genova Rainerio Rosso da Lucca. Genova poi aveva già rnan
in Lucca qual podestà il nobile Pietro Vento (1222-23) (Inventario dei R- 

chivio d i St. in Lucca, Voi. II, p. 308).
(3) Il famoso Guido Guerra, nipote della buona G ualdrada, che in sua vita

Fece col senno assai e colla spada.

Inf. XVI.
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C L X X X V i l i  bis — « 1 2 66... Rex Karolus constituit suum 
vicarium in S ic ilia  dominum Philippum de Monforte filium do

mini Ph ilipp i de Monforte domini Tiri. Qui cum accesserit prope 
M essanam  ( 1 )  ad locum nomine Regium paratis galeis duabus una 
per Iannenses et alia per Pisanos accesserunt ad locum ubi erat 

vicarius praedictus. Qui vicarius visis dictis galeis et gentibus earum, 

galeam Ianuensium  recepit animo diligenti et eam elegit ut cum 
ipsa insulam ascenderet Siciliam. Quo in praenominata galea recepto 

cum ipsa et cum  Ianuensibus Messanam intravit gentem Ianuensium 

inter ceteras honorando (2).

(Pertz, 1. c . ,  p. 256).

(1)  F il ip p o  da Monforte entrò in Messina nell’ aprile del 1266 ( ‘Bartolomeo 

Capasso, H isto ria  Diplomatica R egn i Siciliae p. 319).
(2) F il ip p o  da Monforte il 5 maggio 1264 avea accordato speciali privilegi 

ai G enoves i  in T i r o  (Ròbriclh, Regesta Regni Hierosolimitani, p. 348). — Per

. le accog lien ze , fattegli in Genova nel 1267, cfr. Pert\, 1. c., p. 260.
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C L X X X I X .  —  3 gennaio —  Baccareto da Pistoia e Giovanni 
da B o lo g n a , tagliatori, e Giunta da Firenze fanno società per ta

gliare e cucire panni colla decorrenza da oggi, per un anno, pro
mettendo di lavorar bene e dividere il guadagno al principio di 

ciascun m ese. — Azario da Firenze, tintore in guado, abitante in 

R ivo to rb id o , com pra da Giovanni Rainieri d’Arezzo, procuratore 

di B o n aven tu ra  Rainaldi d’ Arezzo tanto guado per L. 46, che 

darà fra tre m esi.
In G e n o v a  nella casa di maestro Bartolomeo. (2 atti)

N ot. G io v a n n i de Finamore e Leone de Sexto, Reg. J, p. 88, Arch. di Si. in 

Gen.

C X C .  —  4 e 5 gennaio —  Tano Rosso e Manno dei Do

nati da F ire n z e ,  fratelli, abitanti a S. Donato, alla presenza di 

Abrazaben da Portovenere, comprano da Giovanni Guecio tanta 

lana per L .  1 2 7 ,  che daranno prima del 15 luglio. — Bartolomeo

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



72 Anno 1267

da Lucca, calzolaio, i fratelli Paganino e Axerlo da Valdettaro, 

Stefano da Montale e Gerardino Gallo, essendo in lite da paiec- 

chio tempo, alla presenza di Matteo da Bologna, stipulano un 

contratto di pace.
In Genova presso la casa dei Pediculi, e nella casa di detto 

Bartolomeo. (2 atti)

Not. Corrado Capriata, Reg, I, p. 91, « N oi. Giovanni de Corsio, Reg. H> 

p. 19 1 ,  Arch. c. s.

C X C I .  —  5 gennaio —  Il pontefice C lem en te  IV  al principe 

Enrico da Castiglia (1) fa conoscere che, persuaso da N., cava 

liere di Genova, col quale tenne lungo discorso, sarebbe impru 

dente l’ impresa di invadere la Sardegna, perchè i Pisani, padroni 

dell’ isola (2), lo respingerebbero. Gli propone invece un cospicuo e 

vantaggioso matrimonio, che è pure d’utilità airimperatore di 

stantinopoli « Ad tue claritatem »
Da Viterbo.

Codex Diplom. Sardineae, Tom. l ,p .  386 ; Potthast, R e g e s t a  Pontificum, Vo

N. 19913.

C X C II .  — 13  e 18 gennaio — Procaccino e B o n i n c o n t i o  da 

Portovenere, alla presenza di Lanfranco Rosso da Lucca, pi orni, 

tono di andare colla nave, chiamata Alegran^a, sino a M<-ss

(1) Enrico, figlio del pio re Ferdinando, trovasi ricordato negli atti de 
nostri notari. Il 24 settembre 1267 il suo ambasciatore Presimene restituì 

1000 bizanti, tolti a mutuo da Guidettino Mallone. Il 16 agosto 1268 il Co 
mune genovese accordava a Pietrina da Vignolo le rappresaglie contro En 
rico da Castiglia, allora senatore di Roma, contro i Romani ed altri uomin 

del distretto di Roma. (Not. Guglielmo di S. Giorgio, Reg. I , p ■ 24^  e 
Giovanni de Corsio, Reg. II, p. 251, Arch. di St. in Gen.). Per il denaro, che
1 infante di Castiglia, stando in Africa, avea depositato in Genova e q u i n d i  

presso Carlo d'Angiò, suo parente, cfr. G. del Giudice, Codice D iplom atico  

del Regno di Carlo I  e l ì  d’Angiò, Voi. II, Tarte I. p. 54 nota.
(2) Non di tutta l ’isola, poiché più tardi, il 13 Agosto j 267, Clemente IV 

scriveva ad un suo cappellano di ammonire i Pisani, onde richiamassero il 
noto conte Ugolino, che avea invaso il giudicato di Torres (Potthast, l· C.,
N. 20110).
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per conto di Simone Caudino. — Giacomino Filatore per sè e 
suoi socii dà a nolo a Giovanni Barcario, a Carroccino da S. 
R om ano e a Giovanni Albarino un panfilo, chiamato S. Salvato
re, che andrà a Piombino e in portu Sture.

In G e n o v a  sotto Γ archivolto della stazione del qm. Fornario, e 
nella casa, d o ve  si riscuote il pedaggio di Portovenere. (2 atti)

N ot. G io v a n n i de Corsio, R e g . II, pp, 200 e 206.

C X C I I I .  —  1 8  gennaio —  Giovanni de Vigo da S. Biagio 

di P o lcevera , alla presenza di prete Attone, arciprete di Filattiera 
in Lu n ig ian a , di Giovanni, arciprete di Rivarolo e di prete Gia
com o, m inistro  di S. Biagio di Polcevera, dichiara dover dare 

L .  1 2  e s. 9 a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, per 
fitto di terre della mensa episcopale.

In G e n o v a  nel pontile del palazzo arcivescovile.

N ot. G io v a n n i de Finamore e Leone de Sexto, Reg. I, p. 98.

C X C I V .  —  1 8  gennaio — Lamberto da Firenze, lanaiuolo a 
Castello , co m p ra  da Guglielmo Leone tanto filo filato nella bot

tega di C o n te r io  Donati da Firenze per L. 10, s. 12  e d. 6, che 

darà ira  un m ese. —  Biagino, lanaiuolo in Rivotorbido, alla pre

senza di O b e rto  da Sestri Levante, donzello del console dei fore

stieri, ( 1 )  r iceve  da Iacopo Santi d’ Arezzo L. 6 per tanto gua

do, acquistato da Azario da Firenze.

In G e n o v a  nella casa di maestro Bartolomeo. (2 atti)

Not. c. s ., p . 98V.

(1) In q u est ’ e p oc a  era ancora console dei forestieri il lucchese Normandi- 

no dei B e r n a r d u c c i  insieme con Cavalcabò dei Medici da Pavia, Scurione de’ 

B elexi da A c q u i  e Gio. de Gargani da Bergamo. Ad essi succedettero nel 

1267  E n r ic o  B r o c c o  da Como, console dei forestieri, Manuele Muricella da 

N ovara  c o n so le  in città, Bassano de Villanova da Lodi, console del mezzo e 

P e l leg ro  da M ila n o  console del Borgo (Pert^, Moti. Germ. Voi. X V III, pp. 

2 55* 2S9)  I l  P e l le g r o  da Milano era della famiglia de Ferrari come risulta da 

un atto del 5 a p r i le  1267 (Pandette R i eh ertane, Reg. II, p. 61, M. S. all'Arch. di 

St. in Gen.).
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C X C V .  —  22 gennaio — Noto de Prezasco da Marsiglia, 

socio di Raimondo Montagna da Marsiglia, entrambi creditori di 

Bernal do Fabro da S. Antonino, ricevono da Nicolò da Bogliasco 
e Giacomo da Quarto, delegati di Pisano da Firenze e di Rol

lando Benedetti da Maiorca, L. 102  per 7/,, d’ una tarida, ven
duta ai predetti Pisano e Rollando.

In Genova presso P angolo della casa dei Pediculi.

Not. Corrado Capriata, %tg. /, p. 96v.

C X C V I .  2 3  gennaio —  Bondone da Firenze, abitante alla 
porta di S. Andrea presso la torre del qm. Guglielmo Embriaco, (1) 

alla presenza di Benvenuto de Meser da Firenze, riceve in pre

stito L . 10  da Boneta Carlone da Bobbio, cui dà a pegno due ma
terassi, un cuscino, una coperta bianca, un saccone, quattro len

zuola, una mastra e altri arnesi da cucina.

In Genova nella casa dove abita detto Bondone.

Not. G iovanni de Finamore e Leone de Sexto, Reg. I, p. 102.

C X C V I I .  25 gennaio —  Giacomino de Palude da Pisa, 
podestà di Genova, promette di dare un posto tra i 200 notai del 

Com une ad Aldighiero Visdomini da Cornilia, quando rimairà 

vacante il posto, dopo quello promesso già a Vivaldo Spaerio.
In Genova.

Alessandro da Marrona, Tisa Illustrata, Voi. I, pp. 493, 494·

C X C V I I I .  —  26 e 29 gennaio — Rainuccino Andoini da Cor

nilia, alla presenza di Bonaventura Grimaldi da Vernazza e Guiz-

(1)  Il piano di S. Andrea era uno dei prediletti soggiorni dei Fiorentini 
in Genova. 11 16 giugno 1251 Guglielmo Embriaco ed Embriaco suo fratello 

locano a Burgo del qm. Pietro da Firenze la torre con tutto il palazzo, che 
hanno alla porta di di S. Andrea (Pandette Richeriane, 1. c., Reg. II, p. 2031).
Il 9 gennaio del 1253 nella casa di Guglielmo Embriaco, dove abita Mainet

to della Lastra, si roga un atto, in virtù del quale Gandolfino Berni da Par
ma, alla presenza di Rainaldo Ugolini da Firenze, si accorda per battere la 

lana con Belioto Ammirati da Firenze (Not. Guido da S. Ambrogio, Reg. I,p-  
3, Arch. di St. in Gen.).
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zardo da P ignone taverniere, accorda per due anni Giacomina Mar
tinelli da P ignone con Benvenuto da Monterosso, taverniere. — 

Vassallo Zuccarello da Levanto accorda per sei anni suo figlio Oli
vino con Buongiovanni Gambaldo da Lucca.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e nella bottega di Gam- 
baldo. (2 atti)

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 9 7 V . ,  e Not. Giovanni de Corsio, Reg 77, 

p. 2 16v.

C X C I X .  — 29 e 31 gennaio — Enrico da Firenze riceve da 
Bonifazio Zurlo tanti genovini, onde in Messina, 0 in altra parte 
di Sicilia, gli darà 1 1 2  onze d’ oro. — Gallo Mattel d’ Arezzo, 
alla presenza di Gaddo Rondoni da Pisa, riceve da Albizello T o r 

tino da Pisa s. 20, che restituirà fra 15 giorni.

In Genova nel fondaco di Enrico da Firenze, e presso la casa 
dei Pediculi. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. X X X I, Sala 7 4 ,  Arci), di St. in Gen., e Not. Corrado 

Capriata, Reg. I ,  p . 9 8 V .

C C . — 2 f e b b r a io  —  Castellano de Vignana della podesteria 

di Corvara, alla presenza di Vassallotto da Levanto, accorda suo 

figlio Stefanino con Rainaldo Rosso, lanaiuolo, socio di Agostino 

de Recamino, per lo spazio di 9 anni, purché impari 1’ arte di tes

sere i panni.
In Genova nella casa dove sta Bona, la quale conduce la far

macia presso S. Giorgio.

Not. G iovanni de Finamore e Leone de Sexto, Reg I, p. 108.

C C I. — 4 e 5 feb b ra io  — Galvanino da Portovenere riceve 

da Zaccaria Bello tanta merce per L. 1 1  e s. 2, che darà, quando 

la sua nave, chiamata Benedetta, tornerà dal viaggio di Napoli. — 

Puccio, figlio di Rustico d’ Agenore da Firenze, procuratore di suo 

padre (procura del 21 ott. 1265 in Not. Ugone Romanelli da Si

gna) riceve da Giacomo Cambi da Firenze s. 18 per un mantello 

vendutogli.
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In Genova sotto l’ archivolto della stazione del qm. Fornario. 
(2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. II, ρρ. 2 2 1 v., 225.

C C II .  — 5 febbraio — Albizello Gaetani, capitano dei vettu

rali della Toscana e di altre parti, che vengono da Genova e da 

altre parti in Pisa, Enrico Gaetani e Tedicio Maxilla eleggono 

alcuni procuratori, col mandato di allogare in Pisa in apposito 

fondaco per 10 anni le some, che saranno portate.

In Pisa a rogito del Nov. Ivano Dati.

Spoglio di Pergamene, Voi. X L I , P ii mattale di Tisa, M. S. all'Arch. di St. 
in Firenze.

C C II I .  —  6 e 7 febbraio — Vignolo del qm. Oberto da Pisa 
promette di stare per tre anni al servizio di Giovanni Cagnaccio, 

il quale si obbliga di nutrirlo, vestirlo e dargli s. 5 all anno. — 

Nicoloso Dente da Portovenere per sè e per il cognato Gogo 
vende a Nicolò de Manica */5 d' un panfilo, chiamato S. Nicolo, 

con una barchetta, che sono nello scalo di Portovenere, per il 

prezzo di L. 26 e s. 8.
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e presso la 

stazione del qm.'Fornario. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. X X X I , e Not. Giovanni de Corsio, Reg- H i P- 22^’

C C I V .  — 8 febbraio —  Marino Capello accorda il figl'0 
nedettino con Giovanni da Bologna e Giunta da Firenze, sarti, 

per apprendere l’ arte per due anni, colla paga di s. 14  annui, sol 
vibili in fine d'anno. — Enrico da Firenze, abitante a Castello, 

compra da Giovanni Omodei d’ Arezzo, socio di Iacopo Santi d A 

rezzo, tanto guado per L. 29, che darà prima del 6 maggi0.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Corrado Capriata, Reg. I, pp. 102, I02v.

C C V .  — 12 e 15 febbraio — Giovanni del qm. Gilioto da 
Firenze, alla presenza di Bonsignore Donati, di Azario, tintore, e di
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Giovanni M albecco, sensale, tutti di Firenze, dichiara d’ aver rice
vuto L . 40 com e dote della sposa Giacomina del qm. Guglielmo 

da Milano. —  Passanante da Corneto riceve da Pietro Farorso da 
Corneto L . 52  di genovini, onde darà L. 160, s. 6 e den. 8 di 
moneta mista di Corneto, quando i cinque colli di pelli di mon
tone e di cervo , che devono essere imbarcati sulla galea di Gal- 
vanino da Portovenere, saranno scaricati a Corneto.

In G en o va  nella casa di detta Giacomina, e presso la stazione 
del qm. F o rn ar io . (2 atti)

N otari Ig n o ti, Reg. X X X I, e Not. Giovanni de Corsio, Reg II, p. 145.

C C V I .  17  febbraio Ventura di Giovanni Berta da Cor
neto, alla presenza di Frediano e di Giovanni Giudice, tutti di 
Corneto, consegna a Pietro Farorso L. 36 e a Girardo de Oriente 

da V iterbo, procuratore di Senense de Martino da Viterbo, L. 8 
di genovini, onde riscuoterà dal primo L. 106 e dal secondo L. 

e s. 1 2  di m oneta di Corneto, quando la galea di Galvanino da 
Portovenere sarà giunta colla merce a Corneto.

In G e n o v a  c. s. (2 atti)

Not. c. s., ρρ. 1 4 6v., 147V.

C C V I I .  —  1 7  e 19  febbraio —  Giacomo Franco da Lucca e 
la moglie A delina  comprano da Giovanni Boveto tanta lana per 

L. 32 , che dar.mno fra tre mesi. — Nicolò de Goano, Simone 

da S. A m b ro g io  e Giacomo da Fontanegli promettono a Negro 

Gallo da L e v an to  che colla lor barca, chiamata Castellana, andran
no a Levanto , ove imbarcheranno 120 metrete di vino, che porte

ranno a Bonifazio, riscuotendo 23 den. per ciascuna metreta, come 
diritto di nolo.

In G en ova  nella casa dei coniugi Franco, e presso la stazione 
del qm. F o rn ar io . (2 atti)

Not. c. s. pp., i 49v» 15>·

C C V I I I .  —  2 0  febbraio —  Amadore Rollandi d’Orvieto, 

alla presenza di Buongiovanni Rainucci e di Rico d’ Orvieto,
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vende ad Azario da Firenze tanto guado per L . 4° ·  — Bennesia 

de Arnaldo da Pontremoli si accorda per tre anni con Bonvicino 
de Lussolo, abitante fuori la porta di S. Andrea, lavorando de 

arte retundendi et cariatidi pannos, ricevendo 6 den. ciascun giorno 

di lavoro, durante il primo anno, 7 den. durante il secondo anno e 
8 durante il terzo.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e presso quella dove sta 

Sigembaldo de Porta. (2 atti)

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 106, e Not. Giovanni de Finamore, Reg 1, 
p· 12 3 V .

C C IX .  — 21, 22 e 23 febbraio —  Agnello da Pisa pro

mette di consegnare a parecchi uomini di Furneto, prima di Pa

squa, 300 mine di grano siciliano, che tiene in Genova a s. 10 

la mina. —  Nicolò figlio di Robertino Cericuli da Licata dichiara 
dovere 60 s. a Corsino da S. Miniato (1) per acquisto di 6 mine di 

grano siciliano. — Guglielmo, calzolaio a S. Donato, riceve a 
mutuo L. 10 da Alberto da Pontremoli, prevosto di S. Donato e 

dal nipote Rustighello da Pontremoli e le restituirà fra un anno.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (3 att'J

Not. Giovanni de Corsio, Reg. II, pp. 152V., IJ3V., 155.

C C X . — 24 e 28 febbraio — Ricomanno Spada da Firenze, 
alla presenza di Pietro Spada da Firenze, riceve da Giovanni del

(1) Non poche sono le notizie, che prima della nostra epoca rintracciansi 

e che fanno fede della relazioni tra Genova e S. Miniato. Il Pertz (1· c., pp· 
I29i T47) nota i Genovesi prigionieri d’ordine di Ottone imperatore, rinchiusi 
a S. Miniato e liberati nel 12 2 1 .  Il 22 agosto del 1253 Berignono Chianti 

da Siena, procuratore di Scotto Dominici, Bonagrazia Ardimanni, Enrico 

Benvenuti, Giacomo Balza, Rainerio di Ser Orlandi, Giacomo Romei e di Bo- 
naguida Orlati (procura del 4 agosto in Not. Saraceno Cambi) riceve da 

Aldebrando, figlio di Deutaiuti dei Cerchi da Firenze tanti genovini, onde 

a lui o ad Accorcino de Vernagio da S. Miniato avrebbe dato L. 300 di pro
vini alla fiera di S. Aiulfo di Provins. (Not. Bartolomeo de Fornari, Reg■ 
p· 208, Arch. di St. in Gen.). Il 3 novembre del 1253 Marino, figlio di Cor- 

sesco dei Mangiatori da S. Miniato compra da Aldebrandino Donati da Fi
renze un ronzino bruno per L. 6 (Not. c. s., Reg. IH, Parte 1, p. I2jv.)
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qm. A iu o lo  de Faraverio da Recco L. 7 e s. 13 dovuti. -  Me
liorato C aram ella  da Portoveneie, alla presenza di Enrico Corso 
e Pellegrino  Galli, entrambi di Portovenere, danno licenza a Berto- 

lotto d Aldebrando da Portovenere di noleggiare la sua barca chia
mata Leone, che ha in comune con Rollandino Bigaroto e Ugo
lino de Baudo.

In G e n o v a  presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. C orrado  Capriata, Reg. I, pp. 107, io8v.

C C X I .  28 febbraio —  Rollando del qm. Enrico Bianchi 
dei S ign ori  di Erberia e Ugone, figlio di Bonifazio degli stessi 
Signori, g iurano di osservare alcune convenzioni, stipulate cogli 
uomini delle terre dei Bianchi e di Lusignano in Lunigiana.

In Lu sign ano  a rogito del Not. Ugolino de Casula.

Tergam ene F ondo Malaspina (Terg. 19 luglio 1292) Arch. di St. in Firenze.

C C X I I .  i marzo — Il pontefice Clemente IV  scrive a 
Guglielmo, vescovo  di Luni, di aver esaminata la sua petizione. 

Avea esposto il vescovo alla S. Sede che gli uomini delle castella 
e ville spettanti alla sede lunense, erano incorsi nella scomunica 

per aver favorito Manfredi, principe di Taranto e suoi amici. Il 

qm. Bernabò Malaspina, (1) vicario di Manfredi in Lunigiana, 

occupò le predette ville e castella con violenza. Isnardo suo fra
tello e G iacom ino  suo figlio, eredi, le consegnarono al Comune 

di Pisa, che tuttora le possiede indebitamente. Essendo ora stati 

assolti i P isani dalla scomunica, (2) per aver mossa guerra ai 

Lucchesi, dichiara di non assolvere gli uomini delle predette ville.
« Significasti nobis quod »

Da V iterbo.

Rodemberg, Epistolae Selectae, Voi. I l i ,  p. 673 ; Èdouard Jordan, Les Regi
stres de Clement IV , p. 132.

(1) Cfr. la nota apposta al N. X X X I X .  e il N. C C L X X X V II

(2) C on  bolla del 29 gennaio 1267 il pontefice li raccomandava a Carlo 
d’A ngiò  (Potetbast, l. c., N. 1392).
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C C X I I I .  — 2 e 3 marzo — Nicolò Leccanozze per L. 20 dà 

a nolo a Bonincontro da Portovenere e a Guglielmo Corso due 

parti d’ una galea, chiamata Meliorata, per andare nel giudicato 

di T orres in Sardegna. —  Rollandino Bigaroto da Portove

nere promette a Giovanni de Somao da Montalto che col pan
filo chiamato Leone, e volgarmente S. Litardo , fornito di 12  ma

rinai, andrà in Maremma e presso Montalto imbarcherà 400 m'ne 

di grano, riscuotendo 15  den. per mina, comediritto di nolo. Se 

invece lo imbarcherà a. S. Severa 0 a Castellamare, riscuoterà 
17  den. per mina.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Noi. Giovanni de Corsio, Reg. II, p. 162.

C C X I V .  —  4 marzo —  Bonvassallo Nepitella, procuratore 

del Comune di Genova, avendo facoltà di scegliere gli uomini, 

che devono far parte della flottiglia, di cui sarà ammiraglio Luchetto 
Grimaldi, ( 1 )  in pubblico parlamento, dichiara ad Enrico Corso, 

Bencio de Rochesana e Nicolò Scriba, consoli di Portovenere e 

a Trencherio Baldizzone e Pietro Dattilo, castellani di detto luogo, 
che tengano preparati I I I  nauclerios, V I portonarios, V I  pederios 
X X I V  voguerios.

In Portovenere nella casa del Comune.

H o t. Ursone de Sigestro, Reg. I, Tarte I I , p. 1 54V., Arch. di St. in Gen.

(1) Luchetto Grimaldi qm. Grimaldo qm. Oberto fu degli otto nobili ne
gli anni 1237, 1256 e 1262. Nel 1242 fu podestà di Milano e sotto dei suoi 
comandi i Milanesi fecero guerra ai Comaschi e s ’ impadronirono di Bellinzona 

e Mendrisio. Da un atto poi del 19 febb. 12 5 1 ,  nel quale si concede a quei 

di Savona la cittadinanza, si viene a conoscere che era dei consignori del 
castello della Stella. Nel i2 j8  andò ambasciatore a papa Alessandro IV, che 
si era tolto il malagevole incarico di comporre i dissidii esistenti fra geno

vesi, veneti e pisani. Il re Carlo di Sicilia scrisse nel 126^ a Luchetto, chia

mandolo guelfo, e che tale veramente si fosse, lo prova la guerra, che gli 
fece la fazione dei Curio di Ventimiglia (1270) sostenuti dai ghibellini di 

Genova, quand’egli nell’anno appresso per fas et per nefas, come dicono gli 
annalisti, ebbe la podesteria di quella comunità (Belgrano, Documenti ine

diti riguardanti le due crociate di S. Ludovico, Genovu 1859, PP· 3°^)·
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C C X V .  5 e 7 marzo — Bonfilio Torsello da Lucca riceve 
da Sibilla, ved ova  di Giovanni Purpurerio, abitante a S. Siro, il 
fitto d ’ una sua abitazione, dovuto già da un biennio (1). — 
Giovanni Valdettaro loca una sua bottega, posta in Canneto, a 
Guidone M assari, a Sardo del qm. Guidone Bianchi, suo nipote, 
ad Am ico del qm. Giacomo, tutti di Lucca, i quali contempora

neamente costituiscono una società de arte acimandi et acotonandi.
In G enova presso la stazione del qm. Fornario. (3 atti)

N oi. G iovann i de Corsio, Reg. II, pp. 167, i 6 j v .

C C X V I .  —  1 2  marzo — Pasqualino d’ Albaro (2), a nome di 
Faziolo d Albaro e di altri, costituisce procuratori Oberto da S. 
Giorgio, Valente de Porta, scrivano, e Guglielmo de Predono, 
col mandato di riscuotere sino alla festa della Purificazione il pe

daggio di Portovenere. —  Guirardo Guglielmi, nunzio di Raine- 
rio e Giacom o de Tercia, di Leco Botichelli, di Ingiberto de T i 

gnoso, di Giovanni Boiamonte, tutti di Orvieto, rappresentanti 
società commerciali di Orvieto, promette ai prefati procuratori del 
pedaggio di Portovenere che detti commercianti daranno s. 5 per 

ciascun torsello di panno, caricato in Francia, e che porteranno 
in Toscana. (3)

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. XXXI.

(1) C fr . il N . L X X X I V .

(2) Nel L ib ro  degli Anniversarii del Convento di Castelletto, edito da V. 

Promis in A tti della Soc. Lig. di Stor. Patr.f V0/. X, p. 412, trovasi al 23 agosto 

l ’ anniversario di Pasqualino d ’ Albaro, il quale diede ai Minori il luogo di 
S. Giuliano d’ Albaro.

(3) Non poche liti trovansi nei nostri atti notarili per il pedaggio di Por

tovenere. L ’ i i  die. 1239 Filippo \risdomini, podestà di Genova, Guidoto 
Tegrini de P o d io , console dei Lucchesi in Genova, e Armanno Pargìa giudice, 

ambasciatore, rinnovavano il trattato di navigazione e di commercio fatto nel 

12 17 . I Lucchesi debent habitare in una contrala cum lanuensibus... possint L u 

censes deinceps libere lignum unum et plura acquirere et conducere ab illis seu

6
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C C X V I I .  — 12  marzo — Pietro Scarsella, canonico della pie

ve dei SS. Gervasio e Protasio di Rapallo, approva 1’ elezione di 

prete Beltrame, ministro della chiesa di S. Ambrogio di Rapal

lo (rimasta vacante per morte del ministro prete Buongiovanni) 

fatta 1 1 1  marzo da Oberto e concanonici di detta pieve, e sup
plica Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, di confermarla. 

In Genova nella chiesa di S. Giorgio.

Not. c. s.; A. Ferretto, Regesti delle Relulioni Pontificie, riguardanti la Pieve 

di Rapallo, Genova 1899, P· §2·

C C X V I I I .  — 17  e 18  m a rz o  —  Lamberto da Firenze, lanaio-

lo a Castello, riceve in società da Enrico Mallone L. 25, che ne- 

gozierà in Genova per un anno colla divisione del guadagno. 

Buongiovanni Rainucci d’ Orvieto, alla presenza di Rico di Gui
done Mariscotti d’ Orvieto, riceve da Giane de Somao da Mon

talo , procuratore di Buonristoro da Montalto e di altri, L . 13 e 
s. 13 ,  onde darà in Montalto L. 40, s. 7 e den. 8 di moneta 

de pistachis, corrente in Montalto.
In Genova presso Γ angolo della casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Corrado Capriata, Reg. I, pp. i i j v . ,  116.

de illis portuveneris et illi de portuveneris libare possint convenire curii Incensi 
bus et ipsis rebus eorum exportandis et nauliiandis ubicumque (Materie Politi  ̂

che, M a n o  IV, Arch. di St. in Gen.). II 5 marzo del 1253 i mercanti lucchesi 
in Genova, in numero di 29, congregati in Campeto Stanconorum eleggono 

Lamberto Leeone, Bonaventura Todeschi, Rustichellino Rustichelli, Paolo Pi 
perata, Viviano Sembruni e Balduino Rosso, cittadini e mercanti lucchesi 
col mandato di chiedere al Comune di Genova l’ immunità per la carne, gra 
scia e formaggio, che per Portovenere mandavano a Lucca (Notari Ignoti, 

Reg. 7, Arch. c. ì.). Il primo febbraio del 1257 Cambio Foldraghi da Firen 
ze dichiara che avrebbe dato a Pasquale de Balneo, procuratore di quei 
che hanno il pedaggio di Portovenere, L. 4 per il pedaggio di 6 sacchi di la 

na, un collo di pelli di coniglio del valore di L. 120, che invia a Firenze, 
purché si sentenzi che i Fiorentini e i Lucchesi debbano pagare il pedaggio 
per le lane, boldroni e altre merci, che mandano a Portovenere (Pandette 
Richeriane, Voi. II, p. 174, /. c.).
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C C X I X .  —  i g  marzo — Guidotto de Rodobio da Vercelli, (1) 
podestà di G enova, ordina al Not. Ricobono Paiarino di pren
dere copia del trattato di alleanza, conchiuso il 10 luglio 1261  

con 1 imperatore greco Michele Paleologo e i due ambasciatori 
genovesi, i quali promettono di aiutarlo con uomini e galee per 
ricuperare la città di Costantinopoli, occupata dai Veneziani, e dai 
Pisani etc.. L ’ atto è firmato dai Not. Lodisio Rollandi da Mon
terosso e Bonlorenzo Guardarelli da Manarola.

In Genova.

C. M anfroni, L e  Relazioni fra  Genova, Γ Impero ‘Bizantino e i Turchi, in 
Atti Soc. Lig. St. Putr., Voi. X X V III, p. 807.

C C X X .  —  21, 23 e 26 marzo — Grazio da Pisa, ferraio, compra 

da Tommaso Mallone-Soldano tre cantari di ferro, appartenenti a 
Barisone D oria (2), per s. 33. — Maestro Pietro, toscano, oriundo 
di Perugia, alla presenza di Girardo da Levanto, venditore di vino, 

dichiara di aver comprato in Alessandria una soma di olio per s. 

33 e den. 3. — Michele Bonaiuti da Lucca dichiara di aver rice

vuto da G uiliono de Lanerio tanto vitto per s. 10, che gli paghe
rà prima di Pasqua.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, presso la 

stazione del qm. Fornario, e presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

No lari Ignoti, Reg. X X X I; Not. Gio. de Corsio, Reg. II, p. 180; Not. Cor
rado Capriata, Reg. I, p. 119.

(1) Il podestà Guido de Rodobio, o da Robbio, nel vercellese, succedette 

al pisano G iacom o de Palude : ebbe due socii, Giacomo de Rodobio e Gia

como ----- , e tre giudici, Guglielmo Ugheto, Giuliano da Cremona ed Enrico
de Daina. (P e r t l .  c, p. 259).

Guido da Rodobbio insieme con altri consorti il 22 settembre del 1262 

rinuncia al C om u ne di Vercelli i diritti, che aveva su Palestro e Confienza. 

Negli ultimi mesi del 1266 è podestà di Milano. Il i °  novembre del 1268 è 

arbitro tra G uglie lm o, marchese di Monferrato e il Comune d’ Ivrea ( Vittorio 

Mandelli, I l  Comune di Vercelli nel Medio Evo , Tom. IV, pp. 3 1 ,4 4 «  66).

(2) Barisone Doria  era sepolto nella distrutta chiesa di S. Domenico, co

me dal!’ epigrafe ^  Sepulcrum Domini %irixoni de Auria et heredum eius qui 

obiit M C C L X X I I  CPiaggio, Monumenta Genuensia, Vol.II, p. 167, M . S. 
alla ‘B ib l. Cioico-Tlerio).
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C C X X I .  — 28 e 3 1  marzo — Bonagiunta Artusii (1)  promette 
a Giovanni de Somao da Montalto, socio di Maraldo de Bernardo, 

di andare in Maremma, S. Severa e Castellamare col suo panfilo 

chiamato Benedetto, e imbarcare 340 mine di grano. Claro Bo- 

naccorsi da Firenze, sensale, abitante in Sozilia, riceve da Bonifazio 

Embriaco tanta lana de Ά Catalafo per L . 7 e s. 1 9> c*ie prima 
del Natale.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario, e presso la casa 

dei Pediculi. (2 atti)

Not. Gio. de Corsio, Reg. 11, p. 185V., e Not. Corrado Capriata, Rei,· I> 

p. 1 2 1 .

C C X X II .  — 2, 3 e 4 aprile —  Clarissimo, figlio di Clareto 
de Bono da Firenze, alla presenza di Giovanni da Pontremoli, 

servo di Lamberto Orecchia, riceve da Fantino del qm. Obertino 

da Firenze s. 16  e den. 8, che restituirà fra''due mesi. R al 
naldo Rosso e Agostino, entrambi de R ic a m in o ,  comprano da 

Benevene da Firenze, procuratore di Filippo Donati, tanto filo 

filato per L . 15 e s. 1 1 ,  che daranno fra un mese. - Rolla*1 
dino da Rapallo, lanaiuolo, alla presenza di Benvenuto de Meser 
da Firenze, sensale, compra da Bene da Firenze tanto filo Per 

L. 9 e s. 2, che darà fra un mese a lui 0 al socio bilipp0 
nati.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario, presso la casa 
del qm. Tommaso Vento, e in quella di Giacomo Fornari. (3 atti)

Not. Gio. de Corsio, Reg. II, p. 59V.; Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l>  

p. 3 ; Not. Matteo de Tredono, Reg. II, p. 207, ^Arcì). di St. in Gen.

C C X X II I .  — 5 e 6 ap r i le  —  Buongiovanni Gambaldo da 

Lucca, procuratore del fratello Bartolomeo, alla presenza di Lan 
franco Rosso da Lucca, concede per 15  giorni salvacondotto per 

debiti a Fazio Gallo. —  Luchetto de Castelletto da Tortona coni 

pra da Filippo d’Azone d’Arezzo tanti damaschi di Francia per 

L. 9, che darà al primo di maggio.

(1) Cfr. il CII.
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In Genova nella bottega dei Gambaldo, e in quella di Filippo. 
(2 atti)

Noi. Gio. de Corsio, Reg. II, pp. 62V., 64V.

C C X X I V .  —  7 aprile — Giunta Compagni e Rainerio Rainucci 
da Firenze, alla presenza di Cervellino Bonapressa (1), ricevono 
da... tanti genovini, onde fra 15 giorni gli daranno L. 73 e s. 15 
di genovini, correnti in Sassari. — Guglielmo Granaria e Nico
lino da Levanto promettono a Pagno de Lucense da Vernazza 
di andare colla barca a Vernazza e portare 1 15  metrete di vino, 
riscuotendo 1 3  s. ogni metreta per il noleggio.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e presso 
la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Not. Guglielm o de S. Georgio, Reg. II, p. 6 v . ,  e Noi. Gio. de Corsio, 
Reg. II, p. 65.

C C X X V .  8 aprile — Cervellino del qm. Obertino Bona
pressa da Firenze riceve in società L. 8 da Branchigino, speziale 
a S. Giorgio, e promette di negoziarle, quando si allontanerà dal 

porto di Genova. —  Perizolo da Pisa (2) toglie in prestito L. 49 
e s. 6 da Enrico del qm. Guido Cantone della cappella di S. Mar

tino in Chinzica di Pisa, onde a lui 0 al suo socio Datarello darà 
in Pisa L .  78 e s. 12  di moneta pisana.

In Genova presso l’archivolto della stazione del qm. Fornario. 
(2 atti)

Not. Gio. de Corsio, Reg. II, p. 67.

(1) Il 17  marzo 1233  Cervellino Bonapressa da Firenze costituiva procura
tore Enrico da Firenze, abitante a Castello, col mandato di riscuotere tutti 

i redditi per le m erci, che dalla Toscana venivano portate a Genova (Not. 

Bartolomeo de F o rn a ri, Reg III, Tarte II, p. 114, Arch. di St. in Gen.)

(2) Un certo F in o  da Pisa del qm. Perizolo il 16 marzo del 1258 promette 

di stare per 2 anni nella bottega del pittore Fedele e lavorare quantum ad 

officium pictorie nec laborare cum aliquo magistro artis pictorie.(Notari Ignoti, Reg. 
X X V I, Sala 74, A rch . di St. in Gen.).
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C C X X V I .  — 8 aprile —  A baino  da P o rto ve n e re  dichiara 

dover dare L .  22 a To m m aso  Ratto  com e quota, spettai!tegli nel 

v iag g io , dove presero con a ltri una nave dei Venezian i (1 )  e pio 

m ette pagarlo tra 8 g io rn i, quando g iungerà a Portovenere.

In  G e n o v a  presso  la casa del qm . T o m m a s o  V e n to .

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. II, p- 7·

C C X X V I I .  -  9 e 13  aprile —  Giovanni Oddone e Tebalduc.cio, 

Guìdotti entrambi d’ Orvieto, alla presenza dei fiorentini ^

Asini e Giovanni Malbecco sensali, ricevono da Guido10 ^  ̂

Brunacino del Capannone d’Orvieto, procuratore dei s0<-‘ ' 
e Puccio, L . 86 e s. 7, onde daranno L. 1 65 e s. 6 i ^

pisana in fiorini. — Bruno degli Asini da F ire n ze  loca p
. j .  c  n io re io , ad un

anno il suo banco, posto presso la porta eli

sarto , per L .  3 annue, so lv ib ili ogni trim estre . (2 atti)

In Genova c. s.

Not. c. s., pp. 7, 1 i v .

C C X X V IIT  —  13  aprile —  Ansaldo Leccavela riceve somme
, 1· c Rirtolomeo uei

in prestito da Giovanni, abate del monastero ui

Φ  Le relazioni tra Genova e Venezia assumevano una ru ^  ^ Ojobio) 

mente IV prima del 17 aprile 1267 sollecitava il podestà (Guidot per
ed il Comune di Genova e quello di Venezia, a mandare an  ̂ vennero 

fare la pace (lordati, l. c., p. 335). I nostri annalisti aggiunoon0^  ^ £ omune 
i legati da parte del papa e dei re di Francia e Sicilia, prega -perrasanta 
genovese a stipulare una tregua per non impedire 1 impresa ^

(Pert{ , l. c p .  260). E il Rainaldi (Annales Eccl., Tom. U h  y enetias
. . .  legati Papae et Ludovici Regis Franciae et Caroli Regis u  ^

accedentes a T)uce requirunt ut Terrae Sanctae compatientes ad qua *  
dovicus iam proficisci decreverat, aml· asciator es pro tractanda cum  ̂ ρ,ιη- 
pace seti tregua secum mittat. Quorum requisitioni assenti ens dux  ̂ 01<x nai0s 
dulo, Marcum Quirinum et Fredericuvi Iustiniano de sua intentione 1  ̂ ^  ^  

cum illis mandavit lanuam. Sed Ianuenses elati requisitionem Papae ^  ,rutlf 
despiciunt et ambasciatores Venetorum convenienter recepti ad propria c 
Anche Guglielmo II, patriarca di Gerusalemme, con sua lettera speciale ( 

luglio 1267) faceva conoscere al commendatore dei Tempiarii la nec 
della pace tra Genova e Venezia (Rdhricht, Regesta Regni Hierosolitnitani,p- 353
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Fossato fuori le mura di Genova, dipendente dai Vallombrosani 
di Fiesole.

In Genova, c. s.

Not. c. s., p. 12 .

C C X X I X .  —  14  e 16 aprile — Lanfranco de Borago da 
Montoggio promette di consegnare in Genova nella località di 
Fontanella a Bonavia da Portovenere, maestro d’ascia, due spe
roni di rovere per galea, lunghi 14 godi e larghi 1 palmo, e 
quattro mezzani della stessa misura per L. 10 e s. 15. — Iacopello 

de Quintello, romano, riceve da Antonio de Pareto L. 37 ’/ „  
onde gli cederà 150 0  cantari di stoppa, quando il suo panfilo 

approderà ad Ostia. Presta garanzia Bonagiunta Accorso da Porto- 
venere.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario, e nella casa, 
dove si riscuote il pedaggio di Portovenere. (2 atti)

Not. Gio. de Corsio , Reg. II, pp. 75, 77V,

C C X X X  . 22 e 25 aprile —  Guisla del qm. Boraccio da 

Vernazza vende a Cagnolo da Monterosso, taverniere, la metà 
delle sue terre, poste nel distretto di Cornilia, confinanti col forno 

della chiesa di S. Pietro di Cornilia. — Bandino del qm. Alde- 

brandino da Firenze, sarto, alla presenza del sarto Ventura da 

Lucca riceve in dote da Annetta de Campi, sua futura sposa, tanta 
robba e masserizie per L. 17 l/ r

In Genova nella casa di Gianchelino Vivaldi, dove abita detto 
Cagnolo, e nella casa di detta Annetta. (2 atti)

Not. M atteo de Predono, Reg II, p. 2 1 1 ,  e Not. Gio. de Qorsio, Reg. I I ,  
p. 82V.

C C X X X I .  —  27 e 30 aprile — Giovannino da Pisa, detto 

Tuccia, prende a mutuo da Guglielmo de Galveinto L. 12, che 

restituirà fra due mesi. — Guglielmo Traverio vende a Giunta da 

S. Vitale di Pisa una barca con tutto il corredo per L. 6 e s. 15.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti).

'N ot. Guglielmo -de. S. Georgio, Reg. II, pp. 16,  17V.

/
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C C X X X I I .  — 30 aprile e 3 maggio —  Oberto da Ste
fano, tintore, alla presenza dei sensali fiorentini Benvenuto de Me- 
ser e Bruno degli Asini, compra da Guidone del Capono e da 

Bartuccio d’ Orvieto tanto guado per L. 10, che darà fra tre mesi. — 

Giovanni de Balla del qm. Ziloto da Firenze, alla presenza di Bon- 

donte Mangiente, cittadino e mercante fiorentino, riceve da Cam

bino del qm. Guglielmoto della Lastra 28 s., che restituirà fra 

sei mesi.
In Genova nella casa di Giacomo Fornari, e in quella del qm. 

Guasco Botario. (2 atti.)

‘ΪΙ,οΙ. Matteo de Predono, R eg . I l , pp. 2 16, 217V.

C C X X X I I I .  —  3 e 5 maggio -  Maestro Guglielmo de Cas

sana, medico, dichiara che Benvenuto da S. Ambrogio fece ga 
ranzia in L . 8 ‘/, per Roncorino da Corvara in Lunigiana, il 
quale ai nobili del Comune, eletti per Γ armamento della flottiglia, 

di cui è ammiraglio Luchetto Grimaldi, promise di andare come 

balestriere. — Giovanni Dentice, drappiere, vende a Simone e 
Fuce da Levanto 10 mine di grano siciliano per L. 5 e s- 3 5 ’  c ‘ 
Salandro Stefanini da Cellasco 6 mine per s. 63, che riscuoter

per Natale.
In Genova presso la bottega di Giordano Taliatore, e presso 

stazione del qm. Fornario. (3 atti)

‘Μ,οί. Gio. de Corsio, R eg. I I  pp. 91, 93V., 94.

C C X X X I V .  -  9 maggio -  Girardino Bennati da Chiesanova 

di Val di Ceula dichiara che Simone da Levanto, tagliatore, g 

prestò garanzia in L. 5 e s. inverso Simone Chiavarino, an an o 

in sua vece nella flottiglia, che è al comando di Luchetto Gn 
maldi. — Maestro Beiforte da Monza (1), abitante a Prè, compra da 

Filippo Donati da Firenze, socio di Bene, tanto filo per L. 1 3 e  s ’ ’ 

che darà fra un mese.

(1) Quei di Monza avevano in Genova un ospizio speciale. Infatti il 22 giù

gno 12 54  é nominato Rogerio Prerio da Monza hospes illorum de OvCodoecia 

( ‘HjOtari Ignoti, Reg. X , Sala 74, Arch. di St. in Gen.),

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1267 89

In Genova c. s., e presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti).

Not. c. s. p. 97, e %,ot. Guglielmo de S. Georgio, %eg. II, p. 25V.

C C X X X V .  —  i i  maggio — Il pontefice Clemente IV  scrive 

a Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna, card. diac. del tit. di 
S. Adriano, legato apostolico in Inghilterra, che Carlo d’ Angiò, 

re di Sicilia, entrò in Toscana. Firenze e Prato sin dal 1 gennaio
lo elessero podestà per sei anni e lo stesso fece Pistoia. Di Cor
radino (1) s ’ inventano parecchie favole « Venerabilis fratris 
nostri ».

Da Viterbo.

Tottbast, Regesta Tontificum, Tom. II, 'N, 20025.

C C X X X V 1. — 11  maggio — Federico da Cassana dichiara 

a Giovannino de Benenato da Portovenere che ebbe la parte della 
nave e delle merci dei Veneziani, che coi suoi soci catturò l’anno 
p. p., parte, che Francolino, figlio di Ogerio de Baldono da Por
tovenere fece giudicare dal castellano di Portovenere. — Azario 

da Firenze, tintore, e Rainaldino Rosso comprano da Giovanni 
Rainieri d Arezzo tanto guado per L. 10, che daranno fra tre 
mesi.

In Genova sotto l’ archivolto della stazione del qm. Fornario. 
(2 atti)

Not. Gio. de Corsio , %tg. II, pp. 99,  100

C C X X X V I I .  —  13, 18, 19 e 20 maggio — Gozo da Gavi 

e Pietro de Bosco da Tortona dichiarano che Rainaldo dei Si

gnori Malaspina fece garanzia per essi verso i nobili delegati per

(1) C o rra d in o n i  Svevia, del quale parla Dante (Turg. XX).

Carlo venne in Italia e per ammenda 
Vittima fè di Corradino.

11 Cicala (M em orie Genooesi M. S. al Municipio di Genova) dice che Cor

radino in quest’ anno, per meglio acquistarsi 1’ animo dei Genovesi, confermò 

alcuni previlegi a Lanfranco Pollicino Spinola.
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l’ allestimento delle galee, di cui è ammiraglio Luchetto Grimaldi.

— Saladino da Corneto, abitante nella contrada di S. Gioì gio, 

vende a Segnorino del qm. Granello da S. Tommaso /„ d una 
saettia, che ha in comune con Detegnarde da Portovenere e Gia

como de Rocchesana, per L. 6. — Bartolomeo Gambaldo da Lucca 

dichiara che suo avo Buongiovanni Gambaldo fece pei U1 garan 

zia ai nobili delegati per 1’ allestimento delle galee. Giacomo 
Santi da Lucca e Vercello Sigembaldo, detto Sachetto, lanaiuoli, 

comprano da Giovanni Rainieri d’ Arezzo tanto guado pei L. io, 

che daranno fra tre mesi.

In Genova c. s.. (4 atti)

Not. c. s., pp. 102 v., 103, 104V., io6v.

C C X X X V I I I .  -  22 m a g g io  — Alberto, vescovo di Volterra, 

dà facoltà a frate Imerio, eremitano di S. Agostino, vescovo 
Accia in Corsica, suffraganeo di Gualtiero da Vezzano, arcive 

scovo di Genova, di consacrare la chiesa di S. Lucia di Rosi, 

dell’ ordine eremitano nella diocesi di Volterra.
Da Volterra.

Cappelletti, Le Chiese d’ Italia, Voi. XV I, X V 1I1 p. 557» 24 Γ·

C C X X X I X .  —  23 m a g g io  —  Percivalle del qm· Arduin° ^ a 
Passano, procuratore, del fratello Guglielmo vende per s. 66 a o 
do Lorea da Passano */s di casa posta nella castellania di Levanto, 

confinante colla rocca e colla strada, che conduce al castello.^
In Genova sotto l’ archivolto della stazione del qm. Fornario.

Not. Gio. de Corsio, Reg. II, p. m v.

C C X L . — 24 m ag g io .  —  Corradino, fabbro, e Fazio Gerar 
dini da Firenze fanno società per 4 mesi, comprando e vendendo 

armi e altre merci nella bottega di detto Corradino, posta in Ripa-

In Genova c. s..

Not. c. s., p. mv.

C C X L I .  — 24 e 25 m a g g io  — Corsino, figlio di Guidone 

de Bianco da Pisa, alla presenza di Nazario del qm. Aldebrandino

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 12^7 9 '

da Pisa e di Tommaso Caracino d’ Ischia, vende per L. io a 
Giane I rosano d ’ Ischia una schiava bianca del luogo de Serso, 
chiamata Fatim a, (i) — Filippo de Azone, alla presenza del sen
sale fiorentino Bruno degli Asini compra da Accorso de 1’ An
tella da Firenze (2), procuratore di Stoldo Conforti, tanti panni 
francesi per L .  35, che darà fra due mesi.

In Genova presso Γ angolo della casa dei Pediculi, e nella bot
tega di detto Filippo. (2 atti)

TsLot. G iberto da Nervi, %.eg. I l i ,  pp. 29iv, 292, Arch. di St. in Gen.

C C X L I I .  — 26 e 31  m ag g io  — Nello Pagiani da Pisa ri
ceve in prestito da Marchio Senestrario tanti genovini, onde fra 
un mese gli darà 12 s. di moneta pisana. — Maestro Federico 
da Levanto, medico, compra da Giovanni de Orto tanto panno 

gamelino per L .  15, che darà p ima della festa di S. Andrea. — 
Benvenuto Brundo da Volterra dichiara che prima della festa di

(1) P e r  il prezzo degli schiavi, oltre la nota apposta al n. C X X X V I,  re

gistro :
1267, 25 giugno — Nicolino Grillo vende a Simone Grillo lo schiavo 

bianco Asmeto per L. 13 (Not. irtolomeo, de Fornari, Reg. V, “Parte I l ,p .  147, 

Arcb. c. s.).
1267, 9 luglio — Guglielmo Lancia vende a Lanfranco Rosso de Voltala 

schiava M argherita per L. 15 (Not. Guglielmo di S. Georgio, Reg. II, p. 221, 

Arch. c. 5.).
1267, 21 luglio — Giacomino de Palma vende a Oberto de Palma lo 

schiavo bianco Giacomelo e la schiava A{ora nati in Spagna per L. 16 ('N,ot. 

de Fornari c. s., p. 179V.).
1267, 3 agosto — Anda Cornia vende a Giovanni de Gavecia da Salerno 

la schiava bianca Mariema per. L. 10 e s. io (%,ot. de S. Georgio, c. s.,

p. 270). ^τ,'Λ 'ί -o
1267, 22 agosto — Pagano Gecio vende a Leonardo da Messina, borghese 

di Trapani, la schiava Mariema della Spagna per L. 12 (Not. c. s., p. 221).

1267, 16 settembre — Vivaldo Rodolfi d’ Arenzano vende ad Antonio de 

Incisa la schiava Fatima per L. 13 e s. 10 (Not. Urso de Sigestro p. 159 v „  

Arch. c. s ).
1267, 26 settembre — Ughetto da Bonifazio, fabbro, vende a Mauro Ade- 

lardo la schiava A xa  di Murcia per L. 12 (Not. de S. Georgio, c. s., p. 249).

(2) Cfr. i N. C L X V II I ,  CCLXVI e C.CCVIII.
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S. Michele darà L . 3 19  al Not. Giacomo Marzucco, che Bandino 

Brundo, suo fratello, promise dargli in Marsiglia il 1 2  marzo in 

atti del Noi. Giacomo Daupni.
In Genova presso la casa del qm. Tom m aso Vento, (i primi 

due del 26 maggio) e nella torre dei Malocello. (3 atti)

N o t. G uglie lm o de S. G eo rg io , % e g . I I ,  pp . p v . ,  34.

C C X L I I I .  — i giugno — Corrado da Nervi, ferraio, dichiara 

che d ’ ordine di Tavernone del qm. Romerio da Pistoia deve dare 

L . 19 a Lanfranco, spadaio iti % ipa, per acquisto di elmi e altre 
merci. — Benincasa, figlio di Leonardo Benincasa, toscano, alla 

presenza di Andrea de Fino da Corneto, riceve da Rollando Orici 

da Corneto L . 12 , onde fra 15  giorni gli darà L. 37 moneta, 
corrente a Corneto.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e presso la stazione 

del qm. Fornario. (2 atti)

N o t. G ib erto  da N ^ ervi, Reg. I l i ,  p .  298V., e N ot G io . de C orsio , % eg . I h  

p . 122.

C C X L I V .  — 3 giugno — Guizzardo, figlio di Donato de 

Licia da Levanto riceve da Beninsegna de Castellana da Ver 
nazza L . 8 ' / „  onde andrà per lui in qualità di rematore nella 

presente flottiglia, che è sotto il comando dell’ ammiraglio Luchetto 
Grimaldi.

In Genova sotto 1’ archivolto della stazione del qm. Fornario.

N t. G io . de Corsio, Reg. I I ,  p . 124V .

C C X L V . — 4 giugno — Giovanni Cortesino d’ Albenga ri 
ceve L. 7 7 , da Anobene de Gerardo da Vernazza, Giovanni 

Rosso da Ponzolo ne riceve 8 da Boraccio da Vernazza, onde an

dranno in cambio per rematori nella presente flottiglia. — Bonanno 
e Guadagno, entrambi di Bologna, dichiarano che Rainaldo dei 
Signori Malaspina prestò sicurtà per essi ai nobili delegati per 1 al
lestimento della flottiglia.

In Genova c. s. (3 atti)

N ot. c. s., ρ ρ . 127V. 728.
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C C X L V I .  — 4 e 5 giugno — Nicoloso Negrino, alla pre
senza di Bonincontro da Portovenere, promette a Marcellino d’ An
cona socio di Pellegrino Gallicante, di portarsi fra 15 giorni in 
Ancona, fabbricare due navi, e non partire, finché non saranno 
varate, in ragione di L. 7 mensili, decorrendo il mese dalla par
tenza da Genova. Porterà seco due lavoranti, che avranno L. 3 
mensili, non lavorando però nei giorni festivi. — I fratelli Baru- 

faldo e Guglielmino da Pontremoli, alla presenza di Benvenuto 

da Corvara, lanaiuolo, accordano il fratello Giovannino per 6 anni 
con Giovanni da Cornice, lanaiuolo.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e presso 
quella del qm. Guasco Botarlo. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. II, p. 3 5 v., t Not. 'Matteo de ‘Predono, 
R eg. II, p . 233.

C C X L V I I .  —  6 giugno — Bassorino da Vignana riceve da 
Baucese de Marcio da Cornilia L. 7 onde andrà in sua vece 

per rematore sulle galee, delle quali è ammiraglio Luchetto Gri
maldi. —  Benado de Martino de Montale da Levanto riceve L. 7 
da Guglielmino de Marchesino da Montale, onde andrà in cambio 
di Guideto suo fratello per rematore sulle stesse galee.

In Genova sotto Γ archivolto della stazione del qm. Fornario. (2 
atti).

Not, G io. de Corsio, Reg. II, pp. i28v., 130

C C X L V I I I .  —  7 giugno — Conza, moglie di Lamberto da 
Firenze, abitante a Castello, dichiara che suo marito prenderà al 

servizio Albertino, figlio di Giovanni di Ormanno de Lagnello da 
Bobbio.

In Genova nella casa del notaio rogante.

Not. Giberto da ‘N eroi, Reg. III, p. 301V.

C C X L I X .  —  7 giugno — Venuello da Faiola de Casale riceve 

da Lombardo da Monterosso L. 8 e s. 10 ;  Giacomo d’ Albenga 

riceve L .  7 e s. 10 da Benaduto Gando da Monterosso; Giovanni
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da Casanova riceve L . 12  da Pietro da M onterosso; Masetto da 

Crovara riceve L. 8 e s. 5 da Bommigliore Artusii da Monterosso; 

Vialino Pescatore da Sestri riceve L. 9 da Bommigliore Nascherii 

da Monterosso, onde s’ imbarcheranno sulle galee, di cui e am

miraglio Luchetto Grimaldi.

In Genova nella casa di Giacomo Fornari. (5 atti)

Not. Matteo de Tredono, R eg . II , p. 235 , 256, 237.

C C L .  — 8 giugno —  Opizzino del qm. T o ro  d Arcola di

chiara a Rollando de Loreto da Passano che Barracino de Rol 
landò gli prestò garanzia verso i nobili del Comune, costituiti per 

Γ allestimento della flottiglia. — Nicolò, figlio di Pietro Rainieri 

da Corneto, riceve da Giovanni Rainieri d’ Arezzo L. 60, onde a 

lui o al socio Bonaventura Rainaldo d’ Arezzo darà L. 1 7 7 Λ  
moneta di Corneto.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

Not. Gio. de Corsio, Reg. II, p. 133.

C C L I .  — 8 giugno —  Falconetto, figlio di Marchesino de 
Calderono da Corvara, riceve L. 9 e s. 5 da Attolino Rapallino 

da Vernazza, onde andrà in sua vece nella presente flottiglia. — 

Senense de Martino da Viterbo, procuratore di Guirardo del qm. 
Giovanni de O r i e n t e  da Viterbo, suo socio, alla p r e s e n z a  di Ste 
fano del qm. Bartolomeo Mancini da Viterbo e di Domenico Mer 

cante da Montalto, dichiara aver avuto da Guigo Minuterio L. 67 
e s. 10, spettanti a Michele Longo da Montalto per grano ven

duto, onde in Montalto darà al predetto Michele L. 5 buoni 
denari romanini grossi, in ragione di L. 13 e s. 10 di g e n o v i n i  
per ciascuna lira di romanini.

In Genova presso 1’ angolo della casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Giberto da Nervi, Reg. I l i , pp. 301 v., 302.

C C L II .  9 e 10 giugno — Corvarino de Casali del distretto 
di Corvara accorda per 5 anni Giacomino de Capriata con Roma- 
nello da Levanto, tagliatore. — Martino Massone da Levanto a
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nome dei suoi soci Ricobono e Michele de Garso da Levanto 
vende a Paulo de Orbetello da Sestri una barca, chiamata S. Mar
tino per L .  2 j .

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (2 atti)

C C L I I I .  —  1 0  e 13  giugno — Maestro Bonavere del qm. 
Delovose da Portovenere, procuratore di Marino Draperio, di Gio
vanni Bastone e di Bottero da Voltri, noleggia a Bonaiuto del qm. 

Perfetto da P isa  e a Gugliemo Salvi da Varazze una saettia di 52 

remi, chiamata S . Antonio. — Pietro da Firenze, taverniere nella 
casa di Alda Alberici in Clavica, compra da Saladino da S. Gior
gio tanto pepe per L. 27, che darà prima d’ agosto.

In Genova presso Γ angolo della casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. G iberto d a  N ervi, Reg. I l i ,  pp. 302V., 304.

C C L I V .  — 13 e 14 giugno — Bonavere de Signorello da 
Monterosso riceve da Vivasino di Storasio, Giovanni de Alberge- 

rio e Venuto Pannolavato, già consoli di Monterosso, L. 7 come 
tassa imposta agli uomini di Monterosso e per ispese, fatte in Ge

nova a nome di detti uomini. — Saleme da Levanto riceve da 

Opizzino da Laureto da Passano L. 8 e s. 5, onde starà per lui 

sulle galee del Comune per lo spazio di 5 mesi.

In Genova nella casa di Giacomo Fornari, e presso la casa del 
qm. T om m aso  Vento. (2 atti)

Not. Matteo da Predono, %eg. II, p. 242, e Not. Guglielmo de S. Georgio, 

Reg. I I ,  p. 4 3 v ·

C C L V .  — 1 4  giugno — Compagno da Firenze, nipote del 

qm. Rollandino da Firenze, riceve da Omobono da Portovenere, 

taverniere, s. 29, che restituirà prima di Natale, purché torni la 

galea di Ballano Lercari, col quale ha interessi di società.

In Genova di rimpetto la bottega dei Pediculi.

Noi. Giberto da Nervi, Reg. III, p. 305.
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C C L V I .  — 14 giugno — Guerrino de Lobia da Levanto ri

ceve L. 7 da Giovanni de Fidanza da Levanto, onde andrà per 

lui nell’ armamento delle galee del Comune. — Sardo de Raxino 

da Levanto promette di dare a Maestro Adamo da Spagna, me
dico, L. 8, perchè lo guarisca dal male che ha nel braccio, sicché 

possa stendere il braccio e stringere bene la mano.
In Genova sotto l’ archivolto della stazione del qm· Fornario. 

(2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, R eg . II, pp- 1 3 8 ,  e 1 4 0 V .

C C L V I I .  —  15 giugno — Ricobono del qm. Aiuto da Ver

nazza riceve L. 5 e s. 9 da Simone de Manuele da Vernazza, onde 

andrà per rematore sulle ga lee , delle quali è a m m ir a g l io  Luchetto 

Grimaldi. Inoltre il predetto Simone gli cede ciò che gli devono 

dare gli uomini di Vernazza e che già diedero ad altri marinai di 
Vernazza, che furono arruolati in detta flottiglia. — Bellottino Re- 

molaio riceve da Ruspineto de Salveto da Vernazza L . ro /,, onde 

andrà per rematore sulle galee del Comune.
In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s.. pp. 1 4 1 V . ,  1 42V.

C C L V II I .  — 16 giugno —  Pellegrino de Vivaldo da Vezzano 
riceve L. 5 da Bonaoro da Bibola; Ottolino de Lorenzi da Cor

nilia riceve L. 6 e s. 15 da Gandolfo Rivarola da Chiavari, onde 

andranno per essi sulle galee del Comune. — Compagno, nipote 
del qm. Rollandino da Firenze, dichiara a Bartolino, tagliarore, 

abitante a Portovenere, che Bonaventura Patarino da Portovenere 

gli somministrò tanto vitto, onde darà L. 3, quando tornerà dal 
presente viaggio, essendosi imbarcato sulla galea di Baliano Ler- 
cari, che fa parte della flottiglia, di cui è ammiraglio Luchetto 
Grimaldi.

In Genova nella bottega dei Pediculi. (3 atti)

Not. Giberto da Nervi, Reg. I l i ,  pp. 306V.,  307V. ,  jo8v.

C C L IX . — 21 e 23 g iugno — Ricobono da Vernazza, alla 

presenza di Boggiano e di Saporito, entrambi di Vernazza, dichiara
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a Follano da Piacenza che d’ordine suo prestò garanzia per L. 7 ai 
deputati per Γ allestimento delle galee nella podesteria di Sestri 

Levante, il quale Follano andava in cambio di Oberto de Scopulo.

— Opizzino da Portovenere riceve L. 6 e s. 10 da Giovanni 
Boga d’ Arenzano, onde andrà in sua vece nelle galee, delle quali 
è ammiraglio Luchetto Grimaldi.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e nella 
bottega dei Pediculi. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. VI, Sala 74, Arch. di St. in Gen., e Not. Giberto da 
Nervi, Reg. I H , p . 3 IIV,

C C L X .  — 2 5  giugno — Senese de Martino da Viterbo, ri
ceve da A vegna del qm. Uguccione da Firenze, procuratore di 
suo zio materno Giovanni da Firenze, abitante in Montalto, L. 32, 
onde gli darà L .  96 di denari minuti di Viterbo, 0 di Cortona 0 

di Orvieto, correnti in Montalto. — F.iziolo da Varese, taverniere 

al Molo nella casa del Comune, alla presenza di Ventura de Bo- 

stulo e di Marchesello de Vinasino, ambi di Lerici, promette a 
Filippo de Lu xera  da Lerici, sindaco della Comunità di Lerici, 

di fare in modo che Tealdo da Milano vada per rematore in cambio di 

Blando de Vinasino sulla galea, capitaneata da Giacomo Piccami- 

glio, c^e fa parte della flottiglia, agli ordini dell’ ammiraglio Lu

chetto Grimaldi. — Giovannino Cancellieri a nome suo e a nome 

di Ballano Lercari e di Pellegrino Gallo da Portovenere, socii, 

dichiara che darà s. 60 a Ponzeto de Coregno, come rimanenza 

di L. 5, promesse, dovendo stare per rematore sulle galee, che 
essi hanno armate. (1)

In Genova nella bottega dei Pediculi. (3 atti)

Not. Giberto da N ervi, Reg. III, pp. 312, 314, 314V.

(1) Questo è 1 ultimo atto, che dia contezza della flottiglia, allestita con
tro Venezia. Gli annalisti nostri cosi ne parlano:

« In Ipso anno (1267) comune Ianue armavit X XV  galeas contra inimi

cos quarum admiratus fuerit vir nobilis Luchetus de Grimaldis et eius consi

liarii viri nobiles Paschetus Mallonuset Ottolinus de Nigro et eius portentinus 

Paponus Mallonus. Socii vero eius Ursus de Castellano et Simoninus Caval
le r ia  de Portu Veneris... » (Pert%, I. c., p. 260).

7
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C C L X I .  —  25 giugno — Vicenti de Fece da Siena, a nome 
dei suoi socii, riceve da Albertino Spinola del qm. Nicolò tanti 

genovini, onde alla fiera di S . Giovanni di T royes  dara L . 200 

di provini, correnti in Sciampagna, (r) — Bindo Ildebrandini, detto 

Sana da Siena, procuratore di Giacomo Mellio, di Ristoro e V i
talino Vitale, di Benevencio Gianni, di Pacino Rainieri e di Ri- 

g ° lo  Azolini, cittadini e mercanti senesi (procura del 4 genn. 1265 
in Not. Castellano di Rainerio Portonario) riceve da Guglielmo 

de Camilla tanti genovini, onde alla fiera di Troyes darà L. 400 
di provini, oppure in Genova, due mesi dopo la fiera, 20 den. di 

genovini per 12  den. di provini. — Guido Panico (2) da Lucca, 
piocuratore di Rainerio Ricciardi, di Aldebrando Guidiccione, di 
Rainerio Bugianense e di Giovanni figlio di SimonettDSismundi, 

cittadini e mercanti lucchesi (procura del 25 nov. 1260 in Not.

Ai nomi adunque conosciuti sono da aggiungersi quelli dei capitani Gio
vannino Cancellieri, Baliano Lercari, Pellegrino Gallo da Portovenere, Gia

como Piccamiglio, datici dai documenti.
(1) Per le fiere della Sciampagna cfr. Burquelot, Ètudes sur les foires de 

Champagne, Taris 18 6 5 ,6 6 , e C. Piton, Les Lombardes en Frutice et a Paiis, 
Paris 1892, p. 30. Innumerevoli sono i contratti per dette fiere. Nel settem
bre del 1 1 9 1  parecchi se ne stipulano in Genova per le fiere di Lagny e 
di S. Aiulfo di Provins (Not. Ignoti, Reg. I X ,  Sala 74. Arch. di St. in Gen.)

Il 24 febbraio del 1198 Guglielmo Lomio da Vercelli riceve da Gualt iero de 

Hngles tanti garofani per L .  io, che promette di vendere alla fiera di Bar- 
sur-Aube : il 5 ma rz o dello stesso anno Giovanni de Lege riceve da Arnul f o 

de Caritate tanto oro per L. 49 di provini, che promette di negoziare alla 

fiera di Lagny (M. S. e Libri Rari, N. 102, pp. ir/, //9. Arch. di St. in Gen.)
A  titolo di curiosità accenno ad un atto del 27 giugno 1227. In virtù di esso 
Ottone Balbo da Sosiglia riceveva dal piacentino Airoldo di L a n t e l m o  tanti 

genovin , onde gli avrebbe dato L. 426 di provini alla fiera di S. Gi ova nni  di 
Troyes infra dies octo proximos postquam in dicta feria clamatum sive crida- 

tuin fuerit Hara Hara (Tandette Richeriane Voi. 1, p. 315, M . S. c.). Per 
questo grido cfr. A. del Vecchio Sul Significato del Grido « Hare ! Hure !  » 
nelle fiere di Sciampagna (Arch. Stor. It., Serie V., Tom. X X IV , An. 189% p. V i)·

(2) Il Panico comerciava già in Genova prima di questo tempo. II 28 set
tembre del 1262, come procuratore degli stessi socii e più di Ugolino figlio 
di Guglielmo Roscimpelli, riceveva da Giovanni de Porta tanta seta, onde 
avrebbe dato L. /07 di provini alla fiera di Lagnv. (Notari Ignoti, Reg. IV, 
Sala 74, Arch. di St. in Gen.).
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Bomparente) riceve da Giacomo Lercari tanti genovini, onde alla 
fiera di S . A iulfo di Provins darà 200 provini.— Lo stesso con
segna L .  50 ad Arasense del qm. Guidone Gavigio da Lucca, 

onde riscuoterà in Lucca L. 97, s. 5 e den. 10 di moneta lucchese.

In G enova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (4 atti)

Not. ^Bartolomeo de Fornari, Reg. V, Parte II, pp. 1 47 .  149 ,  149V.  1 5 0 ,  

Arch. di St. in Gen.

C C L X I I .  —  25 e 27 giugno —  Maffeo da Cremona, (1) pro
curatore e socio dei fratelli Girardo e Dusio da S. Sisto di Cre

mona e di Isembardo, figlio di detto Girardo (procura del 15  sett. 
1 2 66 in N ot. Egidio Foliata) dichiara di aver comprato dai fra
telli Lappo e Mico de Capono da Firenze, procuratori e soci di 

Lipo e Caponino de Capono, tanta lana per L. 2941/,, che darà 
prima del mese di marzo. — Guglielmo figlio di Ser Orlandfc Ric
ciardi da Lucca , procuratore di Bartolomeo, figlio di Orlando Bet- 

tori, di U golin o  Testa, di Gotifredo Bonnoste, di Piero Ugoli- 
nelli, di Gerarduccio Gracii e di Meliore Arrigi, cittadini e mer
canti lucchesi (procura del 7 settembre in Not. Bonaiuto de Gio
vanni) riceve da Oberto [snardi, Rainerio de Montemorerio e Gu
glielmo Borduto, socii, cittadini e mercanti di Asti tanti genovini, 
onde alla fiera di S. Giovanni di Troyes darà L. 200 di provini.

In Genova c. s., (2 atti)

Not. c. s., ρ ρ . 1 5 0 V . ,  1 5 1 .

C C L X I I I .  — 28 giugno —  Tolomeo Manente da Siena, pro

curatore di Ser Orlando Bonsignore, di Ugone Iacopi e di altri 

cittadini e mercanti senesi, riceve da Guglielmo de Ianua, da Ba
chino de Nizano, da Giacomo Schinioso e da Oberto Isnardi,

(1) C om e contributo alle relazioni tra Genova e Cremona accennerò a 
Maestro Ottone da Cremona, che esercitava con plauso la medicina e la 
chirurgia in Genova. Egli avea ottenuto rappresaglie contro i Lucchesi, onde 

il 18 m aggio 12 5 1  i mercanti di Lucca, degenti in Genova, eleggevano ar

bitri Menabò da Turricella, podestà di Genova, e Alamanno da Firenze, suo 

giudice e vicario, per trovare il modo di farle cessare (Not. Giovanni de Ve- 

gio, R e g . I , Parte I, p. 9 0 ,  Arch. di St. in Gen.).
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cittadini e mercanti di Asti (1), tanti genovini, onde alla fiera di 

Troyes darà al primo L. 170  di provini, 100 al secondo e al 

terzo, e 300 al quarto. —  Pietro Lomellini vende a Brunetto 

Asquini, a Martinosso Bonanni e a Bernardo Maini, cittadini e 

mercanti lucchesi, tanta seta Fbrie per L. 654 e ad Enrico del 
qm. Aldichio de Podio e Bonaccorso Diversi, lucchesi, tanta per 

L . 169.

In Genova c. s. (6 atti)

Not. c. s., pp. 152, 152V.

(1) Nel 1 1 7 1  il marchese Enrico Guercio, concede agli Astigiani 1 aboli
zione di 4 denari sul pedaggio di Savona. Il 15 febb. 1 19 0  Ugo, duca di 
Borgogna, concedeva ai Genovesi gli stessi privilegi, goduti dai mercanti 
Astigiani. Nell’ alleanza di Asti con Enrico, marchese di S a v o n a ,  contro Alba 
nel 12 19  si rinnovò 1’ antico patto di non imporre nuovo pedaggio e nel 

1225 col fratello Ottone del Carretto si stipulò un trattato formale, relativo 

alla sicurezza della strada da Asti a Savona. Secondo il cronista Ogerio A l
fieri fu nel 1226 che gli Astigiani cominciarono a prestare et facere usui as 
in Francia et ultra montanis partibus uhi multam pecuniam lucrati sunt. Ba

sandosi su questi documenti e su altri così ragiona Q.. Sella :
« Gli storici di Asti dicono che prima di dedicarsi alla banca gli Asti

giani esercitarono su vasta scala l’industria dei tessuti di lana e di canapa, 
che il loro commercio di panni fu attivissimo con Genova e credono che 

dai Genovesi essi apprendessero il modo di arricchirsi nei cambi e nelle 
usure. É  molto probabile che le cose di fatti così stessero e che, iniziati 1 

cambi tra Genova ed Ast;, gli Astigiani poscia li proseguirono a settentrione 

ed all’ ovest od almeno si associassero ai Genovesi in tali commerci. Anche 

nella metà del secolo X III  troviamo traccie dell'azione bancaria degli Asti
giani a Genova, giacché nella composizione che si fece il 20 giugno 1 25/ 
fra Asti e Genova delle controversie insorte per la mercatura dei panni e 
delle tele di canapa si rinnova agli Astigiani il decreto di tener banchi in 

Genova ita quod dieta banca teneant ad tnodum et formam quo et qua sole

bant tenere Aslemes in lanua » ( Codex Astensis, Voi. I, p. 227).
A complemento di questo trovo che il 9 maggio /211 Rolando Cassaio 

riceveva da Gandolfo Saracco di Asti due torselli di cordami, che porterà 

in società alla fiera di Provins in Sciampagna (Not. Lanfranco, % eg. H h  
p. 180, Arch. di St. in Gen.) E prima ancora il 28 giugno 1193 Arduino da 
Comago riceveva da Rodolfo Tortello di Asti tanti g e n o v in i ,  onde alla fiera 

di S. Giovanni di Troyes gli avrebbe dato L. 28 di provini (fN>ot. Lanfranco 
Reg. II, Parte 1, p. 56v., Arch. c. ì.).
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C C L X I V .  —  30 giugno — Giacomo da Monteventano, par
tecipe d’un panfilo, chiamato Guadagnabtn, alla presenza di Pa
gano Rapa da Lucca, di Fantino Umbertini e di Puccio Merzario, 

fiorentini, promette a Ranuccio Beliucci da Lucca e Guino Zufa- 
gni da Firenze che porterà per essi 35 collidi merce da Genova 
ad Acquemorte.

In G enova presso la casa di Ballano de Carmandino.

Not. c. s., ρ ρ . 1 53

C C L X V .  — i luglio —  Pasqualino d’ Albaro riceve da Ugo
lino Deteguarde da Siena, procuratore di Andrea Cristofori e di 
Bonaventura de Micheli, cittadini e mercanti di Siena, tanti geno
vini, onde alla fiera di S. Giovanni di Troyes darà L. 100 di 

provini, correnti in Sciampagna. —  Giacomo da S. Siro, drap- 
piere, dichiara dover dare L. 180 e s. i 6 ‘/2 a Scorzalupo del qm. 

Giacomo da Lucca per panni acquistati.
In G enova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. c. s., pp. 1 53 V . ,  1 5 4 .

C C L X V I .  — 2 e 4 luglio — Giovanni Carena, spadaio, pro

curatore di Dadalo Massoni riceve da Vicenti de Fece da Siena, 

procuratore e socio di Benedetto Bonacolti da Siena, L. 145 s. 5 

e den. 10  di mergorensi, tolti a mutuo in Montpellier per atto, 

stipulato Γ 1 1  maggio 1267 dat Not. Giovanni Bosco. — Guglielmo 
Testa d’ Asti (1), procuratore del cappellano pontificio Oberto de 

Coconato riceve da Accorso de Γ Antella da Firenze, (2) procura

ci) Di Guglielm o Testa credendarius del Comune di Asti trovansi parec

chie notizie, che vanno dal 1 2 75  al 1 292 ,  nel citato Codex Astensis.
L o  stesso il 6  settembre del 1 2 5 9 ,  trovandosi in Genova nella casa dei 

Lomellini, dove abitava Tolomeo Manente da Siena, toglieva in prestito L. 

2 0 0  di genovini da maestro Enrico de Mulisengo, canonico della chiesa di 

Asti, e prometteva dargli L . 260 di moneta astigiana (cN,ot. Giberto da Nervi 

%eg. 1, p. 2 0 7 V .  s. Arch. di St. in Gen.)
(1) Cfr. i C L X V I I I ,  C C X L I, CCCVIII.
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tore di Bindo Galvagni, e di Tegia Tealdi, socii di Giorgio da Firenze, 

L . 883 di moneta astigiana, che i predetti Bindo e T egia  invia

rono al detto cappellano, facendo sicurtà Bonifazio, prevosto della 
cattedrale di Asti.

In Genova c. s.. (2 atti)

Not. c. s ., p. 1 5 7 .

C C L X V T I .  —  7 luglio —  Federico Giancherio e Pietro, figlio 

d Angelo de Giovanni, cittadini e mercanti romani, dichiarano di 

dover dare a Tegrino de Podio da Lucca L. 63, che d ordine 
suo pagarono per tanto ferro acquistato da Bartolomeo Blasii da 

Lucca e da Giovanni Lombardo da Portovenere. — Bommeliore 

Rosso, Armanino del qm. Michele de Copularia da Marola e Cor- 

varino da Vezigna dichiarano che a loro preghiere Vivasino, ta
gliatore a S. Giorgio, fece garanzia per L. 25 a Castellino de 

Castellino, trattenuto nelle carceri del Comune.
In Genova c. s., e nella bottega dei Pediculi. (2 atti)

Noi. c. s., e Noi. Giberto da N ervi, Reg. I l i ,  p. 318.

C C L X V I I I .  —  8 luglio —  Lappo del Capone da Firenze ri

ceve da Lanfranco de Terpi tanti genovini, onde in Napoli fra 

tre giorni gli darà 50 onze d’ oro. —  Puccio Federici e Soldo Mar- 
soppi, ( 1)  cittadini e mercanti di Pistoia, ricevono da Guglielmino 
de Marini tanti genovini, onde a lui 0 a Paganino, suo fratello, 

prima del 15 agosto, daranno in Messina 100 onze d’ oro.
In Genova nel banco di Pino, e presso la casa dei canonici 

di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. ‘Bartolomeo de Fornari, R eg. V, Tarte II, pp. i6 iv . ,  162V. .

(1) Altri DtCarsoppi di Firenze negoziarono in Genova. 11 9 maS S '°  ^  
1248 Rainerio Marsoppi da Firenze riceve da Boninsegna de Serro s. 50 e 

den. 4. di genovini, onde in Firenze gli avrebbe dato L. 4 e s. 12 di pisani 

in fiorini grossi, computando ciascun fiorino grosso in un soldo di Pisa 

(Not. Fedtrico de Sigestro, Reg. I, Arch. di St. in Gen.).
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C C L X I X .  —  8 luglio — Il pontefice Clemente IV  scrive al 

vescovo di Acqui (1). Dà contezza che Gualtiero da Vezzano, ar

civescovo di Genova, espose alla S. Sede che Guidoto de Rodo
bio da Vercelli, podestà, il consiglio e Comune di Genova fecero 
alcuni statuti, contrarii alla libertà della chiesa. Li faccia cancellare 
e, qualora non obbediscano, sottoponga la città all’ interdetto (2).

— Lo stesso scrive a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, 
e ad aitri prelati, di aver inviato nelle loro provincie in qualità di 

prelato apostolico Filippo, arcivescovo di Ravenna (3) « Sicut in 
quibusdam  » « Ab olim sparso ».

Da Viterbo. (2 bolle)

Decreti e Scrittore diverse, M . S. alla ‘Bibi. Civico-Thrio, e lordati,!. c.,p. 154-

(1) Alberto Sivoleto, vescovo d'Acqui (1258-1270) Cfr. F. Savio, Li Antichi 
Vescovi d’ Italia, Torino 1899, p. 46.

(2) La  città fu interdetta. I nostri annalisti dicono :
« Iti ipso anno (1267) comune Ianue cum esset interdictum et divina omni

bus in civitate latine non cellebrarentur misit quatuor viros nobiles legatos tam 
ad curiam Romanam quam ad curiam excellentissimi regis Karuli tractantes 

de predictis cum domino cPapa et aliis tiegociis comunis Ianue cum domino rege. 
Fuerunt enim dicti legali v ir i nobiles Tsi'cola Cicada vir nobilis Ansaldus de 
M ari v ir  nobilis et juris professor Lanfrancus Gatiluxius et nobilis v ir  G u i- 
lielmus Cibo. Ouibus in dicta legacione residentibus relaxatum est dictum inter-  
dictum et qui ex comunicati erant absoluti sunt et divina per universam urbem cel- 

lebranlur... » (P e r ii, c-iP· 260). L ’ interdetto fu tolto forse prima del 28 lu- 
glio, g iorno, in cui Clemente IV, per meglio acquistarsi l'animo dei Geno
vesi, concedeva speciali indulgenze, qualora avessero visitata la chiesa di 

S. Giusta d’ A lbaro , (Pocb, Miscellanea di Stor. Lig. Voi. II, p. 49, M. S. alla 
Bibl. C iv ico-B erio). Cadde in errore il Caro (I. c., Cap. VI, p. 195, dicendo 
che l’ interdetto, che gravava su Genova, era stato pronunziato in causa della 
alleanza coll ’ imperatore Michele Paleologo.

(3) Filippo Fontana, vescovo di Ferrara (1250-1251) e poi arcivescovo di 
Ravenna ( 12 5 1 - 12 7 0 )  (Gams Series episcoporum pp. 694, 747, 718^. Della sua 

legazione è rimasto pure un ricordo nel Libro degli Anniversarii del Convento 

di Castelletto. Detto legato accordava 40 giorni d’ indulgenza a chi avrebbe 

visitato la chiesa dei Minori nelle feste della Madonna, in quelle di S. Fran
cesco e di S. Antonio, e altri 40 giorni a chi avrebbe ascoltato le predica- 
cazioni dei frati (Z.. c., p. 452). Il 3 aprile del 1252 il pontefice Innocenzo IV

lo eleggeva legato apostolico in Lombardia, quando da detta legazione sa

rebbe tornato il card. Ottaviano Ubaldini da Firenze (Potthast, l. c., N. 14549).
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C C L X X .  — g luglio —  Tolomeo Manente da Siena riceve 

da Egidio da Voghera tanti genovini, onde alla fiera di S. Gio

vanni di Troyes darà L . 145 di provini, correnti in Sciampagna.

Aldebrandino e Ottaviano Donati da Firenze ricevono da Gu
glielmino d’ Andrea, cittadino genovese, tanta moneta di Genova, 

onde prima del 15 agosto daranno in Messina a lui o al fratello 

Pasqualino d’ Andrea 100 onze d’ oro. —  Enrico de Podio da 
Lucca riceve da Bacheno de Razanno tanti genovini, onde alla 

fiera di Troyes darà L. 100 di provini.
In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (3 atti)

Not. ‘Bartolomeo de Fornari, R eg. V, ‘Parte II, pp. 1 6 3 V . ,  164, i 6 j v . ,

C C L X X 1. — 9, 10 e 11 luglio — Ottone da Ventimiglia, 

lanaiuolo compra da Omobono da Firenze, procuratore di Filippo 

Donati, tanti pettini da lana per L. 9, che darà fra un mese. 

Andrea de Landò da Gaeta, alla presenza di Marco Filippi da 
Pisa, di maestro Gugliemo, medico, e di Giane Sardo da Gaeta, 

riceve da Udimendo Cincione da Licata L. 127 e s. 10  di geno
vini per 40 onze d’ oro, come per atto del 27 marzo, stipulato dal 

Not. Gentile Aldobrandini da S. Miniato.— Pietro, figlio di Pia

centino da Pontremoli, alla presenza di Pietro da Firenze, abitante 
a S. Giorgio, riceve L. 25, come dote di Gemma, sua sposa, fi

glia del qm. Oliviero de Maza da Lucca.
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (3 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, R eg. I, p. 22ην., 228, 228v.

C C L X X I I .  — 11 luglio — Il pontefice Clemente IV  scrive 
a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, di confermare 

1’ elezione di Rainerio, abate di S. Paolo de Mezzano, non ostante 
che Filippo Fulgosio, vescovo di Piacenza, scomunicando detto 

abate, abbia costituito procuratore del monastero un monaco, ade

rente ad Oberto Pallavicini « Ad nostrum pervenit ».
Da Viterbo.

Iordan, l. c., p. 153.
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#
C C L X X I I I .  — 1 1  e 12  luglio — I lucchesi Orlando Battoso 

e Guido Panico da Lucca ricevono da Oberto de Serra d’ Asti (1) 
e soci tanti genovini, onde alla fiera di Troyes daranno L. 200 
di provini, correnti in Sciampagna. — Oberto da Pontremoli, fisico, 
abitante a Levanto, riceve in prestito da Baldoino Detesalve L. 13 
e s. 2, che restituirà prima di Natale.

In G enova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. "Bartolomeo de Fornari %eg. V, ‘Parte 11, p. i68v.

C C L X X I V .  —  13  luglio —  Opizzo, figlio di Bonaccorso Lan- 
fredi da Lucca, procuratore di Bernardo d’ Opizzone, di Simone 
del qm. U golino Opizzi, di Marsucco del qm. Orlanduccio de 
Podio, di Giacomo e Francesco, figli del qm. Federico Arnaldi e 
di Umberto figlio di Ser Bonagiunta Diversi da Lucca (procura 
del 22 febbraio 1267, fatta da Girarduccio, notaio e giudice del
l’ imperatore romano) riceve da Ruffino Garretto (2) e Tommaso 
Maccaluffo (3), cittadini e mercanti di Asti, tanti genovini, onde 
alla fiera di S. Giovanni di Troyes daranno L. 200 di provini.

Orlando Battoso da Lucca riceve da Orlando Bancherio e da 

Bertolino di Negro tanti genovini, onde alla stessa fiera darà L. 70 
di provini al primo e 300 al secondo.

In G enova c. s . . (3 atti)

Not. c. s., pp. 169V. ,  170V.

C C L X X V .  —  13 luglio — Bergognino, figlio del qm. Rai
nerio V inoli da Siena riceve da Tolomeo Manente e Bartolomeo 

Bramenzone da Siena L. 80, che restituirà prima dell’ agosto. —

(1) Oberto de Serra divenne cittadino di Genova. Avea ottenuto le rap

presaglie contro gli uomini d’ Asti. Cfr. 1’ atto del 14 sett. 1291 pubblicato dal 
Sella (1. c. Voi. I I , p. 632).

(2) Per Ruffino Garretto, che il 26 agosto 1275 insieme con parecchi altri 

della sua parentela cede al genovese Oberto Spinola, capitano del Comune 

di Asti, un numero di uomini delle sue terre per la costituzione d’un villag
gio cfr. il Sella (1. c., Voi. Ili, p. 929).

(3) Di Tom m aso Maccaluffo credendarius del Comune di Asti, trovansi non 

poche notizie nel citato Codex Astensis che vanno dal 1252 al 1279.
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Bonaccorso Diversi da Lucca, procuratore di Todesco Porcelli, 

de suoi figli Bonaventura e Falcone, di Giacomo del qm. Bene
detto Melanense, di Orlando del qm. Bonaventura Porcelli e di 

Guinicello del qm. Giacomo Malanense, cittadini e mercanti luc

chesi (procura del 12  gemi. 1 2 66 in Not. Luparello di Pagano 

Erri da Lucca) riceve da Conte Guinigi da Lucca tanti genovini, 

onde alla fiera di Troyes darà L. 300 di provini. —  Conetto Ta- 

tagna da Lucca, procuratore di Cecio Calcinelli, di Ugolino Fai- 

tinelli, di Margaro Fàt^done, di Franco Faitinelli, di Pietro suo 

fratello, di Arrigo Tatagna e di Rosso del qm. Guido Ottinelli, 

mercanti lucchesi, (procura del 1 6 maggio 1267 in Not. Balione 
Tadicione) riceve da Guglielmino de C a m i l l a  t a n t i  genovini, onde 

alla stessa fiera darà L. roo di provini.

In Genova c. s. . (3 atti)

Not. c. s. pp. 170V., 17 1  v., 172.

C C L X X V I .  — 13 luglio — Tolomeo Manente da Siena ri

ceve da Pasquale Vignale tanti genovini, onde alla fiera di S. Gio
vanni di Troyes darà L. 70 di provini. — Enrico del qm. Al- 
dichio de Podio da Lucca, procuratore di Giandone Buccadevacca, 

di Bartolomeo Giordani, di Bernardino de Podio, di Rainaldo e 
Barchetta, figli del qm. Lunense Barca, di Aldebrando Vulpastri, 

di Baldinoto Alluminati, cittadini e mercanti lucchesi, (procura del 

15 die. 1266 in Not. Guido Provenzali) riceve da Oberto de 
Serra d’ Asti tanti genovini, onde alla stessa fiera darà L. 100 di 
provini. — Guglielmo de Sambuceto compra da Loterio del qm. 

Bindo dei Bonaleschi da Firenze tanti pezzi di legno di biazile 
per L. 29, che fra tre mesi darà a lui, 0 al suo socio Bonella 
degli Asini da Firenze.

In Genova c. s., e presso la casa del qm. Tommaso Vento.

(3 atti)

Not. c. s., (i primi due atti) pp. 772, 172V., e Not. Guglielmo de S. Georgio, 
Reg. I, p. 229V.

C C L X X V II .  -  14 luglio — Conetto Tatagna da Lucca ri

ceve da Opizzone, figlio di Bonaccorso Lanfredi da Lucca, L. 300
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di genovini, onde fra 10 giorni gli darà in Lucca L. 583,5. 6 e 
den. 8 di moneta lucchese. —  Aldebrandino e Ottaviano di Buon- 
cambio Donati da Firenze ricevono da Lanfranco de Terpi tanti 
genovini, onde in Messina gli daranno 100 onze d’ oro. Gli stessi 
dannno a Guglielmo de Savignone 200 onze d’ oro, che gli do
vevano. —  Orlando Battoso da Lucca compra da Ugolino Bucuc- 
cio de M ari tanti panni francesi, appartenenti a Ugone Lomellini 
e soci per L .  149. —  Lo stesso consegna a Borgognino del qm. 

Rainiero da Roma tanti genovini, onde in Roma riscuoterà L. 27 
di den. piccoli del senato di Roma.

In G enova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (5 atti)

Not. ‘Bartolomeo de Fornari R eg . V, Tarte II, pp. 173, /73V., /74v·

C C L X X V I I I .  — 16 e 17 luglio — Brunetto Asquini da Lucca 
compra da Algiso di Negro tanta seta di Mamistra per L. 168.
—  Iacopello Ianchitello da Roma, alla presenza di Perrone da 
Pavia, taverniere alla Maddalena, di Bonino Benzone qui facit mo
netas, e di altri, fa testamento. Lascia s. 50 da distribuirsi da Gal
vano, figlio di maestro Bonaventura da Portovenere, e serviranno 

per i funerali da farsi nella chiesa di S. Nazaro de Clapa. Dichiara 
che nella casa di Procaccino da Portovenere possiede 400 cantari 
di stoppa.

In G enova c. s., e nella casa di detto Bonagiunta. (2 atti)

Not. c. s., p. 1 7 6 ,  e Not. Giberto da N ervi, R eg. I l i ,  p. 32 1 V.

C C L X X I X .  — 19  luglio —  Antonio Ghisolfo, cittadino di 

Genova, riceve da Francesco Boninsegna da Firenze^ procuratore 

di Clarissimo de Aiodio da Firenze, L. 1274, s. 15 e den. 4 di 
genovini per cambio di L. 826 e s. 17 '/ ,  di tornesi, che il Cla

rissimo e Lappo Davanzati ebbero per lui dal precettore dei Tem- 
plarii il 2 marzo p. p . . — Guglielmo di Ser Orlando Ricciardi da 

Lucca riceve da Orlando Battoso tanti genovini, onde in Lucca 
gli darà L . 193 e s. 15 di moneta lucchese. —  Giacomo Morroni 

da Lucca compra da Anseimo Bonizo tanta lana per L. 62 e s. 15.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (3 atti)

Not. ‘Bartolomeo de Fornari, Reg. V, Tarte II, p. 17OV.
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C C L X X X .  -  21 luglio — Guido Panico da Lucca riceve da 

Guglielmo Finamore (1) tanti genovini, onde alla fiera di S. Aiulfo 
di Provins gli darà L. 200 di provini. — Accorso de 1 Antella 
da Firenze, procuratore di Passavante Bencivegna e di altri soci, 

riceve da Oberto de Serra d' Asti, procuratore del socio Antonio 

Podisio, tanti genovini, onde alla fiera di S. Giovanni di T ioyes 

darà L . 500 di provini.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s. pp. 179, 180.

C C L X X X I .  —  22 e 23 luglio — Fazio, figlio di Guirardino da 
Pisa promette a Lanfranco de Valtrebbia macarolio che fia tre 

settimane gli porterà 20 cantari di lana nera lavata, ricevendo s. 42 
e den. 2 per ciascun cantaro. —  Bonavere da Portovenere, mae

stro d’ ascia, alla presenza di Ugone Maino da Lucca, riceve da 
Antonio Pareto L. 100 in acconto di L. 229 per la iattura di 

una nave.
In Genova..., e nella casa di Ugone Vento, dove si riscuote il 

pedaggio di Portovenere. (2) (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, R eg. I, p. 235V., e Not. Giberto da Nervi, 

R e g . I l i , p. 324.V.

C C L X X X I I  -  23 luglio — Bonella del qm. Girardo degli 

Asini (3), Uguezzone Caraspesa (4), cittadini e mercanti fiorentini ri-

(r) Nel citato Libro degli Anniversarii del Convento di Castelletto (1· c-> 

p. 414.) al 6 ottobre trovasi:
« Anniversarium domini Guillermi Finamor qui fecit fieri C appellam  et al 

tare Sancti Stephani et magna benefitia fratres habuerunt pro eo ».
(2) Cfr. il N. X C  e il N. CCXVI.
(3) Giovanni Castagna, cittadino di Genova, il 7 marzo del 1247, trovan

dosi in Bonifazio, concedeva salvacondotto per debiti a Bonella figlio di Ge

rardo degli Asini da Firenze ('Not. ‘Bartolomeo de Fornari, R e g · Λ Parte I, 
p. 108, Arch. di St. in Gen.)

(4) Il 27 marzo 1254 Uguccio del qm. Iacopino Caraspesa da Firenze, 

alla presenza del sensale Guidoto da Firenze, riceve da Filippo del qm. Ot

taviano Macchiavelli da Firenze L. 160 di genovini, onde a lui o a Rota Mac-
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cevono da Opizzo Tartaro tanti genovini onde gli daranno 100 onze 
d oro, quando la galea di Simone da S. Cipriano e socii, dove 
hanno imbarcato iy  colli di panno di Lombardia, sarà giunta a 
Napoli. —  Bonaccorso de Puteo, bambaxaro, dichiara che Agnelo 
da N ovara  deve dare a Brunetto Asquini da Lucca L. r7 ’/2 per 
seta acquistata. — Guido Panico da Lucca consegna L. 73 e s. 5 
di genovini a Giacomo del qm. Morrone da Lucca, il quale pro
mette dargli in cambio L. 143 e s. 9 di denari lucchesi. — Lo 
stesso con Orlando Battoso da Lucca riceve da Guglielmo Bor- 
duto, O berto Isnardi e altri mercanti di Asti tanti genovini, onde 
alla fiera di S . Aiulfo di Provins darà L. 200 di provini. — En
rico de Pod io  da Lucca, alla presenza di Faitinello figlio di Ra
bito Roncini da Lucca, compra da Scorzalupo del qm. Giacomo da 

Lucca, procuratore di Diffacciati de lo Sciata tantam granam (1) 
per L .  48.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (5 atti)

7<Lot Bartolom eo de Fornari, R eg . V, Turte II, pp. i8ov., 181, i 8 iv . ,  182.

C C L X X X I I I .  —  27 e 28 lu g lio  — Bonella degli Asini da 
Firenze e Uguezzone Caraspesa da Firenze ricevono dai fratelli 
G iacom o e Ansaldo Barlara tanti genovini, onde in Napoli da
ranno 50 onze d’ oro, franche da ogni gabella. — Manuele de 
Fulcone da Rapallo, lanaiuolo in Domoculta, dichiara di aver com
perato da Bencivegna da Firenze tanto filo filato per L. 18.

In G enova c. s., e di rimpetto alla bottega dei Pediculi. (3 atti).

Not. c. s. p. 1 8 4 ,  e Not. Giberto de Nervi, R eg. I l i ,  p■ 326.

chiavelli darà L. 1 7 3 ,  s . 6 e den. 8 di pisani minuti (Not. Guido de S. xAm- 
brosio, R e g . I , p . 4 0 ,  Arch. di St. in Gen.). Il 4 settembre del 1 26 3  Manetto 
del qm. Barone da Firenze, abitante in Genova a S. Croce, compra da Uguc- 

cione Caraspesa, procuratore dei socii Bonella e Rainiero Lazarii, fiorentini, 
tanto filo a tanta lana per L . 2 0  CN.ot. Giberto da Nervi, R eg. I l i ,  p. 2 0 4 V,  

Arch. c. s.).

(1) Grana « Italis Bacca cuius arboris similis hederae cuius usus est ad 
tincturam eius pannis quem vocant Scarlatum (Du Cange, Glossarium etc. 

Tom. I V  a. q. v.).
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C C L X X X I V .  —  28 luglio — Il pontefice Clemente I V  scrive 

all arcivescovo di Genova Gualtiero da Vezzano, al vescovo di 

Luni, Guglielmo, e ad altri della Toscana e Lombardia di aver 

costituito Carlo re di Sicilia, restauratore della pace in Toscana 

e di scomunicare tutti i nemici della pace. « Fidelibus et de
votis. » ( 1)

Da Viterbo.

‘Potthast, 1. c., Voi. II, p. 16 19 .

C C L X X X V .  —  29 e 3 0  luglio — Puccio da Pisa, alla pre
senza di Corradino Lancia, costituisce procuratore Amato da Pisa 

Tolomeo Manente a nome di Orlando Bonsignore e di Ugone 
lacopi e di altri socii, mercanti di Siena, riceve da Franceschino 
de \ edereto e da Guglielmo Finamore tanti genovini, onde alla 

fiera di S. Aiulfo di Provins darà al primo L. 600 di provini e 
100 al secondo.

In Genova nella Ripa sotto l'embolo della casa di Bovarello 
Grimaldi, ove è la gabella della carne e del formagio e presso la 

casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, R eg . I, Tarte II, p. 158, e Not. B artolom eo F o r 
nari, R eg . V, Parte II, p. 186.

C C L X X X V I .  —  5 e 9 a g o sto  — Delomede de Fossatello da 
Begato, alla presenza di Guglielmo da Pontremoli, vende a mae

stro Elia, ebreo, procuratore di Giacomo da Pavia, una schiava

(1) Il Comune di Genova mandava un’ ambasceria a Carlo d Angiò, cosi 
ricordata :

« Sequentes vero dicti leguti dictum dominum regem et cum ipso egregie uteri 
tes et tractantes de negociis comunis aliqua fecerunt et bonam recipientes respon 
sionem a dicto domino rege et promissionem licet non compleverint ea pro qui- 

bus specialiter missi fuerant ad propria redierunt comuni nostro dantes spem 
quod dominus rex Comune Ianue et homines dicte civitatis amat inter ceteras et 

honorat. » (Perii, *· c-> P- 2^o).
Per le relazioni tra Genova e Carlo 1 d’Angiò cfr. il dotto lavoro del Me· 

rkel, L ’ Opinione dei Contemporanei sull’impresa Italiana di Carlo I  d'Angiò in 
R. Accademia dei Lincei, An. 1888, p. 307 e segg.
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bruna, spagnuola, chiamata Mariema per L. 12. — Vagoccio del 
qm. V a g o  de Pipere da Montalto, alla presenza di Ugolino de 
Castaldo da Montalto, riceve da Maruccio Uguccione da Mon
talto procuratore del socio Guglielmo Giaferro, L. 9 e da Alde- 
brandino Castello da Montalto L . 17 ,  onde al primo darà in Mon
talto L .  2 7  di moneta usuale, ivi corrente, e L . 51 al secondo.

In G en ova  presso la casa del qm. Tommaso Vento, e di rim- 
petto la bottega dei Pediculi. (2 atti)

“NjOì. G uglielm o de S. Georgio, Reg. I, p. 271, e 'N ot. Giberto da N ervi, 
R e g . I l i ,  p. 329.

C C L X X X V I I .  — io a g o sto —  Isnardo del qm. Opizzone dei 
S ign ori Malaspina a nome suo e di Alberto, suo fratello, e dei 
suoi nipoti Giacomino e Franceschino figli del qm. Bernabò, (1) 
promette a Stoldo Clarissimi, (2)cittadino e mercante fiorentino, con
sole dei Fiorentini in Genova (3), che nel loro territorio e giuri

ci) C fr .  il N. C C X I I .
(2) Dei C larissim i di Firenze si ha notizia in altri documenti. Il 4 marzo 

12 53  Fed erico  detto Sico del qm. Alberto da Campiano, alla presenza di A l-  
bizzo Clarissim i e di Benintendi Alberico da Firenze riceve da Averiguccio Ma- 
gnaighi da Firenze un ronzino del valore di L. 20 pisane, che consegnerà in F i
renze al fratello Bono Magnaighi. Il 22 l u g l i o  del 1254 maestro Guglielmo de 
M ercorego , scrittore pontificio de litera grossa, alla presenza di Benincasa Ca- 
fregino da Firenze, riceve da Giacomo Clarissimi, procuratore dei Fiorentini 
G ia co m o  Guiberti , Caruccio Guiberti e Neri Belindoti, L. 8 di genovini, onde 

nella curia pontificia avrebbe dato 2 marche di sterline nuove di buono a r
gento. CNLotari Ignoti, Reg. I, Arch. di St. in Gen.).

(3) Del consolato dei Fiorentini in Genova si ha notizia in un atto del 4 
luglio 1 2 1 3 .  Sotto  tal data Bernardo Argembaldo da Firenze riceveva da Mon
tanino del qm. Umberto Tadì da Lucca tanti genovini, onde l’ avrebbe poi 
soddisfatto in moneta pisana o lucchese, e, se non l ’ avesse fatto, si sotto
metteva alla sentenza, che avrebbero pronunciato i consoli dei Fiorentini e 

dei L ucch esi in Genova (‘N o t. Lanfranco Reg. IV , p. io S v ., Arch. di St. in 
Genova).

Il 28 aprile del 1254 Bernardo di Giovanni da Firenze, alla presenza dei 

fiorentini Orlando Bencivegna e Michele Ammanati, si appellano ai consoli 
dei mercanti di Firenze, giacché Gerardo de Mtignao e Sigembaldo Mainetti, 
consoli dei Fiorentini in Genova, 1’ avevano condannato in L . 150 di pisani 

minuti (Not. G uidd de S. Ambrosio, Reg. I, p. }6 v . Arch. c. s.).
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sdizione lascieranno passare tutti i panni e torselli e qualsiasi merce, 

appartenenti a Fiorentini. ( 1)

In... a rogito del Not. Opizzino da Filattiera.

Notari Ignoti, R eg . L V I, Sala 74, Arch. di St. in Gen. )

[ ‘

C C L X X X V I I I .  —  10  e 12  agosto — Ormaneto del qm.

Peire Guirarducci da Firenze, gastaldo di Artemano de..... . riceve
dai coniugi Bruno della Volpe del qm. Rodolfino e Deodata L . 22 

di pisani minuti e L. 20 di pisani piccoli, che gli dovevano in-

Prima di aver loggia nella casa dei Vento, i Fiorentini si radunavano 

nella casa di Guglielmo Barbavara. Infatti il 30 marzo del I 2J 4 dicta domo 
quam tenent Florentini presentavansi Meliore de Belba e Bencivegna de Turre, 
ambasciatori del Comune di Firenze, e faceano trascrivere una lettera di 

Oberto Pallavicini, vicario imperiale, il quale il 25 marzo 12/4  da Borgo  ̂
S. Donnino concedeva agli uomini della città e del distretto di Firenze e 
alle loro merci libero salvacondotto in Cremona, Piacenza, Pavia, Ί  ortona 

e in tutto il vicariato imperiale CN,ot. c. s. p. 41).
(1) Le merci, che passavano nel territorio dei Malaspina, pagavano il di

ritto del pedaggio.
Il 24 febbraio 1180  Opizzo Malaspina e O p i z z i n o  s u o  figlio per L. 230 ce

dono in feudo due denari per ciascuna soma nel pedaggio di Torriglia  e 

promettono che l ’ atto sarà approvato dai fratelli Moruello e Albertino, 

quando questi avrà compiuto i 18 anni (Not. Lanfranco, Reg. I, p· 3ν ·> drch. 
di St. in Gen.).

L ’ 8 aprile 1202 Alberto Malaspina e il nipote Corrado del qm. Opizzo 
cedono a Nicolò di Guglielmo Embriaco e a Manuele di Nicolò Doria i pe

daggi, che si riscuotono sulle some, che passavano nelle strade di Val di 

Trebbia e di Borbera (M. S. e L ibri Rari, N. 102, p. 232, Arch. c. s.).
L ’ i i  sett. 1202 Alberto Malaspina e il nipote G u g l i e l m o  d e l  qm . Moruello 

confermano ciò che in Carpena fu concesso in feudo da Opizzo d Este e 

suo nipote Azzolino a Oddone de Morcheno (M. S. c. s., p .  262).
Il 6 agosto 12 12  Guglielmo Malaspina cede a Simone Ferrari il diritto, 

che riscuote sulle some, che passano a Torriglia (“Μ,οΛ Tietro Ruffo R eg. I. 
p, 63, Arch. c. s.).

L ’ 1 1  luglio 1254 Bonifazio Embriaco e Guglielmo del qm. Alberto Balbi 
de Castro rinunciano al Not. Bonaparte da Casteoli, procuratore di Cor
rado Malaspina, i diritti del pedaggio per le some, che passano nella Val

1 rebbia e di Borbera, che aveano ottenuto in feudo (Notari Ignoti, R eg . L  
Sala 74, Arch. c. s.).
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siem e a Giano fratello di detto Bruno. — Bernardino di Urbitano 
d ’ O rvieto , alla presenza dei fiorentini Rainerio e Giunta, riceve 
da Bentivegna del qm. CJguccione da Firenze, procuratore di suo 
zio G iovan n i da Firenze L . 44 di genovini, onde in Montalto gli. 
darà L .  1 3 2  di denari pistacchi.

In G e n o v a  presso la casa del qm. Tommaso Vento e di rim- 
petto la bottega dei Pediculi. (2 atti)

N ot. Guglielm o de S. Georgio. R e g . 1, p. 275, e Not. Gibertó da Nervi, 
Reg. I l i ,  p, 329V,

C C L X X X I X .  — 16  agosto — Luchetto Grimaldi con 25 
galee di Genovesi s’ impadronisce del porro di Tolemaide, non 
permette 1* entrata di nessun naviglio e incendia due navi di P i
sani.... (1)

Sanuto L ibr .  Secret. Fidelium Crucis p. 223 ; Muller, Documenti sulle 
Relazioni delle Città Toscane coll’ Oriente p. 458 e fonti ivi accennate; An
nales de T e r r e  Saint in Archives de 1’ Orient Latin, II, p. 4 5 3 ;  Pertz, 1. c., 
p. 260 ; Heid, Histoire de Com m erce du Levant, Tom . I, p. 354.

C C X C .  —  16  agosto — Nicoloso, Alberico e Giacomo 
da Pavia , ad istanza di Federico da Pontremoli, procuratore di

( 1)  P och i giorni prima, il 6 ag. 1267, il Not. Ricobono Paiarino prendeva 
copia della bolla  del pontefice Innocenzo IV  del 7 die. 1246, con che in
g iu n geva  al priore di S. Croce di Acri di adoperarsi in modo che i Geno
vesi  in Gerusa lem m e e altrove godessero tutte quelle franchigie e immunità, 
che g od evan o  i Veneziani (M aterie Politiche, M a^o IV, Arch. di St. in Gen.).

Il L u c h e tto  Grimaldi tornò in Genova con molta merce predata. Infatti 
un atto del 29 marzo J268 dà contezza di Lanfranco Ghisolfo ed Egidio di 

N e g ro ,  costituiti dal Comune super vendendis mercibus et rebus dicti comunis 
que delate fu eru n t in lam ia in armamento galearum de quibus fu it  ammiratus 

Luchetus G rim a ld i (‘Ni.ot. Angelino de Sigestro, R eg . I l i ,  p. n , Arch. c. s.).
Un atto del 6 ottobre 12 7 1  accenna ai danni fatti dalle galee del Gri

maldi in  p a rtib u s Turchie ai sudditi dei re d’ Armenia, Cipro, Tiio, e dei 
T a rta r i  (M . S. e L ib ri Rari, 'M,. 703, Arch. c. s., p. 6).

Cfr. pure il Ròhrich, Regesta Regni Hiesosolimitani, pp. 35>, 359.
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Isnardo dei Signori Malaspina, alla presenza di Sanzanome Spinelli, 

giudice e notaio (1), promettono a Stoldo Clarissimi, procuratore 

dei mercanti fiiorentini, che fanno garanzia per 1’ osservanza dei 

patti, sanciti il 10 agosto per il transito delle merci dei Fiorentini 

in Lunigiana.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

Notari Ignoti, R eg . L IV .

C C X C I .  —  17  e 20  a g o s to  — Aldobrandino Donati 

e Ottaviano del qm. Boncambio Donati da Firenze dichiarano di 

aver ricevuto dai coniugi Andrea Mallone e Mabilia L . 1 7 °  111 ac'  
comandita, (2) che impiegheranno nel commercio di panni, dividen

dosi alla fin dell’ anno il guadagno. — Maestro Oberto da Pon

tremoli, fisico, abitante a Levanto, riceve da Giovanni de Orto 

tanto panno per L. 9 che darà prima del Natale.
In Genova di rimpetto la bottega dei Pediculi, e presso la casa 

dei Vento. (2 atti)

Not. Giberto da Nervi, R eg . I l i ,  p. 330V., e Not. G. de S. Georgio, Reg. L

p. 220V.

C C X C II .  —  22 e 27 a g o s to  -  Albertino del qm. Dete-
salve da Vezzano, Rainuccio Compagni da Firenze e Rainerio suo 

figlio, alla presenza di Filippo Donati da Firenze, ricevono da Mi 
chelino da Portovenere e da Bianco da Vezzano L. 268 per tanto 
miglio venduto. — Englesco da Siena e la moglie Simona pren

dono in locazione per lo spazio di due anni una bottega di Anna 

de Volta, nella contrada dei Volta in ragione di L . 7 annue’ s0 ^

(1) Sanzanome filius Spinelli Spini domini Friderici R om an oru m  im perato  

ris iudex ordinarius atque notarius, sottoscrive in Firenze ad un atto dell 1 1  

febbr. 1240 (Pietro Santini, Documenti dell’Antica Costituzione del Comune di 

Firenze, Firenze 1895, p. 273).

(2) Per farsi un’ idea esatta di queste accomandite cfr. T. Belgrano, 

L'interesse del denaro e le cambiali appo in Genoocsi in Arch. Stor. It- 

An. 1866, Serie 111, Tom. IH, Parte I,ed E. Bensa, Il Contratto di Assi

curazione nel Medio Eoo, Genooa 1884.
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vibili ogni trimestre (1). Inoltre vendono ad Andrea Bonaccia una lor 
terra vignata, posta in Carignano per L. 350.

In G e n o v a  nella casa dei Nepitella e nel portico del qm. Bo
nifazio de Volta. (2 atti)

N ot. Guglielm o de S. Georgio, R e g . I, pp. 22rv., 218.

C C X C I I I .  — 2 7  o g o s t o  — « Nel luglio e nei primi giorni 
di agosto del 126 7  Nerio Marrasi bresciano e Ferro di Pianosa, 
Fazio da L ivorn o , Palmerio e Giovannino Gambacorta si trova
vano colle loro navi non molto lungi da Bonifazio, quando incon
trati da una galea e da una saettia di Simone Doria di Genova 
furono da quelli assaliti e violentemente derubati delle merci, del 
denaro e di altro. (2) Il podestà e capitano, popolo e anziani di 
P isa  scrivono lettere di lagnanza a quello di Genova, e Bando di 
M utolo, orefice e diversi altri cittadini pisani mercanti del porto 
turritano, ai quali appartenevano gli oggetti derubati, con istru- 
m ento pubblico, rogato in Pisa il 27 agosto, elessero procuratore
il N o t .  Bonam ico de Peccioli a presentare quelle lettere e ricevere

(1)  Cfr . il N. C C C X C V I .

(2) N o n  di rado succedevano di queste piraterie. L ’ 1 1  marzo del 1206 
B oiam onte Barlaro, Ugone e Guglielmo Strigliaporco cedono ai fratelli Gual- 
zerio e U ghetto  Onesti di Lucca il diritto, che hanno su Paganino de Ma
rino da Portovenere, stato depredato nel golfo di Rapallo da una galea di 
P isa  (N o t. G u g lie lm o  C assin ense, R eg . I, p. 294, A rch . d i St. in Gen.).

Il 3 1  g iu gno  12 5 1  Stefano Capello mercante romano, alla presenza dei ro
mani Stefano  Peperone e Andrea Rainone, costituisce procuratore Giacomo 
Felic i  da R om a per prendere 600 mine di frumento, imbarcate a Civitavec
chia sulla  tarida di Portovernere, chiamata Meliorata, e che i Pisani preda
rono (N ot. Ψ alodino da Sestri, Reg. I, p. 197V., Arch. di St. in Gen.)

Il 17  luglio  12 5 1  i consoli dei macellai di Genova scrivevano ai consoli 
dei macellai di Pisa, supplicandoli per la liberazione di Guglielmo Peloso da 
Sestr i  Levan te , catturato dai corsari pisani sopra Capodimonte di Portofino. 

(F . Tìonaini, Statuti Inediti della città di Pisa, Voi. I, p. 3 12).
Un atto del 19 aprile 1264 ci rivela che Lapo figlio di Bonopagano da 

Firenze fu preso dagli uomini di Amelia e Barbazano, soggetti al vescovo 
di L u n i sopra il Corvo, venendo da Pisa con una saettia (Tandette Richeriane, 
Voi. I l i , p. 2768, Arch. di St. in Gen.).
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da Simone Doria e da suoi eredi le dette cose e mercanzie e il 

loro valore nella somma di L. 1250  in denari pisani. »

L. Tanjani- CentoJcinti, Notizie d 'Artisti tratte dai documenti pisani, P isa, 1897.

C C X C I V .  — 3 1  a g o s to  — Alberto del qm. Stodi da Firenze 

dichiara a Caruccio Cantore che a sua preghiera fece per lui ga

ranzia verso il Comune di Genova.
In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, dove 

abita Oberto Barbero.

Not. Oberto Osbergero, R eg . /, p. 490., A rch . d i St. in G en.

C C X C V .  — 5 e 7 se t te m b re  — Michele di Pietro Gualfredi 

d’ Orvieto, alla presenza di Bruno degli Asini da Firenze e di Bal- 

duccio di Giovanni da Montepulciano, riceve da Giovanni de Bono 
da Chiusi, procuratore dei soci Gueccio del qm. Giovanni Longo 

e di Bartolo de Gueccio L. 40 di den. minuti pisani, onde in O i-  
vieto darà L. 63 ivi correnti. — Martino del qm. Pandolfino da 
Lucca, alla presenza di Marco Acerolo da Palermo e di Guglielmo 
de Balneo da Lucca, riceve da Antonio Manganello da Gaeta 22 onze 
d’oro, che gli restituirà in Palermo, quando ivi approderà il pan- 

filo, su cui s’ imbarcherà.

In Genova di rimpetto la bottega dei Pediculi. (2 atti)

Not. Giberto d a  N eroi, R eg . n i ,  p. p. 339, 340.

C C X C V I .  — 7 e 13  settem bre  — Simone da Levanto, alla 

presenza di Guglielmo da Verona, vende a Giane Calderio da Sa 

lerno una schiava olivastra, chiamata Fatima per L. 12  e s. 10. (1)
— Frate Rogerio Brondo, essendo stato espulso dalla diocesi per 
decreto di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, e promul
gato il 15 sete, da prete Rubaldo, ministro di S. Torpete, pone se 
e l’oratorio di S. Barnaba di Carbonara sotto la protezione della

1 Anno  1267

(1) Cfr. i N. C C X L I  e CXX X V I.
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S . Sede, e muove appello al pontefice Clemente IV . L ’ arcivescovo 
ricusa di trasmettere Γ appello e dichiara il frate incorso nella sco
munica.

In G enova di rimpetto alla casa di Simone, posta in Chiavica, e 
nel palazzo arcivescovile. (2 atti)

N o t. G io a c h in o  N e p ite lla , R eg. I, pp. 166, 166v., A rch . d i St. in Gen.

C C X C  V I I .  —  14  e 28  s e t t e m b r e  — Neri e Zachino, procuratori 
di Bonella degli Asini da Firenze, alla presenza di maestro Amico, 
fisico, e a preci di Guglielmo, vescovo di Luni, approvano un 

atto rogato dal Not. Bonaparte da Sarzana. (r) — Soldano, maestro 
d ’ ascia, alla presenza di Meliore Bonapressa da Firenze, promette 
a Bonencontro da Portovenere di fare prima dell' aprile un pan
filo con la carena, lungo 30 cubiti, misurando 16  palmi in piano, 
e 8 in altezza per L . 190, tenendosi per sè ‘ /8 di esso,

In G en ova  presso la casa dei Vento, e presso quella di Oberto 
Stancone. (2 atti)

N o t. G u g lie lm o  de  S . G e o rg io , R eg . I, pp. 239v., 251.

C C X C  V i l i .  — i  o t to b r e  —  Grimaldo da Lerici promette a 
O berto Balbi de Castello, podestà di Portovenere, di consegnare 

a Guidoto de Rodobio, podestà di Genova, il genovese Bonfilio 
Mainetto, il quale sotto P accusa di ferimento è trattenuto da Gia
com ino Adorneti da S. Terenzo, abitante a Portovenere.

In Portovenere nel palazzo del Comune.

N ot. G io a c h in o  N ep ite lla , R eg . I. p. 168.

(1)  E c c o c i  al noto Bonaparte da Sarzana, che vuoisi l’ascendente in 
linea diretta del generale Bonaparte. Il nome però di ‘Bonaparte rintracciasi 
nei nostri notari. Il 19  novembre del 1 238  Bonaparte da Portovenere com
m ercia  in Bonifazio e il 5 luglio del 1 254  Corrado dei marchesi Malaspina 
elegge procuratore il Notaio Bonaparte de Casteoli (‘Mot. Tealdo de Sigestro, 
Reg. I, p . 14V., e rSLotari Ignoti, R eg . I , Arch. di St. iti Gen.). Il 2 ago

sto del 1 2 6 4  il nostro Bonaparte da Sarzana era arbitro nella lite, ver
tente tra Bernabò Malaspina da una parte e Pietro e Palmiero, figli del qro.
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C C X C I X .  —  6, 7 e 12  ottobre —  Lanfranchino Sardena, pro

mette a Costantino Manganello, Dado Recio e Giacomo Maltaccia, 
cittadini di Gaeta, di portare col suo panfilo, chiamato S. Antonio, 

20  mine di ferro da Piombino a Gaeta e da Gaeta a Genova, for

nendo il panfilo di tutto punto, compresi 8 balestrieri. Come no

leggio pagheranno un soldo per ciascun cantaro di ferro. Benve
nuto Brundo, a nome di Guirardo da Volterra, riceve da Eniico 

Zucca e Ansaldo Ciolla L . 8 e s. 15 ,  come rimanenza di un de

bito fatto per Γ acquisto di una barca. —  Brunetto Àsquini da Lucca, 
alla presenza di Englesco da Siena, riceve da Marino Adalardo 

L. 2 36, che gli avea date in accomandita.
In Genova nella chiesa di S. Giorgio, e presso la casa del qm. 

Tommaso Vento. (3 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, pp. 257, 257'0. e 256.

C C C . —  15  ottobre — -Il pontefice Clemente I V  scrive a 

Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, di pronunziare la 

sentenza definitiva nella lite, già affidata al vescovo di Tortona, (1) 
all abate di S. Marciano di Tortona e all’ arciprete di Salis nella 

diocesi di Pavia, il quale a sua volta avea subdelegato 1 arciprete 

di Viguzzolo.

Da Viterbo.

Notari Ignoti, Reg. VI, Sala 74, Arch. di Si. in Gen.

C C C I. —  16 ottobre —  Ughetto Cervellerio riceve da Bando 

de Ioa da Pisa L. 15 in accomandita, che negozierà in Pisa, (2) 
restituendo poi il capitale e la metà del guadagno. — Barto lom eo

Gerardino della terra dei Bianchi per la compera fatta da detto Bernabò di 
alcuni diritti su Fosdinovo, che spettavano ad Adelasia de Erberia (L . ‘Passe 

rini, Della origine della famiglia Bonaparte, lArch. Stor. It., Nuova Serie, Tom. IV, 

Tarte I, Λη. i856, p. 82.). Cfr. il N. CCCLX.

(1) Per Bartolomeo Marcone, chierico della chiesa di S. Lorenzo di Ra
pallo, cfr. A. Ferretto, Regesti c., p. 57.

(2) Melchio di Busseto vescovo di Tortona (1255-1284) fa ucciso da Gugliel
mo, marchese di Monferrato.
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M arcone, canonico di Acri, alla presenza di Gualtiero da Vez
zano, arcivescovo di Genova, di Ottone, arciprete di Filattiera in 
Lunig iana, suo cappellano, di maestro Guglielmo da S. Giorgio, 
canonico della cattedrale di Genova e di Galico da Portovenere, 
giurisperito , costituisce procuratori il Not. Lanfranco de Susilia e 
O berto  da Vignale, col mandato di difenderlo nella lite, che ha nel 
patriarcato di Gerusalemme contro il vescovo e il capitolo di Acri 
per cagione d’ una prebenda, che gli fu conferita dal pontefice Cle
mente I V .

In G e n o v a  presso la casa dei Vento, e nel pontile del palazzo 
arcivescovile. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, p. 260o., e Not. Gioachino Ne
pitella, R eg . 1, ρρ. I680. e 213.

C C C I I .  — 4, 8 e 16 novembre — Boninsegna de Arduino da 
Pisa e Guglielmo Buxavenca ricevono da Giovannino Gonzio s. 49 
in acconto d ’una somma dovuta. — Guidotto de Rodobio da Ver
celli, podestà di Genova, fa estrarre copia i °  dei patti, stipulati
il 9 novem bre 1 2 5 1  tra Genova e Marsiglia, nei quali si parla 
dei Lucchesi, Pisani, e altri Toscani, 2° dei patti conchiusi Γ 1 1  ago
sto 12 5 8  tra il Comune genovese e Gualtiero da Vezzano, arci
vescovo  di Genova per le gabelle da riscuotersi sulle navi, 3" del 
trattato di alleanza fatta il 1 7  settembre 1259 cogli ambasciatori 
di Manfredi re di Sicilia e i plenipotenziari del Comune di Ge
nova, ove si parla dei Pisani e Toscani. —  Martinosso Bonanni e 

B onaccorso  del qm. Ventura da Lucca, alla presenza di Giovanni Pel- 
lati e Federico Cassaio, appaltatori della gabella della carne e del 

form aggio , sgabellano una quantità di formagio, pagano i diritti 
e si raccomandano per la spedizione.

In G enova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e nella] 

R ipa sotto l’embolo della casa di Bovarello Grimaldi, ove è detta 
gabella. (3 atti)

‘NjOtari Ignoti, Reg. I, Sala 74, ^Arch. di St. in Gin.; Liber lurium, Voi. I, 
col. 1 126,  1 137,  1278, 1293, 1296 ; Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, cParteII,p. 161.
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C C C II I .  — 23 novembre —  Il pontefice Clemente IV scrive 
a Ottobono Fieschi dei Conti di Lavagna, legato apostolico in In
ghilterra, card. diac. del tit. di S. Adriano. Gli permette di tor
nare dalla legazione, avendo lavorato abbastanza, e di visitare 
S. Giacomo di Campostella. ( 1)  Gli annuncia che Carlo d Angiò 
sta assediando Poggibonzi (2) e che fu eletto podestà di Firenze, 
Pistoia, Lucca e altre terre e costituito paciere in Toscana, essendo 

avversarli Senesi e Pisani e molti ghibellini. Corradino (di Sve- 
via) è a Verona (3) con Ludovico detto di Baviera e il conte di 
Tirolo. Ha in favore tutta la Lombardia, eccetto che Pavia e la 

Marca Trevisana « Cum et nobis ».
Da Viterbo.

Il Potthast, l. c. ai N. 20171 e 20172 erroneamente ne fa due, mentre in realtà 

e una, riferita dal ZKCarthene (L c.) p. 542.

(1) S. Giacomo di Campostella fu sempre la meta di pellegrini liguri. II 

6 maggio 12 13  Martino Stralleria fu testamento volens visitare limina Sancti 

Iacobi. Lo stesso faceva i! 25 luglio 1233 Rainaldo da Montesignano (Not. 

Lanfranco, Reg. IV e li, Parte I, pp 74V., e 143V., Arch. di St. in Gen.).

Il 14 febbraio del 1254 Lanfranco d’ Inghilterra, mereiaio in Genova, de
sideroso di visitare Campostella lascia prima della sna partenza s. 2 0  ai quattro 

ponti della città di Asti (Not. Bartolomeo de Fornari, Reg. V, Tarte I, p■ 22V., 
Arch. c.s.). Il 1. ottobre del 1259 Giovanni de Giovanni, canonico di S. Giacomo 

di Campostella, trovandosi in Genova, riceve da Tolomeo Manente da Siena 

una partita di tornesi dovuti (Not. Giberto da Nervi, Reg. II, p· 5o,Arch. c. s.).

Il 7 giugno del 1260 Ascherio Marengo, trovandosi in fin di vita a Ven 
timiglia, lasciava a Fulcone Curio tanto da pagare una persona, che nella pros 

sima quaresima andasse per lui ad limina Sancti Iacobi (Notari Ignoti, Reg- 

DCXXI, Sala 74, Arch. c. s.). Al 30 gennaio del 1262 e al 23 luglio 1267 
trovansi i testamenti di Imelda, vedova di Gerardo maestro d’ascia, e di Ot

tolino da Fossano, taverniere, che desiderano visitare limina beati Iacobi (Noi. 

Guido de S. Ambrosio, Reg. I, p. 174V.,  e Not. Giberto da Nervi, Reg■ 

p. 233v., Arch. c. s.).

(2) L ’ assedio di Poggibonzi durò da metà luglio 1267 sino al primo di
cembre dello stesso anno.

(3) Corradino arrivò a Verona il 21 ottobre 1267, ove fu costretto a di
morare tre mesi. Il 17 genn. 1268 si avventurò verso Pavia con piccolo eser

cito, e vi entrò il 20 (Merhel, La ‘Dominazione di Carlo I d' Angiò in Tie- 

monte e Lombardia in i\Cem. della Accademia delle Scienze di Torino, 

Tom. XLI, Tarte li, p. 284).
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C C C I V .  —  i dicembre —  Prete Rubaldo, rettore di S. T or
pete, procuratore del prevosto e del capitolo della chiesa di S. Gior
gio, si presenta al cospetto di prete Guadagno, rettore della chiesa 
di S. Damiano, subdelegato di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 
di G enova , delegato di Clemente IV ,  affermando che non vi è 
alcuna prebenda vacante nella chiesa di S. Giorgio, nè può aver 
esito la domanda d’ un benefizio, chiesto dal prevosto di Luni 
per N icolino  nipote del qm. Ugone (da Pontremoli) già prevosto 

di S . G iorgio . ( 1 )

'N.otari Ignoti, Reg. Ili, l. c.

C C C V .  —  8 Dicembre —  Loterio del qm. Bindo dei Bonale- 
schi da Firenze subaffitta dal 9 die. sino al 15  agosto per L. 4 
a D ele del qm. Alferio da Firenze il piano superiore d’ una casa 
posta in  campeto de Stanconis (2) appigionatagli da Oberto Stancone 
e nella quale abita Giacomo da Lucca. —  Buongiovanni Gambaldo 
da Lu cca  costituisce procuratore Bartolomeo Gambaldo col man
dato di riscuotere da Meliorato Rainaldi da Lucca s. 18 per un 

ricam o venduto.
In G en ova  sotto 1' archivolto della stazione del qm. Fornario. 

(2 atti)

Notari Ignoti, Reg. LXI.

(1)  Il 9 maggio del 1216 Giovanni da Pontremoli, fratello di prete Ugone, 
addetto alla chiesa di S .  Giorgio, riceveva in accomandita L. 20 da Giovanni 
de Galiana, e prometteva di portarle a Ceuta d’ Africa (‘N.o/. Lanfranco, Reg. II, 

Tarte li , p. 7. Arch. c. s.).

Il 13  ottobre del 12 3 1  il pontefice Gregorio IX  scriveva da Rieti a prete 
Pellegrino , rettore di S. Colombano di Pontremoli e ad Enrico, canonico 

di detta chiesa, di indurre in possesso della prebenda di S. Giorgio in Ge
nova B ov eto  da Pontremoli, fratello di prete Ugone, prevosto di detta chiesa 

(Noi. ‘N.aestro Salamone, Reg. I, p. 375, Arch. di St. in Gen.).

(2) A ltr i  Fiorentini stavano nelle case degli Stanconi.
Il 15 m agg io  del 1264 Alberto Stancone affitta la sua casa cum volta et 

porticu posta in Campeto Stanconorum a Claruccio da Firenze per L. 17 an

nue (Not. Giberto da Nervi, Reg. Ili, p. 70V.).
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C C C V L  — 14 e 16 Dicembre — I lucchesi Sardo Guidi 
e Amico Iacopi, cimatori, fanno società tra loro per due anni, 

lavorando de ministerio accimandi nella bottega, che detto Sardo 
ha in Canneto. —  Landò del qm. Giano de Sane e Giano Candea, 

pisani, ricevono da Ideto Mallone tanti genovini, onde daranno 

267 onze d’ oro, dopo che la galea di Giovanni de Mari giungerà 
a Salerno.

In Genova nella bottega di Sardo, e presso la casa dei Vento. 
(2 atti)

‘N.ot. c. s., e M ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, p. 24 1 .
«

C C C V I 1. — 16  dicembre — Peregrino, notaio per autorità 
pontificia, alla presenza di Rodino dei P. P. Predicatori, di mae

stro Alberto, canonico di Luni, di Giacomino, arciprete di Am e
lia e del Not. Pietro da Solerà, d’ ordine di Guglielmo, vescovo 

di Luni, trascrive un atto del 17  agosto 1259, in virtù di cui 

detto vescovo promulga gli statuti per gli uomini di Ponzanello.
In Sarzana.

Codice Pelavicino, p. 2 3 1 V . ,  ÌVf. S. all’Arch. Cap. di Sarmatia.

C C C V II I .  — « Ne l’ anno M C C L X V II  andai a Gienova per 

la Compagnia di Lamberto dell’ Antella ( 1 )  et dimorali diciotto 
mesi ».

F. Tolidori, Ricordante di Filippo dell'^Antella e de suoi figliuoli e discen

denti, p. 5 ,  in Arch. Stor. It. An. 1 8 4 3 .

C C C IX . « In ipso anno (126η) dictus dominus rex suos le
gatos ad potestatem conscilium et comune Ianue delegavit volens 

componere cum civitate Ianue et bellum indicere civitati Pisano
rum et societatem facere cum civitate Ianue contra predictos P i
sanos et magna facere cum Ianuensi civitate secundum ea que 
dicti sui legati preponebant. Super quibus habitis pluribus consiliis

(1) Cfr. i N. C LX V III  C C X L I, CCLXVI.
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responsum  fuit ex parte comunis Ianue dictis legatis secundum 
quod decuit qua responsione recepta ad dominum regem redie
runt... »

"Pertz·, 1. c., p . 26 1.

C C C X .  —  « In Ipso anno (1267) comune Ianue ad dictum 
dom inum  regem existentem in obsidione per terram in portu Pi
sano misit tres viros nobiles legatos et ambaxatores occasione eo
rum pro quibus legati dicti domini regis Ianuam venerunt secun
dum responsionem factam ex  parte comunis Ianue prenominatis 

legatis domini regis et multis articulis contentis in tractatu dicto
rum legatorum assignato et dato eiusdem ex parti comunis Ianue 
quorum  legatorum nomina sunt hec vir nobilis Dabadinus de Ni
gro  et nobilis vir juris peritus Ugo de Flisco qui tamen per verba 

pulcra detenti nichil fecerunt... »

Pert^, 1· c-i P· 2&2 ·

C C C X I .  —  « In questi tempi ( 1267) essendosi i Veneziani e 
i G enovesi dato l’uno e l’altro popolo di molte rotte in mare e 
fattosi di gran danni, papa Clemente e il re di Francia si mi

sero di mezzo a trattare della pace acciocché più commodamente 
si potessero soccorrere i cristiani i quali erano in gran travaglio 
nella Soria . Essendosi adunque mandati imbasciatori dell’ una e del
l’altra repubblica a Cremona (che quivi fu destinato il luogo) v ’in
tervennero ancora quelli dei Pisani e, trattandosi il modo fra quelle 

due repubbliche d’accomodarle insieme, finalmente, non si potendo 
fra di loro  venire alla pace, si fece per 5 anni tregua e con i Pi
sani, essendo spirato il tempo dei 10 anni, si rinnovò la lega per 

cinque. »

R o n do n i, Istorie Pisane in A r d ì .  Stor. It., Voi. VI, Parte I, An. 1844,/).  562.
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C C C X I I .  — 5 e 7 gennaio —  Uguezone Caraspesa da Firenze 
com pra da Vassallino Gallo tantam carpatur am per L. 59, s. 10 
e den. 9, che darà prima di marzo. — Brunetto Asquini da Lucca 

riceve da Franceschino de Vedereto tanti genovini, onde alla fiera 
di L a g n y -su r -M a rn e  darà L . 200 di provini, correnti in Sciam
pagna.

In  G en ova  nella bottega di Tommaso di Negro e fratelli, te
nuta da Pasquale Bottino. (2 atti)

N o tari Ign oti, Reg. I l i ,  p .p . 105, e 1 0 5 v., Sala 74, Arch. di St. in Giti.

C C C X I I I .  — 7 e 9 gennaio —  Conte Guinigi da Lucca, alla 
presenza di Frexone Malocello e di Corrado de Mari, riceve da Bei- 

m osto e G iacom o Lercari tanti genovini, onde alla fiera di Bar-sur- 

Aube darà L .  100 di provini. —  Verdina, moglie di Benintendi 
da Firenze, promette a Giovanni Basteri, drappiere, di fare in 

m odo che Filippina, moglie di Lanfranco da Piacenza, gli dia al

cune som m e dovute.
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In Genova c. s . ,  e nella casa di Guglielmo de Predono, notaio, 
dove abita detta Verdina. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiarino, Reg. I, p. 95, e Not. Matteo de "Predone, Reg. II, 
p. 25jv . ,  Arch. c. s.

C C C X IV .  — 10 e 19 gennaio — Ansaldo da Varazze, Bona
giunta da Pisa e Agnese da Ponzono ricevono da Ugolino Fer
rari, abitante a S. Donato, alcune somme per ispese fatte da detto 
Bonagiunta a prò di Ugolino Artusii da Portovenere, console dei 
Genovesi in Corneto (1) — Bonaccorso Diversi da Lucca, procu
ratore dei socii Todesco del qm. Porcello, di Bonaventura e 

Falcone, suoi figli, di Giacomo del qm. Benetto Melanense, di 

Orlandello del qm. Bonaventura Porcello, di Guinicello del qm. 

Giacomo Melanense (procura del 12 gennaio 1267 in Not. Lu- 
parello di Pagano Erri da Lucca) riceve da Ideto Alpano tanti 
genovini, onde alla fiera di Bar-su r-A u be  darà L . 100 di 

provini.

(1) Le relazioni tra Genova e Corneto si perdono nella notte dei tempi. 
Nel trattato conchiuso nell’aprile del 1166 tra l’ambasciatore dei consoli dei 
mercanti di Roma e i consoli di Genova, veniva concessa ai Genovesi facoltà 

di andare a Terracina, Ostia, Porto S. Severa, Civitavecchia, Stura e Corneto 
(M a terie  Politiche, Μα\γο I, Arch. di St. in Gen.\ Chartarum , Tom . II , col. 997)· 

Il 9 giugno del 1177 sulla piazza di S. Bartolomeo di Corneto Gerardo del 
qm. Rolando Giudice, Conte di Corneto, Gianne Fardella, Gerardo Montano, 
Gianne di Teuzo e Sergio Buzino, consoli dei mercanti di detto luogo, pro

mettevano a Enrico Giudice, ambasciatore del Comune di Genova, pace e 
securtà per anni 31 ai Genovesi e agli uomini del distretto genovese, com
presi tra Noli e Portovenere in tutto il territorio cornetano dal fiume Mimone 

sino al fiume Arrone (M aterie Politiche c. s.).

II 30 marzo del 1213 Giacomo de Grimaldo di Corneto, alla presenza di 
Giovanni Fiarisio, Simone de Berardo e Giovanni Cerrino, tutti di Corneto, 
riceve da Ventura de Manno da Corneto L. 24 di genovini, onde in Corneto 

gli darà L. 46 di denari vecchi di Pisa. Il 26 aprile del 1213 Gregorio de Ciò, 

romano, alla presenza di Pietro Costantini, Giovanni Pedoni e Giordano Ugo

lini, tutti di Corneto, promette di difendere gli uomini di Arenzano contro 

gli uomini di Civitavecchia e di Roma (Noi. Tietro Ruffo, Reg. I, pp. yi e 106, 

Arch. di St. in Gen.).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1268

In G e n o v a  nella contrada di S. Donato sotto il portico di Si- 
m one de Boiamonte, giudice, e nella bottega dei fratelli di Negro. 
(2 atti).

Not. Gioachino N epitella, Reg. I, p. 2 1 5, e Not. Guglielmo Taiarino, Reg. I, 
p. 9 8 V .

C C C X V .  — 21 e 24 gennaio —  Brunetto Asquini da Lucca 
riceve da Idone Lercari tanti genovini, onde alla fiera di Bar-sur- 
A ube darà L .  50 di provini. —  Bartolomeo Marcoaldi da Lucca, 
procuratore dei socii Diffaciato e Rabito, figli del qm. Schiatta 
D on i, di C ecio  Ugolini, di Ranuccio Bernardini, di Guirardino 
Ravignani e di Bonaccorso del qm. Sofreduecio Malafaitati (pro
cura del 4  genn. 126 8  in Not. Guglielmo Grasso) riceve da 
Guglie lm o Tartaro  (1) tanti genovini, onde alla fiera di Bar-sur- 
Aube darà L .  200 di provini.

In G en ova  c. s. (2 atti)

Not. c. s., p p . 99V. e ioov.

C C C X V I .  — 26 gennaio — Tolomeo Manente da Siena ri
ceve da Guglielm o Finamore tanti genovini, onde alla fiera di 
Bar-sur-Aube darà L . 200 di provini. —  Ottaviano dei Donati da 
Firenze, procuratore dei suoi zii Aldebrandino, Antonio e Conterio 
dei Donati, compra da Gandolfino de Quarto tanta lana per L. 
19 2  e s. 7.

In G e n o v a  di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo, do
ve abita Giacom o speziale. (2 atti)

Not. A^one che C lavica, Reg. J, Parte I, pp. 163 e 163V., Arch. di St. in Gen.

( 1)  Il banco di Guglielmo Tartaro era uno dei più fiorenti in Genova. Il Tar
taro il 16  m aggo  1268 imprestava a Guido da Corrigia, podestà di Genova, 

e a G uglie lm o  Porco, Lanfranco Strigliaporco, Simone Zaccaria, tre degli 
otto nobili, tanti genovini per pagare i debiti, contratti dal Comune, onde il 

podestà si obbligava dargli L. 2000 tornesi in Parigi: il 31 maggio dello stesso 
anno insieme con Ideto Alpano imprestava altra somma al podestà, il quale 
prometteva di restituirgli alla fiera di S. Giovanni di Troyes L. 3000 di tornesi. 

G uglie lm o, conte di Ventimiglia, e altri cittadini genovesi prestarono solenne 
garanzia (N ot. Guglielmo Paiarino, R eg . I, p. 8v., Arch. di St. in Gen.)
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C C C X V II .  —  26 gennaio — Giacomino figlio emancipato di 
Pietro Doria riceve L. 5, s. 2 e den. 10 per aver pagato la condanna 
di onze 600 fatta ad Enrico Mangiavacca in Messina contro gli 
uomini di Genova dai nunzi di Carlo I d ’Angiò, re di Sicilia, e 

vicario della chiesa in Toscana.
In Genova nella bottega dei fratelli di Negro.

'KLot. Guglielmo Paiarino, %eg. I, />. 102.

C C C X V II I .  — 30 e 31 gennaio — Paganello Rapa da Luc

ca, procuratore di Ugolino Frambalia e di Geraldino di Oddo 
Benenati, riceve da Idone Lercari tanti genovini, onde alila fiera 
di Bar-sur-Aube darà L. 100 di provini. — Bonaventura Battista
gno da Lucca compra da Lorenzo, pescatore in Genova alla Chiap

pa, otto giarre e due barili di tonnina per L. 7.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 104, e Not. A{one de Clavica, c. s., p. i68v.

C C C X IX . — 4 e 5 febbraio — Olivante Onesti da Lucca, pro

curatore dei soci Bernardo Opizzi, di Marsucco figlio di Ser Or
landino, di Ranuccio de Podio, di Gugliemo Aldobrandini, di Fai- 
tinello, di Opizzo Bonaccorsi e di Guglielmo Lanfredi (procura 

del 28 ott. 1267 in Not. Giacomo Gandolfini) riceve da Enrico 
Passio tanti genovini, onde alla fiera di Bar-sur-Aube darà L. 200 

di provini. — Giacomo, figlio di Pietro da Pontremoli e la mo
glie Margherita ricevono in accomandita da Sofia Grondona L. 5, 

che impiegheranno nel commercio di lanerie, dando p r la festa 

di S. Giovanni di giugno il capitale e la metà del lucro.
In Genova nella bottega dei fratelli di Negro, e nel borgo di 

S. Stefano nella casa di Dolomede Cantello, dove stanno detti co

niugi. (2 atti)

Not. Guglielmo Taiarino, Reg. I, p. 105V., e Noi. Matteo de Tredono, 

%eg. II, p. 265V.

C C C X X . — 6 febbraio -  Bonosto del qm. Ispiliati da P i 

stoia, alla presenza di Amato Giannini da Pisa, di Puccio Bonac-
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corsi e L ip o  Tancredi, cittadini di Pistoia, riceve da Bonifazio 
Ricci da S iena L . 400, che Detaviva Alberti, suo socio, promise 
dare ad U golin o  da Pistoia, banchiere di Pisa. —  Opizzina, figlia 
di G iotto  de Goano, si accorda per un anno al servizio di Bene 
da Firenze, il quale promette di darle vitto, alloggio e L. 5.

In  G en ova  rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo, e nella 
casa di P ietro  Doria. (2 atti)

N ot. A^one de C lavica, Reg. 7, Parte 7, p. 172V., e Not. Gioachino Nepi
tella, Reg. 11 p, jo .

C C C X X I .  —  7 e 9 febbraio — Il pontefice Clemente IV  
scrive a C arlo  d’ Angiò, re di Sicilia, degente in Toscana, che il 
doge e il consiglio dei Veneziani si lamentarono che una loro ta- 
rida, piena di merci, presa prima dai Genovesi e dalla forza dei 
venti trasportata al confine della Calabria, patì naufragio e la merce fu 
derubata dalle sue genti. —  Inoltre scrive a Manfredo e a Moruello 
Malaspina di essere disposto ad ascoltare il fiorentino Ottaviano Ubal
dini, card, del tit. di S. Maria in Via Lata, inviato qual procura

tore alla S. Sede, col mandato di far valere i diritti della madre 
loro. Si duole di non poter affidare ad essi la vicaria di Sarde
gna. « Iu r i divino consonat » « Vestras petitiones audivimus ».

Da V iterbo. (2 lettere)

Potthast, R egesta "Pontificum, Voi. II, N. 20258, 20262.

C C C X X I I .  —  1 0  e 1 1  febbraio — Carlo I d’ Angiò, re di 
Sicilia, scrive a tutti i suoi fedeli di rispettare Isnardo Malaspina 
e la sua famiglia e il procuratore del card. Ottobono Fieschi, (1)

(1)  Sebbene Clemente IV  con lettera del 23 nov. 1267, riferita al N. CCCIII, 

avesse dato licenza al Fieschi di tornare dalla legazione d’ Inghilterra, que
sti trovavasi ivi ancora degente. Infatti il 24 giugno 1268 dans un Synode 
temi a Nortbam pton auquel assistaittil le Cardinal Ottobon, NicoLis évèque de 
IVinchester et de nombreaux seigneurs le prince Èdouard d’ Angleterre avait àia  

suite d 'ime solennelle prédication de la croisade et sur le pressantes imtances dii 
Cardinal fa it  voeu de pretidre la crois (Les Archives de V Orient Latin. Tom. I, 
p. 6 17)  Nel Chronico Normanniae dopo il 23 agosto del 1268 leggesi « Otho- 

bonus qui legatus est in Anglia ad curiam revertitur » (Recueil des Historiens des 
Gaules, Tom. X X III , p. 220).
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i quali vengono al suo cospetto. — Inoltre scrive ai suoi ufficiali 
di Angiò, Provenza e Forcalquier di aver preso sotto la sua pro
tezione O ( pizzo Fieschi dei conti di Lavagna) patriarca di Antio

chia (2), onde si raccomanda che non lo molestino.

Da Lucca. (2 lettere).

Giuseppe nel Giudice, Codice Diplomatico del Regno di Carlo I  e I I  d A u- 

giò, Voi. 11, Parte 1, p. 1 18  nota.

C C C X X I I I .  -  II ,  13  e 14 febbraio -  Enrico de Podio da 
Lucca, procuratore dei socii Giandone Boccadevacca, Bartolomeo 

Giordani, Bernardino de Podio, di Rainaldo e Barchetta figli del 
qm. Lunense Barca, di Aldebrandino Vulpastro e di Baldinoto 

Alluminati (procura del 17  die. 1 2 66 in Not. Guidone Provenzale) 

riceve da Idone Lercari tanti genovini, onde alla fiera di Bar sur 

Aube gli darà L. 1 1 0  di provini. — Guglielmino Tartaro conse
gna tanti genovini a Tolomeo Manente da Siena, accettante a nome

dei socii Ugo de Iacopo e Paganello Rapa da Lucca, onde alla 
stessa fiera riscuoterà L. 700 di provini. — Inoltre riceve tanti 
genovini da Olivante Onesti e Bartolomeo Marcoaldi da Lucca, 

onde alla stessa fiera darà L. 200 di provini.
In Genova nella bottega dei fratelli di Negro, (y atti)

"HjOt. Guglielmo Paiarino, Reg. 1, pp. 109V., n o ,  m v . ,  1 1 2 V , ,  H 3 V·

C C C X X I V .  —  14 e 15  febbraio -  Procaccino da Portove

nere noleggia a Francesco d’ Orvieto e socii la sua galea, chiamata 

Alegrancia, con n o  uomini per andare ad Arles, e da Arles a Cor 
neto, riscuotendo L. 190 per nolo, quando la galea approderà a 
Corneto. — Benvenuto da Rivalta, notaio, promette a Giovanni 

de Castro che nei cartularii dei sindacamenti del Comune gli 
scrivere L. 25, per ottenere una delle scribanie di Bonifazio, Por 
tovenere, Gavi e Voltaggio, che vengono date in appalto dal Co 

mune di Genova.

(2; Cfr. il N. LX V .
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In G enova sotto la casa di Ambrogio da Sori, e nella casa dei 
canonici di S . Lorenzo. (2 lettere)

Not. Gioachino Nepitella, R 'g. I, p. j : v . ,  e Not. A\one de Clavica, Reg. 1, 
Parte I, p . 180.

C C C X X V .  —  16 febbraio —  Il pontefice Clemente IV  elegge 
N icolò , già vescovo di Brugnato, in vescovo di Pesaro e scrive 
al popolo di Pesaro, annunziandone l’elezione. « Pensauriensis ec
clesia pastoris « « T^ationis oculis ».

Da Viterbo. (2 lettere)

Sem eria , Secoli Cristiani della L iguria , Voi. I I ,p . 164; Potthast, l. c., N. 20272 
e 20 273 .

C C C X X V I .  — 17 e 20 febbraio — Guglielmino Tartaro con
segna a G uido Panico da Lucca e a Tolomeo Manente da Siena 
tanti genovin i, onde alla fiera di Bar-sur-Aube darà L. 100 di 
provini ad entrambi.

In G en ova  nella bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

‘N .ot. G u glielm o Paiarino, Reg. I, pp. n >v .,  e u6v ,.

C C C X X V I I .  — 22 febbraio — Guirardo del qm. Giovanni Ler- 
cari di Fossatello, alla presenza di Musseto da Corvara in Luni
giana, di Peireto, trombettiere, e di Giovanni Bonati da Vernazza 

promette a N icolò  da Voltaggio, sindaco dei Frati Minori di Ge
nova, quod de cetero aliquo tempore non tenebo nec teneri faciam  
in domo quam  habito vel alibi meretricium vel lenocinium nec pa- 

ciar aliquam  ex mulieribus que publicate sunt et divulgate pro me
retricibus et candetis ingredi in domo quam habito nec vestes vel 
res a liquas a licu i earum locabo...

In G enova nella cattedrale.

N otari Ignoti, Reg. X IX , Sala 74, Arch. di St. in Gen.

C C C X X V I I 1 .  — 23 e 24 febbraio — Giovanni Gattilusio e 
Serafino de Volta, pesatori di lana per il Comune di Genova e
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Martino Bisaccia, loro cancelliere, dichiarano che pesarono una 

quantità di lana, che Rainiero de Massario (1) del Sesto di Oltrarno, 
del popolo di S. Giacomo di Firenze, acquistò in Genova da T o 
lomeo dei Tolomei, Guiduccio Boninsegna, sensale, Simone Stii- 
gliaporco e altri. — Giacomo Mangiavacca vende a Bertolotto de 

Borromeo e Amizo Bastone, cittadini pavesi, e a Bene Fabrone e 

Filippino Barla, cittadini fiorentini, abitanti in Genova nella con
trada di S. Donato nelle case di Bonvassallo Nepitella, tanto co- 

tone d’ Armenia per L . 78 e tanta lana di Buzea per L . 107.
In Genova di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo, e nella 

bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

Not. Aeolie de Clavica, %.eg. 1, Parte 1, p ■ i S jv . ,  e N«t. Guglielmo Tuia 

rino, Reg. 1, pp- 1 17  e i i8 v .

C C C X X I X .  — 27 febbraio —  Caponino, figlio e procuratore 

di Mico del Capone da Firenze (p r o c u r a  del 7 febbr. 1268 in Not. 

Rufino da Firenze) e procuratore di Bencivenni Falchi, (2) di Albei 
tuzzo del qm. Ottaviano Alberti, cittadini e mercanti di Firenze, 
riceve da Tolomeo Manente da .Siena, procuratore di Ser Oliando 
Bonsignore e socii, L. 500, che Bartolomeo Bramenzoni della 

società di Ser Orlando avea promesso di pagare in Roma. P ro 
caccino, figlio di Bonagiunta da Portovenere, riceve da Guglielmo 

del qm. Guidone Spinola tanta moneta, onde gli darà L. 13

(1) Di altri de Massario si hanno ricordi in Genova. Il 7 agosto del 54 
Giacomino del qm. Fresco Uguezone de Massario da Firenze, alla pre 

dei fiorentini Enrico Arnaldi, Giovanni Conte, Bonfiliolo d Uguezone P 
leoni, Gianne Bonavita, del Notaio Cambio Bergognone da Prato e di D ^  

guarde del qm. Giane d’ Arezzo, dona a Giovannina, figlia di Odebrando 

Firenze, */» di una casa con torre in comune cogli eredi di Bonaguida de M 
sario, posta in Firenze, nel popolo di S. F re d ia n o ,  confinante colla strad , 

flumen Narni e cogli eredi di Maestro Uguezone. Inoltre cede ciò che a s 

nome percepirono i fratelli Giacomo e Compagno de Gujrito. L atto è st p 
lato nella casa di Malocello, tenuta da Odebrando da Firenze (N otan Ignoti, 

Reg. 1, Sala 74, Arch. di St. in Gen.).
(2) Un Rainerio Falchi da Firenze è in Genova e il 15 agosto del 1 2 6 4  coni 

pra da Mazzolo da Firenze una tunica listata d  ̂ Lombardia per s. 10  (hot. 

‘Palodino da Sestri, %eg. I, Tarte l i ,  />. 148V., Arch. di St. in Gen.).
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s. io ,  quando fra 15  giorni tornerà da Acquemorte e da Roma la 

sua galea, chiamata Alegrancia.
In G enova di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo. 

(2 atti)

Not. A^one de Clavica, l. c., pp. 1 9 0  e 19OV.

C . C C X X X .  —  27 febbraio — Quitanze fatte dal Comune di 
Firenze al vicario del re Carlo e da Gotifredo della Torre (di 

G e n o v a ? )  podestà di Firenze. ( 1)
In Firenze.

Ψ. lldefonso da S. Luigi, Delizie degli eruditi, Voi. V i l i , p 2 18.

(1)  Con esitanza segno il nome del della Torre, che riscontro nelle schede, 
lasciate a ll ’ A rch iv io  di Stato dal compianto C. Desimoni. Egli infatti nel 
numero dei Genovesi, che ottennero la podesteria di Firenze, segna :

« 1226  o 12 3 6  Guglielmo Vento, 1247, 23 maggio Manuele Doria, 1251 - 
12 5 2  Em anuele  Doria, 1255-56  Alemanno della Torre, 1256-57 Grimaldi 
Luca, eletto in gennaio 1256 e cessò in luglio 1257, Alemanno della Torre 

al 13 gennaio 1258 , Gotifredo della Torre nel 1267. »

Di G uglie lm o Vento, podestà nel gen. e apr. 1236 e di Manuele Doria, 
vicario per Fed erico  d’ Antiochia nel 1246, parla Pietro Santini (Documenti 
dell’ antica costituzione del Comune di Firenze, Firenze, 1895,pp. L X III , LXXI). 

Il 2 settembre 12 52  Manuele Doria, che nel r248 erastato podestà di Como, 
r iceveva  i frati Fede e Bartolomeo, ambasciatori del Comune di Firenze, che

lo pregavano di accettare il governo della città e ad essi, che si trovavano 
assieme col noto trovatore Percivalle Doria, con Manfredo, priore dei P. F. 

Predicatori di Genova, e con Marchisio, donzello del Comune fiorentino, di

chiarava quod quamvis videatur ipsum regimen magnum esse et cum honore ta
men salarium  modicum pro regimine tali quale est illud civitatis Florende et pro 
societate quam ne cesse habet ducere utilem et idoneam sicut decet tali Comuni 

alam eli dicit quod paratus est recipere si salarium addatur eidem in eo quod sit 
honor dicte civitatis et regiminis ipsius ac status persone ipsius Manuelis (N^ot. 
‘Bartolom eo de F o rn a ri, Reg. I, Parte 7, p. p. 187V., Arch. di St. in Gen.). II 

2 settembre del 12 56  Luca Grimaldi prega Borgognone Anguissola da Pia
cenza di far si che il giudice Alberto Anguissola venga come vicario nel reg- 

gim e della podesteria di Firenze, che assumerà il i °  genn, 1257, prometten
dogli di tenerlo per un anno con due serventi, fornendolo di viveri e di ve

sti, eccettuate le calze e le scarpe, dandogli inoltre L. 70 come salario (Not.
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C C C X X X I .  — 28 febbraio — Enrichetto de Simone da L e 
vanto, alla presenza di Manuele da Monterosso, scrivano, costi
tuisce procuratore Borraccino da Passano, col mandato di ricevere 

gli atti delle condanne, fatte l’ anno passato dal podestà di Le
vanto. —  Tolomeo Manente da Siena riceve da Frexone Malo

cello, procuratore di Leonino e di Simone Malocello tanti geno

vini, onde alla fiera di Bar-sur-Aube darà L. 300 di provini.

In Genova nel palazzo degli eredi del qm. Oberto Doria, dove 

è la curia del podestà, e nella bottega dei fratelli di N egio.

Notari Ignoti, Reg. X IX , 1. c., e Not. Guglielmo Paiarino, R eg· L  P· I20v·

C C C X X X I I .  -  ..... febbraio -  Carlo I d’ Angiò, re di Si

cilia, scrive a Guglielmo Estendardo, ( 1)  siniscalco di Provenza, luo

gotenente in Lombardia, che apprese alcune notizie da Filippo, ai- 
civescovo di Ravenna, legato apostolico in Genova, Lombardia 
etc. (2) Egli smantellò il castello di Portopisano e tutte le altre

Giberto da Nervi, R eg. II, p. 152, ^Arch. c. J.). Il 3 luglio 1257  Luca di In 
gone Grimaldi, alla presenza di Umberto Catrignello e A l a m a n n o  de Sala, 
ambasciatori del Comune di Lucca, riceve in Genova da B o n a fe d e  de Viro, 
ambasciatore del Comune di Firenze, le somme, c h e  gli spettavano per 1 ufficio 

della podesteria (I Capitoli del Comune di Firenze, Voi. X X V I, p- 205> Arch.
di St. di Firenze). In quanto ai della T o r r e  s e m b r a n o  più probabili di Milan ,

come 1’ accertano gli atti riferiti dal P. Idelfonso.
Firenze avea mandato podestà a G e n o v a  n e l  1 2 3 3  G ia c o m o  Alberti di Uguez

zone dei Gerardini col giudice Altovili, come narrano i nostri annali , e nel 1239 
Giacomo Alberti che fu console di giustizia per ^forestieri, di cui si ha ricordo 

in un atto dell’ 8 giugno (Not. Tealdo de Sigestro, R eg. I , p ■ 84V., Arch.
St. in Gen.), e Odone Altoviti che nel 1262 esercitò lo stesso ufficio, come 

emerge da un atto dell’ 8 marzo (Not. Guido de S. Ambrosio, Reg■ I, P< Ι43ν·> 

Arch. c. s.).
(1) Il 7 aprile del 1268 Rainerio Vitale di Digna e Oddone da S. Giovanni, 

cittadini di Alba, procuratori di Guglielmo Estendardo, siniscalco di Provenza 

e Forcalquier, trovansi in Genova e ricevono da Guglielmo l e s t a  di Asti 
L. 1000 di genovini per altrettanta moneta, che Benino Crespo di Alba ri 
cevette in Asti da Giovannino de Ianua (Not. Angelino de Sigeslro, Reg·

p. 180.).
(2) Il 13 nov. del ^268 il legato apostolico ad Ligures missus quem Tiirriani 

cum mirabili honore susceperunt teneva un consilio a Milano (M u ratori, R. I■ $· 

Tom. XI, p. 69η).
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fortezze dei Pisani oltre Γ Arno. Sentì che Corradino giunse a 
Pavia (20  genn.) per venire in soccorso dei Pisani, per la qual 
cosa venne a Lucca, dopo aver dato il fuoco a tutte le terre dei 
Pisani sopra l ’ Arno, col proposito di impadronirsi di ciò, che pos
seggono tra Lucca e Pontremoli, onde non gli sia chiuso il passo 
da Lucca  per la Lombardia e per Genova.

Da Lucca.

Giuseppe del Giudice, Codice c., Voi. II, Parie I, p. 103.

C C C X X X I I I .  —  2 marzo — Il pontefice Clemente IV  scrive 
a R od o lfo , vescovo di Albano, legato a p o s to l ic o ,  c h e  Corradino di 

Svevia  è chiuso in Pavia, Carlo I d’ Angiò assedia il castello di 
M utrone ad istanza dei Lucchesi, e tiene i Malaspina e Pontre
moli, onde i Pisani non aprano a Corradino il passaggio « Cor- 

radinum  noveris P a p ie» .
Da V iterbo .

Potthast, l. c., N. 20282. (1)

C C C X X X I V .  —  5 e 6 marzo — Tolomeo Manente da Siena 
ed Enrico  de Podio da Lucca, a nome delle loro società, rice
vono da Marcoaldo de Mari e Simone Bonagiunta tanti genovini, 

onde alla fiera di Bar-sur-Aube ciascuno darà L. 200 di pro
vini. —  Benvenuto da Monterosso cede a Giacomo Lanzio, pit
tore in G enova a S. Siro, ogni ragione, che gli compete verso i 

fratelli Guizzardo e Rustico de Pignone.
In G enova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e nella 

casa del qm. Giacomo Usodimare. (2 atti)

"M ot. A ione de Clavica, Reg. I , Tarte I, p. 194V . e ‘N.ot. Gioachino Nepi

tella , R e g . I , p . j2 .

C C C X X X V .  —  6 marzo —  Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, 

scrive a Maestro Elia Peleti canonico di Beauvais, ad Arimondo

(1) II Potthast al N. 19953 ne riferisce erroneamente altra simile colla data 
del 2 marzo 1267 , epoca in cui Corradino non era ancor giunto in Italia.
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di S. Pietro, professore di gius civile, a Maestro Giovanni di Ma- 
fleto, chierico e ad Ugone Stagna e ad altri suoi fedeli di rice
vere in suo nome il giuramento di fedeltà da Alberto e Giacomo 

Fieschi dei conti di Lavagna per il castello di Pontrem oli e suo 

distretto, loro concesso in feudo, e dell’ osservanza dei patti ; sti

pulati a lor nome con Ugolino e Manuele Fieschi.
Da Pietrasanta.

Giuseppe del Giudice, Codice c., Voi. I I ,  Parte I, p. 133 .

C C C X X X V I .  —  8 marzo — « Protesta e interposizione di 

appello alla S. Sede Apostolica a nome proprio e del monastero 
di S. Siro, fatta da Ogerio abate contro la sentenza datagli dal
l’ arcivescovo di Genova Gualtiero da Vezzano, il quale pretendeva 
che il medesimo abate dovesse promettere obbedienza giurata, e 

all’ incontro il medesimo si offeriva dalla manuale ossia spontanea 
e verbale senza giuramento, nella quale 1’ arcivescovo si dichiara non 

aver inteso pregiudicare nè all’ abate nè al monastero, e non es

sendo ammesso 1’ appello, procederà prùut de jure. »

In Genova a rogito del Not. Brignone Mazullo.

Inventario delle scritture di S. Siro compilato nel 1682, M. S. segnato 1 

1524, Arch. di St. in Genova.

C C C X X X V I I .  —  IO e 13  marzo -  Orlando Battoso da 
Lucca, a nome del fratello Giovanili, riceve dai fratelli Giacomo e 
Barletta Ravaldi L. 20 dovute. — Bartolomeo Marcoaldi da Lucca 
riceve da Ottobono Piccamiglio tanti genovini di proprietà del 

fratello Piccamiglino, (1) onde alla fiera di Provins darà L .  100 

di provini.
In Genova nella bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

TsLot. Guglielmo Taiarino, R eg. I, p. /23 e 124.

(1) Piccamiglino Piccamiglio il 3 ottobre del 1268 veniva costituito procu
ratore col mandato di presentarsi al principe d’ Antiochia per chiedere il feudo 

annuo, spettante a! genovese Guglielmo Bolleto (Not. Guglielmo Taiarino , Reg. I, 

P· 3δν.).
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C C C X X X V I I I .  — 15 marzo — Tolomeo Manente da Siena, 
alla presenza di Bencivegna Astaguerra, riceve da Michele Rodol- 
fini, procuratore di Guglielmo, figlio di Simone Rossi e da Gri- 
maldo Piccamiglio, dante a nome di Orlando Battoso da Lucca, 
procuratore di Pastone di Negro, tanti genovini, onde alla fiera di 
B a r - s u r -A u b e  consegnerà L. 600 di provini al primo e 520 al 
secondo.

In G en ova  di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo, dove 
abita G iacom o speziale. (2 atti)

N o !. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  p. 1, Arch. di St. in Gen.

C C C X X X I X .  — 21 marzo —  Ugo Gambone, tintore in Bi- 
sagno, com pra da Bernardo Manfredi da Firenze tanta merce per 
L . 19 ,  essendo presenti Raimondo Manente e Tolomeo dei T o 
lomei da Siena. — Vivaldo Baiardo, speziale, riceve da Ogerio 
Corrig iario , procuratore di Guico del qm. Guglielmo Agini della 
cappella di S .  Giacomo Spronarlo di Pisa, pittore, L. 6 di geno

vini, che diede al predetto Guico, come da atto del 10 marzo 1268 
in N ot. Bonifazio del qm. Forte da Cagliari. —  Ugolino Deteguardi 

da Siena riceve da Nicolò da S. Tommaso, drappiere, L. 347 
dovute.

In G en ova  c. s. (3 atti)

‘T'Loi. c. s. pp. 5 e $v.

C C C X L .  — 22 marzo — Gandolfo Rosso da Savona pro
mette a Palmierino d’ Arcola di andare colla sua barca, chiamata 
O liva , a S . Terenzo prima della festa delle Palme e caricare 140 

metrete di vino, che porterà per lui a Bonifazio, esigendo per 
nolo 20 denari ogni metreta. — Michele Franco da Lucca, pro
curatore dei soci Guidone, giudice, e Umberto, figli del qm. Alde- 

brandino Mocidente, di Nicolò Omodei, di Alamanno Indecori, 

di Aldebrandino, notaio, del qm. Guido Martini e di Guidone 

Uberti (procura del 5 sett. 1267 in Not. Giacomo Gandolfini) ri

ceve da Guglielmino Tartaro tanti genovini, onde alla fiera di Pro- 

vins darà L .  100 di provini.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



i38 Anno 1268

In Genova presso la stazione del qm. Fornario, e nella bottega 

dei fratelli di Negro. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. X L, Saia 74, Arch. di St. in Gen., i  Not. Guglielmo Pa- 
iarino, Reg. I, p. 118 .

C C C X L I .  — 24 marzo —  Domenico del qm. Raimondo de 
Fabrezano da Narbona e Ponte Girardo de Berci dichiarano che per 
atto, rogato in Pisa il 27 marzo 1268 dal Not. Giustiniano del 

qm. Enrico de Vico, ricevettero da Filippo Citaino da Firenze 

L. 150  di danari pisani, impiegati in tanto allume d’ Ischia, onde 

in Montpellier daranno a lui o a Geppo del qm. Deto o a Lapo 
di Neppo o a Clario del qm. Umbertini, suoi soci, L . 61 e s. 21 

di mergorensi. —  Pnganello Rapa da Lucca riceve da Enrico Pa- 

sio tanti genovini, onde alla fiera di Provins gli darà L. 200 di 
provini.

In Genova nella bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

Not. Guglielmo Taiarino, R eg . I, pp. 128V., e 129.

C C C X L I I .  —  27 e 28 marzo —  Conte Guinigi da Lucca, 
procuratore dei soci Bonaccorso del qm. Giacomo Cardellini, di 
Ubaldo e Bernetto, figli del qm. Bonaccorso, di Panfolia Guinigi, 

di Bartolomeo del qm. Umberto Rongliio, di Filippo del qm. Uguc- 

cione Brancale, di Ranuccio del qm. Giacomo Guinigi e di Baito- 

lomeo del qm. Guinigio Rustici (procura del 19 giugno 1 2 66 in 
Not. Nicolò Pontadore) riceve da Luchetto Alpano tanti genovini, 

onde alla fiera di Provins darà L. 100 di provini. Guido Pa
nico da Lucca riceve da Guglielmino Tartaro tanti genovini, onde 

alla fiera di Provins gli darà L, 100 di provini.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. 129V e 130.

C C C X L I I I .  — 28 marzo — Giovannino, nipote di Rollandino 

da Ferrar?, alla presenza di Bonsignore dei Donati da Firenze, di

chiara di dare L. 10 a Fazio de Capriata da Rapallo per sicurtà,
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prestata al cospetto del Giudice di Guido de Corrigia, (1) pode
stà di G enova. — Lo stesso Donati compra da Graziano di Gia

como R avaldo  tanto grano per L . 52.
In G e n o v a  presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

"KLot. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. 1, A rch. di St. in Gen.

C C C X L I V .  — .....  m a r z o — «Karolus Comes Provincie cunt
magno exercitu eral in episcopatu Pisarum devastando Portum pi- 
sanum M utronum  cepit et Sarranam et jacto pacto cum Isnardo 
M alaspina et Comitibus de Flisco qui tenebant Pontremulum dede
runt sibi fo rtiam  Pontremuli et dimissis C C C C  militibus in Pon- 
tremulo et Sarzana et Lunensi cum suo exercitu intravit Lucam 
volens et preparans se ire ad Dominum Papam qui erat apud Vi- 
terbum ... In  proximo mense M arcii %_ex Conradus volens ad civi

tatem P isaru m  accedere cum non posset habere transitum adversus 
Pontrem ulum  neque per Ianuam... cum toto exercitu suo equitavit 

in terras filiorum  qm. Iacobi de Careto et inventis ibi undecim 
galeis pisanorum  sicut ordinaverat cum Pisanis in portu de Fai prope 

Saonam in tra vit  ».

Annales "Placentini Gibelitii, riferiti da Giovanni Sforma in Memorie t Docu

menti p er servire  alla Storia di Pontremoli, "Parte II, p. 21 ; G. del Giudice, 

Codice c., Voi. I I , "Parte I, p. 144 nota.

C C C X L V .  —  ... m a rz o  — Carlo I, re di Sicilia etc. ordina 
che venga ricevuto il giuramento di fedeltà da Albertino e Ollan-

1) Il parmigiano Guido da Corrigia fu podestà di Mantova negli anni 1241 

1242 e 12 7 0  ( Cronachetta Mantovana in Arch. Stor., "N^uova Serie, I, An. 1885, 

p . 37). A v e a  sposato Mabilia, figlia del ghibellino Giberto da Gente, che nel 
12 52  si fece signore di Parma ( Cronache di Fr. Salimbene in Mon. Hist. ad 
"Provincias "Parmensem et Placentinam pertinentia, 1857, ρ. 230). Durante il suo 

governo in Genova si armò una flottiglia. Infatti il 27 aprile del 1268 Bonato 
da S . T o m m a so  promette a Bonaventurino Merlone da Sampierdarena di an

dare per lui sulle galee que armantur pro Comuni lamie in potestacia domini 

Guidonis de Corigia (Not. Angelino de Sigestro, Reg. II, p. }6).
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dino, marchesi di Massa, secondo i patti, firmati con Giovanni di 

Braisilva, vicario regio in Toscana.
Da....

Giuseppe del Giudice, Codice c., Voi. II, Parte II, p. 139·

CCCXLVI. — 2 aprile — I coniugi Viviana del qm. Falconcello 
Buogi da Zignacolo e Guglielmo del qm. Salvo Lombardeti di S. 

Maria di Godano vengono ad un accordo per certe terre, acqui
state nel predetto territorio di S. Maria di Godano, come da atto 

del 20 ott. 1267 in Not. Ottolino de StognaT y

In Genova nel portico di Opizzo Adalardo.

Not. Angelino di Sigestro, R eg . I l i ,  p . 13.

CCCXLVII. —  6 aprile —  Guglielmo, vescovo di Luni, 

Opizzino, giudice, Alberto di Gerardo, Federico de Arrigo, Ubal- 
deto da Sarzana, capitani e reggenti la comunità di Sarzana, di 

volontà del consiglio fanno alcune convenzioni per la dogana del 

sale.
In Sarzana nella casa dei figli di Pizzolo, a rogito del Not. Bo- 

nalbergo da Sarzana.

Registrum Vetus, p. i6v., Arch. del Comune di Sarzana.

C C C X L V I I I .  — 7, 8 e 12 aprile — Guglielmo Turco figlio 
del qm. Giacomo Turco da S. Giusto di Lucca riceve da Orlando 

Battoso da Lucca L. 4 e s. 10, che restituirà fra un mese. 
Ugolino Lorino cede a Martinosso Bonanni da Lucca ogni dirit 

to, che gli compete verso Nicolò, laniere a S. Spirito. Giovali 

ni del qm. Ventura Coronelli da Lucca dichiara dover dai e L. 
20 1 ,  s. 1 1  e den. 9 ad Orlando Battoso per seta, comprata a suo 

nome da Gabriele Malocello, Andrea de Orto e Bonaro de Maii.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (3 att')

Not. Angelino de Sigestro, R eg. I l i ,  pp. 19, i 9v· e 22·

C C C X L I X  — 12 aprile — Il pontefice Clemente IV  scrive 

a Radolfo, vescovo di Albano, che il re di Sicilia giunse in V i
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terbo (4 aprile) e Corradino entrò in Pisa (5 aprile) sulle galee 
dei P isani (che lo vennero a prendere nelle terre dei Marchesi del 
Carretto di Savona). (1) Gli dà contezza di altri fatti del regno.

« Q u arta  fe r ia  ante. ».
Da V ite rb o .

Potthast, Regesta ‘Pontificum, Voi. I I , N. 20315.

C C C L .  —  1 2  e 13  a p r i le  —  Tolomeo Manente da Siena a 
nome di U g o n e  di Iacopo e di altri socii riceve da Tieri de Mar
co da F irenze  tanti genovini, onde alla fiera di Provins darà L. 
174 provin i. — Caponino del Capone da Firenze per sè e per 
L ap o  del C apon e compra da Paolino e Guigione Grimaldi tanta 
lana e boldroni per L. 325 e s. 19, che daranno prima della fe

sta di S .  M ichele.
In G e n o v a  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. A ngelino de Sigestro, Reg. I l i , pp. 22v. e 23.

C C C L I .  —  14  a p r i le  —  Bonacquisto, figlio di Giovanni Villani e 
V iv e to  figlio del qm. Nicolò de Airaldo comprano da Rollando de 
C arm aiano da Pistoia tot purpuretas per L. 6. — Rainerio Fer
rario, abitante in Ripa compra per L. 6 da Bonella da Firenze un
ronzino. —  Arduino da P o r t o v e n e r e ,  genero di Leonardo da Por

tovenere, e Giovanni da S. Giorgio, speziale, nipote di Bona, ve-

(1)  Il del Giudice (op., e 1. c., pp. 144, U S  note) riferisce parecchi brani di

cronach e, tra cui :
« 12 6 8  die 2 9  mensis Iovis marcii galeas ascendentes cum quantitate suorum ma

gnatum  m ilitum  quos secutn voluit licet mare esset in magna ferocitate cepit navigare 

usque ad portum  Dulfinum ubi magnatis Janue scilicet Spinulis, de Auriu de Ca 

stello et a lii venerunt ad eum loquentes sibi et faciendo sibi honorem sicut do 

cuit ».
C o m e  si vede gli Spinola, i Doria i Castello erano apertamente fautori 

di C o rra d in o . T r a  gli aderenti invece di Carlo d’ Angiò notavansi i λ ento.
L ’ 1 1  a p r i l e  1 2 6 7  S o m m a s o  V e n t o  e B e a t r i c e ,  v e d o v a  di S i m on e  V en to ,  davano

facoltà ad A n sa ld o  de Mari di farsi dare dal re di Sicilia il possésso di tutto 

il m obile ed imm obile, dei poderi e del bestiame, che il detto qm. Simone 

avea ottenuto in feudo dalla curia regia (Not. Guglielmo de S. Georgio, Regi 

stro I I ,  p . 1 1 ) .
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dova di Guidone speziale, promettono di consegnare a Obertn da 

Chiavari, speziale, 100 cantari di zolfo bello e giallo in ragione 

di s. 9 per cantaro.

In Genova c. s. (3 atti).

Not. c. s., pp. 25v. ,  26 e 26v.

C C C L I I .  — 14 e  17  a p r i le  — Michele Franco da Lucca ri

ceve da Guglielmino Tartaro tanti genovini, onde alla fiera di Pro

vins darà L. 100 di provini. — Giovanni Albergerii da Monte
rosso vende per L. 10 a Cognolo da Monterosso, taverniere, una 

terra posta alla spiaggia di Monterosso, che acquistò come lido 

dal Comune di Genova, larga 2 cubiti e lunga 12.
In Genova nella bottega dei fratelli di Negro, e presso la casa 

dei canonici di S. Lorenzo.

Not. Guglielmo Taiarino, R eg. I, 137, e Not. Angelino de Sigestro, Reg. 
I l i ,  p. 29V.

C C C L II I .  — dopo il  23 a p r i le  —  « In vig ilia  Sancti Geor- 

gii die lune X X II I  mensis Aprilis... Dux Austrie et Comes Uber- 
tinus de Andito ( 1)  cum omnibus forestatis de Placentia qui erant 
numero secum C milites cum tota gente regis Conradi volentes ire 
ad T^egem Conradum qui erat in Pisis intraverunt in Episcopatum 
Placentie.... Bardi albergaverunt in terra istius Qomitis. Postea per 

Valdetarium non attingentes Pontremulo et Albertus M alaspina cum 
ipsis equitavit usque Sarranam. Deinde ceperunt Massam equitando 

sine aliqua contradicione ad civitatem Pisarum ubi rex Conradus 
eos expectabat ».

Annales Placentini Gebelini riferiti da Giovanni Sforma, l. c., Tarte II, p· 2 I ·

C C C L IV .  — 27 ap rile  — Tolomeo da Siena a nome del 
socio Ugo de Iacopo riceve da Bonifazio de Tiba tanti genovini,

(1) Umbertino dell’Andito o Landi di Piacenza fu podestà di Siena dal 
gen. al die. 1250. Ebbe per moglie una figlia naturale di Manfredi re di Si

cilia (Luciani “Banchi, Breve degli Officiali del Comune di Siena del 1250 in Arch.
St, It. An. 1866, Serie III, Tom. I l i , Parte II, p. 7).
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onde alla fiera di Provins darà L . 300 di provini. —  Bindo II- 
debrandini, detto Sanna da Siena, procuratore dei socii Giacomino 
M elii, R isto ro  di Vitaleto Vitali, Bencivenni Gianni, Pazzino Rai- 
nerii e R e g o lo  Azolini, mercanti senesi (procura del 5 genn. 1266 
in N o t .  Castellino di Raineri Portonario da Siena) e Orlando 
Battoso da Lucca ricevono da Giacomino e Belmostino Ler- 
cari tanti gen ovin i, onde alla fiera di Provins il primo darà L. 
600 di p rovin i e 400 il secondo. — Alberto Castagna riceve da 

Bonvassallo  Nepitella L. 167, s. 3 e den. 2 di provini, che suo 
figlio N ico lò  Nepitella dovea dargli alla fiera di Lagny-sur-Marne, 

essendo la rimanenza del debito stata pagata a Bertolotto Bandini 
e a Rizzardo Guilienzone, cittadini e mercanti lucchesi.

In G en ova  nella bottega dei fratelli di Negro. (4 atti)

"N ot. Guglielm o Paiarino, Reg. I, pp. 70V. 72V. e 73 .

C C C L V .  — 28 aprile — Pietro, arciprete della pieve di S. 

S iro  di N e r v i ,  avendo certezza che prete Guglielmo rinunciò nelle 
mani di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, la rettoria 
di S. Uario di Nervi, soggetta a detta pieve, elegge rettore prete 

G iovanni, cappellano della prepositura di S. Donato. — Dolce 
del qm. Leon ard o  da Pistoia riceve da Giovanni Bucuccio de Ma
ri tanti gen ovin i onde alla fiera di Provins darà L. 150 di pro
vini. —  L o  stesso consegna a Filippo da Passano L 308 e s. 5 
per tante sterline, che Succio di Siffredo da Pistoia, socio di detto 

Dolce, diede a frate Bonifazio dei P . P. Predicatori di Parigi, prò 

curatore di detto Filippo.
In G e n o v a  in S. Lorenzo, e presso la casa dei canonici. (3 atti)

N ot. G ioachino Nepitella, Reg. I, p. >5, e Not. Angelino de Sigestro, R eg. IH , 

pp. 3 8  e 3 9 .

C C C L V I .  —  2 maggio — Tolomeo Manente da Siena, alla 

presenza di Lam ba Doria, Guglielmino Lercari e Pietro Mangia- 

vacca, r iceve da Guglielmino Tartaro tanti genovini, onde egli 0

il suo socio U g o  di Iacopo daranno L. 200 di provini alla fiera 

di P rov in s . —  Simone, rettore della chiesa di S. Maria di Ver

nazza riceve da Pietro de Foglia L . 18, dovutegli.
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In Genova nella bottega dei fratelli di Negro, e presso la casa 

dove sta detto Pietro. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiarino, Reg. I, p. iv., e Not. Oberto Osbergero, Reg. 1, 

p. 58'’ ., Arch. di St. in Gen.

C C C L V I I .  — 4 6 7  maggio — Bindo Ildebrandini da Siena 

dichiara a Guglielmino Tartaro che il socio Leonardo Gianni da 

Siena, alla fiera di Lagny-sur-Marne ebbe da Ideto Alpano tanti 

provini, spettanti alla società di detto Tartaro, onde prima del 22 

maggio promise dargli L. 1520, s. 16  e den. 8 di genovini.
I lucchesi Leopardo Guidolini e Guido Panichi comprano da Vas- 

sallino Gallo, banchiere, tanta seta per L. 135

In Genova nella bottega dei di Negro. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiarino, % eg. I, pp. 2v., e 4.

C C C L V I I I .  — 8 maggio — Simone Podisio riceve da Gia

comino, figlio di Lanfranco Borbonino, L. 14 e s. 10 per una terra, 

posta in Cornigliano, stimata d’ordine di Guirardo Gatto giudice c 

assessore di Giacomo di Palude da Pisa, podestà di Genova, e 
poi d’ordine di Enrico de Daina, giudice e assessore di Guideto 

de Rodobio, podestà di Genova, come da lodo del 7 api ile 1267 

avendo altresì pronunciata sentenza il 24 maggio 1627 Pellegro 

de Ferrari da Milano, console di giustizia verso il borgo.
In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, dove abita 

Oberto Barbieri.

1N,ot. Oberto Osbergero, Reg. I. p. 6ov.

C C C L IX .  —  9 maggio — Martino del qm. Giacomo Penici 

da Lucca riceve da Bartolomeo Marcoaldi da Lucca tanti geno 
vini, onde alla fiera di Provins darà a lui o al fratello Gei ai do 
L. 34 di provini. —  Brunetto Asquini da Lucca riceve da Idcto 

Alpano e da Giacomo e Belmostino Lercari tanti genovini, onde 
alla stessa fiera darà al primo o al socio Franceschino de Vede- 

reto L. 200 di provini e L. 200 ai Lercari.

In Genova nella bottega dei di Negro. (3 atti)

Noi. Guglielmo Taiarino, %tg. 1, pp. 5, e 5v.
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C C C L X .  —  1 5  e 22  m a g g io  — Levantino del qm. Recor
dato de L ic ia  da Levanto, venditore di arazzi, riceve da Guglielmo 

Purpurerio , abitante a S. Matteo, L. 22 e den. 4 in accomandita, 
che negozierà in Alessandria d’ Egitto, ivi andando colla nave, chia
mata A n gelo , di proprietà di Ottolino Vicecomite. — Neri, figlio 
di Lazario Canzeilerii da Firenze, (1) procuratore dei suoi soci, 
riceve da Bonaparte del qm. Zanfardo da Sarzana (2) L. 16, che 
doveva dargli per un mutuo fatto, per il quale aveva prestato ga

ranzia G iaco m o  del qm. Bencivegna da Firenze, abitante a Sar- 
zana, com e da atto rogato dal Not. Borghisello da Sarzana, spe
ziale.

In G e n o v a  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, dove 

abita G iaco m o . (2 atti)

IsLot. A \one de Clavica, ‘R.eg. 1, Parte 7, pp. 7 }v., So.

C C C L X I .  —  23 m a g g io  — Simone Clavarino riceve da Si- 
mone da Levanto  L . 2, in acconto di L. 5 e s. 12, che diede a

(1) Il 7 novem bre del 1 2 5 9  Claro del qm. Umbertino del Sesto di Oltrarno 

di F irenze r iceveva  dal fiorentino Bonella Guirardi, procuratore di Lazario 
Canzeilerii e di Baldo figlio di Lamberto Bonaguisa da Firenze L. 40 di ge
novini, onde in Pisa gli avrebbe dato L. 90 di moneta pisana (Nnt. Giberto 
da N e rv i, Reg. 7, p. 126). Il 19 aprile del 1264 Rainerio Canzeilerii dichiarava 
che L a p o  figlio di Bonpagano da Firenze, tornando da Pisa, sopra il Corvo 
fu assalito da una saettia armata dagli uomini di Barbazano e Amelia, 1 
quali gli to lsero  L. 631 e 3.8 di pistacchi, di proprietà di Neri Canzeilerii, 
L. 100, che erano di proprietà di Clasissimo Falconieri da Firenze, e che in

darno detto L a p o  si presentò al cospetto di Fredo de Castelo, giudice di Guc- 

cio, figlio e vicario  di Lazario de’ Lazzari, podestà di Genova (Not. Angelino 

de Sigestro, Reg. I I ,  p. 70). Il 2 settembre del 1264 Bonella del qm. Guirardo 
degli Asini da Firenze costituisce procuratori Rainerio di Lazario Canzeilerii 

e L e o n e  G uarnieri per essere difeso nella lite, che ha con Boccadeferro  figlio 
del qm. Istoldo degli Agli e Uguezzone Marignoli (Not. c. s., p. 104). Lo 
stesso g iorno  ed anno Neri Canzeilerii e Fulco Clarissimi da Firenze danno 

facoltà a D uccio  di Bannuccino de Pressa di riscuotere alcune somme dovute 

da G ug lie lm o  Mascardo del qui. Alberto Visdomini dei Signori di Trebbiano 

(c. s., p . 104).

(2) C fr .  il N. C C C I.
ì 10
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Guirardino de Chiesanuova da Levanto, il quale doveva imbar

carsi sulla sua saettia nell’ armamento delle galee, delle quali fu 

ammiraglio Luchetto Grimaldi (1), ed invece fuggì, per cui cede 

al predetto Simone da Levanto i diritti, che gli competono tut

tora verso Guirardino, e, se prima che sia varata la galea di Be
nedetto Zaccaria, che viene costruita in Genova alla Fontanella, 

proverà che Guirardino sia veramente fuggito, allora restituirà L. 2, 

ora ricevute.
In Genova nella bottega di Giacomo Fornari.

Not. Gioachino Nipitella, Reg. 7, p. 6]v.

C C C L X I I .  — 23 e 25 m a g g io  —  Olivante Onesti da Lucca 

e Bindo Ildebandini da Siena ricevono da Gugliemo T a ita ro e c a  

Idone Lercari tanti genovini, onde alla fiera di S. Giovanni di 

Troyes il primo darà L . 300 di provini e 160 il secondo.

In Genova nella bottega dei di Negro. (2 atti)

Not. Guglielmo ‘Paiarino, Reg. I, pp. 14 e 17.

C C C L X I I I .  -  28 m a g g io  —  Claro del qm. Filippo da Fi
renze, abitante in Montalto di Maremma e Bencivegna del qm. 

Uguezzone da Firenze, suo nipote, ricevono da Bartoino, figlio 1 
Baldo de Bonaguisa da Firenze, L. 106 in prestito, che restituì 

ranno fra un mese.
In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Not. A io n e di Clavica, %eg. I, ‘Parte I, p. 9 1 V .

C C C L X IV .  -  28 m a g g io  —  Azario da Firenze, tintore a 

S. Stefano, alla presenza di Bruno degli Asini, sensale, compra 

da Masuccio de Sarlione, procuratore di Manetto de Amico 

d’ Arezzo (2) e di altri soci, tanto guado per L . 25 che daià fra 

tre mesi.

(1) Cfr. la nota, apposta al Doc. CCXIV.
(2) Gli Aretini, che in Genova facevano gran mercato di guado per t,n_ 

gere i panni, riscontransi in epoca assai remota. Il 29 settembre del 1184 
Matteo di Rolando Bracale di Arezzo e Diodato Rubei de Piareo di Arezzo,
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In G en ova  in  hospitio Ventorum in quo hospitantur Fiorentini (1).

N o ta ri Ig n o ti, R e g . X L V , Sala 74, Arch. di St. in Genova.

C C C L X V .  — 31 maggio —  Rico, figlio di Risalito dei Rossi 

da Firenze, dichiara che comprò in Genova da Corrado Camello
10  fasci di boldroni, che pesavano 37 cantari e 95 rotuli, da En
rica de T o d is c o  7 sacchi di lana d’ agnello, che pesavano 22 can
tari, da G u igo n e  Grimaldi 2 sacchi di lana sottile, che pesavano 
8 cantari e rotuli 77, da Bene da Firenze 2 sacchi, che pesavano
2 cantari, e che tutta detta merce fu pesata dai pesatori del Co
mune di G en o va  nell’ Ufficio del Quaranteno e munita del sigillo 

di detta gabella.
In G e n o v a  nella casa del qm. Robino.

N oi. Ursone de Sigestro e altri Notari, Reg. I, "Parte II, p· 165V., Arch. di 

St. in  G en.

alla presenza di Mazeto da Firenze, che da altri atti appare come banchiere, 
abitante in G e n o v a ,  ricevono da Bonadie, socio di Rainiero Vernaci da F i
renze L .  5 0  di genovini, onde in Firenze gli avrebbe dato L. 1 0 0  di fiorini, 

dando nello  s tesso  tempo a titolo di pegno 26 cantari di cotone sino a Bra- 
chignano (N ot. Lanfranco, R e g .  7, p. 7 1V . ,  Arch. di St. in Gen.). E bene a 

ragione scrisse  Atto Vannucci :
« D el 12 0 0  si trovano due fatti importantissimi per le origini commerciali 

di F irenze, lo stabilimento in quel torno di banchieri in Mercato Vecchio ed 
in Mercato N u o v o  ed il trattato commerciale cogli Ubaldini del Mugello per 
libero transito delle merci fiorentine per la Lombardia ampliato tre anni dopo 

pel trattato con B ologna»  (7 prim i tempi della libertà fiorentina, Firenze, 1861, 

Cap. V.).

(1) 11 f iorentino Bruno degli Asini, sensale, in una casa dei Vento presso 
la piazza S .  G io rg io  ospitava non pochi dei Fiorentini (Cfr. il N. CDIV). 
Altri sogg iorn ava n o  nella casa dei Malocello tenuta da Odelbrando da Fi

renze e nella quale il 9 giugno del 1254 conveniva Giacomo dei RabufFati da 
F irenze, il quale alla presenza dei suoi concittadini 1 uccio Severisio e di Puc

cio del qm. Bencivegna Passavante costituiva procuratore il fiorentino Bartolo 

C om pagni col mandato di riscuotere alcune somme, che gli avevano promesso 
in Pisa i fratelli Devalore e Mainetto Ubaldi (‘X ,otari Ignoti, R eg · I, Arch. c. J.).
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C C C L X V I .  — i  giugno — Simone de Galiana, alla presenza 

di Pietraccio da Vezzano, mereiaio, vende a Rainuccio Compagni (1) 
e a Rainiero del qm. Rainuzzo da Firenze tanta lana per L. 43, 

s. 2 e den. 2, che riscuoterà fra sei mesi. —  Rainalduccio de 
Oddo d’ Orvieto riceve da B u o n g i o v a n n i  di Rainuccio, piocuratoie 

di Nicolò de Bonacorso e di Giacomo e di Brazo, suoi socii, L. 24 

di genovini, onde gli darà L . 84 di moneta di Cortona, coirente 

in Orvieto.
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i , pp- 4 e 4V-

C C C L X V I I .  —  3 giugno -  Guglielmo, abate del monastero 

di S. Fruttuoso di Capodimonte, essendo stato consacrato da Guai 

tiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, alla presenza di Gio 
vanni de Camezana, prevosto, di Andrea Fieschi, dei conti di Lava 
gna, arcidiacono, di maestro Enrico canonico della cattediale 1 

Genova, di Alberto, prevosto di S. Ambrogio, e di Attone, arci 

prete di Filattiera nella diocesi di Luni, giura fedeltà al predetto 
arcivescovo, e promette di venire ai sinodi, qualora non sia ìm 

pedito.
In Genova nel coro della cattedrale, a rogito di Brignone Ma 

zullo, notaio del sacro palazzo.

Codici Ψ. A e P. ‘B., pp. 149 « 4 6 V .  A rch. Capitolare di S. Lorenzo

C C C L X V I I I .  — 5 g i u g n o  — Il pontefice Clemente IV  scrive 

all’ abate del monastero di S. Stefano, al prevosto di S. Damiano 
in Genova e al prevosto di S. Salvatore di Lavagna, commettendo 
l’ esame della vertenza tra Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di 

Genova e il capitolo della cattedrale da una parte e Ogerio, abate

(1) Un Bartolo Compagni da Firenze il 30 maggio 1254 vien eletto procu
ratore da Giacomo Rabuffati da Firenze col mandato di chiedere a Guidone
Giordani da Lucca un sacchetto munito del sigillo di detto Rabuffati, conte

nente alcune carte. Appongano )a firma all’ atto di procura i fiorentini Re 
stauro Forese e Rainerio Bonaccorsi (Not. Guido de S. Ambrosio, Reg. I, p· h

Arch. di St. in Gen.) Cfr. la nota 1 della p. 147.
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e il m onastero di S. Siro dall’ altra per la giurata obbedienza e 
sottom issione, dovuta dall’ abate e monaci e detto arcivescovo e 
capitolo. « S u a  nobis dilecti »

Da V iterbo .

‘Vergamene d i S. Siro, Οάαχχο l i ,  Arch. di St. in Gen.

C C C L X I X .  — 5 e 6 giugno — Oberto de Serra riceve da 
C laro  del qm . Albertino da Firenze L. 157, che dovea dare a 
G iovanni da Lavagna per atto del 2 agosto 1267. — Filippo Do
nati e B en e  da Firenze comprano da Enrico Nipitella tanta lana 
per L .  t i 8 .

In G e n o v a  di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
presso quella del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

‘KLot. A^one de Clavica, “Reg. I, Parte I, p. 101, e Not. Guglielmo de S. 
G eorgio, Reg. I l i ,  p. 6v.

1

C C C L X X .  — 6 e 7 giugno — Giacomo Bonaventura da Siena 
riceve L .  10 0 ,  dovutegli dal Comune di Genova. — Gugliemino 
T a rta ro  consegna a Bartolomeo Marcoaldi da Lucca e a Bindo 
Ildebrandini da Siena tanti genovini, onde alla fiiera di S. Gio
vanni di T r o y e s  riscuoterà dal primo L. 100 di provini e 400 
dal secondo.

In  G e n o v a  nella bottega dei di Negro. (3 atti)

N o t. Guglielm o Paiarino, Reg. I, pp. 50, S ii’., 52.

C C C L X X I .  —  12  giugno — Bartolo di Bonsignore d’ Arezzo, 
alla presenza di Vegio, donzello del consolato, vende ad Oberto, 
tintore, tanto guado per L . 9 e s. 6. —  Gualtiero da Vezzano, 
arcivescovo di Genova, alla presenza di Bertolino, suo chierico, di 

O berto  Patuccio da Rapallo, giudice, di Alberto, prevosto di S. Am
brogio, e di Antonio de Marliano, scrivano, approva una vendita, 

fatta il 1 3  marzo 1 2 66 dai canonici della pieve di Rapallo.

In G e n o v a  presso la casa dei Vento, e nel pontile del palazzo 

arcivescovile. (2 atti)

Not. G uglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. Sv., e Not. Vioaldo de Porta, 

Reg. 1, p . s v . ,  Arch. di St. in Gen.
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C C C L X X I I .  —  14  giugno — Tolomeo Manente da Siena ri

ceve da Guglielmino Tartaro, tanti genovini, onde alla fiera di 

S. Giovanni di Troyes darà L. 300 di provini. Bonsignore 

dei Donati da Firenze compra da Puccio Pepi d Orvieto tanto

guado per L. 75. , , .
In Genova nella bottega dei di Negro, e presso a casa ei

Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiarino, Reg. I, p. 54» e Not. Guglielmo de S. Georgio, 

Reg. I l i ,  p. iov.

C C C L X X I I I .  — 15  giugno —  Uguezone Caraspesa da Fi

renze, alla presenza di Enrico Tedesco da Zurigo, ìiceve da 10 

vannino Rainucci, procuratore di Masuccio de Micheli e di ra 
ziano Griffi, tante pelli per L. 59 e s. 19. —  Bonifazio Rosso-de 
Volta, procuratore di Tommaso de Volta, riceve da Rustighino 

da Cassana, procuratore di Talamene e Moresco Valle, sin 

degli uomini del Comune di Cassana, due barili d olio.

In Genova presso la casa dei Vento. (2 atti)
»

•"M,ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. II, p- 11 ·

C C C L X X I V .  -  15  e 16  giugno -  Geri da Firenze compra 

da Pasquale de Vindercio, da Lanfranchino Ceriolo, da M aicie 

sino Macellario, una quantità di lana e di boldroni, che ^ I0*10 

pesati da Giovanni Gattilusio, uno dei pesatori della gabe 
Quaranteno e vi fu apposto il sigillo di detta gabella. I 1 à 
telli Gervasio e Bonagiunta de Bonanato da Lucca, dichiarano 

aver comperato da Guantino Folla, sardo, 37 ligati di formagio 

Torres, che pesavano 14  cantari e 9 rotuli, da Gonnario Iscu 

55 ligati, che pesavano 22 cantari e 86 rotuli, da Ambrogio 

Molino, Cepar Sardo, Vivaldo Bestagno, Manuele Spaerio, Co 

stantino da Trapani, Bonaccorso Casemalli da Pisa, Pietro de Ma 

rogno e da Pietro da Fontanegli altra quantità di formagio 
Parma e di Torres. Il tutto fu pesato e fu pagata la gabella, 

dovuta all’ Ufficio del Quaranteno.
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In G e n o v a  presso Γ angolo della casa del qm. Bartolomeo Ba- 
chemi, e sotto Γ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. (2 atti)

N ot. Ursone de Sige.tro, Reg. I, “Parte II, p. 166.

C C C L X X V .  —  16  e 18 giugno — Giacomo Rustiguzzi da 
Firenze sottoscrive all’ atto, in virtù del quale Arnaldo Neto da 
M aiorca vende a Gianuario Mazollo una schiava, quasi olivastra, 
chiamata S o fia , per il prezzo di L. 1 2 . — Rainuccio del qm. Rai
nuccio da Lucca , speziale, tanto a nome suo quanto a nome dei 
suoi socii, riceve da Orlando Battoso da Lucca L .  153 e s. 7 di 
genovin i, onde fra 10  giorni in Lucca gli darà L. 293 e s. 5 di 
moneta lucchese. Inoltre compra da Giacomo de Stefani da Lucca 

tanto cotone per L. 52 e s. 15.
In G e n o v a  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (3 atti)

Not. A ngelino de Sigestro, Reg. I l i ,  p p .  4 8 ,  e 4 8 V .

C C C L X X V I .  —  23, 26 e 27 giugno — Orlando Battoso da 
Lucca riceve da Giacomo e Belmostino Lercari tanti genovini, 

onde alla fiera di S. Giovanni di Troyes darà. L. 300 di pro
vini. —  A ndrio lo  Barocci compra da Enrichetto de Podio e da 
G iandone Bocca, lucchesi, due pezze de Grixellis per L. 26 e s. 3, 

che darà fra due mesi. — Pietrina, moglie di Pierino Uveterio 
da P isto ia  riceve in prestito da Lanfranco de Susilia, notaio, 34» s.

In G e n o v a  nella bottega dei di Negro, presso la casa del qm. 
T o m m a s o  Vento , e in quella di detto Lanfranco. (3 atti)

Not. G uglielm o “Paiarino, Reg. I, y  5 6v., Not. Guglielmo de S. Georgio, 

R e g . I l i ,  p . 15 ,  Not. Vivaldo de Porta, Reg. I, p. jv.

C C C L X X V I I .  —  27,28 e 29 giugno — Lupardo Guidolini 

da Lucca , alla presenza di Oberto da Levanto, speziale, ìiceve da 

P in o  G u in ig i da Lucca L  50 di genovini, onde fra 23 giorni gli 

darà in L u cc a  L. 36 e s. 17  di moneta lucchese. Consiglio da 

P isto ia ,  abitante nella cappella dei SS. Cosma e Damiano di P.sa, 
alla presenza di Luparello Benincasa, abitante a Palermo, riceve 
da Bonanno de Martao, abitante in C a lta g ir o n e ,  L. 400 di moneta

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



1)2 Anno 1268

pisana, che restituirà in Pisa. —  Tedeschino della cappella di 

S. Siro di Pisa, procuratore dei socii Bonanno Dominici e Gello 
riceve da Pigno del qm. Azzo d’ Arezzo L. 48 di genovini, onde 
in Pisa darà a lui 0 ad Ugone de Iacopo d’ Arezzo L .  94  di mo

neta pisana.

In Genova presso la casa dei canonici di S. L o re n z o . (3 attl)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  pp. $S, 591'.

C C C L X X V I I I .  — i e 3  lu g l io  —  Lapo di Benciveni da Fi

renze del popolo di S. Simone, alla presenza dei fiorentini Uguc- 
cio Caraspeza e Bonella degli Asini riceve L. 1 6  di genovini come 

dote della sposa Imeldina, figlia di Bonora de Bibi. Donade 
ben, moglie di Ventura da Portovenere e Giovannina, vedova di 

Luchetto de Pulia da Portovenere, dichiarano di possedere una 

casa nel borgo di Portovenere presso il lido del mare, della quale 

fecero la divisione Giovanni Arditi e Bommeliore Murri, stimatori 

di Portovenere, come da atto del 14 die. 1 2 66 in Not. Giona.
In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento (2 atti)

Not. Guglielmo di S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. i j v .  e 18.

G C C L X X I X .  —  3 e 4 lu g lio  -  Succio da Savona, ferraio, 

promette di consegnare paesso il ponte dei Borgognoni in Genova 
a Bonincontro da Portovenere due ancore di ferro del peso di tre 

cantari per s. 23 ogni cantaro. —  Bartolomeo Marcoaldi e Guido 
Panico, lucchesi, ricevono da Opizzino Tartaro tanti genovini, 

onde alla fiera di S. Aiulfo di Provins il primo darà L . 200 di 

provini e 100 il secondo.
In Genova presso la casa dei canonici di S. L o re n z o , e nella 

bottega dei di Negro. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, R eg. I l i ,  p. 6$v., e Not. Guglielmo Paiarino, 

Reg. I, pp. 6ov. e 61.

C C C L X X X .  —  7 lu g lio  — Trexano da Lucca, procuratore 

di Rusticello del qm. Bernardo Aiucci, di Umberto Diversi, di 
Umberto del qm. Umberto Mangialmacchi, di Normannino del qm.
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G erard ino Bencivegna, di Giovanni del qm. Aiuccio e di Giovanni 

del qm. O rlan d o , notaio, cittadini e mercanti lucchesi (procura 
del 22  nov. 1 2 6 7  in Not. Luparello Romani) riceve da Lanfranco 
G hiso lio  tanti genovini, onde alla fiera di S. Giovanni di Troyes 
darà L .  10 0  di provini a lui, o a Guglielmino de Marini 0 a Pa- 

rentino G hiso lfo , suoi socii.
In G en o va  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  p ■ 66v.

C C C L X X X I .  9 lu g l io  — Graziano, figlio di Giacomo Ravaldi 

d’ O rvieto , alla presenza di Compagno Scani, Puccio Ghirardi di 
Montepulciano e Giunta de Meliore, sensale, riceve da Dolce del 
qm. Leonard o  da Pistoia L . 30 di genovini, onde fi a 15 giorni 
gli darà L .  55 e s. 12  di moneta pisana. — Salvo Sclavelli da 
Pisa riceve da Leone Guglielmi da Prato L. 10 in prestito, che

restituirà fra un mese.
In G en ova  presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. G uglielm o de S. Georgio, R eg. I l i ,  p. 22.

C C C L X X X I I .  —  IO e II  lu g l io  — Tolomeo Manente da 
Siena, consegna a Bindo Ildebrandini da Siena L. 800 di prò  ̂
vini, che G iacom o Rinuccini, suo socio, alla fiera di S. Giovanni 

di T r o y e s  promise a Giacomo Milii e Ristoro Vitali, socii di 
detto Bindo. —  Inoltre riceve da Guglielmo Tartaro, Leonino 
Malocello e Rubaldino Bollerato tanti genovini, onde alla stessa 

fiera darà al primo L. 500 di provini, 200 al secondo e 300 al

terzo.
In G enova presso la casa dei canonici. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i , p. 7 ° No/. Guglielmo Paiarino, Reg. I, 

pp. 6 4  e 64V .

C C C L X X X I I I .  —  14  lu g lio  — Bonaccorso del qm. Pietralbo 

da P isa , alla presenza di Giovanni Gattilusio, pesatore del Comune, 

riceve da Com ite Muzio L . 9 ,  che d o v e v a  a suo fratello Guidotto 

de Grancio. —  Giovannino del qm. Faitello de Montale della
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Valle di Ceula si accorda per 10 anni con Vivasino Scemo bale

striere, residente nel fondaco dei Malocello.
In Genova sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi, e 

presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Ursom de Sigestro, Re g. I, ‘Parte II, p. i 6 j v ., e Not. Angelino de S i- 
gestro, Reg. I l i ,  p. 7)V.

C C C L X X X I V .  —  16 luglio —  Giovanni Candea da Salerno, (1) 
alla presenza di Bonagiunta da Firenze, riceve d.1 Giacomo Vento 

L . 140 di genovini, onde in Napoli gli darà 46 onze e 2 7 ta

ri*1 '· — Giovanni da Corneto, calzolaio, compra da Alberto de 
Guidone da Montalto tanta pece per L. 86 e s. 5 puntatorum, che 
darà fra un mese, e, se non avranno corso detti puntati, darà 40 
fiorini.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 26, 26v.

C C C L X X X V .  — 16 e 17 luglio — Tolomeo Manente da 

Siena riceve da Opizzino Tartaro tanti genovini, onde alla fiera 
di S. Aiulto di Provins darà L. 200 di provini. —  Paganello Rapa 

da Lucca riceve da Vassallo Gallo, banchiere, tanti genovini, onde 
in Montpellier gli darà 100 lire di mergorensi, corrispondendo

12  denari di detta moneta a 17 denari genovini.

In Genova nella botega dei di Negro. (2 atti)

Not. Guglielmo Taiarino, R eg. 1, p. 8<)v.

C C C L X X X V I .  -  24 luglio —  Accorso dell’ Antella (2) da Fi

renze riceve da Giovanni Longo, balestriere di Genova, stipulante 

a nome di Pietro de Morea, vescovo di Maiorca, tanti genovini, 

onde darà 300 marabotini d’ oro buono, dopo tre giorni che il pie-

(1) Suo fratello maestro Salerno, fìsico, era in Genova e il 14 luglio 
dava in prestito L. 150 al predetto Giacomo Vento, eletto castellano di Gavi. 

(Not. c. s., p. 24V.).

(2) Cfr. il N. CCCVIII.
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sente istrumento sarà presentato nella Curia pontifìcia a Giovanni 
A im ari da Firenze. — Lo  stesso riceve dal Longo tanti genovini, 
onde a lui, o a Romeo Scriba, lettore della chiesa di iMontoerio 
di M aiorca, darà L . 17 , s. 15  e den. 6 di tornesi di Tours nella 
Curia pontifìcia.

In G e n o v a  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. A n g e lin o  de Sigestro, Reg. I l i , pp. 7&V. e 120.

C C C L X X X V I I .  —  26 luglio — I fratelli Aldobrandino e 

Conterio  dei Donati da Firenze ricevono in accomandita L. 200 
da A lda  del qm. Idone Mallone e promettono d’ impiegarle nel 
com m ercio  dei panni di lana. — Iacopo del qm. Seguerio de Nave 
da Lu cca  dichiara di aver comperato in Genova da Raimondo da 
N arbona, Guglielm o Balestriere, Comita Penna da Bonifazio una 
quantità di formaggio di Torres e di aver pagata la gabella.

In G e n o v a  presso le case di detta Alda, e di Ermegina Frixa- 

rixia. (2  atti)

TsLot. G uglielm o de S. Georgio, R eg . Ili, p ■ 29, e "bLot. Ursone de Sigestro, 

Reg. 1, ‘P arte  II, p. \6%v.

C C C X X X V I I I .  —  27 e 3 1  luglio — Nicoloso del qm. Gu
glielm ino de Costa da Levanto e Taravazio, marito di Aimelina, 
sorella del qm. Castellino da Levanto, ricevono da Federico da 
Passano 23 bizanti, che appartennero a detto Castellino, defunto 
in Alessandria d’ Egitto. — Giovanni, abate, Armanno, Benedetto 

e G u g lie lm o, monaci, Ogerio e Benedetto, fratelli del monastero 
di S .  Bartolom eo del Fossato, fuori le mura di Genova, dipen

dente dai Vallombrosani di Fiesole, dichiarano dover dare L. 100

a G u g lie lm o Spinola.
In G e n o v a  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg, II I , pp- &2V- e 84?/.

C C C L X X X I X .  — 3 1  luglio e 5 agosto —  Altaviva da Mon- 
giardino loca per un a n n o  a  Michele d’ Arezzo e a Tomo Schermi 

da Firenze una casa, posta nella contrada di S. Damiano per L . 4,
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solvibili ogni semestre. —  Federico Speziale, figlio di Salveto della 

cappella di S. Filippo di Pisa, riceve da Pietro d ’ Alessandria L. 29 

e s. 6, che gli mandò Giovanni Spano, residente in Sassari, per 

ottenere un salvacondotto.
In Genova presso la casa dei Vento, e presso quella dei cano

nici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, %eg. I l i ,  p. 33, e Not. Angelino de Sigestro, 

Reg. I l i ,  p. SS.

C C C X C .  —  6 agosto -  Pietro de Morea, vescovo di Ma

iorca, (1) dichiara di aver ricevuto da Giovanni Aimari da Firenze, 

socio di Accorso dell’ Antella, 300 marabotini d’oro, che doveva 

riscuotere nella Curia potificia. Rilascia la quitanza, alla piesenza 

di Bernardo Filobarbo, di Maestro Bernardo de Palacio, di Gu

glielmo de Miravablis, canonico di Maiorca, e Pietro Capiora, fa 

migliare del vescovo.
In Viterbo, a rogito del Not. Bartolomeo Corsini da Firenze.

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  p. Γ20.

C C C X C I .  — 6 agosto — Il pontefice Clemente IV  suive 

a tutti gli arcivescovi della Lombardia e ai vescovi di Toscana (tra 
quali Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, e Guglielmo, 
vescovo di Luni) di annunziare come scomunicato Corradino, nî  

potè di Federico, g ii  imperatore dei Romani, e i suoi fautor 

« Quam perpenso consilio ».

Da Viterbo.

Èdouard lordati, Les Registres de Clémenl IV, p. 270.

C C C X C II .  —  8 e II agosto  — Guglielmo de Berardo da 

Pontremoli riceve L. 50 come dote della sua sposa Adalasin*, 
figlia di Galvano, maestro d’ ascia alla porta di S. Andrea. At

(1) Il pontefice Clemente IV con bolla del 10 giugno 1268 concedeva al

cuni privilegi a Pietro, vescovo di Maiorca (Potthast, Regesta "Pontificum, Tom. II,

N. 20)81, 82).
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tone, eletto prevosto di S. Maria delle Vigne, giura fedeltà a Gual

tiero da Vezzano, arcivescovo di Genova.
In G e n o v a  presso la casa dei Vento, e nel coro della Catte

drale. (2 atti)

N ot Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. ^6v., e Codici T . A e T. B, pp. 150 

e 4 6 v . ,  A rch. Capitolare di S. Lorenyo.

C C C X C I I I .  —  13  a g o s t o  — Frate Enrico da Borzone, sin

daco del monastero di S. Siro, presenta a Federico, abate di 

S. Stefano in Genova, una lettera, scrittagli il giorno di S. Lo
renzo ( 10  agosto) da Pagano, (1) cappellano pontificio e prevosto 
della chiesa di S. Salvatore di Lavagna, il quale, essendo stato 
eletto da C lem ente IV  giudice della lite, vertente tra Gualtiero 

da Vezzano, arcivescovo di Genova, e l'abate di S. Siro, si scusa 
di non poter intervenire, dovendo per affari rimanere a Lavagna.

In G e n o v a  nel cimitero della chiesa di S. Vincenzo.

N oi. G ioachino Nepitella, Reg. I, p. <)Ov.

C C C X C I V .  — 16  e 17  a g o s to  — Salvo Palmieri da Firenze, 

alla presenza di Alberto Bernardini da Pistoia, dichiara di aver 

ricevuto in P isa  da Fazio e da Lapo, figli del qm. maestro Gui

rardino da Firenze tot pratesis (?) che sono 40 dozzine, onde fra
4 anni darà L .  36 di moneta pisana. — Rainero de Vecchi del 

qm. En rico , curatore di Franchino, Gaetano, Teri e Pucciarello, 
figli del qm . R a i n u c c i o  Bellando da Pisa (tutela del 27 luglio 126S 

in N o t .  P orce llo  del qm. Angerello da S. Pietro) e procuratore 

di parecchi creditori del detto qm. Rainuccio ('procura del 28 lu

glio 1 2 6 8  in N ot. Giacomo del qm. Pagano de Laiano) riceve

()) Il 15 m a gg io  del 1256 Pagano, prevosto di S. Salvatore di Lavagna, 
dichiara che N ic o lò  e Alberto Fieschi dei conti di Lavagna ricevettero da 

G iacom o D onati  da Firenze una partita di sterline, che dall Inghilterra loro 

trasm ise C lerm ontese , socio dei fiorentini Giacomo Guiberti e Neri Beilindo ti 

(N ot. G ib erto  da Neroi, Reg. II, p ■ 141V., Arch. di St. in Gen.).
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da Orlando de Falmulo, console dei Pisani in Genova, (1) tutto ciò 
che Bartolomeo de Soppo, podestà, e Anseimo, capitano del po

polo di Pisa ordinarono a detto console di consegnargli.

In Genova nella chiesa di S. Marco, e nel portico del qm. Bo

nifazio Piceno de Volta. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 40 e 40V.

C C C X C V .  — 19  e 2 1  a g o s to  —  Gli uomini della Comu
nità di Casale in Lunigiana, alla presenza di Pietro Manente, po

destà di Corvara, costituiscono procuratori Rustighino Caneii de 

Rocamala e il Not. Giovanni da Pignone. — Accorso dell Antella 

da Firenze riceve da Giacomo de Bologna L . I 3> c^e e^ e 'n 
Grasse da Bonifazio Petrella da Pegli, per consegnare a Passa- 

vante Bencivegni da Firenze.
In Corvara nel castello, e in Genova presso la casa dei cano

nici. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. X IX , Sala 74, Arch. di St. in Gen., e K o t .  Angelino de 

Sigestro, %eg. I l i ,  p. 97.

C C C X C V I .  — 22 a g o s to  — Giovanna Peloso loca pei 4 anni 

a Englesco da Siena, (2) abitante a S. Giorgio, una casa posta

(1) A Genova sul principio della seconda metà del secolo X I I I  i nobili de 

Volta si offrirono di voler facere et dare fundacum "Pisanis in lamia et se ve  ̂

hospites esse et defensores Pisanorum. Tale proposta fu discussa dai consoli 

mare di Pisa e fu accettata (F. Brandileone, Recensione del libro di A.

be, La proxénie au moyen àge, Bruxelles 1896 in Rivista Stor. Ttal. An. 1 
Voi. I li,  fase. I—II, p. 48). TI consolato dei Pisani in Genova ebbe vita pres

la vetusta chiesuola di S. Torpete.
Il 27 luglio del 1267 quale testimonio ad un atto, stipulato tra persone 1 

Cagliari, appone la firma Benvenuto BrunJo consul Pisanorum in lamia (N 

Guglielmo da S. Georgio, Reg. I, p. 267, Arch. di St. in Gen.). ^
(2) Englesco da Siena ospitava i S e n e s i ,  che bazzicavano in Genova. A ta 

uopo aveva già tolto in locazione il 27 agosto del 1267 una casa nella con 
trada dei della Volta (Cfr. il N. C C X C 1I). Il 14 febbraio del 1253 Enrico 
Barca, cittadino genovese, alla presenza dei sarti Guaiandino e Balduccio da 

S. Miniato, essendo stato derubato presso Roma, facea forma/e promessa di
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nella contrada illorum  de Galiana, per L. 12  annue. — Pietro 
Guazatore da Bologna riceve da Nicolino Mallone tanti boldroni 
per L .  1^ 9 ,  che prima di Pasqua darà nel banco di Accorso del- 
Γ Antella e di Passavante di Firenze.

In G enova presso la casa dei Vento. (2 atti)

"Ν ,οί. Guglielm o de S. Georgio, R eg . I l i , pp. 42 e 42V.

non disturbare in nulla i mercanti romani Giovanni d’ Oddone, Angelo Boto 
de Petroni, S te fan o  Burso, Pietro Bonfiliolo, Giovanni Pilio e Compagno 
D eotaviti , e 1’ atto veniva stipulato in turri Malocellorum quatti tenel Engle- 
scus Senensis (N ot. Guido de S. Ambrosio, Reg. I, p. 30, Arch. di St. in Gen.). 
Il 9 luglio  del 1 2 5 4  gli uomini della parrocchia di S. Giorgio (tra i quali 
E n g lesco  e O rlando Bartoli da Siena,) eleggono procuratore Pietro di Negro, 
essendo stati accusati di aver ferito in rissa un Fiorentino (Notari Ignoti, 
Reg. I , Arch. c. s-). Il 19 sett. del 1259 l’ Englesco insieme con Guido da 
Siena, speziale in Genova, dava facoltà a Bartolo Rainieri da Siena di riscuo
tere alcune som m e, dovute dagli eredi del qm. Manente Bernardi da Siena. 
(N ot. G iberto da N ervi, Reg. II, />. 28v., ^Arch. c. s.). Altri Senesi avevano 
ospitato i loro  concittadini prima dell’ Englesco. Il 16 febbraio 1233 Oliverio 
Speciar io  e R ain ierio  Speciario, fiorentini, ricevono L. 40 e s. 32 di geno
vini da B o n re s to ro ,  procuratore di Giacomo da S. Gemignano, e promettono 
dare L . 1 1 1  e s. 1 0  di pisani vecchi. L ’ atto e rogato nella torre dei Vento 

essendo presenti Compagno Guariti, Decio da S. Gemignano e Bonaventura 
hospes Senensium  (N otari Ignoti, Reg. L II, Arch. c. s.). Il 24 sett. 1264 Ama- 
dorè Orlandi d’ O rvieto, alla presenza di Compagno da Siena, albergatore, 
riceveva  da G u c io  Ranieri da Siena L. 68 di genovini, onde gli avrebbe dato 
L. 159  di m oneta mista corrente in Corneto (Not. Giberto da Nervi, R eg . II ,  

p. io ^v ., A rch. c. s.).
Sin dal 19 genn. del 1241 i mercanti senesi avevano in Genova libertà 

di com m erc io .  In tal giorno veniva stipulato un contratto di alleanza e di 

reciproca difesa tra Enrico da Monza podestà di Genova, e Bencivegna Azoni, 

am basciatore del Comune di Siena. Dovevano i Senesi pagare il pedaggio di 
Portovenere , né potevano comprare in Genova le tele di Champagne, Reims 

L ie g i  e A le m a g n a  nè arazzi di Francia {"Pergamena in Materie "Politiche, M a^o  

IV , A rch . c. *.).
Il 20 g en n aio  del 1256 altra convenzione veniva stipulata. Martino de Sum- 

marip.i, podestà di Genova, prometteva a Grigono Enrici, Bincello Bonrico- 
veri e F il ippo  Ansanti, ambasciatori del Comune di Siena di salvare i senesi 

da M onaco usque ad pla^iam "Bldticaliani (Materie Politiche, Μ α ^ ο V, Arch. c. s.).
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C C C X C V 11. — 22 e 23  a g o s to  — Tolom eo Manente da Siena,

procuratore di Vivolo Salvanelli e di Fazio Bertignone della so

cietà di Rollando Bonsignore da Siena, riceve da Fianceschino Por
\ 111 6

cello tanti genovini, onde in Montpellier darà 57 iea h ‘ me 
deo de Montano, detto Taraballe da Cremona, riceve in prestito 

da Mazeo del qm. Maseto dei Rabuffati e da Giorgio Iacopi a 

Firenze L. 25.
In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (-  arti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  pp- 98 e <))v.

C C C X C V I I I .  — 23 e 26 a g o s to  —  Guglielmo de Michaele 

da Firenze, socio di Ceo Sassetti, (1) dichiara di aver compeia 
da Enrico Squarzafico, Antonio Mallone, Giacomino Negrone, 
Giacomo Drogo e Biagio Cervellario, genovesi, e da Vivasino 

Firenze una quantità di lana e di filo filato, e che tutto fu pes 
dai ponderatori del Comune. — Maestro Giovanni figlio de q 

Ugone de Camezana (2) dei conti di Lavagna, alla presenza 
Odino da Pontremoli, fa testamento. Vuol essere sepolto n ^  

chiesa di S. Maria delle Vigne, lasciando per i funerali ci ^  

meglio sembrerà a Giovanni de Camezana, prevosto della c 

maggiore di Genova Istituisce eredi universali i fratelli Enr 
Guglielmino e usufruttuaria la madre Aflorata. Lascia peipetu ^  

niversarii nelle chiese delle Vigne e di S. Lorenzo in Genow, 
Elefer nelle diocesi di Evreux e di Annency, nelle quali è ^  

nico. Stabilisce una somma per la riedificazione della 
S. Giovanni di Candiasco e altra per la chiesa dei Minor i 

stelletto.

(1) «Antica copiosa ed agiata e come or dicesi nobile famiglia fior ^  ^  

le cui meno incerte memorie risalgono fino ad un AzzO di Sassetto
di consiglio pel Sesto di S. Pancrazio nel 1243... quattro di questa c< ^  

trovarono tra i combattenti a Montaperti per la fazione ghibellina, più 

nel campo del settimo Arrigo » (Arch. St lt., An. Tom. IV . Porto

P· XIX)·
(2) I de Camezana furono un ramo dei Fieschi, che, s t a b i l e n d o s i  nella 

calità di Camezana su quel di Casarza sopra Sestri Levante, assunsero i l  nome
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In G enova nella Ripa e in Multedo nella casa di Nicolò Fie
schi. (2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte, II, p, i6<)v., 1 Noi. Gioachino Nepi
tella, R e g . I, p . 92.

C C C X C I X .  27  a g o s to  —  Guglielmo de Fano e Tieri dei 
Brunelleschi da Firenze costituiscono procuratori Bono del qm.
Guidoni e Masino del qm. Acolto dei Rabuffati da Firenze, dando 
loro piena facoltà di riscuotere L. 69 e s. 15  di imperiali dovute 
da Giovanni Fanderato. —  Marietta, sorella di Oberto Rosso e 
moglie di Buongiovanni Gambaldo da Lucca, costituisce procura
tore Baldinoto Rosso da Lucca.

In G enova pi esso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e nella 
casa di detta Marietta. (2 atti).

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I ,p . 10 w „  e Not. Giovanni de Corno, Reg. II, 
p. 2 4 J ,  Arch. d i St. in Gen.

C D . — 2 7  a g o s t o  e 1 s e t te m b re  — Rainerio de Massario 
da F irenze dichiara di aver comperato da Rodolfino de Rodolfo,

da essa. Il Potthast tra il 1245 — 1250, 12 dicembre riferisce una lettera di 
Innocenzo IV , il quale accorda al nipote Giovanni de Camezana, cappellano 
pontificio, la chiesa di Wingrave nella diocesi di Lincoln in Inghilterra ( R e 
gesta "Pontificum, Voi. I, "N,. 14 141). Il 14  marzo 1252 lo stesso pontefice ac
cordava  un benefizio a Guglielmo, chierico di S. Quirico di Sestri, parente 

del suo nipote Giovanni de Camezana litterarum nostrarum correctoris ("Mot.
‘Paloditto da Sestri, R e g . I, Parte II , p. 56, Λ rch. di St. in Gen.). Il 6 agosto / *
12 57  il pontefice Alessandro IV ad istanza di Giovanni da Camezana, 
cappellano e scrittore pontificio, prevosto della chiesa maggiore di Annency, 

scr iveva  da Viterbo a Galvano, prevosto di S. Giorgio in Genova, onde ac

cordasse un benefizio a Paolino da Candiasco, canonico di S. Maria di One^ia 
e studente in Bologna (Not. Oberto Osbergero, R eg . I, p, iS v ., Arch. c. s.). Il 

1 5  settem bre del /259 il de Camezana, prevosto della cattedrale di Genova, 

et contradictarum  auditor e Opizzo, vescovo di Tripoli, prendevano in pre
stito una quantità di genovini da Tolomeo Manente della società dei Bon
signori di S ie n a ,  promettendo di restituirli nella Curia pontificia a Rollando 

B on s ig n ore  o a Bonaventura Bernardini (Not. Giberto da N ervi, Reg. 11, p. 24%·.
Arch. c. s,).

II
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Alinerio Panzano, Rainerio de Lazario, Antonio Mallone e Pa

squale de Vindercio, cittadini e mercanti genovesi, una quantità 

di lana, che fu pesata e sgabellata all* Ufficio del Quaranteno. — 

Filippo Apicalcane da Lucca dichiara di aver comperato il 24 lu

glio da Antonio Mallone sei fasci di boldroni del peso di 23 can
tari e 86 rotuli, che furono pesati dai ponderatori del Comune.

In Genova nella Ripa sotto l’ embolo della casa di Bovarello 

Grimaldi, dove abita Ansaldo de Lazaro. (2 atti)

‘NjOì. Ursone de Sigestro, Reg. 7, Parie II, pp. iyo  e 1 7 0 V .

ODI. —  1 settembre —  Giovanni Apicalcane da Lucca di

chiara di aver comperato da Vivaldo Bestagno 61  ligacci di lana 

sarda del peso di 57 cantari e 16  rotuli e da Pietro Buono da 
Chiavari due sacchi di lana sottile sucida, che furono pesati nel- 
1 Ufficio del Quaranteno. — Giovanni Battoso da Lucca riceve 

da Opizzino Tartaro tanti genovini, onde alla Fiera di Troyes 
dara L . 200 di provini.

In Genova c. s., e nella bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

K o t .  c. s., e Not. Guglielmo Taiarino, R eg . I, p. 69.

C D II. — 2 settembre —  Signorino del qm. Bonparente da 

Micilliano, alla presenza di Napoleone de Castro, notaio, di Rainieio 
da Corneto e di Venturino de Mangiacavallo, restituisce a Tealdo de 

Biassa, procuratore del monastero di S. Venerio di T iro , una 

terra, posta nel distretto di Vezzano, nel luogo detto Pedemonte 

ad Fontanellam, confinante col fiume Magra, e dichiara di avella 

posseduta lungo tempo ingiustamente.
In Palmaria, nella canonica della chiesa di S. Giovanni, a rogito 

di Guglielmo del qm. Buonandrea da Portovenere, notaio del sa

cro impero.

Tergamene della Lunigiana, <Arch. di St. in Gen.

C D III. — 4 e 5 settembre— Rusteghino da Firenze e Cam 

biuccio, suo socio, dichiarano di aver comperato da Musso, cala
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fatto a S . Tom m aso, da U gone Pedebò e da Giovanni Bulgaro 
parecchi fasci di boldroni e, avendo pagato la gabella del Quaran
teno, pregano il Not. Bonvassallo de Olivastro, scrivano di detto 
U ffic io , di stipulare Tatto presente. — Loterio da Firenze e Oli
viero  de Prato  dichiarano di aver comperato da Guidone da Pavia
5 sacchi di lana di agnello di Provenza del peso di 22 cantari e 
43 rotuli, pesata da Giovanni Gattilusio e acquistata da Guglielmo 
de S o o ,  sensale.

In G e n o v a  sotto Γ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 
(2 atti)

N ot. Ursone de Sigestro, Reg. I ,  Parte l i ,  p. ιη ι.

C D I V .  —  6 s e t t e m b r e  —  Tolomeo Manente da Siena riceve 
dai fratelli Leonino e Frexone Malocello e da Guglielmo Tartaro 
tanti g en o v in i,  onde alla fiera di Troyes darà al primo L. joo di 
provin i e alla fiera di S . Aiulfo di Provins L. 200 al secondo. — 
C erve llin o  Bonapressa da Firenze riceve dal fratello Meliore L. 150 
in accomandita, che promette di negoziare in Sardegna. — Z0110 
del qm . Rainiero  Belloti del popolo di S. Felice in Piazza del Sesto 
di O ltrarno  da Firenze, riceve L . 100 di pisani minuti come 
dote della sposa Orlandina, sorella di Guirardino del qm. Rufaldo 
dello stesso popolo.

In G e n o v a  nella bottega dei fratelli di Negro, presso la casa 
del qm. Tom m aso Vento, e nell’ ospizio dei Vento, dove stanno i 
F iorentini, ( 1 )  tenuto da Bruno degli Asini, sensale. (5 atti)

N o i. G uglielm o Taiarino, R e g . I, pp. 2 1  e 2 iv ., e Not. Gugliemo de S. Geor
g io , Reg. I l i ,  pp . 4 $ v ., e 4<)v.

C D V .  —  7 s e t t e m b r e  — Giacopuccio detto Tagliavacche, no
taio, sindaco e procuratore di Guglielmo, vescovo di Luni, prote
sta, perchè a sua richiesta e a quella di Lanfredo Bonaccorsi da 
Lucca, v icario  in Lunigiana, Giacopuccio del qm. Alberto da Car

rara, chiam ato a presentarsi non rispose, onde lo condanna.

(2) Cfr . il N. C C C L X I V .
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In Sarzana, nella casa del figli del qm. Ponzio, dove si ammi
nistra la giustizia.

Codice Telavicino, p. 286, ^Arch. Cap, di Sarzana.

C D V I .  — 10 e 11 settembre — Claro Libertini da Firenze 

dichiara di aver acquistato da Giovanni Silvagnino 33 sacchi di 
lana sottile sucida di Buzea, e che fu pesata da Guglielmo Macia- 

razia, pesatore della gabella del Quaranteno, alla presenza di Gior

dano Caracosia, cancelliere di detta gabella. —  Rodolfo de Ber
nardo e Rainiero de Massario, fiorentini, dichiarano di aver com

prato da Opizzino Adalardo 26 fasci di boldroni lavati qui ap

pellantur busegi del peso di 7 1  cantari e rotuli 28, e da Giovanni 

Rovegno 1 fascio di boldroni sucidi di Buzea del peso di 4 can
tari e rotuli 7.

In Genova sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 
(2 atti)

Not. Ursone da Sigestro, Reg. I, "Parte II, pp. ιη ι  e ιη ιν .

C D V II .  — i l  settembre — Rodolfo de Bernardo da Firenze 

dichiara di aver comprato da Giovannino de Quarto, Goia da F i
renze, Bonaventura Spaerio, e Giovanni Bonaventura parecchi fa

sci di boldroni e un quantità di lana d’ agnello di Maiorca. 
Rustighino Frixino e Cambio figlio di Romeo de Cambio, fioren
tini, dichiarano di aver comprato da Giovanni Gueccio 22 fasci 

di boldroni sucidi del peso di 75 cantari e rotuli 83, e che furono 
pesati nella Gabella del Quaranteno da Giovanni Gattilusio, pon

deratore del Comune.
In Genova c. s.. (2 atti)

Not. c. s., p . 17iv.

C D V III .  — 11 ,  12, 13  e 14 settembre —  Giovanni, abate, e 

Benvenuto, monaco di S Bartolomeo del Fossato, fuori le mura 
di Genova, dipendente dai Vallombrosani di Fiesole, comprano da 

Ansaldo Costaro 20 mine di grano per L. r i .  — Bonsignore dei
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D onati da Firenze compra da Manetto de Amico e Masnccio de 
L e o n e  d ’ Arezzo tanto guado per L. 127 . — Brunetto Asquini e 
M artinosso  Bonanni, lucchesi, comprano da Guglielmo Finamore 
tanta seta per L .  204. Caponcino del Capone da Firenze di

chiara di aver comprato il 10  sett. da Acellino Fallamonica 13 sac
chi di lana sucida tosata del peso di 50 cantari, che fu pesata, e 
poi venduta da Buono Buonretegno da Firenze, sensale del Co
m une di Genova. ( 1 )

In G en ova , presso la casa dei canonici, presso quella dei Vento, 
nella botrega dei di Negro, e sotto l’ embolo della casa di Bova
rello Grim aldi. (4 atti)

N ot. ^Angelino de Sigestro, Rtg. I l i ,  p . 117  v .,N o ta ri Ignoti, Reg. I l i ,  p. in ,  
N o t. G u glielm o Paiarino, Reg. I, p. 24 e Not. Ursone de Sigestro, c. s.. 

p . 17 2 .

C D I X .  14  s e t t e m b r e  — Il notaio Giacomo da Langasco, d’or
dine di M arco  de Gavazo, console dei forestieri in Genova, (2) 
a preghiere  di Nap leone figlio del qm. Lamberto da Firenze, fa 
trascrivere un atto del 18  nov. 1259, in virtù del quale Nicolò 
L u p aro  da C om o e Oberto da Cogoleto, sensale, comprano da

( 1 )  I sensali  in Genova erano governati da due consoli. Il 30 novembre 
del I 2 j 8  un buon numero di sensali, tra i quali figurano Claro da Firenze 

e B ern a rd o  Bang.iccio da Lucca, si radunarono nella chiesa di S. Maria delle 
V ig n e  e m odificarono i loro statuti (Not. Angelino de Sigestro, Reg. I, p. 342, 
A rch . d i St. in  Gen.). La Toscana avea numerose rappresentanze nei sensali 
gen o ves i  e l’ebbe pure in seguito. Il 18 maggio del 1342 Simone Boccane- 

gra d o g e  di G enova , ad istanza di Giacomo de L ’Agnello, ambasciatore di Pisa, 
a sc r ive va  n e ll ’ arte dei sensali Nicolò Petri da Prato (Notari Ignoti, Reg. XXI, 
Sala  7 4 , A rch . di St. in Gen.).

(2) G li  annalisti genovesi non ci offrono più come gli anni antecedenti i 
nom i dei consoli forestieri. Il Marco de Gavazo consul foritanorum  trovasi 
pur  nom inato  il 28 febbraio e il 15 maggio 1268 ("Mot. Gioachino Nepitella, 

R eS- Λ P- 6 IV ., e Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  p. iS8 ,A rch . c. s.). Con
sole di giustiz ia  per la città era Leonarlo  Oriolo, che trovasi ancora in carica 
nel gen. 1269 (Not. Oberto Osbergero, Reg. 7, p. 2, Arch. c. 5.).
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Lamberto del qm. Enrico de Terrarossa da Firenze una quantità 

di lana.

In Genova.

Not. Giberto da N ervi, Reg. I, p. 140, Arch. di St. in Gen.

C D X . — 16 e 18 settembre —  Gualtiero da Vezzano, ar

civescovo di Genova, incarica Andrea Fieschi dei conti di Lava

gna, arcidiacono della Cattedrale, di porre la prima pietra della 
chiesa dei SS. Giacomo e Filippo nella località detta Lucoli per 
le suore Domenicane, e ciò ad istanza di frate Nicolò d Antiochia, 

priore di S. Domenico, purché la priora nella festa di S. Lorenzo 

offra ogni anno due candele all* arcivescovo e al capitolo. —  Bru
netto Asquini da Lucca, alla presenza di Giacomino da Friburgo, 

sensale, riceve da Simone Cancelliere L. 9, che Richelda del qm. 

Guglielmo Cancelliere dovea dargli nel consolato di Tunisi.
In Genova nel palazzo dell’arcivescovo, e nel portico della casa 

del qm. Ottobono Camilla. (2 atti)

Codici ‘PA. e T"B. pp jjj « 47> <Arc)>. Cap. di S. Lorenzo, e Not. Angelino 

de Sigestro, Reg. I l i ,  p. 124V.

C D X I .  —  20 e 22 settembre — Aliseo Perroni da Firenze 
dichiara che il 18 sett. comprò da Simonino del Molo 2 sacchi 
di lana sucida del peso di cantari 8 e rotuli 3, da Bernardo Gui- 

rardo 5 sacchi di lana d’ agnello di Maiorca del peso di cantari 15 

e rotuli 44, e il 20 sett. da Federico della Porta di S. Andrea 

un fascio di boldroni del peso di cantari 4 e r -tuli 12 . — Caponino 
del Capone da Firenze dichiara che il 20 sett. comprò da Rainal- 

dino Rósso 4 sacchi di lana d’ agnello del peso di 14  cantali e 

63 rotuli e che fu pesata nella gabella del Quaranteno.
In Genova sotto Γ embolo della casa di Bovarello Gr maldi 

(2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, %.tg. 1, Parte II, p. /72.

CDXII. — 22 settembre — Guglielmo de Michaeli da Firenze 
dichiara che acquistò da Ansaldo del Molo e Oberto Sardena
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1 0 2  sacchi di lana sucida. —  Bartolomeo Marcoaldo da Lucca ri
ceve da Guglielmino Tartaro  tanti genovini, onde alla fiera di 
I  royes darà L. roo di provini. — Tolomeo Manente da Siena 

riceve da Opizzino Tartaro tanti genovini, onde alla stessa fiera 
darà L .  2 0 0  di provini.

In G e n o v a  c. s., e nella bottega dei di Negro. (3 atti)

Not. c. s., p . 772, e Not. Guglielmo Paiarino, Reg. 7, p. 30.

C D X I I I .  —  24 settembre — Guido Panico da Lucca ìiceve 
da G uglie lm ino Lercari tanti genovini, onde alla fiera di Troyes 
darà L . 30 0  di provini. — Bene Fabro da Firenze compra da Va- 
sallino Gallo  banchiere tanta lana per L. 13 .

In G e n o v a  nella bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

N ot. G uglielm o "Paiarino, Reg. 7, p . 3 1.

C D X I V .  — 24, 2 7  e 29  settembre — Bartolo di Guidone 
da F irenze dichiara che comprò da Samuele Strigliaporco 8 sacchi
di lana sucida di Buzea del peso di cantari 25 e rotuli 5 3 . __Al-

debrandino Azzolini da Sesto del comitato di Firenze dichiara di 
aver com prato una quantità di lana e boldroni da Guglielmo de 
Fuce , P ietro  Rosso , Pasquale de Vindercio e Simone de Be- 
gano. B o n o  Bonretegni da Firenze dichiara aver comprato una 
quantità di lana d’ agnello e di boldroni di Tunisi da Enrico Treco, 

E n r ico  O rlandi da Siena, Pietro da Maiorca, Manuele Doria e 
G iovan ni Roccatagliata.

In  G e n o v a  sotto l ’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi 
(3 atti)

N a t. Ursone d a  Sigestro, R e g . 7, Tarte II, pp. 172, I?2V. e I?h

C D X V .  i ottobre —  Manuele Doria dichiara a Bruno de
gli A s in i  da Firenze hospiti Florentinorum , di aver venduto a Bono 

del qm. Bencivegni da Firenze 6 1  cantari e 55 rotuli di lana di 
agnello di T ortosa . — Guido Mestara da Pavia dichiara che nel 

luglio p. p., nel fondaco dei Malocello, vendette a Loteri del qm.
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Bindo da Firenze, procuratore di Oliviero da Prato, 5 sacc^' di 

lana d’ agnello di Provenza, del peso di 22 cantari e 43  rotu  ̂ 'n 
ragione di soldi 42 e den. 6 per ciascun cantaro. -— Duzolo Sam- 

bolini da Lucca, procuratore di Andrea e Corrado, figi' del qm. 
Lanfranco Mocidente, di Albertino del qm. Aligherio e di Rochi- 

giano del qm. Rondili Tadolini (procura del 28 sett. 1268 in 

Not. Balducino di Gregorio Manfredini) riceve da Guglielmino 

Tartaro tanti genovini, onde alla fiera di Troyes darà L. 100 di 
provini.

In Genova nella bottega dei fratelli di Negro. (3 attl)

Not. Guglielmo Taiarino, R eg . pp. tfv ., e 34.

C D X V I .  —  i ,  2 e 3 ottobre — Nerio di Folchetto da F iren ze  

dichiara che nel sett. p. p. comprò da Pietro Rosso 1 2  sacchi di 

lana sucida del peso di 47 cantari e 7 rotuli. —  Guido de R-u- 
naldo da Firenze dichiara che comprò da Oberto de Savignone 
4 1  sacchi di lana sucida di Tunisi del peso di cantari 15 0  e 57 10" 

tuli. — Rustighìno e Cambiuccio da Firenze dichiarano di aver 

comprato da Pasquale Bottino, Pietro Picenino e Stanco n ino  de 

Annoza parecchi fasci di boldroni.
In Genova sotto l ’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 

(3 atti)

Not. Ursone de Sigestro, R eg . I, Tarte II, pp. i7)v·, t J 74-

C D X V I I . — 3 e 4 ottobre —  Ideto Alpano consegna a U go

lino Faitinelli e Spina Inguici, lucchesi, tanti genovini, onde alla 

fiera di Troyes riscuoterà dal primo L. 400 di provini e 200 dal 
secondo. Inoltre vende ai lucchesi Giovanni Battoso, Martinosso 

e Orlanduccio Bandini tanta lana per L. 205 e s. 6. —  Lo  stesso 
Spina riceve da Idone Lercari e Guglielmino Tartaro tanti geno
vini, onde alla fiera di Troyes darà al primo L. 200 di provini e 

300 al secondo.

In Genova, presso la bottega dei fratelli di Negro. (5 attij

“NjOt. Guglielmo Taiarino, Reg. I, pp. j jv . ,  3 , 39 e 4 0 V .
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C D X V I I I .  —  8 ottobre —  Giovanni da Quarto dichiara di 
aver  venduto a Canonino da Lucca 59 cantari di lana sucida e 
rotuli 8 in ragione di L. 4 e s. 5 per cantaro. —  Sardo de Ra- 
xino  da L evanto  fa testamento. Vuol essere sepolto nella chiesa 
di S .  A nd rea  da Levanto. Benefica le chiese di S. Michele da 
Fon ton a , S . N icolò di Chiesanova, S. Pietro de Lignario, S. Gio
vanni de R iaro lio  e la pieve di Montale. Lascia una barca a Pietro 
de B e rgam o , abitante in Levanto.

In G e n o v a  sotto il portico della casa del qm. Ambrogio Cal- 
deira, e nella casa, abitata da Bonagiunta, taverniere. (2 atti)

N ot. Ursone de Sigestro, Reg. I , Parte II, p. 174 , e Not. Giovanni de Corsio, 
Reg. I l ,  p . 2 5 7 .

C D X I X .  —  8 e 9 ottobre —  Cecco del qm. Aceto dei Ra
buffati da Firenze compra da Belmostir.o Lercari tanto cotone e 
tanto allume greggio per L .  180 . —  Giacomo e Belmostino Ler
cari danno ai lucchesi Spina Inguici e Conte Guinigi tanti geno
vini, onde alla fiera di T ro y e s  riscuoteranno L. 200 di provini 
da ciascuno.

In G e n o v a  nella bottega dei di Negro. (3 atti)

N ot. G io v a n n i T aiarin o , Reg. I, p . 4 }v ., 4 4v. e 4 5 .

C D X X .  — 10 ottobre — I fiorentini T oro , Rustico, Ruste- 
ghino, R ainerio  de Mafpirio, Rodolfo Bernardi e Pietro Guiducci 
dichiarano di aver comprato una quantità di lana e di boldroni e 

di aver pagato il diritto ai ponderatori del Comune nell’ Ufficio del 
Q uaranteno.

In G e n o v a  sotto l ’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 
(4 atti)

'Ν ,οΙ. Ursone de Sigestro, R e g . I, T a rte  II, py. 174 e 174V.

C D X X I .  —  i l  ottob re— Bonalbergo, notaio, d’ordine di Gu
glie lm o, vescovo di Luni, alla presenza di Giacomo, arciprete di 

A m elia , di Peregrino, canonico di Luni, e di Tegrino da Lucca,
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giurisperito, estrae copia d’ un diploma del 23 dicembre 1239, in 

virtù del quale Federico II  da Pisa prometteva al vescovo lunense 

di custodire le terre, case e torri in Vezzano, Ponzanello e Fo- 

sdenovo, assegnate alla curia regia, e che avrebbe restituite, termi

nata la guerra di Lombardia.
In Sarzana.

Codice Felavicino, p. 367, Arch. Cap. di Sar\ana.

C D X X I I .  — 12 e 13  ottobre — Riccio Iacopi, Bonafede e 
Guglielmo de Michele, tutti di Firenze, dichiarano di aver com

prato una quantità di lana e di boldroni e di aver pagato la ga

bella nell Ufficio del Quaranteno.
In Genova sotto P embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 

(3 atti)

Not. Ursone dì Sigestro, R eg. I, Parte II, pp. 17/ e

C D X X I J I .  — 14 ottobre —  Lanfredo, vicario in Lunigiana, 

alla presenza di Capto del castello di Sarzana e di Giunta da Sar
zana, notai, e di Cino da Firenze, ordina a Iacopino Tagliavacche 

del castello di Sarzana, notaio, di registrare un atto del 25 febbr. 
12 0 1 ,  fatto in Aula, in virtù di che Gualtiero, vescovo di Luni e 

Guglielmo Malaspina si condonano le reciproche offese, salvo pei

il vescovo il giuramento per i Pontremolesi, a condizione che il 
Malaspina avesse fatto osservare dallo zio Alberto e dal pai ente 

Corrado Malaspina la sentenza, promulgata dagli arbitri eletti.
In Sarzana nella casa del qm. Ponzio, ubi iura redduntur, a 10- 

gito del Not. Pasqualino del castello di Sarzana.

Codice Pelavicino, p. 391V., Arch. c.; G. Sforma, Memorie e Documenti per 

servire alla Storia di ‘Pontremoli, Tarte II, p. 274.

C D X X IV .  — 15  ottobre — Il pontefice Clemente I V  scrive 

al priore di S. Matteo in Genova di fulminare la scomunica contro 
Bomarello detto Marchesello del qm. G u ir a r d e to , Iacopuccio e Gi- 

rardello figlio del qm. Fornario de Arcula, Avellente de Sarra da 

Vezzano e Bonaparte, preti di detto luogo, e contro i fratelli A c
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corso  e Rolando da Vezzano, laici, che s ’ imposserarono doi beni 
del m onastero di S. Venerio di T iro . « Conquesti sunt nobis »

Da V iterbo .

Vergam ene della Lunigiana, Arch. di St. iti Gen.

C D X X V .  — 15  e 1 9  ottobre — I fiorentini Riccio Iacopi 
e R u stegh in o  dichiarano di aver comprato da Brunacino Treco 
e R esteto  da Maiorca una quantità di lana e boldroni e di aver 
pagato i diritti del Quaranteno.

In G e n o v a  sotto il portico della casa di Guglielmo Sardena, e 
sotto Γ em bolo  della casa, dove abita Giovanni Balestriere. (2 atti)

N ot. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte II, pp. iy jv .  e 176 .

C D X X V I .  —  1 9  ottobre Puccio del qm. Baldinoto Manni da 
Lu cca  com pra da Pasqua'e Bottino tanta lana per L. 1 1 7 .  — Leo
nino M alocello  costituisce procuratori Giacomo Fornari da Genova 
e P u cc io  Argentini da Firenze col mandato di riscuotere 80 onze 
d ’ oro da N icolò  Rosso e Giacomo Alpani.

In G e n o v a  nella bottega dei [rateili di Negro. (2 atti)

KLot. G uglielm o Paiarino, Reg. pp., 66 v., e 68v.

C D X X V I I .  —  2 1  e 22  ottobre — Riccio Iacopi da Firenze 
dichiara di aver comprato da Guigeto de Grasse, orefice, e da altri 
tanta lana d' agnello, che fu pesata nella gabella del Quaranteno 

da G uglie lm o Maciaraxa e Giovanni Gattilusio, ponderatori del 
Com un e.

In G en ova  sotto T embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 

(5 atti)

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte l i, pp. /76 e ιη6ν.

C D X X V I I I . —  2 3  ottobre —  Balduccio Spillati della società 

del Capone di Firenze e Rainerio de Massario e Rodolfo Ber-
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nardi da Firenze dichiarano di aver comprato da Conterio dei 

Donati da Firenze e da altri una quantità di lana e di boldroni.

In Genova c. s.. (2 atti^

Not. c. s.. ρρ. ιηη e ιηην.

C D X X I X .  —  25 e 26 ottobre —  I fiorentini Simone Peri, 

Rico Resaliti e Rodolfo Bernardi dichiarano di aver comprato da 

Meliore da Firenze e da Tommaso Lavagio e Suzobono  da S. Do

nato una quantità di boldroni e di altra merce, pesata da Giovanni 

Gattilusio, ponderatore del Comune, nelT Ufficio del Quaranteno.

In Genova c. s., nella bottega dei Doria, dove abita Bruno pa
nettiere, e nella contrada di Banchi dove abita Giacomo, speziale. 

(4 atti)

Not. c. s., p. 1770.

C D X X X .  -  26 ottobre -  Ugolino de Anzo da Framura 

promette a Pietro Manente, podestà di Corvara in Lun ig iana , che 

gli rimarrà garante per qualsiasi danno, che dovesse aveie.

In Framura sotto il portico della casa di O g erio  de Canepa.

Notari Ignoti, Reg. X IX , Sala 74, Arch. di Si. in Gen.

C D X X X I .  —  27 e 29 ottobre —  I fiorentini Cino Pandol- 

fini, Riccio Iacopi e Banduccio Spillati dichiarano di aver com 
prato da Luchetto de Claritea, Vassallino Gallo, banchiere, e da 

Bingio Cervellario, genovesi, e da Guglielmo de Grasse una quan 

tità di fasci di boldroni sucidi e di lana di agnello, avendo di detta 

merce pagata la gabella.
In Genova sotto l ’ embolo della casa di Bo vare llo  G rim a ld i.

(2 atti).

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, Tarte II, p. 178 e ιη8ν.

C D X X X II .  —  31 ottobre — I fiorentini Rodolfo Bernardi, 
Rainerio de Massario e Peri Guiducci dichiarano di aver fatto mu

nire col sigillo del Quaranteno la merce, che hanno acquistato.
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G an o , figlio di Tauro  de Firenze, dichiara che a nome di suo 
padre com prò  nell’agosto p. p. da Giacomo d’Alessandria 20 fa
sci di boldroni lavati del peso di 78 cantari e rotuli 52, in ragione 
di L .  1 1  e s. 14  per ciascuna soma.

In G e n o v a  c. s. (2 atti)

'N .ot. c. s., p p . ιγ 8  e 179.

C D X X X I I I .  —  3 1  ottobre e 2 novembre —  Franceschino 
R o s s o  della Volta compra da Ginaccio del qm. Giacomo de Fionte 
da F iren ze  un cavallo rosso con sella dorata e con freno, promet
tendo di dare l’ importo prima del 15  nov.. (1) —  Tauro da Fi
renze dichiara che Serafino de Volta, ponderatore del Comune, pesò 
nell’ U fficio  del Quaranteno una quantità di boldroni, acquistati 
dagli U m iliati di S Marta da Accorso dell’ Antella e da altri.

In G e n o v a  presso la casa dei canonici, e sotto l’ embolo della 
casa di Bovarello  Grimaldi. (5 atti)

N ot. ^Angelino de Sigestro, R e g . I l i ,  p. 141V., e Not. Ursone de Sigestro, 
Reg. I ,  P arte I I ,  pp. 17 8  e i j 8v .

C D X X X I V .  — 2 novembre —  Carlo I d’ Angiò, re di Si
cilia, v icario  della chiesa in Toscana, ingiunge al Secreto di Terra 
di L a v o r o  di dare il possesso al procuratore di Ottobono Fieschi 
dei conti di Lavagna, card. diac. del tit. di S. Adriano, di tutti i 

beni, che appartenevano al qm. Pier delle Vigne (2) come da let-

( 1) Il 27 luglio del 1 2 5 1  Albertuccio del qm. Ottaviano da Firenze, alla 
presenza di Benvenuto Manterio e Giacomo di Aldebrandino Giudice fioren
tini, com pra da Bartolomeo Viviani da Siena un cavallo baio per L. 12 (No- 
tari Ignoti, R e g .  D C X X I , Arch. di St. in Gen.). L ' 8 maggio 1253 Bonac
corso Nascesti da Firenze compra da Giannino de Fonjemaroso un mulo bruno 
per L .  13  (N ot. ‘Bartolomeo de F o rn a ri, Reg. IV , p. 92, Arch. c. s.).

( 1)  In N apo li  nel palazzo olim domini Petri de Vineis, lo stesso che dice per 
bocca dell ’ A ligh ier i

Vi giuro che giammi non ruppi fede 
Al mio signor...

In f. X III.
m oriva  il 7 die. del 1254  il genovese pontefice Innocenzo IV , zio di Otto
bono F iesch i (“Njicolaus de Curbio, Vita Innoctntii § 42, in Baluce, Miscellanea. 
V I I .  403 ed. Mansi I ,  206).
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tera scritta dal pontefice Clemente I V  a Radolfo, vescovo di Al

bano, legato apostolico in Sicilia.
Da Napoli.

G. del Giudice, Codice Diplomatico etc. Voi. II, Tarte I, f-  2)6

CDXXXV. —  3 novembre — Michelotto Riccio riceve da 

Bindo Ildebrandini da Siena, procuratore di Bartolomeo Monal- 

denre e di Leonardo Gianni, L. 40 di genovini in cambio di L. 26
e s. 15  di provini, che il predetto Bartolomeo ricevette il 16  ago

sto p. p. alla fiera di S. Giovanni di Troyes. —  Rolandino de 

Ladona da Vezzano riceve dai lucchesi Percivalle Girarducci, Gu

glielmo Riccardi e Bartolomeo Bartoli L. 8 in prestito.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. I l i ,  p. 144.

C D X X X V I .  — 6 novembre — Simone de Camburato da Mont
pellier riceve da Olivante Onesti da Luccca, procuratore del so
cio Giacomo Arnoldi, tanti genovini, onde in Montpellier gli 
darà L. 18.

In Genova, c. s.

Not. Leonardo Negrini, Reg. 1, p. 29, Arch. di St. in Gen.

C D X X X V I I .  — 8 novembre — I fiorentini Rodolfo Bei- 

nardi e Banduccio Spillati dichiarano di aver comprato da Pietio 

Campanaro, Bonifazio Piccamiglio, Antonio Balbo, Giovanni Bo
naventura tanta lana di agnello di Tunisi, che hanno pagato nel 

banco dei Pinelli e pesato nell’ Ufficio del Quaranteno.
In Genova sotto 1’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi, e 

nel banco della casa di Ottolino di Negro. (3 atti)

Not. Ursone de Sigestro, R eg, I  ,Par te II, p. 180.

C D X X X V II I .  — 9 novembre — Lanfredo da Lucca, vicario in 

Lunigiana, ordina a Iacopino Tagliavacche, notaio, di trascrivere un
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atto dell 1 1  febb. 1 19 8 ,  in virtù del quale Gualtiero, vescovo lu- 
nense, dichiara alcuni obblighi dovuti agli uomini di Ponzanello.

In Sarzana.

Codicf. T ela v ic in o , p 234, ^Arch. Cap. di Sarzana.

C D X X X I X .  - 1 7  e 19 novembre — Peri Guiduccio e Ro
dolfo Bernardi da Firenze dichiarano di aver comprato 41 sacchi 
di lana. —  Filippo de Venizo da Firenze dichiara d’ aver com
prato da T o m m a so  Lavaggi 3 sacchi di lana sottile di Buzea del 
peso di 1 3  cantari e rotuli 33 in ragione di L. 4 e s. 10 per cia
scun cantaro e da Marchio de Urso 10 ligati di lana sarda de! peso 
di 1 3  cantari e 74 rotuli, in ragione di s. 26  per cantaro.

In G e n o v a  sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi, nel 
banco di Pasquale Bottino, e nella bottega dove sta il detto IJrso. 
(3 atti)

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I , Tarte l i ,  pp. 180 e i8 o v .

C D X L .  i g  novembre —  Albizzo Guidolotti, abitante in 
M essina, dichiara di aver venduto a Pietro Venizo da Firenze 6 
cantari e 53 rotuli di lana lavata^di Arabia per L . 6 al cantaro.

Peri  Guiducci da Firenze dichiara che il 5 nov. comprò 24 
fasci di boldroni lavati salsos del peso di 76 cantari e rotuli 55, 
e 3 fasci di boldroni sucidi del peso di 1 1  cantari e 61 rotuli.

In G en o va  sotto il portico della casa di Simone de Castello, e 
nella casa dove abita Rogerio, medico. (3 atti)

N ot.. c. s., p . 18 1.

C D X L I .  —  i g  novembre —  Uguezone Caraspesa da Firenze, 

socio di Schiatta Umbertini da Firenze, riceve da Franceschino de 
Struppa tanti genovini, onde in Napoli, alla presenza dei consoli 
dei G enovesi, ivi costituiti, e di testimoni sì genovesi che fìoren- 

tini, gli farà dare 40 onze d’ oro, appena che il presente istrumento 
sara mostrato al socio Compagno Bencivegna da Firenze. — 

Oberto de Villaneto da Levanto dichiaia a Gerardetó de Fontona
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da Levanto, procuratore del Comune di Levanto, che da parte sua 

e da parte dei suoi socii prima del Carnevale gli darà soldi 20 

per supplire alle L. 1000, in che venne multato il predetto Co

mune.
In Genova presso la casa dei canonici di S . Lorenzo. (2 atti)

Ή̂ ,οΙ. Leonardo Negrini, Reg. 1. p. 33, e Not. Oberto Osbergero, Reg. I, 

p. 8jv.

C D X L II .  — 22 e 24 novem bre— I fiorentini Peri Guiducci 

e Rodolfo Bernardi dichiarano di aver comprato una quantità di 
lana di Buzea. —  Dino de Ricevuto da Firenze, dichiara che jer 
P altro comprò da Oberto Bonaventura 4 fasci di boldroni del 

peso di 12  cantari e 51 rotuli, e che furono pesati da Seiafino de 

Volta nell’ Ufficio del Quaranteno.
In Genova nella bottega di Dabadino di Negro  e in Ripa sotto 

l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. (2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte II, p. i8iv.

C D X L I I I .  — 26 e 27 novembre —  Prete Arduino, rettore 

della chiesa di S. Cristoforo di Ponzolo in Lunigiana, riceve da 

Pietro Manente, podestà di Corvara, s. 30 in prestito, che resti 

tuirà prima di Natale. — Rainiero Rainuccio da Firenze, alla pre 

senza di Rainuccio Compagni da Firenze, dichiara di aver oggi 
venduto a Rodolfo Bernardi fiorentino 3 cantari e 72 rotuli di filo 

filato di Sardegna per L. 7 al cantaro.
In Corvara nel castello, e in Genova nella casa dei Nepitelli, 

dove abita detto Rainiero. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. XIX, e Not. Ursone de Sigestro, c. s. p. 182.

C D X L IV . —  7 e 8 dicembre —  Albertino Ricomanni da 

Firenze riceve in prestito dal fiorentino Gentile Clarissimi de Rai- 
naldesco L. 10, che restiturà fra due mesi. — Dino de Ricevuto 
da Firenze dichiara di aver oggi comprato da Andrea del qm. Ma 

netto 1 1  sacchi di lana tosata del peso di 24 cantari e 70 rotuli.
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In  G e n o v a  presso la casa dei canonici, e sotto P embolo della 
casa di Bovarello  Grimaldi, dove abita Ànsaldo de Lazzaro. (2 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. I, p. 42V., e Not. Ursone de Sigestro, c. s., 
p . 182V.

C D X LV . — 15 dicembre —  Rollando del qm. Enrico dei 
S ign ori di Erberia, alla presenza di Enrico, canonico di Luni, di 
G iaco m o  arciprete di Amelia, e di Melanense Brixi da Lucca, 
dona a Guglielm o, vescovo di Luni, i beni che possiede in Solern, 
M oncingoli e Ceserano, per avere aderito a Bernabò Malaspina, 
nemico e persecutore della chiesa di Luni e fautore di Manfredi, 
principe di Taranto. — Pietro de Nave dichiara di aver ven- 
venduto a Rodolfo Bernardi da Firenze 4 sacchi di lana d’ agnello 
di N arb on a del peso di 7 cantari e 67 rotuli per L. 5 e s. 5 al 
cantaro.

In Sarzana nel castello, a rogito del Not. Pietro del qm. Gual- 
terotto da Solerà e in Genova, nella casa di Bonincontro da Por
tovenere, dove abita Paolo da Bergamo. (2 atti)

Codice P ela vicin o , p. 2$<)v., Arch. Cap. di Sarzana, e Not. Ursone da Sige
stro, c. s., p . 18 3 .

C D X L V I .  —  16 dicembre — Giovanni Clerico, vetraio, com
pra da E n rico  Orlandi da Siena, procuratore di Giacomo Bona

ventura, tanta merce per L. 5. —  Melioreto Squassato da Levanto 
riceve da Bernardo Manfredi da Firenze tanta merce per L . 8.

In G e n o v a  nel portico del qm. Giacomo de Mainardo, e presso 
la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. I , pp. 68 e 680.

C D X L V 1I. — 17 dicembre — Maestro Giacomo da Porto- 
maurizio, riceve da Tolom eo Manente da Siena L. 20 di geno

vini in cam bio di 5 marche di sterline, che detto Giacomo, suo 
zio materno, diede in Inghilterra a mutuo a Loto Ugolini e a 

B indo Ildebrandini, socii del detto Tolomeo.
In G en ova  presso la casa dei canonici.

Not. c. s., p . 69.
12
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C D X L V I I I .  — 22 e 23 dicembre — Dino de Ricevuto da Fi
renze dichiara che oggi ha comprato da Opezzino Adalardo 23 

fasci di boldroni lavati del peso di 91 cantari e 57 rotuli. Fi
lippo Apicalcane da Lucca dichiara di aver comprato da Matteo 

Musseto 1 1  fasci di boldroni sucidi del peso di 24 cantari e 76 

rotuli.
In Genova sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 

(2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, R eg . I, Parte I I , p. 1S3.

C D X L IX .  -  24 dicembre -  Peri Guiducci da Firenze di
chiara di aver comprato da Opizzino Adalardo e Bonifazio Cibo una 

quantità di boldroni sucidi lavati, — Conte Guinigi da Lucca com
pra da Vassallino Gallo, banchiere, 100 colli di boldroni del peso 

di 185 cantari, in ragione di L. 1 1  per soma, equivalendo la soma 

a tre cantari, ascendendo il prezzo totale a L. 658, s. 13 e 

den. 4.

In Genova c. s., e nella bottega dei di Negro. (2 atti)

Not. c. s., p. 183V., e ‘Ν,οΙ. Guglielmo Paiarino, Reg- U P- 91-

C D L .  —  29 dicembre —  Carlo I d’ Angiò, vicario della 

chiesa in Toscana, scrive al podestà, al consiglio e al Comune di 
Asti. Considera come nemico Manfredo del Carretto dei marchesi
di Savona, che gravemente l’ offese, a v e n d o  l a s c i a t o  transitare nelle

sue terre Corradino di Svevia. Ad esso si aggiunsero i figh e ^  
vedova di Giacomo del Carretto (1) e parecchi altri. Aiutino adun

(1) Gli Annali genovesi dopo il sett. del 1247 raccontano che v ii nobilis 

Iacobus marchio de Carreto qui comuni lamie rebellis erat et inobediens assum 

psit in uxorem quamdam filiam naturalem domini Friderici (Pertz, 1. c., p· 233 ·̂
« Addi 12 giugno 1251 Iacopo del Carretto marchese di Savona e geneio di 

Federico II, che aveagli nel 1247 ^ata 'n moglie una delle sue bastarde, ri 
ceve a. prestanza da Guido Spinola e socii la somma di L. 2000 di Genova; 

promette di pagarne in cambio 1600 provini e dà loro in pegno il trono 
dell’ imperatore, costrutto in oro e tempestato di gemme con facolt 1 di ven* 
derlo in caso di pagamento mancato. Il 28 nov. la s o c i e t à  Mangiavacche ri

tira il trono dalle mani dei suddetti banchieri, mediante lo sborso di L. 28231 Π
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que il siniscalco di Lombardia per fare vendetta, non molestando 
però Bonifazio  del Carretto e il fratello suo Guglielmo e le loro 
genti.

D a  F ogg ia .

Q. Sella, Codex Astensis, Voi. III, p. 7/27, e Vo I, p. 9.

C D L I  —  .... 1 2 6 8  ... — Pisani in mari superaverunt Ia -  
nnenses et X X V I I  galeas ceperunt...

(Galvani Flammae, Manipulus Florum, in Muratori, R . I. S., Tom. XI 
coi 698).

C D I I .  —  « L ’ anno de M C C L X V T I I  lo re Curadino si partio 
da V e ro n a  e andò a Pavia. E poi venne a Pisa e venne sopra 
L u cca  e arse M assa  (2) Vorno e altre terre di Lucca...»

Salvatore Bongi, Le Cronache di Giovanni Sercamhi, in Ist. Stor. It., ^4n. 
1892, Voi. I. p. 39.

di P ro v in s  ; Guidetto Spinola procuratore del marchese Iacopo, fa quitanza 
alla società stessa di L . 1507 astesi a titolo di acconto sopra lire 1848 ad 
esso m arch ese  dovute; poi un prestito di danaro da lui fatto sul trono me
desim o e finalmente Giuseppe da Brindisi, inviato del re Corrado di Svevia, 
com pra  il trono in discorso dai Mangiavacca che per atto del 2 die. dichia
rano avere dall ’ ora detto nunzio ricevuto P intiero valente di esso trono, in 
oncie d’ oro 2208 e tareni 18 per cambio di lire genovesi 6000 » ( T. Btlorano, 

L' interesse del denaro e le cambiali appo i Genovesi dal sec. X II al XV, Arch. 
Stor. It., Serie III, Tom. Ili, Parte I ,  An. 1S66, p. 117).

Il 23 m agg io  del 1265 Pisano deZla famiglia del re di Sardegna, alla pre

senza di B o so  da Dovara, riceve da Bartolomeo de Capestrello la figlia del re 
per essere condotta a sua zia, la moglie del marchese del Carre/to (Cod. 

Dipi. Cremonae, Moti. Hist. Patr., Tom. XXI, p. 33;).

(2) Il cronista lucchese Tolom eo Fiadone così parla della devastazione di 
Massa. « A n n o  Domini M C C L X V I I I  Corradinus filius regis Corradi et nepos 
Frederic i secundi cedens de Verona venitque per terram usque ad locum qui 

dicitur F inale  in riparia Ianuensi ubi dominium habent Marchiones de Car
retto. Ibi autem  cum adiutorio Ianuensium intravit mare et venit Pisas. Sua 
vero  militia venit per terram de Papia usque Pisas. Et adveniente dicta mi

litia ad petitionem Pisanorum intravit territorium Luccense in loco qui dici

tur Massa et devastaverunt in circuitu regionem ». (Ptolomaei Lucensis Annales 

in Cronache dei Secoli X III e XIV, p. 84). Cfr. pure il N. CCCLIII.
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CD LIII. — 5 gennaio — Frate Bartolomeo, eletto abate del mo
nastero di S. Martino di Gallinaria, alla presenza di Giovanni da 

Camezana, prevosto, di Maestro Enrico e Maestro Giovanni da Ca- 
mezana, canonici di S. Lorenzo, giura fedeltà a Gualtiero da Vezza- 
no, arcivescovo di Genova.

In G enova nel palazzo arcivescovile.
ψ

Codici P. A . e Ψ. ‘B, pp. 1 5 1  e 47, ^Arch. Cap. di S. Lorenzo.

C D L I V .  —  g e 10 gennaio — Oberto de Serra d’ Asti, ban
chiere in Genova, dichiara di aver venduto a Rodolfo Bernardi e 

a Pera Guiducci da Firenze parecchie partite di lana sottile per 
L .  4 al cantaro e una quantità di boldroni per L, 9 e s. 13 al 
cantaro. —  Mascardo da S. Matteo, eletto curatore dei beni di 

Pietro da Pontremoli da Leonardo Oriolo, console di giustizia in 
città, alla presenza di Baldinotto da Lucca, tesse l’ inventario dei 
beni.
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In Genova nel banco di detto Oberto, sotto Γ embolo della casa 

di Bovarello Grimaldi, (4 atti) e nel palazzo del consolato.

Not. Ursone de Sigestro, Reg. 1, Parte I I , pp. 1 8 4  e 1 8 4 V . ,  e Not. Oberto 

Osbergero, %eg. I, p. 4V., Arcò, di St. in Gen.

C D L V . —  14 e 15  gennaio —  Guglielmo de Micheli da Fi

renze dichiara di aver comprato da Leonino Malocello 10  fasci di 

boldroni lavati del peso di 20 cantari e 6 rotuli, e che fuiono pe

sati nella gabella del Quaranteno da Giovanni Gattilusio, pondera

tore del Comune. —  Giovanna, vedova del giudice Ferrario de 

Castro, alla presenza di Oprando da Pontremoli, Pietro da S. Ge- 

mignano e Benvenuto del qm. Lamberto Fornario, pittore, dà in 

enfiteusi a Bertolino de Murta una terra con un edifizio.
In Genova, nella Ripa, sotto l’ embolo della casa di Bovaiello 

Grimaldi, dove abita Ansaldo de Lazaro, e nella casa dove abita 

detta Giovanna. (2 atti)

‘H ot. Ursone c, s., p. 185, e Noi. Gioachino N epitella , Reg· U P· 11  $· 
Arch. c. s.

C D L V I .  — 17 gennaio — Nicolò Fieschi de’ conti di Lava

gna elegge suo procuratore Oradino del qm. Guidotto de Follo. 

Questi, valendosi della procura, alla presenza di Tegrino Giudice da 
Lucca, ricevute L. 100 di genovini da Guglielmo Mascardo del qm. 
Alberto dei signori di Trebbiano, procuratore di Guglielmo, vescovo 

di Luni, restituisce il dominio e possesso della quinta parte di 

Vezzano, che teneva detto vescovo.
In Spezia nella casa del Not. Parentino, a rogito del Not. Bo· 

nagiunta da Sarzana, e in Sarzana nella casa di Enrighino Con
tardo. (2 atti)

Codice Telavicino, p. 357, Arch. Cap. di Sarzana.

C D L V II.  — 23 e 25 gennaio — Giovanni Battoso da Lucca 

riceve da Guidotto Rosso tanti genovini, onde alla fiera di Provins 
nel maggio darà L. 500 di provini, correnti in Sciampagna. —
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G uido Pan ico  da Lucca riceve da Meliano de Marini tanti geno- 
vini, onde alla fiera di Bar-sur-Aube darà L . 200 di provini.

In  G en ova  presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, dove sta 

G iacom o Speziale. (2 atti)

rNÌ,oi. Gioachino Nepitella, Reg. I  p . 124, e Noi. A\one de Clavica, Reg. I, 

P arte I, p . i 2 j v . ,  Arch. di St. in Gen.

C D L V I I I .  —  26 gen n aio — Ottolino Visconti e Gianella Ad

vocato, ( 1 )  partecipi della nave, chiamata Angeleto, ricevono da Ceco 
dei Rabuffati, procuratore di Copo Filippi e di Filippo Bene da 
F irenze, ciò che dovevano per nolo di detta nave. Gli stessi ri
cevono da Bonsignore Ricomanni da Firenze il nolo di 20 spade, 
recategli da Alessandria d’ Egitto, come da atto stipulato il 5 
tobre 12 6 8  da Luparello de R ico, notaio imperiale.

In G en o va  c. s. (2 atti)

N ot. A^one c. s., pp. 12 7  e 127V.

C D L I X .  —  26 e 29 gennaio — Ganino figlio di Tauro da 
F iren ze  dichiara di aver comprato una quantità di boldroni sucidi 

da Pasquale Bottino e da Giacomo Sacco de Rufifi. Lanfranco de 
Cam pinaldo, giudice di Pietro Manente, podestà di Corvara in 
Lunigiana, proibisce l'accesso nella strada, che va nelle terre di 
Procaccio  da Fierno in Bonassola 1. d. Vulmostosci, confinante colle 

terre della chiesa di S. Giorgio de 'T^esegunti.
In G en o va  sotto Γ embolo di Bovarello Grimaldi, e in Corvara 

nella casa del qm. Leone de Corvara, dove è la curia. (2 atti)

N ot. U rsone de Sigestro, % eg. 1, Parte, II , p. i8 jv . ,  e Notari Ignoti, Reg. 

X IX , Sala  7 4 , Arch. di St. in Gen.

(1) Il 4 marzo del 126 1  Giacomino e Gianella figli di Pietro Advocato 
vendono al Comune di Genova il castello di Triora e la metà dei castelli 
di A rm a e di Bussana (Liber Iurium , J ol. I, col. /525). Il 20 febbraio del 1264 

è nominata la galea di Rapallo, sotto il comando del capitano Simone Calvo, 

e quella di Portomaurizio sotto il comando del savonese Raimondo Drape— 
rio, che facean parte della flottiglia, armata dal Comune di Genova per 1 im

peratore di Romania, e della quale fu insieme ad altri ammiraglio Gianella 

A dvocato  (Not. Fa^io da S. Donato, Reg. p. 49* Arch. di St. in Gen).
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C D L X .  31 gennaio — Ottolino di Negro da Genova, so
cio del figlio Bartolino, (1) riceve da Bonaccorso de Versa da 

Lucca, socio di Nicolò Morte de Casella da Lucca L. 437, che 
detto Nicolo ebbe alla fiera di S. Aiulfo di Provins da Nicolò 

de Salvo, socio dei di Negro. — Giacomo di Negro da Siena, 

sot-io del fratello Guicciardo, riceve da Bonsignore Ricomanni da 

Fiienze, procuratore di Cambio Raineri alcune somme dovute, come 
da atto rogato il 27 die. 1268 in Montpellier dal Not. Giovanni 
da Siena.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (2 atti)

Λοί. A^oue de Clavica, Reg. Tur te I, pp. 132V., e 133.

C D L X I .  1 e 5 febbraio — Guglielmino Merlini da Bol- 

zaneto, alla presenza dei fiorentini Cristoforo Petroni e Belloto, 

compra da Pietro Robini una quantità di lana lavata.—  I lucchesi 

Guglielmo Speziale e Bettino Balenerii comprano da Giacomo 

Leonardi, drappiere, otto sporte di fichi di Nizza per L. 3 s. 14 
e den. 8.

In Genova fuori la porta di S. Agnese, presso la casa del Not. 
Alberto da Chiavari, e sotto l’ archivolto della stazione dei For-
11 ari. (2 atti)

Not. Ursme de Sigestro, Reg. I, Parte II, p. 186, e Not Giovanni de Cor- 
sio, ‘li.eg. I l i ,  p. 50V., lArch. di St. in Gen.

C D L X I I .  — 5 febbraio — Carlo I, re di Sicilia, vicario della 

chiesa in Toscana, scrive al vicario e ai gabellieri di Nizza di 

aver decorato del cingolo militare i genovesi Gabriele Grimaldi e 

Giacomo Grimaldi, suoi cavalieri diletti ed amici, avendo al primo 

assegnato 250 lire di tornesi e jo  al secondo.

Da Foggia. (2 lettere)

G. del Giudice, Codice ‘Diplomatico del Regno di Carlo I  e I I  d' Angiò, 
Voi. I I , Parte I, p. 202 e nota.

(1) Per Bertolino di Negro, fondatore della Certosa di Rivarolo, cfr. il 

Belgrano, ‘Documenti riguardanti la crociata di S. Ludovico IX, p. 104.

6
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C D L X I I I .  — 6 febbraio — Opizzino da Passano eletto po
destà degli uomini di Passano nel distretto di Levanto, giura fe

deltà a Bonifazio da Canossa, (1) podestà di Genova.

In Genova nella curia del podestà.

Not. Alone de Clavica, %eg. I, Parie I, p.  1 3 7 V . ,  Arch. di St. in Gen.

C D L X IV .  — 8 e 12  febbraio — Giovanni Calcerario da C o r

neto riceve da Tommasino de Puteo, scrivano della galea di Galvano 
da Portovenere, 97 tramisos romaninorum grossorum argenti, 12  

fiorini, L. 3 di genovini, s. 18 e d. 4 di tornesi, che Francesco 

de Gira da Corneto gli diede in custodia, trovandosi detta galea 

nel porto di S. Stefano. — Lo stesso insieme a Severino da Mon- 

talto riceve da Giovanni Rainerii d’ Arezzo, socio di Bonagiunta 
Rainaldi, L. 58 di genovini, onde in Corneto darà 100 fiorini.

In Genova nella bottega di Simone Frumento, drappiere, e sotto 

l’ archivolto della stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio Reg. I l i  p. 5 1V .  e 54

C D L X V .  — 12 e 13  febbraio — Isnardo ed Alberto del 

qm. Opizzone Malaspina, a nome pure del nipote Francesco del 

qm. Bernabò, loro fratello, alla presenza di Benedetto, abate di 
S. Caprasio d’ Aula, di Normandino Bernarducci da Lucca, (2) di 

Marino da Piacenza, di Opizzino Rosso e di Opizzino da Sarzana, 

giudici, di Nicolò Fieschi dei conti di Lavagna, di Pietro da Pon- 

tremoli e di Enrico da Falcinello, dottore in legge, vendono a Gu

glielmo, vescovo di Luni, per L. 300 ciò che appartenne ad essi 

e al qm. Bonifazio dei signori di Erberia nella castellania di So

leria, Moncigoli, Collecchio e Cesarana. Vengono investiti di dette

(1) Gli annali genovesi lo chiamano ‘Bonifacius de Canorsa civis reginus 

(Cfr, Pertz, 1. c„ p. 264) Nel 12/1 dominus ‘Bonifatius di Canossa de Regio 

fu podestà di Mantova ( Cronachetta Mantovana in Arch. St. It., Nuova Serie 1, 

p. 3 7 ,  iAn. 185$). Aveva in Genova per giudice e assessore Rainiero de F e 

lina, ricordato in un atto del 19 giugno 1269 (“ϊ^οί. Ambrosio de Rapallo, 

‘K.eg. I. p. 5X, Arch. di St. in Gen.).

(2) Cfr. i N. L X X X II ,  CDLX>I.
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castellarne e giurano fedeltà al vescovo. — Gli stessi ad istanza 

di Guglielmo, vescovo di Luni, e di prete Duccio, rettore della 

chiesa di S. Terenzo, dichiarano che non hanno alcun diritto nella 

villa di S. Terenzo, e che restituirono a detto rettore ciò che te

nevano indebitamente e per via d’ usurpazione. Promettono che 

ridurranno allo stato, in cui si trovavano prima della guerra fra 

essi e il vescovo, i castelli di Rignano, facendo pure rinuncia di 

ogni diritto, accampato sul castello di Bibola.

Nel castello di Sarzana nella camera del vescovo, a rogito del 

Not. Pietro del qm. Gualterotto da Soleria. (3 atti)

Codice Pilavicino, p. 245, e 246v., ^Arch. Cap. di Sarzana.

C D L X V I .  — 21 e 23 febbraio — Frate Bonaccorso, priore 

degli Eremitani di S. Tecla di Sarzano, della congregazione di T o 

scana, alla presenza di Conterio Donati da Firenze, riceve da Fio

ria L. 5, che il qm. Benvenuto, tintore, suo marito, lasciò alla 

predetta chiesa nel suo testamento del i°  agosto 1268. — Cor- 

radino de Vallerossa, famigliare di Giacomo da Pecorara, piacen

tino, consaguineo e procuratore di Maestro Isembrado, cappellano 

pontificio (procura del 10 febbr. 1268 in Not. Gugliemo da T o r 

tona) riceve da Tolomeo Manente da Siena L. 30 di tornesi.

In Genova nella casa di detta Fioria, e presso la casa dei cano

nici di S. Lorenzo. (2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte l i ,  p. i86v., e ‘hiot. A\one de Clavica, 

Reg. I, T arie I, p. n i .

C D L X V I I .  — 16 marzo — Guelfo di Ser Marsopino d’ Arezzo 

e Loterengo da S. Quirico, essendo stati derubati nelle parti di R o 

mania dai fratelli Pietrino, Giacomino e Tommasino di Negro, 

da Bonavia Ricci da Noli e da Enrico Rodistropo, volendo oviare 

alla lite, ora tra essi vertente, eleggono arbitri Robertino di Ser 

Umbertino d’ Arezzo ed Enrico di Negro.

In Genova nella cattedrale.

‘NjOt. Oberto Osbergero, %.eg. I, p. ìoy, Jlrch. di St. in Gen.
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C D L X V I I I .  — 18 marzo e 2 aprile — Pintino del qm. Con
forto da Montebello rinuncia a Paganino del qm. Benedetto da 

S. Stefano, gastaldo di Guglielmo, vescovo di Luni, alcuni diritti 
sugli uomini di Montebello. — Bernardo, prete della chiesa di 

S. Lorenzo di Portovenere, nunzio di Ingone, priore di S. Matteo 
in Genova, già delegato dal pontefice Clemente IV , (1)  alla pre
senza di Armanno da Pontremoli, immette Guglielmo, priore del 

monastero di S. Venerio di Tiro, nel possesso di alcune terre, 

situate nel distretto di Vezzano.

In Ceperana, nella chiesa di S. Venanzio, e in Vezzano a ro

gito di Recordato di Vallarano, creato notaio da Ruffino dei conti 

di Lumello. (2 atti)

Codice Telavicino, p. 331 v., ^Arch. Cap. di Sarzana, e Pergamene della L uni-  
giana, Arch. di St. in Gen.

C D L X I X .  — 3 aprile — Ugolino de Vitriani del comitato 
di Lucca si accorda per lo spazio di otto anni con Lupardo, ore

fice. Questi promette di tenerlo sano e infermo, vestirlo e calzarlo 

e alloggiarlo, insegnandogli l’ arte, non percependo onorario. — 
Caroccio del Bisagno, scrivano, riceve da Enrico da S. Giorgio, 

speziale, L ,  50, da scriversi in sua testa nei cartulari del sindaca- 
mento per la castellania di Cellasco in Lunigiana, ottenuta all’ ap

palto dal Comune di Genova. —  Alberto da Pistoia (2) e T a 

vernerio da Pisa, detto da Pistoia, litigando per una quantità di 

panni e di tele di Reims, vengono ad un concordato.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario. (3 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. I l i ,  pp. 116, n6v . e 1 1 7 V .

(1) Il pontefice Clemente IV morì in Viterbo il 29 nov. del 1268.

(2) Come contributo per le relazioni tra Genova e Pistoia noto un trat

tato commerciale di reciproca difesa, conchiuso fra Enrico da Monza, podestà 

di Genova e Quarto e Ingherano, ambasciatori del Comune pistoiese, ratifi

cato in Pistoia il 12 settembre 1240 da Guglielmo Cane, podestà di Pistoia, 

essendo presente il notaio Rainaldo, figlio di Clarito Giudice, ambasciatore dei 

Genovesi (Materie Tolitiche, M a^o IV , Arch. di St. in Gen.). Il 25 maggio del 

1248 Oberto da Pistoia, maestro di scuola in Genova, fa società con An-
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C D L X X .  — 6 aprile — Pietro Guarniero da Roma riceve da 

Abano da Portovenere tanti genovini, onde darà L. 15  di provini 

presso la foce di Roma, quando ivi sara giunta la galea di Bona- 

vita da Pisa, chiamata S. Michele. — Nicolò Marcone dichiara 

d’ aver ricevuto da Giacomo de Ricardo, procuratore di Giannino 

de Vivolo da Portovenere (procura del 4 apr. 1268 in Not. An- 

degerio de Cornilia) la parte, che gli spettava, delle merci predate 

nella galea de Veneziani, e che erano state depositate in Porto- 
venere presso Nicolò Leccanozze.

In Genova c. s., e nel portico della casa dell’ arcivescovato, dove 

abita Galico da Portovenere, scrivano.

Not. c. s., p . ii8v., e Not. Oberto Osbergero, Reg. 1. p. m v .

C D L X X I .  —  8 aprile — Normandino, giudice e logotenente 

nella provincia di Lunigiana per Guglielmo, vescovo di Luni, or

dina a Pellegrino, notaio creato dal pontefice, di autenticare il te

stamento, fatto Γ8 sett. 1 265 da Bernabò Malaspina (1) e di estrarre 

copia d ’ un atto del 4 aprile 1 184 , riguardante il castello di Foce

driolo de Racione per reggere le scuole in comune et docere pueros et sco- 

lares {Not. Giovanni de Vegio, Reg. I, Parte I, p. 132V., Arch. c. j.).
In Genova avea banco fiorente la società dei Clarenti. L ’ 8 giugno del 

1254 i banchieri piacentini Leonardo de Roso e Guglielmo Leccacorvo rice

vono da Seleto dei Clarenti da Pistoia, procuratore e socio di Anseimo dei 

Clarenti, di Scleto Visconti, di Mergogliense Bracci, di Forte de Giovanni, di 

Lanfranco Visconti, di Meliorato dei Clarenti, di Giusto Guidoloste e di 

Rainerio Fortebraccio, cittadini e mercanti pistoiesi, L. 445 di genovini, onde 

alla fiera di S. Giovanni di Troyes avrebbero dato L. 300 di provini. Lo 

stesso il 9 giugno dello stesso anno imprestava ai banchieri piacentini Oberto 

Bagarotto e Oberto de Cario L. 472 e s. 10 di genovini, onde alla fiera di 

S .  Aiulfo di Provins avrebbero riscosso L. 324 di provini (Notari Ignoti, Reg.

I, Arch. c. s.). Il 31 dicembre del 1259 Bonaventra Contardo, drappiere, com

pra tanti panni francesi per L. 27 da Anseimo e Meliorato figli del qm. Clarente 

e da Rainiero Fortebraccio, procuratori di Mergogliense Bracci, di Forte de 

Giovanni, di Clarente figlio di Anseimo dei Clarenti, di Giusto Guidaloste, 

di Guidalosto figlio di detto Giusto, di Giovanni Gualandesco e di Guirardino 

BoDino (Not. Giberto da Nervi, Reg. I l,  p. 6v., Arch. c. s.).

( 0  Cfr. II N. XL.
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di Magra, essendo presenti, come testimoni, Rosso da Sarzana, 

giudice, e Giacomo, arciprete di Amelia.

N el castello di Sarzana. (2 atti)

Codice Velavicino, l. c., pp. 261 e 367.

C D L X X I I .  —  13 e 15 aprile —  Enrico, canonico della cat
tedrale di Genova, vicario di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, alla presenza di Guglielmo da Vercelli, servitore di 

redisio Fieschi, magiscola di detta chiesa, condanna Bartolino de 

Clapa, parrocchiano di S. Maria di Quezzi, a dare mezzo quartino 

di frumento e mezzo barile di olio a prete Guglielmo, parroco di 
Quezzi, per le cantegore, (1) che annualmente si fanno in detta pat- 

rocchia. —  Michele Gabella consegna a Facio de Vaculo da Lucca, 

borghese di Palermo e a Guido Armanni da Lucca tanti genovini, 

onde riscuoterà dal primo 20 onze di tarini e 8 onze dal secondo, 
qnando la nave di Giacomo Bavoso da Savona approderà a P a 

lermo.
In Genova nella curia di detto vicario e presso la stazione dei 

Fornari. (2 atti)

Not. Oberto Osbergero, %eg. I, p. 113V., « Not. Giovanni de Corsio, Reg. I l i ,  

pp. 1 3 8 V .  e 139

(1) A  proposito della parola Cantegora il Prof. Gerolamo Rossi (Glossario 

Medioevale Ligure. Torino. i8<)6. p. 93) scrive:
« Nel medio evo erano in uso alcune cerimonie strano miscuglio di sacro 

e di profano, che la morale del Cristianesimo non era efficace a combattere, 

avanzo di tradizioni troppo radicate, alle quali i cristiani non fecero che 

mutare di oggetto. Tra queste é degna di ricordo quella delle Cantegore, 

specie di passeggiate cui si dava d'ordinario uno scopo di benificenza, quali

furono le Cantegore fattesi in Milano nel 1402 Per favor' re * ° P era ^u0 
m o,.„  In Liguria era pure imitato l’uso di tali processioni, però non a scopo 
di beneficenza come ne fanno testimonianza le Costitutiones Synodales, p. 46 

del Vescovo Costa di Savona Alterum abusum qui dicitur Cantegore que m 

die palmarutn incipit et solemnibus Pascbe diebus perseverat, cantantibus puellis 

amatorias cantiunculas cum proximorum scandalo. E di tale costumanza tro 

ricordo pure in Apricale, diocesi di Ventimiglia, in queste parole inserite 

suoi statuti incipiendo ad fontem canteglori usque ad aquam ta llis » .
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C D L X X II I .  — 23 ap r ile  — Marchese, figlio di Alberto En~ 
golini da Miselia, alla presenza di Giacomo dei Visdomini da 

Trebbiano e di Pietro, canonico di S. Frediano, dà a Guglielmo 

\escovo di Luni, 20 s. pro collecta villatica patri sui imposita a 
Bonalbergo castaido ipsius domini episcopi in Falle C a n a rie .

Nel castello di Sarzana, nel palazzo episcopale.

Cod. Pelavicino, l. c., p. ìoov; Giovanni Sforma, Castruccio Castracani in
Aiti e Meni, della R. R. D e p u t a d i Stat. Tatr. per le Prov. Mod. e Partn. An. 
1891, p. 423.

C D L X X I V .  — 26 ap r i le  — Nicolò da Sampierdarena prega 
Bonadonna, figlia del qm. Alberto da Bergamo, di difenderlo nella 

lite, che sotto 1 esame del console di giustizia per i cittadini e i 
forestieri gli muove Brunetto Asquini da Lacca, per cagione di una 

casa, vendutagli da detta Bonadonna, sorella del qm. Confortato da 

Bergamo e da Enrinchino e Sibilia, figli del detto qm. Confortato.
In Genova nella casa di Lanfranco Grimaldi, dove sta Ardizzone, 

donzello del consolato.

Not. Oberto Osbergero, Reg. I, ρ. η ην.

Fin qui il Rossi.

Le Cantegore si usano tuttavia nei paesi della riviera e delle valli più vi

cine a Genova per le questue, che dopo la stagione della vendemmia, per 

tutto ottobre, sino a S. Martino, a mezzo novembre, si vanno facendo a suf
fragio dei defunti.

Quante volte nelle nostre passeggiate su quel di Sestri e di Polcevera, 

non ie abbiamo noi presenziate ! Quante volte quei canti flebili a cui si ac
cordava il suono di qualche violino, echeggiami pel buio della sera, e nei 

quali si associano tanti pietosi pensieri verso i trapassati, non ci commossero !

Negli atti del Notaio Giannino de Pedrono (%eg. I, Parte II, pag. /, 

Arch. di St. in Genovii) trovo che il 12 Gennaio del 1253 prete Lorenzino, 

rettore della chiesa di S. Maria di Paveto in Polcevera, dava in affitto la chie

sa con tutti i beni mobili ed immobili exceptis dacitis que prestantur per ho
mines Paverii prò cantariciis.

A Sampierdarena nella chiesa della Cella il Giovedì Santo esponevansi 

sull’orchestra alcuni fantocci vestiti, raffiguranti personaggi della Passione e 

intorno ad essi cantavansi le Cantegóe de Cenando ossia i canti della Coena 

Domini (A. Ferretto. Le Rappresentazioni Sacre in Chiavari e %apaldo, Geno
va Tip. Sordo-Mut 1898. p: 31.
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C D L X X X V .  — 29 a p r i le  — Oberto Pallavicini, marchese, 
alla presenza di Lanfranco da Pontremoli, fa testamento. Istituisce 

eredi il figlio Manfredino e le figlie Giovanna, Margherita, Isabella 

e Maria, moglie del conte Guido da Romena, e li raccomanda al 

braccio e alla potenza dei cardinali Ottaviano Ubaldini da Firenze 

e Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna, (1) nonché ai conti Guido 
Novello  e Guido da Romena, a Isnardo e Alberto dei marchesi 

Malaspina, a Boso da Dovara, ad Alberto, Giacomo e Nicolò Fie

schi e altri conti di Lavagna.

Nella rocca di Cisalecchio.

Λ 'ffò, Storia della Città di Tarma, Tom. I l i ,  p. 406.

C D L X X V I .  — 5 e 9 m a g g io  —  Riccardo di Raimondo Ca- 

nessa da Rapallo prega Vivaldo Scarsella e Nicolò, suo fi

glio, notari, di presentarsi al cospetto di Gualtiero da Vezzano, 

arcivescovo di Genova, a prestare idonea cauzione, onde possa es

sere richiamato dal bando. — I lucchesi Tancleo e Simonetto de 

Bianco dichiarano di aver comprato da Bando da Pisa e da altri 

una quantità di formaggio di Torres.
In Genova presso il palazzo arcivescovile, e sotto l’ embolo della 

casa di Bovarello Grimaldi e consorti, dove è la gabella della carne 

e del formaggio. (2 atti)

Not. Ursone de Sigestro, T^eg. I, Tarte II , pp. i88v, e 189.

C D L X X V I I .  — 10  m a g g io  — Bartolomeo da Lucca di

chiara che comprò per Bonagiunta Gambaldo 122 ligati di for- 

magio di Torres del peso di 50 cantari e 9 rotuli e da Oberto 

de Begali 72 ligati dii peso di 29 cantari e da Gentile da Firenze

(1) Il 13 febbraio del 1264 iacea pure testamento Azzone VII. marchese 

d’Este e d’Ancona. Istituiva erede il nipote OWzzo nato da suo figlio R i 

naldo. Lasciava a Cubitosa sua figlia L. 4600 di Ferrara, che le assegnò in 
dote quando la collocò in moglie a Isnardo dei marchesi Malaspina, e rac

comandava l’erede suo, il biondo Obi^o alla guardia e protezione del card. 

Ottobono Fieschi. [Muratori, Antichità Estensi, Voi. II, p. 19)·
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tanto per rotuli 20. — Enrico Ugolini da Firenze dichiara che 

comprò da Giudice de Meliore 2 125  pel'i di coniglio e 3000 ven

tresche di coniglio.

In Genova sotto l’ embolo dei Grimaldi. (2 atti)

‘K .ot. c. s„ p. 189.

C D L X X V I I I .  —  10  m a g g i o  —  Giovanni da Sestri Levante 
compra da Micheluccio de Micheli d’ Arezzo, procuratore del fra

tello Giovannino, tanti arazzi per L. 6. —  Ughetto di Alberto 

Longo da Chiavari e parecchi altri chiavaresi promettono a Bar

tolomeo Feci da Lucca d’ imbarcare sulla lor nave 85 cantari di 

formaggio, che porteranno a Modrone.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, %.eg. I l i ,  p. 1.

C D L X X I X .  — 15  m a g g io  —  Armanaccio de Nasso, Guiber- 

tino Pelegri, Giacopino de Boiardo, Lanfranchino Becheno, tutti 

di Sestri Levante, costituiscono procuratore Parentino de Bona- 
vita col mandato di presentarsi a Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, il quale insieme al custode dei P. P. Minori e 

al priore dei P. P. Predicatori faccia far la pace con quelle pei- 

sone, per le quali furono banditi.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 4v.

C D L X X X .  — 15  e 16  m a g g io  —  Giacomo Stefani e Puccio 

Magni da Lucca dichiarano di aver comprato da Giacomo Piola 
da Varazze 247 ligati di formaggio di Torres del peso di 103 can
tari e 87 rotuli. — Nicùlò Fieschi dei conti di Lavagna dà in feudo 

a Guidone de Oliva da Polverara tutto quello, che possedeva il 

padre di Fazio e Vivaldo de Amelia, vassalli di detto conte, colla 

condizione di dargli annualmente uno staio di grano, secondo la 

misura di Spezia e di Carpena.
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In Genova sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi e
111 Carpena, nel castello, dove si amministra la. giustizia. (2 atti)

cN*ot. Ursom  de Sigeslro, Tleg. I, Tarle II, p■ 1^9, e Pergamena in Paesi, 

M ano V, Arch. di St. in Gen.

C D L X X X I .  —  19  m a g g io  — Bernardo de Viglaca e Ber

nardo de Valuri, entrambi de Limone di Catalogna, vendono a Ge

rardo Pentenario del qm. Savino da Pisa tutte le stelle di legno 
di bosso, che hanno in Pisa nella bottega di Genovese CaLerario 

del qm. Lanfranco, cittadino pisano. — Bonella degli Asini da 

Firenze, procuratore e socio di Neri di Lazario Canzellerii e di 

Baldo del qm. Lamberto Bonaguisa, dichiara che nel mese di ott. 

del 1268  Albizzo Forese, altro socio, ricevette in Marsiglia da 

Cresio de Zerli da Como L. 300 di tornesi di Tours, onde gli 

darà L . 450 di genovini in Genova 0 Firenze.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. G iovanni de Corsio, Reg. I l i ,  pp. ryv., e 63V.

C D L X X X I I .  — 1 g iu g n o  — Carlo I re di Sicilia, vicario della 

chiesa in Toscana, scrive ai secreti, ai baiuli, ai maestri razionarli 

e altri ufficiali del regno, di far restituire a Ottobono Fieschi dei 

conti di Lavagna, card. diac. del tit. di S. Adriano, 0 a Bonanno, 
suo procurator generale nel regno di Sicilia, i beni del qm. Pier 

delle V igne (1), che furono da altri ingiustamente occupati.

Nell’ assedio di Lucera.

G. del Giudice, Cod. D ip i del 7legno di Carlo I  e l i  d'Angiò, Voi. I I , 

Tu r te I ,  p. 237 nota.

C D L X X X I I I .  — 3 e 7 g iugno — I canonici della cattedrale 

di Genova dichiarano che osserveranno la sentenza, che pionun 

cierà Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, a 1 iguaido 

dell’ elezione dei massari della cattedrale. — Guglielmo, vescovo

',!) Cfr. il N. CD XX XIV.
1 ?

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



194 Anno 1269

di Lu m , emana alcune costituzioni e ordinamenti per l’ arte dei 

beccai di Sarzana.
In Genova nel chiostro, e in Sarzana nel castello, a rogito 

del Notaio Engherano di Parente del castello di Sarzana. (2 atti)

Codice P. A. t T . B p p .  15 2  e 47V., Arch. capitolare della Cattedrale di 

Genova, Codice Telavicino, p. ioS, Arch. capitolare di Sarzana.

C D L X X X I V .  — 8 giugno — Giovannino de Marini e C or

rado Panzano, alla presenza di Ottolino Vicecomite e di Guglielmo 

de T u rr i ,  lucchese, noleggiano agli ambasciatori di Ludovico, re 

di Francia, la lor nave chiamata Bonaventura, che è nello scaro 
di Varazze, a patto che si debba trovare prima dell’ 8 maggio in 

Acquemorte.
In Genova nella casa di detto della Torre, a rogito del Not. 

Leonino da Sestri.

L . T. Belgrano, Documenti inediti riguardanti le due crociate di S. Ludo

vico IX , p. 3 1 1 .

C D L X X X V .  —  14 e 15 giugno -  Oberto Purpurerio da Ca
stello ed Enrico da Rapallo,cin traco del Comune di Genova, com

prano da Tingo, figlio di Gino da Firenze tanta merce per L. 22

—  Lanfranchino Rosso da Lucca compra dai genovesi Guglielmo 

Malfarne e Andrea Cibo tanti tovaglioli di seta per L. 20.
In Genova presso la casa, dove abita Lanfranco, tornatore, e 

presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. I l i ,  pp. 89 e 89V.

C D L X X X V I .  — 25 giugno ■— Ansaldo Falamonica, capitano 

della riviera di ponente, d’ordine di Bonifazio de Canossa da Reg 
gio, podestà di Genova, alla presenza di Lanfranco, vescovo di 

Albenga, di Bonifazio Sibono, giudice del vescovo, di Bonac- 

corso da Montogio, podestà di Andora, di Leone dei marchesi di 

Gavi, podestà di Diano, di Anseimo Melanense da Silvano e di
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Guglielmo prevosto di S. Maria di Albenga, (r) per riverenza di Car
lo I d’ Angiò, re di Sicilia e vicario della chiesa in Toscana, immette 

Raimondo de Tauro, senescalco di detto re in Lombardia, nel 
possesso dei castelli del Maro, Cunio, Lucinasco e Lavina,.dei 
luoghi di Aurigo, Caseno, Arzeno e Caravonica, intorno a che il 
predetto Raimondo e G. de Agonesa, senescalco del re in Pro

venza, inviarono lettere al Comune di Genova, con riserva però 

che detto possesso non sia di pregiudizio al genovese Comune, 
ferme rimanendo k  convenzioni, esistenti fra il detto Comune, il 

re e la qm. Beatrice contessa di Provenza. (2)

Nel castello del Maro, a rogito del Not. Ogerio da S. T o m 
maso.

Pergamena in Materie Politiche, Μα\\ο V, Arch. di St. in Gen.

C D L X X X V I I .  —  30 giugno — Carlo I d’ Angiò, re di S i
cilia, vicario generale in Toscana, ringrazia gli uomini di Nizza 

per i servizii prestatigli e loro concede di valersi in Sicilia degli 

stessi privilegi e delle stesse libertà, che godono i Genovesi.
Nell’ assedio di Lucera.

Gioffredo, Storia delle Alpi Marittime, p. 620.

C D L X X X V I I I .  — 2 luglio — Segna, figlio ed erede del qm. 
Rustico Cantore da Firenze a nome suo e a nome dei fratelli 

Lapo, Arriguccio, Berto e Caruccio, alla presenza di Lamberto,

(1) Il 3 novembre del 1254 i fratelli Enrico e Pietro di Negro ringrazia
vano l’ arciprete di Toirano, canonico di Albenga, per l’ elezione del loro fra

tello frate Lanfranco dell’ ordine dei Minori a vescovo di Albenga. Erano 

figli di Ansaldo e di Beatrice di Negro ed aveano altri fratelli, Giacomino, 

Inghetto, Pastone, Nicolò, Bonifazio e Simonetto, Il 18 luglio del 1254 E n 

rico di Negro costituiva procuratore Giovanni Turdo col mandato di chie

dere a Bertoldo marchese di Hoembor, baiulo e vicario generale del regno 

di Sicilia per il re Corrado il feudo annuo di 90 onze concesso dall’ impera

tore Federico II. (No!. Antonino de Quarto, Reg. I, pp. 4, 31V.,  34V., 36 e 37, 
Arch. di St in Gen.).

(2) Furono stipulate il 21 luglio 1262 (Liber Iurium, Tom. 1, col. 1402).
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figlio di Giacomo de Avizo e di Cambio Cambi, fiorentini, ri

ceve da Dino del qm. Rodolfino d’ Agnoli da Firenze L . 108 di 

moneta pisana, che Maceo del qm. Neri de Resa dovea dare al 

predetto Rustico, onde vi è sentenza, pronunciata il 27 giugno 

126 7  dagli arbitri Aldebrando Beleneti e Cavalcante Albonoti 111 

atti del Not. Rainieri. — Fantolino del qm. Cantore, Berto del 

qm. Rustico Cantore (1) e Rustico detto Russo del qm. Meliore, 

tanto a nome loro quanto a nome di Guiberto, figlio di Cantore, 

tutti cittadini di Firenze vendono a Galoppino da Varazze, notaio, 

stipulante a nome di Lanfranco Malocello, (2) la quarta parte d un 

palazzo con una corte, posta in Firenze nel popolo di S. Michele 

Bertelde.
In Genova presso la stazione dei Fornari, e in Firenze, a ro

gito del Not. Uguizzone Rogerii.

Nat. Giovanni de Corsio, ‘K.eo. IH , p. 9 1,«  Not. Simone Vataccio, Reg. I l i , 

Parte 1, p. 27, Arcb. di St. in Gen.

C D L X X X I X .  —  8 luglio — Bonifazio da Canossa da Reggio 

podestà di Genova, volendo osservare una promessa, fatta il 25 

genn. del 1267 da Giacomino de Palude da Pisa, podestà di Ge

nova, alla presenza di Giacomo Osbergero e Lanfranco Banchieio, 

cancellieri del Comune di Genova, promuove Aldighiero Visdo- 

mini da Cornilia al posto di notaio tra i 200 notari del Comune, 
e ordina che il suo nome sia registrato nella matricola notarile.

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

Alessandro de Morrona, “Pisa Illustrata, Voi. 1, pp. 493 t 494-

(1) Cfr. il N. L IX . — II 23 giugno del 1251 i fratelli Guiberto e Rustico 

Cantore di Firenze, a nome di Doto figlio di Ranuccino della Pressa e di 

Giacomo, altro loro fratello, ricevono da Ansaldo del Molo L. 127 e s. 10 

di genovini, onde promettono dare in Roma L. 1 17  e s. 14 di moneta del 

senato di Roma (Not. Paìodino da Sestri, %.ίζ· 1, Parte I, p. 192V., Arch. di 

in Gen.). Il 23 sett. del 1253 Bono de Clarito da Firenze riceve da Guiberto 
Cantore da Firenze, procuratore dei socii Fantolino e Bonafede, tanti panni 

tele, cappucci e lino per L. 1291 , che porta in Tunisi (Not. Giberto da Nervi, 

Reg. I, p. 82, Arch. c. s.).

(2) Cfr. la nota, apposta al Doc. LIX.
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C D X C . — 8 e 9 luglio —  Alberto Albizzi, Bonizzo Aldo- 
brandini e Bonaccorso Pitti, fiorentini, dichiarano di aver venduto 
a Beto da Firenze 21 cantari di filo filato per L. 3 15  di genovini, 

in ragione di L. per 15  cantaro. — Oberto figlio del qm. Rainerio 

Bonavolia, procuratore dei fratelli Grazia e Micheluccio d’ Arezzo, 
annulla un atto del 18 gen. 1268, con che essi presero in loca
zione una casa nella contrada di S. Giorgio con caldaie e tine.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsie, Reg. I l i ,  pp. 92 e 101.

C D X C I .  — 12 luglio —  Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vi
cario della chiesa in Toscana, scrive ai suoi fedeli di aver dato 
piena facoltà al vescovo di Alba, al senescalco di Lombardia, a 

Fulcone Arduino, suo giudice maggiore in Provenza, e a Giovanni 

de Mafleto di far pace coi figli di Giacomo del Carretto, marchese 
di Savona, per le offese, che essi e la loro madre fecero pubbli

camente agli uomini delle loro terre, durante il passagio di Cor- 
radino.

Nell’ assedio di Lucera.

G. del Giudice, Codice Diplom. etc., Voi. II, Parie I , />. 145 nota.

CDXCII. — 17 e 30 luglio — Nicolino figlio di Levantino 

da Passano, podestà di Levanto, certifica che fra un mese darà al 

sensale Giunta Meliori da Firenze 40 s. e 6 den., come tassa per 

la colletta del formaggio, imposta nella podesteria di Levanto, e 

della quale detto Giunta è collettore. — Bonizzo Aldobrandini da 

Firenze scrive agli amici Guglielmo de S. Gilio e Rota Mannelli (1) 

di aver eletto suoi procuratori Marco da Neri e Ugone de Gui-

(1) Parte dei Mannelli del Sesto di Oltrarno uscirono da Firenze dopo la 
battaglia di Montaperti (4 sett. 1260), (F. ‘Bonaini, Della parte guelfa in F i

renze, in Giorn. Slor. degli Archivi Toscani, Voi. II, p. 264). Per la famiglia 

Mannelli cfr. pure la bellissima Monografia « Una vendetta in Firenze » del 

Prof. Isidoro del Lungo, inserita nel Volume « Dal Secolo e dal Poema di 

Dante, Bologna, 1S98. »
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done Rinaldi, borgesi di Palermo, per acquistar le sue merci e ciò 

che a suo nome posseggono i fiorentini Ugone Advocati, Albeito 

de Bosco e Dino d’ Agnoli.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Not. G iovanni de Corsio, T^eg. I l i ,  pp. 109 e 15 5v.

C D X C I I I .  — 30 luglio e 2 agosto —  Rufino de Oglono (1) 
cede a Bartolomeo de Arnoldo da Cremona ogni diritto, che gli 

compete verso gli eredi del qm. Guasco da Firenze, coll autouz- 
zazione di Giacomo Mangiano, console di giustizia per i cittadini 

e forestieri. — Mainetto del qm. Lanfranco Marci, abitante in Ge

nova, riceve dal lucchese Bonaventura Lamberti una quantità di 

cappelli per acqua, che promette di portare in Sicilia.
In Genova presso la casa di Enrico Banchiere e sodi, dove abita 

il console di giustizia, e presso la stazione dei Fornari.

'Χ,οί. Gioachino N epitella , Reg. 1, p. 195, e Not. G. de Corsio, % βξ· IH* 

P · I 57v ·

C D X C I V .  — 3 e 6 agosto — Sanguineo del qm. Simone de 

V ico da Pisa riceve in custodia da Gualtiero del qm. Sigerò da 

Volterra L . 50, che sono di Bernardo Spaerio, borghese di Sas

sari, e che restituirà a qualsiasi richiesta. — Prete Alberto da P011- 

tremoli, prevosto, Lorenzo e Anseimo, canonici di S. Donato in 

Genova (2) ricevono da Enrico Balbo, tutore degli eredi della qm. 

Simona Banchiere L. 5, lasciate alla chiesa da detta Simona nel 

suo testamento del 31  marzo 1269, a rogito del Not. Nicolò 

Framba-

(1) Rufino de Oglono d’ Alessandria era in quest’ anno il console di giù 

stizia per la città, come risulta da un atto del 12 febb. 1269 (Noi. Vivaldo 

de Porta , Reg. I, p. 3SV., Arch. di St. in Gen.). Il 13 luglio del 1271 è v 'ca 

rio del podestà (Poch, Miscellanea di Stor. Lig. Vo.'. V, p. 4 3/, M . S. alla 

‘B ibl. Civico-Tìerio).
(2) Gli stessi insieme col canonico Guglielmo Pandicampo il i)  ag· dello 

stesso anno eleggono un procuratore (Μηχίο, La Prepositura di S. Donato. 

M. S. alla ‘Bibl. Civico-Tìerio in Gen.).
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In Genova presso la stazione dei Fornari, e nella chiesa di S. 

Donato. (2 atti)

Not. G. de Corsio, Reg. I l i , p. 159, e Not. G. Nepitella, Reg. I, p. 201.

C D X C V .  —  9 agosto — Recordato da Lucca e Benvenuto 
Caxaelo , figlio di Paganello da Lucca, dichiarano di aver comprato 

parecchie partite di formaggio di Parma, Torres e Cagliari e di 

aver pagato i diritti della gabella.
In Genova sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi e 

consorti, dove è la gabella della carne e del formaggio. (3 atti)

Not. Ursone de Sigestro, Reg. I, Parte II, p. 192V.

C D X C V I .  — 10 agosto —  Giacomo di Pietro de Comiturso 

d’ Amalfi e Marino da S. Stefano, drappieri, ricevono da Giacomo 
Filatore una quantità di merce, rimasta in un panfilo, sul quale 
essi venivano dalla Provenza con parecchi Amalfitani, i quali fu

rono fatti scendere dal detto panfilo e trasportati altrove dagli uo

mini di Piombino.
In Genova nella casa, dove si riscuote il pedaggio di Porto- 

venere.

Not. Giovanni de Corsio, Reg. III , p. 161.

C D X C V I I .  — 12 agosto —  Giovanni de Mafleto, consigliere 

e famigliare di Carlo I d’ Angiò e Ansaldo Lavandario, ambascia- 

tori del predetto re da una parte e Maestro Alberto da Casale, 

cancelliere del Comune genovese dall’ altra, eletto sindaco e pro

curatore dal podestà Bonifazio de Canossa, dal consiglio e da sei 

uomini per ciascuna Compagna, stipulano un trattato di pace. Sa

ranno espulsi da Genova tutti i Pisani e Senesi, eccettuati i guelfi ( 1 )

(1) Per i guelfi di Siena, Roma e Firenze avea pensato Carlo d’ Angiò fin 

dal luglio-agosto del 1265, accordando loro lettere di sicurtà, onde potessero 

liberamente andare per i suoi domini (G. del Giudice, l. c., Voi. I, p. 33). 

Siena però nel 1270 passò a parte guelfa, cominciando allora la sua deca

denza politica. (Lodovico SdeKaver, Il Constituto del Comune di Siena del- 

l'vntio 126 2 , p. CV, Milano 1897).
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che sono fuori di Siena, ed espulsi tutti i ghibellini di Toscana 

e i banditi dalle terre del re; nessun Genovese porterà merci in 

Pisa e Siena e non navigherà con Pisani e Senesi, eccezion fatta 

oltre Ai alta verso Oriente, Spagna, Garbo e Barberia. Il re resti
tuirà al Comune di Genova i luoghi occupati dal senescalco di 

Lombardia, purché non appartengano ai conti di Ventimiglia e a 

Manfredo del Carretto. I Genovesi armeranno per il re 10  ga

lee etc.
In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia del po

destà. (1)

Atto inserito in una pergamena del 4 gen. /270, 'Materie Toliticlie, 'Masxo V, 

Arch. di St. in Gen.

C D X C V I I I .  — 14 agosto — Bonifazio di Canossa, podestà 

di Genova, scrive a Tancredo de Scarlino, podestà di M a ssa ,  che, 

essendo stato scarcerato ad istanza dei Genovesi, il massese Bo

naventura, il Comune di Genova rinunzia a qualsiasi danno rice
vuto, e delibera che fra un Comune e l’altro si rilascino le rap

presaglie.

Da Genova.

Spoglio di Tergamene, Voi. X X IX , Città di Massa, M. S. all’ Arch. di St. 

in Firenze. (2)

C D X C I X .  — 21 agosto — Giacomino Tagliavacche, notaio 

e procuratore di Guglielmo, vescovo di Luni, alla presenza di Mo-

(1)... Itevi in eodem anno (i2Ó<)) ad ili. regem Karulum Sicilie missi fuerunt 

ex parie Comunis lanue legati pro convencione communicanda inter ipsum re

gem et comune lanue et post eadem de causa idem rex suos legatos ad civitatem 

lanue transmisit cum quibus comune lanue conventiones fecit atque firmavit...

(P e rli, l. c., p. 264). Per Γ indirizzo della politica genovese in questi tempi 

cfr. il Merkel, La Dominazione di Carlo I d’ Angiò in Piemonte e in Lom

bardia, l. c., p. joS.
(2) Il documento è riferito col nome errato del podestà Bonifacio Cunetta 

e colla data pure sbagliata del 1259.
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ruello Malaspina, vicario in Lunigiana, protesta contro Guglielmina 
del Castello di Sarzana.

In Sarzana nel castello, a rogito del Not. Alioto Maroncino da 
Lucca.

Codice Pelavicino, p. 2 19V., Arch, Cap. di Sarzana.

D. —  28 agosto — I fiorentini Azario, tintore, e Bruno de
gli Asini, sensale, alla presenza di Asperuccio da Firenze, sensale, 
comprano da Pico figlio di Maestro Biagio d’ Arezzo, procuratore 

del socio Toscanino, tanto guado per L. 10. —  Giovanni de 
Barca da Piombino, Orbetello Guastapane, Cresio de Casizano, 
Martino de Gazio, Soldanello Biancamano, tutti di Corsica, B o- 

ceto de Moriano, Leone Gerì, Rainerio Verdiani e Maestro Osto 

da Pistoia, scrivono a Bonaccorso Grifo e Andrea Granci, ban
chieri in Pisa, di consegnare L. 49 di moneta pisana a Gano o 

a Bandino, figli di Gerardo da Firenze, teste liberati dalle carceri 
di Genova, e promettono di restituile, essendo presenti Bulgarino 
e Morando Cappellerio, pisani. — I primi cinque ricevono da 

Tingo Gini da Firenze L. 25 di moneta pisana, che restituiranno 

fra 15  giorni.

In Genova presso la stazione dei Fornari, e nella casa di Oberto 

da Rapallo, abitata da detti corsi. (3 atti)

Not. Giovanni de Corsio, %eg. I l i ,  pp. 172, 172V. e 174V.

DI. — 29 agosto — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vicario 

della chiesa in Toscana, dà contezza a Tommaso, marchese di 

Saluzzo, della vittoria ottenuta sopra i Saraceni di Lucera. (1) Si 

prepari a muovere guerra ai del Carretto, marchesi di Savona, 

ai marchesi di Clavesana, contro quelli della valle d’ Aroscia e di 

Vigone e contro gli altri collegati, che nel permettere il passaggio 

di Corradino, aveano trascurato i suoi comandi. Si metta in or-

(1) Saraceni propter penuriam victualium... die 27 Augusti anni presentis 

(1269) cum civitate ipsorum dicto regi reddiderunt (Perii, l. C., p. 264).
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dine d’ armi e di cavalli per congiungersi ai balestrieri e alle sol

datesche, che quanto prima di Provenza fari venire in Lombardia.
Da...

Gioffredo, Storia delie A lp i M aritime, p. 617.

D II. —  3, 5 e 6 settembre —  Giono Scellini da Firenze ri

ceve da Pietro Bonvassallo da Milano L. 25 in acconto di L . /0, 

dovutegli dal socio Antonio de Rindo da Milano. —  Bocca, figlio 

di Guglielmo Ugolini da Firenze, procuratore di Isacco, figlio del 

suo socio Pagano, proroga una società commerciale, contratta con 

Ceco Belioti da Firenze. — Dato del qm. Giovanni da Monte

pulciano riceve da Tiberto Lombardi da Pistoia, procuratore di 

Paolino, suo figlio, e di Filippo, suo socio, tanta merce per L. 40, 

che darà fra un mese.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (3 atti)

Not. Giovanni de Corsio, ‘K.eg. I l i ,  pp. i8ov. e 182V.

D III .  —  7 settembre — Giovanni Rainerii d'Arezzo costi

tuisce procuratore Γ aretino Bonaventura Rainaldi col mandato di 

chiedere a Guido de Ursello, ammiraglio di una galea, detta C a

talana , che ora è presso Pisa, 59 sacchi di guado del peso di 

1800 cantari, che i marinai di detta galea presso Livorno tolseio 

da una barca genovese, patronizzata da Giacomo Croce da Quinto 

e Daniele di Albaro. — Nese di Giacomo Detefeci da Firenze 

costituisce procuratore Balduino Spigliati da Firenze.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. t. s., pp. J8 3 V . ,  184V .

D IV .  —  10 , 16  e 19  se ttem b re  — Tingo Gini da Firenze 

costituisce procuratore Ugone Advocati da Firenze. — Francesco 

de S. Siro, drappiere, compra da Ugolino Faitinelli e Cedo Bar· 

leti da Lucca tanti panni per L. 120. — Giacomo de Francesco 

da Lucca, e Salvo, tintore in Genova a S. Stefano, comprano da
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Masuccio Leoni d’ Arezzo, procuratore e socio di Mainetto Amici 

d’ Arezzo, tanto guado per L. 9 e s. 5.
In Genova c. s. (3 atti)

Noi. c. s. pp. i 8j v ., 192 e 198.

D V . —  25 e 26 settembre — Belondi Cambi da Firenze ri
ceve da Alberto, figlio di Alberico de Bosco tanti genovini, onde 
prima dell’ ottobre darà L. 4 / ^  di bolognini. — Rogerio Becca- 
fava da Lucca dichiara che nella gabella della carne e del formag
gio pagò i diriti di 91 ligati di formaggio parmigiano del peso di 

38 cantari e 77 rotuli in ragione di soldi 3 per cantaro.
In Genova c. s., e sotto l’ embolo della casa di Bovarello Gri

maldi.

Not. c. s., p. 198, e Notari Ignoti, Reg. VI, Sala η4, Arch. di Si. in Gen.

D V I. — i2 , 14 e 16 ottobre — Francesco Ranucci da C o r

neto, procuratore di Acconcio Passanante, riceve da Obertino de 
Bonavere d ’ Arezzo L . 50 di genovini, onde in Viterbo darà a 

lui od agli aretini Bonrestauro de Detesalve 0 a Puccio di Ser 

Arigezio o a Petruccio di Ser Gerì 0 a Dino de Enringaccio, una 

partita di fiorini. — Giovannina del qm. Guglielmo de Chieri si 

accorda per 4 anni col fiorentino Bruno degli Asini, sensale, che 

promette darle 30 s. alla fine d’ ogni anno. —  Giacomo e France

scan o  medico d’ Arezzo, fratelli, e maestro Grazia medico d’ Arezzo 
comprano da Giacomo Leonardi, mercante in Pisa, tanti canavacci 

bianchi per L. 27.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (3 atti)

Not. Giovanni de Corsio, %eg. I l i ,  pp. 2 1 1 ,  21 iv., e 214V.

D V II .  —  19  ottobre e 3 novembre —  Bene de Quinque 

da Lucca dichiara die nella gabella della carne e del formaggio pagò 

i diritti di 384 ligati di formaggio di Torres, del peso di 1 7 1  can

tari e 50 rotuli, in ragione di s. 3 e '/, denaro per ogni cantaro.

—  Negozante da Lucca, procuratore di Pietro Speciarii da Lucca, 

paga la gabella di 338 ligati di formaggio di Torres.
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In Genova sotto l’ embolo della casa di Bovarello Grimaldi. 
(2 atti)

N otari Ignoti, %eg. VI, Saia 74, *Arch. di St. in Gen·

D V II I .  — 5 novembre —  Guglielmo, vescovo di Limi, con

ferma gli Statuti del borgo di Sarzana.

Nel castello di Sarzana nella camera episcopale.

Codice Palavicino, p. 64, Arch. Cap. di Sarzana; Giovanni Sforma, ‘Biblio

grafia Storica della Lunigiana in Atti e Meni, delle R. R. Dep. di Stor. ‘Patr. 

per le Trovincie Modenesi e ‘Parmensi, Voi. V, p. 329.

DIX. — 12 novembre — Manetta, moglie di Buongiovanni 

Gambaldo da Lucca, (1) fa testamento. Vuole essere sepolta nella 

chiesa dei P. P. Predicatori di Genova. Benefica le chiese di 

S. Giorgio e S. Francesco di Castelletto e quasi tutti gli ospedali 

di Genova. Lascia s. 4 per voto, fatto alla chiesa di S. Croce di 

Moneglia, s. 4 a quella di S Nicolò di Capodimonte e s. 6  per 

comperare un voto, rappresentante un bambino, da offrire alla 

chiesa di S. Desiderio di Bavari. Lascia s. 20 alle suore di Fas- 

solo per leggere, durante Γ anno, la leggenda di S. Brandano. N o

mina eredi i figliuoli suoi Guglielmo, Obertino, Nicoloso e Ca- 

reta ed esecutori testamentarii Tommaso Camillae Lamberto Rosso 

da Lucca.

In Genova nella casa di detta testatrice.

Not. Giovanni de Corsio, %eg. I l i ,  p. 224V.

DX. — 11 dicembre — Frate Simone, vescovo di Alba, Gual

tiero della Rocca, siniscalco di Lombardia, e maestro Giovanni de 

Mafleto, avendo ottenuta licenza da Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, per lettera del 12 luglio, stipulano una

(1) L ’ i i  maggio del 1262 il Gambaldo costituiva un procuratore col man

dato di presentarsi al cospetto del vescovo di Lucca, all’ esame del quale 

era stata affidata la lite di divorzio, vertente colla moglie Bencivegna figlia 

di Aiuto Calcagnino (Notari Ignoti, Reg. D C X X I, Arch. di St. in Gen.)
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tregua cogli ambasciatori del Comune di Asti, durevole tre anni, 

comprendendo in essa i figli del qm. Giacomo del Carretto e Man
fredo del Carretto.

In Alba nell’ ospizio del vescovo.

Quintino Sella, Codex Astensis, Voi. I l i ,  pp. 1 116. 1726.

D X I. —  14 dicembre — Isnardo del qm. Opizzone Malaspina 

dichiara dover dare L. 400 di genovini a Rollandino del qm. Pa
rente de Giovagallo.

In... a rogito del Not. Viviano.

Spoglio d i Tergamene, Spedale di Altopascio, Voi. 47, M . S., a ll' Arch. di St. 
in Firenze.

D X II .  — 29 dicembre — Pietro, vetraio, e la moglie Mar· 

glietita, ricevono da Bernardo Manfredi da Firenze L. 8, che re

stituiranno fra due mesi.

In Genova nella casa di Giacomo Fornari.

Not. Filippo de Saulo, T^eg. I, p. 22V., ^Arch. rii St. in Gen.

D X III .  — 3 1  dicembre — Normandino dei Bernarducci da 

Lucca, vicario in Lunigiana, alla presenza di Guido dei Mazzi del 

qm. Giacomo da Firenze e di Giovanni Sermichella da Lucca, esa
mina i testimonii nella lite, vertente tra il vescovo di Luni e il 

Comune di Marciasio.

In Sarzana, a rogito del Not. Baldinotto Caldovillano di Portico, 
cittadino lucchese.

Codice Telavicino, p. 3 74, l. c.

D X I V .  —  « 1269... — Isnardo del qm. Opizzino dei Marchesi 

Malaspina stipula convenzione con i nobili di Fosdinovo intorno 
alla cessione del paese e alla custodia della torricella, prima di an

dare in Corsica con più di 600 uomini d’ arme richiestovi dai capi 

dell’ isola ove appena giunto accolto fu onorevolmente e signore 

acclamato del paese ».

In...
r

G eri ni, Memorie Storiche della Lunigiana, Voi. II, p. 304.
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D X V .  — « 1269... Eodem anno existente potestate Lucensi domino 

Nicolao de Bachelleriis (1) Lucenses iverunt ad devastandum Massam 

del i\Carchese quia receptavit gentem Corradini et destruxerunt arcem 

et redegerunt castrum ad vallem ». (2)

Ptolomaei Lucensis, 7. c., ρ. 84.

D X V I .  * 1269... Item iti eodem anno vir nobilis Isnardus mar
chio Malaspine ad requisitionem quorumdam virorum nobilium de 

Corsica iti ipsam insulam ascendit cum honorabili societate militum 

et peditum, qui fuerunt numero sexcenti vel circa. »

T erti, 1. c., p. 263.

(1) Nicolò dei Baccellieri da Bologna, potestà di Lucca per Carlo I d’ An- 

giò, re di Sicilia. (Inventario del Archivio di St. in Lucca, Voi. I I , p. 310).

(2) L ’ annalista genovese racconta die Lucani castrum Masse marchionum de 

Massa diti per eos obsessum ceperunt turres et castrum arce dicti loci atque me

nta eiusdem funditus dirruerunt (Pertz, 1. c., p. 265).
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D X V I I .  — 4 gennaio — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia e vi
cario della chiesa in Toscana, alla presenza di Nicoloso Guercio, 

e di Castellino de Castello, ambasciatori di Bonifazio de Canossa, 
podestà, e del Comune di Genova, approva il trattato del 12  ag. 

*269, (1) prorogandone la validità ad un quinquennio.
Da Napoli.

Materie ‘Politiche, Ma\\o V, Arch. di St. in Gen.

D X V I I I .  —  5 gennaio — Ravascherio de Vigliano da Vezi- 

gna del qm. Aldebrando da Carpena, a nome dei fratelli Alberghino 

e Fidanzino, promette a Viviano del qm. Vito de Cassanegia del 
distretto di Carpena che, quando paghi ad essi una pensione an

nua, lo proscioglieranno da qualsiasi omaggio et villanatica condi

cione, essendo di essi homo et villanus.
In Corvara.

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 176, «.Arch. c. s.

(1) Cfr. il CDXCVII.
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D X I X .  —  15  gennaio —  Bonifazio de Canossa da Reggio, 

podestà di Genova, sentito il parere dei giurisperiti Oberto Pasio, 

U go e Albertino Fieschi, Raimondo de Casali. Gallico da Porto- 

venere, Simone Tartaro, Nicolò Guercio e Marino da Voltaggio, 

annulla un ordine del 19 ag. 1269, dato agli uomini di Celle, Al· 

bissola, Finale, Alassio, S. Remo, S. Stefano, Bergeggi, Preda, 

Spotorno, Borzoli, Castellaro, Ceriale e Arnasco di venire in Ge

nova per prestare sicurtà in L. 300, obbligandosi a non caricar 
sale nel loro territorio, se non quello, estratto d a l l a  gabella di Ge

nova.

In Genova nel palazzo dei Doria, ove è la curia del podestà.

Pergamene di Finale, Μαχχο j 78 C, Arch. c. s.

D X X .  —  26 gennaio — Bonifazio da Montelungo compra da 

Dolce Sabolini da Lucca, procuratore di Oberto Usaldini, tre 

pezze di panno de Ipra per L . 41 e s. 2. — Egidio da Voghera 

promette a Opizzino, figlio del qm. Rosso dei Signori da Passano, 

che Pietrino del qm. Daniele Doria, il quale sarà podestà di Cor

vara colla decorrenza del i° maggio, costituirà scrivano dei con

soli di Framura Armanno figlio del qm. Corrado dei Signori da 

Passano.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, ove sta 

il notaio Angelino da Sestri Levante. (2 atti)

'NsOtari Ignoti, Reg. II, Sala 74, Arch. c. s.

D X X I .  — 27 e 29 gennaio —  I fratelli Aldobrandino e O t 

taviano dei Donati da Firenze, alla presenza di Giacomo Bonaven

tura da Siena, ricevono da Pietrino, figlio di Ansaldo Purpurerio 

di S Matteo, tanti genovini, onde in Messina gli daranno 200 onze 

d’ oro. —  Daniele del qm. Percivalle Doria vende a Tanno de 

Festo da Vernazz.i ogni diritto, che gli compete su Mixoto da 

Vernazza.

In Genova, c. s. (2 attiJ
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D X X I I .  7 e 12 febbraio — Pino Sostegni da Firenze, a 
nome di Dolce, figlio di Dino di Rainerio Pisani da Firenze, ri
ceve da Vivaldo de Castro L. 12 e s. 10, che procedettero dalla 

vendita di due anelli con pietre. — Aldebrandino Panico da Lucca, 
procuratore e socio di Neri Guidiccione e di Federico Scolaiari, ri

ceve da Vivaldo Clerico, sindaco delP ospedale di S. Antonio di 
Genova, ( i j  e procuratore di Guglielmo de Grasse, canonico di 
Freyus, tanti genovini, onde in Viterbo gli darà 72 fiorini d’oro.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s.

r

D X X I I I .  — 26 febbraio— Enrico, detto Cavatorta, figlio del 

qm. Umberto di Guido Gretti fa donazione irrevocabile fra i vivi 
a Guelfo del qm. Rinieri Bandini di tutti i diritti ed azioni, che 
gli competono verso Alberto del qm. Andrea, marchese di ÌVIassa.

In Pisa.

Spoglio di Tergamene, Voi. X L I , T rin a ta le  di Tisa, M. S. all' Arch. di St. 
in Firenze.

D X X I V .  —  8 marzo — Umberto de Boiamonte promette a 

Guglielmo, vescovo di Luni che, se innalzerà qualche castello sul 
monte di Valpellione, lo cederà al vescovo.

In Sarzana nella canonica di S. Maria.

Codice Telavicino, p. 2S7, Arch. Cap. di Sarzana.

D X X V .  —  28 marzo — Carlo I d’ Angiò, vicario della chiesa 
in Toscana, scrive a Corrado e ad Antonio del Carretto, marchesi

(1) I monaci di S. Antonio di Genova lasciavano andare liberi i porci per 
la città. A quest' uso, 0 per meglio dire abuso, vigente pure in altre città 
alludeva Dante:

Di questo ingrassa il porco Sant’ Antonio 

Ed altri assai che son peggio che porci,

Pagando di moneta senza conio

Tur. XXTX.

Μ
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di Savona, confermando alcune convenzioni, fatte col Senescalco di 

Lombardia, intorno ad alcune terre, cedute a detti marchesi.

Da Capua.

G. del Giudice, Codice Dipi, del T^egno di Carlo I  I I  d' Angiò, Voi. II, 
T arte I I , p. 2 ; ;  noia·, Mini eri-Rìccio, ^Alcuni fatti riguardanti Carlo I  d A n- 

giò dal 12)2  al 1270 p. 106; Mini e r i- l ic c io , Genealogia di Carlo I, p · S4> L°~  
renio ‘Bertano, Serie dei Siniscalchi del Piemonte e deJa Lom bardia in Bollet. 

Stor. ‘B ib i. Subalpino, An. II I , N. VI p . 428.

D X X V I .  — 29 marzo — Benvenuto da Firenze, soprannomi- 

nato de Oculis, e la moglie Giovannina dichiarano a frate Oberto, 

converso del monastero di S. Agata in Bisagno, che tanto essi 

quanto Rainano da Firenze devono restituire due pezze di panno 

a detto monastero, e per le quali emise sentenza definitiva Marco, 

abate del monastero di S. Andrea di Sestri, visitatore di quello di 

S. Agata.

In Genova nel portico della casa di Oberto Pasio.

'IsLotan Ignoti, % /g. VI, Sala 74, Arch. di St. in Gen.

D X X  V II. — 30 marzo — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, la 

scacciare da Lucca Filippo de Castello da Genova, podestà di Lucca, 

reo di aver ingiuriato Giovanni Britand, vicario regio in T o 

scana.

Da Capua.

M inieri-Riccio , Alcuni fatti eie., p. 107; Inventario del R. «.Archivio di St. vi 
Lucca , Voi II, p. 337. ·

D X X V I I I .  — 2 aprile — Vegnuto da Lerici, notaio, procu

ratore degli uomini della castellania di Lerici (procura del 2 marzo 
1270  in Not. Alberto da Lerici) dichiara che Ugolino Strigliaporco 

fece garanzia in L. 200 per gli uomini di Lerici, i quali promi

sero agli otto nobili del Comune di non navigare se non che nel 

porto di Genova.

In Genova, nella cattadrale.

TsLot. Leonardo Negrità, %eg. 1, p. 56v., Arch. di St. in Gen.
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D X X I X .  —  4 aprile —  Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vica
rio della chiesa in Toscana, commette a Roberto de Laveno, pro
fessore di diritto civile, suo famigliare, di far pace colla parte ghi
bellina della città di Alessandria, Pavia, Asti, e col podestà ( R o 
lando Putagio da Parma) (1) e con i sindaci di Genova.

Da Capua.

G . del Giudice, Cod. c., Voi. II, Parie I, p. 1 14  noia.

D X X X .  — g aprile — Adorneto Matallo da Vezzano, alla 

presenza di Armanno da Pontremoli, riconoscendo di aver ritenuto 

ingiustamente per lungo tempo una terra, posta nel distretto di 
Vezzano, nel luogo detto Pedemonte ad Fontanelìam, la restituisce 
a Giacomo, abate di S Venerio di Tiro.

Nell isola di Tiro, presso la chiesa di S. Venerio, a rogito del 

Not. Recordato. L ’ atto il 21 maggio del 12 7 1  é trascritto da Gu

glielmo del qm. Bonandrea da Portovenere, notaio del sacro im 
pelo, d ordine di Simone Camilla, podestà di Portovenere.

Tergamene della Lunigiana, .Arch. di. St. in Gen.

D X X X I .  — 20 aprile — Simone de Tina costituisce procu- 

ìatore Giorgio del qm. Guglielmo Speziale e Martino Speziale col

(1) I nostri annalisti al 1270 riferiscono solamente che fu it  potestas Rolan- 
dus Putagius civis Tartnensis (Terti, l. c., p. 267) senza indicarci nè il nome 

dei vicarii, nè quello dei consoli di giustizia. Il 4 agosto del 1270 detto po
destà alla presenza di Benvenuto de Frontibus, suo vicario, elegge Giacomo 

Carievario ambasciatore a Milano, col mandato di interpellare Guglielmo Pu- 
sterla, se accettasse la reggenza della podesteria di Genova colla decorrenza 

del 2 febbr. 1271 (Materie Tolitiche, M a^o X V III, Arch. di St. in Gen.). Il 
28 ottobre il Putaggio fu licenziato, essendosi costituito il capitaneato del po

polo, retto dai capitani Oberto Spinola e Oberto Doria (Perii, 1· c-< P ■ 27°)· 

Rolandus Puctalii nel 1279-80 é capitano del popolo di Pistoia (Ludovicus 
Zdekaver, ‘Breve et Ordinamenta Populi Tistorii, Milano iS q i, p. L).

Tu quanto ai consoli di giustizia trovo nominato al 25 luglio 1270 e 23 

gennaio 1271 Pietro de Montaldo da Reggio, console in città, e il 20 marzo del

1270 Lantermo de Piscolago da Milano, console del borgo (Not. Bartolomeo 

de Fornari, %eg. V, Tarte II, p. 179; Notari Ignoti, R.g. L X I X ; Not. Filippo  
de Saulo, Reg. I, p. 420, Arch. di St. in Gen.).
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mandato di chiedere agli uomini di Grosseto il risarcimento di un 

danno fattogli, avendo contro il Comune di Grosseto ottenute le 

rappresaglie.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

N otari Ignoti, Reg. I l i ,  p . 120 , Sala 74, ^Arch. di St. in Gen.

D X X X I I .  — 25 aprile —  Maestro Guirardo, medico, fa te

stamento. Vuol essere sepolto nella chiesa dei P. P. Predicatori. 

Lascia a Davineto da Siena tutti i suoi libri e strumenti per me

dicare.

In Genova nella casa di... B.irbavara.

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. 52, Arch. di St. in Gen.

D X X X I I I .  — 26 aprile — Ottobono Fieschi, card, del tit. di 
S. Adriano, alla presenza di Andrea, abate di S. Sisto di Piacenza, 

di frate Valtero de Vigernia dei Minori, di maestro Giovanni da 

Brescia, canonico di S. Salvatore di Lavagna, di Giffredo da Vez- 

zano, canonico di Liegi, di Guidone de Septem ( 1 )  chierico, con

siderando che già diede ordine di porre la prima pietra della chiesa 

di S. Adriano di Trigoso nei suoi possedimenti, istituisce il pie- 
vosto e i canonici, e vuole che nel giurispatronato subentri il fra

tello Percivalle o i figli di Nicolò e Federico, altri suoi fratelli.

In Viterbo nella chiesa di S. Maria de Cellis.

Not. Francesco M aria  Assereto, FH\a IV, foglio 1/3, Arch. di St. in Gen.

D X X X I V .  — 28 e 29 aprile —  Ugolino Fieschi, alla pre

senza del Not. Pietro da Pontremoli, riceve da Lanfranco Vento, 

procuratore di Piperina, moglie di Enrico Mallone, L. τοο in ac

(1) Il 28 lu g l io  de l  1243 un c e r to  P ia c e n t in o ,  c a n o n ic o  d e l la  p i e v e  di R e c c o

eletto arciprete di essa, costituiva procuratore Guidone Septem col m a n d a t o  

d’ impetrare presso la S. Sede la conferma della sua elezione (Notari Ignoti, 

%eg. 1, Arch. di St. in Gen.). Il Septem apparteneva ad una famiglia s a r z a n e s e  

ed era parente di quel Guidone Septem, che fu più tardi amico di F r a n c e s c o  

Petrarca e arcivescovo di Genova, (13581368).
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conto di altre L. 200, che Piperina doveva dare a suo fratello

Giacomo Fieschi, per case e corti, vendute il 2 febbr. 126 9 . —
Veizellono Sinibaldi compra da Bene Guidoti da Firenze tanta lana 
per L. 5.

In Genova sotto il portico di Alberto Fieschi, e presso la casa 
dei Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 54 e $6v.

D X X X V .  —  2 maggio — Oberto Sardena, alla presenza di 
Meliore Bonapressa da Firenze, loca per 2 anni a Giacomo del qm. 
Tommaso Vento una casa presso le case dei Bacherai, non lungi 

dalla strada di S. Giorgio, per L. 7 annue. — Bongiovanni Gam- 

baldo da Lucca compra da Guidone Uguezzone da Firenze due 
pezze di panno giallo e due di rosso per L. 25 e s. 10. — Prete 

Rollando, rettore di S. Maria di Vezzano, dichiara dover dare s. 45 
a Rollando Episcopo.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento. (3 atti)

Not. c. s., ρρ. 57 e 57V.

D X X X V I .  — 4 e 6 maggio — Guglielmo da Alioto da Pon- 
zolo e Frenzone suo figlio promettono a Bonagiunta da Portove

nere di far si che Venturino de Monardo da Ponzolo starà con 

lui per 7 anni. Bonagiunta si obbliga di tenerlo in sua casa sano 

ed infermo, di somministrargli vitto e vesti, dandogli poi alla fine 

dei 7 anni un’ ascia, una serra e altri arnesi da falegname. —  Mar- 

chesino da Sori riceve da Teri dei Bruscalengi, procuratore di Bo- 

nello degli Asini da Firenze, tantam carpatur am di Narbona per 
L . 19 e s. 9.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. 59 e 6 iv.

DXXXVII. — g maggio — Pietro, arciprete della pieve di 

S. Siro di Nervi, alla presenza di Guglielmo, rettore di S T o r 

pete, a nome proprio e a nome di prete Enrico, benefiziato nella
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chiesa di S. Maria di Bogliasco, soggetta alla pieve, elegge prete 

Battolino da Rapallo in parroco di detta chiesa di Bogliasco, rima

sta vacante per la morte del rettore Guglielmo, e supplica Gual

tiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, onde si degni confermare 

l’ elezione.

In Nervi nella canonica.

Notari Ignoti, %eg. VI.

D X X X V I I I .  —  12  e 14  m a g g io  — Bonagiunta, barbiere a 

S. Giorgio, riceve da Mazzardo da Corniglia L. 25, che promette 

di negoziare in Romania. — Giovanni Pedania, alla presenza di 

Giovanni Battoso da Lucca, accorda per 8 anni il figlio Opizzino 

col lucchese Francesco Bondosso.
In Genova presso la casa dei Vento, e presso quella di Oberto 

Stancone, dove sta detto Bondosso. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, T^eg. I l i , pp. 64 e 66.

E X X X I X .  — 3 0  m a g g i o  e 12  g iu g n o  —  Giacomina, m o 

glie di Pietro di Negro, fa testamento. Benefica il monastero di 

S. Giacomo di Latronorio, soggetto ai Vallombrosani di Fiesole, 

la chiesa di S. Tecla in Genova degli eremitani di Toscana, 1 

carcerati genovesi in Venezia, quelli delia Malapaga e della Poita 

dei Vacca. —  Paganino Zoccolario da Sestri Levante riceve in 
accomandita 12  dozzine di coltelli da F i r e n z e ,  c h e  promette di poi- 

tare in Romania sulla nave di Benedetto Zaccaria.
In Genova nella casa di Pietro di Negro, e presso quella dei 

Vento. (2 atti)

Noi. Filippo de Saulo, Reg. I, p. 51, e Not. c. s., p. 73v.

D X L . — 19  e 20 g iu g n o  — Orlando del qm. Bartolomeo da 

Lucca dichiara di aver venduto a Cento Recordati una quantità di 

corda per L. 39, che si obbligò di pagare nel banco di Tegrino, 

banchiere. — Bartolomeo Rosso del Finale dichiara che Bartolo

meo del Giglio fece garanzia a Giacomo GuisJandi da Pisa, il quale 

domandò un salvacondotto.
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In Genova presso la bottega di Tealdo, drappiere. (2 atti)

Not. Ambrogio de Rapallo, %eg. I, p. 4V., Arch. di St. in Gen.

D X L I .  — 27 g iu g n o  — Giacomo e Ottone Vento affittano 

per tre anni ad Azario da Firenze, la tintoria coll’ orto, posta die
tro la loro casa, in ragione di L. 13 annue, solvibili ogni quattro 
mesi.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

Not. Guglielmo de S. Georgio, T^eg. I l i ,  p. 78v.

D X L II .  — i lu g lio  — Convenzione fatta tra Bartolomeo de 

Muro e Nicolò suo figlio da una parte, e Giovanni e Soffredo, figli del 
qm. Leonardo dall’ altra, per il lavoro, prezzo e termini d’ una barca, 
da costruirsi dai predetti Bartolomeo e Nicolò.

In Portovenere, nella canonica di S. Pietro, a rogito del Not. 
Guglielmo del qm. Bonnandrea.

Spoglio di Pergamene, Primaziale di Tisa, Voi. X L I, Arch di St. in Firenze.

D X L II I .  — 8 lug lio  — Luigi, re di Francia, colla squadra dei 
crociati è a Cagliari. Si parla dei Genovesi e Pisani. (1)

D X L IV .  — 12 e 21 luglio — Guccio di Enrico da Firenze, 

alla presenza dei fiorentini Ugone Advocati, Coppo Aldobrandini 

e Dino Rodolfini, consegna ai fiorentini Maffeo Aldobrandini L. 78,

(1) ... die V i l i  Iulii Rex cum exercitu Callarim Sardiniam portum tenuit. 
Ibi primo substinere coacti sunt eo quod portum illum tenentes Tisanos, qui 

erant in exercitu S. Regis metuebant. Sed confirmati dein a Gallis aequiores se 
praebuerunt. E x  eo portu discessum die X V  iulii.. (Raynaldi, Jin n . Eccl., Tom. 

111, p. 269). Gli annalisti genovesi aggiungono che nell’ esercito di S. Luigi 

erano 10000 genovesi che separans se de Aquis mortuis erectis velis infra diem 

quintam portum intraoit Calarim (Ferti, l- c-> P■ 267)· Cfr. pure ‘Bouquet, 
Recueil des Historiens des Gaules, Tom. X X III, p. 43).
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a Salimbene Franzese (1) L . 124, a Bendo Boncambi L . 52 e s. 4, 

di genovini, onde fra 15  giorni riscuoterà dal primo L. 15 2  e 
s. 15  di moneta pisana, non più tardi del r novembre riscuoterà 

dal secondo, 0 da Ducio Davicini, suo socio, L. 240 e s. 5 e fra

10 giorni riscuoterà dal terzo L. 10 1  e s. 12.
In Genova nella casa degli eredi del qm. Tom m aso Vento. 

(3 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 81 e 8 iv.

D X L V .  —  21  e 23  lu g l io  —  Prete Guglielm o, rettore della 
chiesa di S. Maria del Campo di Rapallo, procuratore di Maestro 

Giannone, sacrista della chiesa di S. Salvatore di Lavagna (pro

cura del 17  luglio 1270  in Not. Porcellino) nunzio e fattore del 

card. Ottobono Fieschi del tit. di S. Adriano, riceve da Dolce Lu- 

nardi da Pistoia e da Giovanni Guirardini L. 100  dovute al pre

detto cardinale. — Feo Boninfante da Firenze, speziale, alla pre

senza di Tuccio del qm. Enrico da S. Geminiano, riceve da Falco 

del qm. Maifeo Petroni da Firenze L. 88, s. 14  e den 9 di geno

vini, onde fra 5 giorni gli darà L. 178 e s. 8 di moneta pisana, 
o lucchese.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. 8 2 v . e 83V.

D X L V I .  —  25 e 28 lu g lio  — Bergolo da Firenze riceve da 
Pasquale de Revello L. 5 in accomandita, che promette di nego

ziare in Sardegna (2). —  Federico, arciprete, e Galvano, canonico

(1) Nella Campagna e nella Borgogna avevano banco fiorente quei Fran
cesi, che ugualmente godevano le grazie di Filippo il Bello, del Valois e del 

pontefice, dal quale furono nel 1297 nominati rettori del contado Venesino 
davvero

In veste di pastor lupi rapaci
(Guido Leoi, Bonifaiio V i l i  e Firenze, p. 75).
(2)  Per le relazioni tra Firenze e la Sardegna noto:

Il 12  febbraio del 1253 è nominata la tarida di Orlandino da Firenze, chia
mata S .  Francesco, che faceva i viaggi da Genova a Bosa di Sardegna (Not.
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di Franili ra, alla presenza di Milone, rettore di S. Bartolomeo di 
Staglieno, e di Manegoldo, prevosto di S. Stefano di Rapallo, 
eleggono nel bacio della pace in canonico di detta pieve France

sco de Armanno da Lagneto, e per esso Guglielmo, custode di 

S. Giorgio de Lantusca, suo procuratore, e supplicano Gualtiero 
da Vezzano, arcivescovo di Genova, di confermare l’elezione.

In Genova c. s., e nella chiesa di S. Damiano. (2 atti)

Not. c. s., pp. 84 e 86.

D X L V I I .  —  5 e 7 agosto  — Giacomo de Ecclesianova da 
Levanto, orefice, ìiceve da Giovanni Scotto de Tuvo s 19 p e r '/ ,  

barile d’ olio, vendutogli, come in atti del Not. Vernaccio de Gro- 

pulo. —  Alberto da Pontremuli, prevosto, e tre canonici di S. Do
nato locano per 2 anni a Paganino da Valdettaro un forno, posto 

presso il chiostro, nel vico dritto, che va alla porta di S. Andrea.

Il fornaio darà L. 7 e s. 10 all’ anno, solvibili a Pasqua e a N a
tale, spenderà s. 10 per restauri, e cuocerà gratis per i canonici il 

pane, le torte e le altre cose necessarie. (1)

Guido de S. Ambrosio, Reg. 1, p. 2&v., Arch. di St. in Gen.). Il 10 gennaio del 
1258 Meliore del qm. Umbertino Bonapressa da Firenze va in Oristano per 

caricare una quantità di piombo sul leudo, chiamato ‘Benvenuto (‘N.ot. Corrado 

Capriata T{_eg. I, p. 2v ., Arch. c. i.). Il 28 luglio del 1264 Rainiero, figlio di 
Leazaro Cancellieri da Firenze, riceve da Martino Belioto da Firenze, qui fa 

cit residendam  in Sardinea, L. 224 di genovini, onde promette dargli in Pisa 

L . 463 e s. 2 1/2 di piccoli pisani (‘N,ot. Angelino de Sigestro, Reg. II , p. 93, 

Arch. c. s.). Il sett. del 1264 Cavalcante, figlio del qm. Tegghia Cavalcante 

da Firenze, alla presenza dei fiorentini Cervellino Bonapressa, Restauro e 

Bergolo, riceve da Alessandro Bonfigli da Lucca L .  300, che restituirà, quando 

in Bosa o in Oristano approderà la tarida chiamata Dricta, e sulla quale 

s’ imbarca (Not. Giberto de Nervi, %eg. I l i ,  p. io6v., *Arch. c. s.). II 9 otto

bre del 1264 Meliore Bonapressa da Firenze va in Oristano per caricare orzo 

e grano sulla nave di Fulco Serena da Pegli, chiamata Alegrancia (Not. Gu~ 

glielmo de S. Georgio, %eg. I, p. 19, Arch. c. s.). Il 10 novembre del 1264 i 

fiorentini Giovanni, abitante a Montalto, e Claro, fratelli, vanno a Cagliari 

per caricare una quantirà di sale sulla nave di Pietro Martini, chiamata S. 

Francesco (Not. c. s., p. 36). Cfr. pure il N. CXIX.

(1) Anche i canonici della Cattedrale avevano il loro forno. Infatti il 29 

genn. 1270 il capitolo di essa dava in locazione per 4 anni un forno, posto
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In Genova presso la bottega di Tealdo, drappiere, e nel chio
stro di S , Donato. (2 atti)

Not. Ambrogio de Rapallo, Reg. I, pp. 2 5 ,  2 6 ,  Arch. di St. in Gen.

DXLVIII. — 8 e 12 agosto —  Procaccino da Portovenere 

dà a nolo a Zanfo de Fronte, a Compagno Frescobaldi e a Fi

lippo Aldobrandini da Firenze, la sua galea chiamata Alegrancia, 

con 1 1 0  uomini, compresi 10 marinari. Se caricheranno ad Arles, 

andando poi a Modrone, il nolo sarà di s. 20 di cortonesi al giorno, 

se caricheranno a Pisa, il nolo sarà deciso da due uomini, a tal 

uopo eletti. — Guirarda da Pontremoli riscuote da Francesco Bon
dosso da Lucca L. 10, dovutele.

In Genova presso la casa dei Vento. (2 atti)

Not. Guglielmo de *>. Geòrgie, Reg. I l i , pp. 87 e 90V.

D X L iX .  — 12 agosto — Frate Lanfranco di Negro, vescovo 

d Albenga, di consenso di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di 

Genova, accorda 45 giorni d’ indulgenza a chi visiterà la chiesa di 

S. Stefano in Genova, nel giorno dell'invenzione del corpo di 
S. Stefano.

Da Genova.

Toch. Miscellanea di Stor. Lig., Voi II. p. 47, !M. S. alla ‘Bibl. C ivico- Tierio.

14 e 18 agosto —  Galvano di Bonagiunta dà a nolo 
la sua galea, chiama Benedetta, con n o  uomini, a Falco Claris

simi, a Gino e a Zaffo e a Rainerio Stuffardi, socii, cittadini e 

mercanti di Firenze, per andare ad Arles, Modrone e Pisa. —  

Benvenuto, abate del monastero di S. Giacomo di Latronorio, di

pendente dai Vallombrosani di Fiesole, dichiara dover dare L. 2 
al Not. Giacomo Molinario.

in Scuteria a Giovanni da Varese, il quale prometteva di cuocere bene il 
pane, le torte, gli arrosti, e i tegami del capitolo, non percependo alcun 

prezzo, ad eccezione per le torte di Pasqua (Not. Ambrogio de Rapallo, 
Reg. I, p . 29V.).
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In Genova presso la casa dei Vento, e fuori la porta dei Vacca. 

(2 atti)

‘KsOt. Guglielmo de S. Geòrgie, %eg. I l i , p. 91, « Not. Filippo de Saulo, Reg 

I, p- 71-

D LI. — 22 agosto —  Nicolò Naingrosso, Marino Vallaresso 
e Marco Grimani, ambasciatori di Venezia, Giudice Pellario e Pietro 
Ingordura, giurisperiti, ambasciatori di Pisa, Simone Grillo (1) G u 

glielmo de Savignone e Giovanni Ugolini, giurisperiti, ambascia- 
tori di Genova, per f a c i l i t a r e  il passaggio delle flottiglie in Oriente 

di Luigi, re di Francia, stipulano una tregua.

In Cremona.

Dal contesto degli atti 1 maggio e 1 5 ag. iV]i.

D LII. —  24 e 29 agosto — Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, approva una divisione di terre, latte da Pietro, 

arciprete, e da Pietro, canonico della pieve di Nervi da una parte, 
e Giacomo de Druda dall’ altra, situate in Nervi 1. d. Ferretti.

(1) Figlio di Federico del qro. Ansaldo Grillo, potente signore di Cassano, 

fu pure comandante supremo di un’armata,di 21 galee e due grosse na\i con 

5500 uomini, bene agguerriti ed ottimamente provveduti, allestita contro de 

Veneziani. Narrano gli annalisti, che, insuperbito nel 1264 dell ufficio confertogli, 

soleva andare con gran codazzo di clienti e seguito da popolari, e che i no

bili, in ispecie i Fieschi e i Grimaldi, ai quali durava ancor fresco nella memo

ria l’esempio di Guglielmo Boccanegra, venuti in sospetto volesse non egli pure 

farsi creare capitano, diedero a stormo nelle campane, e, raccolto buon nerbo 

di famigliari e servi, insorsero a mano armata e coll aiuto del podestà, alle 

case di lui. Ma il Grillo, prevenuto il movimento, si dichiarò pronto all ob

bedienza, onde lo stesso giorno cessarono i rumori. Simone intanto sciolse le 

vele, e, poiché nelle acque di Durazzo incontrossi con una carovana nemica 

di tre grosse navi, l’ebbe si vigorosamente assalita, che parte ne andò incen

diata e sommersa, e parte venne catturata. La preda si fece ascendere a L. 100000 

e il pubblico erario ne incassò circa un terzo.
Fu più tardi l’arbitro tra la Repubblica e i Conti Fieschi (Γ276) e finalmente 

(1279) deputato al re di Napoli, cui stette mallevadore per la somma di 

I . 35,000.
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Parecchi uomini delle vicinanze, dove successe la rissa fra gli Oliva 
e i Pignattaro, danno facoltà a Balduino da Lucca di difenderli 

innanzi al parmigiano Rolando Putagio, podestà di Genova.

In Nervi nel palazzo dell' arcivescovo, e in Genova. (2 atti)

'T̂ Lot. Ambrogio de R a p a llo , Reg. /, p. p ,  e Not. F ilippo de Saulo, T{.eg. 7, 
p. 7$v .

D L II I .  —  2 settembre —  Ubaldo da Lucca, figlio ed erede 

della qm. Baldesca (come da testamento, del 1 6 feb. 1270 in Not. 

Ogerio da Carignano) litigando con Rollando da Lucca, vedovo 
di detta Baldesca, per i beni, appartenenti ad essa ed al qm. Sor- 

naco Batilauro da Lucca, alla presenza del lucchese Giacomo Mor- 

roni, rinuncia a qualsiasi diritto. —  Bonagiunta Cavaturta da Lucca 

e il figlio Rollando ricevono in prestito da Ubaldo Iacopi de Cor- 

sagna della Garfagnana L. 5, che restituiranno prima del Car
nevale.

In Genova nella cattedrale. (2 atti)

Not. F ilippo  de Saulo %_eg. I, pp. 7 7  e ηην.

D L I V .  — 17  e 19  settembre — March,esino e Andrea Ne- 

grini e Nicolino de Tealdo, drappieri in Genova alla Ripa, di

chiarano che di commissione di Dino da Firenze comprarono dai 

socii Simone de Turre e Guglielmo de Turre tanta lana per L. 59 

e s. 12 . —  Maestro Enrico, vicario di Gualtiero da Vezzano, ar

civescovo di Genova, accorda un benefizio nella chiesa di Mon- 
tanesi al chierico Giovannino.

In Genova presso la bottega del drappiere Tealdo, (3 atti) e in 

Montanesi, nella chiesa di S. Andrea.

Not. ^Ambrogio de Rapallo, Reg. 1, pp. 4 0 V .  e 4 1 , e Not. Ricobono de Savi- 

gnone, Reg. I, p. p v ., Arch. di St. in Gen.

D L V .  — 29 settembre — Essendo vacante Γ arcidiaconato 

della cattedrale di Genova per morte dell’arcidiacono Andrea Fie

schi, il capitolo cedette il diritto di elezione al card. Ottobono
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Fieschi. Questi con lettera, scritta da Viterbo il 23 marzo 1270, 

elesse Leonardo Fieschi. Il capitolo e Gualtiero da Vezzano, arci

vescovo di Genova, confermano l’ elezione.

In Genova nel palazzo arcivescovile.

Codice Ψ. A, p. 152, Arch. del Capitolo della Cattedrale di Genova.

D L V I .  — i ottobre — Giovanni Fellone, maestro d’ ascia, e 
Rolando Fatinanti, orefice, volendo porre termine alle liti, tra 

essi vertenti, eleggono arbitri Guglielmo da Pontremoli e Oberto 

cristallaio.
In Genova nel portico della casa di Pietro di Negro, giudice. 

(2 atti)

Not. Filippo de Saulo, Reg. 1, p. 86.

D L V II .  —  3 e 4 ottobre — Il Comune di Genova elegge 

Franccschino Camilla ambasciatore col mandato di firmare al co- 
spetto del re di Francia il trattato del 22 ag. 1270 stipulato tra 

Genova, Venezia e Pisa. (1) — Il Comune di Venezia decreta di dar 

sicurtà in L. 25000 di tornesi nelle parti di Siria o in Francia 

per l’ osservanza del detto trattato.

In Genova e in Venezia.

Not. Gioachino Nepitella, Reg. I, p. ]v., Arch. di St. in Gen., e da un altro 
atto del 28 ag. 1272.

J
D L V II I .  — 19 ottobre — Gugliemo e Pietro del qm. Guido 

da Opago, a nome del fratello Rollandino, vendono a Guglielmo 

del qm. Lombardo dei Signori di Dallo in Lunigiana, comprante 

a nome di altri suoi consorti, tutto ciò che possedono nella villa 

di Burriano per L. 16 e s. 12 di moneta corrente in Genova.

In Verrucula, a rogito del Not. Gheiardo.

Spoglio di Pergamene, Monasteri di Pisa, Voi XXVII, M. S. all’ Arch. di St. 

in Firenze.

(1) Cfr. il DLL
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D L IX .  — 16 novembre —  Parecchi vescovi suffragai!ei ili 

Ravenna e alcnni canonici eleggono procuratore Giacomo da 

Parma, chierico del card. Ottobono Fieschi, col mandato di pre

sentare al collegio dei cardinali, essendo la sede pontifìcia vacante,

il decreto di elezione di Percivalle Fieschi (1) dei conti di Lava

gna, canonico di Lincoln, e cappellano pontificio, in arcivescovo 

di Ravenna, essendo morto P arcivescovo Filippo toscano. (2)
In Ravenna.

tAmadesio, Anlìst. Ravenn. Voi. IH , p. 2 1 1 .

D L X .  18 novembre — Francescano Camilla (3) capitano 
dei Genovesi esistenti in presenti pasagio, sindaco e procuratore 

del Comune di Genova, eletto il 3 ott., si presenta al cospetto di 

Ludovico, re di Francia, per firmare la tregua, i patti e conven
zioni, che gli ambasciatori genovesi fecero in Cremona con quei 

di Venezia e di Pisa, di che si fecero il 22 ag. 1270 parecchi 

istrumenti dai notari Rustighino Benintendi da Firenze, cancelliere 

del Comune di Venezia, Bonagiunta da Rivalta, cancelliere di 

quello di Pisa e Loisio Calvo, cancelliere di quello di Genova.

Nella spiaggia di Tunisi, nella contrada di Cartagine, sotto la 
tenda del re, essendo presenti Erardo de Valari, cavaliere, Pietro

(1) Percivalle Fieschi, la cui opera vedremo più tardi esplicarsi in T o 
scana, e specialmente in Firenze, era fratello del card. Ottobono Fieschi. Il 
25 genn. del 1262 in qualità di canonico della cattedrale di Genova, insieme 

con Guiffredo, cappellano del cardinale predetto, riceveva in prestito L. 36 

di tornesi da Passavante Bencivegna da Firenze (cN,ot. Giberto da Nervi, 
ReS ■ H, p- 199, Arch. di St. in Gen.).

(2) Un documento, riferito a p. /95 dall’Amadesio, dice che il predetto ar- 

civescovo era ammalato e avea intenzione di recarsi ad partes Tuscie unde 
ortum assumpsit. Cfr. il N. C C L X IX .

( l)  ... Comune lanue cognoscens quod in ipso erat exercitu copiosa lanuen- 
sium multitudo, nolens suorum curam deserere, elegit virum nobilem Franceschi- 

num de Camilla ac ipsum apud Tunexim in ligno armato propterea destinavit 

presidem omnium Ianuensium qui in ipso erant exercitu ut omnibus preesset et 
ipsos in iusticia gubernaret. Qui septima Septembris ad locum destinatum per
venit (Pertz, I. c., p. 268).
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Camilla e Simone Doria, genovesi, Wenzone Conte, avendo ro

gato 1 atto Rollandino da S. Donato, notaio del genovese C o 
mune.

‘Hot- Gioachino Nepitella, Reg. I, p. jv.

D L X I .  — 21 novembre — Giacobino Tagliavacche del ca

stello di Sarzana, procuratore di Guglielmo, vescovo di Luni, 
(procura dell’ 1 1  ag. 1269 in Not. Pietro da Solerà) alla presenza 

di Ranuzio Lieni, podestà di Sarzana e di Oddone Cagnoli, po

destà di Castelnuovo e di Sarzanello, stipula un atto di concordia 
col notaio Bonaparte, vertendo lite per una casa fabbricata da 

detto notaio, e dove abita il vicario della Lunigiana.

In Sarzanello, a rogito del Not. Nicolò Mercati, giudice in L u 

nigiana per il vescovo di Luni e per il Comune di Lucca.

Codice Telavicino, p. iqyv., Arch., capitolare di Sarzana.

D L X II .  —  21 novembre — Il notaio Giovanni Vataccio de 
Predono estrae copia dell'atto di tregua, rogato in Cremona il 22 

agosto tra gli ambasciatori di Genova, Pisa e Venezia.
Da Genova.

Dal fontesto degli atti 1  maggio e i j  ag. 1271.

D L X III .  — 30 novembre — Bonifazio di Negro vende a 

Lanfranco Malocello un credito di L. 561, dovutogli da Fantolino, 

Rustico e Guiberto, figli del qm. Cantore da Firenze, f i )

In Genova...

Not. Simone Vataccio. Reg, III, Tarte I, p. 27, Arch. di St. in Gen.

D L X IV . — 6 dicembre — Muore Nicolò Fortiguerra da Siena 

dei P. P. Predicatori, vescovo di Aleria, suffraganeo di Gualtiero 

da Vezzano, arcivescovo di Genova.

Giacomo Giscardi, Storia Sacra della Liguria, Voi. I, (An. 1270), M. S. 

alla B ill. Civico-Heiro in Genova.

(1) Cfr. il N. CDLXXXVIII e DLXXIX.
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D L X V .  —  8 dicembre — Franceschino Camilla, capitano dei 

Genovesi alla crociata, alla presenza di Ugo Conte de Brenne, di 

Pasqualino Advocato, Filippo Mallone, Enrico de Mari, France

sco Rapailino, Bucuccio Bucuccio e Baldizzone Strigliaporco, de

nuncia a Giofiredo de Bellomonte, senescalco di Carlo I d’ Angiò, 
re di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana, le navi e le merci, 

che naufragarono nel porto di Trapani e come per convenzione, 

fatta il i 2  ag. 1269 fra il Comune di Genova e detto re, i Ge

novesi e le loro merci devono essere salvi nelle terre del re, in 
Provenza etc.

In Trapani, nella casa dove abita il re. ( 1)

Not. Gioacìiino Nepitella, Reg. 7, p .  m .

D L X V I .  i g  dicembre —  Pietro de Mari e Tommasino Ca- 

gnolo vendono a Lambertuccio de Lamberto, a Caruccio B o -  

naccorsi, a Lapo Landrini, a Dardo Aldobrandini e a Nese de 
Erro, cittadini fiorentini (2) una barca, che hanno nel porto di T ra

pani, e che comprarono dal Conte Sassone per L. 427 di tornesi.
In Trapani nella loggia dei Genovesi.

Not. c. s. p. 1 1 5 .

(1) Il registro notarile contiene altri atti interessanti, tra cui il processo, 
che il 16 novembre 1270 istruisce lo stesso Franceschino de Camilla. Boni

fazio Cibo, Egidio Lavaggi, Guglielmo Malfarne, genovesi, e Pietro del Borgo 

di S. Donino si esaminano che il Conte Beltrame nel porto di Tunisi assalì 

la nave d un saraceno chiamato Masclato, sulla quale il genovese Domenico 

Rosso possedeva merce, che gli fu rubata. Il 20 novembre il re Luigi sulla 

sPiag g ia di Tunisi ordinava a Rollando di S. Donato, notaio, di ridurre a 

forma legale il processo, copia del quale fu estratta il 9 gennaio 1277 d’or

dine di Bernardo degli Arimondi da Parma, arcivescovo di Genova (Not. c. s.

P- J Ì7)· D i  altro atto del ) gennaio 1271 fatto a Trapani, emerge che Nicolò Ne

pitella, Luchetto Strigliaporco, Giacomo Basso, Enrico Spinola, Oddino de 

Guasco da Noli, Pietro de Tebaldo e altri ricevono da Luca de Tanai, ammi

raglio di Edoardo, primogenito del Re d’ Inghilterra, l’ importo del nolo di 
parecchie galee, ad essi appartenenti (c. s. p. 114).

(2) Di fiorentini marinai e patroni di navi abbiamo contezza negli atti no
tarili, che potrebbero fornire oggetto di studio a chi si occupasse della ma

rineria fiorentina in Genova. Il 21 settembre del 1234 Monte da Firenze per
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D L X V II .  —  21 dicembre — Giacomo de Canceno da Pisa, 

alla presenza di Francesco Rapailino e Bertolino Manente, citta

dini genovesi, riceve da Guiduccio e Marino, figli del qm. Ben

venuto L. 49 di moneta pisana, che restituirà fra 8 giorni, quando 
sarà giunto in Pisa.

In Trapani c. s.

Not. c. s. p. i i v̂ .

D L X V II I .  — « 1270... Gli zii paterni di Franceschino del qm. 

Bernabò Malaspina vendono i diritti che hanno su Minucciano ».

Geritii, Memorie Storiche delia Lunigiana, Voi. II, p. 333.

D L X IX . —  « 1270... Philippi de Pontremullo qui erant extra 
Pontremullum expulsi tractatu hominum Parme et domni Manfredi 

Marchionis Malaspina et cura gente eorum privatili! intraverunt 

Pontremulum volentes invadere Anrighinos et Adobertos et par

tem eorum. Qui Anrigliini Odeberti et pars eorum resisterunt vi

riliter et potenter et eos extra locum proiecerunt et multos ex

L. 5, s. 3 e den. 8 prometteva al lucchese Lamberto Portascuti d’ imbarcarsi 

in suo cambio sulla galea, armata dagli uomini della podesteria di Corvara, 

che andava a Ceuta d’ Africa, assediata dai saraceni. (Not. ‘Bartolomeo di For- 

nari, Reg. I, ‘Parte I, p. 102, Arch. di St. in Gen.). Il 19 giugno del 1251 i 

fiorentini Guirardo Barleti e Bonalbergo del qm. Guidone della Signa com

promettono in Dino del qm. losep Cervellini da Firenze, per quistioni di 

diritti sopra una tariia, chiamata Meliorata, ceduti dai marinai di essa a Milio 

del qm. Bene Scaligno da Firenze. (Not. Talodino da Sestri, %eg. I, Parte I, 
p. 189, Arch di St. in Gen.). Il 7 luglio del 1251 è ricordato Lorenzo Pe- 

golotti da Firenze, patrono della nave chiamata S. Giovanni in viaggio per 

S. Severa (Not. c. s., p. 204). Il 4 genn. del 7253 è nominata la nave chia

mata S. Giovanni di proprietà dei fiorentini Uguccio Barba de Auro, di Be- 

lengerio suo figlio, di Brunetto delqm. Giacomo Artemisi, di Marcallino Ro- 

dolsecchi, di Fantone Bernardi. Dopo essere stati a Maiorca, il 6 aprile del 

1254 vendono la nave al pubblico incanto, e dalla somma ricavata costituiscono 

una società commerciale, obbligandosi a negoziare a Venezia, Brindisi e in 
Oriente (Notari Ignoti, Reg. I, e Noi. Guido de S. Ambrosio, Reg. I, pp. 44V. 

e 46, Ardi, di St. in Gen.).

15
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ipsis occiderunt inter quos fuit mortuus Bonaccursus de Philippis 

et multos ceperunt et sic remanet dominium dicti burghi in forcia 

Petrazoli de Anrighinis et Odobertorum et partis eorum... »

Annales Placentini, G ibellini, riferiti da G. Sforma, memorie t Documenti 

per servire alia Storia, di Tontremoli Parte I , p. 21.

D L X X  —  « 12 7 0 .. .  Ponzio Papalardo e Riccardo de Sicco, 

ambasciatori deputati della comunità, ottengono da Guido Scarso 

podestà de Pisani la liberazione di tre cittadiiii Savonesi, detenuti 

in carcere nel castello di Cagliari, cioè Luigi, Oreggia e Vivaldo 

ed anco delle loro merci prese in Cagliari dell’ isola di Sardegna, 

depredate dall armata pisana, in virtù dell’ immunità che hanno i 

Savonesi nella città di Pisa ed in Cagliari da ogni esazione, do
gana e gabella come in tempi passati »

Delle M em orie della città di Savona di Giovanni Vincenzo Verzellino, curate 

e documentate dal Can. Arciprete Andrea Astengo, Savona 18S5, p. 214.
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DLXXI. — 17 gennaio — Giovanni, abate del monastero di 

S. Bartolomeo del Fossato, dipendente dai Vallombrosani di Fie

sole, e frate Giacomo de Carino, monaco, comprano da Guigo 
Minuterio sei mine di grano di Provenza per L. 5 e s. 2. ( 1 )

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Noi. Ignoti, %eg. Ili, p. 155 Sala 74, Arch. di St. in Gen.

D L X X II .  — 30 gennaio — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, pronunzia sentenza nella lite, vertente tra Corrado, 

prevosto di S. Nazaro, e Guadagno, prevosto di S. Damiano in 

Genova, per certe reliquie di S. Biagio e di S. Erasmo, regalate

(1) Genova era allora affetta da carestia, onde gli annalisti. « In civitate 

lanue a mense Oclubris (1269) versus finem anni precium rerum excrevit, nam 

mina frum enti Lombardi comuniter vendita fuit decem et octo usque in X X IV  

el alie biave pro eadem racione {Terti, 1. c., p. 266).

« Eodem quippe anno (1272) frumentus in lanua carum fuit valuit enim a 

solidis X X V  usque in solidos Χ Χ Π Ι1 et tantum mine singule viniebantur (T erl\, 

l. c., p. 274).
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da quei di Gaeta, e possedute dalla chiesa di S. Nazaro. Ordina 

che nel giorno di S. Erasmo, e sua vigilia, non si celebri nessuna 

lesta in S. Damiano, inibendo al parroco di ricevere ivi gli uomini 
di Gaeta. —  L a  lite vertiva sin dal 1263.

In Genova.

Not. Stefano Corradi, %eg. I, p , i 9v., Arch. di St. in Gen.

D L X X I I I .  — i febbraio — Giacomo Leonardi d’ Orvieto ri

ceve da Crescio d’ Arezzo tanti genovini, onde fra 15  giorni gli 
darà in Arezzo s. 39 e den. 2 di fiorini.

In Genova, presso la casa del notaio Giovanni de Corsio.

N otari Ignoti, Reg. I l i ,  p. 159, Arch. c. s.

D L X X I V .  —  22 febbraio — Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, approva una vendita, fatta da Pietro, arciprete, 

e Pietro, canonico della pieve di Nervi, a Guglielmo de Alimonda 

di Quarto d’ una terra, posta nel territorio di detta pieve, nel luogo 
detto in Arim onda.

In Genova.

rSLot. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV , p 98, Arch. di St. in Gen.

D L X X V .  -  1 marzo —  Ugolino del qm. Paganino da Spe

zia di S. Stefano, diocesi di Luni, si accorda con Guidotino Mal- 
Ione, il quale promette di mantenerlo sano ed infermo e di dargli 

soldi 10  alla fine dell’ anno.

In Bogliasco, nella taverna deli’ arena.

Not. c. s., p. 102.

D L X X V I .  — 8 marzo — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo
di Genova, approva una vendita fatta da Pietro, arciprete, e Pietro,

canonico della pieve di Nervi, a Oberto Rosso da Nervi d una 

terra posta in Nervi nel luogo detto Fabrica.

In Nervi nella chiesa di S. Siro.

'N,ot. c. s., p . i o j v .
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D L X X V II .  — i i  marzo — Mascardo da S. Matteo, curatore 

dei beni del qm. Guglielmo Maestri, alla presenza di Ugone Al- 

toviti da Firenze, (1) console in Genova di giustizia per i citta

dini e i forestieri, e di Marino de Marino, di Marino da Voltag
gio e di Bartolomeo de Castellano, giudici, tesse l’ inventario del

l’eredità giacente. — Aldebrandino e Conterino dei Donati da Fi - 
renze, fratelli, alla presenza di Giacomo Fugacci.i e Ottone de 

Craviano, donzelli di Ugone Altoviti, console di giustizia, costitui
scono procuratori Puccio del qm. Ser Ordengo Detesalvi, cittadino 

fiorentino, col mandato di chiedere agli ufficiali del Comune di 

Firenze il pagamento di alcune somme, ad essi dovute, anche in 

qualità di eredi del loro fratello Giacomo.
In Genova nel palazzo del consolato dei forestieri. (2 atti)

Not. Gioachino Nepitella, Reg. I, pp. 108 v., e 109, Arch. di St. in Gen.

D L X X V II I .  — 3 aprile — Romano da Cichero, volendo adire 

l’eredità di suo zio materno Gregorio de Fossato, costituito alla 

presenza di Ugone Altoviti di Firenze, console di giustizia, e di 

Arnaldo de Struppa e Vivaldo de Struppa notai di detto console, 

tesse l’ inventario dell’eredità giacente.

In Genova c. s.

‘KjOtari Ignoti, %eg. XIX, Sala 74, Arch. di St. in Gen.

D L X X IX . — 6 aprile — Alberito, figlio di Bonatede, giudice 

e notaio di Firenze dà possesso a Ballano de Padualino, procura

tore di Lanfranco Malocello da Genova, della quarta parte d’una

(1) Ugone Altoviti fu padre di quel Palmerio, che ebbe comune con Dan

te Alighieri la condanna dell’ esiglio. Prima di venire console in Genova, il 

5 maggio del 1270 insieme con Bernardo degli Adimari e Rainerio degli 

Agli fu inviato ambasciatore del Comune fiorentino in Pisa, per confermare 

la pace fra Pisa, Firenze e altre città della Toscana, (Guido de Corvaria, H i

storiae ‘Pisanae Fragmenta in Muratori R. I. S ,  Voi. XXIV p. 675). Per uf

fici sostenuti dall’ Altoviti in Firenze cfr. Isidoro del Lungo, Dino Compagni 

e la sua Cronica, Voi. I, p. 1057 e Voi. II, pp. 166 e 167).
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casa, acquistata dagli eredi del qm. Cantore nel popolo di S. Mi
chele Bertelde di Firenze. (1)

In  F ire n z e .

Not. Simone Valticcio, % eg. J J J ,  Parte I, p. 27 v ., Arch. di St. in Gen.

D L X X X .  8 Aprile —  Accorso Lanzaveggia d’ Alessan- 
diia, (2) podestà, Oberto Spinola e Oberto Doria, capitani del 

popolo e del Comune di Genova, costituiscono procuratore Enrico 

de Brunengo, dandogli pieno mandato di prestar la cauzione agli 

ambasciatori di Venezia e Pisa, secondo i patti, conchiusi in Cre
mona il 22  agosto del 1270. (3)

In Genova, a rogito del Not. Marino de Monterosato.

D al contesto dell’ atto 1  Maggio 1 271.

a; cfr, ii n . DLxiii.
(2) Il 9 agosto del 1270 Giacomo Carievaro, ambasciatore del Comune 

genovese, si presentava ad Alberico Rondona, giudice di Giovanni Palastrello, 

podestà di Milano, offrendogli ;1 regime della podesteria di Genova, colla de

correnza del 2 febbraio 12 7 1 ,  ed egli accettava (Materie Politiche, M a n o  X  V I Ih  

Arch. di St. in Gen.). Non ne prese però possesso, giacché gli annalisti al

12 7 1  dicono : dicti capitanei populi voluntate ordinavere ad regimen civitatis 

eligere potestatem. Factumque est quod electo Acurso Lan%avegia Alexandrino de 

mense A prilis venit ad regimen civitatis... stetitque in jam dicto regimine per sex 

menses. Sane cum non esset populo favorabilis et sinistra haberetur de eo suspi
cio accidit quod ‘Bononenses ipsum iti capilaneutn eligerunt qui impetrata licen

d a  recedendi properavit Bononiam (Perii, h c-> P- 271 )· ^ Lanzaveggia avea 
per suo vicario l’alessandrino Ruffino de Oglono, come emerge da due atti 

del 21 maggio e 2) luglio del 12 7 1 .  (Not. Giovanni de Amandolesio, Reg· IV ' 

p. ijèv,. Arch. di St. in Gen:, Toch, Miscellanea di St. Lig., Voi. V, p. 43 )> 

M . S. alla Bibl. C ivico-'Berio in Gen.).
Guglielmo Schiavina negli Antiahs Alexandrini parla di Ruffino de Oglono 

e di Acurtius Laniavegia patritius Alexandrinus v ir  plane iuris civilis scientia 
et gerendarum rerum experientia clarus Genuae Praeturam administravit (Moti. 

Hist. T a tr., Tom. X I, Scriptores, coi. 247 e 2^7).
(3) Il monaco Guido da Corvara del 1270 scrive:
« àie veneris X IV  novetnbris exivi civitatem Pisarum pro eundo pro amba

sciatore p ro  consortibus meis ad suprascriptum regem Karolum cum erat apud 

Tunixium et iv i lune cum domino Gallo iudice et Leopardo Notario atnbaxia- 
toribus Fisani Communis qui ibant cum ambasciatoribus Veneciarum et Ianue
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D L X X X I .  —  io  Aprile — Forese e Berlingeri, figli del qm. 

Mirabello Cervellini da Firenze, alla presenza di Giacomo del qm. 

Cambio da Firenze, di Pandolfo e Giacomino de Cengio, donzelli 
di Accorso Lanzaveggia di Alessandria, podestà di Genova, dichia

rano ad Enrico di Guglielmo Rosso notaio, che Gerolamo del 

qm. Belioto Gerolami (1) del popolo di S. Brancaccio di Firenze, 

Guidotto del qm. Cencio e Bonaccorso del qm. Forese, costi

tuiti tutori da detto Mirabello nel suo testamento, rogato da Ri

salito, giudice e notaio, debbano dare in dote a Giovanni Berto- 

lotti, sposo della loro sorella Contessa L. 120 di fiorini piccoli.

In Genova nella casa dell’ arcivescovo, dove sta Ugone Altoviti 

da Fitenze, giudice. (2 atti)

'N.ot. Vivaldo de Stirpano, Reg. IV , pp. 186 e i86v.

D L X X X I I .  — 13 aprile — Carlo I d'Angiò, re di Sicilia, 

vicario della chiesa in Toscana, r iceve  gli ambasciatori di Saorgio 

nel contado di Ventimiglia e approva i loro statuti.

Da Roma.

Gioffredo, Storca delle Alpi Marittime, p, 622.

D L X X X II I .  — 14 aprile — Tommaso, Ottobono e Tedisio 

Bisaccia, fratelli, di autorità di Bartolomeo de Arnoldo, loro cu

ratore, assegnatogli dal console di giustizia del borgo, (2) vendono

pro confirmando treguam factam apud Cremonam » (Muratori, rR.· I- S., 

Voi. X X IV , p, 678).

E il Romanìn :
« Alla lunga guerra con Genova dava riposo una tregua di 5 anni con

chiusa a Cremona il 22 agosto 1270... il re di Francia avea mandato Rai

mondo Marco di Montpellier, giurisporito, e maestro Pietro de Mulento, ca

talano » (Storia Documentata di Venet i, Tom. I l,  p · 500)·
(1)  Benvenuto Gerolami da Firenze insieme col figlio Ge-olamo aveano 

una tintoria in Genova nella contrada di Rivoturbido, come risulta da un 

atto del 31 ottobre 1264 (Not. Leonardo Negrini, Reg. I, p· 12, Arch. di St. 

in Gen.). Cfr. il N. XV.
(2) Il consolato del borgo in quest’ anno era nel palazzo di Pietro ed En

ri co Doria (Not. Corrado Capriata, Reg. I, p· I41)·
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a Ideto Alpano una terra, posta in Multedo, confinante con le terre 

di Eniico, vicario dì Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, 

e di Guglielmo, già canonico di S. Maria delle Vigne.

In Genova nella casa del palazzo arcivescovile, dove sta Ugone 

Altoviti da Firenze, console dei cittadini e forestieri.

Not. Corrado Capriata, %eg. I, p.  1 4 3 ,  Arch. di St. in Gen.

D L X X X I V .  15 e 21 aprile — Andrea Bastorio della Porta 

dei \  acca, curatore dei beni del qm. Bergamo, laniere alla Porta 

di S. Andrea, alla presenza di Ugone Altoviti da Firenze, console 

di giustizia, tesse 1 inventario dell’ eredità, tra cui un diritto di 

1 appi esaglie, concesse a detto Bergamo il 20 maggio del 1 2 5 1  

dal podestà ( 1 )  e consiglio di Genova contro gli uomini di Nizza e 

del suo distretto, come in atti del Not. Guglielmo da Varazzc. — 

Simone Burone da Chiavari, riceve da Guirardo Strambi da Pon- 

tremoli, procuratore di Enrico Giudice da Falcinello e di Rizzardo 

Aldebrandeti, abitante a Sarzana, L . 1 6 e s. r i ,  dovuti per atto
stipulato il 3 settembre 1269 da Bonalbergo, notaio creato da Mat
teo, conte di Lumello. (2)

In Genova c. s. (2 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, %eg. IV, pp. i8 8 v ,  « 189.

D L X X X V .  — 25 aprile —  Aiguineta, figlia di G u id o n e  S p i 
n o la ,  fa testam ento. L a sc ia  s .  20  a lT opera  degli erem itani di S . T e 
cla di S arza n o  della con gregazion e di T o sc a n a .  L asc ia  L. 5 a 

C la r is ia ,  fig lia di L a n fran co  C icala.
In Genova nella casa degli Spinola.

Not. Ignoti, Reg. V, Sala 74, Arch. di St. in Gen.

(1) Podestà di Genova nel 12 5 1  era il ferrarese Menabove da Turricella. 

(Perii. *· c., p. 228).

(2) I conti di Lumello godevano del privilegio di crear notari. Il 27 ot

tobre del 1264 Giacomo di Lumello, conte palatino, nella cattedrale di Ge

nova creava notaio Giovanni de Curia ('NjOt. Leonardo Negrini, Reg. I, p ·IIV· 

Arch. di St. in Gen.).
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pino Davizi e Dino, figlio di Bernardino Davizi da Firenze com

prano da Manetto Alberti da Firenze tanta merce per L . 30 e 

s. 12. — Palmerio Caponerio de Conigro da Siena, procuratore di 
Ugolino Deteguarde da Siena e di altri socii, riceve da Fulchino 

de Vedario, cittadino milanese, tanti genovini, onde in Milano gli 

darà L. 764 e soldi 7 '/, di imperiali.
In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

'bLot. Giovanni de Corsio, %eg. II, pp. 234 e 23/v.,  Jlrch. di St. in Gen.

D L X X X V II .  — 28 e 29 aprile — Giovanni Scalia, coltelli

naio, loca a Banduccio da Lucca una sua bottega con cisterna, 

posta in Genova in Mascherona per lo spazio di 5 anni, in ra

gione di L. 3 annue di fitto. — Enrico de Gerardeto e Badalino 

de Parentelo, entrambi di Carpena, dichiarano che da Gerardo da 

Pontremoli, procuratore e gastaldo di Nicolò Fieschi, conte pala

tino e di Lavagna, ottennero licenza di recarsi in Carpena.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., p. 236v.

D L X X X V II I .  — 1270 novembre — 1271 aprile — Carlo I 

d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana, scrive lettere di sicurtà 

a favore di cittadini e mercanti genovesi, pisani, fiorentini, rie

tini, senesi e lucchesi del partito guelfo, per dimorare e transitare 

nel regno colle loro merci, salvo i diritti di passaggio, di piazza, 

di vettura e di altro, spettanti alla curia del Re.

Da Roma e Viterbo.

Giuseppe del Giudice, Codice Diplomatico del Regno di Carlo I  e I I  d’^An- 

giò, Voi. I, p. 238 nota.

D L X X X IX .  — I maggio — Enrico de Brunengo, sindaco e pro

curatore del podestà e dei capitani del popolo e del Comune di 

Genova, alla presenza del Conte Giovanni de Pontino, consigliere 

del re di Francia, fa fede delle diligenze, usate per ritrovare il vi

ceré di Francia ed i deputati dei Comuni di Venezia e di Pisa,
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per prestare la cauzione stabilita a norma della tregua, conchiusa 

per un quinquennio tra i detti Comuni in Cremona il 22 agosto 

12 7 0 ,  a mediazione di detto re. Protesta per l’ assenza dei mede
simi dal luogo a tal uopo stabilito.

In Parigi, a rogito del Not. Alberto da Brescia.

M aterie  Politiche, A is^o  V, Arch. d i St. in Gen.

D X C .  —  5 maggio —  I fiorentini Rainuccino Isacchi e Mai

netto Alberti, riscuotono da Nicolò de Manica L. 200 di genovini, 

dovuti per atto del 23 genn., stipulato dal Not. Giacomo Batizati.

In Genova presso la stazione del qm. Fornario.

'~K.ot. Giovanni de Corsio, %.eg. I l ,  p. 243.

D X C I .  —  6 maggio —  Daniele Drago laniere, dichiara che 

di commissione di Guido LJguezzone da Firenze darà a Crescio 
d Arezzo e al suo socio Artinuccio L. 10 , per tinture eseguite, 

Francesco Bondosso da Lucca, mereiaio, compra da Matteo Or

landi da Lucca tanti cendati per L. 34 e s. 6 '/ 2 che darà a lui,

o al socio Salamoile Casole da Lucca.
In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., p . 245.

D X C I I .  — 7 maggio —  Bonaventura Artusii da Portovencre 

noleggia a Bonanno Brondo e a Simonino Balbo la sua galea chia

mata Benedetta, per andare ad Arles e Acquemorte. — Giacomina 

da Firenze compra da Bene Guidotti da Firenze tanti panni pei 

s. 32. Presta garanzia Orta, moglie di Bonfiglio da Pistoin.

In Genova c. s., e nella casa di detto Bene. (2 atti)

‘H o t. c. s., pp. 263 e 264.

D X C I I I .  —  8 maggio —  Angelo de Duraccia da Viterbo ri

ceve dai fratelli Masuccio e Leonuccio Leoni d’ Arezzo, socii di 

Mainetto de Amico, L. 24, onde gli daranno in Corneto L. 48 

paparinorum. —  Banduccio da Lucca riceve da Benvenuto de
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Montale, spadaio, 12 spade del valore di L. 3 e s. 6, che pro

mette di portare in Romania nella nave di Benedetto Zaccaria e 

ivi negoziarle. — Bertolino Venturi da Piombino riceve da Iacopo 
Cambio da Firenze L. 8, che riscosse da Orlandino de Bigarato 

da Portovenere per la quarta parte d’ un galeone, venduto a detto 
Orlandino.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (3 atti)

Not. c. s., pp, 266v., e 267.

D X C IV . — 9 m aggio — Soldanino, figlio di Ser Giandonato 

da Firenze, costituisce procuratore il fratello Scala, presente e ac
cettante. — Aldebrandino dei Donati da Firenze, tanto a nome 

suo, quanto a nome dei suoi socii, riceve da Arnaldo de Rober- 

zano di Narbona tanta merce, onde gli darà 20 onze di tarini, 

secondo il peso di Napoli, e franche dall’ avarie, imposte dalla curia 
regia.

In Genova c. s. (2 atti)

Noi. c. s., pp, 268V., e 269V.

D X C V . — 1 1  e 15 maggio — Guido di Bartolomeo de Muro 

da Portovenere promette ad Armanino da Portovenere costruire 
un panfilo, del quale stabilisce le misure. — Oberto da Pontre- 

moli notaio, figlio del qm. Guidone Alcherini, costituisce procu

ratore Guglielmo, balestriere in Genova al Molo, per ricevere da 

Fommasino Vento, Enrico de Mari e Giacomino Negrone i beni, 

che pervennero in loro proprietà, e che erano del qm. Bonsignore 

da Pontremoli, suo figlio, morto in Trapani.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c, s., pp. 271V·, e 276V.

D X C V I .  — 19 m aggio — Mascardo da S. Matteo, curatore 

dei beni del qm. Azigio Sarraceno, alla presenza di Ugone Alto- 

viti da Firenze, console in Genova di giustizia, di Guglielmo de
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Multedo, di Simone Bonaventura, giudici, e di Rivaldo de Porta, 

notaio, tesse Γ inventario dell’ eredità.

In Genova nel palazzo del consolato.

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV , [>. 193.

D X C V I I .  —  21 maggio —  Bartolo di Giovanni da Siena vende 
ai fratelli Bartolino ed Enrico Aschieri sei pezze di panno bleu di 

Chàlon per L . 107  e den. 9 di genovini; a Silvestro de Struppa 

due di panno verde di Chàlon p e rL .  40, 1 s. e 5 den; a Pasquale 

da S. Siro tre di panno verde di Chàlon per L. io ,  s. 13  e den. 

i i ;  a Franceschino Longo due di panno bleu di Chàlon per 

L . 29, 1 s. e 8 den., che riscuoterà fra due mesi.

In Genova nella bottega del predetto Francesco, e in quella di 

Ambrogio Gianchetta, situata in Canneto. (4 atti)

Not. c. s., pp. 1 7 4  e 1 7 4 V .

D X C V I I I .  —  22 maggio — Conte (Guinigi) da Lucca vende 

a Pagano de Fossatello e ad Enrico Fabro tanti panni di Francia, 

onde fra due mesi riscuoterà dal primo L. 1 1 2 ,  s. n  e den 8, e 

dal secondo L. 39, s. 7 e den. 8. — Giacomo da S. Siro, drap

piere, dichiara che per incarico suo Bartolo di Giovanni da Siena 

vendette a Vassallino di S. Stefano una quantità di panni francesi 

per L . 40. — Pagano de Domoculta, drappiere, compra da Gui

done Cristofani da Lucca tanti cendati gialli per L. 17· —  Faziolo, 

barbiere, cede a Maestro Giordano, medico e chirurgo, L  8, dovu

tegli da Procaccino Portonario, banchiere.
In Genova presso la casa di Nicolò Fieschi, e nel palazzo, 

dove sta Ugone Altoviti da Firenze, console di giustizia. (4 attl)

Not. c. s., pp. 1 69, 16 9 V ., e 193V.

D X C I X .  — 23 maggio — Orlandello del qm. Bonaventra 

Porcelli da Lucca riceve da Giacomo da S. Siro, drappiere, L. 120, 

dovute. — Giacomo da Cogorno, canonico di S. Maria delle V i

gne in Genova, costituisce procuratore prete Giacomo da S. Do
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nato, cappellano pontificio, canonico della cattedrale di S. Lorenzo, 

col mandato di far si nella curia pontificia, che gli venga conferita 

la prebenda, che in detta chiesa delle Vigne rimase vacante per 

morte del canonico Rubaldo.

In Genova presso la casa di Nicolò Fieschi, dove abita Am 

brogio Gianchetta, drappiere, e nel palazzo, dove sta Ugone Alto- 
viti da Firenze. (2 atti)

Not. c. s., pp. 170 e 194.

DC. —  24 maggio — Benvenuto Calculario, abitante in Pisa 

nella cappella di S. Sebastiano, vende a Pietro Villaneto da Solerà 

alcune terre in Solerà per L. 10 di moneta pisana.

In Pisa nella bottega di Bonaccorso Muculi, posta in piazza 

S. Sisto, a rogito del Not. Dato, figlio del qm. Bonaccorso de 

Limite.

Codice Pelavicino, p. 249, Arch. Cap. di Sarrana.

DCI. —  30 maggio — 4 giugno — Bernardo Manfredi da F i

renze, alla presenza di Giacomo de Magnerri, donzello di Ugone 

Altoviti da Firenze, console di giustizia, e di Nicolino Moscione, 

orefice, riceve da Venturino de Riccio, orefice, L. 7 dovute. —  

Giovanni Romano d’ Amalfi costituisce procuratore Maestro Sa

lerno Corbino da Salerno, fisico, col mandato di difenderlo nella 

lite, che ha coi compratori delle miniere del ferro.

In Genova nella casa di Ugone Altoviti da Firenze. (2 atti)

Noi. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV, pp. 196 e 198v.

DCII. _  5 giugno — Bandino Panico da Lucca vende a Pa

gano de Fossatello due pezze di panno di Provins per L. 27, s. 14, 

e den. 1 1  ; a Simonino de Lazaro sei pezze di panno rigato di 

Provins e sei di panni de Ipra per L. 98, s. 2 e den. 8 ; a Gia

como da S. Siro dodici pezze di panno rigato di Provins e una 

di panno rigato de Ipra per L. 106 e s. 2; a Silvestro de Struppa 

sei pezze di panno rigato di Provins e quattro di panno de Ipra 

per L. 98, 1 s. e 3 den.
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In Genova nella bottega dei predetti drappieri. (4 atti)

Not. c. s., pp. 1 8 2 V .  e 183.

D C II I .  —  6, 9 e  1 0  giugno — Corradino Maestri da Lucca 

riceve da Viveto da Portovenere 7 alberi per navi, che per il prezzo 

di L . 17  e s. 10 gli avea promesso di consegnare in Genova in 

\ i p a -  Advocato del qm. Gualterotto Arrighi de Ripa da F i
renze, alla presenza di Ugone Altoviti da Firenze, console in G e 

nova di giustizia, e di Roso, figlio di Ressalito de Rossi e di 

Pentelao del qm. Tealdo e di Marco del qm. Giacomo da F i

renze, dichiara che è morto suo padre, e rinuncia l’eredità, essen

dogli di danno. —  Squalza del qm. Iacopo Squalza da Firenze, 

tanto a suo nome, quanto a nome del fratello Loto, costituisce 

procuratori i fiorentini Compagno e Tura, figli del qm. Benci- 
\enni Galletti e Grifo Detesalve col mandato di presentarsi ai con

soli dei mercanti di callimala (1) di Firenze, al cospetto di qual

siasi magistrato e specialmente al cospetto di Stoldo Clarissimi, (2) 

sindaco costituito dal Comune di Firenze, e ricevere ciò che a 

detto lor padre dovevauo Buroncino Solimano e Guccio Simonetti, 
socii.

In Genova nel palazzo dove abita Ugone Altoviti (3 att')

'NjOt. c. s.,pp. 184 e 199.

D C I V .  — 10 giugno — Nicola de Macone notaio luogote

nente di Aldebrando Callianelli da Lucca, vicario della provincia 

di Lunigiana per Guglielmo, vescovo di Luni, pronuncia una sen

tenza di scadimento di fitto di certe terre della mensa vescovile, 

poste in Corvara, contro Marchesello da Corvara. — Inoltre dichiara 

di aver citato Bellono del qm. Guicciardo de Gragnano da Car
rara.

(1) « N e l  1204 l’ arte della lana compare già coi suoi rappresentanti in un 

trattato di Siena. Tale arte avea suo centro nella contrada mala ovvero ca

lemala dalla quale prese il nome d’ arte di calimala » (G. Rosa, Delle Ori

gini di Firenze, Arch. St. 11., Tom. IV , Tarte 1, Serie III, An. 1865. p ■ 87).

( 2 )  Stoldo Clarissimi fu console dei Fiorentini in Genova. Cfr. il 
N°. C C L X X X V I I .
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In Sarzana sotto il portico del vescovo a rogito del Not. Al* 
cherio Pagani da Lucca. (2 atti)

Codice Telavicino, pp. 2 8 4 .V .  e 300.

DCV. —  17 e 18 giugno — Giorgio de Mari, alla presenza 
di Bernardo Manfredi da Firenze, riceve da Bindo da Firenze, 

banchiere, L. 1 7 1 ,  per il pagamento delle quali oggi spirava il ter

mine, concesso da Ugone Altoviti da Firenze, console di giustizia.

— Guirardo da S. Siro cede a Giacomo de Cengio, donzello di 
Accorso Lanzaveggia d’ Alessandria, podestà di Genova, ogni di

ritto, che gli compete verso Filippo Ricomanni da Firenze e Gio

vannino delle Piane.

In Genova, nel palazzo del consolato dei forestieri. (2 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, %pg. IV, p. 200 e 201.

DCVI. — 18 giugno — Pellegrino de Guidonibus, podestà 

di Parma, il Comune e il popolo e la società dei Crociati di 

Parma, stipulano un trattato di alleanza con Oberto del qm. Fi

lippino Anzellerio degli Alfieri e Gabriele del qm. Gerardo Pili- 

goni notaio, ambasciatore del Comune di Pontremoli.

In Parma nel palazzo del Comune.

Giovanni Sforma, Memorie c Documenti per servire alla Storia di, Pontre
moli, Parte II, p. 296.

DCVII. —  22 giugno — Donato dei Donati da Firenze, a 

nome suo e a nome dei suoi socii, riceve da Martino da Verona 

ciò che gli dovea.

In Genova nel palazzo del consolato.

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV, p. 201.

DCVIII. — 24 giugno — Cambio de Dominabus da Firenze, 

figlio del qm. Cambio Mainino, riceve da Giacoma figlia del qm. 

Burone de Fontanella, essendo presenti Gentile da Firenze e Gio
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vanni Damiata, cancelliere, L . 3, dovute da alcuni tintori e ma
cellai.

In Genova nella casa di detta Giacoma.

Not. c. s.. p . 20TV.

D C I X .  — 24  g iu g n o  —  Gentile da Firenze fondecarius Flo~  

rentinorum  (1) in Genova, nunzio e procuratore di Dura figlio di 

Giachino da Firenze (procura del 2 aprile 1 2 7 1  negli atti del con

solato dei forestieri) riceve da Giacomo del qm. Burone da Fon

tanella alcune somme dovute.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s., pp. 2 o6v. e 202.

D C X .  — 26  g iu g n o  — Stabile Ottaviani da Sestri, notaio, di 

consenso di Bongiovanni da Langasco, suo socio, vende a Ber
nardino del qm. Dedomini di Rivarolo la sottoscrivania e il di

ritto di essa della podesteria di Polcevera per un anno, colla decor

renza dal primo aprile.

In Genova nel palazzo di Ugone Altoviti da Firenze.

•'Ζ'ί,Οί. C. S .,  d .  202V.

D C X I .  — 3 0  g iu g n o  — Giovanni, figlio di Ventura da P i

stoia riceve da Ugone Altoviti da Firenze, console in Genova di 

giustizia, soldi 30 di genovini, onde promette scribere quaternos sex 

de libello Gofredi vel de alio opere... vel etiam glosare... (2)

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 203.

(1) 11 fondecarius Florentinorum  era quegli, che teneva il fondaco, 0 la log

gia, dove radunavansi i Fiorentini. Cfr. ΐ N. C C L X X X V II ,  C C C L X IV .
(2) Gli atti notarili genovesi ci forniscono non poche notizie, riguardanti 

la cultura toscana in Genova prima dell’epoca, che tratteggio.
Il 19 febbraio del 1231  Comes guardator Comunis Pisarum riceve dall'ebreo 

Manno cinque libri di Mosè, i libri di Daniele, di David, i salmi d’ Isaia, di 

Geremia, di Giob, due libri ebraici e 57 quaderni de Grammatica (Not. Gian■
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D C X II .  — 3 luglio — Pietro Bonafede da Firenze, taverniere, 
ìiceve L. 25 come dote di Giovannina, figlia della qm. Caracosa 
da Firenze, sua futura sposa.

In Genova nella casa di Giacomina Frexarisia, dove abita,Sardo 
da Lucca, cimatore.

Notari Ignoti, %eg. XLIX, Sala 74, ^Arch. di St. in Gen.

D C X II I .  — 8, 9 e 16 luglio — Giovanni Martino per L. 3, 

promesse a Salomone Cazola da Lucca e socii, e che doveva 
1 8 maggio del 127 1 , come in atti del Not. Simone Roveti, con

segna due mixerabe de otono, cola una et clamis bisse virgate cum 

cendato ialno inforato. — Bernardo Manfredi da Firenze riceve da 

Arduino da Passano L . 6 , dovute P i i  marzo del 1 2 66  in atti del 

Not. Guglielmo Stefani. — Squalza Squalza da Firenze, per sè e 

per Loto suo fratello, costituisce procuratori Oberto Bencivenni. 
presente, e Tura, suo fratello, assente.

In Genova nella casa dove abita Ugone Altoviti da Firenze. 
(3 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV, pp. 204 e 204V.

D C X IV .  — 20 luglio — Schiatta Umbertini della porta di 
S. Brancaccio di Firenze, alla presenza di Meliorino, servo di 

Ugone Altoviti da Firenze, console di giustizia, e di Squalza del 
qm. Giacomo Squalza, vende a Zono figlio del qm. Giunta V ii— 

lanucci, accettante anche a nome del qm. Rogerino Detisalvi, ogni

nino de Tredono, Reg. I, p. ioyv., uirch. di St. in Gen). Il 23 ottobre del 1247 

Sinebaldo da Poggibonsi fa testamento in Genova, trovandosi nell’ ospedale 

dei cavalieri gerosolimitani di Prè, e lascia suos libros de romancis (Ν ,οΙ. Lati, 

franco, Reg. II , Parte II, p. 23ov., Arch. c. s.). Il 25 maggio del 1248 Oberto 

da Pistoia è maestro di scuola in Genova (Cfr. il N. DCLXIX). Il 12 settem

bre del 1264 Vive Ferizzolo, ebreo di Marsiglia, figlio del qm. Buongiudeo, 

promette a Pagano, abitante in Genova presso S. Pietro di Banchi, che in 

Pisa insegnerà al suo figliuolo Guglielmino arimi cartulariorum facendi de pa

tino coopertorum (Noi. Angelino de Sigestro, Reg, II, p. ioyv., „ 4rch. di St. 
in Gen.).

16
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diritto sui beni del qm. Guidone, figlio del qm. Alioto Simeni per 

un debito di L. n i  e s. 10 di moneta pisana, e che i predetti 

Guido e Rogerino insieme con Advocaro del qm. Guido Advo

cati e con detto Schiatta promisero dare a Filippo del qm. Aide· 

brandino Guittoni, come da istrumento del 28 aprile 1245 in Not. 

Arrigo Grazia, ed al quale Filippo il predetto Schiatta ebbe ceduti 

i diritti contro i predetti Guidone e Rogerino per metà della somma, 

come da atto del 15 ottobre 1253, rogato da Marchese, giudice e 

notaio, e del qual debito vi è cenno per un bando, pronunciato il 

13 sett. del 1249 da Rainerio Forzone giudice in curia Portedo- 

mus al tempo di Umbertino de Andito, (1) podestà di Firenze., 

come in atti del Not. Rainerio de Monteficaio.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 205V.

D C X V . — 24 luglio — Guglielmo de Albara, curatóre dei 

beni di Beneveni da Lucca, venditore di grano, alla presenza di 

Oberto Benciveni da Firenze, e di Corrado, donzello di Ugone 
Altoviti da Firenze, console di giustizia, tesse l’ inventario dell’ere

dità, tra cui 44 tavole di noce, che trovansi presso Pasquale Brondo, 

fondtgarium sive qui tenet fundicum 5VCaìocellorvm.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 2 o 6 v .

D C X V I .  — 1 a g o s t o — Pagano, figlio di Marchesino de Folo 

in Lunigiana, promette di stare per due anni a Ceuta d Africa 

con prete Enrico, cappellano di S. Martino di Pegli, il quale si 

obbliga di tenerlo sano ed infermo e di far si che i mercanti gli 

facciano pure una colletta.
In Genova presso la casa del qm Tommaso Vento.

Not. Guglielmo de S. Giorgio, %eg. 1, p. 62V.

(i) Cfr. il N. CCCLIII.
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D C X V I I .  3 e 5 agosto — Giovanni Ceresia, donzello di 
Accorso Lanzaveggia d’ Alessandria, podestà di Genova, per togliere 
ogni materia di scandalo, promette a Benvenuto da Chiavari, ta
verniere, che non gli farà più nessuna ingiuria, e che non entrerà 

più in sua bottega, sotto pena di soldi 100 di genovini. -  C am 
bio de Dominabus da Firenze riceve da Guglielmo di Pietrabis- 
sara, ferraio, L. 6, promessegli come da atto del 27 aprile 1 2 7 1 ,  
stipulato dal Not. Deodato Bonaccursi.

In Genova, nel palazzo di Ugone Altoviti da Firenze. (2 atti)

Not. Vivaldo de Sar^ano, Reg. IV , p. 2 0 8 .

D C X V II J .  —  8 agosto — Ugolino Bucuccio, socio di A n 
tonio Pasio, riceve da Pucio Ronchi da Lucca L. 6 1 1 ,  s. 13  e 

den. 4, che Girardo Marcoaldi, a nome di detto Puccio, di Di- 
sfaciati e di altri socii, promise dargli 1’ 8 giugno del 1 2 7 1 .

In Genova presso la casa di Nicolò Fieschi, nella bottega di Am 
brogio Gianchetta.

Not. c. s., p. 2 1 5 V .

D C X IX . — 8 agosto —  Lappo figlio di Assalito dei Rossi 
da Firenze a nome suo e a nome del fratello Bonifazio dichiara...

In Genova... (l’ atto non è disteso)

'NjOt. Guglielmo de S. Georgio, %eg I, p. 67.

D C X X . —  12 agosto — Gigliolo del qm. Alberto Visdomini 

da Trebbiano, per sè e per i suoi eredi, vende a Guglielmo detto 
Mascardo, suo fratello, 1 ottava parte della giurisdizione di T re b 
biano. (1)

In Trebbiano, nella chiesa di S. Michele.

Codice Telavicino, p. 314.

fi)  Il 2 settembre nel 1172  si firmarono alcuni capitoli tra i collegati della 

Lunigiana col Comune di Genova per la conquista del castello di Trebbiano 

contro i figli del qm. Visdomini, signore del medesimo (Materie Tolitiche 

ChCano I, Arch. di St. in Gen.) Il 24 luglio del 1228 il card. Ugolino d’Ostia,
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D C X X I .  — 13 agosto — Procaccino da Portovenere per L. 40 

vende a Pagano Negrino da Portovenere, un quartiere d’ una ta- 

rida, chiamata S. Pietro, fabbricata nello scalo di Portovenere.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

Not. Guglielmo de S. Geòrgia, Reg. 1, p. 67V.

D C X X I I .  — ig agosto — Bettino Marini da Firenze riceve 

da Guglielmo Amento tanti genovini, onde gli darà 10 onze doro 
fra 10  giorni, dopo che la galea di Caresino e Falco Bonafede da 

Firenze, chiamata Benedetta, approderà a Napoli. (1)
In Genova nella casa del qm. Tommaso Vento.

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, p. J2v .

D C X X I I I .  — giovedì dopo il 15 agosto (2) —  Testimoniali di 

rimessione, fatta a mani di Maestro Tommaso, delegato del re di 

Francia, da Enrico re di Navarra, dell’ atto, col quale in esecu

zione della tregua a mediazione del prelodato re di Francia con

chiusa il 22 agosto 1270  in Cremona tra i Comuni di Venezia, 

Pisa e Genova, detto re di Navarra si rende mallevadore dell os

servanza della medesima per parte del Comune di Genova verso 

quello di Venezia, sottoponendosi, in caso di contravvenzione, al 

pagamento della prescritta multa di 2500 lire di tornesi.
In... a rogito del Not. Guglielmo de S. Ambrosio da Genova.

IMaterie Politiche, Μαχ_χο V, <Arch. di St. in Gen.

trovandosi in Calci, pronuncia una sentenza nella lite, vertente tra i Visdo 

mini di Trebbiano (A. Ferretto, La Venuta in Genova del Cardinale Ugolino 

d’ Ostia, in Giorn. Lig., <An. 1896, p. 2 3 3 ) .  Il 2 1  mnrzo del 1 2 2 4  Aldebrando 

dei Visdomini, signore di Trebbiano, giura fedeltà al Comune genovese (Li 

ber Turium, Tom, col. 7 13 ) .  Il 2 5  ottobre del 1 2 5 6  Fortebraccio da Figi ine, 

ambasciatore di Alamanno della Torre, podestà di Firenze, consegna al Co 
mune di Genova il castello di Trebbiano e altre terre, poste al di qua della 

Magra verso Genova, occupate dai Pisani (Liber Inrium, Tom. 1, col. /2 4 0).

(1) Cfr. la Nota 2, apposta al N. DLXVI.
(2)  Il 15 agosto del 1 2 7 1  cadde in sabato, onde il giovedì dopo i l i }  &g0~ 

sto di detto anno, era necessariamente il 20 agosto.
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D C X X I V .  — 22 e 24 agosto —  Compagno da Firenze del 
qm. Guidone riceve in dote da Scotta da Firenze, sua futura sposa, 
L. 10. —  Bonaiuto, detto Zucca del qm. Cambio de Zucca del 
popolo di S. Felice in Piazza di Firenze, riceve da Francesco del 
qm. Rogerio Porcellini di detto popolo alcune somme dovute.

In Genova nella casa di Rubaldo Negro, abitata da detta Scotta, 
e nella torre degli eredi del qm. Tommaso Vento. (2 atti)

Not. Ignoti, Reg. X L I X  e V, Sala 74, Arch. d i St. in Gen.

D C X X V .  — 3 1  agosto — Baldo del qm. Giunta da Firenze 

riceve da Ugone Altoviti, giudice, dante a nome di Cambio Ubaldi 
e di Duccio Compagno, entrambi di Firenze, L. 45, s. 12  e den. 6 
di genovini minuti, che i predetti Cambio e Duccio gli promisero 
per atto del 10 agosto 127 1  in Not. Ponzio Genesio da Massa.

In Genova nella casa di detto Ugo.

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. IV, p. 210

D C X X V I .  — 3 1  agosto — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 
di Genova, e uno dei due capitani del popolo e del Comune di 

Genova, appongono il loro sigillo ad un atto, in virtù del quale 

si elegge ambasciatore Simone Guercio capitano dei Genovesi in 
Siria, col mandato di ottenere sicurtà per L. 25000 di tornesi, nelle 
parti di Siria o di Francia, per Γ osservanza della tregua, stipulata 

col Comune di Venezia, come da concordato del 4 ottobre 1 2 7 0 . ( 1 )
In Genova.

Da un altro atto del 28 agosto 1272.

D C X X V II .  — i settembre — Il collegio dei cardinali, tra 
cui Ottaviano Ubaldini da Firenze del titolo di S. Maria in Via 

Lata, e Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna del titolo di 

S. Adriano, Riccardo dei conti d’ Elei da Siena del titolo di

(1) Cfr. il N. DLVII.
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S. Eustachio, (1) eleggono in pontefice Tedaldo Visconti, piacen
tino, arcidiacono di Liegi.

In Viterbo.

Campi, Historia Eccl. di 'Piacenza, Parte II, p . 408 ; Potthast, T^egesta ‘P oh -  
t.ficum, lo l .  II, p. 16 5 1  e fon ti io i accennate.

D C X X V i l i .  8 settembre —  Bernardo Manfredi da F i

renze, procuratore di Cesino, suo fratello, riceve da Guglielmo Ne- 
rio, chiavaio, L . 3.

In Genova nel palazzo, dove sta Ugone Altoviti da Firenze.

N otari Ignoti, % eg. X IX , Saia η4, Arch. di St. in Gen.

D C X X I X .  10 settembre — Squalza del qm. Giacomo Be- 
1 ioti ce<̂ e a Grifo Detisalvi del popolo di S. Brancaccio di Firenze, 
ogni diritto, che gli compete verso sua s o r e l la  Bellasai: inoltre co

stituisce procuratori Bonaccorso del qm. Uguezzone e Bonaven

tura del qm. Bencivenni, cittadini di Firenze, dando loro piena

facoltà di consegnare in isposa al predetto Grifo la sorella Bel
lasai.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s.

D C X X X .  —  4 novembre —  Percivalle de Baldizone, giudice, 

vicario di U^one Altoviti da Firenze, console di giustizia, alla pre

senza di Oberto da Sestri Levante e di Ottone de Cravano, don

zelli del consolato, approvano una quitanza, fatta da Corradino de 

S. Salvatore a Rubaldo, abate di S. Andrea di Borzone, suo zio 
materno.

In Genova nella chiesa di S. Ambrogio.

Not. Gioachino Nepitella, Reg. 1, p. 139V.

(1) Ai prefati cardinali aveano fatto speciali istanze per l’ elezione d’ un 
pontefice Filippo re di Francia, Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, Enrico figlio 

di Riccardo, eletto re dei Romani, ed altri baroni, i quali nella quaresima 

del 12 7 1  eransi recati in Viterbo, ove risiedeva la curia pontificia (T e r t 1. 
e-, p- 271).
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D C X X K I .  — 17 novembre — Il podestà, il capitano, gli an
ziani e il Comune di Lucca eleggono nunzio e procuratore R u -  

stighello de Cazola, giudice, dandogli piena bailia di stipulare un 
trattato di navigazione e commercio e di reciproca amistà col C o 

mune di Genova. (1)
In Lucca, a rogito del notaio Albertino Veltro, Cancelliere del 

Comune lucchese.

Inserito nell’ atto del 14 febbraio 1274.

(1)  Nei secoli V ili ,  IX  e X  in Lucca si lavorava di seta, trovando ivi 
rendite o decime di drappi, di vesti di lana, tessuti in seta, di tappeti buoni 

etc. (Telesforo “Bini, I  Lucchesi a Venezia, Lucca 1854, p. 18). Matilde, con
tessa di Toscana, esentava il monastero di Monte Cassino a teloneis pro pan

nis apud Tisas et Lucam emptis e il monastero di S. Giorgio di Lucca dava 
ogni anno a detto monastero cucullam de saia (Regesti Bernardi Abbatis C a- 

sinensis Fragmenta, Romae, an. 1890, η. 288—289). L ’ industria lucchese non 
tardò ad essere portata in Genova, onde nacque la necessità di stipulare spe

ciali trattati tra Genovesi e Lucchesi. Il 10  luglio del 1 1 / 2  i Genovesi pro
mettevano di difendere i Lucchesi e le loro merci da Voltaggio a Savona 
per terra e per mare sino a Sestri Levante e da Savona per mare sino al 
Corvo. Il 10  settembre del 1159  i rappresentanti del genovese Comune in 

Lerici promettevano di provvedere i Lucchesi di tanto sale, quanto ne po
tessero desiderare, ne assicuravano loro 1’ esclusivo commercio per tutta la 

costa del mar tirreno, che da Roma si prolunga fino a Portovenere. Il 7 ot
tobre del 1166 in Lerici, presso la chiesa di S. Giorgio,!  Lucchesi concede
vano ai Genovesi due ampi magazzini nel luogo di Motrone, sulla spiaggia 

della Versilia, dove questi potessero deporre le loro merci, e quindi farne 

spaccio nelle circostanti provincie. E colla somma di 1000 lire di denari luc
chesi, che il Comune di Genova dovea sborsare ai consoli di Lucca, si ob

bligavano questi ad innalzare, per la sicurezza dei mentovati magazzini, una 
rocca o torre sulla detta spiaggia di Motrone, ed un’ altra rocca ancora sul 

colle di Filettori, poco distante dalla foce del Serchio, a difesa di que’ con

fini contro gli assalti dei Pisani (Giulio dei Conti di S. Quintino, Cenni intorno 

al commercio dei Lucchesi coi Genovesi nel X II e X I I I  secolo, Lucca, 18 18 , pp. S, 

9, 31 e 32). H nello stesso mese presso la porta di S. Frediano in Lucca, 

319 lucchesi, e quindi presso la chiesa di S - Pietro in Cortina il messo e i 

consoli maggiori a nome di tutto il popolo lucchese giurano Γ osservanza dei 

detti patti (Materie Politiche Μαχχο I, Arch. di St. in Gen.). Il 2 1 giugno del 
1167 i consoli di Genova dichiaravano a Passavante, console dei Lucchesi in 

Genova, il tributo da pagarsi dai mercanti lucchesi ai Signori di Cogorno,
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D C X X X I I  — 12  dicembre —  Oberto Doria e Oberto Sp i

nola capitani del popolo e del Comune di Genova, alla presenza 

di Giovanni da Monterosso, ordinano al Not. Ambrogio Vegio 

di piendeie copia del privilegio, concesso nel giugno del 12 6 1  da 
Manfredo, ìe di Sicilia, ai Genovesi.

In Genova.

L iber Jurium , Tom. I, col. 1349.

D C X X X I I I .  14 dicembre —  Gli stessi stipulano un trat
tato di navigazione, commercio e alleanza con Rustighello de Cazola, 
ambasciatore del Comune di Lucca.

In Genova.

Da un altro del 14  febbr. 1274.

della I orre, e altri conti di Lavagna per le merci, che passavano nei loro 

territorii da Sestri Levante a Rovereto su quel di Rapallo (Materie c. s.). Il 22 
no\embre del 1239 Tommaso, giudice e vicario di Manfredo de Cornazano, 

pod^ìtà di Lucca, elegge Guidoto di Tigrino de Podio, console dei mercanti, 

e Arm anno Parghia, giudice, col mandato di presentarsi al podestà di Genova 

e confermare il trattato di commercio (latto nel 1217) (Liber Iuriutn, Tom. 1, 
col. 986). 11 20 ottobre del 12 5 1  Bencivegna della Torre, giudice e notaio, 

ambasciatore di Firenze, Bonaventura Guercio, giudice e notaio, ambasciatore 
di Lucca, e Menabò da Ί  urricella, podestà di Genova, stipulano una lega 

contro Pisa, durevole 10 anni (Liber Iuriutn, Tom. I , col. 1 1 1 f). 11 24 otto

bre del 7251 il Comune genovese dava facoltà ad Ansaldo da Pavia di pre

sentarsi al Comune di Firenze e chiedere la conferma di detta alleanza, e, 
presentatosi, 1 otteneva solennemente il 10  novembre dello s t e s s o  anno, nella 

chiesa di S. Reparata, da Umberto de Mandelle, podestà, e da Filippo 

de Caffari, capitano del popolo di Firenze (I Capitoli del Comune di Firenze, 
Voi. X X V I, pp. i2 2 v , e 124V., Arch. di St. in Firenze).

Belle notizie sulla dimora dei mercanti Lucchesi in Genova, sui provve
dimenti fatti dal Comune pel loro benessere e comodo soggiorno, s’ incon

trano negli atti notarili del secolo XII, X III  e seguenti, quando i nostri allo 
scopo di estendere sempre più P arte della seta e accrescerne la riputazione, 

procurando d’ imitare nella fabbricazione dei drappi, velluti e dei broccati di 

seta e d oro e argento quelli, che venivano operati nella Persia, si giovavano 
dell opera dei Lucchesi, i quali avevano saputo, i primi in Italia, introdurre 

miglioramenti nei tessuti, nelle tinte, nelle foggie dei drappi.

Cosi mentre Lucca inviava operose colonie d’ artieri, tessitori e mercanti
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D C X X X I V .  — 1271... — Richiami fatti dai nobili Andrea Zeno 
e Pietro Michieli, ambasciatori del Comune di Venezia a quello di 

Genova, in dipendenza della distruzione d’ una nave di proprietà dei 
nobili Marino Sanuto, Filippo Morosini e Marcuccio Malpiero in
cendiata da Enrico de Mari, ammiraglio delle galee del Comune 
genovese, (r) della preda di altra nave di Crescimbene Ferro, 
cittadino di Venezia, fatta da Bommeliore Buga, corsaro ge
novese, della cattura e depredazione fatta dai Genovesi nei mari 
della Siria di alcuni cittadini veneti colle risposte date dal Comune 
di Genova sopra i singoli capi delle sudette. — Ivi è detto che 
Marin Sanuto comprò in Genova una nave, sebbene lo vietino gli 

statuti, obbligandosi a non navigare nelle parti di Pisa, essendo in 

guerra con Genova, e, non essendo pratico dei mari di Barberia, 
prese un pilota e quattro marinai in Genova instructos de arte ma
ris. Dopo aver navigato a Buzea, dove vanno pochi cristiani, nisi 
solum modo Pisani pervenne nelle parti di Piombino. I marinai ge

novesi protestarono, temendo di essere fatti prigionieri dai Pisani, 

la nave tenne Γ alto mare per evitare Porto Pisano, dove trova- 
vasi Benedetto Zaccaria genovese colla sua nave (2). Fu poi arrestata

in Venezia e Firenze, non tralasciava di mandarne una consimile a Genova, 
scegliendo come lieto convegno ora la loggia dei Malocello, ora quella degli 

Stanconi in mercato sancti Georgii, nominando ogni anno un console, come 
la colonia di Firenze e di Pisa. I mercanti lucchesi a Genova sin dal 12/5 

aveano il loro sepolcro nella chiesa di S. Maria degli Incrociati, e poco di

stante da essa gettarono più tardi le basi della chiesa di S. Zita. Tra  i L uc

chesi, degenti in Genova, è degno di nota il pittore Bonaccorso, ricordato 

in un atto dell’ 1 1  febb. 1 2 5 5 ,  riscuotendo il lucro d’ un’ accomandita fatta 

per la Maremma. (Not. Talodino de Sexto, Reg. I, Parte II, p. 1 8 . ,  <Arch. di 
St. in Gen.). Cfr. pure la nota apposta al N. CCXVI.

(1) Gli annali genovesi offrono poche notizie intorno agli avvenimenti del

1 2 7 1 .  Non p riano della flottiglia al comando dell’ ammiraglio Enrico de 

Mari. Il 28 gen. del 1 2 7 1  Bernardino Cardarino da Camogli riceve da P a 

ganino de Burgo da Moneglia soldi 36, onde prometteva andare in sua vece 

in una delle galee del Comune genovese, che venivano armate (Not. Vivaldo 

de Sar\ano, %.eg. IV , p, 202V., Arch. di St. in Gen.) segno evidente che ebbe 
luogo un armamento di galee.

(2) Il documento dell’ 8 maggio (N. DXCIII)  ci avvisa che la nave di B e 

nedetto Zaccaria era prossima a veleggiar per 1’ Oriente.
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da Genovesi. In quanto ai tre prigionieri Ermasoto de Canaregulo, 

Giovannino de Castello e Nicolò de Iara, richiesti dal Comune di 

Venezia, esercitavano la pirateria insieme coi Pisani in una saettia 

pisana nei mari di Genova e Provenza contro i Genovesi e fu
rono catturati da un legno genovese, che tornava da Tunisi, presso 

Capocorso, e furono chiusi nel carcere di Porta dei Vacca, (1) 
dove si mettono quei che commettono enormi delitti. I Veneti 

poi sono rei di aver accolto nelle loro navi l'esercito, che i Pisani 
mandavano in Sardegna.

I n  G e n o v a .

Materie Tolitiche, M a^o V, Arch. di St. in Gen.

D C X X X V .  — 12 7 1 . . .  Isnardo del qm. Opizzino dei Marchesi 

Malaspina e sposo di Cubitosa, figlia di Azzone d’ Este, Marchese 
di Ferrara, fa testamento.

G erini, Memorie St. della Ltinigiana, Voi. 11, p. 347.

(1) Il 16  luglio del 1266  Paganino da Monleone si obbligava di custodire 

i carcerati de Porta Vaccarum (Not Matteo de ‘Predono, Reg. II, p. i6 jv ·. Arch. 
di St. in Gen.).
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D C X X X V I .  — 9 febbraio — Enrico de Vegoli, abitante nella 

terra di Zaccaria de Castro, (i) nel luogo detto Verubio, compra 
da Giacomo de Santo d’ Arezzo un ronzino negro, per s. 26.

In Genova presso la torre di Andriolo Embriaco.

Not. Aione de Clavica, Reg. I, Parie II, p. 12V., Arch, di St. in Gen.

D C X X X V II .  — 12 febbraio — Gallone de Gallarate dichiara 

di dover dare ad Oberto Bencivegna da Firenze, procuratore e socio 

di Schiatta Ubertini e di Zone Caraspesa s. 43, come da atto del 9 ott. 

1270 in Not. Guglielmo Caballo. —  Divizia, vedova di Giovanni

(1) Il 20 agosto del 1270 Zaccaria de Castro dichiarava a Peire, conte di 

Ventimiglia, d’ordine di Alfonso, re di Castiglia (come da lettera regia scrit
tagli da G. notaio, arcidiacono di Toleto) di avere erogate m i  doppie d’oro 
in necessariis et furnimentis dicti Regis. Il conte prometteva di restituirle, quando 

sarebbe giunto a Murcia. (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. 1, p. 73, Arch. di 

St. in Gen.). Il Peire il 18 ottobre del 1271 assisteva in Murcia al matrimonio, 

celebratosi fra l’infante D. Giovanni, figlio del predetto re di Castiglia, e Mar

gherita, figlia di Guglielmo, marchese di Monferrato (Gioffredo, Storia dtlU 

Alpi Marittime, p. 62)).
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da Prato fa testamento. Benifìca la chiesa di S. Maria delle T re  
Fontane e la pieve di Montoggio. Lascia s. 5 all’ opera di S. T e 
cla degli eremitani di Toscana.

In Genova in Canneto sotto il portico di Simone Frumento, 
drappiere, dove è la curia del Bisagno. (2 atti)

Not. Giberto da Nervi, %eg. IV , p. 24V.,  Notari Ignoti, %eg. X L IX , Arci), c. s.

D C X X X V I I I  —  27 febbraio —  Guglielmo da Vernazza, a 

nome suo e di Manuele Zaccaria (1) da una parte, e Brunello de 

Galvano da Monterosso, tutore di Susanna, figlia del qm. Mane- 
guccio Bessi da Monterosso dall’ altra, alla presenza di Corradino 
de Zolasco, di Galvano da Monterosso e Guglielmo de Turri, mi
lite dei capitani del popolo, si dividono alcune terre in Monte- 
rosso.

In Genova nella casa di Alberto Fieschi, dove abita Oberto Spi
nola , capitano del popolo.

Not. Tarentino de Quinto, %eg. 11, ‘P. I, p. 14, Arch. c. s.

D C X X X I X .  — 28 febbraio —  Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, 

vicario della chiesa in Toscana, scrive a Enrico del Carretto, 
marchese di Savona. Ha ricevute sue lettere. Gli ordina di far 
guerra contro i nemici suoi e della chiesa nelle parti di Lombar

dia a richiesta del senescalco di Lombardia. Dà licenza di sposare 

la figlia di Girardo de Scindano. Parla di altri fatti, che si svol

gono in Lombardia. —  Inoltre scrive a Corrado del Carretto, 

marchese di Savona. Ha ricevuto sue lettere. Approva 1’ obbliga
zione, fatta a Giacomo Ballosello per il castello Osile, purché giuri 

fedeltà al re e faccia in detto castello quei servigi, che egli stesso 
farebbe.

Da Napoli. (2 lettere)

G. del Giudice, Cod. Dipi, eie., Voi. 11, Tarte I, pp. 145η e 146η.

(i) Manuele Zaccaria, figlio di Zaccaria de Castro, e fratello del celebre 

ammiraglio Benedetto Zaccaria il 14 giugno del 1268 riceveva L. 5/0 come 

dote della sposa Clarisia, figlia di Tedisio Fieschi dei conti di Lavagna (Not. 

Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. iov., Arch. di St. in Gen.).
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D C X L . — ... febbraio — Transazione tra Moruello del qm. 

Corrado dei marchesi Malaspina e Federico Fieschi dei conti di 
Lavagna per il possesso di Madrignano.

In...

Gerini, Memorie Storiche della Lunigiana, Voi. II , p. 304.

D C X L I .  — 13 e 15 marzo — Maestro Enrico, vicario di Gual

tiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, scrive al prevosto e al 

capitolo della chiesa di S. Maria delle Vigne che per sentenza, 
promulgata da detto arcivescovo, devono conferire a Prete Gabriele 
il benefìzio, rimasto vacante per morte del canonico Guirardo; che, 

se vi sarà qualche cosa in contrario, espongano domani le loro ra
gioni. — Ricobono, tutore dei figli del qm. Raimondino da P i

gnone, costituisce procuratore Abaino, figlio di detto Raimondino,’ 
a proseguir P appello, interposto al cospetto dei capitani del C o 
mune e del popolo di Genova e dei loro giudici, contro la sen

tenza, emanata dal vicario del podestà di Corvara, nella causa, ver
tente tra i detti figli e la lor madre Mirabella.

In Genova nella casa arcivescovile, e sotto il portico di Mar- 
chesino de Cassino. (2 atti)

Not. Parentino de Quinto, Reg. II, Parte I, p. 21.

D C X L II .  — 16 marzo — Il re Enzo, figlio di Federico II, 
(1) istituisce eredi dei suoi dominii in Sardegna, Lunigiana, Gar- 

fagnana e Versilia e di ogni diritto, a lui spettante nel castello 

di Trebbiano (2) del distretto di Genova, i suoi nipoti Enrico e

(1) Gli Spinola avean già ottenuti favori da re Enzo. Il 10 ottobre del 
1 2 6 4  Daniele Spinola costituiva procuratore Simone, figlio di Percivalle Do 

ria, i noti trovatori, per ricuperare ciò, che gli spettava nei giudicati di Torres 

e di Gallura e che gli fu concesso da re Enzo con decreto, emanato in Bo

logna il 4 ott. 1 2 5 9 ,  avendone ottenuta la conferma da re Manfredi (Not. G i

berto da Nervi, Reg. II, p. 184V., Jlrch. di St. in Gen.).

(2' Per Trebbiano cfr. il N. D CXX.
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Ugolino (1) nati dalla sua figlia Elenaedal conte Guelfo di U go 

lino di Donoratico.
In Bologna, alla presenza di Luchetto Gattilusio, (2) podestà di 

Bologna, di Accorso Lanzaveggia d’ Alessandria (3), capitano del 

popolo di Bologna e di molti altri.

Codex Diplomaticus Sardineae, Tom. I, col. 388.

D C X L I I I .  —  31 marzo — Il pontefice Gregorio X  scrive ai 
consigli e ai comuni di Genova, Venezia e Pisa di fornirgli tre 
galee, in sussidio di Terra Santa, inviando al Comune di Genova 

il suo chierico Arnaldo di S. Desiderio. — Inoltre scrive ai pre

detti consigli e comuni di proibire ai loro sudditi la somministra
zione d’armi, ferro legna ed altro ai saraceni « Postquam de cele- 

stis » « Adaperiat Dominus suorum ».

Da Laterano. (6 lettere)

Tosthast, Regesta Tontificum, Tom. II, N. 20521 —22, Iean Gtiiraud, Les Re- 

gistres de Grégoire X  (1272-1276), Taris, 1892, p. 137.

D C X L I V .  —  3 aprile — Giacomino del qm. Arduino da F o -  

sdinovo, alla presenza di Gottifredo e di Rollandino, canonici di 

Luni, di Giacomino, arciprete di Amelia, e di Rollandino de Gra- 
gnana, dichiara di possedere 1’ ottava parte della metà di Cossiano 

per eredità paterna, confinante colla via pubblica, che discende da 
Fosdinovo verso Pegazzano e infeudatagli da Guglielmo, vescovo 

di Luni.

(1) Di Ugolino, vicario di re Enzo in Sardegna, fanno menzione gli atti notarili 

genovesi. Il 2 marzo 1262 Pasqualino di Negro da Genova costituiva procu

ratore Andrea Leone per presentare lettera Nobili Comiti domino Ugolino v i 

cario domini %egis Sardinee per ottenere il possesso delle terre e di altri 

beni mobili e immobili nel giudicato di Torres, nonché la curia di Castro, 

che gli fu donata dal qm. Stefano, arcivescovo turritano (Not. Guido de S . 

Ambrosio, Reg. I, p. i}iv., ^Arch. di St. in Gen.).
(2) Per il trovatore Luchetto Gattilusio cfr. Belgrano, Giorn. Lig. d Arch. 

Ann. 1882, p. 3 e segg., e il Merkcl, L ’ Opinione dei Contemporanei sull Im

presa Italiana di Carlo I  d’ Angiò, in % . Accademia dei Lincei, An. 1888, pp. 

382, 385.

(3) Cfr. il N. D L X X X .
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In Sarzana, nel castello.

Codice Telavicino, p. 30V., Arch. del Capitolo di Sarzana.

D C X L V . —  5 aprile — Voglia del qm. Brunaccio da Siena, 

procuratore di Enrico Orlandi da Siena (come da procura stipu
lata il i°  agosto 127 1  in Not. Ugone del qm. Francesco) riceve 
da Adalasia di Negro da Sestri Levante e da Giacomo Fontana, 

notaio, L. 13  e s. 13 ,  che Oberto del qm. Pagano da Vernazza e 
Boveto da Sestri doveano dare al predetto Enrico per atto del 7 

giugno 1269 in Not. Nicolò de Racione.
In Genova, nel consolato del borgo, essendo console di giusti

zia Simone da Serrapecora da Parma. (1)

Notari Ignoti, Reg. XL IX ,  Sala 74, Arch. di St. in Gen.

D C X L V I .  — 11 aprile — Il pontefice Gregorio X  scrive a 
Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova. Isabella, figlia di 
Lanfranco Malocello, espose alla S. Sede che contrasse matrimo

nio con Oddone, figlio del nobile Manfredo del Carretto, mar
chese di Savona. Questi dopo il matrimonio palesò che prima 
ebbe commercio con una donna, congiunta in quarto grado con 

detta Isabella, onde voleva annullare il matrimonio. Il vescovo 

d’ Acqui commise la vertenza all’ Abate di S. Quintino di Spigno, 
dove abitavano gli sposi, il quale pronunziò il divorzio. Manfredo 
che avea preso la dote non la vuol restituire. La faccia restituire 

sotto pena di scomunica. « Sua nobis mulier »

Da Laterano.

Not. Stefano Corradi, Reg. I, p. ιη\., Arch. di St. in Gen.

D C X L V II .  — 1 1  aprile — Viviano da Bedizzano nella sua 
qualità di erede di Buongiorno d’ Avenza, a richiesta di Benve

nuto, priore di S. Andrea di Carrara, alla presenza di Manfredo 

dei Bernarducci da Lucca, podestà di Carrara, dichiara di essere

(1) Il Federici (Collectanea, Voi. I, p. 166, M. S. alV*Arch. di St.) lo chiama 

Simome de Sampecari da Parma.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1272

tenuto a pagare annualmente dieci denari imperiali o genovesi 
alla chiesa stessa per due jugeri di terra, che aveva a livello, e che 

erano posti in Avenza nel luogo detto Cervaria.

In Carrara nella chiesa di S. Andrea ubi im a  redduntur.

G io van n i Sforma, Castruccio Castracani in  Atti e Memorie delle R. R. D e

putazioni di St. Patr. per le Provincie Modenesi e ‘Parmensi, Serie II I , Voi. IV , 
Tarte I I ,  An. 1891, p. 439.

D C X L V I I I .  — 1 1  aprile — Manfredo dei Bernarducci da 

Lucca, podestà di Carrara, ordina al Not. Vincenzo da Carrara 

di trascrivere un atto del 25 febbraio 1 2 1 5 ,  in virtù del quale 
veniva data in locazione una casa, posta nel borgo di Avenza.

In Carrara , di rimpetto la bottega di Maestro Turso.

Codice Pelavicino, p. 298V.

D C X L I X .  — 27 aprile e 1 1  maggio — Oberto Doria, figlio 

di Pietro, costituisce procuratore Loisio Prino da Chieri col man

dato di prendere in enfiteusi da G..., vescovo di Aiaccio (1), suf- 

fraganeo dell’ arcivescovo di Pisa, alcune terre situate in centrata 

A iaccii. —  Nicolò Bottaro, cittadino di Genova, a nome suo e d’ altri 

cittadini fa convenzioni col Comune genovese per andare ad abi

tare nel castello, nominato Lombardo, fabbricato in Aiaccio dal 

detto Comune per difendersi dagli assalti di Carlo I d’ Angiò, 
vicario della chiesa in Toscana.

In Genova, nel palazzo dei Doria, dove abita detto Oberto. 
(2 atti).

Not. Loisio Calvi in Notari Diversi, M. S. N. 1 03, Arch, di St. in G e n C i 

cala, Memorie di Genova, M. S. all’ Archivio del Municipio di Gen.

(1) La  serie dei vescovi di Aiaccio pubblicata dal Gams (Series Episcoporum, 

p. 764) non ci dà nessun nome nel secolo X III. Il Conte Colonna De C e- 

sari-Rocca ha cominciato a riempire la lacuna del secolo X III  e ci offre il 

nome del vescovo Aldebrando, eletto il 5 ottobre del 1238 (Èvèques de La 

Corse Inconnus d'Ughelli et ne figurant pas aux Series Episcoporum, Paris, 1895, 

p. 4).
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D C L . 15 maggio — Il pontefice Gregorio X  invia il ni
pote Vicedomino dei Vicedomini da Piacenza, arcivescovo di 

Aix, in qualità di legato apostolico in Lombardia, Genova e altre 
provincie, per comporre le fazioni, avvisando Gualtiero da Vez- 
zano, arcivescovo di Genova, e gli altri vescovi della legazione, di 

riceverlo con onore. —  Inoltre scrive al prevosto di S. Salvatore 

di Lavagna e all’ arciprete di Lavagna. Lametaronsi il prevosto e 
il capitolo della chiesa di S. Maria delle Vigne in Genova che 

1 abbadessa e le monache di S. Caterina di Lucoli dell’ ordine di 
S. Chiara, costrussero un nuovo oratorio nei confini di detta par

rocchia. La lite si svolse al cospetto del vicario di Gualtiero da 

Vezzano, arcivescovo di Genova, il quale pronunziò sentenza con
tro di essi. Affida al loro esame l’ appello, fatto alla S. Sede 
« Inter omnia nostre. » « Sua nobis dilecti » (r)

Da Laterano. (2 lettere)

Potthast, 1. c., Tottt. II, N. 20 ^ 4 , e Guiraud, l. c. N. 35, p. 1 1 ;  Tocb, M iscella

nea di St. Ligure, Voi. V, %_eg. II, p. j , DtC. S. alla Biblioteca Civico-Berio in Gen.

D C L I. — 5 giugno — Carlo I, re di Sicilia, vicario della chiesa 
in Toscana, Senatore di Roma etc. commette a frate Stefano de 

Ursengo dell’ ordine cisterciense e a Pietro Imberti giudice degli 
appelli della sua curia, di compromettere nel pontefice e nell’ ar

civescovo di Aix (Vicedomino dei Vicedomini da Piacenza) suo 

legato, tutte le controversie, vertenti tra il re, i suoi amici e i Ge
novesi, e di prestare la debita cauzione.

Da Roma.

Materie Tolitiche, Mano V, Arch. di St in Gen.

D C L II .  —  7 giugno — Alberto da Pontremoli, prevosto, 

Oberto e Anseimo, canonici di S. Donato, ricevono da Guifredino

(1) Due giorni prima lo stesso pontefice Gregorio X scriveva all’ abate di 

S. Stefano di ascoltare i lamenti dell’abadessa di S. Andrea della Porta, lesa 

nei suoi diritti da Giacomo Bulgaro, da Ugolino da Parma, chirurgo, da Bar

tolomeo de Fornari e da altri « Dilecte in Christo filie » (Pocli. 1. c. Voi. I l i ,  

P- 95)·
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da Pontremoli, notaio, L. 10  di genovini, impiegate nell’ acquisto 

di una casa, e promettono di restituirle non più tardi del primo 

settembre.

In Genova nel chiostro di S. Donato.

Not. Giberto da N ervi, T^eg. IV , p. 2 ;  Μιιχίο, La prepositura di S. Donato, 

£\C. S. alla Biblioteca Civico-Berio in Gen.

D C L II I .  —  13  marzo —  9 giugno —  Accenno ad una lega, 

latta tra i Fieschi e Carlo I  d’ Angiò, re di Sicilia, vicario della 

chiesa in Toscana. (1)
* In ilio anno Romana curia existente in urbe (2) cum ibi es

set dominus Ottobonus tituli Sancti Adriani diaconus cardinalis A l

bertus de Flisco frater eius et alii quam plures, capitaneorum Ia- 
nue et partis adherentis eisdem emuli miserunt confinatis, scilicet 

Grimaldis (3) et aliis quod egressis confinibus Romanam curiam 

properarent ; sicque factum est quod confinati exivere confines, ac 

curiam quidam ex eis tramsmisere nuncios quidam vero persona

liter accessere. Cumque ibi esset rex Karolus, in tantum ipsum 
exortationibus et pollicitationibus animarunt tam cardinales quam 

alii quod pacta et confederationem firmavit cum eis... Hec autem 

acta fuerunt in Romana curia comunis Ianue ambaxatoribus (4) 111 

dicta et dicti regis existentibus curia et ignorantibus penitus que 

fiebant... »

TertXj l. c., p. 272.

D C L I V .  —  9 giugno — Tommaso Agni, patriarca di Geru

salemme, alla presenza di Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna,

(1) Cfr. il N. D C C X X .
(2) L a  corte pontificia giunse a Roma il 13 marzo (Potthast, 1. c., Tom. II, 

ad ann.)\ il cardinale Fieschi trovavasi ancor degente in Roma come dal do

cumento, riferito al N. D C LIV , quindi assegnai lo squarcio riferito dagli anna
listi colla data vaga del 1272, a l  periodo, che corre dal 13 m a r z o  al 9 giugno.

(3) I Grimaldi guelfi furono esiliati sulla fine del 1271 come nemici del

governo popolare (Pert{ , l. c., p. 272).
(4) Il Comune genovese avea inviato cinque ambasciatori per fare atto 1

omaggio al nuovo pontefice Gregorio X. (Pertz, l, c., p. 272).
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card, del tir. di S. Adriano, di prete Arinanno di S. Pietro di 

Chiavari (1) e di Cimabue da Firenze, pittore, (2) avuto prima con
siglio con Opizzo Fieschi, patriarca di Antiochia, conferma l’ isti

tuzione delle monache clarisse, profughe dalla Romania, nella chiesa 

di S. Andrea delle Fratte, ivi poste dal predetto Ottobono, e loro 
dà la regola di S. Agostino.

In Roma nelle case di S. Andrea delle Fratte.

Sbaraglia, Bullar. Frane., Voi, III, p. 2 4 5 V .

D C L V . -  g giugno — Meliora da Firenze, vedova di Pietro 
da Firenze, sensale, accorda per 4 anni il figlio Percivalle con Gio
vanna, moglie di Pietro da Narbona, tessitore, con Γ onorario di 

s. 10 annui. Presta garanzia Lipo, fratello di Percivalle.

In Genova nel palazzo del consolato del borgo.

Notari Ignoti, %eg. X L 1X, Sala 74, Arch. di St. in Genova.

D C L V I .  — 14 giugno — Bonagiunta de Podio, giudice di 

Gugliemo Brancasecca da Lucca, vicario in Lunigiana, ordina al 
Not. Pasqualino di prender copia di un atto delFu febbraio 1259, 
in virtù del quale Guglielmo, vescovo di Luni, pacifica gli uomini 
di Nicola e Ortonuovo.

In Sarzana nel palazzo del vescovo, dove si amministra la giu
stizia, posto in Carcandola.

Codice Telavicino, p. 2 7 5 .

D C L V II .  — 7 luglio — Il pontefice Gregorio X  scrive a 

Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, di fulminare la

(1) S. Pietro di Chiavari è l’attuale parrocchia di S. Pietro delle Canne 

su quel di Chiavari e della quale si hanno già memorie nel 1164 (Remondini, 

Parocchie dell' ^Archi dio cesi di Genova, Reg. V, p. 61).

(2) Credette Cimabue nella pintura

Tener lo campo ed ora ha Giotto il grido 

SI che la fama di colui oscura

Purg. XI.
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scomunica contro coloro, che molestano i fratelli dell’ ordine di 
Gerusalemme in Lombardia « Sub religionis habitu. »

Da Orvieto.

Not. Stefano Corradi, %eg. I, p. iv.

D C L V III .  — 12 luglio — Oberto Doria, capitano del Co
mune e del popolo di Genova, vicegerente di Oberto Spinola, altro 
capitano, (1) valendosi della facoltà, a loro attribuita il 13 magg10 
dal consiglio e dagli anziani, richiama dal bando Rainaldo Ceba, 
già consigliere dell’ammiraglio Lanfranco Borbonino, bandito il 2 ;  

luglio del 1 2 6 6  da Giacomo de Palude di Pisa, podestà di Ge
nova, ( 2 )  purché della multa, in che fu condannato, paghi ^ d e 
nari per ciascuna lira.

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

Not. Loisio Calvi in TsLotari Ignoti, p. i i v ., fhC. S. all’Arch. di Stato in 

Gen., segnato col N. 103.

(1) Tanto in quest’anno come nel successivo mancano in Genova i po
destà, essendo il governo in mano dei due capitani del popolo, i quali hanno 
per giudici Simone “Bonoaldi d'Ancona, nominato in un atto del 21 marzo
1272, Corrado degli Opinioni, ricordato il 5 febb. del 1272, e Cavalcali dei 
Medici da Pavia, di cui fanno menzione due atti del 19 febbr. e 3 sett. del
1272 (A4. S. segnato col N. 203 p. 6, Not. Giberto da Nervi, %.eg· IV, p.
Not. Parentini de Quinto, Reg. II, "Parte I, p. i6v., e V,ot. Simone Vatacao, 
%eg. II, p. η o. Arch. di St. in Gen.). 11 governo dei capitani del popolo fu 
salutare per Genova. I due nobili proposti all’amministrazione della cosa 
pubblica per opporre un argine all’ invasione angioina, cercavano altrove ade
renze. Il 13 aprile del 1272 inviarono al Garbo e a Gamarasen Enrico Squar- 
ciafico e Lamba Doria, i quali dovevano firmare un trattato di pace col si
gnore di Tremesen e acquistare 8000 mine di grano, essendone penuria in Ge
nova (9iC. S. segnato al N. 103, p. 8, Arch. di St. in Gen.). E fu per opera 
loro, se il 6 nov- del 1272 Opizzone Adalardo, ambasciatore, alla presenza di 
Bonanatc de Fazio, console dei Genovesi in Tunisi, firmava un trattato tra 
il re di Tunisi e i Genovesi (Materie Tolitiche, Μαχχο V, lArch. c. s.). Nel 
maggio del 1272 ordinarono la costruzione delle mura di Capriata d’ Orba. 
(Atti della Soc. Lig. di Stor. Tatr., Voi. XII, Tarte I  p. 106).

(2) Cfr. il N. CLIV.
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D C L IX .  — 20 luglio — Oberto Doria e Oberto Spinola, ca
pitani del Comune e del popolo di Genova, alla presenza di N i
colò, conte di Malta, (1) richiamano dal bando Lanfranco Borbonino, 
già ammiraglio di 27 galee, bandito il 25 luglio 1266 da Giacomo 
de Palude di Pisa, podestà di Genova, colla condizione c. s.

In Genova c. s.

“2 ,̂ot. c. s., p. 12.

D C L X . —  3 0  luglio — Il pontefice Gregorio X  scrive a 
Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, di fulminare la sco
munica contro i detrattori dei beni dell’ospedale di S. Giovanni 
dei cavalieri gerosolimitani in Lombardia « Piutn esse ditio- 
scitur. »

Da Orvieto.

Not. Stefano Corradi, %_eg.I,p, 2v.

D C L X I.  —  2 e 3 agosto — Baliano Tartaro vende a In- 
gifredo Frangelasta da Lucca, procuratore di Faitinello Mordeca- 
stelli, di Ranuccio suo figlio e di Guirardo Posarelli (procura del 
27 genn. 12 7 2  in Not. Guido Provenzale) tanta seta per L. 719, 
e a Martinosso Bonanni da Lucca, procuratore del fratello Mon
cone e a Freduccio Diversi da Lucca procuratore di Castore Bat- 
toso e di Lazario Bandini, tanta per L. 479. (2)

In Genova nella bottega dei fratelli di Negro. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiarino, Reg. I, p. 142, Arch. di St. in Gen.

(1) Figlio del celebre Enrico Pescatore, conte di Malta.
(2) Per farsi un'idea del grande movimento dei Lucchesi in Genova, em

porio del commercio, riferisco un atto del 5 marzo 1253, in virtù del quale 
Rainerio Cimachi, Rustighello Argumenti, Bernardo Barinasi, Enrico di Gra
ziano Barca, Bartolomeo di Graziano Prosperio, Enrico Rogeroni, Benedetto 
del qm. Orlando Alamanni, Bonagiunta Gambaldo, Enrico Castagnaccio, Sa
raceno Iacobi, Ubaldo Overardi, Sigerio di Graziano Barca, Bonaventura To- 
deschi, Pellegrino Pietri, Compagno Uberti, Bonaccorso Manfredini. Adimare 
Rachii, Aldebrandino Luparelli, Guglielmo Franchetti, Bonagiunta Donati, To
lomeo di Giacomo Tolomei, Guido Barba, Brunetto de Garba, Orlando Bat-
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D C L X I I .  — 8 a g o s t o  —  Bonaccorso da Firenze, procuratore 

di Ugolino Fieschi dei conti di Lavagna, riceve da Alberto del 

qm. Statalino de Aquazanna soldi 50 di genovini, come fitto di 

terre, poste a Sestri Levante.
In Genova nella bottega di Giacomo Fornari.

'N,ot. Leonardo Negri ni, Reg. II, p. 2 ,  Arch. di St. in Gen.

•  D C L X I I I .  —  9 a g o s t o  —  Federico, arcivescovo di Pisa, (1)

volendo aumentare il culto divino nel luogo dei frati carmelitani 

nella parrocchia di S. Sofia de Tempio, a preghiere di Ottobono 

Fieschi dei conti di Lavagna, card. diac. del tit. di S. Adriano,

toso, Enrico Tadolini, Bongiovanni Gambaldo, Bernardino Manni, Federico 
Speziale, rappresentanti in Genova di 28 società commerciali lucchesi, eleg
gono procuratori Bonaventura Todeschi, Lamberto Leeone, Rustichellino Ru- 
stichelli, Paolo «iperata e Viviano Sembrini (gli ultimi tre rappresentanti di 

altrettante società lucchesi) col mandato di chiedere al Comune di Genova 

alcune immunità (N ot. Ignoti, Reg. 1, Sala 74, Arch. di S. in Gen.). Cfr. pure 

il N. D C X X X I .
(1) L ’arcivescovo di Pisa Federico Visconti, zio di Giudice Nin Gentil era 

in buoni rapporti coi Fieschi. Infatti il Matteio scrive :
« D\Cunus Cappellani exercuit in aula Sinibaldi F lischi genuensis non solum 

cum hic presbiter cardinalis fu it  sed etiam posteaquam in summum pontificem no 
mine lnnocer.tii IV  electus est ; quem item Lugdunum anno 1244 eumdem comi 

tav it » (Ecclesiae Pisanae Monumenta, Tom. II, p. 1).
Allorché il pontefice Alessandro IV  con bolla del i °  aprile 1 2 5 7  o r d i n ò  

di assolvere i Pisani dalle censure, colla condizione di fondare un o s p e d a l e ,  

il predetto arcivescovo insieme con Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Ge 

nova, con S. Bonaventura, coi vescovi di Luni, Firenze, Fiesole, Arezzo, 

Volterra, Siena, Grosseto, Massa e altri interveniva a detta fondazione, accor 

dando speciali indulgenze (/. c., p . 5). Federico era pure in buoni r a p p o r t i  

col card. Fieschi. E quando nel febbraio del 1263 insieme con Guelfo da 
Vezzano, arcidiacono di Luni, recossi in visita nella S a r d e g n a ,  ebbe in regalo 

dal giudice d’Arborea un bianco palafreno con sella sarda di molte corregga 

del valore di L. 15, che inviò in dono al card. Fieschi (1. c., p· 24). Tra 1 

sermoni di Federico mi piace accennare ad uno, fatto in Pisa nella chiesa d i  

S. Pietro di Grado, dove sui primordii del secolo > 111... non solum tota ci 
vitas nostra et Comitatus sed etiam de Ianua, de Parma, de Bononia, de A n 
tio , et de Senis et de tota Tbuscia concurrunt cum devotione maxima (l. c .,p . ì&)-
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protettore di detto ordine, pone la prima pietra della chiesa della 
SS. Trinità.

In Pisa.

Matthaeius, Eccì. Tis. t ì i s tTom. II, p. 31 nota.

13C L X IV .  — 19 agosto — Lippo Manni da Firenze approva 

l’atto d’acquisto di una quantità di lana, che il 28 luglio suo fra
tello Bettino comprò da Vassallino Gallo, banchiere.

In Genova nella bottega dei fratelli di Negro.

Noi. Guglielmo Paiarino, Reg. I, p. 142.

D C L X V . — 26 e 27 agosto —  Biadino Panico da Lucca, 

procuratore di Aldebrandino Guidiccione, di Giovanni Sismondi, 
di Bertolotto Bandini, di Adiuto Roscimpelli (procura del 10  ott. 

1269 in Not. Bartolomeo Fulcherii) riceve da Carbonino Maio- 

cello e Pietrino Lercari, tanti genovini, onde alla fiera di S. Aiulfo 
di Provins darà al primo L. 300 di provini, e 100 al secondo. Lo  

stesso riceve da Giacomo Lercari e Gabriele Pinelli, tanti geno

vini, onde alla fiera di S. Aiulfo di Provins, darà al primo L . 400 
di provini, e 200 al secondo.

In Genova c. s. (4 atti).

Not. c. s. pp. 144,  14 5 ,  145V .  e 146.

D C L X V I .  — 28 agosto — Per osservare la tregua tra i Co

muni di Venezia e Genova essendo stato posto l’obbligo di dare 

sicurtà per L. 25000 di tornesi nelle parti di Siria 0 di Francia, 

come da istrumento del 4 ottobre 1270 disteso dal Notaio G io

vanni Vataccio de Predono, ed avendo già il Comune di Genova 

dato sicurtà a quello di Venezia nelle parti di Francia come da 

atto, scritto nel 1271 dal Notaio Bonsignore de Castro, nè avendo 

fatto lo stesso il Comune di Venezia, perciò Simone Guercio con

sole, visconte e capitano dei Genovesi in Siria, costituito procu

ratore dal Comune di Genova, per ricevere la sicurtà (come da 

istrumento del 31  agosto 127 1 ,  rogato dal Not. Giovanni V a -
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taccio de Predono e munito del sigillo di uno dei capitani del 

popolo e del sigillo di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Ge

nova) alla presenza di Frate Benvenuto dei Predicatori, confessore 

in Terra Santa, di Giovanni Matriculario, pubblico notaio, di Go- 

fredo de Pontibus, notaio, di Maffeo Gradenigo, e Lorenzo Me- 

golo, consiglieri del baiulo, di Bartolomeo da S. Lorenzo, console 

dei Genovesi in Acri, di Simone Mallone, di Oddino de Guasco, 

di Maestro Accorso Avvocato e altri, dichiara di non accettare per 

idonei mallevadori il maestro dei Templari di Acri e quello de
gli Ospedalieri di S. Giovanni Batista di Gerusalemme, offerti e 

pi esentati da Pietro Zeno, baiulo dei Veneziani in Acri- 

In Acri nel palazzo del vescovo, a rogito del Not. Vincenzo da 
S. Donato.

‘Pergamena in Materie Polìtiche, Μαχ\ο V, Arch. di St. in Genova.

D C L X V I I .  — 29  agosto — Oberto Spinola e Oberto D o

ria, capitani del popolo e del Comune di Genova, eleggono Lan

franco de S. Georgio, cancelliere del Comune, ambasciatore al- 

l’ imperatore dei Greci col mandato di rispondere alle petizioni, 

fatte dall ambasciatore di detto imperato e, dandogli come istru

zione 1 ordine di fare osservare il trattato di Ninfeo del 13  marzo 

1 261 (dove si parla dei Pisani)

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia dei capi
tani. (1)

A tti della Soc, Lig. di Tu Ir., Voi. XXVII I ,  Fase. II, p. 500.

D C L X V II I .  —  31 agosto — I cardinali Ottobono Fieschi 

del titolo di S. Adriano e Umberto dei conti d’ Elei da Siena del

(1)  Un articolo che richiama pure l’attenzione riguarda la punizione dei 

Genovesi, che portassero lettere 0 facessero ii servizio d’intermediarii fra i 

nemici dell’ imperatore. L ’ allusione a Carlo I d’ Angiò, vicario della chiesa 

in Toscana, è evidentissima, quando si pensi che proprio in questo tempo il 

detto re apparecchiava una spedizione contro l’ impero.
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titolo di S. Eustachio appongono la firma a due lettere, scritte 

dal pontefice Gregorio X.
In Orvieto.

Pottliast, Regesta “Pontificum, Voi. Il, “?£. 20/96 e 20597.

D C L X IX .  — 3 settem bre — Oberto Doria, capitano del po

polo, dopo aver cinto d’ assedio i castelli di Godano e Castelnuovo, 

torna trionfante in Genova. (1)

D C L X X . — 6 settem bre — Bindino Panico da Lucca riceve 
d.i Giacomo Lercari tanti genovini, onde alla fiera di S. Aiulfo 

di Provins darà L. 400 di provini. — Leonardo Rufiili da Firenze 
e Vivita sua moglie comprano da Oberto de Nazario tanta merce 
per L. 4.

In Genova nella bottega dei di Negro, e nella casa dove abita 
detta Vivita. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiariuo, Reg. I, p. 149, e Not. Leonardo Negrini, Reg. 11, 
p. i o v .

D C L X X I .  — 7 e 10 settembre — Manuccio Paurerio d' Alba
cede a Guadagnino del qm. Salvo de Guarsi da Levanto ogni ra-

( 0  ··· Albertus de Flisco dicti cardinalis frater et quidam nomine Manuel 
dicti Alberti filius obedire dictis capitaneis ed comuni lanue recusabant. Cun
que tenerent castrum Goani, Castrum novum et Caranciam, districtualibus 

comunis et maxime habitantibus in Sigestro et circumstandis, tamquam re
belles et inimici, offensione;, quasi cotidie inferebant. Unde factum est quod 

nobilis vir dominus Albertus Aurie capitaneus populi et comunis, movens cum 

quibusdam ex compagnis et lanuensi milicia, mense Septembris ad Castrum 

novum ac:essit. Cumque vallasset castrum et se ad expugnationem ipsius pa

raret, homines dicti castri pugnam expectare timentes, nocte illa succenso ca

stro dorsa verterunt in fugam et sese ad castrum reduxere Goani. Mane vero 

facto capitaneus castrum succensum aspiciens, ad ignis extinctionem intendit; 

quo extincto castrum munivit predictum et in continenti Gropum et Caran

ciam nuncios destinavit. Ipsorum vero locorum homines ea die ad ipsius ca

pitane! mandata venere; quibus peractis capitaneus cum suo exercitu Ianuam 

die tercia triumphans intravit... Pirt\, l. c., p. 27)).
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tante a Levanto. — Angelino Banchiere riceve da Rabido Testa 

da Lucca, procuratore di Guglielmo Ricardi e di Giacomo Massa 

da Lucca e socii L .  453 e soldi 13  di genovini, che gli doveva 
il 27 febbraio 1272 .

In Genova di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo 
(2 atti)

Not. Leonardo Negrmi, Reg. I l ,  p. 1 1 ,  e Not. A^one de Clavica, % eg. I. 
Parte l i ,  p. 106.

D C L X X I I .  — io settembre — Oberto Doria e Oberto Spi

nola, capitani del Comune e del popolo di Genova, valendosi della 

facoltà a loro attribuita il 13 maggio dal consiglio e dagli anziani, 

richiamano dal bando Ogerio Vacca, uno dei capitani della flot- 

g ii  comandata dall’ ammiraglio Lanfranco Borbonino, bandito 
il 25 luglio del 1266 da Giacomo de Palude da Pisa, (1)  podestà 

di Genova, purché della multa, in che fu condannato, paghi i 2 
denari per ciascuna lira.

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

~N,ot. Loisio C alvi in Not. Ignoti, p. 1 3, M. S. segnato col N. 10 3 a ll Arch. 
di St. in Gen.

D C L X X I I I .  — 10  settembre — Lanfranco Ceb.i consegna 

a Lazzaro Galganeti da Lucca, procuratore di Paganello Dolce e 

di Lombardo Graziani (procura del 21 giugno 1272  in Not. Bar
tolomeo Fulcherii) e a Rabito del qm. Ugolino Testa, procuratore 

di Bartolomeo e Lanfranco figli del qm. Orlando Bettori, di Pie

tro Ugolinelli, di Gottifredo del qm. Ser Conetto Bonosti, di Cac- 

cianemico Overardi e di Stefano del qm. Giovanni Pisanelli, cit

tadini e mercanti lucchesi (procura del 10 luglio 187 1  in Not. 

Guido Provenzale) tanti genovini, onde alla fiera di Troyes tanto 

esso quanto il socio Belmosto Lercari riscuoterà dal primo L. 100 
di provini, e 200 dal secondo.

266 Anno 1372

(1) Cfr. il N. CLIV.
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In Genova di rimpetto la casa dei canonici. (2 atti)

Not. Alone de Clavica, %eg. I, Tarle l i ,  p. 106.

D C L X X IV .  — 10 ,11 e 12 settembre —  Bindino Panico da 

Lucca a nome della sua società riceve da Tommaso de Volta 

tanti genovini, onde alla fiera di Troyes darà L. 200 di provini.
— Giacomo detto Puccio del qm. Bernardo Roncini da Lucca 

costituisce procuratore Guglielmo, figlio del qm. Ser Guglielmo 
Comite da Lucca. — Puccio Marini del qm. Baldinoto, procu

ratore di Martino Marini da Lucca riceve da Guidone Martini da 
Lucca, procuratore di Ser Guidone Mocidente da Lucca, L .  40 di 

genovini, onde nella città di Lucca gli darà L. 10 1 di moneta 

lucchese.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s., pp. io6v. e 109.

D C L X X V . -  13 settembre — Conte del qm. Albertino 

Guinigi da Lucca, procuratore di Bonaccorso Cardellini da Lucca 

(procura dd 3 settembre 12 7 6  in Not. Bartolomeo Fulcherii) com

pra da Nicoloso Grillo tanta seta per L. 338 e soldi 12 . Gui- 
duccio, figlio del qm Ser Arrigo Martini da Lucca, procuratore 

di Ser Guido e Umberto, figli del qm. Aldebrando Mocindente, 

di Nicolò del qm. Omodeo Indecori, di Guido del qm. Uberto 

Cenami, di Sasello figlio di Armanno Franchi, di Guiduccio del 

qm. Martino Martini (procura dell’ 1 1  aprile 1272 in Not. Barto
lomeo figlio di Giacomo Gandolfini da Lucca) alla presenza di 

Ambrogio da Rivarolo, vetturale, (1) riceve da Francesco de V e- 

dereto, tanti genovini, onde alla fier.t di Troyes darà di 100 provini. 

In Genova, c. s. (2 attij

Noi. c. s. pp. 109V, e no.

(1) I villaggi di Rivarolo, Campomorone, Pontedecimo, Zemignano, Comago, 

Cremeno, Morego, Casanova, Manesseno, Begato e altri dell’alta e della bassa 

Polcevera davano il contigente dei vecturales 0 muliones, i quali caricavano sulle 

loro bestie le merci dei Fiorentini, Lucchesi, Senesi e altri Toscani, di L o m -
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D C L X X V I .  — 15 settembre — Guglielmo de Comite da 

Lucca, a nome del socio Pucio Rondili, dichiara a Dabadino di 

N egio  che i suoi socii di Francia ebbero da Galvano di Negro, 

suo figlio, L . 200 di provini in acconto di L. 300, che detto Gal
vano promise di dare alla fiera di Provins.

In Genova nella bottega dei fratelli di Negro.

Not. Guglielmo Paiarino, Reg. J ,  p. l (>4v.

D C L X X V I I .  — 15 settembre — Ingifredo Frangelasta da 

Lucca a nome suo e dei suoi socii, Francesco del qm. Bonagiunta 

Arbizone da Lucca a nome suo e a nome di Gerardino di Oddo 

Bennanati e di Pinentano Aldebrandi (procura del 6 gennaio 12 7 2  

in Not. Guidone Provenzale) comprano da Ansaldo Falamonica, 

cittadino e mercante di Genova tanta seta per L. 495, s. 1 7  e 
den. 2. — Albertino, figlio di Arrigo Apicalcane da Lucca, pro

curatore di Guido del qm. Albertino Ciampa da Lucca (procura 

del 12  agosto 1 2 7 1  in Not. Melanense di Giacomo Bonda) riceve 

da Guglielmo del qm. Ser Guglielmo Conte da Lucca L. 100 di 

genovini, onde in Lucca gli darà L. 202 e 20 den. di moneta 

lucchese. —  Bindino Panico da Lucca riceve da Nicoloso Giudice 

tanti genovini, onde alla fiera di Troyes gli darà L. 200 di provini.

— Manfredino Gregorii da Lucca compra da Guglielmo Lercari, 
seniore, tanta seta per L. 1 9 2 7 , .  — Freduccio di Rodolfo D i 

versi da Lucca dichiara che per delegazione di Oberto Bestagno 

comprò da Ottaviano dei Donati da Firenze tante pelli per L- 329 

e s· Villano Stoldi da Firenze della società di Ser Gerardo
di Ulivieri dei Cerchi da Firenze, (1) a nome di Bindo Caligari da

bardi e P iem o n tes i ,  recandole  posc ia  alle fiere di N im es,  F r e y t s ,  M ars ig l ia ,  

o n e ,  nella S c ia m p a g n a  e a ltrove. I vetturali 0 mulattieri erano g o v e rn a t i  

da appositi consoli .  L ’ 1 1  m arzo del 1 2 1 2  P ietro  de S e r ro  da N o v a ra  p ro 

m ette  dare soldi 25 a due consoli  dei mulattieri per averg li  portato tanta 

e ce, che p esava  5 sa lm e . Il 22  g iugno  'del 1 2 1 2  erano consoli Zuino da 

o n te d e c im o ,  V en tu ra  da P ed em o n te  e Buongiovanni da S.  Stefano di Lan -  
g a s c o  (Not. ‘Pietro Ruffo, % tg. J ,  pp. ?9V. e 57> A rch_ d{ SL {n G m y

( I )  er U l iv ie r i  o Vieri  dei C erch i e per Gherardino dei C erch i cfr. Vin
ce storico di Dino Compagni, e la sua Cronica, pubblicato dal dottissimo 

Prof. Is id o ro  del L u n g o  V o i .  I l i ,  p. p.
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Firenze, riceve da Ardizzone da Moncalieri, procuratore di M ae

stro Guglielmo Guasco, L. 97 e s. 10 di tornesi correnti in Tours, 
dovuti a detta società.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (6 atti)

Not. A^one de Clavica, Reg. I, Parte II , pp. 1 1 3 v., 1 1 4 ,  1 14 V . ,  1 1 5  e 1 1 6 .

D C L X X V II I .  — 16 settembre — Ciboino Cibo riceve da 
Bonaccorso, figlio di Guglielmo Lanfredi da Lucca, procuratore 

di Posarello di Ser Guirardo e di Orlando Cristofani L . 650 di 
genovini, che i detti Posarello e Orlando, socii, dovevano dare per 

cambio di provini, come da atto del 25 giugno 1272, rogato dal 

Not. Guglielmo de S. Ambrosio. — Freduccio, figlio di Rodolfino 
Diversi da Lucca, procuratore di Castore Battoso, di Lazario Ban
dini (procura del 5 sett. 1271 in Not. Bartolomeo Fulcherii) ri
ceve da Ugone Lomellini tanti genovini, onde alla fiera di T royes  

darà a lui 0 ad Ugone Lercari L. 100 di provini. — Opizzo, fi
glio di Bonaccorso Lanfredi da Lucca, procuratore di Marsucco, 

figlio del qm. Orlanduccio de Podio, di Posarello del qm. G e 

rardo Giudice e di Vinciguerra Orlandi da Lucca (procura del 10 
nov. 12 7 1  in Not. Guido Provenzale) riceve da Gabriele Pignolo 

tanti genovini, onde alla fiera di Troyes gli darà L. 100 di pro
vini. — Bindino Panico da Lucca, a nome suo e della sua so 

cietà, riceve da Lombardino Spinola tanti genovini, onde alla fiera 

di Lagny-sur-Marne, gli darà L. 500 di provini.

In Genova c. s. (4 atti)

Not. c. s., pp. 1 1 7 ,  1 1 7 V . ,  e n8v.

D C L X X IX .  — 17 settembre — Balduino Spillati da F i

renze, cittadino di Genova, riceve L. 200 di genovini come dote 
della sua sposa Mabelina.

In Genova...

%,ot. %olando ‘Belmosto, Reg. J, p. 28v, Arch. di St. in Gen.

D C L X X X . — 19 settembre — Francesco Malesardi da Lucca 

riceve da Opizzo Lanfredi da Lucca tanti genovini, onde alla fiera
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di S. Aiulfo di Provins gli darà L. 100 di provini. — Simonetto, 

figlio del qm. Vegio da Cogorno, chierico di S. Maria de Regio 
nella diocesi di Luni, costituisce due procuratori per difenderlo 

contro Aldibrandino, che usurpa il chiericato in detta chiesa. — 

Zato, figlio di Passavante Bencivegna da Firenze, procuratore di 
suo padre, di Lamberto de Γ Antella, di Geri Cardinale e di al

tri socii, riceve da Ansaldo Bancherio tanti oenovini, onde alla 

fiera di Troyes darà a lui 0 a Manfredo, suo fratello, o a T o m - 

masino, suo figlio, L. 300 di provini.

In Genova nella bottega dei di Negro, nel palazzo del conso

lato del borgo, e di rimpetto la casa dei canonici di S. Lorenzo. 
(3 atti)

‘λί,ο/. Guglielmo Taiarino, Reg. I, p. i6 8 v „  Notat i Ignoti, Reg, XLI X,  e 
Not. Alone de Clavica, Reg. I, Parte II , p. n 9.

D C L X X X I .  —  20 settembre —  Conte, figlio del qm. Al

bertino Guinigi da Lucca, riceve da Opizzone Malesardi da Lucca, 

procuratore di Guidineto Goturi, tanti genovini, onde alla fiera di 
S . Aiillfo di Provins darà L. 200 di provini. — Opizzo Lanfredi 

da Lucca riceve da Lanfranco Ceba tanti genovini, onde a lui 0 

a Belmostino Lei cari alla fiera di Troyes darà L. 100 di pro
vini.

In Genova di rimpetto la casa dei canonici. (2 atti)

Not. Alone de Clavica, l. c., p , 122.

D C L X X X I I .  — 22 settembre — Giacomo Guadagnabene da 

Lucca, a nome di Vicedomino dei Vicedomini, arcivescovo di A ix , 

legato apostolico in Lombardia, Genova e altre provincie, riceve 

da prete Guglielmo de Gurra, procuratore di frate Lanfranco di 

N egro, vescovo di Albenga, e di tutto il clero della diocesi L. 60 
per le collette imposte.

In Genova nella bottega dei di Negro.

Not. Guglielmo Paiarino, Reg. I, p. 173.

D C L X X X I I I .  — 22 settembre —  Bindo, figlio di Bona

giunta Galganeti da Lucca, procuratore di Bernardo, di Brunetto
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e di Lamberto, figli del qm. Orlando Asquini (procura del 23 

die. 12 7 1  in Not. Castore Opizzi) riceve da Guglielmo del qm. 

Ser Gugliemo Conte da Lucca L. 50 di genovini, onde in Lucca 
gli darà L . 10 1  e den. 10 di moneta lucchese. — Pepo Bonfortini 

da Pistoia, procuratore di Anseimo Clarenti da Pistoia, riceve da 

Guglielmo Ghisolfo tanti genovini, onde alla fiera di S. Aiulfo di 

Provins darà L. 100 di provini. — Ubaldo, figlio di Lazario 

Galganeti da Lucca compra da Tommaso Spinola tanta seta per 
L. 147.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo. (3 atti) 

Not. A\one de Clavica, Reg. I, Parte II, pp. 123V., 125, t 126. ----- -— j

D C C L X X X I V .  -  24 settembre — Amone, figlio di Enrico, 

re d’ Inghilterra, alla presenza di Simone de Genvilla, di Viviano da 

S. Pietro, e di Lorenzo da S. Mauro, cavalieri, riceve da Bertolino 

Dentuto e Piccamiglino Piccamiglio, cittadini genovesi, e da Ban

dino Panico da Lucca tanti genovini, onde alla fiera di L ag n y-  

sur-Marne darà al primo L. 1700 di tornesi, al secondo 1300  e 
500 al terzo 0 per lui a Giovanni Simonetti, Rizzardo Guidiccio- 

ni, Lucense Natali, Opizzone Malaspina e Sarrasino Macchi suoi 

socii.

In Genova in Carignauo, nel palazzo di Nicolò Fieschi, conte 

di Lavagna. (3 atti)

Not. Guglielmo Taiarino, Reg. I, pp. 175V., 176, e 176v.

D C L X X X V .  — i ottobre — Oberto Doria, capitano del po

polo e del Comune di Genova, vicegerente di Oberto Spinola ca

pitano, suo consocio, alla presenza di Mariano, Giacomino e Cor- 

radino Doria, ordina a Bonsignore de Castro, notaio, di prender 

copia nel cartulario delle lettere del Comune di quella del 5 giu

gno p. p., scritta da Carlo I, redi Sicilia e Vicario della Chiesa 

in Toscana.
In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

Materie Politiche, Majjo V, Arch. di St. in Gen.
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D C L X X X V I .  — 7 e 1 0  ottobre — Guglielmo del qm. Ser 
Guglielmo Conte da Lucca della società de Lasciata riceve da 

Lanfranchino Lavaggi tanti genovini, onde in Napoli prima del 6 

novembre gli darà 85 onze di oro. —  Tegrino de Podio da Lucca 

riceve da Giacomo Lercari tanti genovini, onde alla fiera di T ro y e s  

darà a lui o a Behnostino Lercari o ad Andriolo de Susilia L. 100 
di provini.

In Genova nella bottega, dove tengono banco i Pinelli.

‘Mo/. Guglielmo Paiarino, Reg. I, pp. 84V. e 74.

D C L X X X V I I .  _  j0 ottobre —  Oberto Doria, capitano del 

Comune e del popolo di Genova, alla presenza di Mariano Doria, 
di Giacomino, figlio di Pietro Doria, di Lanfranco Formagiario e 

del Not. Loisio Calvo, ordina al Not. Nicolò Curlaspetto di re

digere 1 atto, stipulato il giovedì dopo il 15  agosto del 1 2 7 1 .  (1)

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

Materie Politiche, Ά ία ^ ο  V, Arch. di St. in Gen.

D C L X X X V I I f .  —  13  ottobre —  Lo stesso insieme col socio 

Oberto Spinola di volontà, consenso e beneplacito degli anziani, 

del consiglio generale etc., alla presenza di Loisio Calvo, di 

Bartolomeo de Fon tema roso e di Enrico Dardella. cancellieri del C o 

mune, e di Pisano, donzello, cre.mo procuratori i nobili uomini 

Maichesino de Cassino, giurisperito, Oberto Cicala e Giovanni di 

Rovegno, cittadini di Genova, in tutte le questioni, che detto C o

mune ha nella curia pontificia coi Veneziani, alleati dei Pisani, e 

altri, dando loro facoltà di obbligare anche i beni del Comune.
In Genova c s.

Materie Politiche, c. s.

D C L X X X I X .  -  17 e 22 ottobre —  Ugheto della Torre ri
ceve in prestito L. 5 di genovini da Filippo, figlio di Ser Spinello 
dei Rabuffati da Firenze, che restituirà prima di Pasqua. — Bin- 

dino Panico da Lucca riceve da Ponzio Fenosa da Lerida tanti

(1) Cfr. il N. D CXX III.
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genovini, onde gli darà in Montpellier (1) L. 200 di buoni nier- 
gorensi, dopo che il presente istrumento sarà mostrato al suo 

socio Abate Caligardi da Lucca, 0 al console dei Lucchesi in Mont
pellier.

In Genova nella bottega dei di Negro. (2 atti)

Guglielmo Paiarino, %eg. 1, pp. 74V., e ]6ί .

D C X C . —  25 ottobre — Nicolò da Portovenere riceve da Si- 
monello de Lazaro L. 30 di genovini, onde gli darà 1 1  onze 
d’oro in Trapani, oppure dove andrà il leudo di Bonifazio Biscia 

e socii. Dà come pegno due colli di mezzelane e altri panni.

In Genova nella contrada di S. Siro, di rimpetto la casa dei 
Pinelli.

Not. Ricobotio de Savignont e Andrea Forte, Reg. I, p. 2, Arch. di St. in 
Gen.

D C X C I. —  23 e 28 ottobre — Il pontefice Gregorio X  scrive a 
Ugolino, figlio di Nicolò Tossico, cittadino di Genova. Gli as

segna il canonicato nella chiesa maggiore di Nicosia, vacante per 

rinuncia fatta in mano del papa da maestro Filippo da Passano, 

per mezzo del suo procuratore Giffredo da Vezzano in Lunigiana, 

canonico di Liegi, ordinando lo stesso giorno al vescovo di Pafo 

e al cantore di Limisso di porre l’ eletto in possesso del benefi

cio. —  Inoltre scrive a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di G e

nova, di dispensare per difetto di natali prete Manuele Ricci de 

Magdalena, dando licenza di poter ottenere benefizii con cura di

(1) In Montpellier i Genovesi aveano consoli speciali. Il 22 ottobre del 

1259 Giovanni Bavoso, console delle merci, che vengono recate in Genova 

scrive ai consoli genovesi in Montpellier e agli altri Genovesi, ivi degenti, 

di imbarcare le merci, che possedono tanto in detta città, quanto in quella 

di Acquemorte, sulla galea, chiamata Oliva, di proprietà di Bertolino Lupeto, 

per evitare il pericolo dei nemici, e stabilisce il diritto di nolo, dovuto per tra

sporto dei torselli (Not. Giberto da Nervi, %eg. Il, p. $8v., Arch. di St. in 

Gin.). « La  casa concessa a Genovesi in Mompellieri fu il 6 luglio 1270 pri

vilegiata che in essa non si potesse fare essecutione ne anco per conseguire 

le rappresaglie » ( Cicala, M. S. c.).
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anime, sebbene nato da un diacono e da una donna libera « Pium  

est ut » « Accedens ad presenciam  ».
Da Orvieto. — (3 lettere)

I. Guiraud , N. 99 e 100, p. 35, e Not. Stefano Corradi, %,eg. I, pp- 6 e 2 1.

D C X C I I .  — i ,  4 e 8 novembre — Gualtiero da Vezzano, 
arcivescovo di Genova, accorda Γ ordine dell’ ostiarato e lettorato 

a Lanfranchino del qm. Oberto di Montepegi da Rapallo, presen
tato da Opizzino Strigliaporco, canonico della cattedrale. —  T o n 

sura Bonifazio di Enrico Pisani di Arenzano, presentato dall arci

prete di Ceranesi e dal precettore di S. Giovanni di Prè. —  Con

ferma 1’ elezione di Bergognone del qm. Oberto Balbi da S. Pier 

d’ Arena in precettore dell’ ospedale di S. Lazzaro di Genova, 

fatta dal collegio degli ammalati.

In Genova nel palazzo arcivescovile. (3 atti)

Not. c. s., p . 2ov.

D C X C J I I .  —  8 novembre —  Dolce del qm. Leonardo da Pi
stoia, procuratore di Framanici Baldetie Giacomo Ammanati, cittadini 

pistoiesi, riceve da Giacomo Lercari tanti genovini, onde alla fiera 
di Lagny-sur-M arne darà L .  3 0 0 . — T oto  Uguezzoni da Firenze, 

a nome di Lapo Giandoni da Firenze, riceve da Vassallo Gallo 

L . 300, dovute per atto del 14  ott. 12 7 2  in Not. Bertrando de Ponte.
Da Genova nella bottega dei di Negro e nel banco di detto 

Vassallo. (2 atti)

Not. Guglielmo Paiarino, %.eg. 1, pp. 82 e 82V.

D C X C I V .  — 10  novembre —  Frate Guglielmo da Morbeta, 

penitenziere e cappellano del pontefice Gregorio X , scrive a Gual

tiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, di assolvere dalla sco

munica frate Enrico de Montilio, priore di S. Giovanni di Pave- 

rano, debordine di Mortara, il quale, venuto a contesa con il priore 

di S. Maria di Albaro dello stesso ordine, lo percosse in modo 

da fargli uscir sangue dalle narici.

Da Orvieto.

N oi. Stefano Corradi, Reg. 1, p. I2v.
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D C X C V . — 17 novembre — Giacomo, abate, e frate C o m 

pagnone, monaco di S. Bartolomeo del Fossato, dipendente dai 

Vallombrosani di Fiesole, sono testimoni ad un atto in virtù del 
quale Giovanni Ugolini, giudice, a nome di Guglielmo Cibo, costi

tuisce procuratore Pietro Bergognone, abitante in Genova a Ca
stello, col mandato di riscuotere da Antonio Feronio e socii di 

Milano e da Mascio e Bertramo da Magenta, fratelli, e da Pietro 

di Casolate e da Ottolino Cittadino, milanesi, alcune somme dovute 

In Genova nella casa del predetto Ugolini.

Not. Ricobono de Savignom e Andrea Forte, %,‘ g· h P■ 6.

D C X C V I .  — 18 novembre — Il pontefice Gregorio X  rin

nova nei cittadini e Comune di Pisa tutte le scomuniche e sen
tenze di interdetto, che il suo predecessore Clemente IV avea contro 

essi promulgato. (1) Li avvisa che se fra tre mesi non revocheranno 
le loro genti, mandate in Sardegna e specialmente nel giudicato 

turritano (2) e non restituiranno liberamente alla chiesa romana 

il luogo di Sassari prima della Purificazione, e non daranno la 

debita soddisfazione, priverà la città della dignità episcopale, mi
nacciando la decadenza di tutte le immunità libertà, franchigie, 

diritti, giurisdizione sui castelli già posseduti dalla chiesa e dal 

Comune di Lucca. « Licet non sine »

Da Orvieto.

Pergamena in Materie Tolitiche, Otiato V Arch. di St. in Gen.·, ^Atli della 

Soc. Lig. di St. Tatr. Voi. XIX, p, J79; Potthast, Regesta Pontificum, Voi. II, 

N. 20642 ; Guiraud, l. c., p. 77.

D C X C V II .  — 19 novembre — Bulgarino Stefani e Puccio

(1) Le scomuniche erano già state rinnovate su i Pisani, Pavesi, Vero

nesi e Senesi per la ribellione contro Carlo I d’ Angiò il 21 aprile e 2 giu

gno del 1272, (Guiraud, l. c., pp. J7 « 61).
(2) Cfr. il N. DCXXXIV. Il Cicala (M. S. citato) colla data del 26 ago

sto 1271 riferisce le « Lettere dirette ad Oberto Doria e Oberto Spinola 

capitani di Genova sopra il compromettere le differenze della città e giudi

cato di Sardegna » senza dire però da chi furono scritte le lettere in discorso.
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Rondili da Lucca, a nome delle loro società, comprano da Perci

valle da Quarto tanta seta per L . 449, s. 1 1  e den. 9.

In Genova nella bottega dei di Negro.

Not. Guglielmo Ψaia ritto, %_eg. 1, p. 85.

D C X C V I I I .  — 19 novembre — Maestro Enrico, canonico 

della cattedrale di Genova, d’ordine di Gualtiero da Vezzano, ar

civescovo, riforma la chiesa di S. Nazaro, eliminando in tal 
modo le liti, vertenti tra Corrado, ministro, e i canonici di detta 

chiesa. Stabilisce che, mancando i canonici agli ufficii, il ministro 

possa togliere il companatico ; un chierico sia eletto, che sappia 

ben leggere e cantare ; i canonici residenti abbiano L .  4. annue per 

le vesti e quotidianamente legna, olio, sale e legumi e 4 denari 

per il companatico, 4 oncie di candela al mese per il lume, e 

soldi 2 per pietanza il giorno di Natale, 1 soldo per Pasqua, 6 

denari per l’ Ascensione, 12  denari per la Pentecoste, 20 denari 

per S. Nazaro, 12  per il giorno di S. Erasmo e 6 per Ognissanti. 

Abbiano soldi 6 per radersi la barba, lavatura di panni etc.

In Genova, nel palazzo arcivescovile.

Not. Stefano Corradi, Reg. I, p. 5.

D C X C I X .  —  19 novembre —  Gualtiero da Vezzano, arci

vescovo di Genova, eseguendo il mandato, ricevuto dal pontefice 

Gregorio X , permette a prete Manuele Ricci di conseguire un 

benifizio, purché si sottometta alla penitenza, che gli darà Frate B o 

nifazio, suo penitenziere.

In Genova nel pontile dell’ arcivescovo.

Not. c. s., p. 6.

D C C . —  19 e 21 novembre — Tedisio Fieschi, magi- 
scola della cattedrale di Genova, vicario di Leonardo Fieschi, ar

cidiacono, e prete Enrico, cappellano di Gualtiero da Vezzano, 
arcivescovo di Genova, d’ordine dell'arcivescovo, inducono in pos

sesso della chiesa di S. Maria Maddalena prete Lanfranco, già ar
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ciprete di Montoggio. — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di 

Genova, dichiara che prete Guglielmo, già rettore di S. Marziano 
de Laviosa di Pegli sia indotto in possesso della chiesa di S. Mar

tino di Pegli, non ostante manchi l’approvazione di Guglielmo de 

Rubaldo e Mineto de Pelio, sindaci degli uomini di Pegli e dei par

rocchiani di detta chiesa, i quali furono sempre soliti d'intervenire 

all’ elezione del loro rettore.
In Genova nella chiesa della Maddalena e nel palazzo arcivesco

vile. (2 atti)

No/. c. s., pp. 6. « 6v.

DCCI. — 22 novembre — Frate Giovanni da Pavia, sindaco 
dell’ ospedale di S. Giovanni di Prè, e procuratore del precettore 
dei cavalieri gerosolimitani in Lombardia, d’ordine del pontefice 

Gregorio X , presenta a Gualtiero da Vezzano due lettere, scritte 

il 7 e 30 luglio da Orvieto, (1) perchè non vengano molestati i ca
valieri di detto ordine.

In Genova nel pontile dell’ arcivescovo.

Noi. c. j., p. iv.

D CCII. — 23 e 24 novembre — Rimasta vacante la pieve 

di Montoggio, per essere l’ arciprete Lanfranco passato a reggere 

la chiesa di S. Maria Maddalena in Genova, Tedisio Fieschi, ma- 

giscola, e vicario di Leonardo Fieschi, arcidiacono della cattedrale, 

al quale per antica consuetudine spetta detta elezione, prega i ca

nonici e i cappellani di detta pieve di eleggere l’arciprete. Arnaldo, 

rettore di S. Maria di Senarega, e Salvo, rettore di S. Lorenzo di 

Pareto, soggetti a detta pieve, eleggono Ingone, cappellano di 

S. Matteo, che Gualtiero da Vezzano, arcivescovo, conferma e 

ad esso presta giuramento di fedeltà. — Gualtiero da Vezzano, 

arcivescovo di Genova, conferisce i minori a Lanfranchino del qm. 

Rufino da Milano, presentato dall’ abate di S. Fruttuoso di Capo

dimonte, dandogli a titolo la chiesa di S. Giorgio di Portofino.

(1) Cfr. i N. DCLV1I e DCLX.
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In Genova nel palazzo arcivescovile. (2 atti)

?£o/. C. S.t pp. 2V. « 3V.

D C C II I .  — 24 novembre — Guiduccio Uguezone da Firenze 

e Marsucco Leoni d’ Arezzo comprano da Antonino Grillo tanti 

boldroni per L . 128.
In Genova nella bottega dei fratelli di Negro.

Not. Guglielmo Paiarino , T{.eg. I, p- 87.

D C C I V .  — 26 novembre —  Guglielmo da S. Giorgio, fami

gliare e fedele di Enzo re di Sardegna, Giacomo Abati, cittadino 

di Bologna, famigliare e fedele di detto re, Nicolò Benvenuti e 

Pietro Armanini, altri famigliari, vendono a Brocullo, procuratore 

di conte Ugolino del qm. Guelfo di Donoratico, amministratore 

di Enrico, di Ugolino detto Nino (1) e Giacomo detto Lapo figli 

di Elena, figlia del predetto Re Enzo, e moglie di Guelfo, ogni 

diritto, che competeva al predetto re nella sesta parte del regno

(1) Ugolino de’ Visconti da Pisa, evocato con tenerezza quasi fraterna dal- 

Γ Alighieri
(Giudice Nin gentil, quanto mi piacque 
Quando te vidi non esser fra rei 1

Nullo bel salutar tra noi si tacque...), 
giudice di Gallura, onde il dantesco

.....  il gallo di Gallura,
Purg. V III

era figliuolo di Giovanni «prode e turbolento Guelfo, uomo di spiriti feroci 

e insofferente di giogo qualsiasi, morto nel 1275, in guerra con la patria, il 

quale di quella sua Giudicatura, o signoria Sarda, costituente la terza parte 

del così detto Regno Cagliaritano, si era fatto arme o istrumento di ribel
lione, e, tutto Chiesa e Casa d’ Angiò, a v e a ,  c o s ì  n e l l ’ i s o l a  come in Toscana,

sollevati e scatenati gli umori guelfi contro il Comune suo ghibellino. Pa

dre di Giovanni e perciò avo di Ugolino, fu Ubaldo Visconti, la cui vedova, 

Adelaide, marchesana di Massa, avente diritti nelle Giudicature Sarde, era stata 

dall’ Imperatore Federico I I  congiunta in matrimonio al figlio suo Enzo, fatto 

re di Sardegna. Madre di Ugolino fu una figliuola del conte Ugolino della 

Gherardesca » [Isidoro Del Lungo, Una fam iglia di Guelfi ^Pisani in Dante 

nei tempi di DanU, ^Bologna 1888, pp. 277— 2η8).
Ugolino Visconti, che tanta parte ha in seguito nella storia genovese, 

avea sposato Beatrice, figlia di Opizzo d’ Este e della genovese Giacomina
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cagliaritano, in Sardegna, Castello di Sassari, Lunigiana, Versilia, 

Garfagnatia, Castello di Trebbiano etc. (1)
In...

Macaoni, Cod. Dipi, dei Malaspina; Tacchi, Memorie Storiche della G a r fa -  

gnana, Doc. 32; Gerini, Cod. Dipi, della Lunigiana, Doc. L X 1V, p. 67, M. S. 

all’ Jlrch . di Stato in Firenze', Codex Diplom. Sardineae, Tom. I, col. 39Γ.

D C C V . —  28 novembre — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, 

vicario della chiesa in Toscana, scrive al suo vicario di Marsiglia 

che non si osservarono i patti e le convenzioni già stipulate. Se

questri adunque tutte le navi e i beni dei Genovesi, che si tro
vano nelle sue terre, finché non gli avranno data sufficiente sod
disfazione, comprese le navi, che vengono dalle parti del Paleologo. 

Sieno escluse le navi di quei Genovesi, che per la potenza e l’ ini

micizia dei reggitori del Comune si allontanarono dalla città, ri

manendo a lui fedeli. Faccia due istrumenti, contenenti i nomi 
delle persone e delle merci sequestrate, uno dei quali ritenga presso 

di sé e 1’ altro rimanga presso il console dei Genovesi in Mar

siglia.

Da Aversa. (2)

MaUrie Politiche, Ma\\o 1 SA , Supplemento, Arch. di St. in Gen.

Fieschi, sorella del card. Ottobono. Beatrice, rimasta vedova, dopo quattro 

anni di vedovanza
.... trasmutò le bianche bende 

maritandosi nell’anno stesso della dantesca visione con Galeazzo di Matteo 

Visconti, signore di Milano. Il 27 agosto del 1258 Bonifazio Rodoano, Mon
tanaro Fornario e Bonvassallo Boiachense, castellani di Bonifazio per il Co

mune di Genova, condannarono in contumacia Giovanni, giudice di Gallura 

e gli uomini della sua terra, i quali nel paese di Villamaggiore aveano de

predato Giovanni Bianchetto, borghese di Bonifazio, che portava merci di 

proprietà del genovese Nicolò Tornello. I castellani inoltre accordarono le 

rappresaglie contro il predetto giudice di Gallura.. (Not. Axone de Clavica, 

Reg. I, Parte I, p. 2, Arch. di St. in Gen.).

(1) Cfr. il N. DCXLII.
(2) Gli annalisti genovesi all’anno 1272 scrivono :
« Ottobonus lune cardinalis et alii de cognatione sua Grimaldi et alii adhe- 

rentes predictis et qui tamquam rebelles lanuensem civitatem exiverant offensio-
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D C C V I .  —  28 novembre — Vivaldo de Camarzanasca del 
qm Gerardo de Urso cede a Vexino suo figlio ogni diritto, che 

gli compete sopra alcune terre poste in Passano, date in enfiteusi 

ai suoi lratelli Colombino e Guglielmo da Rubaldalia del qm. 

Alberto da Passano e sua moglie Imelda, come da atto, stipulato 

il 29 maggio del 1 2 1 8  dal Notaio Tealdo nel castello di L e 

vanto.
In Genova nel portico di Pietro di N egro giudice.

‘NjOt. Ugolino de Scarpa, T{_eg. /, p. 1 2 5, <Arch. di St. in Gen.

D C C V II .  — 30 novembre —  Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, valendosi d’una facoltà, concessagli dal pontefice 

Innocenzo IV  il 24 aprile del 125 3  con bolla scritta da Perugia, 

in virtù della quale accordavagli di conferire qualsiasi benefizio, 

vacante in Genova e nella diocesi, elegge prete Enrico da Casti

glione, suo famigliare, in chierico di S .  Nicolò di Voltri.

In Genova nel palazzo arcivescovile.

‘7'Lol. Stefano Corradi, % eg. 1, p. 7

D C V I I I .  —  1 dicembre —  Leonello Falacca, notaio di R a 

pallo, procuratore del fratello Ugolino, alla presenza di Galico da 

Portovenere, giudice, presenta a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, una lettera del 6 maggio 1272 , scritta da Laterano da

netti lanuensium procurabant : existentibus quoque comunis Ianue atnbasatoribus 

in regis Charuli curia, ac ignorantibus lanuensibus tractatum et pacta que cum 

ipso rege habuerant et firtnavtrant, apud ^Adversam, in ipsius regis districtu et 

toto regno cicilie cum eorum mercationibus vertebantur. Una autem die nulla 

dififidatione p r emissa ex mandato regio lanuenses omties qui in illis erant p a rti-  

bus, in personis et rebus capti sunt et detempti, et ut per totum ipsius regnum 

similiter caperentur, regis jussio emanavit nulla interveniente causa nececiam quare 

hoc fieret allegata, nec etiam cotivencione obstante que inter - lanuenses et regem 

ipsum ante diu inita fuerat et firmata (Tertz, 1. c., p. 273). Gli annali segui

tano a raccontare che i Genovesi bandirono da Genova i sudditi di re Carlo, 

il cui vicario il giorno di Natale tese insidie nel porto di Malta ad una nave 

genovese, che recava Nicolò Doria, eletto podestà in Oriente, e ad altre 
navi di Genovesi, che mercanteggiavano in Sicilia.
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Gregorio X  a p,-ete Ottone, canonico di S. Maria di Castello in 

Genova, nella quale gli ordina di conferire ad Ugolino, figlio di 

Giacomo Falacca, una prebenda nella chiesa di S. Stefano di R a 

pallo. L arcivescovo eseguisce il mandato, tanto più che la pre

benda è ora vacante per morte del canonico Oberto del qm. P ie 
tro de Marini.

In G e n o v a  c. s,

No/. c. s., p.

D C C IX . — 5 e 10 dicembre — Gualtiero da Vezzano, arci

vescovo di Genova, ordina al notaio Stefano di Corrado da La

sagna di trascrivere una bolla del 19 luglio 1272 collo data di O r 

vieto, scritta dal Pontefice Gregorio X  ai fratelli e al maestro dei 
Cavalieri di Gerusalemme {Sùlet annuere Sedes) ai quali venivano 

confermati i privilegi e le immunità, che già altri pontefici pre

decessori avevano largito. La trascrizione è fatta ad istanza di frate 

Giovanni da Pavia, sindaco di S. Giovanni di Prè e procuratore 

di Inguerano, priore in Lombardia. — Lo stesso conferisce la ton

sura a Vassaliino da Carpena, presentato dal precettore di S. Gio
vanni di Prè.

In Genova c. s., e nella cappella di S. Gregorio. (2 atti)

No/. c. s., p. 8v.

D C C X . —  11  dicembre — Essendo rimasta vacante la pieve 
di S. Maria de Voltri per morte dell’ arciprete Nicolò, Tcdisio 

Fieschi, magiscola della cattedrale, vicario di Leonardo Fieschi, 

arcidiacono, fa una terna e vien eletto prete Belmosto, il quale 

poscia pronuncia il giuramento di fedeltà a Gualtiero da Vezzano, 
arcivescovo di Genova.

In detta pieve di Voltri. (6 atti)

‘Ν,ο/. c. s., pp. 9V i rov.

D C C X I. — 12 dicembre — Franceschina, figlia di Giacomo 

da Sampierdarena si presenta a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, ed espone che d’ anni 9 si sposò a Giannino di Prè;
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ora, avendone compiuto 12, protesta che non lo vuole. L  arcive- 

sco la scioglie dalla promessa.
In Genova nel palazzo arcivescovile.

Not. c. s., p. 9V.

D C C X II .  — 14 dicembre —  Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, conferma 1' elezione di Ottolino Barbavata in 

canonico di Framura, fatta da Federico arciprete, e da tie cano

nici di detta pieve; quella di prete Amedeo, canonico di Alba, in 

rettore di S. Apollinare di Sori, fatta da Pagano, arciprete della 

pieve di Sori, e quella di Giacomo Corvo da Piacenza in rettole 

di S Giacomo di Cornigliano, fatta da Ottone, prevosto e dai 

canonici di S. Maria delle Vigne.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. 5., pp. 9v. e 10.

D C C X I I1. -  16 dicembre -  Lo stesso dichiara che frate 

Daniele de Burgo appartenne prima agli eremitani di S. Tecla 

in Genova della congregazione di Toscana, e ora fa parte dei 

P P .  Benedettini di S. Stefano, avendo ottenuto licenza di ivi tra 

sferirsi da Rodolfo, Vescovo di Albano con lettera scrittagli da Pe 

rugia il 22 ott., l’anno quarto dal pontificato di Clemente I V  (1268).

— Lo stesso promuove al tonsurato Giovanni figlio di R ° ^ anĉ ° 

Fornario de S. Ambrosio, presentato da Ingone, arciprete di Mon 

toggio.
In Genova c. s., e nella cappella di S. Gregorio. (2 atti)

Not. c. s., p i i v .

D C C X I V .  —  19 dicembre —  Lo stesso, in esecuzione di 

una lettera, scrittagli dal pontefice Gregorio X ,  assolve dalla sco 

munica Enrico de Montilio, priore di S. Giovanni di Paveiano, 

condanandolo a pagare, prima dell’ ottava dell’ Epifania, 100 s. 

al priore di S. Maria di Albaro, che avea percosso.

In Genova nel palazzo arcivescovile.

Not. C. S ., p. I2V.
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D C C X V . —  jg  dicembre — Gli uomini di Pegli costitui

scono procuratori Maestro Rofredo da Ceperana e prete Enrico, 

cappellano di S. Martino di Pegli, col mandato di ottenere dal 

pontefice Gregorio X  sentenza favorevole nell’appello, che ha mosso 

il loto sindaco contro Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di G e 

nova, il quale elesse prete Guglielmo de Galello in ministro di 

S. Martino, elezione dannosa e fonte di scandali e inimicizie.

In Pegli nella canonica della chiesa.

Not. Ugolino de Scarpa, Reg. I, p. 134.

D C C X V I. — 30 dicembre — Bonagiunta de Robino, figlio 

del qm. Giannino da Firenze riceve da Giovanni Ricci soldi 18 

in prestito, che restituirà fra otto giorni.

In Genova presso la casa di Guglielmo Mallone.

Noi. Facio de S. Donalo, Reg. I, p. 82, Arch. di St. in Gen.

D C C X V lI .  — 1272... — 11 pontefice Gregorio X  scrive a 

Oberto Doria e ad Oberto Spinola, capitani del popolo e del C o 

mune di Genova, di non impedire che i giudici sentenzino nella 

lite, vertente colle monache di S. Eustachio di Chiavari dell’ or
dine di S. Chiara. Desistano, altrimenti scriverà a Gualtiero da 

\  ezzano, arcivescovo di Genova, di obbligarli mediante la censura 
ecclesiastica.

Da...

Poch, Miscellanea di St. Lig., Voi. IV, Reg. I l l ,p . f8,  ‘Biblioteca Civico-^Berio 
in Genova.

D C C X V III. — 1272... — « Essendo cessati i giudici turritani,

i figli del gran Corrado dei Marchesi Malaspina aveano ampliato 

la città di Bosa in Sardegna con il dominio delle rocche di Burci, 

di Osilo e delle terre di Conghinas, Figulina e Monti. »

Manno, St. di Sardegna, Tom. II, Uh. 7 e S, p. 306.

D C C X IX . — 1272... — Lettere di Carlo I d’ Angiò, vicario 

della chiesa in Toscana, scritte in favore dei Fieschi,
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« Ottobono Fiesco cardinale ed il suo parente T om m aso  di 

Camilla signore di Pasturana ( 1 )  furono fatti compatri dal Re di 

Napoli come in estratti dall’ Arch. Regio di Napoli appresso il prin
cipe di Massa autentici ».

« Leonora figlia di Federico Fiesco moglie di Antonio del Car
retto qm. Iacobi parente del Re, come in detti estratti ».

« Conauo ed Enrico dei Marchesi di Savona aiutano guelfi 

contro Gibellini di Genova e per ciò il Re Carlo suddetto li

scrive e li promette una sua sorella per moglie come in estratti 
di Napoli ». (2)

Federici, Collectanea, Voi. I, p. 106, Arch. di St. in Gen.

D C C X X .  1272 ...  « Pietro de Mari di Napoli che già aveva 

esci citato 1 officio di Portolano nella Sicilia con certi altri giura 

e promette al giustiziere di terra di Lavoro di seguire le parti 

del Re Carlo (vicario della chiesa in Toscana) come anco di os

servare le convenzioni (3) stabilite fra esso Re e li nobili Alberto 

Fiesco, Pietio Grimaldo (4) Lanfranco Marocello, di tenere per

nemici li Capitani di Genova e di farle buona guerra »
Cicala, M. S. c. ad ann.

( 1)  Federico Federici (Scrutin io  della N obilità L igu stica d e l 164..., M . S. 

i l .  dei M issio n arii U rb a n i in Genooa) scrive: « Tomaso di Camilla

tobone \ende col consenso del padre S. Colombano ed altre castelle in 

‘ P o so ad Ansaldo de Mari 1246. Era consanguineo di Papa Adriano V 

et era Signore di Pasturana. Fu egli et il card. Ottobono compare del Re 

Napoli 1272 » La vendita del predetto castello e di quelli di F in i-  
cu 1 e Filello ' per L. 2000 seguì il j febbraio del 1246. 11 Camilla però te

neva 1 castelli ad arbitrio di Manuele Doria e di Simone Grillo (Poch, M. S. 
c .  Voi. IV , Reg. IH , p. 46).

(2) Cfr. il N. D C X X X IX .

(3) Cfr. il N. D CLIII.

Γ  ^  ^GrÌmaldÌ,’  tUtt' ĉ iesa e casa d’Angiò, erano benevisi da re 
a r o  Questi già nel 1269 avea scritto a Luca, Bovarello, Lanfranco e Lu- 

c ino 1 etta casata onde volessero onjrare e ricevere Γ ambasciatore del 

so ano d Egitto, che passava da Genova diretto alla curia regia (Cicala, 1, c. 

a ann.). Di detta ambasceria parlano pure i nostri annalisti (Tert^, l. c., p . 264).
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D CCXXI. — 2 gennaio — Ricordo dell’ambasceria genovese 

nella curia di Carlo I d’ Angiò, vicario della chiesa in Toscana.

... Secunda die mensis Ianuarii comunis lanue ambaxatoribus 

adhuc in dicti regis curia moram trahentibus, relatione iuridica 

certificata est civitas Ianuensis, Ianuenses in personis et rebus in 
toto Sicilie regno et Provincia captos fore, nulla diffidatione per

missa, nec concessa licencia recedendi. Quod quidem quanquam 

per dictum regem contra conventionem et pacis federa factum fo 
ret, comune Ianue tamen tante iniquitati noluit respondere, sed 

Provincialibus et hominibus ac districtualibus omnibus dicti regis in 

rebus et personis libero recessu concesso, quadraginta dierum con

cessit inducias voce tamen preconia nonciante quod ab inde in antea 

in personis et rebus tamquam inimici Ianuensium caperentur. Distric- 

tuales quoque et homines et subditi, amici edam dicti regis, guer- 

ram ex ipsius regis mandato Ianuensibus indixere, Placentinis ex- 

ccptis qui ad hoc induci nullo modo potuerunt, quod quidem est 

memorie Ianuensium adnotari...

(Pertz, 1. c., p. 274).
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D C C X X IT .  — 3 gennaio — Lamberto di Giacomo Davizi da 

Firenze e Recupeta, sua moglie, comprano da Loto Uguezzoni, 

procuratore di Banco Bondone, di Falco Bonaccorsi e di Maso 

Rustici, mercanti fiorentini, tanta merce per L. 100.

In Genova nella casa di Bonvassallo Nepitella.

‘N.ot. Facto de S. Donato, Reg. I, p. 82v., Arch. di St. in Gen.

D C C X X I I I .  —  7 gennaio — Gualtiero da Vezzano, arcive
scovo di Genova, conferisce la tonsura a Simone de Berceto da 

Parma, presentato da Bernolo, arciprete di Rapallo, e gli assegna 

in titolo la chiesa di S. Giorgio di Portofino.

In Genova nella cappella di S. Gregorio.

“N jOt. Stefano C orradi, %.eg. I, p. 14, Arch. c. s.

D C C X X I V .  —  8 gennaio —  Prete Guglielmo, ministro di 

S. Silvestro in Genova, fa testamento. Vuol essere sepolto in cat
tedrale. Lascia una candela a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, qualora prenda parte ai suoi funerali. Lascia i suoi 

abiti a prete Benvenuto da Lunigiana, cappellano in S. Silvestro. 

Benefica il molo, la chiesa di S. Tecla degli eremitani di T o 

scana etc.

In Genova nella cattedrale.

Not. Facco de S. Donato, Reg. 1, p. 71 V.

D C C X X V .  — 10 gennaio — Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, conferma prete Guidone da Prato in rettore 

delle chiese di Mezzanego e di Cerreto, eletto da Guglielmo, ar 

ciprete, e dai canonici di Lavagna.

In Genova nel palazzo arcivescovile.

Not. Stefano C orradi, % eg. 7, p. 14.

D C C X X V I .  —  13 gennaio — Oberto Spinola e Oberto Doria,
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capitani del Comune e del popolo di Genova, ( 1)  eleggono pro
curatori e ambasciatori Marchesino de Cassino, Oberto Cicala e 

Giovanni de Rovegno col mandato di presentarsi a Gregorio X  e 

comporre la pace e tregua coi sindaci e ambasciatori di Venezia, 

dando poscia nelle istruzioni segrete l’ incarico di conoscere le in

tenzioni di Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana etc.
In Genova nel palazzo degli eredi del qm. Oberto Doria, dove 

è la curia, a rogito del Not. Bonvassallo de Castro.

Materie Tolitiche, M a ^ i VI e X V III Supplemento, Arch. di St. in Gen.

D C C X X V II .  — 18 gennaio — I coniugi Ventuccio da Firenze 

e Giacomina, e Citaina, moglie di Pagano de Landi, dichiarano 
che Andriolo, battiloro a S .  Donato, prestò p e r  e s s i  garanzia verso

l’usuraio Ruffino de Porta.
In Genova nella casa di detti coniugi.

Not. Facio de S. Donato, Reg. I, p. 75·

D C C X X V III .  — 24 gennaio — Maestro Enrico, vicario di 

Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, ordina al notaio di 

trascrivere una lettera di Gregorio X , scritta il 15 ott. 12 7 2  a 
maestro Giovanni, canonico della cattedrale di Genova. L itiga

vano Armanno, chierico di S. Margherita di Sori, cappellano di 

Opizzo Fieschi dei conti di Lavagna, patriarca di Antiochia, e 

Oberto da Rosso, altro chierico, per la rettoria di detta chiesa, 

rimasta vacante per morte del rettore Ansaldo. La lite era stata 

affidata a maestro Grimerio da Piacenza, arcidiacono di Aix, udi

tore generale delle cause apostoliche. Oberto inviò alla S. Sede 

l’esame di certi testimoni, onde il pontefice si raccomandava a 

detto canonico di ascoltare i testi prodotti dal chierico Armanno.

(;) Anche quest’anno manca in Genova il podestà. Console di giustizia in 

città era Graziano de Astulfis, ricordato in u n  atto dell’8 agosto 1273, e co n 

sole di giutizia del borgo il parmigiano Rogerio dei Guidobovi, ricordato in 

un atto del 14 giugno 1273 (Not. Simone Vataccio, Reg. I, p. 8 )v „  Not. Leo

nardo K egrin i, %eg. II, p. 10 1, Arch. di St. in Gen.).
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In Genova nel palazzo arcivescovile.

N o t. Sttfano C o rra d i, R eg. I ,  p . 1 4 V * A .  F erretto , Regesti delle R ela z ion i Ψ οη- 

tific ie  R ig u a rd a n ti la  “P ie v e  di R ip a llo  e i  % a p a lle s i del 1 199  al i } 2 0 ,  p . 59 .

D C C X X I X .  —  27 gennaio — Nicolò Cicala, podestà di 

Albenga, in pieno consiglio, dichiara che il Comune di Albenga 

deve dare L. 100 a Giacomino Bapiccio, clavigero del Comune, 

e spese nelle cavalcate, che fece detto Comune in Ormea e Cusio 

(contro Carlo I d’ Angiò, vicario della chesa in Toscana).
In Albenga. (1)

C hartarum , Tom. I, col. 1493.

D C C X X X .  —  28 gennaio — Carlo I d’ Angiò, vicario della 

chiesa in Toscana, scrive ai cittadini di Pontremoli. Ricevette le 

loro lettere e gli ambasciatori. Ricorda che sono sotto la sua giu

risdizione; non facciano novità, distruggendo castelli e alzandone 

dei nuovi, a sua insaputa e senza il consenso del suo vicario in 

Toscana. Li avrebbe già puniti, se non avesse avuto riguardo a 

Parma e alla società dei crociati. (2) Eleggano un podestà, che sia di 

Parma, e, qualora, ad istigazione dei capitani del Comune di G e

nova, innalzeranno altri castelli in Pontremoli contro Alberto F ie

schi dei conti di Lavagna, suo diletto e fedele, li punirà severa- 
mente.

Da S. Germano.

G . del G iu d ice, C od. D ip i, del % egno di C arlo  1 e 11 d’ A ngiò, Voi. I I ,  

P a r te  I ,  p . 134η.

D C C X X X I .  -  28 e 3 1  gennaio —  Luchensa da Parma ri

ceve da Ugone Advocato da Firenze s. 40 in prestito. — Giunta

(1) Gli annalisti al dicembre del 1273 riferiscono che al posto di Alber- 

tazzo Spinola, vicario nella riviera occidentale, capitano eletto da Asti, fu in

viato Ansaldo Balbo, che con un forte esercito espugnò Ormea, Cusio e P o r -  

nasio, appartenenti a Carlo I d’ Angiò, riducendoli in potere del genovese 

Comune, (1. c., p. 280).

(2) Cfr. il N. DCVI.
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de Meliore da Firenze riceve da Romeo Guerrini da Firenze L. 8 

in prestito.
In G enova presso la casa di Oberto Stancone. (2 atti)

Not. Facio de S. ‘Doiuto, %eg. I, p. 74·

D C C X X X II .  -  ...gennaio — Guglielmo Vento offre il ca

stello di Montone a Carlo d’ Angiò, vicario della chiesa in T o 

scana. — Archerio Vacca toglie dalle mani del detto re alcuni 

castelli.
... mense Ianuarii quidam nobilis lanue Guilielmus Ventus no 

mine, tunc comuni non obediens set rebellis, cum haberet castrum 

Mentonum nomine, tradidit eum Provincie senesclulco, intendens 

contra comune Ianue regi deservire iam dicto, que ex causa per 

comune Ianue forestatus extitit et bannitus. Eodem quoque 
anno et mense Archerius Vacca, capitane! Spinule socius, in repe- 

ria occidentali transmissus, castra quinque comitis Enriceti de Ven 
timilio et fratrum in valle Unelie posita et quibus rex Carolus dic

tos comites spoliatos tenebat, recuperavit et habuit ac de ip 

regis posse violenter extorsit... (1)

Pert[. 1. c. ρρ. 274, 275.

D C C X X X III .  -  31 gennaio e 3 febbraio — Gualtiero da 

Vezzano, arcivescovo di Genova, pacifica Sibilla de Val attaio e 

Gerardo de Comasca da Chiavati coniugi dissidenti, 
de Castello promette ad Oberto de F o n ta n a  del Bisagno di andare 

in sua vece in qualità di rematore nella flottiglia, allestita contro 

Manarola, e della quale è ammiraglio Giacomo Squarza co, per 

s. 36 al mese.

(1) E il Merkel (Cuneo e la Signoria Angioina, p. 43) :
« N e l  il cornane di Genova, , o.<a guerra a Carlo d Ang,6, g lrm o lse

numerosi feudi nelle Langhe, mentre i conti di Ven.im.gl,», alleat, c o , ,G e -
T . „ i ,  p chiusero così la più comoda comunicazione tra 

novesi, ricuperarono Tenda chiusc P c f r . pure il Gioffredo,
i dominii angioini in Piemonte e quelli 

Storia delle A lp i Marittime, col 624· -
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In Genova nel palazzo arcivescovile, e presso la casa di Nicolò 

Marcone. (2 atti)

N oi. Stefano Corradi, Reg. I , />. 1 5W, e Noi. Furio de S. Dottato, %.eg. /,/>· 7-1v·

D C C X X X I V .  — 5 febbraio —  Il vicario di Carlo I d’Angiò 
viene in Lunigiana.

« die V  februarii miles quidam quem iam dictus rex loco sui 

in Tuscia vicarium ordinaverat, cum quingentis stipendiariis mili

tibus per terras cuiusdam ex forensicis Nicolai de Flisco comitis 

Lavante nomine, patente transitu terram comunis Ianue de ver

sus orientem intravit, incendendo villas, burgos et usque castrum 

Ilicis devastando, jugulando cciatn quos habere potuit homines 

non parcendo senibus nec eciam pueris quorum facies nondum 

noverat pubertatem. Dictus autem Nicolaus plura tenebat castra. 

Habebat enim in posse suo Vezanum, Tivegnam, Spezam, Insu

lam, Carpanam, Manaroliam et Vezignam et alia loca et castra 

quam plura. Cumque esset iam dicti cardinalis frater, dicto regi 

cum fratribus ceteris et aliis forensicis adherebat. Dicti namque 

regis vicarius flumen Vaire cum suo accedens exercitu, castrum 

quoddam comunis Ianue Bozoli nomine violenter accepit ac Bru, 

niatensem ingressus est civitatem. Quidam vero nobilis Ianue, An- 

saldus Balbus de Castro nomine, ad partes orientales vicarius de

stinatus, dicto regio vicario intendens resistere ac eidem et suo 

esercitu obviare, ad quedam castra comunis Rivalta Cazana et La

cum (1) nomine cum hominibus habitantibus orientales partes accessit 

ac regio vicario se opponens, ne ultra super Ianuensem terram 

progrederetur inhibuit. Dictus vero regius vicarius ultra non valens 

procedere paucis elapsis diebus Sarzanam reversus est... »

(F erti. 1· c., p . 275).

1 )  II 7 a g o s to  del 1 179  i s ig n o r i  di Lagnc-to p rom ettono a Lan franco , v e 

s c o v o  di B r u g n a t o ,  di s a lv a r e  e cu sto d ire  il ve sco v o  e gli uomini di L ag o .. .  

a ‘Bom ortolo per viam  publicatu per Tornareciam usque ad pontem Carrodatii 

usque in Variam et per Variam usque ad Toiascam et super Toiascam usque ad 

rivum  A fr ic i usque in %_otundutn et a Rotundo revertendo in Bomortulum... Si 

o b b l i g a n o  di e le g g e r e  il c a s te l la n o  di L a g o ,  col co n senso  però del vescovo. 

(N otari Ignoti, p . 2, 3 C. S. al N . 102, Arch. di St. in Gen.).
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D C C X X X V . — 7 febbraio — Marchesino de Cassino, G io 

vanni de Rovegno e Alberto Cicala scrivono a Oberto Doria e 

Oberto Spinola, capitani del Comune e del popolo di Genova. Il
1 febbraio giunsero alla casa dei P. P. Predicatori di Orvieto co- 

gli ambasciatori di Venezia, avuta licenza di S... de T ou rs , cardi
nale. ( l ì  Si disse di far pace coi Veneti, rilasciandosi i prigionieri 

dei due Comuni. Essi risposero che i Veneti offesero in Acri i 
Genovesi durante il compromesso, fatto da Alessando I V ,  e du

rante il precetto, fatto da Clemente IV  e dal suo legato, i quali 
ordinarono di non offendersi durante la tregua, che anzi i Veneti 
occupano tuttora in Acri u n a  terra, spettante al genovese Comune. 

Della pace i Genovesi non avrebbero vantaggio, perchè i V e 

neti, carcerati in Genova, sono dei migliorie dei più nobili, m en

tre un vantaggio spetta ai Genovesi, avendo sofferto danni mag

giori. Il giorno 2 febb. furono chiamati da Gregorio X ,  il quale 
si dolse che l’ impresa di Terrasanta avea danni per queste guerre 

e si poneva un ostacolo alla crociata. Gli risposero che il papa 

fosse arbitro ; ma i Veneti dissero che avrebbero deciso e, inter

pellato il cardinale, dato mediatore fra i due Comuni, risposero 
che non potevano accettar l’ arbitrato, perchè avevano stipulato 

patti e convenzioni coi Pisani, ribelli alla chiesa, onde era neces

sario che nel compromesso si includessero pure i Pisani, da poco 

tempo scomunicati. Gli ambasciatori genovesi risposero che vennero 

inviati al pontefice non per far pace coi Pisani, ora amici del ge

novese Comune, quantunque la chiesa li odii come se fossero s a 

raceni. Al cardinale chiesero lettere per il re Carlo d’ Angiò  in 

favore di Genova e le ottennero, non senza una dichiarazione, che 

cioè la discordia del re col Comune genovese spiace al pontefice,

(i) Il card. Simonc de Tours eletto pontefice il 22 febb. 128 1  col nome 

di Martino IV e del quale Dante dice:

.............quella faccia

............ più che Γ altra trapunta

Ebbe la Santa Chiesa in le sue braccia 

Dal Torso fu e purga per digiuno 

L anguille di Bolsenae la vernaccia 
TurS. XXIV.
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il quale scrisse al re parecchie lettere in proposito. 11 priore dei 

P. P. Predicatori di Venezia e frate Nicolò d’ Antiochia (1)  fe

cero un modulo di composizione. Gli ambasciatori aggiungono che 

sono giunti a Montefiascone e domani andranno a Rieti, nè pos

sono passare per Roma, non tantò per le rappresaglie vigenti, 

quanto per causa del vicario regio, che trattiene i Genovesi e le 

loro merci, e in Provenza fece arrestare una galea di Genovesi, 

cosa inaudita, che non fece neppure il re di Tunisi, durante la 

crociata. Questi fatti furono riferiti al pontefice, il quale rispose 

essere stato in mezzo ai saraceni e aver conosciuto che essi ser

bano le convenzioni e le paci meglio che i cristiani. Il 6 febb., 

essendo in cammino per andare al re, 5 miglia distanti da Orvieto, 

s ’ imbatterono in Nicolò Borzello, tesoriere regio, che insieme con 

Pietro da Regio, procuratore del re nella corte pontificia, andava per 

il re. Chiesero se il re avea intenzioni di venire a Genova e con

temporaneamente domandarono un salvacondotto per presentarsi 

al regio cospetto. Alla domanda fu opposto un rifiuto, con la scusa 

che gli ambasciatori genovesi avevano in pieno concistoro detto 

male del re. Re Edoardo è a Roma e insieme a re Carlo venne 

presso Ceperano nel luogo detto Isola, dove ebbero un colloquio 

col card. Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna e suo fratello 

Percivalle. Gli ambasciatori dei Pisani sono nella curia pontificia 

per il fatto della scomunica, che non verrà tolta, se Pisa non ob

bedirà al mandato pontificio per i fatti della Sardegna. Un amico 

dei Genovesi, che sta presso il papa, disse di scrivere al Comune 

di Genova che la chiesa romana vuole eleggere l’imperatore e non vuo

le che lo sia Federico 0 altro scomunicato. I nunzii di Ottocaro (2),

(1) Frate Nicolò d’ Antiochia, come emerge da altri documenti, era il 

priore dei P. P. Predicatori di Genova.

(2) L ’ Alighieri cosi lo ricorda :

L ’ altro che nella veste lui conforta 
Resse la terra dove l’ acqua nasce 
Che molta in Albia e Albia in mar ne porta.

Ottachero ebbe nome e nelle fasce 
Fu meglio assai che Vincislao suo figlio 
Barbuto, cui lussuria e 02:10 pasce.

Pur'g. Vili.
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re di Boemia, tra i quali è Giacomo de Roba da Cremona, lasciarono 

la curia pontificia.

Da Mantefiascone.

Maltrit ‘Politiche, Μαχτο V, Arch. di St. in Gen.

D C C X X X V I. — 8 febbraio —  Il capitano Oberto Doria va 
nella riviera orientale contro il vicario di Carlo I d’ Angiò, giunge 

a Corvara etc.
Rebus sic habentibus, placuit Ianuensi populo et comuni 

quod capitaneus Aurie cum decenti exercitu versus orientalem r i

pariam contra regium vicharium properaret factumque est quod 

idem capitaneus cum certa quantitate peditum et milicia Ianuensi 

V III  februari dicti anni vexillis erectis Ianuensem exiens civitatem, 
Sygestrum perrexit. Ibique expectans stipendiarios milites Papien- 

ses ac pedites de ultra iugum cum longis lanceis pro quibus om

nibus antea missum extiterat ut venirent, diebus aliquantulum 

traxit moram... pervenit Corvariam etc.

(.Perii, 1. c.. p. 275).

D C C X X X V II .  — 8 febbraio —  Marino Carafico a nome dei 

suoi soci e della sua galea, chiamata Bonaventura, compra da G io

vanni Garibbo tanti canapi e sartie per s. 50 per detta galea, che 

fa parte delle 14, allestite contro Manarola, e delle quali è am

miraglio Giacomo Squarzafico. —  Giovanni de Torrexella pro

mette a Pasqualino Bontempo di andare in sua vece per rematore 

sulle galee, allestite contro Manarola, percependo s. 3 1 ,  colla de

correnza di domani, fi)

In Genova presso la casa di Oberto Stancone. (2 atti)

Not. Furio de S. Donuto, %eg. I, p. 7JV.

(1) Gli annalisti dopo aver riferito all’ 8 febbr. che il capitano Oberto 

Doria si mosse dalla parte di terra aggiungono :

« Tum eciam galee numero XIV armate fuere quarum admiragius extitit 

quidam nobilis nomine Iacobus Squarzaficus ; qui cum dictarum galearum 

stolio poitum exiiens Ianuenseni, Portum Venerem pervenit n av ig io ;  ibique
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D C C X X X V I I I .  — 8 febbraio — Oberto Spinola e Oberto 

Doria, capitani del Comune e del popolo di Genova, e gli an

ziani eleggono ambasciatori Pagano Guecio, Marino Boccanegia, 

Lanfranco Tartaro, Romino di Negrone, Guidetto d Asti, Gu

glielmo figlio di Idone Lercari, Tommaso Gualterio, Miroaldo 

Embriaco, Gilino Castagna, Manuele de Savignone, Giacomino 

Pallavicini, Branchino de Turca, Oberto de Vignali e Pietro Ai- 

canto col mandato di ricevere dagli ambasciatori del Comune di 

Venezia secuità di 20000 tornesi, come dalla forma della tregua, 

stipulata tra i comuni di Genova e Venezia, per atto del Not. 

Martino Ravignani da Lucca.
In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia dei Capitani.

'~SLot. Loisio Calvi in Notari Ignoti, p. η ,  M. S. al N. J03, Arch. di St. 

in Genova.

D C C X X X I X .  — 18 febbraio — Bartolomeo de Muro e 

Guglielmo Foraguolia da Portovenere promettono di vendere una 

tarida, che hanno in comune, a Giovanni Leonardi.
In Portovenere, a rogito del Not. Guglielmo del qm. Bonnan- 

drea.

Spoglio di Pergamene, Voi. X LI, P rim a rie  di Pisa, M. S. all’ Arch. di St. 

in Firenze.

dum moram traheret, expectando iam dicti capitanei missionem de quibu

sdam galeis per mare illud transitum facientibus insonuere rumores. Erant 

enim galee octo Provincialium et de Provincia venientes Lucensium et alio

rum de Tuscia honerate torsellis. Quo auiito admiratus iam dictus cum ga

leis suis Portum Venerem exiens, velociter fuit galeas Provincialium insecu

tus ; que remis ac velis auxiliantibus fugientes portum intravere Pisanum, 

ibique manus Ianuensium evaserunt, una tamen excepta, quam de portu P i

sano extrahens espugnavit et cepit ; quam cum Ianuam transmisisset, sibi re

stitui requisivere Pisani, eo quod in eorum portu capta fuerat. Ianuenses vero 

super hoc veritate cognita, ipsis Pisanis galeam restituere predictam. Dictus 

vero admiratus cum redisset Portum Venerem, ac ibi cum iam dicto galea

rum stolio moraretur, tres galeas armatas ad quodJam castrum iam dicti nobilis 

Nicolai de Flisco Manarolia nuncupatum, expugnandum transmisit. Que cum 

perrexissent ad locum ac descendissent galeas ipsum debellavere castrum, ac 

ceperunt et viriliter espugnarunt » (P erii, L c., p. 275J.
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D C C X L . — 19 e 26 feb b ra io  — I coniugi Oberto da 
Sestri e Alessandrina, abitanti a Castello, ricevono in prestito da 

Pepo Bonfortini da Pistoia s. 50 — Giovanni de Aquilianno, 
abitante a Marsala, alla presenza di Opizzone Scarpa, giudice 

e vicario di Francesco Rapallino, podestà di Rapallo e di C i-  

cagna, dichiara che è pronto d’ andare cogli uomini di P o rto 
fino nella barca di Giachetto da Savona, non temendo di essere 

preso dai corsari, vigendo la guerra tra il Comune di G enova, e 

Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vicario della chiesa in T oscana.
In Genova nella casa di Giovanni Rebuffo, e in Rapallo nella 

casa del qm. Giovanni Donato.

Not. Facio de S. Donato, %?g. I, p. 76V., « Not. Vivaldo de Sar\ano, Reg. I, 

p. 106, oirch. di Si. in Gen.

D C C X LI. — 1 1  marzo — Il pontefice Gregorio X  scrive a 

Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova e al vescovo di 

Lucca (1) di fargli conoscere le riforme, che secondo il loro con

siglio, credono potersi fare nel regno di Legione. « Dudutn super 

generalis ».
Da Orvieto.

Itan Guiraud, Les %egistres de Grégoire X , N. 220 p. 91.

D C C X LII. — 20 m arzo — Guglielmo da Montoggio, laniere 

in Genova nel borgo di S. Stefano e Neve sua moglie comprano 

da Romeo Guerrini da Firenze tanta lana per L. 42.

In Genova nel borgo nuovo di S. Stefano.

Not. Facio de S. Donato, Reg. J, p. 79.

D CCXLIII. — 21 marzo — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, v i

cario della chiesa in Toscana, scrive a Bertaldo, suo vicario in 

Toscana, ili favorire e proteggere gli uomini di Montepulciano

(1) Vescovo di Lucca era frate Pietro Angiorelli lucchese, g ià  lettore dei 

P.P. Predicatori di Viterbo, confermato con bolla del 14 maggio 1272. {G u i

raud, /. c., N. 2i, p. η) e morto a Lione il 18 maggio 1274 ( Inventario del 

% . Archivio di Stato in Lucca, Voi. IV , p. ro>).
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nei loro interessi e diritti, purché i medesimi prestino servizio 
nella guerra contro Genova.

Da O rvieto.

Spogli di Pergamene delle Comunità, Voi II, !\C. S. all'Arch. di St. in Firenze.

D C C X L I V .  — 24 marzo — « Nel marzo del 1273 alcuni 

mercanti d Asti recavano in Genova venti balle di panni francesi 

e altrettante di tela, ma giunti a Cossano, Giacomo e Manfredo 

de Busca, che n’ erano signori, li fermarono e volsero loro i panni 

sotto pretesto che appartenessero ai Genovesi loro nemici. Riu

sciti vani i reclami del Comune per la restituzione dell’ ingiusta 

preda, 1 oste astigiana coi collegati chieresi marciò contro Cos

sano per darvi il guasto. Ma in quella ai 24 di marzo sopraggiun

gevano le forze dei Provenzali accorsi in aiuto dei marchesi di 

Busca loro aderenti ed, attaccatasi battaglia, gli Astigiani furono 

sconfìtti con grandissime perdite, rimanendovi morto il podestà e 

fra i prigionieri il cronista Guglielmo Ventura. Accorsero in soc- 

co iso  di A sti  le armi dei Pavesi e si tentò intanto un’ambasciata 

di T o m m aso  Alfieri al siniscalco del re Carlo d’ Angiò (vicario 

della chiesa in Toscana) ma questa riuscì vana; gli astigiani assol

darono 13 0 0  berrovieri ed il Marchese di Monferrato venne in 

Asti con 200 spagnuoli e con queste forze unite a quelle dei Pa

vesi, ruppero al Sangone Tommaso III di Savoia, marciarono verso 

Alba, espugnarono e diroccarono il castello di Neive, infestarono 

i Garetti di Gorzano e di Ferrere ed i signori di Priocca ribel

lati ad Asti ed alleati di Carlo d’ Angiò. »

O. Sella, Codex Astensis, Voi. I, p. 149.

D C C X L V .  — 4 aprile — Il pontefice Gregorio X  scrive ad 

Enrico da Fucecchio, canonico di S. Ademaro morinensis diocesis 

e lo elegge vescovo di Luni. — Scrive al capitano, consiglio e 

comunità di Luni, e comunica detta elezione. (1)

(1) Giovanni Sforza cosi parla di questo vescovo:

« N egli strumenti pelaviciniani Enrico ora è detto di Ficheto, ora di F i

sce to, ora di Ficeculo ; nelle carte medioevali la terra di Fucecchio, nel Val-
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Da Orvieto.

Ugbeìli, Italia Sacra, Voi. I, col. ; Codice Telavicino, p . 104 , Arch. del 
Capitolo di Sarzana·, Arch. Slor. 11., Tom. X III, Serie V, <Λη. 1 894, p . 84.

D C C X L V I.  -  13 aprile -  Lo stesso scrive a Gualtiero da 

Vezzano, arcivescovo di Genova, a tutti i vescovi di T oscana, ai 

giudici di Gallura, Arborea, Cagliari etc., di aver scelto la città 

di Lione come sede del futuro concilio e loro raccomanda di ve

nire secondo il termine prefìsso. « In lilteris  quas ».
Da Orvieto.

Pollhast, Regesta ‘Pontificum, Tom. II, N. 2οηώ  ·, Guiraud, 1. c., N. 307, b. 1 1 8.

D C C X L V II .  — 16 aprile — Giovanni Fieschi dei conti di R a 

pallo e Ugolino Falacca, canonici di S. Stefano di Rapallo, volendo 

provvedere a detta chiesa, rimasta vacante per rinuncia del pre-

darno inferiore, quando vien chiamata Ficidum, quando Ficeclum, quando F i ·  

cecchium e quando Fucecchium. Per verit 1 la differenza tra le une e le altre 

di queste diverse denominazioni non è grande; e potrebbe darsi benissimo 

che fosse realmente nativo del Fucecchio toscano; come potrebbe anche 

darsi che avesse sortito i natali in qualche villaggio della diocesi di Boulo- 
gne (Morinensis diocesis) che appunto latinamente si chiamasse Fichetus o F i -  

scelus 0 Ficeculum. E anzi l’attestarci papa Gregorio X  che Enrico era « ca

nonici!. eccles'e sancii Audiomarli » nella diocesi di ‘Boulogne m’ induce a rite

nerlo con probabilità maggiore oriundo della Francia » (Enrico Vescovo di 
Luni e il Codice ‘Pelavicino, Arch. Slor. It. An. 1894, p. 84).

Nulla togliendo alle giuste osservazioni del valente e dotto illustratore 

della Lunigiana, maestro di color che sanno, mi sembra preferibile il natione  

tuscus, del documento, citato dall’ Ughelli (Italia Sacra, Voi. I, col. 853) . 

Il trovarlo poi canonico in Francia nulla toglie per dichiararlo toscano. Il 

suo successore Antonio de Camilla era genovese e quando P 8 marzo del 

1297 fu eletto vescovo di Luni, era canonico della cattedrale di Bajeux in 

Francia. 11 Giffredo da Vezzano, che vedremo vescovo a Parma, era canonico 

di Liegi, e canonico in non poche chiese dell’ Inghilterra, dove era nunzio 

apostolico. Col nome di Morinensis chiamavasi la diocesi di T órou an e, suf- 

fraganea di Reims, divisa nel 1559 'n tre vescovati, B ou log n e, S. U rner  

(,il S. Ademaro del documento) e Ipres. (Repertoire des È o éc h és  a n c ien s  

et modernes in L . de Mas Latric, Trósor de Chronologie, P a r is  1889, 
c o i 2105).
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vosto Manegoldo, eleggono prevosto Gandolfo de Pareto, cano

nico di detta chiesa, e supplicano Gualtiero da Vezzano, arcive
scovo di Genova, di confermar l’elezione.

In G enova nella cattedrale.

Not. V ivaldo de Sarem o, % eg. /, p. 10 6v.

D C ^ X L V I I I .  — 16 aprile —  Carlo I d’ Angiò, vicario della 

chiesa in Toscana, scrive al marescalco di Provenza. I consoli, 

il consiglio e 1 università dei mercanti di Roma si lamentarono 

che egli trattenne alcuni torselli di panno, che parecchi mercanti 

romani aveano comprato nelle ultime fiere, e che aveano fatto 

portale a Marsiglia e a Nizza per inviarli poi a Roma con ga

lee e vascelli di suoi fedeli. Accordi libero il transito, purché la 
merce non appartenga a Genovesi.

Da O rvieto.

P flugk-H artlung, Iter Italicum, Stuttgart, 1S83,  p. 613.

D C C X L I X .  18 aprile — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 
di Genova, dichiara che avendo ordinato a prete Oberto, rettore 

di S. Andrea di Montanesi, di far continua residenza in parroc

chia, questi piuttosto che obbedire rinunciò la chiesa. —  Lo  stesso 

conferma Daniele del qm. Vivaldo de Prato in rettore delle chiese 

di S. Michele di Soglio e di S. Nazaro de Cavanuza, elezione fatta 
da Giovanni, arciprete di Cicagna.

In G enova nel palazzo arcivescovile.

Not. Stefano Corradi, Reg. I, p. 17.

D C C C L .  — 20 e 22 aprile — Lo stesso conferma Gio
vanni da Paravagna in chierico di S. Martino di Tribogna. — 

Bernulo arciprete di Rapallo, sindaco e vicedomino di Gualtiero 

da A izzano, arcivescovo di Genova, dà in livello per 29 anni al

cune terre poste in Molasana a Simone Segalino.

In Genova, c. s., e presso la cattedrale. (2 atti)

‘K o t . c. s., p. 17, e Atti della Soc. Lig. di St. Patr., Voi. X V11I, p. 420.
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D C C LI. — 25 aprile — Enrico da Fucecchio, vescovo di 
Luni, prende solenne possesso del vescovato.

Ugbelli, Italia Sacra, Voi. I, p. 853.

D C C LII. — 30 aprile — Il capitolo generale degli U m i
liati approva Γ unione, fatta al monastero di S. Rossore di Pisa, 

della chiesa di S. Torpete, sollecitata dal card. Ottobono Fieschi ( 1) ,  

e sanzionata da Federico,^arcivescovo di Pisa. (f~ ^  iA*VC«P·

In Monza nella chiesa di S. Pietro.

Bonaini, Statuti Inediti della città di Pisa, Voi. I, p. 29 j ; Napoleone Bechini, 

San Rossore, Monografia Storica, Pisa, Tip. Mariotto, 1895, p. 13.

D CC LIII . — 30 aprile — Pepo Bonfortini da Pistoia cede a 

Pietrina del qm. Filippo Macellario i diritti, che le competono 
verso Nicolò Ferretto.

In Genova presso la casa di Oberto Stancone.

Not. Facio di S. Donato, Reg. I, p. c/6v.

D C C LIV . — aprile.... — Parecchi testimoni si esaminano qual

mente i signori di Carpena (2) da più di 30 anni sono vassalli 

del Comune di Genova, i signori di Vezzano (3) sono investiti 

del feudo dallo stesso Comune, i signori d’ Isola (4) si sottomi

sero allo stesso or sono 40 anni, quei di Beverino or sono 24 anni,

(1) Gregorio X il j 6 maggio del 1272 aveva eletto il Fieschi protettore 

dell’ ordine degli Umiliati. ( Campi, Hist. Eccl. di Piacenza, Voi. I I , p. 248  ; 

Guiraud, l. c., N. 88, p. 28).

(2) Il 6 giugno del 1224 i signori di Vezzano e Carpena stipulano patti 

con Andalò da Bologna podestà di Genova. Nel settembre del 12 5 1  gli uo

mini di Carpena si sottomettono al Comune di Genova. N ell ’ottobre del 

1259 i signori di Carpena cedono alcuni di tti su detto castello al card. Ot

tobono Fieschi (Liber lurium, Voi I, col. 722, no/. 1297).

(3) 11 2 giugno del 1223 Paganello e Raimondino, figli del qm. Balduino 

da Vezzano, a nome degli uomini di Vezzano, Vezigna e Polverara giurano 

fedeltà al Comune di Genova (Liber lurium, I, 689).

(4) 11 23 e 25 marzo del 1224 i signori d’ Isola giurano fedeltà al Comune 

di Genova (Liber lurium, I, col. 715, 7/6).
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gli uomini di Vezigna, Spezia e pertinenze giurarono fedeltà or 

sono 25 anni. Oberto Doria, capitano del popolo, nel 1273 andò 

1.011 un esercito verso la Spezia e in altri luoghi, posti tra Vez

zano e Genova, opponendosi alle genti di Carlo I dJ Angiò e a 

quelle di Nicolò Fieschi, il quale prima della ribellione era caro 

al popolo di Genova. È pubblica fama cbe esso e i suoi fratelli 

abbiano patteggiato con re Carlo di mandare un esercito nel di

stretto di Genova, che anzi il predetto Nicolò stette più di 10 mesi 

nelle parti di Lunigiana coll’esercito, comandato dal vicario regio.

Il card. Ottobono Fieschi possiede il castello di Roccatagliata, i 

cui uomini negoziano liberamente in Genova, ed ha beni in Ge

nova, Rapallo, Chiavari c Sestri per L. 20000 e più, beni che po

ti ebbero essere occupati, se si volesse, dai Capitani di Genova. 

I podestà di Genova furono soliti di condannare gli uomini e i 

lettori di Vezzano, Carpena, Vezigna, Spezia, Follo, Vallarano (1) 

Isola e Polvemra, avendo condannato pure in L. 500 Spino da 

S . Salvatore, podestà di detti luoghi, perchè ribelle. Quando 

l’esercito di re Carlo venne nel distretto di Genova e detto Capi

tano del popolo andò in riviera, Nicolò Fieschi e gli uomini 

dei predetti luoghi furono ribelli, più volte si chiamarono all’ or

dine, onde nel febbr. del 1273  i Capitani del popolo dichiararono 

ribelli il Fieschi e i suoi beni furono posti al bando. I signori di 

Vezzano, che sono ora in numero di 20, e quei di Carpena nel 

12 7 2  e in altri anni antecedenti elessero in podestà il Fieschi. I 

signori di Spezia e di Vezigna, che sono altresì in numero di 20, 

esercitarono sempre la giurisdizione sopra quei luoghi, come pure 

quei d ’ Isola, che sono in numero di 20, e quei di Beverino. Il 

Com une di Genova possiede i castelli di Lerici e Trebbiano. (2)

(1) Gli uomini dei castelli di Follo e Vallarano il 16 febb. 1224 giugno 
fedeltà al Comune di Genova (Liber larium, I, 7u).

(2) II 10  ott. del 1254 gli arbitri fiorentini condannarono i Pisani a resti

tuire al Comune genovese il castello di Lerici (Liber Iurtum, 7, 1201). Il 5 

giugno del 1256  Filippo della Torre, podestà di Genova, prometteva fran

chigie a Guglielmo, Ottolino e Zilio, figli del qm. Visdomino da Trebbiano, 

qualora avessero rinunciato al genovese Comune i diritti, che avevano sul 

borgo e castello di' Lerici (Liber lurium , II, 35J.
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Si accenna alla devastazione della Spezia e di altri paesi.
In Genova.

Paesi, Ma\{o XXV, Arch. di Si. in Gen.

D C C L V . — 9 maggio — Maestro Guglielmo da S. Giorgio, 
canonico della cattedrale di Genova, comunica a Gualtiero da V ez

zano, arcivescovo, una lettera, scrittagli da Clemente I V ,  il quale 

gli ingiungeva di assegnare una prebenda nella chiesa delle Vigne 

a Francesco, figlio di Ugone da Rivarolo, essendo ivi già stato 
eletto canonico.

In Genova.

Not. Stefano Corradi, Reg. J, p. /8.

D C C L V I.  — 10 maggio — I procuratori degli uomini di Zi- 
gnacolo e Serra Maggiore in Lunigiana si sottomettono al C o 

mune di Genova e pronunciano il giuramento di fedeltà a Oberto 

Spinola, capitano, vicegerente di Oberto Doria. Essi non andranno 

in nessun esercito 0 flottiglia verso ponente, ma solo verso le

vante, non pagheranno la gabella della carne e del vino, ciascun 

fuoco darà al Comune sei denari, come danno gli uomini di C o r
vara. (1)

In Genova nel palazzo, dove abita il Capitano.

Liber Iurium, Voi. 1, col. 1418.

DCCLVII. — 12 maggio — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, riconferma Lanfranco, già arciprete di Montoggio, in 

rettore di S. Maria Maddalena, elezione fatta da Percivalle Fieschi, 

suddiacono e cappellano pontifìcio, delegato del capitolo di S. L o 

(I) Il 10 maggio del 1211 Ralniero Cotta, podestà di Genova, a nome 

del genovese Comune comprava per L. 1800 il castello, il borgo c la curia 

di Corvara (Liber Iurium, I, 5;#). Il 20 nov. del 1246 gli uomini di Pouzolo 

dichiaravano di esser fedeli al Comune genovese, onde venivano ad essi ac

cordate le stesse immunità, che godevano gli uomini di Corvara (Nuotati 

Ignoti, Rig. XLVIÌ, Tarli 1, Sala 74, Arch. dì St. in Gen.)
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renzo, cui spetta il diritto di nomina. — Maestro Enrico, vicario 

di Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, e frate Filippo, 

priore di S . Stefano, compongono i dissidii, esistenti tra Milone, 

prevosto e il capitolo della chiesa di S. Ambrogio in Genova. Sta

biliscono fra l’altre cose che tanto il vino e il pane offerto a paio- 

ratis (puerpere) durante l’anno spetti al prevosto.

In Genova nel palazzo arcivescovile, e nel chiostro di S. Lo
renzo. (2 atti)

Not. Stefano Corradi, Reg. I, pp. 2iv . e 22v.

DCCLVIII. —  16 maggio —  Marzucco degli Scornigiani (1) di

chiara di aver ricevuto da Gano e Bendo de Bulli L. 20 di mo-

Lo Sforza, a proposito di Mai’zucco Scornisciani dice :

« Nino Visconti non fu il solo de’ pisani che Dante trovasse nel purga

torio. Già tra coloro che uscirono di vita per morte violenta s’ incontrò in

..............quel da Pisa

Che fe’ parer lo buon Marzucco forte.

Fu  questi Farinata degli Scornigiani, che alcuni vogliono ucciso da Bec- 

cio di Caprona altri da Ugolino de’ GhcrarJeschi. . . . Narra il Da Buti che 

Marzucco, essendo frate, si recò per il corpo del suo figliuolo, e, com’ era 

usanza, fece il sermone a tutti i consorti, mostrando con buone ragioni che 

nel caso avvenuto il rimedio migliore era quello di pacificarsi col nemico ; 

c cosi fece, e volle perfino baciare la mano stessa clic per sempre gli aveva 

levato dal mondo il suo Farinata. . . Marzucco fu dottore in legge, e uomo 

di buone lettere. A  lui fra Guitton d’ Arezzo volgeva quella cauzoiie che in

comincia:

Messer Marzucco Scornigian, sovente 

Approvo magnamente 

Vostro magno saver nel secol stando.

Ottenne in patria parecchi carichi di onore c di utile, tra quali giovi solo 

il ricordare come nell’ anno 1278 andò ambasciatore a Ugolino, quando i pi

sani sconfitti e fugati al fosso dei Rinonichi, amarono far pace coi guelfi e 

rimetterli dentro. Dicono che un giorno mentre cavalcava da Suvereto a 

Scarlino ebbe sì grande paura di uno smisurato serpente, che era sulla strada, 

che votò di farsi frate, e sciolse poi la promessa ; e di questo rende larga 

testimonianza una carta de’ 18 aprile del 1286, colla quale restituisce a T eo

dora di Galgano Grossi de’ Visconti, sua moglie, la dote e i corredi. E sem

bra avesse in quel torno vestito di poco l’abito monacale, giacché vieti detto 

novizio de’ frati minori di S. Francesco; la qual cosa corregge appieno ciò
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neta di Genova, corrente in Arborea, per conto di Mariano, giu
dice di Arborea.

In Pisa nella casa di detto Marzucco, posta nella parrocchia di 
S. Cristoforo di Chinzica.

Giovanni Sforma, Dante t i Pisani, Pisa 1873, p. 155.

D C C L IX . — 14 e 20 maggio — Guiffredino da Bruniatico, 
figlio del qm. Guglielmo da Pontremoli, fa testamento e vuol es

sere sepolto presso la chiesa di S. Donato. — Amico da Lucca, 

cimatore nella contrada di Mascherona, prende in prestito L . 20 
dal Not. Oberto da Parma.

In Genova nella canonica di Castello, e presso la casa di Oberto 
Stancone. (2 atti)

Not. Facio di S. Donato, Reg, I, pp. i n v . ,  112 1'.

D C C LX . — aprile-maggio — Avvenimenti in Lunigiana,

ambascerie di Lucca, Firenze e altre città toscane, inviate al C o 
mune di Genova etc.

« Existente autem in orientali riperia dicto nobile Ansaldo Balbo 

nomine, capitaneorum comunis et populi Ianuensis vicario, ac cum 

ipso quam pluribus de ipsius vicaria hominibus, necnon stipendia

riis militibus et peditibus quos iam dictus capitaneus apud Veza- 

num dimiserat, regius vicarius cum suo exercitu in Trebiani pia-

che ne scrissero il Rambaldi e altri con lui, che tutti andarono errati creden

dolo appartenesse a’ frati gaudenti» (1. c., pp. 1 2 9 ,  130, 151,  1 3 2 ) .  A  questi 

cenni, che formano la biografìa di Marzucco, aggiungo che il 2 7  luglio del 

1 2 5 4  Giacomo degli Advocati da Cremona, podestà e il consiglio di Pisa, eleg

gevano Sigerio Conetti e Marzucco Scornisciani col mandato di compromet

tere nel Comune di Firenze le vertenze, che il comune di Pisa aveva con 

quello di Genova. Il 28 luglio il Marzucco, essendo ammalato, rinunciava 

all’ ambasceria (Liber lurium, Voi. I, col. 1186, u<)4). Il 16 maggio del 1 2 5 8  

Ricciardo de Villa, podestà, e il consiglio di Pisa, eleggevano ambasciatori 

Ramerio Gualterotti, Marzucco Scornisciani e Ubaldo Gessulino per far pace 

col Comune di Genova, che era in lite con Guglielmo conte di Capraia, col 

giudice d’ Arborea e altri fautori del Comune pisano [Materie ‘Politiche, Ma%- 
{0 IV, Arch. di St. in Gen.) Cfr. i N. XLVIII, C X X X IV , C X X X V .
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nicie se reduxit, ibique castra metatus, per binos menses, Aprilis 

videlicet et Madii traxit moram, ipso autem regio vicario cum suo 

exercitu sic manente, ac in offensionem Ianuensium territorii et 

distriuualium totis viribus intendente, exercitus' Ianuensis vicarius 

non dormiens, vicem regio vicario et suo exercitui reddere pro- 

cuiavit pro posse. Sicque factum est quod sese offendebant ad in

vicem, simul quasi quotidie preliantes. In exercitu enim regii vi— 

carii eiant Lucenses (1) et alii de Tuscia non in modica quanti

tate et alii de diversis civitatibus locis et partibus qui ad instan

d am  cardinalis iam dicti in dictum exercitum regium venerant, 

una cum rebellibus qui banniti erant et civitatem exiverant Ianuen- 

seni. Cumque dictorum exercituum homines inimicorum more inter 

sese ad invicem quasi quotidie offensiones inferrent, et hinc inde 

exercitus eciarn committerentur prelia et insultus fierent omni die, 

regius \icaiius amplius substinere non valens, derelicto loco in 

quo  ̂ castra metatus extiterat, cum suo exercitu se Sarzanam re

duxit, omnesque de ipso se separantes excrcitu, quilibet suam re- 

peciit regionem, sicque factum est quod universus regii vicarii exer

citus extitit divisione dispersus. Videntes autem homines civitatis 

Lucane quod facta regis iam dicti non ita procedebant prospere ut 

credebant, de adventu quem cum exercitu regii vicarii fecerant 

doluerunt, timentes ne cum eorum mercationibus possent, sicut 

consueveiant, in Ianua conversari. Qua ex causa plures ambaxa- 

tores solempnes ad civitatem Ianuensem miserunt, qui excusationes 

de adventu quem cum regio fecerant pretendentes, inter cetera in 

Ianuensi consilio allegarunt, quod dolentes de hiis que acciderant, 

adventus ipsorum voluntarius non fuerat sed coactus, et quod 

quamquam in dicto essent exercitu, sibi omnino ab offensionibus 

Ianuensium precavebant, ac postulantes veniam, se ulterius non

(ij  Infatti il cronista Ί  olomeo da Lucca dice : ·

« Isto anno (1273) inchoata est guerra inter Regeni Carolum et Connine 

lanuense inter quos fuit longa concertatio belli navalis et hinc inde se for

tissime infestant. Eodem anno esistente potestate Lucense domino Iohanne de 

Biava per Regem Carolum Lucenses miserunt eum in Lunisianam cum certa 

militia et multitudine peditum contra lanuenses in favorem Regis ». (Crona
che· c., p. 87).
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attentare similia pollicere. Capitanai vero comunis et populi Ja- 

nuensis, ac ipse populus et comune, licet excusaciones Lucensium 

frivolas reputarent tamen dissimulantes offensas, ipsos recepere be

nigne, et volentes que Lucenses ipsi male egerant scrineis memo

rie reservari, postulantibus veniam tribuerunt utendi cum eorum 

mercationibus in civitate et districtu Ianuensi, sicut actenus con

sueverunt licenda et securitate concessa. Simili modo ex aliis di
versis Tuscie partibus ad civitatem Ianuam ambaxatores venere 

excusationes similes et edam alias, eo quod in exercitu regii vi

carii contra Ianuenses venerant, pretendentes; quos similiter co

mune recepir benigne, ac offensas dissimulans, ut dictum est de 

Lucensibus, eisdem veniam postulatam concessit. Qui ambaxatores 

omnes recedentes de Ianua ad eorum patrias devenerunt. Sic au

tem rebus existentibus ambaxatores quamplures ex diversis locis 

et civitatibus regionis Tuscorum et specialiter Luce et Florentie 

et aliorum diveisorum locorum ad civitatem Ianue accessere, di

centes et in congregato ad eorum requisicionem consilio propo

nentes se et illos, a quibus missi fuerant, condolere de eo quod 

inter Karolum legem Sicilie, dictum Ottobonum tunc cardinalem 

et alios qui Ianuensem civitatem exiverant ex parte una et comune 

Ianue ex altera guerra et discordia statuerant sibi sedem, et ut 

ad compositionem et pacem tractandam intenderent missi erant. 

Capitanei vero populus et comune attendentes fieri calliditate sub

dola que fiebant, ipsorum peticionibus acquiescere noluerunt, sed 

nichil reportantes, sicut venerant recesserunt... »

( T e i i i ,  1. c />. 276V.)

D C C LX I. — maggio... — Gli uomini di Carpena danno il 

castello a Oberto Doria capitano del popolo.

« eodemque anno mense madii Obertus Aurie capitaneus cum 

parato exercitu et instrumentis necessariis pro debellatione quo

rumdam castrorum versus orientales partes equitans, ad obsessio

nem castri Carpane properavit, ipsumque vallo circundatum tra- 

bucari precepit. Quo quidem pluribus observato diebus homines 

dicti castri cum a regio vicario et Nicolao de Flisco Lavanie c o 

mite qui cum magna quantitate militum morabantur Sarzane, ne
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quirent quem sperabant habere succursum, iam dictum castrum in 

posse dicti capitanei tradidere; quo habito er munito illari reditu 
civitatem Ianueusem intravit... » (1).

T e rt i, 1. c., p. 277.

D C C L X I I .  — 6 e 8 giugno — Gualtiero da Vezzano, arci

vescovo di Genova, conferma l’elezione di prete Oberto da Lava

gna in rettore di S. Marziano di Pegli, fatta da Belmosto, arci

prete, e dai canonici di S. Maria di Voltri, essendo rimasta va

cante la chiesa per rinuncia di prete Giovanni da Valdettaro. —  

Donnina, vedova di Bonsignore da Pontremoli, accorda per 4 anni 

il figlio Raffaele con Beltrame de Brignali, tagliatore.

In Genova nel pontile del palazzo arcivescovile, e... (2 atti)

N oi. Stifano Corradi, Reg. I, p. 23,« Not. Facio de S. Donalo, Reg. 1, p. 102V.

D C C L X I I I .  — 21  giugno —  Il genovese Novellino de Mari 

promette a Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, di osservare la parte 

sua e della chiesa, far guerra ai capitani del Comune di Genova, 

osservare le convenzioni, stipulate tra lui, Alberto Fieschi, Pietro 

Grimaldi e Lanfranco Malocello. In premio di tale promessa, 

essendo raccomandato da Percivalle Fieschi, cappellano pontificio, 

famigliare e consigliere regio, ottiene dal predetto re libertà piena 
di traffico nel regno di Sicilia.

In Firenze.

Cicala, M. s. c. (erroneamente al 1269).

D C C L X I V .  — 23 giugno — Rollandino e altri signori di Vez

zano promettono al Comune di Genova di essere in officio et regi-

(i_) Gli avvenimenti, che si svolgono in maggio, vengono diffusamente 

narrati dagli annalisti. Il senescalco di Provenza d’ordine di Carlo I d’Ang:ò 

entra nella riviera orientale e il castellano di Roccabruna gli cede il castello. 

Anche gli uomini di Penna, non potendo resistere, si danno in suo potere.

Il senescalco di Lombardia, cedendo alle pressioni del ribelle Lanfranco Ma

locello, giuniore, assedia Savona con 300 soldati. Genova invia Giacomo 

Doria, fratello del capitano, podestà di Voltri etc. (Perii, l. c., p. 277^.
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mine civitatis ed entrare in Campagna col Comune. Si eleggeranno 

il podestà fra loro, verranno alle cavalcate per tutto il vescovato 
di Luni sino a Portovenere, Corvara, Bosolo e Cassati a, facendo 

essi le spese, e, se verranno alle cavalcate fuori di Genova, farà 

le spese il Comune di Genova. Terranno il castello di Vezzano 

a nome del Comune di Genova, e, finita la guerra, lo restitui

ranno. Promettono di salvare il borgo e gli uomini di Portove

nere, quelli del castello di Corvara, Bosolo e Cassana, quelli di 

Genova, custodendo le strade, seguendo le convenzioni fatte in 

tempo di Andalone, podestà (1) di Genova, in virtù delle quali i loro 

predecessori ricevettero L. 400 dal Comune di Genova, cui giu
rarono perpetua fedeltà.

In Genova nel palazzo del qm. Alberto Fieschi, dove sta il 

capitano Oberto Spinola, a rogito del Not. Marino de Monte
rosato.

'Paesi, Μαχ{0 XXV, Arch. di St. in Gen:, Indice delle Tergamene ed altri 

Documenti politici delle antiche Cantere, M. S. al N. 328, />, 41, Arch. c. s.

D C C LX V . — 23 giugno — Albenodio del qm. Federico e Ca- 

ruto de Saluto da Biassa promettono al Comune di Genova di 

edificare il castello di Calderone presso Carpena. — Oberto Spi

nola e Oberto Doria, capitani, promettono agli uomini di Car

pena, Biassa, Volastra e Manarola di non mandar mai per po

destà alcuno della famiglia Fieschi, nè parenti di essa.

In Genova c. s. (2 atti)

Federici Collectanea, Voi. 1, p. 167, Ai. S. all'Arch. di St. in Gen.

D C C LX V I. — 30 giugno — Gualtiero da Vezzano, arcivescovo 

di Genova, conterisce la tonsura a Castellino, figlio di Casale de 

Casali, presentato da Federico, arciprete di Framura.

In Genova nella cappella di S. Gregorio.

Not, Stefano Corradi, Reg. I, p. 23V.

(1) Andalò da Bologna fu podestà di Genova nel 1224.
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D C C L X V I I .  — 30 giugno — Oberto Doria, capitano del C o 

mune e del popolo diJGenova, vicegerente di Oberto Spinola, altro 

capitino, concede a Desiderio da Gavi le rappresaglie contro gli 

uomini di Corrado marchese del Bosco, (1) fautore di Carlo I  d'An- 

giò, vicario della chiesa in Toscana, contro i marchesi del Bosco, 

gli uomini di Tagliolo, non essendo compresi la marchesana Agne- 

sina del Bosco, (2) Tommaso Malaspina suo figlio, e Lanzerotto del 

Bosco e i loro uomini, perchè fedeli, amici e obbedienti al C o 

mune di Genova.

In Genova nel palazzo degli eredi del qm Oberto Doria, dove 
è la curia.

Not. Loisio Calvi in Not. Diversi, p. 18, M . S. al N. 103, Arch. di State 
in Gen.

D C C L X V I I I .  —  7 e 12 luglio — Ugo degli Advocati da F i

renze cede ad Alberto da Chiavari, spadaio, alcuni diritti, che gli 

lurono ceduti a sua volta da Pasquale Bottino, banchiere, verso 

Giovanni del qm. Sardo da Chiavari, Beato, coltellinaio, e Alberico 

da Chiavari, spadaio. — Agnesina, moglie di Plono da Firenze,

(1) Corrado, marchese del Bosco, avea fatto costruire il castello di T a 

gliolo in altra postura, volendo offendere i Genovesi. Riccardo e Leone, mar

chesi del Bosco, rotta la fede, aderirono a Carlo I d’ Angió, e, alleatisi co

gli Alessandrini, facevano continue scorrerie nelle podesterie di Voltri e 

Polcevera. Il 21 settembre il Comune genovese dava ordine a Giacomo Doria. 

podestà di Voltri e agli uomini di Polcevera di radunarsi presso il castello di 

Lerm a per espugnare Tagliolo. Nel mentre l ’esercito era in marcia, giunse 

un nunzio di Tommaso marchese Malaspina, che chiedeva soccorsi per il 

castello di Ovada, avuto per successione materna, e che era assediato. Il 23 
settembre 1 esercito vittorioso entrava in Ovada, i marchesi Riccardo e Leone 

furono fatti prigionieri, il primo mori in carcere, il secondo fu liberato, quando 

si fece la pace tra il Comune di Genova e Carlo I d’ Angiò (Tertz, 1. c.,

P · 278).

(2) Fu sepolta nella chiesa delle cisterciensj del S. Sepolcro in Sampicr- 

derena, com e dalla seguente epigrafe :

M C C L X X V  de mense Iuttii. Sepulcrum Domine Agnesine Comitisse iMalaspine 

(Atti Soc. Lig. di Slor. Tatr., V oi X II, ‘Parte /, p. /09),
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abitante in Rivoturbido, riceve in prestito da Masuccio Leoni d’ A- 
rezzo s. 8.

In Genova nella bottega dei canonici di S. Lorenzo, tenuta da 
David de S. Ambrogio, notaio, e presso la casa di Oberto Stan- 
cone. (2 atti)

Not. Ugolino ile Scarpa, Rrg. I, p. 1 0 9 V ,  e Not. Furio de S. Donali), Reg. I, 
p. 87, Arch. c. s.

D C C LX IX . — 20 giugno - 12 luglio  — Vicedonimo dei 

Vicedonimi da Piacenza, il card. Ottobono Fieschi dei conti di 

Lavagna, Ugone Altoviti (1) e B.irdo Angiolieri da Firenze sono te

stimoni ad una quitanza, fatta dagli eredi del qm. Filippo V ice
domini.

In Firenze.

Campi, Hist. Eccl. di Piacenza, Voi. II, p. 263.

D C C LX X . — 23 e 28 luglio  — Arnaldo, eletto abate di 
S. Martino di Gallinaria, giura fedeltà a frate Lanfranco di N e

gro, vescovo di Albenga, stipulante a nome di Gualtiero da V ez

zano, arcivescovo di Genova. — Lo stesso arcivescovo conferma in 

canonico della chiesa di S. Margherita di Fossalupara Andriolo, 

figlio di Maestro Cancellario, elezione fatta da Loterio, arciprete, e 

dal capitolo della pieve di Sestri Levante il 31 dicembre 1 2 7 2 .

In Giustenice nel castello, e in Genova nel palazzo arcivesco
vile. (2 atti)

Codici P. A. e Ψ. pp. 1 50 e 4(5, Arch. del Capitolo di S. Lorenzo ; Not. 
Stefano Corradi, Reg. I, p. 5 .

D C C L X X I. — 31 luglio — Oberto Spinola e Oberto Doria, 

capitani di Genova, concedono a Gueccio da Gavi e ad Enrico 

Grasso da Gavi le rappresaglie contro gli uomini di Corrado, mar

chese del Bosco, fautore di Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa 

in Toscana, contro i marchesi del Bosco, gli uomini di Tagliolo,

(1) Cfr. il N. DLXXVII.
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fatta eccezione della marchesana Agnesina (Malaspina), di T o m 

maso suo figlio e di Lanzarotto del Bosco e loro uomini.

In Genova nel palazzo ove è la cuiia. (2 atti)

Not. Loisio Calvi, l. c., pp. 19 e ιαν.

DCCLXXII. -  4 agosto — Gli stessi concedono le rappresa

glie a parecchi uomini, tra i quali Enrico e Giacomino da Miglia- 

rina in Toscana, contro gli uomini di Tortona» i quali li deruba

rono di 2 muli, passando da Gavi, presso Tortona, verso lacrena 
di Montecucco.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 2 1.

D C C L X X I I I .  —  5 agosto — Carlo I d’Angio esenta i Pisani 

dal prestar servizio nel suo esercito contro Genova.

« die sabbati V  Augusti Dominus Rex Charolus exivit de F lo

rentia et ivit versus Senas habitis a Pisanis X V  millibus librarum 

ut eos liberaret de exercitu Luniziane qui erat contra Genuenses. »
Da Firenze. (?)

Fragm enta Hist. ‘Pis. in Muratori, R. I. S., Tom. XXIV . p . 681.

D C C L X I V .  —  7 agosto — I marchesi di Gavi Giovanni e 

Manfredo, Alberto e Grimaldo, cedono i loro diritti e possessi 

in Rocca di Valle d Orba (Grimalda) pedaggi, molini, fitti, caccia 

e pescagioni a favore del Comune di Alessandria, rappresentato da 

Gandolfo Pallastrello, vicario ivi per Carlo d’Angiò, vicario della 
chiesa in Toscana.

In Rocca Grimalda.

C. Disim oni, Documenti ed Estratti di Documenti per la Storia di G avi, 
p. 62.

D C C L X X V .  — 15 agosto — Giacomo del qm. Raimondo 

Testa da Bonifazio riceve da Simone del qm. Alberto dei conti
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Fieschi di Rapallo e da Bucuccio de Castellano la sua parte della 
rapina, fatta con quei di Portovenere ai Veneziani.

In Rapallo sotto il portico di Ugolino Fieschi.

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. 1, p . 144V.

D C C L X X V I. — 17 agosto — « Il genovese Luchetto Gatti

lusio tenne in Lucca l’ufficio di capitano del popolo appunto nel 

tempo in cui re Carlo aveva la signoria di quella republica ».

!Bongi, Inventario del % . Archivio d i St. in  Lucca, Voi. I l ,  p p .  3 3 7 - 3 3 8  ; 

G iorn. L ig. d'^Archeologia, An. 1SS2, p. 7.

D C C L X X V II .  — 19 agosto — Movimenti 111 Lunigiana. —
I Lucchesi, Fiorentini, Pistoiesi, Aretini e altri Toscani militano 

contro Genova.

« Milites et pedites stipendiarii qui apud Vezanum pro comuni 

Ianue tam pro inimicorum offensione quam edam pro dicti castri 

custodia morabantur audientes multitudinem militum et peditum 

de diversis partibus Tuscie specialiter de Luche (r) F lorende P i 

stole et Aridi civitatibus, Sarzanam cum regio vicario advenisse, 

trepidaverunt timore et adeo quod quidam ex ipsis derelicto loco 

usque Clavarum devenerunt. Quo audito Obertus Spinula capita

neus comunis et populi Ianuensis cum quibusdam hominibus de 

compagnis et Ianensi milicia festino et celeri gradu equitans, pe

dit partes illas et divertens Corvariam, ibidem diebus permansit 

aliquibus ; habitoque inibi consilio quantitatem militum balistario- 

rum et peditum ad expugnandum castrum Goani et ipsius debel- 

lationem transmisit. Dictum enim castrum pro quodam nobile 

Alberto de Flisco comite Lavanie nomine qui cum aliis extrinsecis

(1) II commercio lucchese, che vedemmo fiorire nel 1272, langue nel 1273.

I Lucchesi eransi comportati malamente con Genova, dimenticando le più 

belle tradizioni, quando cioè nel 1227 mercatores de Lucha q u i la m ie  c ra n i  

pro m aiori parte in exercitu ad obsequium communis Ianue c o m m o ra ti sunt. 

L ’ esercito trovavasi allora ,1 Finale e il podestà genovese il giorno della 

Pentecoste decorava del cingolo militare i lucchesi Ubaldo di Guidone Rossi 

e il nobile Veltro (‘P (rl{, l. c ,  pp. 16 3, 166).
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Ianuensem exiverat civitatem regi Karolo adherendo, tenebatur mu

nitum. Dicti namque milites balistarii ac pedites accedentes ad lo

cum, castrum ipsum ceperunt viriliter expugnare. Dicti vero castri 

homines resistere non valentes X IX  Augusti se ipsos et castrum 

reddidere predictum, eisdem tamen securitate concessa ; quo ha

bito per homines Ianue et munito regius vicarius qui apud Sar- 

zanam cum suo morabatur exercitu videns quod nichil proficere 

poterat, sed pocius sumptibus infructuosis ac laboriosis sudoribus 

se et suum vexabatur exercitum, Sarzanam exiens, Tusciam cum 

suo devenit exercitu. Dictus vero capitaneus Ianuensis gradu re- 

diensi ilari, omnes de ipsius prosperis successibus exultarunt.....

Eodem quippe anno castra quedam in dictis partibus posita, v i

delicet Beverini, Pulverarie et Vezigne que Obertus Aurie Ia

nuensis capitaneus ceperat, capitaneorum mandato dirupta fondi- 

tus et evulsa fuere...

T e rti, 1. c., p. 2 7 8 .

D C C L X X V IIL ·  — 21 e 23 agosto — Bonsignore Caffarena vende 

a Gelio Guidi da Pisa la metà d’una sua barca a 10 remi per il 

prezzo di L. 6 ed esente dalle gabelle del Comune. — Giacoma 

Bonaiuti del popolo di S. Brancaccio di Firenze, e vedova di Re

stauro, costituisce procuratore Carradore, figlio di Gerardo di detto 

popolo, col pieno mandato di prendete possesso d’una sua terra, 

posta in Vetreiaio presso l’ Arno.

In Genova presso la casa di Oberto Stancone, e sotto il por

tico della tintoria di Oberto Spinola, capitano del popolo. (2 atti)

'N.ot. Facio  de S. Donato, % tg. I, pp- 90V. e 9 1 .

D C C L X X I X .  —  30 agosto — Oberto Doria, capitano del 

popolo e del Comune di Genova, vicegerente di Oberto Spinola, 

suo consocio, di consenso degli anziani propone di accordare a 

Carbonino Cantello piena autorità di trattenere in Genova e suo 

distretto, senza decreto di qualsiasi magistrato, gli uomini di Lucca 

e del distretto lucchese, nonché le loro merci, sinché non gli 

verranno pagate L. 300 di provini, correnti in Sciampagna, in

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



rag:one di 20 denari di genovini per 12 di provini, dovendo ri
scuotere detta somma da Michele del qm. Armano Franchi da 

Lucca, procuratore di Guidone, giudice, e Guibertino, figli del 
qm. Aldebrandino Mocindentc, di Nicolo Omodeo, di A  la ma no 

Indecori, di Aldebrandino notaio, figlio del qm. Guido Martini e 

di Guido del qm. Alberto Cenami (procura del 5 sett. 126 7  in 

Not. Guidone Giudici). Il predetto Michele si allontanò da G e 

nova, dove non trovasi più alcuno dei suoi sodi. Si mandarono 

nunzii e lettere ai capitani, al podestà e ai consoli dei mercanti 

in Lucca, i quali con frivole allegazioni risposero che il Michele 

non era mercante, c’ anzi questi protestava, dicendo di ricor

rere in appello a Carlo I d’Angiò. Guido de Bonate, giudice e 

asnessore del Capitano (1) espone la forma delle rappresaglie, 

che, posta ai voti, li raccoglie tutti, eccettuali due, onde vengono 

accordate (2).

In Genova della curia

%oi. Loisio Calvi, 1. c., p. 2iv.

D C C L X X X . — . . .  agosto — Simone de Tauro, console dei 

Pisani in Genova, prende in locazione da prete Rollando, rettore 

e ministro delia chiesa di S. Torpete in Cenova (3), una loggia 

presso detta chiesa per la nazione pisana.

In Genova...

Da un altro atto del 7 ag. 1274.

(1) Altro giudice dei Capitani era l'anconitano Simone Bonoaldi, ricordato 
in un atto del 17 aprile 1273 (Ai. S. segnato al ‘M,- io), p. 18 , Arch. di St. 
in Gen.).

(2) Altre rappresaglie contro gli uomini di Lucca erano state concesse dal 
Comune di Genova a Giacomo Pinelli. Il lucchese Rollando Battoso, m er
cante in Genova, era stato delegato per trovar il modo d’un accomodamento, 
come risulta da un atto del 3 aprile 1252 (p o ta ri Ignoti, ig. X X X V I I ,

5 i/a 74, Arch. di St. in Gen).
Il 12 marzo del 1262 il Battoso prometteva L. J409 agli uomini di Pol- 

cevera, danneggiati dai lucchesi, facendo così cessare le rappresaglie, accor
data ai Polceveraschi dal genovese Comune (Pandette Richeriane, Voi. II ,  

p. 2061, M. S. all' Ardi, di St.).
(3) Le case della chiesa di S. T o rp e te  furono anche più tardi il soggiorno 

di Fiorentini. Il 29 ottobie del 1360 prete Egidio, rettore di S. Torp^te, ri-

Anno 1273 3*3
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D C C L X X X L  — 11 settembre — Pullo e Prosperino, figli 

del qm. Clodo da Carpena, espongono che, allorquando Nicolò 

Fieschi, conte palatino e di Lavagna, teneva il castello di Carpena, 

dovendo ivi fabbricare una torre, acquistò un pezzo di terreno, dando 

in compenso una casa nel borgo, e che era di proprietà di detti 

fratelli. Vertendo lite, Oberto Doria, capitano del Comune, pro
nuncia la sentenza.

In G enova nella curia.

Not. Loisio Calvi, l. c., p. 25V.

D C C L X X X I I .  — 24 settembre — Nicolò Spinola, podestà 

di Andora, comunica lettere dei capitani di Genova, in virtù delle 

quali si ordina ad alcuni conti di Ventimiglia di non rilasciare i 

luoghi di Brelio e di Castiglione ed altri al re Carlo, vicario della 
chiesa in Toscana. (1)

Da Andora.

C icala, Dii. S. c., erroneamente al 1272.

D C C L X X X I I I .  — 26 settembre — Guglielmo, (2) vescovo di 

Nebbio in Corsica, suffraganeo di Gualtiero da Vezzano, arcive

scovo di Genova, prete Giovanni, canonico di S. Giovanni de La- 

rem ila  e Salvo, ministro della chiesa de Olea, a nome del capi-

ceve da A n gelo  Bartoli da Firenze, pittore in Genova, L. 3 e s. 13 per pen

sione d’ una bottega, posta presso detta chiesa, avendo fatta garanzia il pittore 

Bernabò da Modena (Notari Ignoti, Reg. XXIX, Sala 74, Arch. di St. in Gen.). 

P oco  distante lavorava in apposita bottega il pittore Celocino Colondi da 

Lucca, ricordato in un atto del 10 die. 1333 (Notari Ignoti, Reg. X X X IV , le .) .

(1) Il vescovo di Ventimiglia, Guglielmo, forse per la poca sicurezza, che 

offriva la sua diccesi, soggiornava in Genova. Ivi il 16 dicembre del 1273

accordavi indulgenza ai suoi diocesani, che avessero benificato l’ ospedale di 

S. Antonio di Prè. (Gerolamo Rossi, Storia della Città di Ventimiglia, One- 

glia  1S S 8 , p , 101).

(2) Guglielmo, è nome sconosciuto nella serie dei presuli di Nebbio. Il 

Gams segna un Rolando al 1209 e un Giovanni al 1283 (Gaws, Series Epi

scoporum, p. 768).
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tolo di Nebbio, costituiscono procuratore Carbone Panzano, ca
nonico della cattedrale di Genova.

In Genova nel terrazzo della chiesa di S. Croce.

‘K .o t . Facio de S. Donalo, ^ eg . J, p. 94.

D C C L X X X IV . — 3 ottobre — Opizzino del qm. Guglielmo 
de Armanno da Pontremoli riceve in accomandita da Giovannina 

Lcccavela tanto filo per L. 3, che promette di portare a Buzea 
d’ Africa e ivi negoziarlo.

In Genova nella casa di detta Leccavela.

Not. c. s., p. 9ÓV.

D B C L X X X V . — 6 ottobre — Oberto Spinola e Oberto 

Doria, capitani del Comune e del popolo di Genova, conside

rando i benefizii resi al Comune genovese da Simone, figlio di 

Boragno da Ponzolo, principalmente quando detti capitani ospita

rono in Corvara e in altre parti della riviera orientale, gli asse

gnano il quadragesimo posto di notaio, che in Genova rimarrà 
vacante.

In Genova nel palazzo degli eredi del qm. Alberto Doria.

Noi. Loisio Culo!, I. c., p. 26v.

D C C LX X X V I. 7 ottobre — Il card. Ottobono Fieschi dei 
conti di Lavagna scrive agli amici suoi Bartolomeo Buongiorno 

e altri della società Beccori di Lucca, di pagare per conto suo a 

Nicolò Fieschi, suo fratello, 4000 lire di tornesi.

Da Piacenza (3) a rogito del Not. Paganello Fiandrada.

Telesforo ‘B in i, 1  Lucchesi a Venecta, Lucca 1854, p. 130.

(5) Il Campi (Hist. Eccl. di Piacenza, Voi. I I , p . 270) dice che il venerdì 6 

ott. 1273 Gregorio X  si partì da Piacenza, ivi lasciando il Cardinale Fieschi 

insieme col cardinale Giacomo Savelli, per far la pace con Umbertino Landi, 

acerrimo nemico di Carlo I d’ Angiò. L ’ 8 ottobre Gregorio X  faceva il suo' 

solenne ingresso a Milano, accolto dal podestà Opizzo del Carretto, cognato 
del predetto cardinale Fieschi.
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D C C L X X X V I I .  — 20 e 2i ottobre —  Battizato da Verona, 

scrittore, riceve da Bonaoro da Vernazza L. io, onde promette 

di istruire de arte grammatice Crescimbono, suo figlio, e altri tre 

giovinetti di Vernazza. — Salvino Perfetti da Firenze riceve da 

Oberto da Chiavari, speziale, alcune somme dovute da Guelfo da 
Valdettaro, speziale.

In G enova di rimpetto la torre di Pietrino Usodimare.

Not. F ilip p o  de Sdulo, Reg. I, pp. i ’ 6 e 13 6v. Arch. in St. in Gen.

D C C L X X X V I I I .  — 26 ottobre — Rufino Gutuerio, podestà di 

Pavia, Giacomo Medalia, ambasciatore del Comune di Asti (pro

cura del 24 giugno 1273  in Not. Bernardo de Platea) Lanfran- 

chino Pignolo, giudice, e Oberto Cicala, ambasciatori e procuratori 

del C om un e di Genova (procura del 4 luglio 1273 in Not. Ma

rino de Monterosato) stipulano un trattato di lega offensiva e di

fensiva per la conservazione e tutela della loro libertà e delle li

bertà di Lombardia tutta contro Carlo I d’Angio, re di Sicilia, 

vicario della chiesa in Toscana. Premettono di soccorrersi vicen

devolmente, essendo da nemici assaliti, tra i quali 11011 sono da 

enumerarsi il re di Francia, il conte di Champagne ed i Piacen

tini, rimanendo facoltà a Guglielmo, marchese di Monferrato, (1)  e al 

Com une di Tortona di accedere a detta lega, mediante Γ osser

(1)  P er  il marchese di Monferrato noto :

« Mense sequenti madii (1273) milites ducenti Hispani per mare applicave

runt Ianuam quos rex Hispaniae marchioni mittebat, nomen eius capitanei 

Doatus vocabatur, et venerunt in Ast ad bursam Astensium ». (Memoriale 

G uilielm i Venturae, D i Gestis vivium  Astensium p. ηπ, Hist. Tatr. Mon. Scrip

tores, Tom. III) .

Gli annali genovesi riportano il fatto al 1274:

« Cum G. marchio Montisferati regi Karolo contrarius civitatum et loco- 

rum Lom bardie ac ipsorum Lombardorum regi Karolo adherentium offensio

nem curaret, accidit quod rex Castelle pro dicti marchionis generi eiu subsi

dio magnam ad partes Lombardie militum quantitatem transmisit. Qui in Ia- 

mensibus adducti navibus, Ianuam declinarunt, ibique cum honore recepti, per 

quam plures moram traxere dies, deinde dicti marchionis mandato Lombar- 

diam intraverunt... » (Terti, l. c., p. 2S0).
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vanza dei patti espressi. Il Comune di Pavia si obbliga tener 

pronti 1000 soldati, Asti 500, Genova 300, nonchc 100 cavalca

tori d’oltregiogo, 3000 balestrieri delle riviere e del distretto dal 
Corvo sino a Monaco.

In Pavia nel palazzo nuovo del Comune nel consiglio gene

rale dei 1000. (1)

Materie Toliliche, Ma\{0 VI, Arch. di St. in Gen.

D C C L X X X IX . — 26 e 30 ottobre — Antonio de Incisa, alla 

presenza di Tingo da Pisa, costituisce procuratore Robertino Do

minici da Pisa col mandato di riscuotere L. 3 da maestro Alberto 

da Cremona, pittore. — Amico da Lucca, cimatore, e Pagano da 

Sampierdarena fanno una società commerciale, colla decorrenza 

dalla festa d’Ognissanti per un anno, stando in una bottega, che 

detto Amico tiene a pensione da Ughetto Cervellario.

In Genova sotto la casa del qm. Grimaldo Grimaldi, dove è la 

gabella della carne e del formaggio, e nella bottega di detti socii. 
(2 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, %eg. I, p. 149, e Not. Facio de S. Donato, %eg.
I, p. 9#v.

DCCXC. — 5 novembre — Paganello del qm. Guidone, 

Guglielmo e Ziliolo Mascardo del qm. Alberto, Alberto Sala- 

dini e Fazio Opecini, Opizzino e Attolino del qm. Tedisio, Guido 

e Gualterotto Septem del qm. Aldoino, Enrico e Riccardo del 

qm. Guirardo dei signori di Trebbiano, costituiscono procuratore 

Fazio Paganelli col mandato di far patti, convenzioni e altro coi 

capitani del Comune di Genova intorno alla giurisdizione di 

Trebbiano.

(1) Gli annali genovesi al 1274 raccontano:

«... exìstentibus marchione Montisferrati, ambaxatoribus comunis Ianue et 

cómunis Astensis in civitate Papie, inter ipsum marchionem et ambaxatores 

dictarum civitatum nomine dictarum civitatum nomine dictorum communium et 

Papiensium civitatem contra Karolum et sequaces tractata fuit societas certis 

pactionibus intervenientibus et firmata... » p, 2S0).
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In Genova a rogito di Tebaldo, notaio dell’ aula imperiale.

'iSLot. Loisio Calvi, /. c., p, 27w

D C C X C I .  — 12  novembre — Oberto Spinola e Oberto 

Doria, Capitani di Genova, assolvono totalmente dal bando pa

recchi uomini di Materana, Castello, Mazasco, Castiglione, Forca, 

Costula etc. e delle famiglie dei Tealdi e Barbieri, che si ribella

rono dal giorno, in cui furono assunti all’ufficio di capitani sino 

alla presa del castello di Godano, essendo stata l’assoluzione pro

messa prima della presa di Godano da Guglielmo della Torre e 

Alcherio Vacca, cavalieri e socii di detti capitani, come da atto 

del 19  agosto 1273  in Not. Nicolò Curlaspetti.

In G enova nel palazzo degli eredi del qm. Alberto Doria.

cN ,ot. c. s., p . 2 7 .

D C C X C I I .  — dopo i l  1 2  novembre — Fazio Paganelli, 

procuratore di parecchi consignori di Trebbiano, concede ai pre

detti capitani e agli anziani del Comune di Genova la podesteria 

di Trebbiano e delle ville di Lerici, i pedaggi, le ripe, le pesca

gioni, i boschi, i pascoli, e tutti gli altri proventi e redditi di 

Trebbiano e suo distretto, ponendo ivi i podestà, castellani e altri 

ufficiali per lo spazio di due anni, cominciando dal 18 luglio p. v. 

in ragione di L. 100 annue.

In G enova c. s.

Noi. c. s., p. 27V.

D C C X C I I I .  —  30 novembre —  Giacomo Medalia, sin

daco del Comune di Asti, investe Giovanni da Cugliano, procura

tore di N ano, marchese di Ceva, della metà del castello di Mon- 

tesemolo e di tutto ciò, che i suoi antecessori possedevano in Asti, 

facendo in modo che venga compreso nell’alleanza, fatta fra 1 

Genovesi, Pavesi, Astigiani e il Marchese di Monferrato, contro 

Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana.

In A sti nella casa dove abita il podestà.

Cf. Stila, Codex AsUnsis, Voi. I l i , p. 693.
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D C C X C IV . — . . .  dicembre — Oberto Spinola e Oberto 

Doria fanno ricostruire il borgo e castello di Lerici (r) .

D C C L X C V . — . . .  12 7 3 . . .  — Il vescovo di Luni stabili

sce che il gastaldo di Sarzana debba esercitare il suo ufficio nel 

Borgo di Sarzana, in Fosdenovo, in S. Terenzo, Ponzanello, Fal
cinello e Brina.

In Sarzana.

Cod. Tei avicino, p. 33, Arch. del Capitolo di Sarzana.

D CC X C V I. — . . . .  1270___ Ricordo di Federico da Vezzano,

podestà di S. Remo.

: M : CC. LXX. III. Factum 

Fuit hoc opus tempore 

Domini Frederici de Ve 

zano potestatis Sancti Ro 

muli anno VI Regiminis s ii

« Questa iscrizione sta affissa nel muro di una casa antica già 

palazzo di giustizia in S. Remo vecchio presso San Costanzo, in 

un luogo già detto le Caverie ora vico opaco ».

Atti Soc. Lig. di Stor. Tu Ir., Voi. XII, Parte 1, p. 107. (2)

(1) Una lapide riferita dallo Schiaffino (Annali Eccl., Voi. I I ,  p. 770, M. 
S. alla ‘Bibi. Civico-'Berio) diceva:

In nomine domini amen. MCCLXXIII Indicione prima mensis decembris.

D. Albertus Spinula et d. Albertus Aurie honorabiles Capitanei Comunis et 

Populi Ianue fecerunt de novo fieri hunc burgum et hoc opus Illicis existen- 

tibus Castellanis pro Comuni Ianue Henrico de Nigro de Burgo et Vivaldo 

de Guercio de Clavaro Castri Illicis.

(2) Altre epigrafi, riguardanti la Lunigiana, sono riferite nei predetti Atti. 

Una del 1269 è nella chiesa di S. Venerio antica pieve all'oriente di Spezia, 

chiesa oggidì maggiormente conosciuta soito il nome di N. S. del Carmine; 

un’ altra del 1270 é nell’ oratorio di S. Michele a Vezzano inferiore.
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D C C X C V II. — 4 e 7 gennaio — Michele de Mirages, cit

tadino di Tortosa, riceve in accomandita da Romeo Guerrini da 

Firenze tanta merce per L. 20 e soldi 10 di genovini, che darà 

fra un mese. — Bonaventura Artusii da Portovenere costituisce 

procuratore Ardiccio da Portovenere, maestro d’ascia, col mandato 

di riscuotere da Andriolo Embriaco e da Nicolò del qm. Guglielmo 

Embriaco L. 10, dovute per atto del 27 febbraio 1271.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi, e nella casa 

di detto Bonaventura. (2 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. 11, pp. 26 e 27V, oirch. di St. in Gen.

D CCXCVIII. — 7 gennaio — Il notaio Castellino da P o r

tovenere roga un atto, in virtù del quale maestro Filippo, dottor 

di grammatica, costituisce procuratore Ugolino Capello, col man

dalo di riscuotere da Martino da Navarra 15 daremi nuovi d’ A r
menia.

In Lajazzo d’Armenia, nella casa del qm. Giovanni de Glarea, 

dove abita Federico da Piazzalunga, notaio, cancelliere del console 

dei Genovesi.

Not. Castellino da Portovenere, %eg. 1, p. 96, Arch. dì St. in Gen.

21
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D C C X C I X .  — 8 gennaio —  Federico Cassaio, appaltatore 

della gabella della carne e del formaggio, a nome dei suoi con

sorti, subaffitta per un anno la detta gabella, che si riscuote dal 

C o rv o  sino a Monaco, a Bonizo e a Tingo, cittadini e mercanti 
pisani.

In G enova nella detta gabella, posta nella Ripa.

N ot. V ivaldo de Sarrano, T^eg. I, p. 15 1 ,  Arci), di St. in Gen.

D C C C .  —  8 gennaio —  Marino, macellaio al Molo, e Rico- 

bono de Mascalana, sod i,  noleggiano a Trencherio da Montene

gro una barca, chiamata Guadagnaben, per andare a Montenegro 

e caricare una quantità di vino. —  Chiara da Pisa, moglie di Amo- 

deo da S . Giorgio, fa testamento. Vuol essere sepolta a S. Maria 

Maddalena. Lascia L . 5 alla chiesa di S. Nazaro. Dichiara che 

deve ricevere da Cambio e Pietro suoi fratelli, ferrai, L. 21 di 

moneta corrente a Pisa, che trovansi presso la sua nutrice Gio

vanna, abitante nella strada di S. Maria in Pisa.

In  G enova presso la casa dei Pediculi, e nella casa di Illoco da 

Fontanella, dove abitano detti coniugi. (2 atti)

N ot. Leonardo Negrini, T^rg. 11, pp. 2Sv. e 29.

D C C C I .  — 9 e 10 gennaio — Giovanni Spczello della cap

pella di S. Cecilia in Pisa, f i g l i o  d e l  q m .  Viviano, riceve da Tingo 

e Bonizo del qm. Mabelli da Pisa, socii, procuratori di Menabò 

e di Demelode, L . 100, onde in Pisa darà loro L . 2 14 , soldi 1 1  

e danari 8 di minuti pisani. Presta garanzia Giovanni Sacco da 

Pisa. —  Giovanni Sacco, cittadino e mercante di Pisa, alla pre

senza di Salimbono de Septemviis da Pisa, riceve da Beto del 

qm. Guglielmo Grillo L . 24 e soldi 10 di genovini, onde prima 

del primo febbrajo darà L .  52, soldi 1 1  e danari 5 di moneta, 

corrente a Pisa.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

‘J'Lot. c. s., pp. 29 e 3 1.

D C C C  lì. —  10 gennaio — Guglielmo Beltrame e Giacomo 

Meirana, cittadini savonesi, ricevono da Giovanni Spezello da Pisa,
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procuratore di Rainerio Sanuti e di Francesco Guidolotti, suoi socii, 

L. 107 di genovini in acconto di L. 600, come prezzo di una nave, 

che è nella darsena di Genova, dando la rimanenza non più tardi 

del i 0. marzo. — Rollando da Piombino costituisce procuratore 

Detaviva da Piombino col mandato di riscuotere da Oberto Spinola 

e Oberto Doria, capitani del Comune di Genova ( 1 ) ,  il nolo di 

102 mine di grano, recato in Genova dalla Maremma in una sua 

tarida, essendo l’importo di 8 danari per ciascuna mina, secondo

il trattato, stabilito da detti capitani per tutti quelli, che in G e

nova avrebbero portato del grano. — Inoltre riceve da Detaviva 

e Alberto Cornitano da Piombino Pintegro nolo di 1389  mine di 

grano, che Aldebrandino da Piombino, notaio, e Mersanense 

del qm. Filione nel porto di Talamone caricarono sulla sua tarida, 

m ragione di 2 soldi di genovini per ciascuna mina, come diritto 
di nolo.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

Not. c. s., pp. 31 e 32.

DCCCIII. — 13 gennaio — Marabottino de Carpena, figlio 

del qm. Balzano da Vezzano, costituisce procuratore Opizzino de 

Carpena, dandogli piena facoltà di riscuotere da Oberto Spinola 

e Oberto Doria, capitani del Comune e del popolo di Genova, 

ciò che deve riscuotere per parte del suo feudo, dovuto dal C o 

mune ai Signori di Vezzano. — Falco Bonafede da Firenze costi

(1) Continua nel 1274 il governo dei capitani del popolo col podestà Si- 

mone Bonoardi d’ Ancona qui atitea capitaneorum index exliterat (T er!1 ,  l. c., 

p. 2So). Vicario del podestà fu Oddone de Cassaris, ricordato il 19 maggio 

del 1274 (Not. Simone Vataccio, Reg. I, p. 216, Arch. di St. in Gen.). In quanto 

ai consoli di giustizia trovasi al 31 maggio del 1274 Fulco Amorosi da Pa

via, console in città (Not. Manuele de Loco, %eg. J, p. 277, Arch. di Stat. in 

Gen.), al 26 giugno 1274 Giacomo Pione da Parma consul medii ( Codice 

P. tA., p. 15S, jlrcb. del Capitolo di S. Loren\o), al 26 ottobre 1274 Giacomo 

de Portalbera da Pavia consul civium et foritanorum (Not Vassallo de T orta , 

"Keg. 1, p. 14 η ’., Arch. di St. in Gen.), e al 21 novembre 1274 Andraco degli 

Andrachi da Cremona, console del borgo (Not. Filippo de Saulo, Reg. 7, 

p. m j, circli, c. s.).
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tuisce procuratore Peruzzino Ingiberti d’ Orvieto nella lite, che 
gli m uove Vassallo da Carignano.

In G enova c. s. (2 atti)

N ot. c. s., />. 33.

D CCCIV. —  15 gennaio —  Giovanni del qm. Nicolò Bon- 

fìlio, cittadino e mercante romano, alla presenza di Giacomino M011- 

delli, ambasciatore e sindaco del consiglio e dell’ università dei 

mercanti di Roma, e di Gregorio Rainerii da T odi e di Giacomo 

Detaiuti da Siena, (1) dichiara a Rollando Bigarotto e a Vassaliino del

(1)  N obile  contributo per le relazioni tra Genova e Siena offrono gli atti 

notarili. Il 1 2  giugno del 1 2 5 1  Loterengo Pegolotti da Firenze, alla presenza 

dei senesi Belengerio Meliori e Pietro Guidone, riceve da Pellegrino Martini, 

procuratore di Biricello Bonrecupero da Siena, L. 143. Il 13 giugno del 1251 

T o lo m e o  Pellacane da Siena riceve da Pellegrino Martini, procuratore di 

Manente Bernardi e di Ugone Guizzardi L. 60 di genovini, e promette dare 

L .  1 1 5  di denari .senesi minuti (N otari Ignoti, Reg. D C X X I, Sala 74, Arci), di 

St. in Gen.). Il 16  giugno del 12 5 1  il predetto Martini, alla presenza di Orlando 

Bonaventura  da Siena, riceve da Pietro Spoletini d’ Orvieto L. 20 di geno

vini, onde in Pisa o in Siena gli darà L. 57 e s. 10 di moneta pisana. Il 22 

g iu gno  del 1 2 5 1  il predetto Pellacane, socio di Umberto di Guide Iuliani, 

r iceve da Ventura Guidi da Siena L . 30 di genovini e in Siena promete dar

gli L .  57 di moneta senese (Not. Palodiuo da Sestri, T{.eg. I, Patte 7, pp. 

18 7 <! 192, lA r d ). c. *.). Il 27 luglio del 1251 Rofredo Bramenzoni da Siena, alla 

presenza dei senesi Bonaventura Egidii, Giacomo Aldebrandino e Giacomo 

Consilii ,  riceve dai lucchesi Orlanduccio Ban lini L. 100 e da Oldebrandino Mar

tini L .  400, promettendo di dare in Siena 0 Poggibonsi L. 187 e s. 10 di denari 

lucchesi al primo e L .  750* della stessa moneta al secondo (Notari Ignoti, 

Reg. D C X X I ,  lArcl). c. s.). Il 12  genn. del 1253 Giacomo Vento e France

schino Marcone locano a Manente Bernardi e al predetto Biricello, stipulanti 

a nom e della lor società, una casa nella contrada dei Marconi (Noi. Guido de 

S. Am brosio, % eg. 7, p. 4 v., Arch. c. s.). Il 27 febb. del 1254 Manente Bernardi 

da S iena , patrono della barca, chiamata S. Giovanni, consegna L. 9, di proprietà 

di Guidone da Siena, speziale, ai fratelli Rolando e Compagno Bartoli, perchè 

le negozino in Maremma (N otari Ignoti, Reg. X X V I, lArch. c. s.). Il 13 febbr. 

del 12 5 7  Bonaventura Cristofani da Siena fa una società commerciale coi se

nesi F ilippo Asalti ed Enrico Iacopi (Notari Ignoti, %eg. VI.). Il predetto 

Asalti, alla presenza dei senesi Tolomeo Manente, Pandolfo Guerrerio e Ste

fano F o ré se ,  consegna a Stripone, figlio di Ser Guidone Conte da Siena una
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qm. Alberto Guercio da Portovenere, stipulanti a nome degli altri 

socii, che furono nei mari contro i nemici del Comune di G e

nova in un panfilo, chiamato Leone, e armato in Portovenere, di aver 

avuto L. 3 di genovini, come prezzo di merce, predata da una nave, 

chiamata Salimbene, nel mar di Sicilia presso Ustica. —  Bonagure da 

Pianosa (1) costituisce procuratore Giovanni Riccio, coll'incarico di 
chiedere a Oberto Spinola e Oberto Doria, capitani del Comune 

e del popolo di Genova, il nolo di 322 mine di grano, recato da 

Grosseto nel panfilo di Basilio da Pianosa, in ragione di 8 danari 

di genovini per mina, secondo la forma del trattato del Comune.
In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., p. 34V.

D C C C V . -  16 gennaio —  Giacomo Scorza da Lucca, D o

nato da Corsica, figlio del qm. Daniele da Pisa, e Bonincontro 

Ricci da Pisa sono testimoni ad un atto, in cui Giovanni da Moli- 

giardino e Giovanni Sardo, maestro d’ascia, costituiscono procu
ratore Guglielmo de Petra.

In Laiazzo d’Armenia, nella casa del qm. Giovanni de Glarea.

Not. Castellino da Portovenere, T{_eg. I, p. 96v.

DCCCVI. — 17 gennaio — Ugo degli Advocati da Firenze

riceve da Obertino da Tribogna, mercante in panni, L . 39 e

partita di genovini, die restituirà alla fiera di S. Giovanni di T royes  : il 9 

dicembre dello stesso anno, alla presenza di Tolomeo Manenti da Siena e 

Gotilredo de Campi da Firenze costituiva procuratore Ugolino Marchesello 

da Siena (Notari Ignoti, %eg. DCXXI e X X XV I, Arch. c. s.). A veva  ragione 

Lodovico Zdekaver, quando asseriva che « l ’influenza di Genova si palesa nel 

consolato dei Placiti e negli Enundatarii del Constituto di Siena del 1262 (Il 

Costituto del Comune di Siena dell’anno 1262, p. CIV.) Cfr. il N. C C C X C V I .

(0  II 17 marzo del 1257 Alberto de Malavolta, podestà di Genova, garan

tiva a Ottone Aviano e Belfolio da Pianosa protezione per le loro persone 

e cose, purché avessero osservate le promesse, fatte a quei di Portovenere, 

di consegnare cioè la terra di Pianosa al Comune di Genova (*Pilesi, Μα\χο 

XV, Pianosa, Arch. di St. in Gen.).
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soldi 4 di genovini, valendosi di diritti, cedutigli il 20 febbraio 

del 1 2 7 3  Ubaldino Autante e Obertino de lo Capra, entrambi 

di Arezzo.

In G enova presso l’angolo della casa dei Pediculi.

Not. Leonardo Negrinì, Reg. I I ,  p . 3>v.

D C C C V I I .  —  18 gennaio —  Il pontefice Gregorio X scrive 

a Giovanni Gobbi, prevosto della chiesa di S. Eufemia di Pia

cenza dell’ ordine di S. Agostino. Lo elegge vescovo di Bobbio, 

avendo Umberto Laudi, che dicevasi vescovo eletto, rinunciato 

ad ogni diritto, non ridondando ciò in pregiudizio di Gualtiero 

da Vezzano, arcivescovo di Genova, e della sede genovese. « In ter 
curas sollecitudinis ».

D a Lione.

Pottbast, Regesta Pontificum, Voi. II , N. 20781; GuirattJ, l. c., N. 282,p. n i .

D C C C  V i l i .  — 18 gennaio — Lo stesso scrive a Gualtiero 

da Vezzano, arcivescovo di Genova, di consecrare insieme a due 

o tre altri vescovi l’eletto vescovo di Bobbio senza indugio e dif

ficoltà alcuna. « Cum ecclesie Bobiensi ».

Da L ione.

C am pi, Hist. Eccl. di Piacenza, Voi. I I , p. 2 7 ; ;  Guiraud, l. c., N. 28) ,p .  i n .

D C C C I X .  — 19 gennaio —  Enrichetto dei conti di Venti- 

miglia, (1) Oberto di Garessio e altri signori del castello, villa e giu

risdizione di Pornasio, riconoscendo che il Comune di Genova li 

aiutò nel ricuperare detta giurisdizione, violentemente usurpata da 

Roberto da Laveno, vicario di Carlo I d’Angiò, re di Sici'ia, vi

cario della chiesa in Toscana, la cedono a Oberto Doria, capi

tano del Comune e del popolo di Genova, vicegerente di Obeito 

Spinola, suo consocio, e di essa vengono investiti. (2)

( 1)  Cfr. il Pertz, 1. c., p. 280.
(2) Il 26 giugno del 1258 Manfredo, redi Sicilia, donava alcuni feudi ad 

Enrico , conte di Ventimiglia. Il 24 gennaio del 1261 i fratelli Oddone e 

Oberto dei conti di Ventimiglia vendono a Enrico, conte di Ventimiglia e 

d’ Ischi., maggiore, il castello e la castellala  del Maro nella valle d’ Oneglia. 

(Paesi, DtCano X X IV , Ventimiglia, Arch. di St. in Gen.).
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In Genova nel palazzo del qm. Oberto Doiia, dove è la curia 

del capitano. (3 atti)

Liber Juritim, Voi. I, coll. 1421, 1426.

D C C C X . — 19 gennaio — Obertino de lo Capra d ’ Arezzo 

costituisce procuratore Bartolomeo de Barca d’Arezzo.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

‘Mot. Giovanni de Corsio, %eg. IV , p. 20V., Arch. di St. in Gen.

DCCCXÌ. — 23 e 24 gennaio — Paolo di Giacomo Rainaldi 

da Roma, e Borognino, figlio di Antonio da Vicenza, costituiscono 

procuratore Enrico di Riva di Arno da Pisa per prendere a loro 

nome ciò, che recò la nave di Pietro Bonavia. — Giacomo Scorza 

da Lucca riceve da Pugio Scandelione da Pisa tanti daremi di A r 

menia, onde darà 100 bizanti d’oro vecchio del Cairo fi a 20 giorni, 

dopo che la nave sua e dei suoi socii avrà latto carico in Da- 

mietta, essendo presenti Federico Arnaldi da Lucca e Gabriele da 

Molasana, cittadino genovese.
In Laiazzo d’Armenia nella loggia dei Genovesi, dove è la cu

ria del consolato. (2 atti)

Not. Castellino di Porlovtnsrt, %,'ζ. I, pp. 99  t 99V.

DCCCXII. — 24, 27 e 30 gennaio — Giovanni Stancardo 

da Pisa, procuratore di Guglielmo Farina da Pisa, suo socio, ri

ceve da Leonzino del qm. Leone d’ Arezzo il nolo di quattro 

colli, che Facino da Firenze caricò per lui nel galeone di detto 

Guglielmo, chiamato S. Francesco. — Petruccio Ingilberti d ’ O r

vieto cede a Proccacino da Portovenere del qm. Bonagiunta alcuni 

diritti, che gli competevano verso suo padre. — Vegnuello da 

Bracelli, abitante in Vernazza, alla presenza di Opizzino de Amico 

e Giovanni de Amico, entrambi di Vernazza, promette a Feniculo 

da Monterosso e a Pietro Fornerio, taverniere a S. Giorgio, di dare 

loro due parti di vino di Vernazza, che ha in una botte, conte

nente 17 metrete.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi. (3 atti)

Noi. Leonardo Negriir, Reg. Ii, pp- 3 9 > 4 1 e 4 3 -
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D C C C X I I I .  —  1 e 2 febbraio — Guglielmo de Castro dà 

in locazione per 3 anni a Giovanni Ricci da Pisa una casa con 

portico, posta in Genova in Pia^altinga, in ragione di L. 16  annue, 

solvibili ogni quattro mesi. — Brazo del qm. Guizzardo della cap

pella di S . Paolo ad orlum di Pisa, alla presenza di Francesco Boc

cino e di Puzio de Granzo, promette a Giovanni Sacco da Pisa 

di stare per tre anni al suo servizio sì in mare che in terra. Que

sti si obbliga di mantenerlo, vestirlo e alloggiarlo, dandogli poi 
alla fine soldi 40 di moneta pisana.

In Genova nella loggia dei Pisani. (2 atti)

N oi. c. s., p. 45.

D C C C X I V .  —  3 febbraio — Il Comune di Lucca costituisce 

procuratori Faitinello Mordecastelli e Gerardino Oddi, cittadini e 

mercanti lucchesi, col mandato di stipulare un trattato di commer
cio col Comune di Genova. (1)

In Lucca, a rogito del Not. Nicolò Pontadore.

'O aìl’atlo del 14 Febbraio 1274 .

D C C C X V .  —  4 febbraio —  Aliata della cappella di S. Bia

gio de Catena da Pisa, alla presenza di Bonifazio, custode del pe

daggio di Portovenere, riceve da Guglielmo de Predone, notaio, 

s. 30 ,che restituirà in Pisa a lui, 0 a Palmerio Scoparolo da Pisa.

In Genova nella casa, dove si riscuote il pedaggio di Portovenere.

Not. Leonardo Negrini, Reg. II , p . 47.

D C C C X V I .  —  6 febbraio —  Simone de Tauro da Pisa, con

sole dei Pisani in Genova, compra da Rodolfo di Prè, filatore, 

un collo di funi di 3 6 dozzine per L. 4 e soldi 2 di genovini, 

che darà non più tardi del 1" Marzo.

In  G enova in Canneto, presso l’angolo della casa di Pietro de 
Claritea.

N oi. Patentino de Quinto, Reg. II , Parte I, p. 6ov., Arci), di Si. in Gen.

(1) Cfr.  i  N. C C X V I ,  D C X X X I ,  DCLXI,  DCCC XIX.
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D C C C X V IL  — 7 febbraio — Federico, figlio di T egrino
Arnaldi da Lucca, alla presenza di Enrico do Spino, donzello di 

Filippino Tartaro, console dei Genovesi in Armenia, e di Isacucccio 
del qm. Rainerio d’ Arezzo, riceve da Andriolo Rasperio, cittadi
no genovese, 409 daremi d’ Armenia, che promette di portare a 

Damietta 0 al Capo Bianco e ivi negoziarli.

In Laiazzo nella casa del qm. Giovanni de Glarea, notaio.

Not. Castellino da Portovenere, Reg. I, p. io iv .

D CC CXV III. — 7 febbraio — Vivaldo Osbergero da P o r 
tovenere riceve da Sazino de Balneo tanta merce per L . 10  di 

genovini, che darà fra un mese, quando la sua saettia di remi 48, 

chiamata Rosa, giungerà a Portovenere. — Venturino da Pontremoli 

calzolaio, figlio di Aimerico da Pontremoli, medico, riceve da 

Bonavia de Vulparia da Rapallo L. 15, come dote della sua sposa 

Giovannina, sorella di detto Bonavia, a tenore dell’ istrumento do

tale del i° Marzo 1273.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Noi. Leonardo %igrini, Reg. II, pp. 48V. e 49v.

DCCCXIX. — 14 febbraio — Oberto Doria e Oberto Spi

nola, capitani del Comune e del popolo di Genova da una parte, 

e Faitinello Mordecastelli e Gerardino Oddi, ambasciatori di Lucca 

dall’altra, confermano per un triennio il trattato, · stipulato tra i 

due Comuni il 14 dicembre 12 7 r, colla condizione che il Comune 

di Lucca risarcisca integralmente Guglielmo e Francesco de V e -  

dereto, gli eredi del qm. Ideto Alpano, creditori di alcuni mercanti 

lucchesi, e Guglielmo de Camilla e sua sorella Mabelina per una 

quantità di seta, venduta a Michele Franchi da Lucca. In caso con

trario accorderanno le rappresaglie. (1)

In Genova nel palazzo degli eredi del qm. Oberto Doria, dove 

è la curia.

Materie Ψ oli lidie, Ma^o FI, Arch. di St. in Gen.

(1) Cfr. il N. DCCCXIV.
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D C C C X X .  —  15 febbraio — Enrico, figlio del qm. Guidone 

speziale, riceve da Castellino Baroncelli da Siena, della societ;\ di 

Bonifazio Bonsignore, L. 174  di genovini, per cui gli vende tutte 

le masserizie, arnesi, ampolle e coffani con medicinali, che ha nella 
sua farmacia.

I11 Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

N o ta ri Ignoti, Reg. X X , Sala 74, Arch. di St. in Gen.

D C C C X X 1 .  — 15  febbraio — Salvo Perfetti di Firenze abi

tante in Rivotorbido compra da Beltrame Garado di Maiorco tot 
orexelum  per L. 12 , s. 16  e d. 4.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

'NsOt. Giovanni de Corsio, Reg. IV , p. 47V.

D C C C X X J I .  15 febbraio — Simone Podisio compra da Fran

cesco Bondosso da Lucca tanta merce per s. 20 — Agnesina da Pon- 

tremoli, abitante in Genova nella casa di Giacomo Pignolo, costi

tuisce procuratore Perotto de Bulgaro da Vercelli, taverniere.

In Genova in Canneto, presso la casa di Pietro de Claritea. (2 atti)

N oi. Parentino de Quinto, Reg. II , Parte I, pp. 64 e 64V.

D C C C X X I I I .  — 17 febbraio — Guglielmo del qm. Alberto 

Bianchi da Rovereto, scardassatore di lana fuori la porta di S. A n 

drea, compra da Filippo Barba da Firenze, lanaiuolo, una pezza di 

panno per s. 50 —  Paganino da Ponzolo, drappiere, alla presenza 

di Oberto da Corvara, notaio, riceve da Carlaxario da Corvara, 

ferraio, L .  3, s. 18 e d. 7 a nome di Pietro Ravaschieri, erede del 

qm. Giovannino de Rainaldo da Corvara.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s. p. 6jv.

D C C C X X I V .  — 17 febbraio — Giovanni de Sala del qm. Bo

naccorso da Pisa riceve in accomandita da Valentino del qm. O r

landi da Pisa 2400 daremi nuovi di Armenia, che alla presenza 

di Filippo e Domengio Bavaria del qm. Stefano Pensoso, pisani.
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promette di portare nella riviera d' Armenia, Siria ed Egitto. — 

Restorgio Cerro da Pisa, alla presenza di Amidano de Valenzona 

e Guglielmo Papiense, genovesi, riceve da Berengerio Aldebran- 

dini da Pisa tanti dare mi nuovi d’ Armenia, onde darà 44 bizanti, 
secondo il peso di Acri.

In Lajazzo nella casa del re d’ Armenia, abitata da Filippo Sol- 

dano, dottore di grammatica, e nella loggia dei Genovesi. (?. atti)

Archivii de l'Orient Lalin, Voi. J, pp. 443 e 444. '1)

D C C C X X V . — 18 febbraio — Andriolo Mezena riceve da 

Simone de lauro, console dei Pisani in Genova, soldi 40 di ge

novini, che restituirà fra otto giorni. — Lo stesso insieme con 

Albertino da Portovenere consegna a Bonaccorso da Pisa, pellic

ciaio, L. 6 dovute. — Dono da Firenze riceve da Oddolino de 

Recucco da Chiavari, stipulante a nome di Badino, figlio di Mar

tino Botto da Chiavari, L. 8 e s. 3 in acconto di somma dovuta.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

Noi. Leonardo Negrini, Reg. J/, p. 57.

D C C C X X V I. -  20 febbraio -  Pietro, arciprete della pieve 

di S .  Siro di Nervi, avuta facoltà da Gualtiero da Vezzano, arci

vescovo di Genova, vende per s. 40 a Guglielmo de Podio da Viga- 

nego tanta terra, confinante con quella della chiesa di S. Siro di Viga- 
nego.

In Genova in Canneto, presso la casa di Pietro de Claritea.

Ίνί,οί. Tarentino di Quinto, Reg. II, Parte I,p . 73v.

D CCCXXVII. — 20 febbraio — Marinetto, figlio di Lan 

franco de Ballo da Portovenere, alla presenza di Maestro Palmerio, 

fisico, e di Federico da Passano, scrivano, costituisce procuratori

(1) Gli atti furono pubblicati dal compianto Cornelio Desimoni, che li 

tolse daH'Arch. di St. in Gen.. Alcuni di essi furono di nuovo pubblicati dal 

Róbriiht, %egesta Regni Hicresolimitani, Oeniponti, 1S93, p. 563.
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11 fratello Albertino e Nicolò Negrini. — Marco Jacopi da Firenze (1) 

dichiaia di non essere soddisfatto che Bochino, socio dei Donati 

di Fiienze, faccia spese per i colli di merce, caricati sul panfilo 

di Grasseto  da Portovenere e di Nicolò de Trencherio.
In G en ova  c. s. (2 atti)

'K o t . Leonardo Negrini, %eg. 77, p. 59.

D C C C X W  III. —  20 e 2 1  febbraio  — Rico man no del qm. 

Cam isano da Pisa, alla presenza di Paolo, figlio di Dedo de Par- 

lasio da P isa , costituisce procuratore Puccio Sandalione, dandogli 

facoltà di chiedere da Deribili da Gaeta, (2) [909 daremi d’ Armenia, 

che detto Deribili ricevette da lui il 22 maggio 1273, essendo con

sole dei Genovesi in Laiazzo Gregorio Ocello, atto trascritto il

1 2  gennaio 12 7 4  d ordine di Chierico Lercari, vicario di Filippi

no T artaro , ora console dei Genovesi in Armenia. —  Lamberto 

de Castello, pisano, alla presenza di Giorgino del qm. Bonagiun

ta della cappella di S. Cecilia, di Giovanni del qm. Corbulo del

la cappella di S. Maria Maddalena e di Maceo de Stefano, pisa

ni, liceve da Obertino del qm. Simone d’Arezzo tanti daremi nuovi

(1) Gli Iacopi di Firenze trovansi a Genova in tempi anteriori al 1274. 

Il 3 1 gennaio del 1258 Ugo Leoneri da Fiienze, procuratore e socio di B o 

nifazio d Albertino Mardoli e di Guidone Manerio, alla presenza dei fioren

tini F ran cesco  Formica e Guirardo Iacopi da Firenze riceve dal lucchese 

Giovanni Battoso L . 40 di genovini, e promette dargli in Lucca L. 73, s. 6 

e den. 8 di moneta lucchese (Not. Corrado Capriata, %eg. I, p. i jv . ,  
A rd i, di St. tu Gen.).

(2) Quei di Gaeta aveano, come già abbian visto, regalato le reliquie di 

S . Erasm o alla chiesa di S. Nazaro di Genova, presso la quale faceano le 

loro radunanze. Come contributo alle relazioni tra Genova e Gaeta noto:

Il 2 sett. del 1179  Anello da Gaeta, essendo in Genova, alla presenza di 

Ran fo  R og an o  e di Aginulfo Pizega, entrambi di Gaeta, riceve da Ogeric da 

Boiam onte 6 onze per esser riscattato, premettendo di restituirle in Gaeta. 

(M . S. al N . 10 2, p. jpv., Arch. di St. in Gen.). Nel giugno del 1261 Man

fredo, re di Sicilia, elargiva ai Genovesi il suolo per edificare una loggia in 

Gaeta (L ib er lurium , Tom. 7, voi. 1)48). Il 12 agosto del 1270 Simone da 

Gaeta, abitante nella contrada di S. Donato, riceve in accomandita da Oberto 

d’ Asti, mereiaio, tanti dadi, che porta a negoziare in Napoli. (Not. Ambro

sio de Rapallo , Reg. I, p. 27, Arch. di St. in Gen.). Cfr. il N. DLXXII.
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di Armenia, onde darà 200 biznnti vecchi d’oro del peso d’ Egitto,

quando ivi caricherà di legname la sua barca, chiamata S. Antonio.

In Laiazzo nella casa del qm. Giovanni de Glarea. (2 atti)

Archivts de l'Orient Lilin, Voi. II, pp. 44; e 447.

D C C C X X IX . — 22 e 25 febbraio — Giovanni de Sala del 
qm Bonaccorso da Pisa, alla presenza di Giacomo Scorega da Lucca 

e di Pugio da Cagliari, consegna a Bonaccorso Bindeto e a Ri- 

comanno del qm. Camisano, entrambi pisani, tanti daremi nuovi 

d’Armenia, quindi riscuoterà da entrambi 25 bizanti vecchi del 
Cairo secondo il peso d’ Egitto, quando ivi approderà la nave di 

Lamberto de Castello. — Pagano de Barca del qm. Guarniero, alla 

presenza di Pandrino da Catania del qm. Alberto Bellone e di B e

ne del qm. Bonafede da Pisa, riceve da Gregorio Ardemanno del 

qm. Maestro Pietro tanti daremi nuovi d’ Armenia, onde darà 

140 bizanti vecchi d’oro del Cairo fra 15 giorni, dopoché appro

derà a Damietta la sua barca, chiamata S. Giuliano.

In Laiazzo nella casa di Nicoloso de Murta. (3 atti)

Archives c. s., pp. 447-48-49

D CC CXX X. — 26 e 27 febbraio — Stefano da Chiavari,

scrivano, dichiara a Giovanni Fellone, maestro d’ ascia, suo zio 

materno, che i nunzii di Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia e vica

rio della chiesa in Toscana, gli derubarono in Trapani una quan

tità di merce. — Aldebrandino e Conterio dei Donati da Firenze, 

fratelli, e Ottaviano del qm. Boncambio dei Donati, (1) loro nipote,

(1) La storia della beneficenza fiorentina si arricchisce in Genova d’ una 
pagina splendida, e che non va disgiunta dalla benemerita famiglia dei D o

nati. 11 28 agosto del 1264 Conterio Donati e Passa Bencivegna, procuratori 

dei frati domenicani di S. Maria di Firenze (procura dell'n luglio in Not. 

Cancellerie Venuti) ricevono da Neri, da Biancaciano Speciario e da Ugezone 

Caraspesa, fideicommissarii, eletti dal qm. Galagio da Firenze, L .  4, lasciate 

dal deito Galagio a detti frati; come procuratori degli infermi di Trespiano 

(procura del 12 agosto 1264 in Not. Benedetto Capitani) ricevono L. 2 ;  come 

procuratori del monastero di S. Giacomo di Ripoli (procura del 2 ;  luglio 

1264 in Noi. c. s.) ricevono L. 5. Il 28 agosto del 1264 Passavante Bencive- 

vena e Aldebrando Donati, procuratori dei frati minori di Firenze (procura
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ricevono da Enrico Mallone L. 200 di genovini in accomandita, 

d ie  ptomettono di impiegare nell’arte di tessere panni, per lo spazio 
d ’un anno.

In Genova presso 1 angolo della casa dei Pediculi. (2 atti)

‘K o l .  Leonardo egrini, T{eg. II , pp. Ó2v. e 64.

D C C C X X X I .  —  27 fe b b ra io  — Cristiano da Lucca, alla pre

senza di Giacomo da Lucca, abitante nella contrada S. Ambrogio,

dii 2 5 luglio 1264 ‘HjOt. lAlboneto di Agintst) ricevono L. 4 ; come pro

curatori dell’ospedale di S. M. de' Gallo [procura del 14 luglio 1264 in Not. 

A n ig o  G ra d a ) ricevono L. 1 2 ;  come procuratori delle converse di Firenze 

*  (procnra dtl 9 luglio 1264 in Not. Opinino Giudice) ricevono L. 6 ; come pro
curatori di S. Maria de Cafagio (procura del )  luglio 1264 in Not. c. i.) rice- 

\0110 L .  5 ; come procuratori di S. Giglio de Saco (procura del y luglio 1264 

in Λ L)/. c. s.) ricevono L. 2 ;  come procuratori del monastero di S. Michele 

ad Ginofinum ( ? )  (procura del 14  luglio 1264 in Noi. c. s,) ricevono L. 6. Il 

28 agosto del 1264 i fratelli Aldebrandino e Giacomo Donati, procuratori 

del monastero di S. Maria di Monticelli (procura dell’n  luglio 1264 in Not. 

Benentendi di Giacomo de Galiano) ricevono L. 5. Inoltre il predetto Aldebran

dino, come procuratore del monastero di S. Donato Λ cori ( ? )  presso Firenze 

(procura del 16  luglio 1264 in Not. Salimbene Detesalve) riceve L. 5 ; come pro

curatore delle recluse di S. Quirico de Marignolla (procura d e li3 luglio 1264 

in \ o t .  A m am li) riceve L . 2; come procutatore dell’ospedale e monastero 
della Badia dalla quale ab antico

......... Fiorenza toglie ter\a e nona

Purg. XV.

(procura del 16  luglio 1264 in Not. Maestro Dono) riceve s. 20 ; come procura

tore dell ospedale di S. Pietro Maggiore de Puncti ( ? ) (procura del 13 luglio 

126 4  in Not. O pinino Giudice) riceve L. 2 ;  come procuratore degli ospedali 

de Dumo, di S. Sepolcro di Capo di Ponte e di S. Pietro de Gatolino (pro

ra del 1 3 luglio 1264  in Not. c. s,) riceve s. 20 per ciascuno; come procu

ratore dell’ ospedale de Bonamito (procura deli3 agosto 1264 in Not. ‘Benedetto 

Capitani) riceve s. 1 0 ;  come procuratore del monastero di S. Giovanni de 

Boldrono di S. Stefano (procura del 30 luglio 1264 in Not. Giacomo di S  r 

Dono) riseve L . 2 ;  come procuratore dell’ospedale di S. Brancaccio (procura 

del 16  luglio 1264 in Not. Alioto Marocco) riceve s. 20. Seguono altri pii 

legati, fatti alle suore del monastero dei Camaldoli, agli Umiliati d’ Ognissanti 

di Firenze, riscosse da Accorso del qm. Compagno ddl’Antella e da altri 

(Not. G iberto da N ervi, Reg. I l i ,  pp. jij, 80, circli, di St. in Gen.).
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compra da Domenico da Masso, mercante in panni, tanti fustagni 
per L. 17 e s. 16.

In Genova nella Ripa nella bottega di detto Domenico.

Tarentino de Quinto, %eg. II, Tur l i  1, p. 7 8 .

D C C C X X X II.  — 27 febbraio — Ricomanno del qm. Cnm i- 

sano da Pisa, alla presenza di Pietro Riccio e Paolo Dedi, cittadi

ni e mercanti pisani, riceve da Bandenaco del qm. Bandenaco de 

Casa Orlandi da Pisa tanti daremi nuovi di Armenia, quindi darà 

300 bizanti vecchi del Cairo al peso d’ Egitto, quando approderà 

a Damietta la sua nave, chiamata S. Nicolo. Dà in pegno 420 

casse di ferro, che pesano 38 cantari, secondo il peso di Acri.

In Lajazzo sotto il portico della casa del qm. Giovanni de 
Glarea.

Archives de l’ Orient Latin, Voi I, p. 450.

D CC C X X X III. — 27 e 28 febbraio — Baldeto Linguaforbi- 

ta da Lucca compra da Giovanni Frumento, drappiere, tot de ca

nonis sive hocaranos per L. 72 e s. 10. — Marietta. figlia del qm. 

Giovanni Rosso e moglie di Buongiovanni Gambaldo da Lucca, a« - 

giupge un codicillo al suo testamento. (1) Lascia la terza parte dei 

suoi beni al figlio Pietrino e lo istituisce erede insieme cogli al

tri figli Obertino, Guglielmo, Nicolò e Careta.

In Genova di rimpetto la torre di Pietrino Usodimare, e nella 

casa di detta Marietta. (2 atti)

Mot. Filippo de Saulo, I, pp. 139 e 140. Arch. di St. in Gen.

DCCCXXXIV. — 28 febbraio — Giacomo, Francesco e 

Guido, figli di Rolando da Pescia, cittadini e mercanti lucchesi, 

abitanti a Sestii Levante, dichiarano a Domenico de Masso che, 

se uno di essi nello spazio di tre anni prenderà somme in pre

stito, il mutuo deve considerarsi come (atto in comune. — D o

menico de Masso, drappiere, compra da Marco lacopi da Firenze 

tot frassatas per L. 17 e s. 11.

Anno 1274 3 J )

(1) Cfr. il N. D1X.
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In Genova nella bottega di detto Domenico. (2 atti)

Not. Panniino de Quinto, ReS . li, Tur te I. pp. 78 e 7 Sv.

D C C C X X X V .  — i m a rz o  — Pagano de Barca riceve da 

Luca de· qm. Benvenuti da Pisa 3 '/ t bizanti vecch i del Cairo, 
clic 1 estituiiA non più tardi del i° agosto.

In Lajazzo, sotto il portico della casa di Nicoloso de Murta.

Archives de l'Orient Latin, Voi. J, p. 452.

D C C C X X X V I .  i m a r z o  — Oliando Battoso da Lucca, 

procuratore di Neri Bernocchi e di altri .socii, riceve da Nicolò 

Giudice, banchiere, procuratore dei socii Brescianino e Detesalvi 

Bonaventura, L. 300 di niergorensi, che detto Brescianino promise 

dai e a Neri, come da atto rogato in Montpellier il 21 gennaio 
1 2 7 3  dal Not. Bernardo de Ponte.

In Genova di rimpctto la torre di Pietrino Usodimare.

Not. F ilippo  de Saulo, Reg. ], p, ^ 0V-

D C C C X X X V I I .  —  i m arzo  — Francesco Bozio di Ser Lan- 

franchino, procuratore di Gozo de Tulfa e di Soldo Marzopi da 

Pistoia da una parte, e Fanello del qm. Bianco de Spina e Puzio 

di Guidetto Grancia dall’altra, litigando tra di loro per avere 

questi portato sulla loro tarida chiamata S. Nicolò una quantità 

di grano bagnato, alla presenza di Maffeo Imberti da Firenze, e- 

leggono arbitri Simone de Tauro, console dei Pisani in Genova, 

Bonanno Candelario e Giovanni Spezello, i quali promettono di 

pronunciare fra 12  giorni la sentenza di arbitrato, obbligandosi le 

parti ad osservarla sotto pena di L. 100 di genovini, da erogarsi 
la metà alla darsena di Pisa.

In Genova sotto il portico della casa, dove abita Donato Man
tello, ospite dei Pisani.

Not. Leonardo Negrini, % eg. II, p, 66.

D C C C X X X V I I I .  —  2 m arzo  — Castellino Baroncelli, cit

tadino e mercante di Siena, a nome suo e de’ suoi socii, riceve da
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Lamberto Tavani d’ Asti, procuratore di Ruffino Garreti ( i ) e  di T o m 

maso Macalufto, (2) cittadini e mercanti astigiani, tanti genovini, per cui 

alla fiera di Bar-sur-Aube darà L. 150 di provini, correnti in Sciam

pagna. — Enrico del qm. Aldisio de Podio da Lucca, procuratore 

di Giandone del qm. Sotreduccio Bucadevacca e di Rainaldo de 

Podio e di Barchetta Barca, cittadini e mercanti lucchesi, riceve da 

Ottobono Piccamilio da Genova e da Oberto de Serra d’ Asti tanti 

genovini, per cui alla fiera di Bar-sur-Aube darà al primo, o al socio 

Pietro del qm. Ugolino Lercari, L. 100 di provini, correnti in Sciam

pagna, e altrettanti al secondo.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bemftma. (3 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Tarte I, pp. 3 e 3 v., Arch. di St. i n  Gen.

D C C C X X X IX . > -  3 marzo — Bazono Tignosi da Pisa, a 

nome dei suoi sodi, riceve da Nicolò Giudice tanti genovini, 

per cui fra 15 giorni in Montpellier gli darà L. roo di m ergcren- 

si. Pietruccio Ingilberti d’Orvieto, procuratore di Vani Ugolini 

d Orvieto, riceve da Guidone del qm. Ugone da Firenze, tintore, 

L· 26  in acconto di L. 203, dovute a detto Vani, come da atto 
del 14 settembre 1272.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi. (2  atti)

Not. Filippo de Saulo, Reg. I , p. 141V., e Not. Leonardo Negrini, Reg. II , p . 6ηv.

DCCCXL. — 4 marzo — Ottobono Fieschi, card, del tit. di 

S. Adriano, costituisce. procuratori Federico, abate del m ona

stero di S. Stefano in Genova, e prete Giovanni da Rapallo, cap
pellano della cattedrale di Genova.

In Lione, a rogito del Not. Guidone del qm. Ugolino de Lu- 
zanno della diocesi di Luni. (2 atti)

Not. Vivaldo de Sarrano, Reg. II, p. j ,  e Notari Emanuele Loco, Simone Va

taccio e Gabriele de Tredono, %tg. I, p. 160, Arch. di St. in Gen.

DCCCXLI. — 6 marzo — Saliente, figlio di Giacomi» del 

qm. Benetto xMelanense, procuratore di Todesco Porcelli, di Bona

(1-2) Cfr. il N. CCLXXIV.
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ventura, Arrigo e Falcone, figli di detto Todesco, di Orlandello 

del qm. Bonaventura Porcelli e di Amodeo del qm. Raimondo 

Fiadone, cittadini e mercanti lucchesi, (procura del 16  febbr. 1274 

in Notaio Luparello, figlio di Pagano Erri da Lucca) compra da 

Tolomeo dei Tolomei da Siena, cittadino di Genova, tanta seta, 

onde alla presenza di Giacomo da Friburgo, sensale, ( 1 )  promette 

dargli L . 163, soldi 10 e denari 8 di genovini. — Rota, figlio del 

qm. Umbertino Cervellini da Firenze, (2) abitante in Genova nella 

contrada di S. Pier della Porta, costituisce procuratore il fratello 

Meliore, col mandato di riscuotere ciò, che gli devono Guglielmo 

de Lasenia e Nicolò Lupo, abitanti in Marsala.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, %eg, IV , Tarte 7, p. 6v.

D C C C X L II .  —  6 marzo — Oberto Doria, capitano del C o

mune e del popolo di Genova, vicegerente del collega Oberto 

Spinola, approva e conferma un istrumento del 5 giugno 1256 , in 

virtù del quale Filippo della Torre, podestà di Genova, promet

teva a Guglielmo Ottolino e Zilio del qm. Alberto Visdomini da 

Tiebbiano, procuratori degli uomini e borgo di Lerici, che, se 

a\ essero dato al Comune genovese il castello e la torre di Lerici, 

detti uomini avrebbero godute le stesse immunità e privilegi, che 

godevano gli uomini di Portovenere.

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è il consiglio.

Liber lurium , Voi. 77, col. 39.

(1) In questo turno di tempo trovansi in Genova non pochi individui di 

Friburgo e di Zurigo, i quali esercitano accanto ai Fiorentini l’ arte del sen

sale. Il 14 ottobre del 1264 Belengino Traverio, alla presenza di Giacomo 

da Friburgo, sensale, contrae una società commerciale con Giovannina, v e 

dova di Bonifazio Bavoso. (Tergamene relative alla nobiltà e priva ti, M ano  
28 6 0 -A, Arch. di St. in Gen.)

(2) Il 23 aprile del 1264 Umbertino Cervellini locava a sua sorella Di- 

clara e al figlio Panduccio una casa cum curia et putheo, posta nel popolo di 

S. Pietro Maggiore di Firenze, il sesto, cui apparteneva Dante Alighieri, in 

mezzo alla casa di Giovanni Calegari e la casa degli Amadori. (Not. Facio 

de S. Donato, Reg. 7, p. 6$v., Arch. di St. in Gen).
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D C C C X L III .  — 7 marzo — Gualtiero da Vezzano,Ìj arcive
scovo di Genova, ordina al suo notaio Brignone Mazullo di pren

der copia d’ una bolla del pontefice Alessandro III, scritta da Be

nevento il 28 agosto (1168-69), c°Ha quale accordava il mona

stero dell isola di Gallinaria a Ugone della Volta, arcivescovo di 
Genova.

In Genova nel palazzo arcivescovile.

Codici T. A. e T. ‘Β .,ρρ. 154 e 48, Arch. capitolare di S. Lorenzo in Gen.; 

'Poeh, Miscellanea di St. Lig., Voi V, p. 267, M. S. alla cBibl. C iv ico - ’Berio  
in Gen.

D C C C X L IV . — 7 marzo — Simone de Tauro, console dei 

Pisani in Genova, compra da Rodolfo di Prè, tante corde per 

L. 6, che darà prima della metà d’ aprile.

In Genova presso la casa di Pietro de Claritea.

Not. Tarentino de Quinto, Reg II, p. 85.

D C C C X L V . 7 marzo — I cardinali Ottobono Fieschi dei 

conti di Lavagna, del tit. di S. Adriano, e Umberto dei conti 

d Elei da Siena del tit. di S. Eustachio, appongono la firma nd 
una bolla del pontefice Gregorio X.

In Lione.

Totthast, Regesta Pontificum, Voi. II, N. 20801.

D C C C X L V I. — 7, 8, 9, 10 m arzo — Orlando Battoso da 

Lucca compra da Avestina d’ Alessandria tanta merce per L . r io .  

"  Tolomeo dei Tolomei da Siena, cittadino di Genova, riceve 

da Lapo Perroni da Firenze, procuratore e socio di Barlione de 

Aquisto da Pisa L. 625, dovute per una quantità di pelli, comprate il 

•30 ottobre 1272. — Albizzo, detto Albiccio del qm. Giacomo 

Avanzati, procuratore di Passa Bencivenni, di Lamberto de l’ An- 

tella e di Tuccio Vinca, cittadini e mercanti fiorentini, (procura 

il 6 ott. 1273 in Not. Salimbene del qm. Detesalve) riceve dai 

genovesi Giacomo e Belmostino Lercari, tanti genovini, per cui alla 

fiera di Bar-sur-Aube darà L. 200 di provini, correnti in Sciam-
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pagna. — Orlando Battoso da Lucca, riceve dal genovese Fran

cesco de Vedereto, tanti genovini, per cui alla fiera di maggio di 

Provins gli darà L. 200 di provini, correnti in Sciampagna.

in Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (4 att0

Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Tarte II, pp. 9, 10, i i v  e 12 .

D C C C X L V I I .  — 1 1  marzo — Nicolò Straleria, Stefanello 

di Portovenere e Rolando da Portovenere armano in società un 

panfilo di remi 7 1, chiamato Leone, per dar la caccia ai nemici 

del Comune di Genova, dividendosi poi la preda.

In Genova nel pontile della chiesa di S. Nazaro.

Not. Leonardo Negrini, Reg. I l ,  p. 70.

«

D C C C X L V I I I .  —  12 marzo — Pino, figlio di Ser Guidone 

Medici da Firenze, procuratore di Duccio Davicini e di Giacomo 

Manetti, cittadini e mercanti fiorentini (procura fatta in Firenze 

il 15 genn. 1274 dal Not. Salimbene del qm. Detesalvi) riceve 

da Simone Rondana tanti genovini, per cui prima della Pasqua gli 

darà 100 onze d’oro di lega della zecca di Genova di carati 23 */, 

secondo il peso di Genova.

In Genova presso la casa di Rogerio da Bennama.

Not. xAngélino de Sigestro, Reg. IV, Parie I, p. 14.

D C C C X L I X .  —  13 marzo — Rollando Bigaroto da Portove

nere e Guglielmo de Foio da Pisa, cittadini genovesi, sono testi

moni ad un atto, in cui Biasio de Bonfante, Marco Fustarini, Leo

nardo Natale, Maffeo Girardi, Guidotto Scarsacena, Marco Pepo, 

lane Largeto, sarto, e Nicolò Trevisano, cittadini di Venezia, eleg

gono console dei Veneziani in Genova Marco Malaflamma.

In Genova nella contrada di S. Giorgio presso l’angolo della 

casa dei Pediculi.

N oi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 71 v.
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D CCCL. — 13 e 14 marzo -  Opizzo Bonaccorso di G u
glielmo Lanfredi di Lucca, procuratore di Marsucco del qm. Ser 

Orlandino de Podio, di Vinciguerra Cristofani, di Guglielmo e 

loto Faitinelli, di Posarello Girardi, di Umberto del qm. Ser B o 

nagiunta Diversi, di Simone del qm. Ugolino Opizzi, di Pietruc- 

cio del qm. Bernardo Opizzi, di Duce Sabellini e di Bartolomeo 

Anguilla, cittadini e mercanti lucchesi (procura fatta in Lucca il 

18 nov. 1273 da Guidone del qm. Provenzale, giudice e notaio di 

Federico, imperatore dei Romani) compra da Paganino de Marini 

tanta seta celeste per L. 377 e s. 10 di genovini. —  Conte del 

qm. Albertino Guinigi da Lucca, procuratore di Panfolia, Lazario, 

Rainuccio, Pino, Fazio e Beto Guinigi e di Ubaldo del qm. 

Uguccione Brancale, cittadini e mercanti lucchesi (procura del 9 

febb '. 1273 i*1 Not. Guidone Provenzale) compra da Giacomo de 

Bulgaro tantam granarti per L. 40.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (2 atti).

Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Parte I, pp. 15v. 1 16.

DCCCLI. — 15 marzo — Saliente, figlio di Giacomo del 

qm. Benetto Melanense da Lucca, procuratore dei suoi socii, e 

Beto di Bandino Boiamonte da Lucca, procuratore di Bonaccorso 

Cardellini, di Brunetto, Ubaldo e Albertino, suoi figli e di Gui

done del qm. Guidotto da Cassignano, cittadini e mercanti luc

chesi (procura del 2 marzo 1274 in Not. Guidone Provenzale) 

comprano da Pagano Guercio, cittadino e mercante di Genova, 

tanta seta per L. 83 e s. 1 2 ,  che daranno prima della festa di 

S. Giovanni Battista. — Orlando Battoso da Lucca riceve da O t

tolino di Negro, seniore, cittadino di Genova, tanti genovini, per cui 

alla fiera di Provins del maggio gli darà L. 300 di provini.

In Genova c. s. (2 atti)

Noi. c. s. pp. i6v., 17V.

DCCCLII. — 16 marzo — Pino di Ser Guidone Medici da 

Firenze compra dal genovese Giovanni de Barbieri, tanta merce 

per L. 200. — Guirardo Botto il’Alessandria, abitante in Chieri,
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promette di vendere in Genova a Giacomo Amici e Rollando Ca

vatemi da Lucca tutti i budelli dei buoi, lavorati da lui e da suo 

fratello in Chieri, per s. 9 e den. 6 di genovini alla dozzina. -  

Ubaldeto di Bonaventura Linguaforbita da Lucca, procuratore di 

Bulgarino del qm. Bonaventura Stefani, di Gerardo del qm. T rin

ciante, di Gerardo del qm. Sigerio detto Martella (procura del 

14  nov. 1268 in Not. Rocchisiano Pagani da Lucca) e Beto di 

Bandino Boiamonte da Lucca, procuratore dei suoi socii, comprano 

da Andalò, figlio di Egidio di Negro, cittadino e mercante di Ge

nova, una partita di seta per L. 129, s. 6 e den. 4, che daranno 
prima di maggio.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. $., pp. 18 ( 19,

D C C C L I1I. 17  marzo — Albertino delqm. Bonifazio Baldo 

d Alba, mercante in guanti e Dato da Firenze ricevono in acco

mandita da Guglielmo da Cogorno L. 19. s. 19 e den. 4, che 

porteranno in Romania e ivi negozieranno.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Not. Giovanni de Corsio, Reg. IV , p. 77.

D C C C L I V .  —  17  marzo — I lucchesi Saliente Melanense e 

Beto Boiamonte, comprano da Ricciardo Cicala da Genova tanta 

seta per L. 527. — Federico, figlio di Rodolfino Diversi, della 

società dei Battosi di Lucca, riceve da Ubaldeto Linguaforbita da 

Lucca L . 201 e den. 17  per tanta seta, vendutagli il 24 novembre 

12 7 3 .  — Enrichetto, figlio di Masonetto da Levanto, riceve da 

Giovannina daMurta L. 10 di genovini in società, che promette 

di negoziare da Genova sino a Pisa, e da Genova sino a Savona 
e non altrove.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (3 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Tarte I, pp. 20, 20V, e 2 1.

D C C C L V .  —  19 marzo — Pino di Ser Guidone Medici 

da Firenze compra da Guglielmo de Savignone, tanta merce per
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L. 322 e s .  1 1 .  — Arigotto del qm. Aldisio de Podio da Lucca, 

procuratore di Giandone Buccadevacca, di Bernardino del qm. 

Giacomo, di Rainiiccio de Podio, di Rainaldo e Barchetta, figli 

del qm. Lunense Barca (procura del 6 marzo 1274  in Not. Gui

done Provenzale), Opizzo Bonaccorso del qm. Guglielmo Lan- 

fredi da Lucca, procuratore dei suoi socii, e Fredo del qm. En

rico Frangelasta da Lucca, procuratore di Faianello del qui. Bal- 

dinoto Mordecastelli, di Ranuccio, suo figlio, e di Giandone del 

qm. Orlanduccio Moriani e di Girardo del qm. Federico Sonni 

(procura del 7 gen. 1274 in Not. Federico Mordecastelli da Lucca) 

tutti cittadini e mercanti lucchesi, a nome delle tre società, com

prano tanta seta da Bonagiunta de S. Georgio, cittadino e mer

cante di Genova, per L. 7 16 e s. 17.

In Genova c. s. (2 atti)

Nut. c. s., pp. 2 IV. « 22.

D CCCLVI. — 20 marzo — Beto di Bandino Boiamonte 

da Lucca dà a Lanfranco Ceba da Genova L. 124, s. 10  e den. 6 

per una quantità di cera, comprata il 7 novembre del 127 3  ; inol

tre tanto esso quanto Ubaldeto Linguaforbita da Lucca comprano 

da Orlando Battoso da Lucca tanta seta per L. 442, che ciascuno 

darà prima dell’ 8 aprile.

In Genova c. s. (3 atti).

Not. c. y., p p 23,  23V. e 24.

DCCCLVII. — 21 marzo — Tieri de Bruscalengi da F i 

renze costituisce procuratore Ugone degli Advocati, e Gentile 

Clarissimi, cittadini di Firenze, col mandato di difenderlo nella li

te, che ha con alcuni lanaiuoli. — Bartolomeo Mignoso costitui

sce procuratore Ugolino Sacco da Pisa col mandato di riscuotere 

alcune somme, dovute da Tommaso Rapailino.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento, e presso 

l’ angolo della casa dei Pediculi. (2 atti)

Notari Ignoti, %eg. XXXVI, Sala 74, e Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 

79, Arch. di St. in Gen.
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D C C C L V I I I .  — 21 marzo — Lamberto de Castello da Pisa, 

alla presenza di Giovanni da Fossatello e di Leone del qm. Bo

naventura Audiguerii da Pisa, riceve da Bandinaco di Casa Orlan

di del qm. Bandinaco tanti daremi nuovi di Armenia, per cui darà 

143 daremi vecchi del Cairo 15  giorni dopo che la sua nave, chia

mata S. Antonio, approderà a Damietta.

In Lajazzo di Armenia nella casa del qm. Giovanni de Glarea.

Archives de l'Oritnl Latin, Voi. I, p. 460.

D C C C L I X .  — 22 marzo —  Adamino Semino da Moneglia 

dichiara a Bernulo, cameriere arcivescovile, di dover dare soldi 

25 a Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, come resto 

di pensioni, dovute per le decime di Moneglia. —  I lucchesi Sa

liente Melanense, Ubaldeto Linguaforbita e Beto Boiamonte, a no

me delle loro società, comprano da Luchetto di Daniele Spinola 

tanta seta per L. 305 e s. 13 di provini, correnti in Sciampagna, 

che daranno alla fiera di S. Aiulfo di Provins. Parimente compra

no da Porchetto Stregliaporco da Genova tanto grano per L. 62 di 

genovini e da Andriolo Ghisolfi da Genova tanta seta per L. 232, 

che daranno prima della metà di giugno.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (4 atti)

K o t .  Angelino de Sigestro, %eg. IV , Parte 1, pp. 2jv., 26, 27V. e 28.

D C C C L X .  —  23 marzo — Giacomino Pignolo da Genova 

riceve da Conte del qm. Albertino Guinigi da Lucca L. 770, s. 

1 7  e den. di genovini, che Filippo di Uguccione Brancate da Luc

ca, socio di Conte, promise dargli in cambio di L. 496 di provi

ni alla fiera di S. Remigio di Troyes, come da atto, stipulato Γ8 

die. 12 7 3  dal Not. Guglielmo de S. Ambrosio. — Orlando Bat

toso da Lucca riceve da Ottolino di Negro da Genova tanti ge

novini, per cui alla fiera di Provins gli darà L. 150 di provini, cor

renti in Sciampagna, calcolando 20 denari di genovini per 12  di 

provini. —  Pino di Ser Guidone Medici da Firenze compra da 

Ricciardo Cicala tanta seta per L. 288 di provini, che darà prima 

dell’ aprile.
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In Genova c. s. (3 atti)

“NjOt. c. j., pp. 29, 29V. « 30.

DCCCLXI. — 23 marzo — Lanfranco, arciprete di S. Maria 

di Serra in Polcevera e tre canonici di detta pieve, alla presenza di 

Bonaiuto da Firenze, abitante in Genova nella contrada di S. Gior

gio, danno a livello e permutano alcune terre con Opizzone da L a 

vagna, maestro d’ ascia. — Simone de Tauro, console dei Pisani 
in Genova, e Giovanni Spezello, cittadini di Pisa, arbitri eletti, as

solvono Tanello e Puccio de Grancio, per aver portato una quan

tità di grano bagnato a Soldo Marsoppo da Pistoia. Alla presenza 

di Michele, detto Gele, della cappella di S. Sepolcro in Chinzica, 

di Francesco Sardo e di Maffeo Jacopi, tutti pisani, dichiarano che 

il grano era 241 moggi, secondo il moggio di Corneto, e ciascun 

moggio mine 4 '/, secondo la mina di Genova.

In Genova nella chiesa di S. Damiano, e presso la chiesa di 

S. Torpete nella loggia dei Pisani. (8 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. IL  pp. 81, 82 e 82v.

D CCCLXII. — 24 marzo — Orlando Battoso, Conte Guinigi 

e Doto di Oberto Bovari da Lucca, procuratore dei fratelli Mar

tino e Bernardino Manni, di Arrigo Barca e di Giacomo del qm. 

B.ildinoto (procura dell’ 11 genn. 1273 in Not. Guidone Proven

zale) tutti cittadini e mercanti lucchesi, a nome delle tre società, 

delle quali sono i rappresentanti, comprano da Simone Boniamon- 

te e da Luchetto Spinola tanta seta celeste, per cui prima della festa di 

S. Giovanni Battista daranno al primo L. 195, s. 13  e den. 10, 

e alla fiera di S. Ajulfo di Provins L. 870 e s. 10 di provini al 

secondo.

In Genova presso la casa di Rogerio di Bennama. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Parte I, pp. 31 e Jiv .

DCCCLXIII. — 24 marzo — Girardo da Lucca, lanaiuolo in 

Genova nella contrada del Prione, compra da Bonaventura, pettina-
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trice di lana, che lavora nella bottega di Conterio dei Donati da 

Firenze, cinque braccia di panno bianco.

In Genova di rimpetto la cattedrale.

Not. Bartolomeo Tareto, Reg. I, p. 1 3 v., Arch. di St. in Genova.

D C C C L X I V .  — 26 marzo — Giovanni Spezello della cap

pella di S. Cecilia di Pisa riceve da Bonizo del qm. Mambello da P i

sa, procuratore del socio Tingo da Pisa, tanti genovini, per cui pri

ma dell 8 aprile gli darà L. 43, s. 6 e den. 8 di moneta, corren
te in Pisa.

In Genova presso 1 angolo della casa dei Pediculi.

Not. Leonardo ‘N.egrini, %eg. I I , p. 86.

D C C C L X V .  — 26 marzo — Orlando Battoso da Lucca, al

la presenza di Pellegrino Pellicola da Lucca, dà in prestito L . 5 

di genovini a Lanfranco Chierico, cittadino di Genova, il quale 

promette di restituirle prima del 15 aprile. — Inoltre costituisce 

procuratore Feduccio figlio di Rodolfino Diversi da Lucca, suo 

nipote, col mandato di riscuotere alcune somme, dovute dal sene- 

scalco di Carlo d’ Angiò, re di Sicilia.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV , ‘Parte I, p. 32.

D C C C L X V I .  -  27 marzo —  Armanno Pinelli da Genova ac

corda salvacondotto per un debito di L. 53 di genovini, dovute 

a lui e al figlio Gabrielle, a Ugone degli Advocati da Firenze, ac

cettante a nome di Bonella figlio di Guirardo degli Asini da Fi

renze. Detto Bonella potrà venire a Genova e starvi per due me

si soltanto. — Saliente Melanense e Ubaldeto Linguaforbita da Luc

ca comprano da Rogerino e Lanfranchino, figli di Guglielmo de 

Savignone tanta seta per L. 208 e s. 16. — Ansaldino de Mari 

e Simonino Ardimento, cittadini e mercanti genovesi, ricevono da 

Conte Guinigi e da Doto, figlio di Oberto Bovari da Lucca, L. 662 

soldi 12  e 6 den. per una quantità di seta, venduta il 4 nov. 1273. 

—  Giovanni de Sacco da Corvara, balestriere nel castello di Silva-
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no d’ Orba, Giachello de Segnorino da Capriata d’ Orba, balestrie

re nel castello di Vezzano, Giacomino de Cenerino da Capriata, 

serviente in Vezzano, Milano de S. Ambrogio, serviente nel castel

lo di Lerici, ricevono da Manuele de Pagana, banchiere, la prima 

paglietta del servizio, che fanno in detti castelli per il Comune di 
Genova.

In Genova c. s. (7 atti)

Not. c. s. pp. 33, 33V., 34, 34v. « 35.

D CC CLX VII. — 28 marzo — Manuele de Pagana, banchie

re, d’ ordine dei due soprastanti alle munizioni dei castelli, dà sol

di 57 a Antonio de Casali da Corvara in Lunigiana, come prima 

paga del servizio, fatto in qualità di balestriere nel castello di Ci

vada. — Conte Guinigi da Lucca riceve da Orlando Battoso da 

Lucca tanti genovini, per cui alla fiera di Provins gli darà L . 142, 
s. 15 e den. 5 di provini. — Enrico Nepitella riceve dai lucche

si Conte Guinigi e Doto Bovari L. 776, come prezzo di seta, 

venduta il 10 nov. 1273.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s., pp. 36 e 37.

D CCCLXVIII. — 3 e 4 aprile — Ricomo de Guglielmo da 

Pisa, borghese di Castel Castro in Sardegna, costituisce procura

tore Guidone del qm. Nicolò da Pisa, col mandato di riscuotere 

alcuni crediti in Savona. — Casalino de Domoculta riceve in ac

comandita da Balduccio del Cappone da Firenze tanto oro filato 

per il valore di L. 5 di genovini, che promette di portare in R o 

mania e ivi negoziarlo, dando al ritorno il capitale e la quarta 

parte del guadagno.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e presso quella di R o -  

gerio de Bennama. (2 attij

Not. Leonardo Nigrini, Reg. II, p. 89, e N"t. Angelino de Sigestro, % eg. IV ,

‘'Parti I, p. jSv.

DCCCLXIX. — 4 aprile — Giovanni Corbulo del qm. Cor
bulo da Pisa, alla presenza di Belengerio Aldebrandi da Siena, di
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Palmerio, figlio di Giovanni Tacoli e di Marino del qm. Giaco

mo Bonifanni, riceve da Abercino d’ Arezzo tanti daremi nuovi 

di Armenia, per cui darà 200 bizanti vecchi del Cairo 15  giorni do

po che la nave di Ansaldo genovese approderà a Damietta. — 

Tedisio del qm. Giovanni da Livorno riceve da Nicolò Custure- 

rio d Ancona tanti daremi nuovi d’Armenia, per cui darà 10 bizan

ti vecchi del Cairo, secondo il peso d’ Egitto, 15 giorni dopo che 

la nave di Giovanni Guercio approderà a Damietta. — Ansaldo 

de Garsia da Savona, alla presenza di Pandolfo del qm. Bonfilio 

da Pisa, di Michele Regineto e di Marino del qm. Giacomo Boni- 

fanno, pisani, dà a nolo a Barone del qm. Ugolino Muzenfo della 

cappella di S. Cristina in Chinzica di Pisa e a Giovanni Corbulo 

della cappella di S. Maria Maddalena, la sua nave chiamata 5 . Fede, 

esistente nel porto di Lajazzo per condurre essi e le loro merci a 

Damietta e Alessandria. Promette che sei marinai saranno geno

vesi e dieci pisani. — Lo stesso alla presenza di Belengerio A l-  

debrandini da Siena, di Michele Regineto da Pisa e di Filippuccio 

da Terranova, riceve dal predetto Baorne e Corbulo 3000 daremi 

per il noleggio della nave.

In Laiazzo nella loggia dei Genovesi, sotto il portico della ca

sa di Giannino de Domo, e nella casa di Guglielmo Genfone. (4 
arti,)

Archives de V Orient Latin, Voi. 7, pp. 465, 466, 467.

D C C C L X X .  —  5 aprile —  Rizzardo Cicala vende ai lucche

si Conte Guinigi e Doto Bovari tanta seta per L. 540. — Dato 

da Firenze, fabbricante di coreggie, riceve da Pietrino Lomellini 

L. 1 1 ,  che promette di restituire fra due mesi, quando la nave 

sua e dei suoi sodi, chiamata Paradiso, che deve far vela per le 

parti di Romania, sarà giunta a Costantinopoli.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (2 atti)

Not. Angelino de Sigestro, %eg. IV , Parte 7, pp. 39V. e 40V.

D C C C L X X I .  —  6 aprile — Manfredo Pallastrello da Piacen

za riceve in accomandita da Rodolfino de Micheli da Firenze L.
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100, s. 6 e den. 2, che porterà in Romania, e ivi negozierà, dan- 

dogli al ritorno il capitale e tre parti del guadagno. — Giannino 

de Salvo, alla presenza di Boso da Parma, che sta col capitano 

Oberta Doria, riceve da Giovanni de Tolomei da Siena L . 10  in 

accomandita, che porterà a Tunisi e ivi negozierà, dandogli al ri

torno il capitale e tre parti del guadagno. — Procaccio Portona- 

rio riceve in accomandita da Aldebrandino dei Donati da Firenze 

L. 17, che porterà a Tunisi c. s.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. C. pp. 40V., 41 e 42.

D CCCLX XII. -  6 aprile — Ricomanno del qm. Camisano 

da Pisa costituisce procuratore Guglielmo de Petra, col mandato 

di ricevere ciò, che gli devono in Scio e Cipro e per noleggiare

0 vendere tre parti, spettantigli d’ una nave, chiamata S. N icolò, 

della quale è comproprietario Giacomo Scorrega da Lucca.

In Lajazzo sotto il portico della casa di Giannino de Domo.

Archives de l'Orient Latin, Voi. I, p. 469.

DCCCLXXIII. — 6 aprile — Giacomino da S. Siro a nome 

suo e di Francesco, suo fratello, riceve da Pino di Ser Guido Me

dici da Firenze quella quantità di argento, che gli promise Γ 1 1  

genn. 1274 in atti del Not. Leonino de Sexto. — Guglielmo de 

Turri da Lucca, banchiere, riceve da frate Bartolomeo dell’ ordine 

cisterciense di S. Maria de Pobleto, dante a nome dell’ arcivesco

vo di Tarragona e del nobile Belengerio de Podioviridi, cavaliere 

di Catalogna, tanti genovini, per cui in Montpellier darà al primo 

L. 631 e s. 12, e al secondo L. 325 di tornesi, computando cia

scun tornese grosso in 12 denari di tornesi minuti.

In Genova presso la torre di Pietrino Usodimare, e nella bot

tega di Giovanni Carena, speziale. (3 atti)

Not. Filippo de Saulo, %eg. I, pp. 157, 158, Arch. di St. in Gen.

D CCCLXXIV. — 7 aprile — Barliano de T ignoso da Pisa 

consegna L. 223 ad Andriolo Nepitella per una quantità di cera,
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comprata il 16  nov. 1273, e L. 163 a Nicolò Dugo-Spinola per 

tanto allume, comprato il 14  nov. 1273.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennania.

Not. Angelino de Sigestro, %eg. IV , Parte I, p. 43.

D C C C L X X V .  —  8 aprile — Albizzo del qm. Giacomo Da- 

vanzati da Firenze, procuratore di Lamberto de 1’ Antella e dei 

suoi socii, riceve da Francesco de Vedereto tanti genovini, per 

cui alla fiera di Provins del maggio darà a lui, 0 a Rufino Toscano,

0 a Nicolò de Susilia, o a Nicolò de Salvo, L. 400 di provini, cor
renti in Sciampagna.

In Genova di rimpetto la torre di Pietrino Usodimare.

'N.ot. F ilippo  de Saulo, Reg. 1, p. 158V.

D C C C L X X V I .  9, 10 e 11 aprile — Andrea de Tado e N i

colo Straleria, a nome dei loro socii di Portovenere, comprano 

da Suzino de Balneo una barca peg L. 78 di genovini, che daranno 

sul primo guadagno, che ricaveranno, dando la caccia ai nemici del 

Comune di Genova in Provenza, Sardegna e Barberia. — Ben

venuto de Castro costituisce procuratore Grassello de Donname- 

liore da Portovenere, col mandato di chiedere ciò, che gli devono

1 marinai fuggiaschi del panfilo, chiamato S. Benedetto Capo dì Oro, 

che armò con detto Grassello per viaggiare a Bosa di Sardegna, e 

ciò, che specialmente deve riscuotere dal marinaio Mercato da V ez

zano, che abita in Genova. — Viviano de Galico da Portovenere 

cede a Deteguarde da Portovenere la decima parte d’un panfilo, chia

mato Sparviero, e tutro il lucro del viaggio da farsi contro i nemici 

del Com une di Genova per L. 26  di genovini, comprendendo nella 

cessione 40 remi.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg I I , pp. 93, 94 e 96.

D C C C L X X V I I .  — 11 aprile — Dato da Firenze, fabbricante 

di coreggie e Oberto del qm. Bonvassallo Bola d’ Alba, fabbricante 

di guanti, ricevono in accomandita da Pasquale Fornario, cittadino

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1274 351

genovese, alcune somme, per cui gli daranno in Costantinopoli 

174 perperi e 8 carati ira un mese, quando ivi approderà la nave, 
chiamata Camilla.

In Genova di rimpetto la Cattedrale.

Not. Bartolomeo Pareto, Reg. I, p. 24.

D C C C L X X V III .  — 11 aprile — Ser Loto del qm. Albertino

da Pisa, alla presenza di Lincio de Guidone de Monte Topari e 

di Enrico de Lupatello, pisani, costituisce suo procuratore Sara

ceno de Ratulio del qm. Giacomo da Pisa.

In Lajazzo d’ Armenia nella casa di Nicoloso de Murta.

Les Archives de l’ Orient Latin, Voi. /, p. 473.

D C C C LX X IX . — 12 e 13 aprile — Lanfranco Pesce, a suo 

nome, e a nome di Procaccino da Portovenere, loca a Benve

nuto de Castro e a Pietro da Bogliasco una barca di 16  remi, 

chiamata Alegrancia, per dar la caccia ai nemici del Comune di 

Genova. — Grazia de Gropo costituisce procuratore Carcasio da 

S. Giorgio per chiedere ad Albertino da Portovenere la parte, 

che gli spetta, essendo stato rematore sul suo panfilo, che diede 

la caccia ai nemici del Comune di Genova.

In Genova nella chiesa di S. Giorgio, e presso l’angolo della 

casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 98 e 99V.

D CCCLX XX. — 14 aprile — Andrioto, detto Doto, della 

cappella di S. Andrea fuori porta di Pisa, alla presenza di Rusti- 

ghello da Lucca e di Giovanni Riccio da Pisa, riceve dal pisano 

Rainerio de Nevazo L. 14 e s. 12 di genovini, restituendo poscia 

L. 29 e s. 15 di moneta pisana. — Enrico Paterio della cappella 

di S. Siro di Pisa riceve da Salembono de Septemviis da Pisa 

tanti genovini, per i quali darà L. 19 e s. 17 di moneta pisana. 

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

'N.ot. c. s., pp. 103 e 104
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D C C C L X X X I .  —  18 aprile — Giacomino da Torriglia si ac 

corda per 4 anni al servizio di Rainerio Guini da Piombino. 

Questi si obbliga di mantenerlo, vestirlo* e alloggiarlo, dandogli, 

al termine di detto tempo, L . 12  di moneta pisana. — Tieri Sis- 

mondi della cappella di S. Cristina di Pisa compra da Guidone 

de Iuliano da Gaeta tanta merce per L. 2 e s. 1 6 .

In G en ova  c. s. (2 atti)

Not. c. s., p p.  i o 8 v .  e 1 to.

D C C C L X X X I 1. —  20 aprile — Tieri Sismondi costituisce pro

curatore Sim one de T au ro , console dei Pisani in Genova, col 

mandato di difenderlo nella lite, che ha con Maestro Ugone da 

Spezia. — L o  stesso, alla presenza di Puccio del qm. Paganello 

Bandini da Pisa, dichiara che darà a Giuliano de Guidone da 

Gaeta L .  1 6  e s. 18 di moneta pisana in cambio di L. 8 e s. 16  

di genovini, che ebbe in prestito.

In G enova c. s., e presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not c. s., p . 1 1 1 ,  e Not. G iovanni de Corsio, Reg. IV , p. i2 jv .

D C C C L X X X I I I .  —  25 e 26 aprile — Soldo Marsoppi da Pi

stoia, Fanello Bianchi da Pisa, procuratore di Pucio de Granzo, 

e Sim one del qm. Ser Coco da Pisa, alla presenza dei pisani Sa- 

lembono de Septemviis, di Pucio de Caneva e di Andrea Magno, 

si fanno reciproca quittanza di somme dovute. — Oberto, arci

prete della pieve di Pastorana, e Guglielmo, rettore della chiesa 

di S. Felice di Brasile, canonico di detta pieve, accolgono in ca

nonico Pietro da Cassana e supplicano Gualtiero da Vezzano, ar

civescovo di Genova, di confermar reiezione.

In G enova presso S. Torpete nella loggia dei Pisani, e di rim- 

petto la cattedrale. (2 atti)

N ot. Leonardo Negrin'ì, Reg. I l ,  p. 1 1 6 .  e Not. Simone Vaiaccio, Reg. I l i ,

p .  5 4 V .

D C C C L X X X I V .  — 28 aprile — Prete Guerrino, rettore di 

S . Martino de Cornu Crespo, presenta a Giovanni, prevosto di
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S. Maria di Castello in Genova, delegato dal pontefice Gregorio X, 

una lettera di prete Bonaparte da S .  Donnino, dove g ì  dà contezza 

di aver avvisato certi uomini di Mulazzo in Lunigiana, onde ven

gano in Genova per rendere la debita ragione a detto rettore, 

stato da essi danneggiato.

In Genova nel pontile di S. Maria di Castello.

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 121 v.

D C C C L X X X V . — 1 maggio — Fenicolo da Monterosso, 

taverniere, noleggia per due mesi a Marino Bonaccorso, a Nicolò 

da Lerici e a Vassallino da Chiavari una barca a 6 remi in ra

gione di s. 6 al mese. — Pietro Boiachense e Bonencontro da 

Portovenere ricevono da Giacomo Barlaro una partita di genovini. 

Daranno 84 doppiette d’oro, quando gli ambasciatori del Comune 

di Genova, che s’imbarcano sulla loro galea, chiamata A hgrancia , 

approderanno a quella terra, ove furono inviati.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e nella loggia dei Vento. 
(2 atti).

Noi. c. p. 125.

D C C C X X X V I. — 2 maggio — Giacomo Scandalione, detto 

Pugio da Pisa, alla presenza di Tommaso e di Giovanni Bustari 

da Pisa, riceve in accomandita da Rossetta, figlia di Dama Alì, 

300 daremi vecchi d’Armenia, che negozierà in Acri, dando al 

ritorno il capitale e tre parti del lucro. — Pagano del qm. Guar

niero Barca da Pisa, alla presenza di Bernardino del qm. Pietro 

de Carraia e di Pernizolo di Enrico de Campo, pisani, vende a 

Gregorio del qm. Maestro Pietro Ardemano la metà d’un galeone, 

chiamato S. Giuliano, del quale è compatrono Bonaventura de 

Salefo.

In Lajazzo d’Armenia nella casa di Barino Xola, dove abita detta 

Rossetta, e nella casa di Nicoloso de Murta. (2 atti).

Archives de Γ Orimi Latin, Voi. I, p. 480.

D CC CXX XV II. — 7 maggio — Pasquale di Giovanni Greppo 

da Chiavari, alla presenza di Giunta Meliore da Firenze, riceve

23
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da Giovannino di Nicolò da Chiavari s. 29 ; Giovanni Bianco ne 
riceve 20 da Giovanni Bocca da Chiavari, per cui andranno per re
matori in loro cambio sulle galee, delle quali é ammiraglio Lan
franco Pignattaro, allestite contro Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, 
vicario della chiesa in Toscana (1).

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giooamii de Corsio, ‘R.eg. IV , pp. 137 e 137V.

D C C C L X X X V I I I .  — 7 maggio — Il pontefice Gregorio X, 
alla presenza del card. Ottobono Fieschi del tit. di S. Adriano, 
di Umberto dei conti d’ Elci da Siena del tit. di S. Eustachio, di 
Opizzone Fieschi dei conti di Lavagna, patriarca di Antiochia, 
di Imerio, vescovo di Accia, suffraganeo di Gualtiero da Vezzano, 
arcivescovo di Genova, etc. etc. apre il Concilio (2).

In Lione nella chiesa di S. Giovanni Battista.

Campi, Hist. Eccl. di ‘Piacenza, Voi. II, p. 279.

D C C C L X X X I X .  — 8 maggio —  I.o stesso scomunica Oberto 
Doria e Oberto Spinola, capitani del Comune e del popolo, il

(1) Gli atti dell’ arruolamento sono della massima importanza, come quelli, 
che ci stabiliscono il mese esatto deH’allestimento della flottiglia, che gli an
nali genovesi, pubblicati dal Pertz, attribuiscono soltanto al 1274. Il Giusti

niani così ne parla :
« E  Genovesi armarono ventidue galere delle quali fu almirante Lanfranco 

Pignataro, e navigò l’armata in Corsica ed in altri luoghi, cercando gli ini
mici. Ed avuto certezza che l’ armata loro s’era ridotta in Provenza per di
sarmare, navigarono verso Sicilia che era del re Carlo sopradetto. E nel 
porto di Trapani pigliò alquanti legni. E  poi navigò verso l’isola del Gozo 
e l’ assaccomannò. E poi navigò verso Messina, nel qual luogo pigliò molti 
legni : e mise tal timore in quei mari, che niuno inimico ardiva comparire. 
Navigò poi verso Napoli, dove era residente la persona del re ; ed innalzato
lo stendardo e le bandiere del comune, navigando a terra a t e r r a ,  strascinava 

per lo mare con vituperio le bandiere del re. E, ritornando a Genova, con
segnò ai capitani molti legni e molti prig’oni sudditi del re, i quali prigioni 
nondimeno furono in spazio di tre giorni liberati. (Annali della Rep. di Ge

nova, ed. Canepa, Genova 1834, Libro III, p. 449)·
(2) « Ad ipsum etiam concilium comune Ianue solempnes ambaxatores 

transmisit qui in ipso interfuerunt conscilio... » {Perii, l. c > P· 2^2)·
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Consiglio e il Comune di Genova, per avere fatto lega coi Pavesi (1) 
contro Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, e vicario della chiesa in 
Toscana, e pone la città sotto l’ interdetto. « Sane quamquam in »

Da Lione c. s,

Pollhast, %egesta Pontificum, Voi. 11, n. 20824.

DCCCXC. — 8 maggio — Obertino da Gavi riceve da 
Guidotto da Staglieno s. 45 ; Bianco Bocca da Chiavari ne 
riceve 28 da Bonafè Villani da Chiavari ;  Giovanni Rosso, ta
gliatore in Bisagno, ne riceve 20 da Oberto da Moneglia; Bo- 
navia da Molasana ne riceve 25 da Giacomo Schenardo ; Gia
como Rossignolo da Pino ne riceve 45 da Giacomo da Pipo, ci
matore; Guglielmo, calzolaio a Prè, ne riceve 24 da Giovanni 
Cabona d’ Uscio; Bondestino de Castro ne riceve 26 da Benve
nuto da Summovico; Giacomo Musso ne riceve 23 da Gerardino 
delle Piane da S. Quilico di Sestri Levante; Mazonino Orecchia 
ne riceve 23 1 [2 da Giacomo Bianchi, drappiere. Andranno in 
loro cambio per rematori, marinai e balestrieri sulla flottiglia, al
lestita contro Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (10 atti)

Not Giovanni de Corsio, Reg. IV, pp. 139V -145 .

DCCCXC1. — 8 maggio — Giovanni da Levanto riceve da 
Giovanni Longo, balestriere, una quantità di genovini, per i quali 
darà 4 fiorini d’oro, quando le sua nave chiamata Bassa, appro
derà a Maiorca. — Bonalbergo da Carrara, figlio del qm. Giovanni 
da Torano, notaio, promette al vescovo di Luni, Enrico da Fu
cecchio, sicurtà per le ville di Miselia, Vezale e Torano.

In Genova c. s., e in Vezale presso il ponte. (2 atti)

%.ol. c. s. p. 144, t Codice Telavicino, p. 285, Arch. del Cap. di Sarzana.

DCCCXCII. — 8 e 9 maggio — Giovanni Ligavacca da Pro
montorio riceve s. 25 da Guidotto da Corsi ; Marchesino Balbi

(1) Il Guiraud (I. c. n. 484, pp. 202, 205) riferisce il processo, fatto da Gre

gorio X  contro i Pavesi, alleati dei Genovesi, in die Coeitae Domini et in Die 

cAscensionis.
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da Sori ne riceve 25 da Nicoloso Valle da Sori, per cui an
dranno in lor cambio come rematori, per lo spazio d un mese, 
sulla flottiglia, che è al comando deH'ammiraglÌo Lanfranco Pi- 

gnattaro, allestita contro Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in 

Toscana.
In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

N ot. Leonardo N egrini, Reg. 11, pp. 1 34v i 1 36·

D C C C X C III. — 9 maggio -  Armanino de Castro riceve da 

Acellino da Fontanegli s. 25 ; Lanfranco da Montelongo ne riceve 
40 da Armanino, cimatore; Obertino da Ventimiglia ne riceve 26 
da Marino da Tasso, per cui andranno come rematori nelle galee, 

di cui sopra.
In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s., p. 137 , 137V.

D CC CX C IV . -  9 maggio -  Filippino de Castello, sarto, 

riceve s. 25 da Nicolò Piaggio da Carignano ; Guglielmo da Toi- 
rano d’Albenga ne riceve 24 da Nicolò Cuneo da Fontanegli ; Si- 

mone delle Piane da Capreno di Sori ne riceve 40 da Astesano, 

taverniere al Prione ; Oberto da Rovereto ne riceve 30 da Gu
glielmo de Costamezana ; Bertolino, pellicciaio a Castello, ne ri

ceve 25 da Simone de Bonavia; Rollando da Velva, calzolaio, ne 

riceve 40 da Pagano de Cruce, pellicciaio ; Giovanni Robino da 

Pavia ne riceve 39 da Laborante, remolaio; Nicolò da Noli ne 
riceve 24 da Pietro Pareto da Fontanegli ; Giovanni della Pieve 

di Sori ne riceve 24 da Pagano Olivari d Uscio ; Giacomino 
Giotta ne riceve 23 da Sivoro de Corsio; Oberto Segnorelli da 
Monterosso ne riceve 25 da Bonaventura de Ecclesianova, tavei 

niere; Ruffino de Clapa di Prè ne riceve 27 da Arduino Pre- 
manego da Davagna ; Giovanni de Clapa ne riceve 27 da Gia
como Premanego da Davagna, per cui andranno in loi cambio 

come marinai, balestrieri e rematori nelle galee, c. s.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (13 atti).

Noi. Giovanni de Corsio. Reg. IV, da p. 145V. a p. 149 .
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DCCCXCV. — 10 maggio — Giacomino Andriani da V o
ghera riveve da Enrico Bagnamello s. 25 ; Guglielmo de Agata 
ne riceve 40 da Oberto de Fontana ; Simone Dini d’Andora ne 
riceve 23 da Guglielmo Salvi da Bargagli ; Giacomo Gallo ne ri
ceve 2; da Pasquale Campodonico, per cui andranno c. s.

In Genova c. s. (4 atti)

c. s. pp. 149V., 150, 150V.

DCCCXCVI. — il maggio — Guglielmo Boccanegra d’Aren- 
zano riceve s. 40 da Obertino Piaggio da Corsi ; Negro da 
S. Salvatore ne riceve 40 da Giovanni Bastone, drappiere ; Mar- 
chesimo da Monleone, lanaiuolo, ne riceve 2$ da Giovanni 
Morasso da Struppa ; Martino da Promontorio ne riceve 24 da 
Giovanni Barberio da Casanova ; Enrichetto, remolaio, ne riceve
24 da Giacomello da Lavagna; Antonio de Gaiali ne riceve 33 

da Obertino de Nadercio, per cui andranno c. s.
In Genova c. s. (7 atti)

Not. c. s., da p. 151 a p. 153.

DCCCXCVII. — 10 e 11 maggio — Vivaldino da S. Giorgio 
riceve da Giovanni Silvano d’Albaro s, 24, per cui s’ imbarcherà 
sulle galee c. s. — Francesco Menabò da Piombino riceve da 
Vanni Ugolini d’Orvieto, procuratore di suo fratello Nicolò, L. 38 
e s. 10 di moneta pisana per diritto di nolo d’una sua barca, chia
mata S. Francesco.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi. (2 atti).

‘K o t. Leonardo Ntgrini, %eg. II, pp. 138 e 138V.

DCCCXCVIII. — 11 maggio — Guglielmo de Aveno da Se
stri Levante riceve s 24 e den. 6 da Giovanni Monleone da Ba- 
vari ; Guglielmo Romagnoso da S. Ambrogio di Rapallo ne riceve 
23 da Tommaso Donati da S. Maria di Quarto, per cui staranno 
per un mese, in cambio di essi, nella flottiglia, armata contro 

Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s. p. 189V.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1274

D C C C X C IX .  — 12 m a g g io  — Giordano Anna riceve da 
Ughetto da Rapallo, macellaio al molo, s. 40, una spada, un col
lare di ferro, una lancia ed un elmo ; Bonavia Bianco da Mola
sana riceve s. 23 da Giovanni Pellegrini da Calvari, Boveto de 
Montalto da S. Maria di Vezzano ne riceve 21 da Folchetto Cro- 
seto da T raso ; Guglielmo de Parva da Voltaggio ne riceve 30 
da Pietro Maritato da Voltaggio, per cui andranno per balestrieri 

e rematori c. s.
In Genova c. s. (4 atti)

‘Ν,οΙ. c. s. pp. 140V., e 141V.

CM. —  12 m aggio  — Buongiorno del qm. Carinzano da Pisa 
riceve in accomandita da Bandinaco del qm. Bandinaco Orlandi da 

Pisa 2 10 1  1 \2 daremi d’ Armenia, che porta in Egitto e Siria.
In Laiazzo nel fondaco della casa di Nicolò de Murta, tenuta 

in pensione da Tommaso Piccamilio.

lArcMves de V Orient Latin, Voi. I, p. 482.

C M I. — 12 m aggio  — Bonato d’Andora riceve da Federico 

Cevasco da Bergagli s. 25; Rollando Ferrario ne riceve 25 da 
Ventura de Antigio da Moneglia, per cui s’imbarcheranno, in qua

lità di rematori, sulla flottiglia, allestita contro Carlo I d Angio, 

vicario della chiesa in Toscana.
In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, %eg. IV, pp. i ) 4v>1 1 55·

CM II. — 12 m aggio  — Federico, figlio di Bastardo da Cor

vara, riceve s. 40 de Maestro Daniele ; Oberto de Cerro ne ri
ceve 20 da Ugo da Mignanego, per cui s’ imbarcheranno sulla 

galea del capitano Loterengo d’Arenzano, la quale fa parte della 

flottiglia, di cui è ammiraglio Lanfranco Pignattaro, allestita c. s.

In Genova di rimpetto la cattedrale. (2 atti).

Not. Simone Vataccio, Reg. II, p. 79.
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CM III. — 14 maggio — Giacomo Borgognone riceve s. 16  
da Fulcherio d’Arenzano; Giovanni da Stella ne riceve 22 da 
Gennaro Levaggi d’Orero, per cui il primo andrà sulla galea del 
capitano Bertolino Calafatto e il secondo sulla galea del capitano 
Giacomo Lombardi, le quali fanno parte della flottiglia c. s. ( 1)  

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. 11, pp. 143v ., e 144.

CMIV. — 14 maggio — Masuccio Leoni d’ Arezzo, procura- 
ratore di Giovanni e Aconcia, figli di Simone de Cerino da Cor
neto, ricevono da Benincasa del qm. Leonardo da Corneto 
L. 33 xj2 per nolo di 42 moggi di grano e di i[2 moggio di ceci, 
che detti fratelli imbarcarono nella tarida di Salvo da Pisa.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Not. Giovanni de Corsio, %eg. IV, p. 156.

CMV. — 15 maggio — Villaneto da Levanto riceve s. 23 
da Giovanni Longo da Quezzi ; Fulchino da Bargone ne riceve
25 da Isembardo d’Orero; Antonio Bruno da Varazze ne riceve 
40 da Nicolò Porco, per cui i primi due andranno in cambio per 
rematori e il terzo per balestriere sulla flottiglia, allestita contro 

Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana.
In Genova c. s. (4 atti)

Not. c. s. pp. 157, 157V.

CMVI. — 16 maggio — Ogerino da Framura, calzolaio, riceve 
da Giovanni de Clapeo s. 21; Giovanni da Staglieno ne riceve
23 da Carlino Costa da Staglieno ; Nicolò da Diano ne riceve

(1) G li atti d’arruolamento, che cominciano il 7 maggio, te rm in a n o  il 18 

maggio. Se i nostri annalisti, non ci rivelano il nome dei cap itan i d e lla  f lo t

tig lia, della quale prese il comando Lanfranco Pignattaro, i ro g it i n o ta r ili c i 

rivelano il nome dei capitani Loterengo e Giovanni B ian ch i, e n tra m b i di 

Arenzano, Bertolino Calafatto, Giacomo Lom bardi, Oberto S p e c ia r io , P r o 

caccino da Portovenere, Simone Rosso, Oberto da N ervi, P e rc iv a l le  Ler~ 

carii, Giacomino Pisanelli, Galvano da Monaco, etc.
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24 da Aicardo da S. Desiderio di Eiavari ; Rainaldino Borgo
gnone ne riceve 26 da Giovanni da Paveto, per cui andranno 
per rematori sulla flottiglia c. s.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s. , pp. 158, 160.

C M V II .  — 17 maggio — Parente da Portovenere, figlio di 
Benvenuto da Marola, riceve s. 26 da Oberto del Bisagno ; Pel

legrino del qm. Giovanni Grogno da Portovenere ne riceve 25 
da Giovanni Valle da Pino; Francesco del qm. Scandoliera da 

Cremona ne riceve 24 da Giovanni Buta da S. Maria da Quarto, 
per cui andranno sulla flottiglia c. s. — Musso Bonavere de Loi 
e Martino da Venezia, abitante in Genova nella contrada di 
S. Nazaro, ricevono da Arnaldo Lombardi da Bavari s. 24 per 
ciascuno, per cui andranno, in qualità di rematori, in cambio dei 

suoi figli Nicolò e Obertino, sulla galea del capitano Procaccino 
da Portovenere, che fa parte della flottiglia c. s.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (5 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. II , pp. 146 e 146v

C M V II I .  — 18 maggio —  Guglielmo Macarolio riceve da 

Buonguglielmo de Zinestredo da Quinto s. 25, per cui andrà in 
sua vece, come rematore, sulla flottiglia c. s.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Not. Giovanni de Corsio, Reg. IV , p. 161 v.

C M IX .  —  18 e 19 maggio — Viviano Masnerio da Por
tovenere, alla presenza di Nicolò Trencherio da Poitovenere e di 
Arcone da S. Venerio, riceve da Barduccio, socio di Prumarino 
da Pisa, s. 19 per nolo d’ una quantità di sevo, caricato in Pisa 
sul panfilo di Cavallino da Portovenere. — Salveto da Biassa com
pra da Trencherio de Giunta da Casinagola, taverniere al Molo, 

due mine di grano per s. 30.
In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

N ot. Leonardo Negrini, %.eg. I l ,  pp. 1 47V .  1 49 .
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CMX. — 19 e 20 maggio — Barone del qm. Ugolino Mu- 
zengo della cappella di S. Cristina in Chinzica e Giovanni Cor
bulo della cappella di S. Maria Maddalena di Pisa, alla presenza 
di Rainerio Bernabò del qm. Bartolomeo Bellendone da Pisa, si 
obbligano dare 235 bizami vecchi del Cairo ad Ansaldo Garsia 
da Savona, quando la sua nave, chiamata S. Fede approderà a Da
mietta. — Gli stessi gli consegnano una quantità di daremi d’ Ar
menia, per cui il primo riscuoterà a Damietta 100 bizanti, se
condo il peso d’Egitto, e 200 il secondo, — Il Barone riceve in 
accomandita da suo fratello Giovanni 2500 daremi d’ Armenia, per 
cui alla presenza di Federico del qm. Torpete Lagio da Pisa pro
mette negoziarli in Damietta.

In Laiazzo nel fondaco del qm. Guglielmo Grifone. (3 atti)

Archives de l'Orienl Latin, Voi I, pp. 484, 485.

CMXI. — 22 maggio — Gli uomini di Brugnato, alla pre
senza di Marchesino de Cassina e Bonifazio de Volta, giudici, di 
Lanfranco da S. Giorgio, cancelliere del Comune di Genova, e 
del Not. Enrico Dardella, giurano fedeltà a Oberto Doria, capi
tano del Comune e del popolo di Genova, vicegerente del con
socio Oberto Doria. Promettono di salvare e proteggere i Geno
vesi nello stesso modo, che sono astretti a proteggere gli uomini di 
Rivalta.

In Genova nel palazzo di Alberto Fieschi, dove abita il capi

tano Spinola, nel consiglio degli anziani.

Liber lurium, Voi 1, col. 1247.

CMXII.— 23 maggio — Rollandino Bigarotto da Portovenere 
e Pietrino, tìglio di Franceschino Inglesii da Portovenere, rice
vono da Francesco Loterengo da Piombino L. 24, che resti

tuiranno fra sei mesi, quando ritorneranno in Genova 0 in Por
tovenere, dopo che avranno dato la caccia ai nemici del Comune 

di Genova col loro panfilo, chiamato Leone. — Bennato de Can
neto della cappella di S. Andrea fuori porta di Pisa, procuratore 

di Girardo de Bando, di Perizolo d’Abate e di Ventura Vezi, ri-
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ceve da Beto Bosi della cappella di S. Cecilia di Pisa L. 66, s. 2 
e den. 9 per nolo di grano, caricato sulla loro galea, chiamata 
S. Giuliano e S. Antonio, come da istrumento, rogato in Pisa.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 155V., e 156.

C M X II I .  —  24 maggio —  Gerardo de Panina del qm. Gio
vanni Dareboni da Pontremoli, alla presenza di Bernardo da Pon
tremoli, donzello del Comune di Genova, compra da Richeto da 
Vernazza, taverniere, tanta merce per s. 50. — Sibelina Massa- 
rosa, alla presenza di Martino da Bracelli in Lunigiana, vende a 
Pietro Cerveria da Tarragona una schiava saracena, chiamata Axora, 
per L. 15 .  ( 1 ) — Giacomo Aldebrandini da Firenze affitta per un 

mese il mezzano, dove abita, a Giovanni Gatola, per s. 10.
In Genova c. s. (3 atti).

Not. c. s., p. 157.

C M X I V .  — 24 maggio —  Pugio Scandalione da Pisa riceve 
in accomandita da Bono Bonaccorsi da Pisa 555 daremi vecchi 

d'Armenia, che promette di negoziare in Acri.
In Laiazzo nella casa di Nicoloso de Murta.

Archives de l’ Orient Latin, Voi. 1, p . 486.

(1) Per il prezzo degli schiavi noto :
1 2 6 8 , 29 m a rz o  —  B o rg o g n o n e  E m b ria c o  vende a G io va n n i Candeo da 

S a le rn o  e a M azeo  C a ld e re r ia  d’A m a lf i  una sch iav ;i b ianca , chiam ata Axia, 

p e r  L . 13 (Noi. Guglielmo de S. Georgio, %.eg. I l i ,  p. 2, Arch. di Stato in 
Genova).

12 68 , 27 lu g lio  —  E n r ic o ,  c in t ra c o  del C om une di Genova, vende a P ie tro  

de A lb a r in o  u n a  s c h ia v a  o l iv a s t ra , ch iam ata  DvCariema, per L. 11 e s. 1 o(Nol. 

c. s. p . 31 \
1 2 6 9 , 24  se tte m b re  — S im o n e  C am b u ra rio  da M ontepellie r vende a O t

to lin o  de F o s sa n o  una  s c h ia v a  b ia n c a , chiam ata Guilleta, per L. 16 (Not. 

Giovanni de Corsio, Reg. I l i ,  p. 1 9 7 , Arch. c. s).
1 2 6 9 , 13 n o ve m b re  —  R o lla n d o  da Barg ag li vende a llo  stesso una sch iava 

s a ra c e n a  o l iv a s t r a , c h ia m a ta  T ìelen g eriaper L. 14 i j2  (Not. c. s., b. 225).

1 2 7 0 , 2 m ag g io  —  F e d e r ic o  M allo n e  vende a Bernardo da Bargone uno
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CMXV. — 24 e 25 maggio — Grasso da Portovenere e 
Benvenuto de Castro, socii, costituiscono procuratore Amico da 
Sosiglia, scrivano, col mandato di chiedere al Comune di Genova 
i diritti, che loro competono verso Guglielmo Bergognone, No
lasco Scala, Durante de Caorsi, Rainaldo Merzerio, Gifredo Mo
rello, tutti di Marsiglia, carcerati, e che da essi furono presi in 
una tarida nelle parti di Sardegna, e consegnati il 17 gennaio al 
Comune di Genova. — Bonagiunta Cavatura, battiloro, e Landò, 
suo figlio, cittadini lucchesi, da una parte, e Giacomo Amici da 
Lucca, battiloro, dall’altra, volendo porre termine alle liti, eleggono 
arbitro Giacomo Morone e Giovanni Rodilosso, lucchesi. (1)

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Noi. Giovanni de Corsio, Reg. IV, pp. 167V. e 170V.

CMXVI. — 25 maggio — Guglielmo, conte di Biandrate, ca
stellano di... (2) scrive al suo potente amico e consanguineo Oberto

schiavo, chiamato Marzocco per L. 9 [Not. Guglielmo de S. Georgio, %eg. I l i ,  
p. tfv).

1 2 7 1 ,  21  maggio — Branca Doria vende a Giovanni Romano d’Amalfì uno 
schiavo nero saraceno, chiamato Giorgio, per L. 9 (Not. Vivaldo de Sar^ano, 
Reg. IV, p, 1 7 4 V , Arch. c. s.).

I27ri *9 agosto — Oberto Barbavara vende a Tommaso Barbavara una 
schiava olivastra di Spagna, chiamata Giovannetla, per L. 16 (Not. Guglielmo 
de S. Georgio, %eg. I, p. 7iv).

1271, 26 agosto — Arduino, spadaio, vende ad Ansaldo de Orto una 
schiava, chiamata Axeta, di anni 14 per L. ij (Not.Vivaldo de Sarrano, ‘R.eg. 
IV, p. 2o9v. Cfr. i n. CXXXVI, CCXLI, CCCLXXV, CMXX1I.

( 0  Mentre che Marsigliesi e Nizzardi languivano nelle carceri del Molo e 
di Porta dei Vacca in Genova, non pochi Genovesi languivano in quelle di 
Nizza e Marsiglia. Il 9 marzo del 1274 Bertolotto Panizzari da Multedo presso 
Pegli, suo nipote Simonetto Panizzari e Guglielmo Cuneo da Sestri Ponente 
dichiarano dover dare L. 50 a Raimondo Carbonio da Grasse, il quale si ob
bligò di redimere Ughetto, figlio di detto Bertolotto, e Giacomino, fratello 
di detto Simonetto, trattenuti nelle carceri di Nizza per ragione di guerra. 
Not. Giovanni de Corsio, %eg. IV, p. 67).

(2) Il nome del castello, da cui è datata la lettera, è indecifrabile e ter
mina col nesso «t/o.
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Spinola ( 1)  di dargli contezza dell’arrivo di Guglielmo, marchese 
di Monferrato, del numero delle navi per lui preparate, dei sol
dati e balestrieri, che vennero di Spagna (2) per combattere le 
genti di Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana. (3) 

Da...

Not. Giovanni Finamore, Reg. I, p. 135 , Arch. di St. in Gen.

C M X V I I .  — 27 m a g g i o  — Beto Bosi da Pisa, alla presenza 
di Giovanni Berti da Corneto e di Ugolino da Verona, scrivano 
nelle galee, riceve da Rollando d’ Enrico da Corneto L. 6 e s. 15, 
che gli aggiudicò Simone de Tauro, console dei Pisani in Genova, 
per danni ricevuti, nonché L. 63 e s. 2 per nolo di 448 i[2 mine 
di grano, recato nella sua tarida, chiamata S. Giuliano e S. A n
tonio, dove era patrono Bennato de Canneto, noleggiata a Barto
lomeo Bonagracia e ad Angelo Pauli, come da atto del 5 genn. 
I 2 74> stipulato dal Not. Lingado. —  Boruccio e Oberto, figli di 
Omodeo da Passano, del distretto di Levanto, promettono ad 
Opizzino Tartaro, podestà degli uomini di Passano, di far sì che 
il loro fratello Giacomo e Bonsegnorino Brunengo da Passano, 
i quali furono condannati per essersi rifiutati di prestare il giu

ramento di fedeltà, saranno ora fedeli e fra quattro giorni dall’ar
rivo del podestà in Passano giureranno di stare ai suoi ordini.

(1) Oberto Spinola e Guglielm o, conte di Biandrate, sono testimoni ad 
un atto del 25 febbr. 12 7 1, stipulato in Asti. (0 . Sella, Codex Astensis, Voi.

IH , p· 894)·
(2) Sulla parte anteriore della lettera è notato C C C L milites. C balistarii. 

C L milites. L  balistarii.
(3) Gli annalisti, oltre quel che fu già detto a p. 316, cosi ne parlano:
« Predicto etiam currente anno mense aprilis CCC aragonenses milites 

quos rex castelle in Lombardiam mittebat in Ianuensium adducti navibus la- 
nuam applicarunt deinde versus Lombardiam euntes ad marchionem Montis-
ferati, habuerunt accessum....... Eodem quippe anno, milites armis decorati ac
equis muniti etiam D CC C numerum excedentes a rege custelle versus lom

bardiam transmissi et in Ianuensium adducti navibus mense instante novem- 
bris Ianuam applicarunt. Deinde Lombardiam ad quam missi fuerant perexe- 
runt... » (‘Perti, l. c.).
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È testimone Vinciguerra de Lagneto, canonico di Framura. — 
Ardiccio da Portovenere, maestro d’ascia in G en o va  nella contrada 
di Sarzano, riceve da Piacentino Guainerio, abitante in Ripa, L. 6 
e s. 13 in accomandita, che porterà in Spagna.

In Genova nella loggia dei Pisani, nella canonica della chiesa 

di S. Damiano, e presso la casa dei Pediculi. (3 atti).

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 159 e 159V.

CMXVIII. — 28 maggio — Michele Vitali da Piombino ri
ceve da Rainero Gavini da Pisa 4 fiorini d’ oro in prestito. — 
Simone Chiesa d’Arenzano, Nicolò de Manica, barilaio, e Barto
lomeo de Fornari, notaio, alla presenza del Not. Guglielmo da 
Vernazza, vendono ad Alberico da Pisa, detto Giandario, procu
ratore di Beto Bosi da Pisa, due parti d’una barca, chiamata S. Na- 
%ario, per L. 202.

(1) Per il prezzo degli schiavi in quest'anno noto:
1274, 18 febbraio — Sibelina, vedova di Guglielmo Lercari, vende a Tom

maso Barono da Tarragona una schiava bruna, battezzata, nata a Buzea, chia

mata Giovannino, per L, 13 e ad Arnaldo Perrerio da Tarragona un’altra sa
racena, chiamata Fatiina, per L. 13 (Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. $ην. 
Arch. di St. in Gen.).

1274, 3 marzo — Lombardo Orecchia vende a frate Bartolomeo, monaco 
di S. Maria de Pobleto dell’ordine cisterciense, una schiava cristiana, chiamata 
Giovannella di 20 anni per L. 16 e s. 5 (No/. Angelino de Sigestro, Reg, IV. 
Tarie I, p. 50., Arch. c. s.).

1274, 6 aprile — Marino Brondo, speziale, vende per L. 16 a Beltramo 
Girardi da Maiorca una schiava olivastra battezzata, chiamata Rornea (Not. 
Filippo de Saulo, Reg. I, p. ijjt/., Arch. c. s.)

1274, 20 maggio — Guglielmo de Dodo vende a Pellegrina di Negro uno 
schiavo b:anco, chiamato ‘Balaam, per L. 20 (Not. Simone Vataccio, Reg. I, 
p. 139, Arch. c. s.).

1274, 3 giugno — Alasina, moglie di Ottone Vento, vende agli amba
sciatori del re di Tunisi una schiava chiamata Fatima, per L. 15 (Not. Gio
vanni de Corsio, Reg. II, p. 168, Arch. c. s.)

1274, 12 ottobre — Basorino, taverniere, vende a Bernardo Frenerio da 
Barcellona una schiava saracena, chiamata A{ia, per L. 17 e s. 12 (Not. c. s., 
p. 3131;). Cfr. il u. CMXXIII.
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In Genova presso la casa dei Pediculi, e nella chiesa di 
S. Giorgio.

‘KLot. c. s. pp. 161, i 6 i v .

C M X IX .  — 28 m a g g i o  — Donato Mannelli da Firenze, 
abitante in Genova nella contrada di S. Giorgio, riceve in pre
stito s. 40 da Faziolo da S. Genesio, che restituirà prima di 
febbraio.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Not. Giovanni d, Corsio, T^eg. IV , p. 170V.

CiM XX. — 29 e 30  m a g g io  — Ogerio Martello e Vas- 
salino Guercio, ambi di Portovenere, ricevono da Giovanni da 
Fossatelìo, spadaio, L. 10 in prestito, che restituiranno prima di 
Natale, quando avranno cessato di dare per i mari la caccia ai 
nemici del Comune di Genova. — Nicolò Straleria da Genova, 
Stefanello e Rollando Bigarotto, ambi di Portovenere, ricevono 
da Bertolino Giordani da Calci L. 100, che restituiranno, quando 
torneranno in Genova, dopo che avran data la caccia ai predetti 
nemici.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (4 atti)

Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 162V., 163, 163V.

C M X X I .  — 31  m a g g io ,  i  g iu gn o  — Ganduccio Compagni 
da Firenze compra da Romeo Guerrini da Firenze tanta merce per 
s. 25. —  Andriolo Rosso da Lucca, Giacomo Cavallo da Gaeta, 
Nicolò da Civitavecchia, Ales d’Inghilterra, Giorgio da Negro- 
ponte, Guglielmo d’ Acri e Raimondo Gerar da Marsiglia, ven
dono a Filippo de Volta due parti d’una schiava, chiamata Gio- 
vam iina, per L. 8.

In Genova c. s., e nel portico della casa del qm. Nicoleto de 
Volta. (2 atti)

Not. c. s., pp. 165, i66v.
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CMXXII. -  2 giugno — Giovanni de Montanea da Masse- 
rano, alla presenza di Opizzino da Pisa, s’accorda per tre anni 
con Giacomo de Pazoria da Gaeta, maestro d’ascia.

In Laiazzo nella loggia dei Genovesi.

Archives de I’ Orient Latin, Voi. I, p. 486.

CMXXIII. -  5 giugno — Belingerio Tramontani da Piom
bino, procuratore di Feo Ildebrandini da Siena (procura del 17 
mag. 1274 in Not. Giovanni Bonomi da Piombino), alla presenza 

di Detaviva da Piombino, e di Caulo Aprile, donzelli del console 
dei Pisani in Genova, dichiara di aver ricevuto da Pasichio Gavini 
da Piombino L. 25, che pose in società per atto, stipulato dal Not. 
Guglielmo da S. Benedetto di Corneto.

In Genova presso la casa dei Pediculi.

Notari Ignoti, %eg, XIV, Sala 74, Arch. di St. in Gen.

CMXXIV. -  6 giugno — Alla presenza del card. Ottobono 
Fieschi del tit. di S. Adriano, del card. Umberto dei conti d’ Elci 
da Siena e di Bonaventura da Bagnorea, 5 arcivescovi, 8 vescovi 
e 2 conti di Germania dichiarano di aver esaminato i privilegi 
di Ottone IV e Federico II e di altri, accordati alla chiesa 
romana.

In Lione, nel pubblico concistoro.

A Theiner, Codex Dipi. ‘Doni, Teinp. S. Sedis, Voi. I, p. 184 e segg.

CMXXV. -  8 giugno — Gualtiero d’Antiochia, milite del 
principe di Tripoli, alla presenza di Federico Arnaldi da Lucca, 
prende in prestito 41 bizanti di Tripoli da Giacomo Fabro. — 
Donato figlio di Compagno da Pisa riceve da Nicolo del qm. 
Giordano una quantità di daremi nuovi d’Armenia, per cui, alla 
presenza di Giovanni Tacolo da Pisa e di Antonio, figlio di Ma

rino Boccanegra da Genova, promette dargli 243 bizanti vecchi 
d’oro del Cairo,
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In Laiazzo nella loggia dei Genovesi.

Archives de Γ Orient Latiti, pp. 491, 492.

C M X X V I .  — 8 e 9 g iu g n o  —  Nicolò Straleria, Stefanello e 
Pietrino, ambi di Portovenere. e Filippo de Volta, procuratore di 
Gabriele Nepitella, comprano da Rollando Battoso da Lucca 100 
mine di grano siciliano per L. 80. — I fratelli Gerardo e Ugone 
Cervellerii, Oberto Celesia e Oberto Pozzo, tintori, comprano da 
Federico da Prete d’Arezzo tanto guado per L. 90.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

'X,o/. Guglielmo de S. Georgio, %.eg. IV, pp. 50, 52.

C M X X V I I .  —  11 giugno —  Giannino de Vignolo, alla pre
senza di Giovanni da Finale, barbiere, di Nicolò di Negro e di 
Giovanni de Maiori, abitante a T r i p o l i ,  riceve da Gregorio Ocello 

99 daremi d'Armenia di spettanza di David da Sarzana, scrivano 

del re d’ Armenia, e che porterà a Damietta.
In Laiazzo presso la casa di Giannino de Domo, dove abita 

detto barbiere.

Not. Castellino da ^Portovenere, Re g, I, p. 54v.

C M X X V I I I .  — 13  giugno — Anselisia, alla presenza di Amico 
da Lucca, cimatore, costituisce suo procuratore Caulo d’Aprile da 
Pisa. —  Ambrogio, macellaio al Molo, alla presenza di Gerardo 
de Fiandrada, lucchese, dichiara che le 148 bestie, rubategli nel 
giudicato di Logodoro, presso la chiesa di S. Gavino, dagli uomini 

di Sassari, e delle quali metà fu restituita da Barisone Doria, onde 

ottenne le rappresaglie contro gli uomini di Sassari, erano di 
Riccio, macellaio al Molo, e di Sigimbaldo, tintore alla porta di 
S. Andrea.

In Genova in Mascherona, e presso la casa dei Pediculi. 

(2 atti)

<N,ot. Guglielm o de S. Georgio, %_eg. IV, p. 55.
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CMXXIX, — 16 giugno —· Martino da Rapallo, tintore in 
guado, e la moglie Caterina, abitanti a S. Stefano, comprano da 
Giovanni Rainerii d’Arezzo tanto guado per L. 67 e s. 19. —  
Mainetto Durante da Vezzano. procuratore e socio di Aicardo 
Palmerolo, di Giunta Viviani, e di Guidone Calzolaio (pro
cura del 10 ott. 1273), alla presenza di Parentino da Vezigna, 
incarica Vivasino, tagliatore a S. Giorgio di presentarsi a Oberto 
Doria e Oberto Spinola, capitani del Comune, chiedendo il ri
sarcimento dei danni, avuti dal galeone, annuo da Gerardino Ja- 
copelli, da Antoniolo e da Vivaldo da Bonifazio. — Leonzino Leoni 
d Arezzo, alla presenza di Levantino da Levanto, compra da Gio
vanni de Furneto da Pontremoli 10 cantari di biscotto per L. 9.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

Not. c. s. , pp. 57V . , j8v.

CMXXX. — 17 giugno — Carlo I d’Angiò, vicario della 
chiesa in Toscana, avendo saputo da Ugo de Conchis, coman
dante delle galere, destinate alla custodia delle marine di Terra 
di Lavoro, che 25 galere di Genovesi, suoi nemici, bene armate, 
navigarono verso la Sardegna, gli ordina di stare attento alla di
fesa, onde queste non possano offendere ; nello stesso tempo av
verte tutte le autorità del reame e dell’isola di Sicilia, perchè sieno 
ben guardati tutti i luoghi presso il mare.

Da Melfi.

C. Minieri-Riccio, lì Regno di Carlo I Angiò, in Arch. Stor. It. , Aitu. iS j6 , 
p. 228.

CMXXXI. -  18 giugno — Pace Pagani da Firenze riceve da 

Amico Guidolotti da Firenze, procuratore del fratello Lapo, L. 50 
di moneta pisana, che restituirà prima d’agosto.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Not. Giovanni de Corsio, Reg. IV, p. 184V.

CMXXXII. — 18 giugno — Cavallino da Portovenere, procu
ratore del socio Bonincontro da Portovenere, compra da Giovanni

24
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de Furneto da Pontremoli 10 cantari di biscotto per L. 9, facendo 
garanzia Vanni Ugolini d’Orvieto. — Giovanni, fornaio a S. Gior
gio, alla presenza di Venturino, figlio di Benvenuto Man< iacavalli 
da Portovenere, compra da Giovanni de’ Mazzi da Firenze tanta 

merce pers. 23. — Falcone de Ripa d’Arno, figlio del qm. Maestro 
Simone da Pisa, costituisce procuratore Puzio Zabato da Pisa col 
mandato di acquistare le merci, che avea in una sua tarida, e che 

furono derubate da Pietro Baravello d’Arenzano, da Amiceto de 
Fino da Portovenere e da David Barca da Genova, i quali con 
un panfilo davano la caccia ai nemici del Comune di Genova. — 
Lombardo da Livorno riceve da Giovanni Girardi da Viterbo, 
procuratore di Senense da Viterbo, L. 28 e s. 10 per nolo di 

stoppa, che detto Senense caricò nella sua barca, come da atto 
in Not. Maestro Lorenzo da Corneto.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (4 atti)

'bLot. Guglelmo de S. Georgio, Reg. IV, pp. 5 9 V .  , 6 0 .

C M X X X II I  — 19 giugno — Alda, vedova di Ansaldo Mal- 

lone-Rosso, dichiara di aver ricevuto i conti della società, con
tratta il 21 giugno del 1273 fra suo marito e Ottaviano del qm. 
Boncambio dei Donati da Firenze, procuratore dei fratelli Alde- 

brandino e Conterio. — Stefano de Siria, Andriclo da Lucca, Ni

coluccio da Civitavecchia, Cavalcabò de Camilla, AicardodaMo· 
neglia e altri marinai della barca, chiamata Strepacapa, costitui

scono procuratore Filippo de Volta, perche riscuota da Bertolino 

da Camogli, remolaio, le parti tutte del lucro, fatte con detta 

barca, che diede la caccia ai nemici del Comune di Genova.
In Genova sotto il portico della casa dei Mallone, che è di rim- 

petto la chiesa di S. Damiano, e presso l'angolo della casa dei Pe

diculi. (2 atti)

'HjOt. c. s., pp. 6 o v .,6 iv .

C M X X X IV . — 21 giugno — Bonauro Bonafede da Piom

bino, a nome di Giacomo de Sturiono e di Vivolo da Piombino, 

alla presenza di Bentivegna da Corneto, riceve da Fortino de Pri-
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inarano da Pisa L. 62 e s. 19 di moneta pisana per nolo di 134 
sacchi di stoppa, che Besso, socio di detto Fortino, caricò per 
essi in Corneto. Nicolò Straleria, Sifredo d’Albenga, Rollando 
Biga rotto e Stefanello, ambi di Portovenere, ricevono da Tosca
nità, moglie di Fulchino Mallorie, tanta merce per L. 47, che 
daranno fra otto mesi, quando in Genova 0 Portovenere appro
derà il loro panfilo, chiamato Leone, armato per dar la caccia ai 
nemici del Comune di Genova.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. c. s., p. 62V.

CMXXXV. — 22 giugno — Enrico da Fucecchio, vescovo di 
Luni, fa trascrivere i diritti, dovutigli dagli uomini, castaidi, uffi
ciali di Amelia e Barbassano. È detto che Oliviero Cacciaguerra 
d Amelia il 15 agosto deve dargli tre giuncate et facere balneum 
domino episcopo et aportare aquam de mari et colligere erbas odori 
jeias ad dictum balneum faciendum. Gli uomini di Barbassano de
vono piovvedere la barca, quando il vescovo voglia andare a Ro
ma, Pisa, Genova etc.

In Sarzana.

Codice Telavicino, ultimi fogli p. 34v. . Arci,. Cap. di Sarzana.

CMXXXVI. -  22 giugno — Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, 
vicario della chiesa in Toscana, scrive a Guglielmo de Lagonessa, 
siniscalco di Provenza, di tosto fare ai mare 16 galee, le quali 
debbono far parte della flotta, che deve combattere contro Genova; 
di queste 16 galee debbono essere 8 di Marsiglia, 1 di S. Ienis, 
una di Bouig, una di S. Maria di Lamare, e vi nomina capitani 
Giovanni de Vivant e Filippo Anseimo, ammiragli di Marsiglia :
3 di Nizza, 1 di Areis e di Tolosa, 1 di Antibo e di Canaurs, 
comandate da Guglielmo Olivari, ammiraglio di Nizza. Con mi

naccia di severe pene gli ordina che pel giorno 15 d’ agosto faccia 
trovare tutte le suddette galee nel porto di Oliva, dove si uni
ranno alla flotta di 50 vele, la quale partirà da Napoli per navi
gare contro Genova. Nello stesso tempo scrive al vicario di To-
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scana e ai siniscalchi di Lombardia e Provenza che, volendo com
battere i Genovesi per terra e per mare, una flotta di 50 navi tra 
galee e vascelli il Γ  agosto uscirà da Napoli e per il 15 si tro
verà nel porto di Oliva, dove si riunirà con altre 16 galee pro
venzali per andare tutte contro Genova, onde li prega di avvici
narsi coi rispettivi eserciti a Genova per assalire e combattere 
vigorosamente e nel più aspro modo i Genovesi, appena riceve
ranno F avviso dell’ arrivo della flotta nelle acque di Genova.

Da Melfi.

C. M inieri-Riccio, Il Regno di Carlo I d'Angiò, in Arch. Slor. II., An. i8 jó ,  

p. 2 5 0 ; Lorenzo Bertano, Serie dei Siniscalchi del ‘Piemonte e della Lombardia, 

in ‘Bollet. Stor. ‘B ib i. Subalpino, An. I l i ,  N. VI, p. 30.

D M X X X V II.  — 23, 25 e 27 giugno — Beto Bò da Pisa 
riceve da Puccio Gianferri da Pisa L. 7  di genovini, in cambio 
de’ quali gli darà L. 14 e s. 12 di buoni minuti pisani. — Rol
lando Bigarotto e Stefanello, entrambi di Portovenere, Sifredo 
d’ Albenga, Oberto Ismaele e Nicolò Straleria ricevono dai fratelli 
Masuccio e Leonzio Leoni d’Arezzo, da Ogerio de Boso, donzello 
del Comune, e da Peruzzo Ingilberti d Orvieto tanti genovini e 
tanta merce, per cui li soddisferanno, quando avran dato la caccia 
ai nemici del Comune di Genova in Barberia e alti ove. Ni
colò Trencherio da Portovenere vende per L. 20 a Enrico, mer
cante in pece e stoppa in %ipa, d’ un panfilo, che ha in so
cietà con Gogo da Portovenere e con Ugone Pedebò, fornito di 
tre vele nuove, due di cotone e una di canevaccio, di 80 remi, 

4 ancore e 2 gomene.
In Genova presso 1’ angolo della casa dei Pediculi. (3 atti).

‘H .ol. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, />/>. 6]v., 64, 65 e 66v.

C M X X X V III .  — i luglio — Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, ordina a Guglielmo de Lagonessa, sini
scalco di Provenza, di sospendere Γ armamento delle galee, alle

stite contro Genova.
Da Melfi.

C. 9,{inieri-% iccio, 1. c., p. 23/.
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C M X X X IX , — 2 luglio — Corrado del qm. Enrico dei mar
chesi di Gavi, alla presenza di Giovanni, Manfredo, Guglielmo, 
Leone, Giorgio, Luchino e Percivalle, tutti marchesi di Gavi, fa 
testamento. Benefica il monastero di Latronorio della diocesi di 
Savona, dipendente dai Vallombrosani di Fiesole.

In Genova nella casa di detto marchese.

Not. Simone Vataccio, Reg. I, p. η ]ν ., .Arch. di St. in Gen.

ClMXL. — 4 luglio — Enrico, mercante di pece e stoppa 
in Ripa, riceve da Bartolomeo del qm. Fizo da Lucca s. 60 per 
tanto orzo vendutogli. — Nicolò Straleria, alla presenza di Ali— 
nerio da Piacenza, donzello di Oberto Doria, capitano del Comune 
di Genova, compra da Marino dell’ isola del Giglio, sarto, sex 
frexetos, per L. 3 e s. 10.

In Genova presso la casa dei Pediculi (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV, pp. 6yv., e η\ν.

C M X L I. — 4 luglio — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia e vi
cario della chiesa in Toscana, scrive a Guglielmo Cornuto e a 
Guglielmo di S. Onorato di aver deciso di revocare l’ordine della 
flottiglia contro i Genovesi, volendo offenderli per terra e prepa
rare una flottiglia più forte e potente. Stieno per tutto agosto e 
settembre nelle parti di Sicilia alla custodia delle marine, onde i 
Genovesi e altri non offendano i suoi fedeli. Siccome apprese che 
due navi di Genovesi andarono in Grecia, le aspettino al ritorno 
fra Malta e Sicilia. — Scrive le stesse cose allo stratigò di, Mes
sina, e gli ordina di tener sempre pronte due galee e tre galeoni, 
che possano virilmente e potentemente dar la caccia alle galee 
genovesi, massime a quella, che catturò in partibus Avellone Ber- 
taldo, suo chierico, e nulla possa sfuggire della preda fatta.

Da Melfi (2 lettere)

C. Mini eri· Riccio, 1. c., *p. 232.

CM X LII.  — 6 luglio — Lo stesso scrive al vicario di To
scana e ai siniscalchi di Lombardia e Provenza di ricevere tutti
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i fedeli del regno, che vorranno uscire da Genova e suo distretto, 
dopoché sarà allestita la flottiglia contro i Genovesi. Si facciano 
dar prima idonee garanzie e prestino giuramento che durante la 
guerra non entreranno in Genova e faranno viva guerra agli in
trinseci genovesi. In quanto alle merci paghino di diritto alla curia 
regia ciò, che costumarono pagare i Genovesi, nè facciano società 
alcuna coi nemici del regno. Dà ordini opportuni per l’ armamento 
e per la munizione della flotta.

Da Melfi.

C. Minieri-Riccio, ì. c., p. 255.

\ C M X L III .  — 7 e 8 luglio — Ottone Artimone e Giovan
nino, figli del qm. Enrico da Firenze, dichiarano di dover dare a 
Opizzino de Aldone e a Tommaso Barbavara L. 20 in acconto 
di somme, tolte a mutuo con Contessa e Anselino, sorella e fra
tello di detti fiorentini. — Parecchi lanaiuoli, volendo accrescere 

l’ onore dell'arte della lana ed osservare gli statuti, composti da 

Gennario Mascolo e Stefano de Fado, consoli di detta arte, pro
mettono che non acquisteranno lanam longam, sucidam ncque bol- 
dronos sucidos neque lavatos neque cariaturam aliquam nè in Genova

0 suburbio, nè nel porto di Genova, nè dal Corvo sino a Monaco, 
sì per terra che per mare.

In Genova presso l’ angolo dei Pediculi, e in clapa Comunis ubi 
venduntur pisces. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. j2v„ e Noi. Simone Vataccio, Reg. 
I, pp. η η ν . e 198.

C M X LIV . — il luglio — Vane Ricci da Pisa e la moglie 

Nicolosa comprano da Marco de Iacopo da Firenze due pezze di 
panno bianco per L. 12. Presta garanzia Lucia, sua madre, e 
Bonaventura, sua sorella.

In Genova in Piazzalunga nella casa abitata da detti coniugi. 
(2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. 75,
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CMXLV. — 11 luglio — Auda Coiva, di consiglio di Simo
ne da Levanto, vende a Pietro Maimono e a Pietro Tonigerio da 
rarragona una schiava saracena, nata a Murcia, per L. 17. — 
Giovanni Cintraci vende a Bernardo Agostini da Tarragona una 
schiava olivastra de Nocleria, chiamata Sadona, per L. 17 , che 
comprò a sua volta da Falco Bonafede da Firenze.

In Genova nella casa di detta Auda, e presso quella dei Pedi- 
culi (2 atti)

c. s., Reg. IH, p. 99, e Not. Giovanni de Conio, Reg. IV , p. 200v.

CMXLVI. — 12 luglio — Carlo I, re di Sicilia, vicario della 
chiesa in Toscana, scrive a Gualtiero de Sumoroso ed a Gazo 
Zinardo che per il 29 corrente tutta la flotta dovrà trovarsi in 
ordine nelle acque di Ischia, per mettersi in rotta contro i Geno
vesi.

Da Melfi.

C. Minieri-Riccio, l. c., p. 2)4 

*
CMXLVII. — 14 luglio — Menabene, Bonanno, Bonfìlio, Vi

viano, Danisio e Facino, tutti di Manarola, e Durato da Biassa,
i quali stettero nella galea del capitano Oberto Speciario; Baiino 
da Manarola e Rosso de Mangano da Corniglia, che stettero nella 
galea del capitano Giovanni Bianchi d’ Arenzano, costituiscono 
piocuratore Trencherio, taverniere al Molo, per chiedere la loro 
paga a Lanfranco Pignattaro, ammiraglio della flottiglia, allestita 
contro Carlo I d’ Angiò, vicario della chiesa in Toscana.

In Genova presso la casa dei Pediculi.

Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. 77.

»

CMXLVUI. — 16 luglio — Tommasmo da S. Giorgio co

stituisce procuratore Oberto da S. Giorgio, calzolaio; Oioso Vacca 
da Ventimiglia, Bonanato d’ Andora, Guglielmo Albavela da S. 

Remo e Folchetto Damele da S. Remo costituiscono procuratore 
Guglielmo Cerrino da Recco; Matteo d’ Asti e Guglielmo del 

Sassello, alla presenza di Gavondo da Portovenere, costituiscono
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procuratore Baiamonte, taverniere al Molo; Francesco del qm. 
Leonardo de Scandulera da Cremona, che stette nella galea del 

capitano Simone Rosso, costituisce procuratore il predetto Baia- 
monte per chiedere c. s.

In Genova c. s. (4 atti)

Not. c. s., pp. 7S, 79.

CM X LIX. — 16 luglio — Bonvicino de Bertello, Adorneto 
da Zemignano, Armanino Boneposse da Venezia, Durante di 

Paimeri Filippi e Brando del qm. Durante da Lerici costituiscono 

procuratore il Not. Vegnueto da Lerici e Pietro Parenti da Le

rici per difenderli nella lite, che hanno con Giacomo da Finale, con 
Oberto Clapeto da Sestri e con Giovanni Vicenzio da Finale, ar
matori del panfilo Sparviero, sul quale s’ imbarcheranno.

In Genova c. s.

Not. c. s., p. 78.

CML. — 17 luglio — Carlo I, re di Sicilia, vicario della chiesa 

in Toscana, ordina di custodirsi i luoghi marittimi del reame dalle 
incursioni dei Genovesi e d’altri nemici e pirati.

Da Lagopesele.

C. Minieri-%iccio, 1. c., p. 234.

CMLI. — 17 luglio — Marino da Venezia, abitante in Ge

nova nella contrada di S. Nazaro, alla presenza di Giotto da Pon- 

zolo, costituisce procuratore Baiamonte, taverniere al Molo, col 

mandato di riscuotere la paga, essendo andato in cambio di Gia

como Maggiolo da Bavari nella flottiglia, allestita contro le genti 

di Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana. Giacomino 

Savonino da Savona, che stette sulla galea del capitano Giacomino 

Pisanelli de Clapa, costituisce procuratore Giacomo Musso da Ca

stello col mandato c. s.
In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Noi. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV, p. 79V.
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CMLII. — 18 luglio — Ughetto da Ventimiglia, che stette in 
cambio di Giovanni Negro d’Agio nella flottiglia del Comune, 
costituisce procuratore Guglielmo Cerrino da Recco, col manuato 
c‘ s· ~  Orlandino da Portofino, procuratore di Ser Bartolomeo 
de Musca del qm. Rodolfino da Pisa, riceve da Alberto Olivari 
da Camogli, procuratore di parecchi altri, una quantità di robbe, 
tia cui un sigil'o di ottone colla figura di detto Musca e promette 
di annullare la citazione fatta da Simone de Tauro, console dei 

Pisani 111 Genova, di comparire cioè al cospetto del podestà di Ge
nova. Giovanni dei Mazzi del qm. Cavalcante da Firenze dichiara di 
avei ricevuto da Marchisio Masucco, venditore di pece e stoppa in 
Genova a S. Ambrogio, L  58, dovute per atto del 27 aprile 1273.

In Genova c. s., e presso la casa del qm. Tommaso Vento. 
(3 atti).

Not. c. s., pp. 8ov, e 8 1 ,  e Reg. Ili, p. i02v.

CMLIII. — 19 luglio — Il notaio Castellino da Portovenere 
ripula due atti, in virtù dei quali Montanaro Guarco, alla presenza 
di Bonifazio Policino, riceve da Luchetto Pignolo 10679 asperi, 
che impiegherà in Costantinopoli e Genova, e Lanfranchino Sa- 
pana, alla presenza di Federico da Maddalena e di Gabriele da 

Pagana, riceve da Giacomo Spinola tanti asperi di Savasto, onde 
darà in Genova L. 26, s. 13 e den. 4. di genovini.

In Savasto d’Oriente. (2 atti)

Noi. Castellino de Tortovenere, Reg. I, p. 5 5 .

CMLIV. 23 luglio — Carlo I, re di Sicilia, vicario della 
chiesa in Toscana, ordina al secreto di Principato, Terra di La

voro ed Abruzzo di subito costruire la tenda rossa per la galea, 
m cui deve imbarcarsi Filippo di Toucy, ammiraglio del re^no

1  . 0  ^  ,

comandante in capo della flotta, che subito deve mettersi in rotta, 

la qual galea esso secreto deve pure piovvisionare di pane, vino, 

carne salata, formaggio, olio, legna e candele, per uso del detto 

ammiraglio e sua famiglia, durante il tempo della spedizione. Indi 

ordina che tutte le galee, taride, vascelli, galeoni ed altre navi
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del reame, tanto dalla parte continentale, che dell’ isola di Sicilia 
ed ant_he di Provenza, debbano trovarsi riunite nel porto d’Ischia 
il giorno 29 o al ρϊύ tardi il i° d’agosto, perchè sia quella flotta 
pronta a mettersi in rotta il giorno seguente. Crea capitano gene
rale Filippo de loucy, suo consanguineo, e comandanti delle galee 

Guglielmo Cornuto, Guglielmo di S. Onorato, Ugo de Conchis 
e Francesco Grimaldi. (1) La flotta deve navigare per combattere i 

Geno\esi, se non osserveranno l’arbitrato del pontefice. — Lo  
stesso fa una nota diplomatica, con che significa che , mentre era 
in perfetta pace ed amicizia col Comune di Genova, in forza di 
solenne tiattato, la sua gente venne ingiuriata ed offesa, i suoi 
messi mutilati, ed egli stesso ingiuriato dai Genovesi. Voleva 

\endii_.irsi, ma il pontefice s’ interpose e fu scelto arbitro ; mandò 
ambasciatore e lettere a Firenze, ma invano, e più solenne amba
s c i l a  al Concilio. I capitani del Comune genovese inviarono i 
loro ambasciatori, simulando di trattar la pace, ma, quando si 

venne all attuazione delle trattative, i Genovesi rifiutarono di fare 
il compromesso col pontefice. Essendo certo che tutto ciò avvenne 
per nequizia dei capitani, non già della nobiltà e cittadinanza ge- 
no\ese, nomina di bel nuovo arbitro il pontefice Gregorio X, 
ρΐι-sso il quale con piena autorità manda l’ ammiraglio l ' ilippo 

di Toucy. Desidera che altrettanto debba praticarsi dal Comune 
genovese, il quale dovrà dare sufficiente cauzione per l’ osservanza 

della decisione, che sarà per pronunciare il pontefice.
Da Lagopesole. (2 lettere)

C. M in ieri-R icc io , l. c., p. 255

C M L V .  23 lu g lio  — Neri del Volpe da Firenze, alla pre
senza di Guglielmo, prevosto di Lingueglia, riceve da Romeo Guer- 
rini da Firenze 13 colli di panni lombardi, che sono 92 pezze, 
stimate L . 500, che porterà a Maiorca colla nave, detta Veneziana.

Giovanni Ricci da Pisa, alla presenza di Giacomo Cambi da 
Firenze, dichiara di aver ricevuto L. 98, come dote di sua moglie 
Nicolosa, figlia del qm. Vassallo de Fontanella.

(1) Cfr. il N . CMLXTTI.
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In Genova presso la casa dei Pediculi, e in Piazzalunga nella 
casa del qm, David de Merlo, dove abita detto Ricci.

Noi. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV , pp. 83, 83V·

CMLVI. — 25 luglio — Il notaio Castellino da Portovenere 
stipula tre atti. Nel primo Manuele da S. Pancrazio, alla presenza 
di Bonifazio Vacca e di Guglielmo Mastraccio da Sampierdarena, ri
ceve da Bonaventurino de Diano tanti asperi, che glieli restituirà 
dopo il viaggio, che intraprende la sua barca, chiamata 5 . Giorgio; 
nel secondo Bovarelio Lercari, alla presenza di Guglielmo da S. Tom
maso, ferraio, riceve da Gabriele da Pagana 3100 asperi, che re- 
stituirà, quando la sua galea giungerà a Soldaia; nel terzo Bon- 
si^noie Cafarino, alla presenza di Giacomo Finamore, noleggia a 
Pellegrino Traverio, a Luchetto Pignolo e a Pietro Vivaldi la 
sua galea, chiamata S. Giovanni, per andare a Costantinopoli.

In Vanza presso la casa di Guglielmo Mastraccio da Sampier
darena. (3 atti)

Noi. Castellino da Portovenere, \ e g . I, pp. 55 e 56.

CMLVIJ. 26 e 27 laglio Oberto da Pontremoli, ma
cellaio, riceve L, 40 come dote della sposa Giacomina, figlia di 

Giovanni de Nascheto da Rapallo, ricevendo alcune terre, poste 
m Rapallo, nel quartiere di Borzoli, 1. d. Barese. -  Giovanni 

da Ventimiglia e Cavalcabò de Camilla, alla presenza di Federico 
da Corvara e di Simonimo Tancredi da Vernazza, fanno società 
per andare contro i nemici del Comune genovese nella saettla di 
Bellocino da Camogli, chiamata Lupardello.

In Genova nella casa di Bonanato de Castro, formaggiaio, e 
presso quella dei Pediculi. (2 atti)

‘Kot. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV , pp. 85 e 86v,

CMLVIII. -  27 e 28 luglio — I fiorentini Guigo Bonsignore 
e Restauro Calvetti comprano da Barone dei Donati da Firenze 

tanta merce per L. 3 e s. 13. — Claro da Firenze, abitante a Mon· 
talto, e Buscatolo da Montalto, socio di Maestro Galgano,, alla
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presenza di Bonfilio e di Bandenaco, ambi di Piombino, ricevono 
da Nicolo Alioti da Piombino L. 18 di papalini, dovuti per l’ac
quisto di 6 moggi di grano, come da atto del 13 giugno 1274 
in Not. Bartolomeo del qm. Bonaccorso de Falco.

In Genova presso la casa, dove lavorano i Donati, e presso la 
stazione dei Fornari. (2 atti)

N^otari Ignoti, Reg. X IX , e Not. Giova/mi de Corsio, ‘R.egi IV, p. 2J-4V>

C M L 1X . 29 lu g lio  — Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vi
cario della cniesa in Toscana, nomina tesorieri d e l l a  flotta, armata 

contro i Genovesi, della quale è ammiraglio Filippo de Toucy, il 
chierico Giovanni de Armentariis e Bertoldo de Curteloco.

Da Lagopesole.

C. M inieri-Riccio, l. c., p. 237.

C M L X .  — 29 e 30  l u g l i o — Enrico da Finale, che stette sulla 
galea del capitano Oberto da Nervi, costituisce procuratore Ange
lino Sartore; Opezzino Beso da Castelnuovo, che andò per un 
mese e 25 giorni in cambio di Perazzo da Vezzano, costituisce 

altro procuratore per ricevere la paga, essendo stati per balestrieri 

nella flottiglia, armata contro Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa 
in Toscana, e della quale era ammiraglio Lanfranco Pignattaio.

In Genova nella casa di Nicolò Negrini, e presso la stazione 
dei Fornari. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. 88, e Not. Giovanni de Corsio, 
Re g. IV , p . 2 1 5V.

C M L X I .  —  30  lu g lio  — Ugone degli Advocati da Firenze e 
Simone de Tauro, console dei Pisani in Genova, alla presenza di 
Giacomo, detto Puzio della cappella di S. Cristoforo di Pisa e 

del N ot. Francesco da Pisa, prendono a nolo il primo per 3[4 e 
il secondo per ij4  da Masseo de Bellone e da Bettuccio Sellario, 
pisani, un galeone, chiamato S. Giorgio, con 10 marinai e 2 ser
venti, e da Ciano della cappella di S. Casciano di Livorno una 
barca, chiamata S. Trinità, con 7 marinai, per andare a Nizza e
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Antibo, dando per noleggio del galeone L. 60 di moneta pisana, 
e per noleggio della barca L. 25 della stessa moneta, dopoché 
saranno approdati a Porto Pisano.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e presso la chiesa di 
S. Torpete. (4 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV , pp. 89V. e 90.

CMLXII. — 31 luglio — Michele del qm. Vitale da Piom
bino promette che alla spiaggia di Recco darà a Fulcone de Ca
stello 2 cantari di ferro buono di quello, che fu sempre solito por
tare in Chiavari, in ragione di L. 17 i\2 per cantaro. Presta ga
ranzia Vanni Ugolini d'Orvieto.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. IV, p. 217.

CMLXIII. — i agosto — Andriolo da Voltaggio riceve da 
Guglielmo Cantagallo da S. Giorgio s. 20, per cui andrà 
per lo spazio di 15 giorni in qualità di rematore sulla galea del 
capitano Giacomo Filatore, che fa parte della nuova flottiglia, della 
quale è ammiraglio Oberto Doria (1), capitano del Comune, e che

(1) Galee etiam . . .  numero in Ianuam armate fuere quas O bertu s A u rie  

capitaneus ascendens partes visitavit easdem. Denique cum ad in su las  A r e a 

rum habuisset accessum, in barelli quadam armata propterea nuntium  recep it 

et litteras ut Ianuam celerime faceret reditum continentes ac nuntiantes e i

dem armamentum XL galearum regis karoli in regno venientium  Ianuam  

factum fore. Qui capitaneus cum suo galearum stolio dictis auditis ru m o ri

bus Ianuam repatriavit. Post reditum autem iam dicti capitanei diebus e lapsis 

aliquibus X L  dicti regis karoli galearum stolium ante portum Ianue a c ce s

sere in quibus Francischinus de Grimaldo existebat et etiam quam  plures alii 

lanuenses. Capitanei quidem Ianue incontinenti armari fecerunt om nes quas 

potuerunt habere galeas et que potuerunt in Ianua reperirique quidem  fuere 

numero. , .  quas quidem iam dictus Obertus Aurie capitaneus festinanter 

ascendens ac cum ipso copiosa hominum multitudo contra galeas reg ias o b 

viam exiens stetit in ipsius portus introitu ante ipsas. Advesperascente autem  

et declinata die ipse regie galee erectis velis versus Provintiam perrexerun t. 

Diebus autem elapsis aliquibus versus regnum per pelagus redeuntes apud 

Portuvenerem diverterut insulamque in mare positam ante portum ipsum  in 

cendio concremarunt ibique moram diei unius trahentes ac de ipsius p arti

bus recedentes redierunt in regno... (?crl\, /. c.. p. 281).
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viene allestita contro le genti di Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, 
vicario della chiesa in Toscana. — Fulchino da Messina costituisce 
procuratore Omodeo, taverniere a S. Giorgio, e sua moglie Clara 
da Pisa, onde riscuotano dal genovese Comune la paga, avendo 
servito per 52 giorni sulla galea di guardia, della quale era capi
tano Percivalle Lercari.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg, IV, pp. 92v, e 93.

C M L X IV . — i agosto — Rizzardo de Campi da Valdettaro, 
alla presenza di Maestro Giovanni de Cassio da Valdettaro, chi
rurgo, riceve s. 36 da Lanfranco Barberio, formaggiaio; France- 
schino Bigino riceve s. 50 da Bianco de Simone da Chiavica, per 
cui andranno in qualità di balestrieri e di marinaio sulle ga'ee dei 
capitani Nicolò da Langasco e Michele Cabella, che fanno parte 
della flottiglia, armata c. s., e della quale è ammiraglio Oberto 
Doria.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. 9 3  e 9 3 V .

C M LX V . — 2 agosto — Enrico Bocano da S. Croce riceve 
da Bonagiunta Valente, banchiere, s. 50; Belengerio da Pisa ne 
riceve 24 da Ogerio Re da S. Damiano di Struppa ; Giovanni 
Gattilusio ne riceve 25 da Alberto de Casale, per cui il primo 
andrà per marinaio e gli altri due per rematori sulla flottiglia c. s.

In Genova c. s. (3 atti)

Not. c. s., pp. 9 4  e 9 4 V .

C M LX V I. — 2 agosto — Bonfigliolo del qm. Oberto Ra- 
tone da Chiavari riceve da Manuele Z.idaca da Rivarola s. 32 ; 
Giacomino de Resemonti ne riceve 20 da Franceschino de Re- 
semonti ; Rainaldino detto Todeschino ne riceve 25 da Rainaldo 
Riveria, per cui andranno come rematori sulla flottiglia c. s. — 
Saladino da Corneto, abitante in Genova, riceve s. 50 da Gio
vanni Boterio, negoziante in porpore, per cui farà si che Pietrino,

é
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suo figlio, andrà per marinaio in sua vece nella galea del capitano 
Nicolò da Langasco, che fa parte della flottiglia c. s.

In Genova sotto l’archivolto della stazione del qm. Fornario. 
(4 atti)

Not. Giovanni dt Corsio, Reg. IV, pp. 218 e 2i8v.

C M L X V II .  — 2 agosto — Pietro Persona vende a Simone 
de Tauro da Pisa una schiava olivastra, chiamata Giovanna, per 
L. 8, promettendo di restituirle, qualora la schiava fuggisse.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., p. 217.

C M L X V H I. — 2 e 3 agosto — Bortolo da S. Venerio, figlio 
di Guglie! mo de Saxina da Vezzano riceve da Abraccio, figlio di 
Ventura de Ortexeto da Uscio s. 20, e gli promette di stare per 
un mese nella flottiglia c. s. — Simone de Tauro, console dei 
Pisani in Genova, assolve Rossetto, detto Guercio del qm. Mon- 
ticello, abitante nella cappella di S. Vito da Pisa, nocchiero della 
barca, chiamata S. Francesco, e Gerardo del qm. Uliveto di detta 
cappella, patrono della barca, da una promessa fatta di noleggio.

In Genova presso l’angolo della casa dei Pediculi. (2 atti)

Notari Ignoti, Reg. XIV, Sala 74, Arch. in St. di Gen.

C M L X IX . — 4 e 5 agosto — Simone de Tauro, alla pre
senza dì Ugo degli Advocati da Firenze e di Bartolomeo Borsario 
da Pisa, riceve da Maffeo de Bellone da Pisa L. 12 di genovini, 
per le quali in Pisa darà L. 25 di denari pisani. — Nicolò del 
qm. Siginudo de Piscaria da Castiglione del distretto di Pisa, 
abitante in Genova, costituisce procuratore Simone de Tauro col 
mandato di ricuperare le merci, che ai suoi socii Montaldo da Ca
stiglione, Bonaccorso detto Topo, Falcone detto Prece, furono de
rubate da Giacomo Clavonerio, Guglielmo Aliato, Musso di Do- 
nascica, Ogerino Scagalia e Lorenzino, tutti di Bonifazio, da Gu
glielmo e Nicolò de Fidahcia del Giglio, abitante in Bonifazio, e 
da Giovaani da Vercelli, che navigavano i mari coi loro legni.
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in Genova c. s., e sotto il portico della casa del qm. David de 
Merlo. (2 atti)

‘Κ,οΛ Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV, pp. 1 e 2.

C M L X X . 5 e 6 agosto — Boraccino da Passano e il Not. 
Castellino da Levanto, Obertino Basso, Marchesotto de Caliano, 
Benvenuto Moretti, Bonamico Adalberti, Giovanni Borgognone 
de Levanto, essendosi percossi e feriti in una rissa, successa a 
Levanto nella testa di S. Margherita, eleggono arbitro Giannino 

Guisca da Levanto, vertendo la lite nella curia del giudice dei 
maletìzii. Vassallo de Carignano e Marchisio del qm. Riccio 
Costa da Rapallo promettono di fare in società i viaggi da Ge
nova a Pisa colla loro barca, chiamata S. Fede.

In Genova sotto il portico della casa di Antonio de Volta, e 
presso quella dei Pediculi. (2 atti)

Noi. c. s., p. 3.

C M LX X I. 6 agosto — Fulchino Oliva de Furneto riceve 
da Oliverin Oliva de Furneto L. 3 e s. 6, avendo servito in suo 
cambio, come balestriere, per 55 giorni sulla flottiglia, armata contro 
le genti di Carlo I d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana, e 
della quale fu ammiraglio Lanfranco Pignattaro.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Noi. Giovanni de Corsio, Reg. IV, p. 220.

C M L X X II.  — 7 e 8 agosto — Prete Rollando, rettore e mi
nistro della chiesa di S. Torpete in Genova dichiara a Simone 

de Tauro, console dei Pisani in Genova, di aver ricevuto l’ inte

gro fitto della loggia, che è presso detta chiesa, dal tempo, in cui 

la tolse in locazione sin dall’agosto 1273, per cui non citerà il 

Comune di Pisa. — Baldo Guilienzone, Pennino Rossi e altri di 

Vezzano, alla presenza di Bianco da Sarzana, abitante in Vezzano, 

dichiarano che Bonaccorso da Montobbio prestò garanzia per essi 

al Comune di Genova, dovendo andare a nome del Comune di 

Vezzano sulla nuova flottiglia.
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In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Guglielmo de S· Georgio, Reg. IV , pp- 4 e 4V.

CMLXXIII. — 8 e 9 agosto — Salvino Salvi da Firenze 
dichiara di aver venduto a Biagio Cervellario da Com o 25 can
tari e 56 rotuli di lana d’agnello in ragione di s. 49 al cantaro, 
e a Giacomo Bonzermo da Piacenza 8 cantari e 43 rotuli in ra
gione di s. 42 al cantaro. — Simone Garrone da Voltaggio dà 
facoltà a Corrado Pomellerio da Voltaggio di acquistare dal C o
mune di Genova la parte della nave e del vino, che predò nelle 
parti di Sicilia, quando fu marinaio sulle galee, armate contro Carlo I 
d’Angiò, vicario della chiesa in Toscana.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

K o t . Giovanni de Corsio, %eg. IV , pp. 221 e 222v.

CMLXXIV. — 9 agosto — Cristiano de Marsiglia da Parma, 
abitante in Pisa, costituisce procuratore Lantermino Cultellerio da 
Parma, col mandato di riscuotere alcuni crediti in Genova e suo 
distretto.

In Genova presso la casa dei Pediculi.

'NjOt. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV , p. 5.

CMLXXV. — 11 agosto — Albertino de lo Capra d’ Arezzo, 
procuratore di Bartolomeo Barca d’ Arezzo, riceve da Ricobono 
da Rapallo L. 25 dovute. — Simone de Tauro, console dei Pi
sani in Genova, procuratore di Bartolomeo Musca da Pisa (procura 
del 21 luglio 1274 in Not. Giustiniano del qm. Enrico de Vico 
da Pisa) riceve da Orlandino da Portofino una tunica di camoca- 
to con fibbie e puntale dorati, un catalano e una borsa di seta, 
che detto Orlandino ebbe da Albertino e Amicheto Olivari e da 
altri di Camogli, i quali depredarono il Musca a Portofino. —  Bar

tolomeo di Giacomo Maiorelli, Natalione Mattel, Giovanni Polve- 
rizano, Godino Guisleri e Giacomo Bartolomei, marinai di Ancona, 
alla presenza di Guglielmo de Soio da Pisa, di Stefano Grasselli e 
di Guiberto de Beaxa, anconitani, promettono a Francesco Petri

25
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d’ Ancona di stare nella sua nave, chiamata S. Pietro forte, sino 

alla festa di S. Andrea. La nave fu comprata il 3 agosto da Mar

tino de Artusio d’ Ancona per L. 200.
In Genova c. s., presso la torre del qm. Nicolò de Volta, e 

nella casa di Pietro de Castro, dove abita Francesco Petri. (3 atti)

Not. c. s., pp. 8, 8v. e 9.

C M L X X V I. — 13 e 17 agosto — Giovanni figlio di Benve
nuto Spechi da Corneto e Vanni Ugolini d’ Orvieto, procuratore 
di Gerardo, figlio di Giovanni Oriente, alla presenza di Detaviva 
e di Durante da Piombino, di Seurino, di Bonsignore e di Claro 
da Montalto, ricevono alcune somme, dovute da Claro de Gio
vanni da Firenze, procuratore di Perosino Rollandi da Montalto e 

di Macarafo Meiorati da Viterbo. — Pietro Boiachense, alla pre
senza di Lanfranco Pignattaro, di Lanfranco Sardena e di Maestro 

Gabriele, fisico, fa testamento. Vuol essere sepolto a S. Domenico. 

Dichiara che comprò da Paschetto Mallone (1) per L. 250 un quar
tiere di nave, presa da detto Mallone e socii, vigendo la guerra 
fra Genova e Venezia, e vuole che la restituiscano, quando 

sarà fatta la pace tra i due Comuni (2). Dichiara che comprò da

(1 ) Cfr. il N  CXXVIII.

(2) Delle paci stabilite tra Genova e Venezia cosi p^rla il Desimoni:
« Ecco la nota più completa di tali trattati veneto-genovesi che mi sia 

riuscito raccogliere. Pel 1207 il documento del 5 agosto... comunicato dal— 

l’ Hevd nel Giornale Ligustico, 1874, p. 69. Pel 1212 Cajfaro a p. 129, e Ca

nale, Storia dei Genovesi, II, 26... ma è perduto il documento che era nel- 
Γ Archivio segreto... Pel 1218, e 1228 i noti documenti nel lurium, I, col. 609, 

810... Pel 1232, 17 Giugno membrana dell’ Archivio di Stato (Materie politiche, 
Μαχχο IV). Pel 1238, 30 novembre e preliminari 14 ottobre nel mazzo IV 

piedetto... Pel 1251 il notissimo documento in lurium,], 1090. Nel 1236 anzi 

i Genovesi, Pisani e Veneti combattono uniti contro Azan, re dei Bulgari e 

i Greci di Nicea... » (I Genovesi ed i loro quartieri in Costantinopoli nel secolo 

X III, in Giorn. Ligustico, 1876, p. 230).
A queste paci stabilite aggiungiamo la prima, decretata il 20 ottobre del 

1177  in Cremona, durevole 29 anni, tra i plenipotenziarii dei Comuni di Ve

nezia e di Genova (Materie Tolitiche, Μαζ^ο I, Arch. di St. in Gen.). Non sap
piamo poi darci ragione come all* oculatezza del Desimoni sia sfuggita la
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Simone Grillo, che fece un viaggio di mare contro i Veneti, tanta 
merce per L 100, che vuole sieno restituite dalla moglie Audina, 
dal priore dei Predicatori e da frate Giorgio Grillaccio. Dichiara 
pure di aver bruciato due barche in Provenza, durante la presente 
guerra fra il Comune di Genova e Carlo I d’Angiò, vicario della 
Chiesa in Toscana, e vuole che, terminata la guerra, sia risarcito
il danno.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e in quella del testatore. 
(2 atti).

Not. c. j . ,  pp. 9V., i i v .

CMLXXVII. — 19 agosto — Rainerio del qm. Gavino da 
Piombino, alla presenza di Seurino da Montalto e di Archidoso 
da Piombino, riceve da Matarozo di Nicolò Meliorati da Viterbo 
6 colli d’acciaio, che colla sua barca, chiamata Allegratila, porterà 
alla spiaggia di Montalto, e ivi consegnerà al fratello Giacomo Me-

pergamena del 1212, che non è perduta, ma trovasi nel Μαχχο I I I  delle 
Materie Politiche.

Il Desitnoni continua;
« La guerra tra Genova e le due rivali Venezia e Pisa, collegate fra sè 

cominciò nel 1255; e ravvivati' nel 1258, continuò, invano frapponendosi il 
Papa e i principi, fino al 1270; quando al Re di Francia riuscì far loro 
concliiudere una tregua. E simili tregue si rinnovarono più volte in varii 
anni, senza mai scendere ad una pace vera e stabile. Ponendo insieme i do
cumenti degli Archivi genovese e veneto, troviamo un bel numero di atti 
relativi, celebrati sempre e per cura specialmente dei pontefici nei conventi 
domenicani e in qualche città di Lombardia intermedia tra le parti nemiche; 
a Parma, a Cremona, a Brescia, a Mantova; nel 1280, 1283, 1280; e l’ ultima 
di esse tregue nel 1291. Questa dovea durare 25 anni, ma appena tre anni 
dopo fu rotta ; e ricominciò una guerra tra Genova e Venezia più feroce che 
mai, finché una nuova pace si fermò nel 1299 per mediazione del Signore di 
Milano, Matteo Visconti. Ed anche in questo periodo di tregue, sebbene tro 
viamo esempi di convivere tranquillo (per esempio nel 1274 i Veneti di stanza 
a Genova si eleggono il proprio Console) tuttavia non mancano prove della 
continuazione di offese che vicendevolmente si recano i privati contro i patti 
giurati dai Comuni... Andrei troppo lungi, anche solo accennando per singolo 
i 50 circa documenti di tali trattative veneto-genovesi dal 1270 al 1300, di 
di cui ho preso nota....» (Giornale Ligustico, ι8η6, pp. 2)9-240).
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liorati. — Seguino, figlio di Giunco de Ciola da Portovenere, al

la presenza di Bonfiliolo Negrini da Portovenere e di Pietro 
Dindi da Portovenere, vende a Ughetto Pedebò l/lt d’una tarida, 
chiamata S. Giovanni, comprata da Maestro Davide, medico, fi

glio di Maestro Sabbaino.
In Genova presso la casa dei Pediculi, e in quella dei Vento. 

(2 attij

Not. c. s R e g .  IV, p. 15V., e Reg. Ili, p. 94.

C M L X X V III .  — 21 e 22 agosto — Il notaio Castellino da 
Portovenere stipula due atti. Nel primo Lanfranchino de Savigno- 
ne, alla presenza di Lanza da Messina e di Pietro de Campo ri
ceve da Bonifazio Dondero alcune somme dovute; nel secondo Ni
coletta d’ Albenga, abitante in Vanza, alla presenza di Giacomino 
Ceriolo, riceve da Gabriele da Pagana 332 asperi in prestito.

In Soldaia nella casa dove abita Enrico da Piazzalunga. (2 atti)

'7̂ ,0/. Castellino da 9ortovenere, %eg. I, pp. 57 e 57V.

C M L X X IX . — 24 agosto — Andrea Rodoano da Vernazza 
compra da Dono da Firenze, procuratore dei fratelli Paxino e Cecco, 
tanto formaggio per L. ir e s. 7. Presta garanzia Sidone da Cor- 

niglia, taverniere in Genova a S. Giorgio. — Vertendo liti tra 

Castellino del qm. Giannino da Levanto, notaio, procuratore di 

sua madre Donabene e delle sue sorelle da una parte, e tra Si- 

mone da Falconcello de Fuce da Levanto dall’altra, alla presenza 

di Aliniero da Levante, notaio, si elegge arbitro Ricobonetto del 

qm. Guilioto da Levanto.
In Genova presso ia casa dei Pediculi, e presso quella dei Vento. 

(2 atti)

Noi. Guglielmo de S. Georgio, %.eg. IV, p. 14, e Reg. Ili, p. 95·

C M L X X X . — 26 agosto — Benché il Comune di Genova 

avesse firmata la pace con Carlo I d Angiò, re di Sicilia, 

vicario della chiesa in Toscana, Manfredo de Curia e Simone Spi

nola con altri Genovesi catturarono per mare Guglielmo de S. E 
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gidio, palermitano, e, rinchiusolo nel castello detto dei Genovesi 
in Sardegna, lo spogliarono di tutto per la somma di 170 onze 
d’oro. Questi appena libero, ricorse al re, il quale tosto scrisse 
ai capitani di Genova, che non risposero, onde in questo dì re 
Carlo dichiara novellamente suoi nemici i Genovesi, accordando 
contro di essi le rappresaglie.

Da Lagopesole.

C. Minieri-Riccio, l. c, p. 241.

CMLXXXI. — 27 agosto — I fratelli Vinaxino e Benvenuto de 
Marchesato, Negro di Timonerio, Giovanni de Valentino e suo 
figlio Venuelo, Ugolino de Tealdino, Giovanni de Guidone, tutti 
di Monterosso, costituiscono procuratore Benvenuto da Monteros
so, taverniere, col mandato di pacificarli.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

%,ot. Giovanni de Corsio, %eg. I l , p. 284V.

CMLXXXII. — 28 agosto — Stefano Fercario e Leone da
Ponte, messinesi, dichiarano di aver ricevuto L. 600 da Giovanni 
de Fumo da Ravello, avendo pagato L. 500 per riscattare la nave, 
chiamata S. Marco, catturata da Lanfranco Pignattaro, già ammi
raglio della flottiglia, armata contro Carlo I d’Angiò, vicarici della 
chiesa in Toscana. Daranno 210 onze d’oro, quando la nave 
giungerà a Tunisi. — Guglielmo de Clavica, notaio, e la moglie 
Contessala comprano da Rota Umbertini da Firenze pezze 2 l/s di 
panno listato d’oro per L. 11 e s. 5.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e alla Chiappa nella 

casa del prefato notaio. (2 atti)

%ol. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV, p. 16.

CMLXXXIII. -  28 e 30 agosto — Frate Giovanni, abate 
di Bemmaria di Montevergine, riceve da Falco Bonafede da Fi
renze, abitante in Pisa, 4 onze d’oro, che, appena giunto in Pisa, 
restituirà a lui, 0 al suo procuratore Grimaldo de Giovanni da Fi
renze. — Rainaldo Bonossi da Siena, alla presenza di Giovanni
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del qm. Alberto Malaparte da Pisa, riceve L. 30, come dote della 
sposa Ricadonna de Campi.

In Genova presso la casa dei Vento, e presso quella del qm. 
Giacomo Zurlo. (4 atti)

‘NjO/. c. s., %eg. Ili, pp. 96, 96v.

C M L X X X IV . — 31 agosto — Materazo Meliorati da Viterbo 
consegna L. 15 e s. 13 a Seurino da Montalto come lucro di buoi, 
comprati a Piombino. Inoltre comprano in società, per 22  fiorini 
d’oro 4 colli di acciaio, che mandano a Montalto. — Prete Bene
detto, canonico di S. Pietro di Savona, fratello e procuratore di 

Maestro Guglielmo, canonico di Torres in Sardegna, riceve da 
Manuele Spaerio, procuratore di Ferdinando, canonico di Torres, 

L. 5 per la sua prebenda. Fa garanzia Bonagiunta Ecclesianova da 

Levanto.
In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

'tLot. c. s % e g .  IV, pp. i6v., 17.

C M L X X X V . — 31 agosto — Giovanni de Bonaca da Gavi, 
notaio per il Comune di Genova in Ovada, alla presenza di Fran
cesco Bondosso da Lucca, certifica che i due delegati per le mu

nizioni dei castelli consegnarono L. 66, s. 10 e den. 10 a Gu

glielmo Panzano per la paga dei servienti del castello d’Ovada.

In Genova presso la casa di Pietro de Claritea.

Not. Giberto da Nervi, %eg. IV, p. 57V.

C M LX X X V I. — 4 e 5 settembre — Pietruccio Ingiberti d’Or- 

vieto compra da Obertino d’Arezzo due corazze per L. 6. — Ma- 

tarozo de Nicolao da Montalto riceve da Ra accio da Montalto, 

procuratore di Pietro Raina da Corneto, L. 7 e den. 10, per cui 

gli darà 10 fiorini d’oro, quando sarà giunto a Pisa.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Net. Giovanni de Corsio, Reg. 11, pp. 2 8 9 V .,  2 9 0 .
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CMLXXXVII. — 5 settembre — Falco Bonafede da Firenze, 
in compenso di merce acquistata, cede a Paza de Tauro, procu
ratore del fratello Simone, console dei Pisani in Genova, il cre
dito di 4 onze d’oro, dovutogli dall’abate di S. Maria di Mon
tevergine. — Simonetta, moglie di Tedisio Fieschi, alla presenza 
di Martino da Bracelli in Lunigiana, vende ad Albertino da Ca
stronovo, abitante in Maiorca, una schiava bianca, chiamata Benve
nuta, per L. 15. — Giovanni Lombardo da Portovenere vende a 
Pietruccio Ingiberti d’Orvieto '/„ d’una saetda, chiamata Rossa, e 
tutto il lucro fatto con essa dal i° giugno 1273, avendo la saettia 
in società con Vivaldo Osbergero da Portovenere e altri.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

Noi. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV , pp. i8 v . ,  19 ,  19V .

CMLXXXV1II. — 7 settembre — Giacomo da Godano, tin
tore a Castello, compra da Loto Filippi de Firenze tanta merce 
per s. 20. — Bonella degli Asini da Firenze, alla presenza dei 
fiorentini Ugone degli Advocati, Giovanni de’ Mazzi e Gentile 
dei Rainaldeschi, riceve in prestito L. 25 da Gemma, sua sorella.

In Genova c. s. e nella casa di detta Gemma. (2 atti)

“M ot. c. s., pp. 2ov., e 2 iv .

CMLXXXIX. — 7 settembre — Saporito, arciprete della 
pieve di Ceula in Lunigiana, compra da Silvestrino da Struppa, 

drappiere, tanto panno di Francia per L. 14. Son garanti Opizzino 
de Loreto da Passano e Cagnolo da Monterosso, taverniere.

In Genova nella bottega di detto Silvestrino.
*

Not. Giovanni de Corsio, Reg. II, p. 291 v.

CMXC. — 11 settembre — Suzino de Balneo vende per L. 
10 a Paganino di Lanfranco de Ballo da Portovenere metà d’ una 

barca a 16 remi, chiamata S. Giuliano, per dare la caccia ai ne
mici di Genova. — Frate Giovanni, abate di Montevergine, alla pre
senza dei fiorentini Gentile Clarissimi e Brunetto, sensale, riceve 

6 onze d’oro da Falco Bonafede da Firenze. — Marabottino del qm.
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Zono da Firenze dichiara di aver ricevuto i conti della tutela di 

Guigio, suo fratello, e di Tossa, sua sorella, dei quali erano tu
tori Guerrino Guerrini da Firenze e Romeo e Bonaveduto, figli 
di detto Guerrino.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (3 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV, pp. 23 ,  2 3 v., 24 e 24V.

C M X C I. —  11 e 13 settembre — Masuccio Leoni d’Arezzo 
concede a Mandato Donati da Firenze, procuratore di Guiduccio 
de Uguizone da Firenze, un salvacondotto per debiti, promettendo 
di non inquietare per un mese detto Guiduccio, suo creditore. — 
Simone Rosso da Portovenere riceve da Falco Bonafede da Fi
renze la parte di nolo, che gli spettava della galea, chiamata San 
Giovanni, non comprese L. 19, che doveva ricevere da lui o da 

Maestro Benvenuto da Pisa, medico, per il primo viaggio di 
Napoli.

In Genova presso la stazione dei Fornari.

Noi. Giocarmi de Conio, Reg. II, pp. 293, 295V.

C M X C II. — 13 e 15 settembre — Silvestro, drappiere in 
Canneto, dichiara di dover dare L. 63 e s. 8 a Lamba Doria, 

per incarico di Conte Guinigi da Lucca, il quale acquistò una 
partita di allume. — Guglielmo, lanaiuolo a S. Stefano, dichiara di 

dover dare L. 10 a Obertino de lo Capra d'Arezzo, per incarico 

di Oberto, tintore a S. Spirito, il quale acquistò una partita di 

guado.
In Genova in Canneto, nella casa di Pietro di Clantea. (2 atti)

“M,ol. Giberto da Nervi, %eg. IV, pp. 61 v., 62.

C M X C III .  — 15 e 16 settembre -  Albertino, figlio e pro

curatore di Detegnarde da Portovenere, vende per L. 12  e s. 10 

a Vanne di Ugolino d’Orvieto i j8 d’un panfilo di 84 remi, chia

mato Sparviero. — Francolina del qm. Banduccio dei Donati da Fi

renze e moglie di Andriolo di Lombardino Spinola, certifica di
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esseie stata soddisfatta dell’eredità paterna dallo zio Percivalle 
dei Donati.

In Genova presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Κ ο Ι .  Guglielmo de S. Giorgio, %eg. IV, p. 26, e p o la r i  Ignoti, ‘R eg. X II.

CMC.XIV. — 17 settembre — Il pontefice Gregorio X  scrive 

all arcivescovo di Genova (Gualtiero da Vezzano), a quello di Pisa 
e ai loro suffragane!, ai vescovi della Toscana, agli arcivescovi di 
Toires, Arborea e Cagliari, ai ministri dell’ Ordine dei Minori 
delle provincie di Genova e di Toscana. Predichino la crociata,
1 accogliendo somme. « Si mentes fidelium ».

Da Lione.

Guiraud, 1. c. N. 596, pp. 230, 231.

C M C X V . — 17 e 19 settembre — Martino da Rapallo, tes- 
sitoie a S. Stefano, compra per L. 20 da Bove d’Arezzo, pro
ci! latore del socio Mainetto d’Arezzo, 20 cantari e 43 libbre di 
guado. — Giovanni del qm. Mazone Manente riceve da Lanfranco 
Pignattaro, già ammiraglio delle galee, allestite contro Carlo d’ A n
giò, vicario della Chiesa in Toscana, L. n o ,  dovute per cose 
necessarie a detta spedizione, come per atto del 29 maggio, sti
pulato dal Not. Guglielmo da Camogli.

In Genova c. s., e presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Noi. Guglielmo de S. Giorgio, Reg. IV, p. 27, e Not. Giovanni de Corsio, 
Reg. II, p. 297.

C M X C V I. — 19 settembre —  Francesco Bondosso da Lucca, 
abitante in Canneto, dichiara di dover dare L. 33 a Guglielmo 
de Amato, per delegazione di Beto, figlio di Bandino Boiamonte 
da Lucca, il quale acquistò una partita di seta. — Giacomo Franco 

da Lucca, abitante a Sestri Levante, compra da Marchesino, drap
piere, tanti arbaxi per L. 7.

In Genova nella casa di Pietro de Claritea. (2 atti)

Noi. Giberto da Nervi, Reg. II, p. 63V.
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C M X C V II .  — 20 settembre — Il Not. Giorgio de Vede- 
reto e Guglielmo de Soio da Pisa, scrivano, danno a nolo a 
Lanfranco Marcinone da Sarzano la barca di 28 remi, chiamata 
Zerfalco, che farà i viaggi da Genova a Tunisi in servizio del 

Comune di Genova. — Martino da Levanto, abitante a S. Lorenzo, 
riceve in accomandita da Bertolino Egidii una quantità di berrette, 
che porta a Maiorca.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e presso quella dei 
Fornari. (2 atri)

Not. Guglielmo de S. Georgio, ‘Reg. IV, p. 29, e N,ot. Giovanni de Corsio 
Reg. II, p. 297V.

C M X C V III .  — 26 settembre — Muore Gualtiero da Vez
zano, arcivescovo di Genova (1).

C M X C IX . — 26 settembre — Giacomo, abate di S. Barto
lomeo del Fossato, fuori le mura di Genova, dipendente dai Val-

(1) I nostri annalisti così ne parlano :

« . . .  felicis memorie Gualterius archiepiscopus Ianue genere nobilis or
natus moribus vite sinceritate laudandus Deo etiam et hominibus cordis pu
ritate amabilis soluto carnis debito migravit ad Dominum ac liber celum pe
tiit terrenis exutus . . . »  (Perii. I. c., p. 282).

E l ’obituario della Cattedrale:

« . . .  Dominus Gualterius archiepiscopus Ianuensis VI qui dedit nobis 
domum unam positam in vicinia Palazoli pro anniversario suo qui ordinavit 
quod introitus dicte domus distribuatur hoc modo . . pauperibus mina una 
panis et metreta vini, et soldi X X  dentur Capellae Sancti Gregorii et divi
dantur per dominum Archiepiscopum inter Clericos dicte Capelle qui in

terfuerint officio . . Residuum distribuatur inter Canonicos tali modo quod 

qui non interfuerit in vesperis amittat terciam partem et qui non interfuerit 
matutinis amittat similiter terciam et qui non intrfeuerit Misse amittat simi

liter terciam partem et partes illorum qui non interfuerint dividantur inter 

illos qui interfuerint officiis . . . »  (Toch, Miscellanea, l. c., Voi. IV, Reg. III, 

P· 37)·
Iacopo da Varazze cosi parla di lui :

« D. Gualterius Deo amabilis et hominibus gratiosus plenus dierum vir
tutum et bonorum operum in bona senectute confectus beato fine quievit 

cuius fama odorifera remansit in mundo et anima beata regnat in Coelo ».
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lombiosani di Fiesole, incarica il monaco Filippo di riscuotere i 
proventi in Balania, in S. Pietro de Lumio, nel vescovato di Ma- 
riana, in S. Agostino di Caccia e in S. Quirico di Alca, chiese 
poste in Corsica, e dipendenti dal predetto monastero. — Pina, mo
glie di Donato Mantelli, ospite dei Pisani in Genova, alla pre
senza di Obertino de lo Capra d’Arezzo, dichiara di aver com
pì ato da Gerardo, panettiere a S. Giorgio, tanto pane per L. 6 

s· 7 · Francesco de Spele per L. 10 cede a Rainaldo Senense, ni
pote di Seneben Venzi da Siena, ogni ragione, che gli compete 
verso il suo schiavo Giacomino, che ora fuggì e che aveva acqui
stato da un ebreo di Serragozza.

In Genova nella canonica di S. Giorgio, nella casa di Verde 
de Volta, condotta da Pina Mantelli, e presso la stazione dei 
Fornari. (3 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, %eg. I l i ,  p. m v . ,  e Reg. IV, p. 3 1 ,  e Not. 
Giovanni de Corsio, %eg. II, p. 299.

M. — i ottobre — Carlo I d’Angiò, vicario della Chiesa in 
Toscana, fa quitanza al conto, presentato dal giustiziero di Terra 
di Lavoro e contado di Molise per la gestione, tenuta dal 6 marzo 
al 31 agosto, nel qual conto trovansi notate 8 onze d’ oro, pa
gate d ordine di Filippo de Toucy, ammiraglio del regno, pel 
soldo di 2 mesi a Maestro Giovanni Provenzale, chirurgo della 
flotta, allestita contro i Genovesi.

Da Venosa.

C. Minieri-Riccio, l. c., γ. 427.

2, 3 e 6 ottobre — Balduino Botario del Prione loca 
pei s. 40 annui a Gerì da Firenze un mezzanino d’una sua casa, 

posta al Prione. — Vanni Ugolini d’Orvieto compra da Bernardo 

Manfredi da Firenze tanta merce per L. 30. — Ugolino de Antonino 
della cappella di S. Simone di Pisa, alla presenza dei pisani Gui

done de Presbitero e Giovanni Pietro, noleggia a Latino d’A 

rezzo una barca chiamata Bonaventura, con 7 persone di servizio,
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per andare a Nizza, pagandogli fra tre giorni in Portopisano 
L. 42 di moneta pisana.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (3 atti)

Not. Giovanni de Corsio, %eg. 1, pp. 304V., 3OJV., 307V.

MII. —  6 e 8 ottobre — Manfredo Mombello d’ Albenga si 
obbliga di portare in Genova colle sue bestie a Latino e a Ma
succio d’ Arezzo una quantità di lana. — I fratelli Giacomino ed En- 
riclietto da Finale costituiscono procuratore Guglielmo Cerrino 
da Recco, fabbricante di guaine, col mandato di chiedere dal Co
mune di Genova la loro paga, avendo servito nella galea del ca
pitano Galvano da Monaco, che faceva parte della flottiglia sotto 
gli ordini dell’ammiraglio Lanfranco Pignattaro, allestita contro 
Carlo I d’Angiò, vicario della Chiesa in Toscana.

In Genova sotto il portico della casa di Giorgio Vento, abitata 
da Giovanni Cervellario, e presso la casa dei Pediculi. (2 atti)

Not. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV, pp. 34V. e 35.

MIII. — 8 ottobre — Pazzo del qm. Gianferro da Pisa con
segna L. 48 a Giacomino del qm. Ser Bonaccorso de’ Lanfranchi 
della cappella di S. Cecilia di Pisa, procuratore del socio Rusti- 
cuccio, per cui tanto egli quanto i suoi soci Perizolo, Z0110 e 

Ventura riscuoteranno in Pisa L. 104 di moneta pisana; inoltre 
riceve da Bonaccorso de Giovanni da Pisa 5 1 1  fila di formaggio, 
che ha caricato in Pisa in una sua barca, chiamata Bonaventura, 

dando a lui o a Lupardo de Romano, 0 a Bonacelino de Ger
bino 0 a Lupardo Vitali L. 13 di moneta pisana per diritto di 

nolo.
In Genova nella loggia dei Pisani. (3 atti)

Noi. c. s., pp. 35,35v-

M IV. — 10  e 11 ottobre — Bergonzino Murro per L. 36 

compra da Iacopo da Firenze pecias sex bìavetorum di Firenze. — 

Latino d’ Arezzo compra da Leone d’Arezzo tanta merce per
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L. 23 1 ,  che darà, quando la barca di Ugolino de Antonino da 
Pisa tornerà da Nizza.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Noi. Giovanni de Corsio, Reg. 11, pp. jio v ., 312.

MV. —  11  e 12 ottobre — Bucuccino Bucuccio de Mari ri
ceve da Albizzo di Iacopo Davanzati da Firenze, procuratore di 
Lamberto de ΓAntella, tanti genovini, per cui darà alla fiera di 
Troyes L. 300 di provini a lui o ai socii Gerì Cardinale e Dato 
Davanzati. — Bonaccorso de" Rossi da Firenze, abitante in Genova 
a Fontemaroso, alla presenza del fiorentino Giunta Meliori, sen
sale, compra da Guirardo Bisaccia tanta polvere per tingere in 
viola per L. 20.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama, e presso 
quella del qm. Tommaso Vento (2 atti)

Not. Filippo de Saulo, Reg. I, p. 92, Not. Guglielmo de S. Georgio, ‘R.eg. 
I l i ,  p. 115 .

MVI. — 13 ottobre — Rolando Merzario da Lucca, per sè, 
per il fratello Guidone e per gli altri soci, costituisce procuratore 
Giovanni Lombardi da Portovenere col mandato di riscuotere da 
Caro Merzario s. 22, dovuti per vendita di borse. — Pasqualino Bu- 
sio da Campodonico riceve da Beaqua da Castelnuovo, calzolaio, 
s. 14 i|2, dovuti a Galletto d’Asti, il quale andò in sua vece 
per rematore sulle galee, delle quali fu ammiraglio Lanfranco 

Pignattaro, allestite contro Carlo I d’Angiò, vicario della Chiesa 
in Toscana.

In Genova presso la stazione dei Fornari. (2 atti)

Not. Giovanni de Corsio, Reg. II, p. 314.

MVII. — 13 e 15 ottobre — Filippo da Firenze riceve s. 15 
dal Comune di Genova, per aver servito sulla galea di Savona, 
della quale era capitano Loterengo d’Arenzano, che faceva parte 
della flottiglia c. s. — Vivaldo Bestagno approva la vendita d’una 

terra ortiva con casa e conceria in Sassari 1. d. Falle de Groselo

«
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g i à  a p p a r t e n e n t e  a d  A g n e s i n a  c o n t e s s a  M a l a s p i n a ,  v e n d i t a  f a t t a  a  

G a l v a n o  d e l  q m .  S i g e s i o  d a  V o l t e r r a  d a l  q m .  O b e r t o  B e s t a g n o ,  

s u o  f r a t e l l o ,  c o m e  d a  a t t o  d e l  2 7  n o v .  1 2 7 2  i n  N o t .  M a e s t r o  

L o r e n z o  M e d i c i .

I n  G e n o v a  c .  s .  (2 a t t i )

1KjOt. c. s. pp. 316 e 3 J  7, e Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. Ili, p. 1 1 6 .

M V I I I .  —  1 6  ottobre —  C a r l o  I  d ’ A n g i  ò ,  v i c a r i o  d e l l a  c h i e s a  

i n  T o s c a n a ,  s t a n d o  i n  g u e r r a  c o n  G e n o v a ,  o r d i n ò  a  F i l i p p o  V i -  

g n o l i o ,  v i c a r i o  d i  N i z z a ,  d i  f a r s i  c o n s e g n a r e  d a l  m i l i t e  G u g l i e l m o  

V e n t o ,  g e n o v e s e ,  i l  s u o  c a s t e l l o  d i  M e n t o n e ,  c h e  a v u t o l o  c o n s e 

g n a t o  i l  d < . t t o  v i c a r i o  d ’ o r d i n e  d e l  c o n s i g l i o  d i  P r o v e n z a ,  l o  f e c e  

d e m o l i r e ,  q u i n d i  r e  C a r l o  a s s e g n a  a l  V e n t o  1 0 0  l i r e  d i  t o r n e s i  

a n n u e  s u l l a  g a b e l l a  d i  N i z z a  ( 1 ) .

D a  V e n o s a .

C. M inieri—Ricci l. c., p. 430.

M I X .  —  1 7  ottobre —  M a r c o  I a c o p i  d a  F i r e n z e ,  p r o c u r a t o r e  

d i  F i l i p p o  B r u n i  d a  F i r e n z e  ( p r o c u r a  d e l  2 1  d i e .  1 2 7 3  i n  N o t .  

M a t t e o  B r u n e l l i ,  f i g l i o  d i  G r a z i a n o  d a  P i s a )  c o m p r a  d a i  f i o r e n t i n i  

U g o n e  d e g l i  A d v o c a t i  e  G e n t i l e  C l a r i s s i m i  t a n t a  m e r c e  p e r  L .  5 0  —

(1) Gli annalisti genovesi cosi parlano di Guglielmo Vento e del castello 
di Mentone :

« Ansaldus Luxius missus vicharius pro comuni Ianue in riperia occiden

tis magnum inibi congregavit exercitum . . .  ad castrum pervenit Mentoni. 
Erat autem castrum illud Guiliermi Venti, qui bannitus cum aliis extrinsecis 

civitatem exiens regi Karolo adherebat in cuius posse dictum tradiderat ca
strum. Cumque ad castrum ipsum dictus vicharius cum dicto accessisset exer
citu. ipsum cum hedificiis trabuchis et machinis factis propterea viriliter 
expugnare cepit. Quo audito die . . . Iulii senescalcus Provintie festino 
gradu cum magna quantitate militum et peditum pro dicti castri subsidio 

equitavit. Cumque pervenisset ad locum, iam dictus vicharius cum suo exer

citu dorsa vertens declinavit de bello ; in quorum vicharii et exercitus fuga 
quam plures ex Ianuensium exercitus tam calore quam fatigatione fuge pe

riree ». (Tert^, l. c., p. 281).
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F a c i n o ,  f i g l i o  d i  P a z z o  d e i  B i a n c h i  d a  F i r e n z e ,  c o s t i t u i s c e  p r o c u r a 

t o r e  P e r u z z i n o  I n g i l b e r t i  d ’ O r v i e t o .

I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d e i  P e d i c u l i .  ( 2  a t t i )

'Ν,οΙ. Guglielmo de S. Georgio, %eg. IV , p. 38V.

M X .  18 ottobre —  S i b i l l i n a ,  m o g l i e  d i  P i e t r o  d a  C a s t e l l o ,  

l o c a  a  R o m e o  G u e r r i n i  d a  F i r e n z e  i l  s o l a i o  c o l l e  c a m e r e  d ’ u n a  s u a  

c a s a ,  p o s t a  a  C a s t e l l o ,  p e r  L .  3  e  s .  1 0  a n n u i .  —  F a c i n o  d e i  

B i a n c h i  d a  F i r e n z e  v e n d e  a  B a r t o l o m e o  C a p r e i d o s o  l a  m e t à  d ’  u n a  

b a r c a ,  c h i a m a t a  Akgran^a, c o m p r a t a  d a  C a s t e l l a n o  R i c c i  p e r  L .  4 ,  

s .  1 1  e  d e n .  6. —  G i o v a n n i  d e  R o x a n o ,  b o t t a i o  a l  M o l o ,  p r o m e t t e  

a  G i o v a n n a ,  m o g l i e  d i  G i o v a n n i  R a f a l d o  d a  M a r s i g l i a ,  c a r c e r a t o  

i n  G e n o v a ,  c h e  s e  i  n u n z i i  d i  C a r l o  I  d ’ A n g i ò ,  v i c a r i o  d e l l a  

C h i e s a  i n  T o s c a n a ,  l i b e r e r a n n o  R o l l a n d i n o  R a i n a l d i  d e l  p i a n o  d i  

M o n e g l i a ,  c a r c e r a t o  i n  N i z z a ,  f a r à  i n  m o d o  c h e  d e t t o  s u o  m a r i t o  

e s c a  d a l l e  c a r c e r i  d i  G e n o v a .

I n  G e n o v a  n e l l a  c a n o n i c a  d i  S .  M a r i a  d i  C a s t e l l o ,  e  p r e s s o  l a  

c a s a  d e i  P e d i c u l i .  ( 3  a t t i )

Not. c. s., pp. 39 e 43.

M X I .  — 21 e 23 ottobre — R o l l a n d i n o  F e d e r i c i  d ’ I s o l a ,  a l l a  

p r e s e n z a  d i  B e r t o l o t t o  d a  P o n z o l o  e  d i  V i v a s i n o  d a  V e z z a n o ,  

t a g l i a t o r e  a  S .  G i o r g i o ,  c o s t i t u i s c e  p r o c u r a t o r e  O b e r t o  I s m a e l e  

p e r  r i c e v e r e  d a i  c l a v i g e r i  d e l  C o m u n e  L .  1 0  p e r  f i t t o  d ’ u n a  c a s a  

p o s t a  n e l  c a s t e l l o  d ’ i s o l a .  —  P e r u z z i n o  I n g i l b e r t i  d ’ O r v i e t o  r i c e v e  

d a  G i a c o m i n o  B o n s e r i n o  u n  v a s o  d ’ a r g e n t o ,  a v u t o  i n  p e g n o  d a  

G i o v a n n i  R u s s o  d a  P i s a ,  a l b e r g a t o r e .

I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d e i  V e n t o ,  e  p r e s s o  l a  s t a z i o n e  d e i  

F o r n a r i .  ( 2  a t t i )

Noi. c, s., Reg. Ili, p. 1177., e Not. Giovanni de Corsio, Reg. II, p. 329

M X I I .  — 23 ottobre —  I l  p o n t e f i c e  G r e g o r i o  X  s c r i v e  a d  

A l c a m p o ,  ( 1 )  p r e v o s t o  d i  P r a t o ,  c a p p e l l a n o  d e l  c a r d i n a l e  O t t o b o n o

(1) Per Alcampo, prevosto di Prato, cfr. Carte Stroixiane,\ro\. II, p. 399.
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F i e s c h i  d e i  c o n t i  d i  L a v a g n a .  L o  d e l e g a  c o l l e t t o r e  d e l l e  d e c i m e ,  

i m p o s t e  i n  T o s c a n a  p e r  T e r r a s a n t a  «  Cum pro negotio » .

D a  L i o n e .

Guiraud, l. c, N. 571, p. 231 .

MXIII. 23 ottobre —  T o m m a s o  A r d i m e n t o ,  p r o c u r a 

t o r e  d e l  f i g l i o  S i m o n e t t o ,  r i c e v e  a l c u n e  s o m m e ,  d o v u t e  d a  B e t t o  

d e  P o d i o  d a  L u c c a .  —  B ^ n e  G u i d o t t i  d a  F i r e n z e  c o m p r a  d a  P i e -  

n i n o  B a n c h i e r e  t a n t a  l a n a  p e r  L .  8 3 .

I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d i  R o g e r i o  d e  B e n n a m a .  ( 2  a t t i )

Not. Filippo de Saulo, Reg. 1, pp. 93v., 94.

M X I V . 24 e 25 ottobre —  G u a d a g n i n o  C o r d a n e r i o ,  a l l a  

p r e s e n z a  d i  M a n f r e d o  B o r s e r i o  d a  F i r e n z e ,  v e n d e  p e r  L .  1 4  a  

R o m a n e l l o  V i v a l d i ,  a  G u g l i e l m o  M i c h e l e t t i  e  a  V a s s a l l i n o  D o n a e d i .  

t u t t i  d i  L e v a n t o ,  u n a  b a r c a ,  c h i a m a t a  Guadagnino,, c o n  s e i  r e m i  e  

a l t r i  a r n e s i .  —  M a e s t r o  N i c e l l a ,  z o c c o l a i o ,  d e l l a  c a p p e l l a  d i  S .  

F e l i c e  d i  P i s a ,  r i c e v e  d a  P e r u z z i n o  I n g i l b e r t i  d ’ O r v i e t o ,  p r o c u r a 

t o r e  d i  Z o r e l l o  C a s t r o n e  d a  P i s a  L .  4 ,  s .  3  e  d e n .  8  d i  g e n o v i n i ,  

p e r  c u i  d a r à  L .  8  e  s .  1 8  d i  m i n u t i  p i s a n i .

I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d e i  P e d i c u l i ,  e  p r e s s o  q u e l l a  d i  N i c o l ò  

N e g r i n i .  ( 2  a t t i )

Not. Guglielmo de S. Georgio, T^eg. IV, pp. 43, 45.

M X V .  —  26 e 27 ottobre —  I  l u c c h e s i  B u l g a r i n o  S t e f a n i  e  

D o t o  B o v a r i ,  p r o c u r a t o r i  d e i  f r a t e l l i  M a r t i n o  e  B e r n a r d i n o  M a n n i ,  

d i  A r r i g o  B a r c a  e  d i  G i a c o m o  B a l d i n o t t i  ( p r o c u r a  d e l  4  g e m i .  

1 2 7 3  i n  N o t .  G u i d o n e  P r o v e n z a l e )  c o m p r a n o  d a  O b e r t i n o  d a  

V a l e n z a  t a n t a  s e t a  colosmina p e r  L .  4 6 0 .  —  D o n o  F i l i p p i  d a  

F i r e n z e ,  p r o c u r a t o r e  d i  P a z z i n o  d e l  q m .  A z z o  S a s s e t t i  d a  F i r e n z e  

( p r o c u r a  d e l  1 2  g e n n .  1 2 7 4  i n  N o t .  M a t t e o  B r u n e l l i  d a  P i s a )  c o n 

c e d e  p e r  8  g i o r n i  l i b e r o  s a l v a c o n d o t t o  p e r  d e b i t i  a  T a g l i a f e r r o  

F e r r a n d o  d a  V e x i n a .
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I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d i  R o g e r i o  d e  B e n n a m a ,  e  p r e s s o  

q u e l l a  d i  P i e t r o  P e r u c c i o .  ( 2  a t t i )

Noi. Filippo de Saulo, Reg. I, p. e Noi. Gug'.itlmo de S. Giorgio, Reg. 
I l i ,  p. 1 1 9 .

M X V I .  -  28 e 2 9  ottobre —  V i v a s i n o  A i e g r i  d a  V e r n a z z a ,  

t a g l i a t o r e  a  S .  G i o r g i o ,  i n  q u a l i t à  d i  a r b i t r o  e l e t t o  c o m p o n e  i  d i s 

s i d i i ,  v e r t e n t i  f r a  B o n i n o  C l e r i c i  d a  C r e m o n a  e  B e n v e n u t a ,  d e t t a  

N u t a ,  d a  F i r e n z e .  —  I n o l t r e  c o m p r a  d a  M a s u c c i o  L e o n i  d ’ A r e z z o  

d u e  p e z z e  d i  p a n n o  l o m b a r d o  p e r  L .  1 2  e  s. 1 5 .

I n  G e n o v a  n e l l a  t o r r e  d e i  M a l o c e l l o ,  p o s t a  n e l l a  c o n t r a d a  d i  S a n  

G i o r g i o ,  e  p r e s s o  l a  c a s a  d e i  P e d i c u l i .  ( 2  a t t i )

Not. Guglielmo di S. Giorgio, Rig. IV , pp. 46 e 47.

M X V I I .  —  2 9  e  3 0  o t t o b r e  —  F r a n c e s c o  B o n d o s s o  d a  L u c c a  

c o s t i t u i s c e  p r o c u r a t o r e  G i o r g i o  d e  C i m i a n o  e  M n f f i o l o  d e  C a r a g u t a  

c o l  m a n d a t o  d i  r i s c u o t e r e  d a i  f r a t e l l i  L e o n e  e  P i e t r o  d e  L o v a  d a  

M i l a n o  L .  16, d o v u t e  p e r  a c q u i s t o  d i  s e t a .  —  P i e t r u c c i o  I n g i l 

b e r t i  d ’  O r v i e t o ,  a l l a  p r e s e n z a  d i  V a n n e  U g o l i n i  d ’ O r v i e t o ,  r i c e v e  

d a  M i c h e l e  V i t a l e  d a  P i o m b i n o  L .  3 4 ,  c h e  r e s t i t u i r à ,  q u a n d o  i l  

s u o  p a n f i l o ,  c h i a m a t o  Leone, a p p r o d e r à  n e l  p o r t o  d i  G e n o v a .

I n  G e n o v a  n e l l a  c a s a  d i  P i e t r o  d e  C l a r i t e a ,  e  p r e s s o  q u e l l a  d e i  

P e d i c u l i .  ( 2  a t t i )

Not. Gibirto da Nervi, Reg. IV, p. 76V, e Not. Guglielmo de S. Georgio, 
Reg. IV, p. 4 8 v.

M X V I I I .  -  3 1  ottobre, 1 2  e 1 3  novembre —  B a l d u c c i o  

d e l  C a p p o n e  d a  F i r e n z e  c o m p r a  d a  R u b a l d o  B o l l e r a t o  d e  R o d u l f o ,  

p r o c u r a t o r e  d i  L u c h e t t o  D o r i a ,  t a n t o  a l l u m e  d i  A l e p p o  p e r  L .  7 7 .  

—  B e n e  d e  Q u i n q u e  d a  L u c c a  c e r t i f i c a  c h e ,  s e b b e n e  a b b i a  c o m 

p r a t o  c o n  G u i d o n e  Z a m p a  d a  L u c c a  t a n t a  s e t a  p e r  L .  1 3 0  d a  

O b e r t o  B e s t a g n o ,  n e  r i c e v e t t e  s o l t a n t o  l a  m e t à  i n  p e s o .  —  O t t o b o n o  

P i c c a m i g l i o  d i c h i a r a  c h e  F i l i p p o  B a r a t e l i -!  d a  L u c c a  c o m p r ò  t a n t a  

s e t a  p e r  L .  2 3 4  d a  B u l g a r i n o  S t e f a n i .

2 6
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I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d i  R o g e r i o  d e  B e n n a m a .

Not. F ilippo  de Saulo, “l^ig. I, pp. 98 e 99.

M X I X .  — 13 novembre — I l  p o n t e f i c e  G r e g o r i o  X  s c r i v e  

a l  m i n i s t r o  d e i  f r a t i  m i n o r i  d e l l e  p r o v i n c i e  d i  G e n o v a  e  d i  T o 

s c a n a  d i  f a r  p r e d i c a r e  l a  c r o c i a t a  i n  f a v o r e  d i  T e r r a s a n t a  «  Si 
mentes fidelium » .

D a  L i o n e .

Totlhast, Regala ‘Pontificum, Voi. II, N. 209/9.

M X X .  —  14 novembre —  I  f r a t e l l i  V a l l e t t o ,  M a n u e l e  e  

P i e t r o  d e l  q m .  N i c o l i n o  S p i n o l a ,  G u g l i e l m o  d e l  q m .  G u i d e t t o  S p i 

n o l a ,  v e n d o n o  a  D o t o  B o v a r i  d a  L u c c a  t a n t a  s e t a  p e r  L .  3 2 3 .  —  

N i c o l i n o  d e l  q m .  N i c o l ò  S p i n o l a  e  G i a n n i n o  C a p a r a g i a  r i c e v o n o  

d a  B u l g a r i n o  S t e f a n i  d a  L u c c a  L .  5 9 2 ,  c h e  i l  s o c i o  U b a l d e t o  L i n 

g u a f o r b i t a  d a  L u c c a  p r o m i s e  i l  2 4  g i u g n o  p .  p .

I n  G e n o v a  p r e s s o  l a  c a s a  d i  R o g e r i o  d e  B e n n a m a .  ( 2  a t t i )

Noi. Filippo de Saulo, ‘R.eg. I, pp. 100, ioov.

M X X I .  —  18 novembre —  I l  p o n t e f i c e  G r e g o r i o  X  e n u 

m e r a  g l i  e c c e s s i  d e i  P a v e s i ,  c h e  r i f i u t a r o n o  d i  u b b i d i r e  a l l a  

c h i e s a ,  c o n t i n u a n d o  a  d i f e n d e r e  i l  c h i e r i c o  C o r r a d o  B e c c a r i a ,  d a  

l o r o  e l e t t o  v e s c o v o ,  e  n o n  r i c o n o s c i u t o  d a  l a  c h i e s a .  F e c e r o  a l l e a n z a  

c o i  C o m u n i  d i  G e n o v a  e  d i  A s t i  c o n t r o  C a r l o  I  d ’ A n g i ò ,  v i c a r i o  

d e l l a  c h i e s a  i n  T o s c a n a .  L i  d e n u n c i a  s c o m u n i c a t i ,  s o t t o p o n e n d o  l a  

c i t t à  a i r i n t e r d e t t o .  I n o l t r e  s i  l a m e n t a  c o i  c a p i t a n i ,  c o l  c o n s i g l i o  d i  

G e n o v a  e  d i  A s t i  e  c o l  m a r c h e s e  d i  M o n f e r r a t o  d i  a v e r  r i c e v u t o  

a l c u n i  m i l i t i  d i  S p a g n a  ( 1 ) ,  i  q u a l i  c o n  d a n n o s a  p r e s u n z i o n e  v e n -

( 1)  Di questi militi si ha pure ricordo nei Registri Angioini. Infatti il 20 

luglio 1274 re Carlo I nominava da Lagopesole suoi procuratori speciali Fi

lippo de Lagonessa, siniscalco di Lombardia, e Roberto de Lavena, professore 

di diritto civile, suoi consiglieri e famigliar!, per trattare la pace col Co

mune di Asti, dando per istruzione che quei di Asti consegnassero ad esso 

re Carlo o ai suoi ufficiali il marchese di Monferrato e gli spagnuoli fatti 

prigionieri, etc. Il 20 dicembre dello stesso anno dava ordine di spedire al

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1274 40

nero in Italia per far guerra contro Carlo I d’ Angiò, v icar io  della 
Chiesa in Toscana, Sottopone di nuovo la città all’ interdetto, 
e, se prima di Natale, non l’ avranno espulsi, saranno in d iv id u a l
mente scomunicati. Avendo già P8 maggio lanciata la scom un ica  
per l’ alleanza dei Genovesi coi Pavesi (1) ed essendo pertinaci, 
rinnova le pene comminate, tanto più che i G enovesi m an
darono in Ispagna altre navi per condurre armati in Italia (2). 
«  Obfcrmata civium Papiensium » .  «  Dadum ad sedani » .

Da L ione nella chiesa maggiore.

Tollhast, 1. c . ,  N. 20960 e 20961 ; Guiraud, l. c., N. 573 e S74» PP- 23^> 23^

M X X I I .  —  20  n o v e m b r e  —  Marchetto Macaluffo d ’ A sti  r i
ceve da Lamberto Tavani d’Asti L . 100 in accomandita, che por
terà a Maiorca. Inoltre gli cede i diritti, che gli com petono verso  
Masuccio Leoni d’Arezzo. — Nicolino del qm. Nicolò Spino la ,  p ro 
curatore e socio del fratello Bonifazio e di Giannino C aparagia ,  
riceve da Doto Bovari da Lucca L .  202, dovute per una quantità 
di seta, acquistata dal socio Puccio Marmi da Lucca.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (3 atti)

%,οΙ. Filippo de Sitilo, Reg. I, p. 105.

M X X I I I .  —  2 1  n o v e m b r e  —  I lucchesi Bulgarino Stefani e 
Baldeto Linguaforbita ricevono da Giacomo e Belm ostino L e r -  
cari tanti genovini, per cui alla fiera di Lagny-sur-M arne daranno 
al socio Nicolino Ferrario L. 200 di provini. — Manuele de Albana 
del Bisagno, notaio del sacro palazzo, d’ordine di A ndraco de A n -

siniscalco di Lombardia 8500 lire di tornesi per le paghe delle milizie re
gie dimoranti in Lombardia et precipue propter Ispanorum adventum in Lom

bardie parti s ( C. Minieri-Riccio, 11 Regno di-Carlo I  d'Angiò, in Arch. St. 11. 

An. 1876, pp. 234, 440).

(1) Cfr. il DCCCLXXXIX.
(2) I nostri annalisti tacciono sulla principale causa deH’interdetto, e di

cono:
« . . .  papa Gregorius X  civitatem Ianue ecclesiastico supposuit inter

dicto hoc procurarne domino Ottobono cardinali dicente comune Ianue ipsius 

Ottoboni possessiones quasdam occupatas tenere . . . »  {Perii, 1. c-, p. 2S2).
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drachi da Cremona, console in Genova di giustizia per il borgo, 
trascrive  un istrumento, rogato il 12  febbraio 12 7 2  dal Not. A n -  
d igherio  da Corniglia, in virtù di che Giacomo Usodimare cede 
alcuni diritti a Francesco de’ Franceschi da Chiavari.

In  G e n o v a  c. s., e nel palazzo del consolato. (2 atti)

Not. c. s., pp. 105V. e 119.

M X X I V .  — 22 novembre —  Stefanello da Portovenere con 
tre suoi legn i incontra un legno, dove è imbarcato Menio T e n -  
zani da Venezia, lo deruba di 9 onze, di parecchie balestre e di 
altri arnesi,  per il valore di 20 onze d’oro.

N e lle  pertinenze di Trapani.

Da una relazioni del 1275 in Materie Politichi, Ma^o VI, Arch. di St. in 

Gen.

M X X V .  —  22 novembre — Tealdino de Mazardo da L e 
vanto  cede al Not. Angelino da Montale la scrivania della pode
steria e consolato di Levanto, presa in appalto dal comune di G e 
nova. —  Gualtiero del qm. Sigerio da Volterra fa testamento. V uol 
essere  sepolto  a S. Franceseo di Genova. Lascia L . 5 di moneta 
pisana a S .  Francesco di Volterra, L. 3 della stessa moneta ai 
frati di Sassari,  s. 40 a S. Nicoloso di Sassari, s. 10 a ciascuna delle 
chiese di S .  Bartolomeo, S. Lorenzo, S. Caterina, tutte di Sas
sari ,  s. 1 0  alle monache di S. Bonifazio e s. 3 a S. Biagio. D i
chiara di d over ricevere nel banco di Giandone da Firenze, ban
chiere in Pisa , L .  150 , dovutegli in Sardegna da Corrado dei 
marchesi Malaspina.

In G e n o v a  presso la stazione dei Fornari, e nella casa di detto 
Gualt iero .

Not. Giovanni de Corsio, T{.eg. IV, pp. 246, 247.

M X X V I .  —  23  novembre —  1 lucchesi Baldeto L inguafor
bita e Bulgarino  Stefani si dividono il guadagno della società, che 
contrassero  fra loro. —  Alioto Cembrino da Lucca riceve da Puccio 
P ie tr i ,  procuratore del socio Pietro Speziale da Lucca L .  12 0  di 
gen o v in i,  per  cui in Lucca gli darà L. 260 di moneta lucchese.
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In G enova presso la casa di Rogerio de Bennama. ( 2  atti)

‘NjOt. Filippo di Saulo, %eg. I, pp. i oj v ., 108.

M X X V I I .  —  26 novembre —  Rasali, figlio di R ic e v u to  
Barbiere del popolo di S. Pietro maggiore di Firenze, alla pre -  
senza di Roberto de Comite da Pisa, si presenta al cospetto del 
notaio rogante nella contrada di S. Giorgio, e lo prega di stipu
lare 1 atto della sua venuta in Genova. —  Corrado Vento c o m p r a  da 
Puccio Pieri da Lucca tanto sevo per L. 5. —  Pietraccio de M u s s o  e 
Guglielmo de Predone, riscuotitori del pedaggio di P o r to v e n e r e ,  
alla presenza di Falco Bonafede da Firenze, riscuotono da T o -  
desco Speciario da Pisa L. 10, per il viaggio che fece n e ll ’ o tto 
bre p. p. la sua galea dalla Provenza a Pisa.

In Genova presso la casa del qm. Tom m aso V en to , e d o v e  si 
riscuote il pedaggio di Portovenere. (3 atti)

'N.otari Ignoti, %eg. VI, Sala 74, Arli. di St. in Gtn.

M X X V I I I .  — 26 novembre —  Beto di A ldobrandino C eri-  
sendi da Lucca riceve dal lucchese Alioto Cembrino da L u cca  
L . 50 di genovini, per cui gli darà in Lucca L .  108, s. 6  e de
nari 8 di moneta lucchese. — Zaccaria de Castro riceve da C o n te r io  
dei Donati da Firenze, procuratore del fratello A ldobrandino e 
de suoi nipoti, il fitto d’una casa, posta alla foce del B isa g n o . —  
T ier i  O modei del qm. Ubaldo da Lucca, socio e procuratore dei 
lucchesi Bonagiunta Tignosini, di Scorcialupo Iacopi, di Ba lduccio  
del qm. Ugolino Belli (procura del 19 novembre 1 2 7 4  in  N o t .  
Armanno Armarmi da Lucca) compra da Antonio G hiso lfo  tanta 
seta gialla per L . 158 e s. 8 di provini, che darà alla fiera di 
Provins.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (3 atti)

Not. Filippo di Saulo. Reg. I, pp. n o ,  nov.

M X X I X .  — 26 e 27 novembre — I fiorentini Balduccio del 
Cappone e Pino Guidi comprano da Romeo Marabotto tanta

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Anno 1274

seta per  L .  19 7 .  —  U baldeto  Linguaforbita  da Lucca  compra da 
M a g n o lie  B estag n o  tanta seta per L .  202.

In  G e n o v a  c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. I l i ,  I I I V .

M X X X .  —  27 e 28 novembre —  O berto  Serra d’ Asti, cit
tadino di G e n o v a ,  scr ive  a C on te  de C en ago  e a Bassano de 
C e n a g o ,  cittadini e m ercanti di M ilano, di aver ricevuto un istru
m ento , ro g ato  il 2 n o vem b re  1 2 7 4  dal N ot.  G u glie lm o de S. A m 
brosio , trasm esso g li  dalla F ra n c ia  dal suo socio Andreeto de Serra, 
in v irtù  del quale atto G u a ra g n in o  da M ergn an o  da Milano, a 
n o m e  su o  e dei soci G io v a n n i  e G iacom o della Scala, ricevette 
da detto A n d reeto  tanti p ro v in i ,  per cui si obbligarono dare lire 
3 0 5  di buon i im p er ia li .  In v ia  r is trum en to , aggiungendo che pro
m ise  cedere  detta so m m a  a C e c c o  dei Rabuffati da Firenze, in M i
lano. O r d in a  di darla a S im o n e  e C ecch in o  dei Rabuffati, socii del 
predetto  C e cco .  —  U bald eto  L inguaforbita  da Lucca  compra da 
G io v a n n i  de P o rta ,  banch iere ,  tanta seta di Spagna per L .  1 §5- 

In  G e n o v a  c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. 1 1 2 ,  1 1 3 .

M X X X I .  —  29 novembre —  A nton io  G hisolfi  vende a D oto 
B o v a r i  da L u c c a  tanta seta per  L .  4 8 1 .  Inoltre consegna a T i e i i  
O m o d e i  da L u c c a  tanti g e n o v in i ,  per cui alla fiera di Lagny-su r-  
M a rn e  darà L .  1 0 0  di prov in i.  —  Guido Zam pa da Lucca, piocuia- 
ratore del fratello L am b erto ,  com pra da Faziolo de Mari tanta 

m e rce  p e r  L .  7 4 3 .
I n  G e n o v a  c. s. (3  atti j

• '  f ί Λ  "

Not. c. s., pp. 1 14V. ,  n 6 v .

M X X X I I .  —  29 novembre —  Marietta, moglie di Pietraccio 
da V e z z a n o ,  e R ic o b o n o  N otoran o, suo genero, vendono per 
L .  36  la  sedicesim a parte di una nave, chiamata Benedetta, a Falco 
B o n afed e  da F iren ze ,  nave che è ora in potere di Carlo I d’ Angiò.
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In G enova nella casa di detto Pietraccio.

Not. Giovanni de Corsio, %tg. IV, p. 254V.

M X X X I I I .  — 1 dicembre — Guidone Zampa, procuratore 
di Orlando Battoso da Lucca, dà a Opizzino Tartaro L .  7 1  di 
provini, dovuti alla fiera di Lagny-sur-Marne, e a G io va n n i de 
Rovegno L .  308. — Pino Guidi e Balduccio del Cappone da F i
renze comprano da Grimaldo Bestagno e da Giacomino da San 
Siro tante pelliccie per L. 88$.

In G enova presso la casa di Rogerio de Bennama. (4 atti)

Not. Filippo de Saulo, Reg. J, pp. 117, 117V.

M X X X I V .  —  3 e 4 dicembre —  Albizzo del qm . Iacopo 
Davanzati da Firenze, nunzio e procuratore di Passa Bencivenni, 
di Lamberto de ΓAntella, di Passa Finiguerra, di T u c c io  V inta  
(procura del 6 ottobre 1273  in Not. Salimbene Detesalve) riceve 
da Giacomo Lercari tanti genovini, per cui alla fiera di L a g n y -  
sur-Marne darà L . 200 di provini. — Doto Bovari da L u cca  dichia
ra che Vassallino Gallo e Gabriele Pinelli gli prestarono garanzia 
per la restituzione di L. 1200, ordinata dal giudice del C om un e 
genovese.

In Genova c. s. (2 atti)

Not. c. s., pp. i i 8 v . ,  119V.

M X X X V .  — 4 e 5 dicembre —  Ubaldeto Linguaforbita da 
Lucca vende a Rubaldino Bollerato e a Luchetto Doria 10 0  libbre 
di argento in verghe. — Tieri Omodei da Lucca riceve da Ottolino 
di N eg ro , seniore, tanti genovini, per cui alla fiera di Lagny-sur- 
Marne darà a lui, 0 al figlio Bertolino, 0 ad Andriolo Ghisolfo ,
0 a Nicolino de Salvo L. 100 di provini.

In Genova c. s. (2 atti)

%,Ot. C. s., pp. II9V., 120.

M X X X V I .  — 8 dicembre —  Doto di Ser T om m asin o  de 
Podio, procuratore di Tegrino de Podio da Lucca (procura
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del 2 7  gennaio 1274) riceve da Gabriele di Armanno Pinelli tanti 
gen ov in i,  per cui alla fiera di Lagny-sur-Marne darà L .  200 di 
provin i.  —  Guido de Redenasco da Cremona riceve da Agnesia, 
m oglie  di Dato da Firenze, alcune somme dovute.

In  G e n o v a  c. s. (2 atti)

\ rOt. C. S., pp. 121, 122.

MXXXVII. — 10 dicembre — Copo Aldebrandini da Fi
renze ceile a Manetto Guidi da Firenze alcune ragioni, che gli 
com petono verso i coniugi Nicolosa e Giovanni Ricci da Pisa.

In G e n o v a  presso la stazione dei Fornari.

Not. G iovam i de Corsio, Reg. IV, p. 259.

M X X X V I I I .  — 11 dicembre —  Tieri Omodei e Doto Bo- 
vari da Lucca comprano da Luchetto Pignolo tanta seta per 
L .  18 6 ,  che daranno alla fiera di Provins. — Balduccio del Cappone 
da F iren ze  compra da Acellino de Carmandino tanta seta per lire 
1 3 8 .  —  L eo n e  Bò, alla presenza di Pellegrino Pelliculi da Lucca, 
dichiara che per delegazione di Torino Solimani da Firenze darà 
fra un m ese ad Ugone Advocati da Firenze L . 6 e s. 5.

In  G e n o v a  presso la casa di Rogerio de Bennama. (3 atti)

‘NjOt. Filippo de Saulo, Reg. I, p. 12 ;.

M X X X I X .  — 12 dicembre — Raimondino del qm. Oberto 
de V o lta  riceve da Sigembaldo Rustichelli da Firenze l’ integro 
fitto della casa, dove egli abita.

In  G e n o v a  presso la casa del qm. Tommaso Vento.

Notari Ignoti, %eg. VI.

M X L .  —  13, 14 e 18 dicembre — I fiorentini Pino Guidi, 
L a p o  P e r r o n i  e Balduccio del Cappone dichiarano che per la fe
sta della Purificazione daranno a Giannino Caparagia L . 228. —  
U bald eto  Linguaforbita da Lucca compra da Bovarello Lercari tanta 
seta per L .  16 3  e da Guglielmo Spinola tanta per L. 250. —  I fio
rentini Albizzo Davanzati e Gado, figlio di Passa Bencivenni, ri
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cevono dai fratelli Guglielmo e Franceschino de V ed e re to  tanti
geno\ini, pei cui alla fiera di Lagny-sur-M arne daranno L .  700  
di provini.

In Genova presso la casa di Rogerio de Bennama. (3  atti)

Noi. Filippo de Saulo, Reg. J, pp, I27, 128, 133V.

M X L I .  19  e 29  d icem b re  —  Latino d’ Arezzo, procura
tole del fratello Biunetto, riceve da Roba de Toscana d ’ A rez zo ,  
procuratore del socio Mainetto, tanti genovini, per cui in A rezzo  
&li dai a L .  409 e s. 12  di moneta pisana. —  Isacuccio T r ib a ld i  
d Aiezzo costituisce suoi procuratori Latino d’Arezzo e F a lco  Bo- 
nafede da Firenze col mandato di noleggiare la b a r c a , che a 
loi volta piesero a nolo da Deto da Pisa e socii.

In Genova presso la stazione dei Fornari, e presso quella del 
qm. T om m aso  Vento. (2 atti)

NLot. Giovanni de Corsio, Reg. IV, p. 265V., « Notari Ignoti, Reg. L X 1, 
Sala 74, Arch. di St. in Gen.
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INDICE GEOGRAFICO

N. B. L  indice geografico, che offrirà il vantaggio di vedere
riunite tutte le città, paesi, borgate, frazioni, strade etc. co m e  in
un gran quadro, comprende pure le persone, indicate col n o m e 
della patria.
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Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



B

Ragnorea Bonaventura ila, 262, 36Γ.

Bajeux X X X II, 297.

Balania 395.

Barbazano 115, 145, 371.

Barberia 200, 219, 350, 372.

Barcellona 50, 365. ·.„ .. - -

Bardi 142.
Bargagli 357, 3SS, Rollando da, 362.

Bargone Bernardo da, 362, Fulco 359, Rol

lando 35, Simone 52.

Bari G.ovanni da, 35.

Barolo 25.
Bar-sur-Aube IX, 21, 62, 98, 125, 126-12$, 130,

131, 134, 135, 137, 183, 337, 339.

Ba vari 67, 201, 357, 360, 376.

Baviera 120.

Beauvais 135.

Begato 110, 267.

Bellinzona SO.

Benevento 37, 339.

Bercéto Simone da, 286.

Bergamo XLII, 9, 56, 233, Alberto da, 190, 

Bjnadonna 190, Confortato 190, Enrico 190, 

Lanfranco 37, 42, Paolo 177, Pietro 169, Si

billa l'JÓ.

Ber.eggi 208.

Betlemme 4, 43.

Beverino 11, 299, 300, 312.

•Bianchi, terre dei, XXXY III, 79, 11S.

Biandrate, dei conti di, Guglielmo 363.

Biassa X X X IV , 307, Albenodio da, 307, Du

rato 375, Federico 307, GislaXXXIV, Salvo

360, Tealdo 162.

Bibola XX X I, 186, Bonaore da, 96.

Bisagno XXXV III, 31, 39, 53, 137, 210, 252, 

289, 355, 403, 405, Caroccio del 187, Enrico

4, Gianuinol58, Guglielmo 50, Martino 132, 

Oberto 360. · i

Bobbio 3, 5, 29, 74, 93, 326.

Boemia 293.
Bogliasco 214, 228, Nicolò da, 74, Pietro 3ol.

Bolano XXX I.
Bologna XL II, 21, 60', 147, 159, 161, 203, 206,

230, 253 , 254, 262, 278, Andalò da, 299, 307, 

Bonanno 92, Giacomo 158, Giovanni /1, 76, 

Guadagno 92, Matteo 72.

Bolsena 291. ■
Bolzaneto 184.

Bonasola 183.
.Bonifazio XV II, 63, 77, 108, 115, 130, 137, 155, 

279, 310, 383, Antoniolo da, 369, Lorenzo 

383, Ugo 91, Vivaldo 369.
Borgo S. Donnino, 112, Bona;arte da, 353, Pie

tro 224.

Borgogna XIII, 100, 216.

Borzoli 208.

Borzone 246.

Bosa 216, 283, 350.

414

Bosco, dei marchesi del, Agnese 10, 308, 310, 

Corrado 30S, Guglielmo 10, Lanzarotto 308,

310, Leone 308, Riccardo 308.

Bossolo 290, 307- 

Boulogne 297.

Bourg 371.
Brac<?lli 10, Martino da, 362, 391, Vegnuello 

327i.. . . .  -
Bracliignano 147, 159.

Brazile. 352.

Brelio 314.
Brescia 115, 387, Alberto da 231, Giovanni

212, Ventura 27.
Brienne, dei conti di, Ugo 221.

Brignale 55, Beltrame da, 306.

Brina XL, XLHI, 319.p 

Brindisi 225, Giuseppe 'da, 179.

Brugnato 10, 25, 26, 131, 290, .361.

Bulgaria 386.

Buonconvento XXV1L 

liurci 283.

Burriano 221·»
Busca, dei marchesi di, Giacomo 296, Man

fredo 296.

Bussana 183.
Buzea 5, 6, 31, 132, 161, 167 175, 219, 315, 365.

c
Caccia 395.

Caffa IX
Cagliari 13, 158, 159, 215, 226, 278, 29; ,' 393, 

Bonifazio da, 137, Forte 137, Pugio L137. 

Cairo 327, 333, 335, 336, 314, 318, 367. 

.Calabria 28, 129,

Calci 244, 366.

Calderone 307.

Caltagirone 151.

Calvari 358.
Camezana 160, Giovanni da, 181,118,160, 161, 

Enrico 160, Guglielmo 160, Ugone 160. 

Camogli 249, 377, 385, Bellocino da, 379, Ber

tolino 370, Damiano XXXIV,'Guglielmo 393. 
Campomorone 267. M tJ,

Campostella 120.

Canavesell. , - ,

Canaurs 371.

Candiasco 160, Paolino da, 161.

Capobianco 329.

Capocorso 250, 584· . .

Capodimonte 148, 204, 277.

Capraia, dei conti di, Guglielmo 18, 303, Ni

colò 48.

Capriata 260, 317.

Caprigliola XXI.

Capua 210, 211.

Caranza 265. .

Caravonica 195.

Carpena XXXIV, 10, 11, 112, 192, 193, 207,

233, 290, 299, 300, 305, 307, 314, Andriolo da,

XXXIV, dodo 314, Enrico XLII, Fazio

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



415

XLII, Marabotto 323, Opizzo 323, Prospero

314, Pullo 311, Vassallo 281.

Carrara XXI, XX IX, χχχι, igo, 238, 255, 

256, 355, Alberto da, 163, Bonalbergo 355, 

Giacopuccio 163, Turso 256, Vincenzo 256. 
Carro 45.

Carrodano XIII, 290.

Cartagine 222.

Casale 93, 158.

Casanova 26?, 357.

Casarza 160. s

Caseno 195.

Casinagola 360.

Cassana 2, 150, 290, Barone da, 58, Federico

89, Manuele 58, Guglielmo 57, 88, Pagano 

58, Pietro 352, Rustighino 352.
Cassano 219,

Castellamare 80, 84.

Castellare 208.

Castel Castro 317.

Castello 45, 318.

Castel Lombardo 256.

Castelnuovo 59, 223, 265, 380, Beaqua da, 397. 

Casteoli 10, Bonaparte da, 112, 117.

Castiglia 12, 72, 251, 316, 364.

Castiglione 2, 10, 314, 318, Enrico da, 280, 
Montaldo 383.

Castro 254.

Catalogna 193, 231, 319.

Catania 333 

Catria XXVII.

Cavanuza 298.

Cellasco 20, 50, 88, 187, Carborano da, 41. 
Celle 208.

Ceperana 187, Rofredo da, 283.
Ceperano 292.

Ceranesi 274.

Ceriale 208.

Cerreto 286.

Cervo 50.

Ceserano XXXVIII, XXXIX, 15, 177, 185. 

Ceula 29, 88, 154, 391.

Ceuta 6, 24, 121, 225, 242.

Ceva 318, marchesi di, 318.

Chàlon 236.

Chiavari XIII, XXIX, χ χ χ ν ,  10, 16, 17, 39, 

50, 51, 63, 65, 96, 162, 192, 232, 283,289, 300,

311, 319, 331, 353, 354, 355, 381, 382, 401, Al

berico da, 308, Alberto 181, 308, Armanno

259, Beato 308, Benvenuto 243, Giovanni 62, 

308, 354, Guglielmo 57, 67, Nicolò 354, O- 

berto 50, 142, 316, Pietro 259, Sardo 308, 

Stefano 333, Vassallo 353.

Chieri 11, 256, 341, 342, Giovanna da 203, Gu

glielmo 203.

Chiesanuova 88, 169, Bonagiunla da, 390, Bo

naventura 356, Carlaxario 20, Giacomo 217, 

Guirardo 116.

Chiusi 18, 116, Giovanni da, 27, 37.

Cicagna 53, 295, 298.

Cipro IX, XXII, 113, 319.

Cisalecchio 191.

Città di Castello, Paolo da, 07.

Civitavecchia 67, 115, 126, Nicolò da, 366, 370.

Clavesana, marchesi di, 60, 201.

Cogoleto 21, Oberto da, 163.

Cogomo, dei signori di, 217, Giacomo da, 236, 

Giovanni 23, Guglielmo 342, Simone 270, 

Vegio 270.

Collecchio XXXVIII, XXX IX .

Comago 267, Arduino da, 100.

Como 73, 133, 193, 385, Alaxina da, 05, Al

berto 65, Uivicia 65, Nicolò 65.

Confienza 83.

Conghinas 283.

Coreglia, Castellino da, 53.

Corneto 6, 9, 36, 37, 77, 92, 94, 12G, 130, 159, 

185, 203, 234, 315, 359, 364, 371, 380, 390, Be- 

nincasa da, 359, Bentivegna 370, Conte 126, 

Giovanni 154, Guglielmo 367, Leonardo 359, 

Lorenzo 370, Passanante 77, Rainerio 162, 

Saladino 90.

Cornice 3, Giovanni da, 93.

Corniglia 41, 42, 45, 51, 52, 60, 74, 87, 93, 96, 

196, 375. Andegerio da, 18S, 404, Andoino 

6, 16, Bennato 42, Bertolino 42, Embriaca

6, 16, Mazallo 60, Mazardo 214, Nicolò 42, 

Pietro 382, Rico 52, Saladino 6, 382, Sidone 

388, Vicedomino 16, 41.

Corsica 22, 64, 90, 201, 205, 206, 354, 395, Do

nato da, 325.

Corvaia, Guido da, 229, 230.

Corvara 32, 41, 75, 94, 158, 172, 176, 183, 207, 

225, 238, 253, 293, 297, 301, 311, 313, 315,

330, 340, 317, Albertino da, 55, Bastardo 35S. 

Benvenuto 93, Carlaxario 330, Donato 55, 

Federico 358, 379, Leone 183, Marchesello 

238, Masetto 94, 131, Oberto 330, Rico 66, 

Roncorino 8«.

Cossano 296.

Cossiano 254.

Costantinopoli XXIV, 19, 72, 83, 348, 351, 377,

379.

Costula 318.

Cremeno 267.

Cremona XXVII, XLII, 15, 38, 42, 58, 63, 67, 

99, 100, 112, 123, 19S, 219, 222, 223, 231, 231, 

244, 293, 303, 323, 360, 376, 387, 101, 404, 408, 

Alberto da, 317, Carlo 58, Dusio 99, Egidio

15, Girardo 99, Giuliano 83, Gualengo 58, 

Isembardo 99, Maffeo 99.

Cusio 195, 288.

Cusate 31.

D

Dalli, dei signori di, Guglielmo 222, Lombar

do 221.

Damietta 327, 329, 335, 344, 348, 361, 368.

Davagna 356.

Diano, Nicolò da, 359, Simone 359.
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Dovadola dei conti di, Rogerio XLIII, Salva- 

tico XLIII.

Durazzo 219.

E

Egitto 284, 331, 333, 335, 348, 358 361.
Erberia, dei signori di, XXXVIII, I5, Àdela- 

s i a  118, Bonifazio 79, 185, Enrico i9, ' ■ >

Rollando 15, 79, 177, Ugo /9.

Ere 57. . . . ,
Este, marchesi di, AzzoUno ll2, Azzone \ U  

191, Beatrice 278, Opizzo XLI, 11-, 191, 2/8. 

Evreux 160.

F

Fabiano XXX II·

Fabriano 10.
Falcinello XXX , 232, 219, Enrico da, ISa. 

Famagosta IX, là·

Fano, Guglielmo da, 161.

Fassolo 204.
Ferrara, XL I, 14, 21. 103, 191, 232, 2o0, R- 

cobaldo da, XLI, Rollando] 138.

Ferrere 296.

Fiesole 18, 44, 64, 87, 155, 164, 214, 21S, 227,

262, 275, 373, 305.
Fisime, Fortebraccio da, 244.

Figulina 283.
Filattiera 73, 119, 148, Op.zz.no da, 112.

Filello 284.

Filettori 247.
Finale 38, 179, 20S, 214, 311, 376, Giacomo del, 

376, 379, 396, Giovanni 368, Enrico 330, 391). 

Finiculli 284.
Firenze VII-XLV, 1, 4-9, 11, 18, 2J, 23, 21, 

97.31, 33, 35-37, 41-45, 47, 48, a-, »7, 60, 61 

66, 71, 73-78, 82, 81-86, SS, 91, 99, 101-104, 

106-109, 111, U2, U4> 1'6. 1I7' ^0 . 12'. A
138, 141, 145-152, 151-161, 163-1.8, 182-1SG, 

191-199, 201-205. 20S, 209, 210, 213-218, 222- 

225, 223-235, 237-246, 248, 249, 251, 262, 263,

263, 267-270, 272, 274, 278, 283, 286, 2SS, 289, 

295 300, 303, 305-316, 321, 323-325, 330-333, 

336 338-344, 316-350, 353, 362, 366, 369, 3/0,

374,’ 375, 377-380, 383, 385, 386, 389, 391, 392, 

395-400, 401, 403-409, Agnesina da, 308, 403, 

Alamanno 99, Alberto 116, 173, Aldebrando

87, Alferio 121, Ammanato 334, Asperuccio 

201, Azario 48,60, 76, 78,89, 146 201,215, Bal

do 245, Bandino 87, 701, Barone 109, Bei- 

loto 181, Bencivegna 97, 103, 113, 14o, 116, 

Bene 65, 81, 129, 117, 119, B.nevene SI, Be- 

nintendi 125, Benvenuto 61, Bergolo 216, 21/, 

Beto 197, Bettino 55, Bindo 168,239, Bonac- 

corso 262, Bonafede 170, Bonagiunta 154, 

Bona'nto 345, Bonarota 41, Bonato 64, Bon- 

done 52, 74, Bonopagano 115,115, Burgo7l, 

Busticca 17, Cambio 163, 168, Caracosa241,

4i6
Carradore 312, Cecco 38S, Cimabue 259, Ci- 

no 170, Claro 10, 55, 121, 13S, 145, 149. 165,

217, 370, Compagno 95, 96, Dato 312, 348 

350,108, Dele 121, Deto 138, D;no220, Dono 331

331, 3SS, Dura 210, Enrico 1S, 20, 31, 49, 75,

76, 85, Facino 327, Fantino 84, Fazio 157, 

Filippo 397, Galagio 333, Gano 173, 183,201, 

Geppo 138, Gerardo 201, Geri 150, 393, Gia- 

cbino 210, Giacomina 231,287, Giacomo 145, 

Giandone 101, Gilioto 76, Giorgio 102, Gio

vanna 132, 141, Giovanni 76, 97, 113, 217, 

Giunta 76, 113 245, Goia 161, Guasco 198, 

Guiberto 41, Guidone 337, Guidotto 108, Gui- 

gio 392, Guirardo 157, 163, laccpo 396, Lam

berto 32, 52, 51, 82, 93, 165, Lapo 115, 13S,

115, 157, Lipo 259, Loterìo 163, 167, Manetto 

109, Marabotto 391, Mazeto 147, Mazzolo 

132, Meliora 259, Meliore 172, Monte 224, 

Napoleone 165, Neppo 13S, Neri 333, Nuta

101, Obertino 81, Odebrando 132, 147, O1110- 

bono 101, Orlandina 163, Orlandino 216, O- 

spinello 4S, Ottaviano 173, Paxino 388, Per- 

civalle 259, Pietro 74, 95, 101, 259, Pisano

71, Plono 30S, Rainano 210, Rainerio 113,

118, Rainuccio 64, 148, Rollando 95, 96, Ru- 

faldo 163, Rufino 132, Rusteghino 163, 168, 

169, 171, Rustico 169, Scotta 245, Stodo 116, 

Tano 64, Tauro 169, 173, 183, Tossa 392, 

Ugone 337, Uguccione 97, 113,132, 146, Um

bertino 138, 115,119, Ventuccio 287, Verdina 

125, Vivasino 160, Zono 392.

Foggia 179, 181.

Follo 10, 300, Guido de, 182, Oradino, 182, Mar- 

cliesino 242, Pagano 242.

Fontanegli 51, 356, Acellino da, 356, Giacomo

41, 77, Pietro 150.

Fonteavellana XXVII.

Forca 318.

Forcalquier 130

Fosdinovo XXX, 118, 170, 205, 254, 319, Ar

duino da, 254, Giacomo 254, Guglielinuccio

XXXV.

Fossalupara 309.

Possano 7, Attolino da, 120, 362,

Fossato 41, 64, 87, 155, 164, 227, 275, 394. 

Framura 172, 208, 217, 282, 307, 365, Ogerino 

da, 359.
Francia IX, XII, 21, 22, 61, 81, 84, 86, 100, 

123, 159, 215, 221, 222, 233, 236, 241, 245, 

216, 263, 268, 297, 316, 387, 391, 406.

Freyus 209, 268.

Friburgo, Giacomo da, 166, 338.

Fuceccbio 296, 297, Enrico da, XXX II, 296,

299, 355, 371.

Furneto 78, 381, Amai lo da, 58, Giovanni 370.

G

Gaeta 25, 28, 30, 32, 33, 58, 101, 116, 118, 228, 

332, 352, 3G6, 367, Anello da, 322, Deribilj 

332, Pietro 63, Si mone 332,
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Gallarate, Gallone da, 251.

Gallinaria 181, 309, 339.

Gallura 253 278, 279, 297.

Ganmrasen 2G0.

Gambassi, Buono da, XI.
Garbo 200, 2G0.

Garessio, Oberto da, 320.

Garfagnana 15, 220, 253, 279.

Gavi XXVI, 130, 151, 310, 390. Desiderio da,

308, Gozo 89, Gueccio 309, Oberto 355, dei 

marchesi di, Alberto 310, Corrado 373, Enri

co 373, Giorgio 373, Giovanni 55, 310, 373, 

Grimaldo 310, Guglielmo 373, Leone 191, 

373, Luchetto 33, 373, Manfredo 33, 310, 

373, Percivalle 373.

Genova, Banchi Borgo Incrociati 219, 

Borgo Saccherio VII, Cmneto VII, 21, 252,

328, 330, 331, 392 , 393, Carbonara 116, Cari- 

gnano 115,271, 356, Castello 18,31, *18,281,295, 

303, 353, 356, 376, 391, 399, Chiappa 128, 374, 

376, 389, Chiavica 28, 117, 382, Domoculta 109, 

Fontanella 29, 63, 146, Fontemaroso 33, 397, 

Malapaga 214, Mascherona 203,233, 368, Molo 

235, 286, 322, 360, 363,368,375,376,399, Multe- 

do 161, 232, Palazzolo 391, Paverano274, 282, 

Piazzalunga 328, 374, 378, Ponticello VII, Por

ta dei Vacca 214, 218, 232, 250,363, Porta di 

S. Andrea 53, 65, 78, 217, 232, 368, Porta di 

San Giorgio 86, Prè 62, 211, 277, 281, 314,

328, 339, 355, 356, Prione VII, 223, 345, 356, 

395, Raiba VII, Ravecca 49, Ripa yi'I, 161, 

238, 322, 365, 373, Rivoturbido VII, 231, 309, 

330, S. Agata 210, S. Agnese 37, 45, 181, San· 

t’Ambrogio 50, 148, 216, 282, 302, 334, 377, 

S. Andrea della Porta VII, 53, 60, 61, 62, 65, 

66, 156,257, S. Antonio 209, S. Caterina 257, 

S. Colombano 55, 64, 66, S. Cosiino 121,133, 

148, 155, 217, 227, 315, 365, 370, S. Croce 109, 

315, 382, S. Domenico 83, 106, 212, 292, [386, 

S. Donato VII, X, XLIII, 71,78, 126,143, 217, 

218, 223, 257, 287, 332, S. Francesco XLII, 

XLIII, 47, 81, 160, 404, S. Genesio 366, SS. 

Giacomo e Filippo 166, S. Giorgio VII, Vili, 

X, 1, 5, 8, 28, 32, 61, 75, 82, 86, 90, 118, 121

148, 158, 159, 213, 214, 249, 322, 327, 345* 

351, 366,369, 370, 381, 382, 388 395, 399, 401,

405, S. Gregorio 281, 282, 286, 303, 307,394, 

S. Lazzaro 274, S. Lorenzo XXXVIII, IX, 2, 

13, 23, 107, 116, 127, 129, 132-155, 210, 220, 

232, 237, 266, 267, 269, 270, 271, 274, 276,

286, 298, 301, 302, 309, 315, 316, 351, 352,

394, San Marco 158, Santa Maria del Car

mine 3, 68, S. Maria delle Vigne 62, 157, 

165, 232, 237, 253, 257, 282, S. Maria Mad

dalena 276, 277, 301, 322, S. Marta 173, S. 

Matteo 45,145, 120, 277, S. Nazaro 107, 227, 

276, 332, 360, 376, S. Paolo in Campetto

XV, S. Pietro di Banchi 23, 338, S. Salva

tore VII, S. Silvestro 31, 36, 286, S. Siro 

XLIII, 3, 81, 135, 136, 1 19,157,273, S. Spirito

38, 110, 392, S. Stefano VII, 32, 128, 148, 157, 

218, 257, 282, 295, 302, 337, 369, 392, 393, S. 

Tecla VII, 214, 232, 253 , 282, 286, S. Tom

maso 67, 163, S. Torpete VII, V I» , XXV I, 

30, 56, 116, 121, 158, 213, 313, 3)5, 352, 381, 

381, S. Vincenzo 157, S. Zita 219, Sarzano

VII, 365, Sosilia81, Vico AmandorleOS, Vico 

Veggetti Vili, Vico Marconi 324.

Germania 367.

Gerusalemme 19, 86, 119, 258, 260, 264, 290.

Giglio 47, 383, Bartolomeo del, 214, Marino 373.

Giovagallo XXXIV, XXXVI, G'ovanni da, 

XLII, XLIII, Moruecio XL II, Parente 205 

Rollando 203, Rosso XL, Tomasio XL.

Giovi 21.

Girgenti 17, 20.

Giustenice 309.

Godano XIII, 140, 311, 318, Giacomo de, 391, 

Giovanni XXVI, Guglielmo X X X , XXXV II.

Gorzano 296.

Gozo 351.

Grasse 158, 363, Guglielmo de, 172, 209, Gui- 

geto 171.

Grecia 261, 373, 386.

Groppo 265, Grazia de, 351, Oberto 2, Viscon- 

tino 57.

Groppoli 25, 40, Vernaccio de, 217.

Grosseto 18, 212, 262, 325.

Guarda 15.

Gubbio XXVII.

I
Inghilterra IX, 6, 12, 13, 15, 22, 23, 37, 42, 46, 

62, 89, 120, 129, 157, 161, 177, 224, 271, Ales 

d’, 366, Lanfranco 120.

lork 67.

Ipres 297.

Ischia 31, 91, 138, 326, 375.

Isola 33, 290, 299, 300, 399.

Ivrea 83.

L
Lagneto 20, 217, 290, Bonifazio de, 18, Vinci 

guerra 365.

Lagny-sur-Marne IX, 9, 98, 125, 143, 144, 269, 

271, 274, 403, 407-409

Lago 290.

Lagopesole 376, 378, 380, 389, 402.

Laiazzo IX, 4, 12, 321, 325, 327, 332, 333, 335,

336, 314, 318, 349, 351, 353, 358, 361, 362, 368,

Lamare S. Maria di, 371.

Langasco Buongiovanni da, XXXV III, 240,

268, Giacomo 165, Nicolò 382,383, Oberto 44.

Langhe 289.

Lantusca 217.

Latronorio 44, 214,̂ 218, 373.

Lavagna 39, 61, 157, 212, 216, 248, 281, 286, 

conti di, confr. Fieschi, Giacomello da, 357, 

Giovanni 149, Guglielmo 62, Oberto 8, 37, 

306, Robualdo 62.
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Lavina 193.

Legione 293.

Leivi Giorgio da, 8, 33, 37.

Lemeglio 44.

Lerici XX I, XX IX , 4, 97, 210, 247, 290, 300, 

318, 319, 338, 347, 376, Alberto da, 210, Bran

do 376, Durante 376, Grimaldo 117, Nicolò 

353, Opizzino 38, Vegnueto 210, 376.
Lerida 272.

Lerma 308.

Levanto 3, 23, 37, 39, 40, 41, 42, 50, 52, 51,

55, 57, 58, 59, 63, 77, SS, 00, 92, 93, 91, 95, 

96, 105, 114, 134, 145, 146, 155, 169, 175, 176, 

177, 185, 197, 217, 265, 266, 280, 361, 381, 3SS, 

390, 400, 401, AimelinS da, 155, Almerio 38S, 

Azarino 42, Bartolomeo 52, Castellino 155, 

384 , 388, Donabene 388, Enrico 52, 312, Fe
derico 91, Giannino 3SS, Girardo 83, Gio

vanni 355, Guilioto 388, Margario 42, Marti- 

gnone 34, Martino 394, Mascardo 51, bS, Ma- 

sonetto 312, Nicolò 85, Oberto 151, Overeto
42, Ricobono 38S, Romano 94, Sardo 34, Sa- 

reme 57, 95, Simone 88, 116, 145, 375, Ste

fano 75, Vassallo 75, Villano 359.

Licata 78, 104.
Liegi 159, 212, 246, 273, 297, Giovanni da, 98.

Lignario 169.

Limisso 17, 273.

Lincoln XXXV , 161, 222.

Lingueglia 378.
Lione 262, 268, 295, 297, 326, 337, 339, 354, 355,

393, 400, 402, 403.
Livorno 179, 202, Ciano da, 380, Fazio 115,

Giovanni 348, Lombardo 370, Tcdisio 318.

Lodi 73.

Logodoro 368.
Lombardia XXVIII, 16, 23, 59, 103, HO, 120,

134, 135, 147, 156, 170, 179,193, 197, 202,201,

210, 227, 252, 257, 260, 261, 267, 270, 277, 

281, 306, 316, 361, 372, 373, 387, 402, 403.

Londra 22.

Losanna XXVIL

Lucca VOI, IX, XII, XV, XVII, XXV, XXXV,

XXXV I, XXXVII, XLIII, XLIV, 1, 4-9, 11, 

12, 18-24, 28-31, 34, 35, 41, 44, 45, 48, 50, 53,

56, 57, 59, 61-63, 67, 68, 72, 73, 75, 77, 79,

81, 82-84, 90, 98, 99-109, 111, 115, 116, 118- 

122, 125, 126-128, 130, 131, 131-140, 142-146, 

148-155, 161-171, 174, 177-179, 182-185, 187, 

189, 190-192, 194, 198, 201-206, 208-210, 213, 

214, 217, 218, 220, 223, 225, 233-236, 239,261-

263, 265-271, 275, 276, 291, 295, 303-303, 311- 

315, 325, 327-330, 332, 333, 335-339, 363, 366- 

368, 390, 392, 393, 397, 400-108, Albertino 

da, 168, Aligherio 168, Amico 303, 317, 368, 

Andriolo 370, Baldesca 220, Baldinoto 181, 

Balduino 220, Banduccio 233, 234, Barto

lomeo 63, 72, 191, 214, 373, Beneveni 242, 

Bonaccorso 119, 249, Buoncristiano 63, Ca

nonico 169, Cristiano 331, Fizo 373, Gia

4 1S

como 64, 101, 109, 121, 331, Girardo 345, Go- 

nella 30, Guido 81, Inguifredo 30, Malaprese 

68, Marco 51, Martino 116, Negozante 203, 
Orlando 211, Pandolfo 116, Rainuccio 151, 

Recordato 190, Rollando 68, 220, Rustighel- 
lo 351, Sardo 81, 211, Scorzalupo 101, 109, 

Tegrino 169, Trexano 152, Ubaldo 220, Vel

tro 311, Ventura 87, 119.

Lucera 193, 195, 197, 201 .
Lucinasco 195.

Lumello 232, conti di, Giacomo 232, Matteo 

232, Ruffino 187.

Lumio 395.
Luni XXI, XXIV, XXX-XXXIII, XXXV-XLII

7, 10, 15, 17, 25, 51, 59, 79, 110, 115, 117, 121,

122, 140, 156, 183, 169, 170, 175, 177, 182, 185-

188, 190, 191, 200, 201, 205, 209, 223, 228, 

238, 251, 259, 262, 270, 296, 297, 299, 307, 319,

337, 355, 371, 391.
Lunigiana XXI, XXVII, XXXIV, XXXVIII- 

XLI, 24, 25, 40, 61, 79, 111, 139, 163, 170, 

174, 183, 187, 188, 201, 205, 223,238, 242, 243, 

253, 259, 273, 279, 290, 300, 301,303, 301,309, 

310, 311, 317, 353, 362, Benvenuto da, 286.

Lusignano 79.
Lusolo XL, 40, Bonvicino da, 78.

Luzanno, Guido de, 337, Ugolino 337.

M
Madrignano XXXVII, 40, 253.

Magra XXIX, XXXV, XL, 36, 54, 162,189, 244.

Maiorca 50, 71, 151, 151-156, 164, 1G6„225, 330,

355, 365, 378, 391, Pietro da, 167, Resteto 

171.
Maissana Oberto da, 51.

Malta 200, 261, 280, 372, Guglielmo da, 47.

Malvasia 46.

Mamistra 107.
Manarola 83, 289, 290, 293, 291, 297, 375, Ar- 

manno da, 55,[Baiino 375,"Bonanno 375, Bon- 

figlio 375, Danino375, Facino 375, Menabene

375, Vivasino 375.

Manesseno 267.

Mantova XXII, 14, 17, 139, 185, 387.

Marca 10, 42, 120.

Marciasio 205.

Maremma 9, 43, 61, 80, 84, 116, 249, 323, 324.

Marignolla 334.

Marinasco XXXIV.

Maro 195, 326.

Marola XXXIV, 102, Benvenuto da, 3C0.

Marsala 293, 338.

Marsiglia 5, 25, 67, 74, 92, 119, 193, 211, 268, 

279, 298, 363, 366, 371, 399.

Massa, (diocesi), 18, 200, 262, Bonaventura da, 

200.
Massa in Lunigiana 140, 142, 179, 206, 245,

278, Alberto, marchese di, 209, Andrea 209, 

Guglielmo Bianco 22, Palodino 22.

Masscrano 367.

r
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Masso, Giovanni da, 57, Domenico 335. 
Mattarana 318.

Meaux 15.

Melfi 369, 372, 373, 374.

Meloria X, XXV, XXVI.
Mendrisio 80.

Montone 280, 39«.

Messina 25, 36, 46, 63, 69, 72, 75, 01,102, 10),

107, 128, 208, 354, 373, 389, Fulchino da, 382, 
Lanza 388, Leonardo 91.

Mezzanego 286.

Mezzano 104.

Migliarina, Enrico da, 310, Giacomo 310. 

Mignanego, Ugo da, 358.

Milano XXVII, 14, 25, 73, 80, 83, 87, 134, 144, 

189, 202, 211, 230, 233, 275, 315,279, 387, 401,

406, Bindo da, 55, Cencio 55, Giacomina 77, 

Guglielmo XLIII, 77, Lanfranco 277, Oberto 
55, Rufino 277, Tealdo 97.

Minucciano 225.
Mirteto 22.

Miselia 190, 355.

Modena 29, Bernabò da, 314.

Modrone 24, 135, 139, 192, 218, 247.

Molasana 298, 358, Bonavia da, 355, Gabriele
327.

Molise 395.

Monaco 34, 159, 317, 322, 374, Galvano da, 359,
396.

Moncalieri 14, Ardizzone da, 269.

Moncigoli XXXVIII, XXXIX, 15, 177, 185. 

Moneglia XIII, 2, 45, 54, 201, 249, 341, 358,

309, AicarJo da, 370, Oberto 355, Rainerio 
XLIII.

Monferrato, marchesi di, Guglielmo 5,14, 83,

118, 251, 296, 316, 317, 318, 361, 402. 

Mongiardino de, Altaviva 155, Giovanni 325. 
Monleone de, Paganino 250.

Monreale 16.

Montalcino XX.

Montale 3, 23, 59, 93, 169, Angelino da, 401, 

Benensia 21, Benvenuto 235, Giovanni 153, 

Guarino 29, Guglielmo 57, Fa tello 153, Si- 
reto 29, Stefano 72.

Montalto 80, 82, 81, 91, 97, 111, 113, 146, 155,

217, 379, 386, 387, 390, Bonristoro da, 82, 

Bonsignore 386, Boveto 358, Buscaiolo 379, 

Claro 386, Galgano 379, Pietro 211, Rapaci- 

no 390, Severino 185, 386, 387, 390. 

Montanesi 220, 298.

Montaperti Vili, 10, 197.

Monte Argentare 6.
Montebello 187.

Montebruno 5.

Mantecassimo 217.

Montecucco 310.

Montefiascone 292.

Monteleone, Bernardo da, 20.

Montenegro 322, Trencherio da, 322.

Massasco 318. Montepegi, Lanfranco da, 274, Oberto 274.

Montepulciano 153, 295, Baldo da, 116, Dato

202, Giovanni 116, 202.

Montereggio 40.
Monterosso 53, 60, 83, 93, 91, 95, 142, 252,

356, 389, Albergerio da, G0, Arduino 58, Ben

venuto 75, 135, 389, Cagnolo 60, 87, 391, Fe

niculo 327, 353, Galvano 252, Giovanni 248, 

Lombardo 93, Manuele 48, 134, Pietro 94.

Montesemolo 318.

Montesignano, Rainaldo da, 120.

Monteventano, Giacomo da, 101.

Monti 283.

Monticelli 334.
Montoggio 87, 252, 277, 282, 301, Bonaccorso 

da, 191, 384, Guglielmo 295, Neve 295.

Montopoli, Guido da, 351.

Montpellier 24, 101, 138, 151, 160, 174, 184, 231, 

273, 336, 337, 319, 362.

Monza 88, 299, Beiforte da, 88, Enrico 65, 159, 

187, Pagano 53.

Morea, Pietro da, 154, 156.

Morego 267.

Mortara 274.

Mugello 147.

Mnlazzo 28, 40, 353, Vivaldo da, 28, 40.

Multedo 363, Guglielmo da, 236.

Murcia 49, 91, 251, 375.

Murta XXXVIII, Bertolino da, 182, Giovanna

342, Nicolò 333, 336, 351, 353, 358, 362.

N
Napoli 10, 18, 25, 43,75, 109, 173-175, 207, 219,

235, 241, 252, 2/2, 284, 332, 351, 371, 372, 392.

Narbona 52, 138, 177, Giovanni da, 259, Pietro

259, Raimondo 155.

Nascio, Armanno da, 192.

Navarra 245, Martino da, 321.

Nebbio 314, 315.

Negroponte 42, Giorgio da, 366.

Neive 296.

Nervi 3, 8, 143, 213, 219, 228, 331, Corrado da, 

92, Giberto 1, 4, 6-9, 16-18, 27-34, 37-46, 49- 

51,55, 57, 5S, 61, 63-67, 91-102, 108, 109, 111, 

113, 114, 116, 120, 121, 131, 145, 157, 159, 

161, 166, 188, 196, 217, 222, 252, 253, 258, 260, 

273, 334, 390, 292, 393, 401, Oberto 359, 380.

Nicea 386.

Nicola 259.

Nieosia 273.

Nimes 368.

Ninfeo 261.
Nizza XVIII, 7, 38, 50, 184, 195, 232, 298, 363, 

371, 380, 396, 397, 39S, 399.

Noli 56, 126, 1S6, 224, Nicolò da, 356.

Novara 11, 73, 268, Agnello da, 109.

o
Olanda 10.

Oliva 371, 372.

Oneglia 161, 289, 326.

«
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Orerò 359, Isembardo de, 359.

Oriente IX , 19, 200, 219, 225, 219, 280, 291.

Oristano 43, 45, 62, 217.

Ormea 288.

Ortonovo 259.

Orvieto 7, 15, 27, 37, 77, SI, S2, SG, 97, 113, 

116, 148, 150, 153, 159, 228, 260,2G1, 265,274, 

275, 277, 281, 291, 292, 295, 296, 297, 29S, 324,

327, 337, 357, 370, 372, 381, 3SG, 390, 391, 395, 

399-401, Bartuceio da, SS, Francesco 130, Ri

co 77.

Osile 252, 283.

Ostia X X X V , 16, 30, 87, 12G, 243.

Ovada 308, 347, 290.

P

Padova X X X V I, Oberto da, XVIII.

Pafo 273.

Pagana, Gabriele da, 377, 379, 3S8, Manuele 50, 

58, 347, 379.

Palermo X X X II, 19, 20, 32, 47, 59, 116, 151,

189, 19S.

Palestre 83.

Palmaria 162.

Panigaie, Bartolo da, XXXVIII.

Pareto 277.

Parigi 22, 37, 127, 143, 234.

Parma X X X IX , 31, 62, 74, 139, 150, 199, 211,

220, 224, 225, 239, 255, 262, 2S6-288, 297, 323, 

385, 387, Alberto da, 39, 303, Boso 349, Gia

como 222, Luchensa 288, Cgolno 257

Passano, 40, 45, 57, 90, 91, 95, 185, 208, 280,

361, 391, Alberto da, 280, Arduino 90, 211, 

Borracino 134, 384, B jruccio 361, Federi

co 155, 321, Filippo 113, 273, Giacomo 364, 

Guglielmo 90, Levantino 197, Marco XLIII, 

Nicolo 197, Oberto 364, Percivalle 90, Ru- 

batdalia 280, Rustico 50, dei signori da, 25, 

Armanno 208, Corra o 208, Opizzo 208, 

Rosso 208,

Pastorana ΧΧΧΙΓ, 281, 352.

Paveto 190, Giovanni da, 360.

Pavia 56, 112, 118, 120, 132, 133, 179, 211,260, 

275, 293, 295, 316, 317, 318, 323, 355, 356,

402, 403, Alberico da, 113, Ansaldo 248, Gia

como 110, 113, Giovanni 277, 281, Guido 163, 

Mignone 67, Nicol!» 113, Perrone 107, Pietro

47, 58.

Pegli 43, 158, 217, 212, 277, 283, 305, Mineto 

da, 277.

Pegazzano 251.

Penna 306.

Persia 248.

Perugia X X IV , 6, 7, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 22,

23, 35, 37, 83, 280, 282.

Pesaro 131.

Poscia, Benincasa da, 50, Frainerico 68, Fran

cesco 335, Giacomo 335, Guido 335, Sorbu- 

lo 50.

Piacenza 1, 5, 13, 15, 23, 34, 42, 65, 98, 101,

112, 133, 142, ISO, 188,212, 216,257, 2S?, 285,

309, 315, 316, 32G, 318, 385, Almeno da, 37S, 

Filippo 125, Follano 97, Grimerio 287, Lan

franco 125, Roberto 53.

Pianosa 325, Basilio da, 325, Belfolio 323, Bo- 

nagure 325, Ferro 115.

Piemonte 2GS, 289.

Pietrabissara, Guglielmo da, 213.

Pietracolice 36.

Pietrasanta 24, 13G, Baldanza da, 67.

Pignone 2, 75, Abaino da, 253, Adorneto 53, 

Giovanni 158, Guizzardo 75, 135, Raimondo
2, 253, Rustico 135.

Pinasca, Pagano da, 31.

Pino XXXIV, 355, 3G0, Airaldo da, 51, Gia

como 335.

Piombino 58, 64, 73, 118, 199, 201, 235, 249,

323, 352, 357, 3G1, 365, 367, 370, 380, 381, 387, 

390, 401, Aldebrando da, 523, Bandinaco 380, 

Benvenuto 27, Bonfiglio 380, Detaviva 323,

367, Durante 38G, Filione 323, Gavino 387, 

Mersanense 323, liainerio 387, Rollando 323, 

Vivolo 370.

P sa VIII-X, XII, XV, XVI, XVIII, XIX, XXI, 

XXII, XXIV, XXV, XXVII-XXIX, XXXIII, 

XXXIV, XXVII, XLI, XLIV, 1, 2, I, 5, 7, 

12, 13, 15-20, 22-25, 30-32, 35, 37, 38, 42, 43, 

47-49, 53-58, 63, 64, 66, 67, 69, 72, 74, 75, 76,

79, 83, 85, 87, 90, 91, 102, 101, 113, 115, 118-

120, 122, 123, 126, 128, 129, 133, 137-139, 141,

112, 111, 145, 147, 150-153, 156-158, 165, 179, 

193, 196, 198-203, 209, 214, 215, 217-219, 221-

223, 223, 22G, 229, 230, 233, 237, 210, 241, 

214, 217-230, 234, 25G, 2G0-26I, 266, 272, 275,

278, 291, 292, 291, 299, 302, 303, 310, 212, 313, 

317, 322, 321, 325, 327, 328, 330, 331-337, 339,

310, 312-349, 351-.553, 355-358, 360-362, 361, 

365, 267, 3G8, 370, 371, 371, 377, 378, 380, 383-

400, 401, 403, 408. Aldebrando da, 90, Agnel

lo 77, Alberico 365, Albertino 351, Aliata

328, . liseo 31, 19, 55, GG, Amato 110, 380, 

Bando 191, Belengerio 382, Bene 333. Ben

venuto 336, 392, Bonaccorso 30, 153, 331, 

Bonafede 333, Bonagiunti 126, 332, Bona- 

iuto 95, Bonavlta 188, Honazo 346, Brazo

328, Bulgarino 201, Buongiorno 358, Cambio

322, Cam sano 332, 333, 335, 319, 358, Chiara

322, 382, Coco 352, Daniele 325, Datarello

85, Deto 409, Doto 351, Fantino 61, Fazio

VIII, 108, Federico 322, Fino 85, Francesco

380, Gallo 32, Gello 152, 313, Giacomo *19, 

66, Gianlerro 39G, Giorgio 332, Giunta 87, 

Giuntarello 38, Grancio 67, Grazio 83, Guar

nendo »9, Guido 317, Guirardo 108, Guizzar

do 328, Loterio 31, 49, 55, 66, Loto 351, Luca

336, Mabelli 322, 346, Menabò 322, Nazario 

Gl, 90, Nicella 400, Nocco 66, Ob rto 76, 

Orlando 330, Panduccio 2, 33, Pazzo 396, 

Perfetto 95, Perizolo 85, 396, P etralbo 153, 

Pietro 322, Puscio 110, 380, l 'rum arlo 360,

<
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Biconi anno 333, 335, 310, Romeno C7, Rii- 

stijhello X, Rustieuccio 398, Salvo 359, Si- 

mone 352, 1 avernerio 67, 187, Tedeschino

152, Tingo 317, 322, 346, Tuccia 87, Valen- 

tino 330, Ventura 3!I6, Vignolo 76, Zono 396. 

Pistoia XLI, 18, 23, 42, 89, 102, TSO, 128, 129, 

MI, 1 13, 151, 153, 157, 187, 188, 202, 211, 

216, 271, 274, 295, 299, 311, 336, 345, 352, Al

berto da, 187, lìacarello 46, 71, Bonfìglio 

234, Consiglio 151, Forte 39, Giovanni XII,

210, Oberto 187, 211, Orta 231, Osto 201, Ho

merio 92, Tavernone 92, Ugolino 129, Ven

tura XII, 240.

Pobleto 319, 305.

Poggibonsi 120, 324, Radolfo da, 12, Sinebal- 
do 211.

Pogliasca 290, Benedetto da, 31, Pietro 32. 
Polanesi 57.

P Icevera XXXVIII, 73, 190, 240,267, 308,313, 
315.

Polverara 3, 11, bl, 192, 299, 312.

Pontedecimo XXVI, 267, Zuino da, 268. 

Pontremoli XLII, 5, 10, 68, 78, 121, 135, 136,

139, 142, 150, 170, 225, 232, 235, 239, 288, 314,

362, 369, 370, Agnesina da, 330, Almerico 

329, Alberto 78, 217, 257, Armanno 187, 211, 

Barufaldo 93, Bernardo 362, Bonsignore 235, 

306, Boveto 121, Donnina 306, Federico 113, 

Giacomo 128, Gerardo 233, Giovanni 81,93,

121, Guglielmo 93, 110, 221, 303, Guirarda

218, GuilTredo 39, 258, Lanfranco 191, Mar- 

g erita 128, Nicolò 121, Oberto 105, 114, 

266, 379, Oprando 182, Piacentino 33, 101, 

Pietro 101, 128, 181, 185, 212, Raffaele 306, 

Rustighello 78, Ugo 121, Venturino 329 
Ver le 33.

Panzanelle XXXVI, 51, 122, 170, 175, 319. 

Ponzano XXXL

Ponzolo XXXIV, Bertolotto da, 45, 58, 399, 

Boragno 315, Giotto 376, Pagano 330, S'mo- 
ne 315.

Pornasio 288, 326.

Porto 17.

Portoflno 115, 141, 277, 286, 295, 335, Orlando 

da, 377, 385.

Portogallo 15.

Portomaurizio 65, 183, Giacomo da, 177. 

Portopisano XXV, 20, 123, 131, 139, 249, 291, 

381, 396.

Portovenere XXVIII, 1, 8, 9, 11, 33, 34, 36, 37, 

39, 44, 46, 55, 5G, 58, 65, 73, 76, 79, 80, 81,

82, 8G, 87, 89, 96, 97, 102, 103, 115, 117, 126, 

130, 152, 159, 187, 188, 199, 211, 215, 234,

235, 241, 247, 293, 294, 307, 311, 321, 325, 328,

329, 331, 338, 340, 350, 359, 360, 361,366, 368,

370-372, 381, 388, 391, 392, 397, 405, Abaino 

da, 86, 188, Alrazaben 12, 71, Alberto 331, 

351 , 392 , Aldebarndo 29, Ardiccio 321,

365, Arduino 62, 66, 141, Armanno 235, Ber· 

nocco 41, Bonagiunta 36, 132, 213, 327, Bo·

nandrea 163, 211, 294, Bonaparte 117, Bo

naventura 107, Benavere 95, 108, Bonavia

86, Bonincontro 6, 41, 72, 80, 93, 117, 152,

177, 353, 369, Castellino 321, 325, 327, 329, 

368, 377, 379, 388, Cavallino 3GO, 369, Delo- 

vose 95, Deteguarde 90, 350, 392, Donade- 

ben 152, Fauceiino 63, Fogno 39, Calicò 9,

119, 188, 208, 280, Galvano 75, 77, 107, 185, 

Gavondo 375, Giannino 41, Giovanni 19, Go- 

go 372, Grassettto 332, 363, Guglielmo 163,

211, 291, Leonardo 141, Michele 114, Negro

16, Nicolò 273, Omobono 95, Opizzo 97, Pa

rente 360, Percivalle 45, Pietro 308, Procac

cino 72, 107, 130, 132, 218, 2',4, 327, 351, 359, 

360, Raimondo 39, 51, Spezzapetra 1, Stefa- 

nello 310, 366, 368, 371, 372, 404, Uguezzone 

1, Venerio 41.

Prato XXXV, 23, 89, 132, 153, 165, 399.

Prato S. Pietro di, 47.

Preda 208.

Premanolo, Arduino da, 356, Giacomo 356. 

Principato 377.

Priocca 296.

Promontorio 355, Martino da, 357.

Provenza XVI, 6, 11, 21, 25, 37, 59, 130, 134, 

163, 168, 195, 197, 199, 202, 224, 227, 285, 289,

292, 294, 295, 298, 306, 350, 354, 371, 372, 373,

378, 381, 387, 398, 405.

Provins IX, 78, 98, 99, 100, 108, 109, 110, 136,

137, 138, 143, 144, 152, 154, 163, 179, 182, 184,

188, 237, 263, 265, 268, 270, 271, 340, 341, 344,

345, 317, 350, 405.

Puglia IX, 22, 37.

Q
Quarto 33, 228, 357, 360, Antonino da, 195, 

Gandolfo 127, Giacomo 74, Giovanni 164,

169, Martino 60, Percivalle 276.

Quezzi 189, 359.

Quiliano, Giovanni de, 318, Guglielmo 8. 

Quinto 21, 41, 202, 360, Parentino de, 252, 253,

260, 328, 330, 331, 335, 336, 339.

R
Radicofani 15.

Rapallo 42, 82, 109, 115, 118, 138, 149, 1S3, 191, 

216, 217, 218, 274, 280,281, 2S6, 295, 297, 298, 

300, 302, 329, 357, 379, 381, Ambrogio XXXV ,

XXXVIII, 185, 215, 218, 220, 322,“ Bartólino

214, Benvenuta 65, Enrico 194, Giovanni 337, 

Martino 369, 393, Nicolò 57, Oberto 28, 201, 

Ricobono 385, Rollando 81, Ugo 358, dei conti 

di, Alberto 310, Siinone 310.

Ravello 3S9.

Ravenna XXIII, 103, 134, 222.

Recco 3, 57, 79, 212, 375, 3 7 7, 381, 396.

Reggio Calabria 69, 1S5, 194, 196, 208, 211. 

Reggio Emilia 29.

I Regio in Lunigiana 270.

I Reims XXXV, 159, 187, J96, 297.
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Riaro lo 169, Contessa de 63, Falco 63.

R i t t i  1 2 1 ,  2 3 3 ,  2 9 2 .

Rignano 186.

Rinanìi-.hi 302.

Ripoli 333.

Rivalgaro, Simone, da, 5.

Rivalta 53, 290, 361, Benvenuto da 130, Bo

nagiunta 222, Ugo 19, 63.

Rivarola 382, Gandolfo da, 96.

Rivarolo 73, 184, 267, Ambrogio da, 267, Ber

nardo 240, Bonifazio 47, Dedomini 240, Fran

cesco 301, Ugo 301.

Roccabruna 306.

Rocca Grimalda 310.

Roccamala 158.

Roccatagliata 300.

Robbio, Guido da, 83, 86, 103, 117, 119, 144.

Roma X X X III, XXXIV, XXXV, 11, 14, 15, 16, 

36, 41, 44, 61, 67, 72, 87, 102, 107, 115, 126, 

132, 133, 158, 159, 187, 196, 193, 231, 233, 246, 

247, 255, 257-259, 292, 298, 324, .327, 371, Ber- 

gognino da, 107, Rainero 107.

Romagna XXVIII.

Romania 46, 183, 186, 214, 235, 259, 342, 347, 

348, 349.

Romena, Guido dei conti di, 191.

Rovereto 248, 330, Oberto da, 356.

s

Saorgio 231.

Salerno 91, 116, 122, 151, 237, 362.

Sai uzzo 201, marchesi di, 201.

Sampierdarena 139, 190, 274 , 308, 379, Giaco

mo da, 281, Franceschina 281, Nicolò 190, 

Pagano 317.

S. Ambrogio, Benvenuto da, 88, David 309, 

Guglielmo 244, 269, 344, 406, Guido 5, 44, 61,

62, 74, 109, 120, 134, 148, 159, 217, 225, 254, 

Milano 317, Simone 77.

S. Cecilia 55.

S. Cipriano, Simone da, 109.

S. Colombano in Corsica 281.

S. Desiderio, Arnaldo de, 254.

S. Donato Fazio da, 33, 183, Giacomo 237, Rol

lando 41. 223, 224, Suzobono 172, Vincenzo 

426.

S. Egidio Guglielmo da, 388.

S. Germano 288.

S. Gilio Guglielmo de, 197.

S. Gimignano XII, 6, Decio da, 159, Enrico 

216, Giacomo 159, Pietro 182, Tuccio 216.

S. Giorgio Bonagiunta da, 343, Carcasio 351, 

Enrico 187, Giovanni 13, 141, Guglielmo 

XXXiV , XXXV III, 14, 21, 30, 31, 32, 34-36, 

38-49, 52-60, 72, 81-89, 91-95, 106, 108, 111,

113, 114-119, 122, 141, 148-159, 163, 212-219, 

242-244, 251, 252, 278, 362, 363, 370, 372-376, 

379-385, 388, 389, 391-400, 401, Guglielmo

maestro 119, 301, Laufranco 264, 361, Oberto 

81, 375, Tommaso 375, Saladino 95, Vivaldo

357.

S. Giovanni, Oddone da, 131.

Sangone 296.

S. Ienis 371.

S. Lorenzo, Bartolomeo da, 264, Giovanni XV.

S. Margherita 78, 101.

S. Martino, Nicolò da, 43.

S. Matteo, Maseardo da, 181, 229.

S. Mauro 235, Lorenzo da, 271.

S. Michele, Giovanni da, 63, Luco 39, Ugo 63.

S. Miniato XLIII.

S. Omer 297.

S. Onorato, Guglielmo da, 373, 378.

S. Pancrazio, Manuele da, 379.

S. Paolo, Martino da, 15.

S. Pietro, Angerel'o da, 157, Arimondo 136, 

Porcello 157, Viviano 271.

S. Quirico, Loterengo da, 186.

S. Remo 9, 25, 208, 319, 375.

S. Romano, Carrocino da, 73.

S. Salvatore, Contessina da, XXXIV , Corrado 

246, Negro 357, Oberto XXXIV , Spino 300.

S. Siro, Francesco da, 202, 349, Giacomo 101,

236, 237, 349, 407, Guirardo 239, Pasquale 23G.

S. Stefano XXXI, 183, 208, Benedetto 187, Ma

rino 199, Oberto 88, Pagano 187, 228, Ugo

lino 228, Vassallo 236.

Santa Severa 36, 80, 84, 126, 225.

S. Terenzo 117, 137, 186, 319.

S. Tommaso, Bonato da, 139, Granello 90, Gu

glielmo 379. Nicolò 137, Segnorino 90.

S. Venerio 57, 162, 171, 187, 211, 319, Areone 

da, 360, Bartolo 383.

Sardegna IX, XXXVII, 28, 40, 62, 72 80, 129,

150, 162, 163, 175, 176, 179, 216, 217, 226,250,

253, 254 , 262, 275, 278 , 279, 283, 292, 347, 

350, 363, 369, 389, 390, 101.

Sarragozza 395.

Sarzana e Sarzanello XIX, XXX, XXXV,

XXXVII, XXXVIII, XLIII, 7, 15, 25, 59, 122,

139, 140, 142, 145, 164, 170, 175, 182,186, 189,

190, 194, 201, 204, 205, 209, 212, 223, 232, 239,

255, 259, 290, 293-293, 311, 312, 371, Bianco da

381, Bonagiunta 170, 182, Bonalbergo 140, 

Bonaparte 117, 145, 223, Borghesello 145, 

Capto 170, David 368, Gasparino XXXI, Gu- 

glielmina 201, Mansueto 15, Marcinone 43, 

Opizzo 185, Pasquale 170, Ponzio 164, 170, 

Rosso 189, Ubaldo 140, Vivaldo 33, Zan- 

farJo 145.

Sassari 62, 85, 156, 198, 275, 2Γ9, 368, 404.

Sassello XI, 20, Guglielmo del, 375.

Savasto IX, 377.

Savoia, conti di, 10, 14, 296.

Savona 43, 44, 55, 60, 66, 80, 100, 137, 139,

140, 178, 183, 189, 197, 201, 210, 226, 247, 252,

255, 284, 306, 322, 342, 347, 348, 361, 376, 390,

397, Giachetto da, 295, Succio 152.
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Scarlino 302, Tancreilo de, 200.

Sciampagna IX, Xni, 4, 0, 21, 37, 62, 98, 100, 

>01, 101, 105, 159, 182, 216, 268, 312,316,337
339, 340, 314, 350.

Scogna, Ottolino de, 3, 140,
Senarega 277.

Seravezza XXXIV.

Serchio 247.

Serra 345.

Serramaggiore 301.

Sesto Fiorentino 107.

Sestri Levante XXLX, 2, 10, 27, 34, 39, 55, 94,

95, 97, 115, ICO, 161, 214, 217, 218, 255, 262 

293, 300, 309, 335, 355, 357, 376, 393, Ales

sandrina da, 295, Angelino 113, 134, 137 

140-143, 145, 151-157, 160, 161, 165, 166, 173*

174, 208, 217, 241, 337, 338, 340-342, 345-348’ 

350, 305, Boveto 255, Giovanni 192, Federico

102, Oberto 73, 246, 205, Tealdo 117, 131 

Ursone 10, 24, 28-30, 110, 119, 147, 151, 15l|

155, 161, 162, 163-178 , 182-181, 186 , 101
199. 193,

Sestri Ponente 47, 190, 210, 210, 363, Leone 

da, 71-75, 78, 194, 349, Palodino 115, 161
196, 225, 249, 324.

Sicilia IX, XXII, 6, D, 13, 15, 16, 18, 19, 22, 23,

30, 35, 37, 42, 59, 69, 75, 86, 88, 89,110, 119, 

128, 129, 134, 135, 139-142, 173, 174, 181, 185, 

187,188, 193, 195, 197, 198, 200, 201, 201, 206, 

207, 210, 211, 224, 231 ,246, 252, 257, 258, 271,

279, 280, 284, 285, 295, 30S, 316, 318, 325, 326, 

332 , 3 33, 3 46 , 354-357, 368, 369, 371, 372, 375 

376-378, 380, 382, 385, 388.

Siena XII, XVII, XX, XLIV, 1, 11, 15, 18, 23,

24, 32, 34, 37, 38, 42, 43, 46, 59, 61, 62, 78,

98, 99, 101, 104-106, 110, 120, 127, 129-132,

134, 135, 137, 141-144, 146, 149, 150, 153, 151 

158-160, 163, 167, 173, 174, 477, 184,186, 199,

200, 208, 212, 223, 233, 236, 238, 245, 255, 262,

264, 267, 275, 310, 324, 325, 330, 336, 338, 339, 

Brunaccio da, 255, Compagno 34, 159, Da- 

vineto 212, Englesco 28, 114, 118, 158, 159, 

Giovanni 184, Guido 159, 324, Rainerio 67 
Voglia 255.

Signa XIX, 75, Bonalbergo da 225, Guido 225.

Silvano 194, 346.

Siponto 25.

Siracusa 25, 66.

Siria XXII, 12, 46, 123, 221, 245, 249, 263, 331,

358, Stefano da, 370.

Soglio 298.

Soldaia 379, 388.

Soliera XXXVIII, 15, 177, 185, 237, Gualterotto 

da, 177, 186, Pietro 122, 177, 186, 223.

Soragna, dei marchesi di, Manfredo 17.

Sori 48, 282, 287, 356, Ambrogio da, 231, Fi

lippo 23, 205, 211, 214, 219, 220, 221, 316, 323,

337, 349, 350, 365, 397, 400, 402, 403, 407-409, 

Giovanni 356, Marchesino 213.

Scafa 32.
Spagna 12, 46, 91, 200, 296, 316, 363-365, 402, 

403, 406, Adamo da, 96.

Spezia 182, 192, 228, 290, 300, 301, Ugo da, 352. 

Spigno 255.

Spoleto IX.

Spotorno 208.

Stadiano XL.

Staglieno 217, 359, Giovanni da, 359, Guido 355. 

Stella 80, Giovanni da, 359.

Struppa 357, 382, Arnaldo da, 229, Francesco

175, Silvestro 236, 237, 391, Vivaldo 229. 

Stura 73, 126.

Summarlpa, Martino de, 159.

Sumimvico, Aliana de, X X X IV , Benvenuti 

355.

Susilia, Amico de, 363, Andriolo 272, Lan

franco 119, 151, Nicolò 351.

Suvereto 302.

T

Tagliolo 308.

Talamone XX, 323.

Taranto 14, 15, 35, 79, 177.

Tartari 113.

Tarragona 319, 362, 365, 375, Bonanato, da, 49. 

Tasso, Marino da, 356.

Tavarone 57.

Tenda 2'i9.

Térouane 297.

Terracina 126.

Terra di Lavoro 173, 369, 377, 395.

Tiro 4, 12, 13, 22, 69, 113.

Tirolo 120.

Tivegna 10, 200.

Todi 324.

Toirano 195, Guglielmo da, 356.

Toledo, Giovanni da, 17, 251.

Tolemaide 113.

Torano 355, Giovanni da, 355.

Torino XXXIX, 10, 14.

Torres 72, 80, 150, 155, 191, 192, 199, 203, 253

254, 275, 283, 390, 393.

Torriglia 112, Giacomo da, 352.

Tortona XXVI, 81, 89, 112, 118, 310, 316, Gu

glielmo da, 186.

Tartosa 167, 321.

Toscana VII, IX,XXIV,XXVIII,XXIX,XXXVI, 

XLIII, XLV, 13, 14, 17, 23, 68, 76, 81, 85, 

92, lin, 113, 119, 120, 128, 129, 130, 156, 173

178, 184, 186, 193, 195, 197, 200, 201, 201, 207, 

209-211, 214, 222, 224, 229, 232, 233, 247, 252, 

356-258, 262, 267, 271, 278, 279, 282-289, 294-

298, 301, 308-312, 314, 316, 318, 326, 333, 351,

355, 356, 357, 358, 359, 364 , 369, 371, 372, 373, 

375-377, 3S0, 382, 381, 385-389, 393, 395-400,

402, 403, Roba da, 409.

Tours 155, 194, 269, 291.

Trapani 16, 91, 273, 333, 354, 404, Costantino 

da, 150.
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Traso 358.
Trebbiano 58, 145, 182, 190, 213, 244 , 253, 279,

300, 303, 307, 30S, 317, 378, Ventura da, 52, 

Visdomini, signori di, Alberto 145, 182, 243,

317, 33S, Aldebrando 244, Aldighiero 74, 196, 

Enrico 317, Gilioto 243, 300, 317, 338, Gia

como 190, Guglielmo Maseardo 145, 182, 

243, 300, 317, Òttolino 300, 317, 33S, Riccar

do 317, Tedisio 317, Visdomino 243, 300.

Trefontane 252.

Tremesen 260.

Tresana 40.

Trespiano 333.

Tribogna 29S, Oberto da, 325.

Trigoso 212.

Tripoli 161, 367, 368.

Troves 98, 99, 103, 101, 101-106, 108, 127, 146,

149, 150, 151, 153, 162, 163, 167-169, 174, 188,

266, 267, 269, 270, 272, 325, 344 , 397.

Tunisi 5, 6, 166-168, 174, 196, 222, 224, 230,

250, 260, 292, 349, 365, 3S9, 394.

Turbia X X X IX .

Turchia 113.

Tuvo 217.

U

Ungheria, Giovanni da, 32.

Uscio 355, 356, 383.

Ustica 325.

V

Vado 139.

Valenza 49, Oberto da. 400.

Valenzona, Amidano da, 331.

Vallarano 300, Recordato da, 187.

Valle d'Aveto XXXV II, 40.

Valle del Taro 5, 41, 142, 372.

Valle di Borbera 112.

Valle di Stafora 40.

Valle di Trebbia XXXVII, XLII, 29, 40, 112, 

Lanfranco da, 108.

Valpellione 209.

Vanza IX , 379, 388.

Vara 290.

Varazze 18, 21, 43, 95, 192, 191, 359, Ansaldo 

da, 126, Caradurfo 39, Galoppino 196, Gia

como 394, Giovanni 12, Guglielmo 232.

Varese 218, Faziolo da, 97, Giovanni 218.

Velva. Rollando da, 357.

Venezia IX, XX X III, 4, 12, 19, 22, 35, 46, 51,

56, 83, 86, 89, 97, 113, 123, 129, 188,214, 219, 

221, 222, 223, 225, 230, 233, 214, 215, 219, 250,

251, 263, 264, 272, 287, 291,292,294, 311, 310, 

360, 376, 386, 387, 401, Marino da, 376.

Venosa 395.

Ventimiglia 80, 120, 189, 200, 231, 375, Gio

vanni da, 379, Oberto 356, Ugo 377, conti |

di, 314, Enrico 289, 326, Guglielmo 49, 127, 

289, 311, Oberto 326, Oddone 326, Ottone 

101, Peire 251.

Vercelli 11, 83, 98, 103, 119, 330, Antonio da, 

50, Giovanni 383, Guglielmo 189.

Vernazza 2, 3, 42, 51, 53, 57, 60, 71, 85, 92, 94

96, 131, 143, 208, 316, 327, 379,388, 401, Aiu

to da, 93, Bartolomeo 60, Boggiano 96, Bo- 

naoro 316, Boraccio 87, 92, Crescimbono 316 

Guglielmo 252, 365, Guiberto 45, Guisla 87, 

Mixoto 208, Nicolò 31, 61, Oberto 255, Pa

gano 255, Rhheto 362, Ricobono 96, Salin- 

guerra 60, Saporito 96, Vivasino 66.

Verona XXII, 120, 179, 275, Battizato da, 316, 

Guglielmo 116, Martino 239, Ugolino 361.

Versilia 247, 253, 279.

Verrucola XXXVII, 16, 221, Bernerio da, 16.

Vesigna XXXIV, 10, 11, 207,290, 299, 300, 312 

Corvarino da, 102, Parentino 363.

Vezale 355.

Vezzano 1, 2, 3, 7, 10, 11, 25, 3G, 61, 96, 162,

170, 174, 182, 187, 211, 213, 290, 299, 300, 303,

306, 311, 319, 323, 317, 358, 363, 383, 384, 

Accorso da, ITI, Alberto 111, Balzano 323, 

Bianco 114, Bonaparte 170, Detesalve 111, 

Federico 319, Giffredo 212, 273, 297, Guelfo

262, Guglielmo 24, GuiJo 24, Manétta 406, 

Mercato 350, Pietraccio 30, 148, 380, 406, 

Rollando 171, 306, Vivasino 399, signori da, 

25,323, Albertinuccio 36, Balduino 293, Gri- 

maldo 11, Gualtiero VII, 3, 11, 16, 24, 33, 39, 

68, 73, 82, 103, 101, 110, 116, 118, 119, 121, 136, 

143, 148, 149, 156, 157, 166, 181, 189, 191-193,

214,[217-221, 223, 227, 228, 232, 245, 253, 255, 

257,259, 261, 262, 261, 273, 274, 276,277,280- 

283-286, 287, 289, 295, 297, 298, 301, 302, 306, 

307,309, 314, 326, 331, 339, 344, 352, 354, 393,

394, Guirardo 36.

Vexina 400.

Viano,dei signori di,XXXIX,Aldoino XXXVIII, 

Ghiberto XXXVIII, Guido XXXVIII.

Vicenza, Antonio da, 327, Borognino 327.

Vico XXXVI, XLII. 63, Giovanni da, XLII, 

Giovannina XLII, Guglielmo XLII.

Vienne XXXVI.

Viganego 331.

Vigogna 29.

Vigone 14, 201.

Viguzzolo 118.

Villafranca XXXVII, XL, 40.

Villamaggiore 279.

Virgoletta XLIII.

Viterbo 2, 3, 12, 37, 42. 46, 77, 79, S9, 94, 97,

103, 101, 110, 118, 120, 129, 131, 139, 141, 

156, 161, 187, 203, 209, 213, 221,233, 234. 246, 

295, 370, 386, 387, 390, Senense da, 370.

Voghera 357, Egidio da, 101, 208.

Volastra 307.

Voltaggio 130, 247, 358, 385, Andriolo 381, Ber

tolino 36, Marino 208, 229, Nicolò 131.
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Volterra 18, 90, 91, 202, Galvano 31)8, Gerar

do 30, 33, 34, 118, Gualtiero 198,401, Sigerò 
198, 398, 401.

Veltri 41, 280, 281, 30S, 308, Dattero 95, Ca- 

gnolo 13, Marino 9, Nicolò 9, Zerbino 12.

W

\Vincli2ster 40, 02, 129.

425

Zara, Nicolò da, 250.

Zemignano 267, Adorno da, 37C. 

Zerli, Croscio da !')3.

Zignacolo 140, 301.

Zurigo 150, 338.
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INDICE ONOMASTICO

N . B. N e i  singoli Regesti ho riprodotto il nome delle persone 
come trovatisi negli atti del notaro, il quale li storpia a suo be
neplacito : ho semplicemente sciolto le sigle e le abbreviature pa
leografiche. Solamente nel presente Indice raggruppai in  uno qu ei  
nomi e cognomi, che nelle scritture notarili si presentano in appa
renza differenti, ma che in realtà sono gli stessi. Infatti il notaro 
usa promiscuamente Avegna, Benevegna, Bencivegna, Ben tivegn a, 
Benivegni, Benevenni, e Benivenni, Muzenfo e Muzengo, Bincello, 
Biricello e Bircello, Matarozzo, Matorazzo, Mataroso e M atoraso, 
Sabolini Ducio e Dolce Sambolino, Leoni, de Leon e , del qm. 
Leone, Sariioni, (corruzione di Ser Leoni) ecc. ecc. L a  d iversa 
riproduzione dei nomi e cognomi se dispiacerà ad alcuni, m i  var
rà il suffragio di quegli eruditi, e non sono pochi, che fanno o g 
getto di studio l’ ortografia delle scritture medioevali e la fortuna 
delle parole.
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INDICE ONOMASTICO

A .

Abate Penzolo de, 3G1.

Abati Giacomo 278.

Aceiaiuoli XIII, XIX.

Accomando Bartolomeo 30.

Accorso Bonagiunta 87.

Acerolo Marco HO.

Adalberti Bonamico 381.

Adelardo Mauro 91, Marino 10, *15, 19, 118, 

Opizzone 5, HO, 164, 178, 2G0.

Adimari Baldinaccio XXX, Bernardo 229, Gio

vanni 52, Naldo XXX, Taddeo XXIV. 

Adorneti Giacomo 117,

Adriano V papa, XXIII, XXXII, XLI, XLIV, 

281.

Advocati Accorso 2G1, Advocato 242, Giaco

mo 183, 303, Gianella 183, Guido 242, Pa

squalino 224, Pietro 183, Ugo 198, 202, 215,

288, 308, 325, 343, 31G, 380, 383, 391, 398, 40S. 

Affò Ireneo 191.

Agata Guglielmo de, 357.

Agenori Puccio de, 75, Rustico 75.

Aginese Alboneto de, 334.

Agini Guglielmo 137, Guico 137.

Agli Boccadeferro degli 145, Istoldo 145, Rai- 

nerio 229.

Agnello Giacomo dell’, 1G5.

Agni Tommaso 42, 258,

Agnoli Dino de, 198, 198, Rodo'.fino 196. 

Agognino Guglielmo 34.

Agostini Bernardo 375, Pietro 29.

Aimari Giovanni 155, 156.

Airaldo Nicolò de, 141.

Alamanni Benedetto 261, Orlando 261.

Albara Guglielmo de, 212, Manuele 403. 

Albarino Pietro de, 362.

Albavela Guglielmo 375.

Albassario Gualfredo 27, Michele 27, Pietro 27, 

Albergatore Accorzato 61.

Albergerio Giovanni 95, 142.

Alberici Alda95, Benintendi 111,Guglielmo62. 

Alberti Albertuzzo 132, Detaviva 129, Giaco

mo 134, Manetto 233, 234, Nicolò XXXV, 

Ottaviano 132.

Albizzi XIX, Alberto 197, Rogerio XVII, Ugo

XVII.

Albonati Cavalcante 196.

Alclierini Guido 235, Oberto 235.

Aldebrandeti Rizzardo 232.

Aldebrando Bertolotto 79, Pimentano 268.

Aldobrandini Aldebrando 62, Belengerio 331,

347, 348, Bonacjorso 60, Bonizzo 197, Cop

po 215, 408, Corso 9, Dardo 224, Filippo

218, Gentile 104, Giacomo 324, 362, Guasco

8, Guglielmo 8, Maffeo 215, Ricupero 34, 

Ugo 9.

Aldone Opizzo 47, 371.

Aiegri Vivasino 401.

Alessandro III papa 339.

Alessandro IV papa 4, 17, 80, 161, 262, 291.

Alfato Guglielmo 383.

Alfieri Filippo 239, Oberto 239, Ogerio 100, 

Tommaso 296.

Alighieri Dante VII-XLV, 5, 13, 32, 49, 89,

173, 209, 259, 278, 291, 292, 334, 338

Alimonda Guglielmo 228.

Alio Corradino de, 45.

Alioti Barone XIX, Frenzone 213, Guglielmo 

213, Naso XVII.

Alluminati Baldìnoto 106, 130.

Alpano Giacomo 171, Ideto 126, 127, 141, 168,

232, Luchetto 138.

Altomena Beto de, 28, Bonaventura 28.

Altoviti 131, Oddone 134, PalmerioXI. XX V II,

229, Ugo XI, XII, 229,231,332,235, 236, 237, 

238, 239, 240, 241, 242, 243, 245, 246, 309.

Aiucci Bernardo 152, Giovanni 153, Rusti

cello 152.

Amadesio 222.

A madori 338.

Amandolesio Giovanni de, X I, 7, 9, 11, 230.

Amari Michele 5.

Amato Guglielmo 393.

Amico Bernardo 52, Giacomo 343, 363, Gio

vanni 327, Manetto 116, 165, 203, 234, Opiz

zo 327.

Ammanati Giacomo 274, Gerardino X I.I, M i

chele 111.

Ammirati Belioto 74, Biado X V I.
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Amorosi Fulco 323.

Ancioini 45.

Andoini Rainuccio 74.

Andrachi Andraco, degli, 323, 403.

Andrea Guglielmo de, 101, Pasquale 101.

Andriani Giacomo 357.

Angelo Giovanni de, 30.

Angiolieri Bardo 309.

Angiorelli Pietro 295.

Anguilla Bartolomeo 34’.

Anguissola Alberto 133, Borgognone 133.

Anna Giordano 358.

Annoza Stanconino de, 168.

Anrighini 225, Petrazzolo 226.

Ansalti Filippo 159, 324.

Anseimo Filippo 371.

Antella Accorso dell’, 60, 91, 101, 107, 154,

156, 159, 173, 334, Compagno 61, 334, Filip

po 122, Guidone 9, 61, Lamberto 9,.61, 122,

270, 339, 350, 397, 407.

Antelminelli Alessio 30, Armanno 30, Ge

rardo 9, Gonella 30.

Antigio Ventura de, 358.

Antiochia Federico 133, Gualtiero 367, Nicolò 

16G, 292.

Antonino Ugo de, 395, 396.

Anzo Ugo de, 172.

A pica! cane Alberto 208, Arrigo 268, Filippo 

162,178, Giovanni.162, Lamberto 30, Pepullo

30, Villano 30.

Aprile Caulo 367, 3G8.

Aquazanna Alberto 262, Statalino 262.

Aquilianno Giovanni 295.

Aquisto Barlione de, 339.

Arbizone Bonagiunta 16S, Franco 268.

Arcante Pietro 294.

Arcolai Bartolomeo 6, Martino G.

Ardimanni Atbizzo 8, Bonagrazia 78, Grego

rio 333, 353, Orlando 8, Pietro 333, 353.

Ardimento Simone 400, Tommaso 400.

Arditi Bellobruno 41, Giovanni 152, Pagani

no 53.
Arduini Alberto 29, Boninsegna 119, Fulcone '

197.
Argembaldo Alberto 318, Artinuccio 234, Ber

nardo 111, Latino 395, 396, Leone 396, Mai

netto 393, Masuccio 396, Oberto 332, Simo

ne 332.

Argentini Puccio 171.

Argumenti Rustichello 261.

Arimondi Bernardo 221-

Armanini Pietro 278.
Armanni Armanno 105, Guglielmo 315, Guido

189, Francesco 217, Opizzo 315.

Armentariis Giovanni de, 380.

Arnaldi Bennesia 78, Enrico 132, Federico 105, 

327, 329, 367, Francesco 105, Giacomo 10o, 

Tegrino 329.
Amoldi Bartolomeo 198, 231, Giacomo u , 

Lapo 8.

Arrigi Advocato 238, Federico 140, Guaite· 

rotto 238, Meliore 99.

Arrigo VII imperatore XX, XXII, XXIV,

XXVI, XXVII, XXVIII, XX IX , XXXVI, 

XXXVII, XLI.

Artemisii XIII, Brunetto 225, Giacomo 225.

Artimone Anseimo 374, Contessa 374, Gio

vanni 374, Ottone 374.

Artusii Bomniigliore 94, Bonagiunta e Bona

ventura 8, 9, 37, 65, 84, 234, 321, Galvano 

65, Guglielmo 9, 37, Martino 386, Procacci

no 9, Simone 8, 9, 37, Ugolino 12G.

Aschieri Enrico 236, Bartolo 236.

Asini degli, XIII, Bonella 106, 108, 109, 117, 

141, 145, 152, 193, 213, 316, 391, Bruno 86,

88, 91, 116, 146, 147, 163, 167, 201, 203, 391, 

Gemma 391, Guirardo 108, 145, 316.

Asquini Bernardo 270, Brunetto 100, 107, 108,

118, 126, 127, 144, 165, 166, 190, 270, Lamber

to 12, 41, 271, Orlando 271.

Assoreto Francesco Maria 212.

Astaguerra Bencivegna 137.

Astengo Andrea 226.

Astigiano Lorenzo 58.

Astolfi Graziano 287.

Audiguerii Bonaventura 314, Leone 311.

Autante Ubaldo 326.

Aveno Guglielmo de, 357.

Aviano Ottone 325.

Avizo Bernardino de, 233, Dino 233, Giacomo 

196,2 33,280, Lamberto 195,233, Recupeta286.

Avundo Giovanni XXXII.

Azan re dei bulgari 386.

Azarini Benvenuto 53.

Azolinì Aldebrandino 167, Regolo 98, 113.

Azone Bencivegna de, 159, Filippo 84, 91.

B

Baccellieri Nicolò 206.

Baehemi 213, Bartolomeo 151.

Bagnamello Enrico 357.

Baiardo Vivaldo 137.

Baioaria Giordano de, 29.

Balbo XXVII, XXXVI, XL, Alberto 112, An

saldo 288, 299, 303, Antonio 174, Bergogno- 

ne 274, Enrico 198, Guglielmo 112, Mar- 

chesino 355, Oberto 274, Ottone 98, Simone

234.

Baldeti Framanici 274.

Baldinoti Giacomo 400.

Baldizzone 30, Manuele XXXII, Percivalle

240, Trencherio 80.

Baldo Alberto, 312. Bonifazio 312.

Baldone Francellino de, 89, Ogerio 89.

Balenerii Bettino 181.

Balestriere Guglielmo 155, 171.

Balla Giovanni de, 88, Zilioto 88.

Ballo Alberto de 331, Lanfranco 1, 331, 301, 

Marino 1, 331, Pagano 391,

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



431

Ballosello Giacomo 252 

Balneo Bencivegna de, 20, Guglielmo 30, IIG, 

Pasquale 82, Suzino 329, 350, 391.
Balza Giacomo 78.

Baluzio 173.

Bambaxario Bandino 1G.

Bancherio Angelino 2GG, Ansaldo 270, Enrico 

198, Lanfranco 198, Manfredo 270, Orlando 

105, Simona 198, Tommaso 270.

Banchi Luciano Gl, 142.

Bandini Bertolotto 143, 2G3, Lazario 2G1, 260, 

Martinosso 108, Orlanduccio 168, 324, Pt 
ganello 352, Puccio 352.

Bando Girardo de, 361, Ugolino 79. 

Bangaccio Bernardo 165.

Bapiccio Giacomo 288.

Baratelli Filippo 401.

Bai-avello Pietro 370.

Barba Filippo 65, 132, 330, Guido 261. 

Barbadoro Belengerio 225, Ugo 225- 

Barbavara 212, Attolino 282, 363, Guglielmo

112, Tommaso 3G3, 371.

Barbieri 318, Federico 52, Giovanni 311, 357, 

Lanfranco 382, Nicolò 39, Oberto 116, 114, 

Rasali 405, Ricevuto 405.

Barca Barchetta 106, 130, 337, 343, Bartolo

meo 327, 385, David 370, Enrico 158, 261,

345, 400, Giovanni 201, Graziano 261, Guar- 

nerio 333, 353, Lunense 10G, 130, 313, Pa

gano 333, 336, 353, Rainaldo 108, 130, 343, Si- 
gerio 261.

Barcario Giovanni 73.

Barda Bartolomeo 18, Marco 18.
Bardi XIII, XIX, χχ.

Barinasi Bernardo 261.

Barlara Ansaldo 109, Giacomo 109, 353. 

Iiarlaro Boiamonte 115.

Barletti Cecio 202, Guirardo 225.

Barocci Andriolo 151.

Baroncelli Castellino 330, 336.

Barono Tommaso 365.

Barrile Graziano 17.

Bartoli XIII, Angelo 314, Bartolomeo 174, 

Compagno 324, Orlando 159, Rolando 324. 

Bartolomei Giacomo 385.

Basso Amighetto 51, Giacomo 221, Luchesio 

XXIV, Oberto 381.

Basteri Giovanni 125.

Bastone Amizo 132, Giovanni 95, 357. 

Bastorio Andrea 232.

Batizati Giacomo 234.

Battilauro Sornaco 220,

Battistagno Bonaventura 128.

Battoso Castore 261, 2G9, Giovanni 136, 182,

168, 182, 214, 332, 339, 310, 341, 343, 344, 345,

346, 317, Orlando 105, 107, 109,136, 137, 140,

113, 151, 261, 336, Rollando 313, 368.

Baux Ugo de, 25.

Bavaria Domengio 330.

Bavoso Bonifazio 338, Giacomo 189, Giovanna

338, Giovanni 273.

Beccafava Rogerio 203.

Beccaria Corrado 402.

Becchi Lippo XI.

Beccori 315.

Becheno Lanfranco 192.

Bechini Napoleone 292.

Bedizzano Viviano 255.

Beelarmo Giovanni de, 45.

Begali Oberto de, 191.

Begano Simone de, 167.

Belba Meliore de, 112.

Belendoti Rainerio G2, 111, 157.

Beleneti Aldebrando 196.

Belesii S turione de, 56.

Belgrano Tommaso 21, 25, 52, 80, 114, 179,

181, 194, 254.
Belioti Bellassai 24G, Ceco 202, Giacomo 24G, 

Martino 217, Squalza 216.

Bella Giano della, XII.

Bellando Francesco 157, Gaetano 157, Puccio

157, Rainuccio 157, Teri 157.

Bellendone Bartolomeo 381.

Belli Balduccio 405, Ugolino 405.

Bcllomo Leonardo 30.

Bellomonte Gioffredo 18, 221.

Bellone Alberto 333, Miseo 380, 383, Pan- 

drino 333.

Belioti Rainiero 1G3, Zono 163.

Beliucci Ranuccio 101.

Bel mosto Rollando 269.

Beltramo Giacomo 14, Guglielmo 322. 

Bencivegni Bonaiuto G6, Bonaventura 246, 

Buono 167, Compagno 175, Gado 408, Ge

rardo 153, Lapo 152, Normanno 152, Oberto

241, 242, Orlando 111, Passavante 0, 10S,

158, 159, 222, 270, 333, 339, 407, 408, Zato 270. 

Bene Filippo 1S3.

Benedetti Giovanni 16,Gulferanol6,Rollando 16. 

Benedetto XII papa, XXXV.

Benenato Giovanni 89.

Bcnincasa Benincasa 92, Leonardo 92, Lupa- 

rello 151.

Benintendi Rustighino 222.

Bennama Rogerio de, 337, 338, 340-342, 344-

348, 350, 397, 400-403, 405-409.

Bennati Oddo 128,268, Girardino 88, 128, 268. 

Bensa Enrico 114.

Benvenuti Enrico 78, Nicolò 278.

Benzone Bonino 107.

Berardo Guglielmo de, 156, Siinone 126.

Berci Ponte de, 138.

Berger Elia 19, 23.

Borgognone Cambio 132, Guglielmo 3G3, Pie

tro 275.

Berlinghieri Raimondo XV III.

Bernabò Rainerio 3G1.

Bernardi Fantone 225, Manente 159, 324. 

Bernardini Alberto 157, Angelo G, Bonaventura

161, Rainuccio 6,127.
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Bernardo M arallo  ile, SI, Rodolfo HiI, 169,

171, 172, 171, 177, 181.

Bernarducci Man frodino 255, 256, Norman- 

duccio 30, 56, 62, 73, 185, 1S8, 205.

Berni Gandolfo 74.

Bemocchi Neri 336, Giacomo 60, Pietro 60.

Berrettaro Giacomo XXXV.

Berta Giovanni 77, Ventura. 77.

Bertano Lorenzo 210, 372.

Bertelli Banvicino 376.

Berti IX, Bellincione XXI, XXV, Giovanni 361.

Bertignone Fazio 160.

Bertogna Guglielmo 41.

Bertolotti Giovanni 231.

Beso Opizzo 3S0.

Bessi Maneguccio 252, Susanna 252.

Bestagno Grimaldo 407, Magnone 405, Oberto

268, 398, 401, Vivaldo 150, 162, 397.

Bettori Bartolomeo 266, Lanfranco 266, Or

lando 99, 266.

Biancamano Soldanello 201.

Bianchetto Giovanni 279.

Bianchi Alberto 330, Facino 399, Giacomo 355, 

Giovanni 359, 375, Grimaldo II, Guglielmo

330, Guido 81, Pazzo 399, Sardo, 81.

Bibi Bonora de, 152, Imelda 152.

Bicchieri Guglielmo 48.

Bigaroto Oberto 5, 188, Rollando 79, SO, 235, 

324, 340, 361, 3C6, 371, 372.

Bigino Francesco 3S2.

Bindeto Bonaccorso 333.

Bini Telesforo 247, 315.

Bisaccia Giacomo 4, Guirardo 397, Ottobono

231, Tedisio 231, Tommaso 231.

Biscia Bonifazio 273, Ferrando XXIV.

Bianco Bonavia 358, Corsine 90, Giovanni 354, 

Guido 90, Simone 191, Taddeo '91, Tanel- 

lo 352.

Blasii Bartolomeo 102.

Bò Beto 372, Leone 408.

Bocano Enrico 382.

Bocca Bianco 355, Giovanni 354, Guglielmo

39, Guido 151.

Boccaccio Giovanni X, XIV, XXXIV.

Boccanegra Antonio 367, Guglielmo 4, 219, 

357, Marino 294, 367, Simone 165.

Bocchio Francesco 328.

Boga Bommeliore 249, Giovanni 97.

Boiachense Bonvassallo 279. Pietro 353, 386.

Boiamonte Bandino 341-313, 393, Beto 341-341, 

393, Giovanni XXIV, 20, 81, G glielmo 18,

20, Pietro 18, Rogerio 332, Simone 127, 345, 

Umberto 209.

Boiardo Giacomo 192.

Boia Bonvassallo 350, Oberto 350.

Bollerato Rubaldo 153, 401, 407.

Bolleto Guglielmo 136.

Bommartini Guiccio XXII.

Bomparente Signorino 1.

Bonaca Giovanni de, 390.

Bonaccia Andrea 115.

Bonaccorsi XIII, Bono 362, Caniccio 224, Cla

ro XXII, 81, Deodato 243, Falco 286, Lnn- 

fredo 163, 170, 174, Marino 353, Nicolò 148, 

Opizzo 128, Puccio 128, Rainerio 148. 

Bonncolsi Bardellone XXII.

Bonacolti Benedetto 101.

Bonafede Alberito 229, Bonauro 370, Caresino

211, Falco 244, 323, 375, 389, 391, 392, 405, 

■106, 409, Pietro 211.

Bonagiunta Galvano 218, Simone 36, 135. 

Bonagracia Bartolomeo 304.

Bonaguisa Baldo 145, 116, 193, Bartoino 146, 

Lamberto 145, 193.

Bonaini Francesco XII, XIII, 18, 49, 115, 197,299. 

Bonaiuti Giacomo 312, Michele 83, Restauro

312.

Bonalleschi Bindo 106, 121, Loterio 106, 121. 

Bonanato Bonagiunta 150, Gervasio 150. 

Bonanea Paganino de, 54.

Bonanni Martinosso 100, 119, 140, 165, 261, 

Moncone 261.

Bonaparte 117, 118.

Bonapressa Buonarota 47, Cervellino 47, 85, 

163, 217, Clarissima 47, Meliore 41, 43, 45,

47, 48, 117, 163, 213, 217, Oberto 47, 85, 217. 

Bonate Guido de, 313.

Bonati Giovanni 131.

Bonaventura Detesalvi 336, Giacomo 32, 88,

43, 1 19, 177, 208, Giovanni 59, 171, Oberto

176, Orlando 324, Simone 236.

Benavere Musso de, 360, Oberto 203.

Bonavia Pietro 327, Simone 356.

Bonavita Gianni 132, Parentino 192.

Bonavolia Oberto 197, Rainerio 197.

Boncambi Bencio 216.

Bonda Giacomo 268, Melanense 268.

Bondone Banco 286.

Bondosso Francesco 214, 218, 234, 330, 390, 

393, 401.

Boneposse Armanno 376.

Boneto Giovanni de, 50.

Bonfante Biasio de, 340.

Bonfilio Alessandro 217, Giovanni 324, Nicolò 

321, Pandolfo 318.

Bonfiliolo Pietro 159.

Bonfortini Pepo 271, 295, 299.

Bongi Salvatore 24, 179, 311.

Bonifanni Giacomo 348, Marino 348.

Bonifazio VIII papa, XXXII, XXXIII, 216. 

Bonincontro Melforeto 51.

Boninfante Feo 216.

Bonino Guirardino 188.

Boninsegna Francesco 107, Guiduccio 132.

Bonizo Anseimo 107.

Bonnoste Conetto 266, Gottifredo 99, 266.

Bono Clarissimo de, 84, Clarito 84, Giovanni 

XXXIV, 116, Pietro 63, 162.

Bonoaldi Simone 260, 313, 323.

Bonomi Giovanni 367.
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Bonossi Rainaldo 380. 

lìonricnvero Bincullo 159.

Ilonscrino Giacomo 390.

Bonsignori 61, Bartolo 119, Bonafedc 41, Bo

nifazio 62, 330, Guigo 379, Orlando 90, 110,

132, Rollando 62, 161.

Bontempo Pasquale 203.

Bonvassallo Pietro 202,

Bonzermo Giacomo 385.

Iìorago Lanfranco de, 87.

Borbonino Giacomo 111, Lanfranco 38,39,41, 

42, 41, 45, 51, 56, 144, 260, 261, 266.

Borduto Guglielmo 90, 109.

Borgognone Giacomo 359, Giovanni 381, Rai- 

naldo 360.

Borromeo Bertolotto 132.

Borsario Bartolomeo 383.

Borserio Manfredo 400.

Borsiere Guglielmo XIV.

Bordello Nicolò 292.

Borzone Enrico 157.

Bosco Alberico de, 203, Alberto 198, Giovanni

101, Maiorata XXXIV, Pietro 89.

Bosi Beto 362, 361, 365, Ogerio 372.

Bostulo Ventura de, 97.

Boterio Giovanni 382.

Bottario Balduino 395, Guasco 88, 93, Nicolò

256.

Botticlielli I.eco 81.

Bottino Pasquale 125, 168, 171, 175, 183, 308. 

Botto Badino 331, Bonagiunta 6, Guirardo3U, 

Lazario 6, Martino 331.
Bouquet 215,

Bourel 17.

Bovari Doto 315-318, 400, 402, 403, 406-408, O- 

berto 315, 346.

Bozio Francesco 336, Lanfranco 336.

Bracale Matteo 146, Rollando 146.

Bracci Mergoliense 183.

Braisilva Giovanni de, 140, 301.

Bramenzoni Bartolomeo 105, 133, Rofredo 62, 

324.

Brancale Filippo 138, 315, Ubaldo 341, Uguc- 

cione 138, 311, 315.

Brancasecca Guglielmo 259.

Branchi Eugenio 40.

Brandileone F. 158.

Branzone Durante 37, Ugo 37.

Britaud Giovanni 210.

Brixi Melanense 177.

Brizzolari Giovanni 63.

Brocco Enrico 73.

Brondo Bonanno 234, Marino 365, Pasquale

242, Rogerio 116.

Brunaccio Guido 7.

Brundo Bandino 92, Benvenuto 91, 118,158. 

Brunelleschi XIII, Tiéri 161.

Brunelli Graziano 398, Matteo 398, 400. 

Brunengo Bonsignore 364, Enrico 230, 233. 

Brunforte Rainaldo de, 10.

Bruni Filippo 398.

Bruniatico Guiflredo da, 303.

Bruni) Antonio 35Ί.

Bruscalengi Teri 213, 313.

Bruzzone Guiberto 17.
Buccadevacca Giandone 106, 130, 3 17, 313, Sof- 

fredo 337.
Bucucc o Bucu icio 221, 39/, Ugolino 243. 

Bufcrio Nicolò 51, Simone 21.

Bugianense Rainerio 98.

Buglione Goffredo da, XII.
Bulgaro Giacomo 257, 341, Giovanni 163, 1 e- 

rotto 330.

Bulli Bondo 302, Gino 302.

Iiuogi Falconcello 110, Viviana 110. 

Buondelmonti XIII.

Buongiorno Bartolomeo 315.

Buongiovanni Uguccione 7.

Buonretegno Buono 165, 167.

Burhalia Pietro 61, 65, Satina 64.

Burgo Belengerio de, 2, Daniele 282, Pagano

219.
Burone Simone 47, 232.

Burquelot 98.

Burso Giovanni 159.

Busio Pasquale 397.

Busseto Melchio de, 118.

Bussi Giacomo dei, 7.

Bustari Giovanni 353.

Busticca X III.

Buta Giovanni 360.

Buttafava Ventura 38.

Buxavenca Guglielmo 119.

Buzino Sergio 126.

Buzolo Bartolomeo 62.

c

Cabella Michele 1S9, 382.

Cabona Giovann 355.

Cacciaguerra Oliviero 371.

Caffarena Bonsignore 379.

CalTari Filippo de. 218.

Cafregino Benincasa 111.

Cagello Guglielmo 15.

Cagna Guglielmo 36.

Cagnaccio Giovanni 76.

Cagnoli Oddone 223, Tommaso 224.

Calafatto Bertolino 359.

Calcagnino Aiuto 204, Bencivenga 201. 

Calcanello Guglielmo 35.

Calcinelli Cegio 106.

Calculario Benvenuto 237.

Caldera Ambrogio 169, Giacomo 51, Giano 116. 

Calderaria Mazeo 362.

Calderono Falconetto 91, Marchesino 91. 

Caldovillano Baldinotto 205.

Calegario Ogerio 50.

Caliano Marchesotto de, 381.

Calianelli Aldebrando 238, Landò 59.

433
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Caligardi Abate 273.

Caligari XIII, 268, Giovanni 33S.

Calvetti Leonetto 47, Restauro 379.

Calvi Loisio 56, 67, 222, 256, 260, 2Γ2, 294, 308,

310, 313, 314, 315, 31S, Pellegrino XXVII, 

Simone 39, 183.

Calvo Bonifazio 46.

Calzolaio Guido 369.

Camarzanasca Colombino de, 280, Guglielmo 

2S0, Imelda 3S0, Yixino 280, Vivaldo 280.

Cambi Belondi 203, Cambio 196 G acomo 7, 

75, 235, 378, Romeo 161, Saraceno 78.

Camburato Simone de, 171, 362.

Camilla Andriola XXXII, Antonio XXX-

X XXV I, XX XV III, XXXIX, 297, Cavalcabò

370, 379, Federico 36, Francescano 221, 222,

224, Gavino XXXIX , Guglielmo 98, 106,

329, InghettoXXXVIII, Lanfranco XXXVIII, 

X X X IX , Mabelina 329, Manfredino 55, Mon

tanaro X X XV III, Nicolino XXIV, Nuvollone 

X X X II, Ottobono 166, 281, Percivalle XXXI, 

XX X II, X X X V , XXXVIII, XXXIX, Pie

tro 223, RafTo XXXVI, Simone 211, Tedisio 

X X X IX , Tommaso 36, 201, 284.

Campanaro Pietro 174.

Campi 13, 346, 299, 309, 315, 326, 351, Anna

87, Giannino 12, Gottifredo 325, Ricadonna

390, Rizzardo 382.

Campiano Alberto 111, Sico 111.

Campo Enrico de, 353, Pemizolo 353, Pie

tro 338.

Campodonico Pasquale 357.

Campoto Bencivegna de, 9.

Camusio Enrico 42.

Canale 386.

Canaregulo Ermasoto.

Canceno Giacomo de, 225.

Cancellieri Giacomo 4, Guglielmo 166, Richel- 

da 166, Simone 166.

Candea Giano 122, Giovanni 154 , 362, Salerno 

154.

Candelario Bonanno 336.

Cane Guglielmo 187, Tommaso 39.

Canepa Ogerio de, 172.

Caneri Rustighino 158.

Canessa Raimondo 191, Riccardo 191.

Caneva Puccio de, 352.

Canigiani XIIL

Canneto Bennato de, 361, 361.

Canossa Bonifazio da, 185, 194, 196, 199, 200, 

207, 208.

Cantagallo Guglielmo 381.

Cantello Bernabò XLIII, Delomede 128, Car- 

bonino 312, Corrado 147, Federico XI.III, 

Valentino XLIII.

Cantone Enrico 66, 85, Guido 66, 85.

Cantore Arrigo 195, Berto 195, 196, Caniccio 

116, Fantolino 21, 44, 196,223, Giacomo 196, 

Guiberto 21, 37, 41, 196, 223, Rustico 21, 

195, 196, 223.

| Candelieri! Lazario 145, 193, 217, Neri 115,

193, Rainerio 145, 217.

Caorsi Durante de, 363.

Capannone Brunacc'no del, 86

Caparagia Giannino 402, 103, 408.

Capasso Bartolomeo 11, 69.

Capei A. XXV.

Capelletto Egidio 34.

Capello Benedetto 76, Marino 76, Nicolò 7, 

Stefano 115, Ugolino 321.

Capistrello Bartolomeo de, 179.

Capone Balduccio del, 317, 401, 405, 407, 408, 

Caponino 132, 111, 165, Gerardo 20, Guido

ne SS, Lapo 52, 99, 102, 141, Mico 99, 132.

Cappellerio Morando 201.

Capra Oberto de lo, 326, 327, 385, 390, 392.

Capreidoso Bartolomeo 399.

Capriata Corrado 2,12, 18, 21, 72, 74-79, 82-81,

207, 217, 231, 332, Fazio 138, Giacomino 91.

Caprona Beccio de, 302.

Caprora Pietro 156.

Caracino Tommaso 91.

Caracosia Giordano 164.

Carafico Marino 293.

Caraguta Malfido de, 401.

Caramella Meliorato 79.

Caraspesa Iacopino 109, Uguezone 108, 109,

125, 150, 152, 175, 251, 333.

Carbonerio Aicardo 67.

Carbonio Raimondo 363.

Carcerarii Benincasa 36, Enrico 36, Giovanni 

36, 185, Genovese 193, Lanfranco 193, Rol

lando 36.

Cardarino Bernardo 219.

Cardellini Alberto, 311, Bonaccorso 138, 267,

311, Brunetto 311, Giacomo 138, Ubaldo 311.

Cardinale Geri XVII, 270, 397.

Carena Giovanni 101, 319.

Carignano Ogerio 220, Simone 53, Vassallo

324, 381.

Carini XIIL

Carino Giacomo de, 227

Cario Oberto de, 188.

Caritate Arnullb de, 98.

Carievario Giacomo 211, 230.

Carlo I d’Angiò re di Sicilia IX, XVIII, XXXII,

6, 9, 11-16, 22, 23, 26,37, 42, 46, 59, 69, 79, 80, 

86, 89, 103, 110,120, 122, 123, 128, 129, 133- 

135, 139-141, 173, 178, 184, 193, 195, 197, 199-

201, 204, 206, 207, 209-211, 224, 230, 231, 233, 

246, 252, 256-258, 261, 271, 275, 279, 283-285, 

287-293, 295, 296, 298, 300, 301-306, 308, 310, 

312-311, 316, 326, 333, 316, 351-359, 361, 369,

371-373, 375-379, 3SI, 382, 385, 388, 381), 393,

395, 397-399, 402, 403, 406.

Carlo II lo Zoppo XXI.

Carlone Acellino 408, Boneta 47.

Carmandino Ido de, 3, Gentile 4, Lanfranco

3, 12, Leone 4, Pietro 12,13, Rainerio 4, Si- 

mone 3.
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Caro 12, 18, 19, 38, <0, 103.

Carraria Bernardo 353, Pietro 353.

Carretto del, III, 179, 201, Antonio 209, 281, 

Bonifazio 179, Corrado 209, 252, 281, Enrico

252, 281, Giacomo 10, 60, 178, Guglielmo 179, 

Manfredo 60, 178, 200, 205,255, Oddone 255, 

Opizzo 315, Ottone 100.

Casali Alberto de, 199, 382, Antonio 317, Casale

307, Castellino 307, Corvarino 91, Raimondo
208.

Casanova Eugenio IX, XVI, Giovanni 91. 

Casella Nicolò 184.

Casemalli Bonaccorso 150.

Casizano Cresio de, 201.

Casolate Pietro de, 275.

Cassaio Federico 119, 321, Rollando, 100. 

Cassanegia Vitro 207, Viviano 207.

Cassari Oddone ile, 323.

Cassignano Guido 311.

Cassinense Guglielmo 9, 115.

Cassino Marcliesino de, XVIII, 42, 253, 272, 

287, 291, 361.

Cassio Giovanni de, 382.

Castagna Alberto 49, 143, Benedetto 21, Dicem

bre 33, Gillino 291, Giovanni 108, Manuele 30. 

Castagnaccio Enrico 261.

Castaldo Ugolino 111.

Castellana Benincasa de, 92.

Castellano Bartolomeo de, 229, Bucuccio3!l, 
Urso 97.

Castelletto Luchetto 81.

Castellino Castellino de, 102.

Castello 141, Aldebrando 111, Castellino 207, 

Corrado XI, XXII, XXXIX, Filippo210, 356, 

Predo 145, Fulco 381, Giovanni 250, Lam

berto 332, 333, 311, Pietro 51, 399, Sibellina 

399, Simone 175, Vivaldo 289.

Castigone Ardizzone de, 50.

Castracani Castruccio XII, XXVI, XXXV,

XXXVII.

Castrignello Umberto 134.

Castro Alberto de, 112, Armanno 356, Ben

venuto 350, 351, 363, Bonanato 379, Bonde- 

stino 355, Bonsignore 263, 271, Bonvassallo 

287, Ferrario 182, Giovanna 182, Giovanni 

130, Guglielmo 34, 41, 112, 328, Montanino 8, 

Moruello 49, Napoleone 162, Pietro 386, Vi

valdo 209, Zaccaria 251, 252, 405.

Castrone Zorello 400.

Castronovo Alberto de, 391.

Casula Ugolino de, 79.

Candino Simone 73.

Cavalcante Cavalcante 217, Guido XXX, Teg- 

ghia 217.

Cavallerio Simone 97.

Cavallo Giacomo 366, Guglielmo 251.

Cavatemi Rollando 312.

Cavaturta Bonagiunta 220, 363, Rollando 220,

363.

Cavazuto Raimondo 55.

Caxaelo Benvenuto 199, Pagano 199.

Caxo Comita 02.

Cazola Rustighello 217, 248, Salomone 234,
241.

Ceba Lanfranco 266, 270, 343, Rainaldo 56, 260. 

Cece Oberto 12.

Celesia XXVIII, Giovanni 213, Oberto 368. 

Celestino V papa, XXXII.

Celsa Guglielmo 8.

Cembrino Alioto 101, 405.

Cenago Bassano de, 406, Conte 406.

Cenami Guido 267, 313, Umberto 267, 313. 

Cenerino Giacomo 347.

Cengio Giacomo 231, 239, Pandolfo 231. 

Censario Gaspare 21, Giacomo 21.

Centi Angelo 25.

Cepi Giacomo 53.

Cerchi XIII, Aldebrando 78, Detaiuti 78, Car

bone XXX, Gentile XXX , Gerardo 268, Tor- 

rigiano XXX, Vieri 268.

Cericuli Roberto 78.

! Cerino Aconcia 359, Giovanni 36, 126, 359, 

Guglielmo 375, 376, 396, Martino 57, Ugo

lino XV.

Ceriolo Giacomo 388, Lanfranco 29, 150. 

Cerisendi Aldobrandino 405, Beto 405.

Cerro Oberto 358, Restorgio 331.

Cervelleria Biag'o 160, 172, 385, Gerardo 368, 

Giovanni 396, Pietro 362, Ughetto 118, 317,

368, Umberto 60.

Cervellini Berlingeri 231, Contessa 231, Di- 

clara 338, Dino 225, Forese 231, Giuseppe 

225, Meliore 338, Mirabello 231, Panduccio

338, Rota 338, Umberto 338.

Cevasco Federico 358.

Chianti Berignono 78.

Chiavarino Simone 88.

Cliiavarezza Valente XXII.

Chiesa Simone 365.

Ciampa Alberto 268, Guido 268, 401, 106, 107, 
Lamberto 406.

Cibo Andrea 191, Bonifazio 178, 221, Ciboino

269, Guglielmo XX IV , 2, 5, 103, 275.

Cicala S9, 256, 273, 275, 2S4, 306, 314, Clarisia

232, Giacomo 23, Lanfranco 12, 21, 232, Ni

colò 103, 288, Oberto 272, 287, 291, 316, 

Ricciardo 312, 341, 318.

Cichero Romano 229.

Cimachi Rainerio 261.

Cimiano Giorgio de, 101.

Cinardo Filippo 9.

Cincione Udimendo 101.

Cintraci Giovanni 375.

Ciò Gregorio de, 126.

Ciola Ansaldo 29, 118, Giunco 38S, Seguino

38S.

Cittadino Filippo 13S, Francesco 7, Ottolino 

275.

Clapa Bartolino de, 189, Giovanni 356, Ruf

fino 356.
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Clapeto Giovanni de, 35(1, Oberto 376.

Clarenti Anselmo dei, 18S, 271, Clarente 188, 

Meliorato 1SS, Seleto 1S8.

Clarissimi X III, A Ibi zzo 111, Fulco 115, 218, 

Gentile 176, 191, 239, 240, 343, 391, 398, Gia

como 111, Stoldo 111, 114, 238.

Claritea Luehetto de, 172, Pietro 328, 330, 331,

139, 390, 392, 393, 401.

Clarito Bono de, 196.

C ro Fabiano ìe, 66, Giacomo 34, 66, Simo
ne· 34, 66.

Clavica Azzone de, 53, 55, 60, 61, 63, 65, 127-

135, 145, 146, 149, 183 1S6, 251, 266, 267-271,

279, 389, Guglielmo 16.

Clavarino Simone 145,

Clavonerio Giacomo 3S3.

Clemente IV  papa 11-13, 15-17, 22, 23, 25, 26,

35, 37, 41, 42, 46, 72, 78, 86, S9, 103, 101, 110,

116, 118-121, 123, 129, 131, 135, 139, 140, 148,

156, 157, 170, 174, 187, 275, 282, 291, 301. 

Clemente V  papa, XXXV I.

Clerici Bonino 401, Simone 52.

Clerico Alberto 65, Giovanni 177, Lanfranco

346, Nicolina 65, Vivaldo 209.

Coconato Oberto de, 101.

Collemedio Pietro de, 23.

Colondi Colocino 314.

Colonna de Cesari-Rooea 256.

Comiturso Giacomo 199, Pietro 199.

Compagni Bartolo 147, 148, Dino X II, XV III, 

X IX , X X , X L I, Donato 367, Duccio 245, Gan- 

duccio 366, Giunta 85, Pietro 7, Rainerio 114, 

Rainuccio 114, 148, 176.

Conchis Ugo de, 369, 372.

Conetti Sigerio 303.

Confalonieri Giovanni 53.

Conforti Stoldo 91.

Conigeilo Giovanni 17.

Conigro Palmiero 233.

Consilii Giacomo 324.

Contardo Andrea 55, Bonaventura 188, Enri- 

ghino 182, Pietrina 55.

Conte Bonavia 56, Giovanni 132, Guido 324, 

Guglielmo 267, 268, 271, 273, Roberto 205, 

Stripone 321.

Conversi Benagia X I, Compagno XI. 

Copularia Armanno 102, Michele 102.

Corbino Salerno 237.

Corbulo Corbulo 347, Giovanni 332,347,348, 361. 

Cordanerio Guadagno 97.

Comasca Gerardo de, 289.

Comazano Manfredo de, 248.

Com ia Auda 91, 375.

Comitano Alberto 323.

Cornuto Guglielmo 373, 378.

Coronelli G iovanni 140, Ventura 140.

Corradi Stefano 228, 255, 260, 261, 274, 276,

280, 286, 288, 290, 298, 301, 202, 306, 307, 309. 

Corradino di Svevia re di Sicilia 89, 120,135) 

141, 142, 156, 178, 179, 195, 197, 201, 20G.

Corrigia Guido de, 127, 139. Ugolino XV II. 

Corrigiario Ogerio 137.

Corsini Bartolomeo 156.

Corsio Giovanni de, 32-39, 48-60, 67, 6S, 72, 73 

7S, 80, 81, 81, S5, 87-96, 162, 169, 181, 185,

1S7, 1S9, 192-199, 201-201, 228, 233, 234, 237, 

327, 330, 342, 352, 351, 355, 358-360, 362-366,

369, 375, 380-385, 389-399, 401, 407,409, Sivo- 

ro 356.

Corso Enrico 9, 80, Giacomo 17, Guglielmo

80, Guirardo 9.

Cortesino Giovanni 92.

Corvo Giacomo 282.

Crespino Guglielmo 13, Matteo 39.

Crespo Benino 134.

Cristofani Bonaventura 324, Guido 236, Orlan

do 269, Vinciguerra 311.

Cristofori Andrea 101.

Costa Carlo 359, Guglielmo 155, Nicolò 155, 

Marchesino 384, Riccio 384.

Costamezana Guglielmo 356.

Costantini Pietro 126.

Costare Ansaldo 164.

Cotta Rainerio 301.

Craviano Ottone de, 229, 216.

Croce Egidio 29, Giacomo 202, Oberto 31, Ot

tobono 24, Pagano 356.

Croseto Folco 358.

Cultellerio Lantermino 385.

Cuneo Guglielmo 363, Nicolò 356.

Curbio Nicolò de, 173.

Curia Giovanni de, 232, Manfredo 3SS. 

Curlaspetto Nicolò 272, 318.

Curio 80, Fulco 120.

Curteloco Bertoldo de, 380.

Custurerio Nicolò 348.

D

Daina Enrico 144.

Dalfinelli Pietro XLII.

Dallaguaita Piceno 57, Viviano 57.

Damele Folco 375.

Damiata Giovanni 240.

Dardella Enrico 272, 361.

Dareboni Giovanni 362.

Dati Bonturo XII, XIV, XV, Ivano 76.

Dattilo Pietro 80.

Daupni Giacomo 92.

Davanzati XIII, Albizzo 339, 350, 407, 108, Cla

rissimo 107, Dato 397, Giacomo 339, 350, 397, 

407, Lapo 107.

Davicini Ducio 216, 340.

Davizo cfr. Avizo.

Debio Benvenuta de, XXXIV.

Dedi Paolo 335.

De Luchi Paolo VII.

Del Lungo Isidoro XII, XVIII, XXVIII, XXX 

XLV, 197, 229, 268, 278.

Dente Nicolò 76.
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Dentice Giovanni 88.

Dentuto Iiertolino 271, Lanfranco 27.

Deotaviti Compagno 159.

Dcsimoni Cornelio 133, 310, 331, 386, 387.

Detaiuti Giacomo 321.

Detefeci Giacomo 202, Nese 202.

Deteguarde Ugolino 101, 137.

Detesalve Ardengo 229, Balduino 35, 105, Bon- 

restauro 203, Giacomo 10, Grifo 238, 21G, 

Manno 7, 11, Puccio 229, Rogerino 211, Sa

limene 331, 339, 340, 407.

Digard Giorgio XXXII, XXXIII.

Dindi Pietro 388.

Dini Simone 357.

Diodati Gherardino XI, XVIII.

Diversi Bonaccorso 100, 10G, 126, Bonagiunta 

105, 311, Federico 312, Freduccio 261, 2G8, 

2G9, 346, Rodolfo 2G8, 269, 342, 316, Umberto

105, 152, 341.

Dodo Guglielmo de, 365.

Dolce Paganello 23G.

Dominabus Cambio de, 239, 243.

Dominici Bonamico 152, Robertino 317, Scotto 

34, 78.

Domo Giannino de, 348, 349, 3G8, Simona 65.

Domoculta Casalino de, 317, Pagano 236

Donaedi Vassallo 400.

Donadei Detaiuti XVII.

Donascica Musso de, 383.

Donati 332, 380, Aldebrando 78, 101, 107, 114,

127, 155, 208, 229, 235, 333, 334, 349, 370, 405, 

Antonio 127, Banduceio 392, Barone 379, 

Bonagiunta 2G1, Bonsignore 76, 138,150,165, 

Buoncambio 107, 114, 333, Conterio 30, G5, 

73, 127, 155, 172, 186, 229, 333, 316, 370, 105, 

Corso XII, Donato 239, Filippo 84, 104,119, 

Francolina 382, Giacomo 157, 229, 331, Man

dato 392, Manno 60, 63, 65, 71, Ottaviano

101, 107, 114, 127, 208, 268, 333, 370, Perci- 

valle 393, Simone XII, Tanno 60, 63, 65, 71, 

Tommaso 357.

Donato Giovanni 295.

Dondero Bonifazio 388.

Donnameliore Grassello de, 350.

Donniges XXI.

Dono DilTaciato 127, Federico 22, Rabito 127, 

Schiatta 127.

Donoratico cfr. Gherardesca.

Doria 141, 172, 196, 200, 208, 260,264,366,272, 

275, 231, 338, Alberto 35, 47, 134, 287, 308, 

315, 318, 327, 329, Barisone 83, Branca XI,

XVIII, XXVIII, XLIV, 363, Corrado XXII,

271, 272, Daniele 208, Enrico 231, Giacomo

128, 271, 306, 308, Ilario XXIV, Lamball3,

260, 392, Luchetto 401, 107, Manuele 112,133, 

167, Mariano XVIII, 271, 272, Nicolò 112,280, 

Oberto XVII, 51, 53, 54, 58, 211, 230, 218,

256, 260, 261, 264-266, 271, 272, 283, 286, 291,

293, 291, 300, 301, 305, 308, 309, 312, 314, 315,

318, 323, 325, 326, 329, 338, 354, 361,373, 381,

j Percivalle 133, 208, 253, Pietro 128, 129 , 208 

231, 253, 272, Simone 115, 223, 253.

I Do vara Boso da, 14, 179.

Drago Daniele 231.

Drapperio Marino 95, Raimondo 183.

Drogo Enrico 19, Giacomo 160.

Duraccia Angelo <Je, 231.

Durante Domenico XXII, Mainetto 369

E.

y
Edoardo re d’Inghilterra 224, 292.

Egidii Bertolino 394, Bonaventura 324.

Elei Riccardo d’, 245, 261, 339, 351, 367. 

Embriaco Andriolo 251, 321, Borgognone 362, 

Bonifazio 41, 48, 8f, 112, Embriaco 74, F i

lippo 37, Guglielmo 66, 74, 112, 321, Miroal- 

do 291, Nicolò 24, 112, 321.

Engles Gualtiero de, 98.

Engolini Alberto 190, Marchese 190.

Enrici Grigono 159, Guccio 215, Rollando 361. 

Enrigaccio Dino de, 203.

Enrighini Francesco XL II, Ugo XL II.

Enzo re di Sardegna 253, 254, 278.

Episcopo Rollando 213.

Erri Luparello 106, 126, 338, Nese, 224, Pa

gano 106, 126, 338.

Estendardo Guglielmo 59, 131.

F.

Fabrezano Domenico 138, Raimondo 13S. 

Fabro Bernardo 74, Enrico 236.

Fabrone Bene 132, 167.

Fado Stefano de, 374.

Faggiola Uguocione della, XV , XX , X X I,

XXVII, XXV III, XXX.

Faino Giacomo XLI, Giovanni XL I.

Paiola Venuello de, 93.

Faitinelli Francesco 106, Guglielmo 341, Pie

tro 106, Toto 311, Ugolino 106, 168, 202. 

Falacca Giacomo 281, Leonello 280, Ugolino

280, 297.

Falchi Bencivenni 132, Rainerio 132.

Falco Bartolomeo de, 380, Bonaccorso 380. 

Falconcelli Corsino 53, Guidone 63, Simone

63, 388.

Falconieri Clarissimo 145.

Fallamonica Acellino 165, Ansaldo 191, 268. 

Falmulo Orlando de, 158.

Faraverio Antolo de, 79, Giovanni 79. 

Fardella Gianni 126.

Farina Guglielmo 327.

Farorso Pietro 77.

Patinanti Rollando 221.

Paucon Maurizio XXX II.

Faulia Ildcrmo de, 13, Venuto 13.
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Faulo Giovanni 55.

Favancrio Datone 1, Meliorino 1.

Fazio Bonanato fi, 260.

Feci Bartolomeo 57, 192, Vicenti 98, 101. 

Federici Federico XX X I, 25, 255. 281, 399 

Puccio 102.

Federico II 23, 156, 170, 195, 367.

Feleto Bonfante X X X IV , Romana XXX IV . 
Felici Giacomo 115.

Felina Rainerio de, 1S5.

Fellone Giovanni 221, 333.

Fenosa Ponzio 272.

Ferizolo Buongiudeo 211, Vive 211.

Fercario Stefano 389.

Feronio Antonio 275.

Ferrachini Benvenuto 60.

I· errando Tagliaferro -100.

Ferrari Nicolò 403, Pellegro 73, 141, Rainerio 

141, Rollando 358, Simone 112, Ugolino 126 

Ferretto Arturo 82, 118, 190, 244, 2S8, Nicolò 
299, Simone 41.

Ferro Cresci mbene 249.

Festo Tanno de, 20S.

Feuria Bengeura de, 58.

Fiadone Amodeo 338, Margaro 108, Raimondo
338, Tolomeo 179, 206. 301.

Fiamma Galvano 179.

Fiandrada Gerardo 368, Paganello 315.
Fiarisio Giovanni 126

Fidanza Giovanni 96, Nicolò 383.

F iem o Procaccio de, 183.

Fieschi X L II, 10, 68, 139, 219, 258, 283, 307, 

Agnese 16, A lasia XLI-XLIV. Alberto 

XXX\ , 25, 62, 136, 157, 191, 203, 213, 252, 

258, 265, 284, 288, 306, 307, 311, 361, Andrea 

148, 166, 220, Beatrice 10, B mifazio XX III, 

Caracosa X X X II, Clarisia 252, Federico 212, 

253, 284, Giacomina XL I, 14. 279, Giacomo 

62, 136, 191, 213, Giovanni 297, Guglielmo 

23, Leonardo 221, 276, 277, 281, Leonora 284, 

Luca X X IV , X X X II, XL I, XL III, 391, Ma

nuele 136, 265, Nicolò X X X V , XL I, XL III, 

10, 11, 31, 36, 157, 182,185, 191,192,212, 233,

236, 237, 243, 271, 290, 291, 300,305, 314,315, 

Ottobono X L I, 3, 4, 6, 10, 13, 15, 17, 22, 23,

32, 33, 36, 37, 39, 41, 42, 46, 89,120,129,173,

191, 193, 212, 216, 220, 222,245, 258, 259, 262,

264, 279, 284, 292, 299, 300, 303, 309, 315, 

337, 339, 351, 367, 399, 400, 403, Opizzo 13,

17, 130, 259, 287, 354, Opizzone 62, Perci

valle X X III, 212, 222, 292, 301, 306, Simona

391, Tedisio 10, 42, 189, 252, 276, 277, 281, 

Ugolino 136, 212, 262, 311, Ugone 21, 39,
123, 208.

Filatore Giacomo 73, 199, 381.

Filelfo Mario X X V II.

Filippi 225, Bartolino XI, Bonaccorso 226, 

Ciaro 47, 146, Copo 183, Dono 400, Durante

376, Loto 391, Marco 104, Palmieri 376. 

Filobarbo Bernardo 156.

Filosi Nicolò de, 60.

Finamore Giovanni 71, 73-75, 78, Guglielmo 

108, 110, 127, 165, 361.

Finiguerra Dono 61, Passa 307.

Fino Andrea de, 92, Amicheto 370.

Fionte Giacomo de, 173, Ginaccio 173.

Flore Bartolomeo de, 31.

Florenzana Giovanni de, 41.

Foglia Pietro di, 143.

Foglietta Oberto XXVIII.

Foio Guglielmo de, 340.

Folcheri Giacomo 66.

Folchetto Nerio 168.

Foldraghi Cambio 82.

Foliata Egidio 99.

Folla Guantino 150.

Fontana Filippo 103, 134, 222, Giacomo 255, 

Oberto 289, 357.

Fontanella Burone de, 239, 240, Daniele 6, 

Giacoma 239, 240, Illoco 322, Nicolosa 378, 

Vassallo 378.

Fontemaroso Bartolomeo 272, Bono 38, Gian

nino 173.

Fontona Girardo de, 175.

Foragolia Guglielmo 291.

Foreccio 45.
Forese Albizzo 193, Bonaccorso 231, Restauro

148, Stefano 324.

Formagiario Lanfranco 272.

Formica Francesco 332.

Fornari 28-30, 32, 31, 35, 37, 40, 41, 43, 44, 45,

48, 49-55, 57-60, 62, 67, 73, 76, 77, 78, 80, 81, 

83, 81, 85, 88, 89, 93, 92-96, 121, 138, 181, 183, 

187, 189, 192, 19Ì, 196-193, 201-20Ì, 227, 233-

235, 330, 312, 352. 354, 335, 336, 358-360, 363,

366, 369, 380-385, 389. 390, 392, 393, 395-397, 

399, 101, 408, 410, Bartolomeo 9, 62, 78. 91,

99, 102, 101, 105, 107, 109, 120, 133, 173, 211, 

225, 257, Benvenuto 182, Giacomo 52, 53, 60, 

62, 63, 65, 88, 91, 95, 146, 171, 205, 26?, Lam

berto 182, Montanaro 279, Pasquale 18, 350, 

Pietro 9, 10, Rollando 282.

Fomerio Pietro 327.

Forte Andrea 273, 275.

Fortebraccio Rainerio 188.

Fortiguerra Nicolò 223.

Forzone Rainerio 212

Fossatello Delomede 110, Giovanni 311, 366, 

Pagano 236, 237.

Fossato Aldana de 6, Bu cuccio 6, Gregorio 229.

Framba Nicolò 47, 198.

Frambalia Ugolino 128.

Franceschi Francesco 401, Giacomo 202.

Franchetti Guglielmo 261.

Franco Aidelioa 29, 77, Armanno 12,267, 313, 

Giacomo 29, 77, 393, Michele 11, 137, 142, 

313, 329.

Frangelasta Enrico 313, Ingifredo 261, 268, 343.

Franzesi 216, Salimbene 216.

Frascariolo Giorgio de, 40.
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Frenerio Bernardo 36G, Giovanni 49. 

Frescobaldi XIII, Compagno 218, Rainerio G2. 

Fricto Angelo de, 32.

Frixarixia Hrmegina, 155, Giacomina 211. 

Frixino Rustigliino 164.

Frumento Simone 185, 252.

Fucci Vanni XI .

Fuce Guglielmo de, 167, Simone 88.

Fugaccia Giacomo 229.

Fulclierii Bartolomeo 263, 266, 267, 269. 

Fulcone Manuele de, 109.

Fulgosio Filippo 101.

Fumo Giovanni de, 389.

I'ustarino Beltrame 66, Marco 310.

G .

Gabernia Pietro 12.

Gadini Egidio 31.

Gaetani Albizzello 76, Enrico 76, Oddone 58. 

Gafforio Stefano 39.

Gaiali Antonio de, 357.

Galganeti Bindo 270, Bonagiunta 270, Lazzaro

266, 271, Ubaldo 271.

Galganni Bonaventura 11, Giacomo 11. 

Galiana 159, Giovanni 121, Simone 148. 

Galiano Benintendi 334, Giacomo 334.

Gallello Guglielmo 283.

Galletta Nicolò 39.

Galletti Bencivenni 238, Compagno 238, Tura 

238.

Gallicante Pellegrino 93.

Gallico Viviano de, 46, 350.

Gallo Boninsegna 59, Fazio 2S, 81, Gerardino

72, Giacomo 357, [Negro 77, Pasquale 3̂3, 

Pellegrino 97, 98, Vassallo 125, 141, 154, 

167, 172, 178, 263, 274, 407.

Galvagni Bindo 102.

Galvano Brunello de. 252, Vivasino 53. 

Galveinto Guglielmo 87.

GambaGionoXXXIV, Pina XXXIV, Vegnueto

54.

Gambacorta Giovanni 115, Palmerio 115. 

Gambaldo Bartolomeo 84, 90,121, Bonagiunta 

28, 191, 261, Bonaventura 28, 49, 50, Buongio- 

vannì 28, 29, 35, 49, 67, 75, 81, 90, 121, 161,

204, 213, 262, Careta 204, Guglielmo 204, 

Manetta 204, Nicolò 204, Oberto 201. 

Gambone Ugo 137.

Gams 103, 256, 314.

Gando Benedetto 93.

Gandolfini Bartolomeo 267, Giacomo 128, 137,

267.

Gangi Umberto G8.

Garado Beltrame 330.

Garba Brunetto de, 261.

Gargani Giovanni de, 56.

Garibaldo Enrichetto 32, Leonardo XXXVI, 

XXXIX, Pietro 32.

Garibbo Giovanni 293.

Garretti. . .  296.

Garretto Rudino 105, 106, 337.

Garrone Simone 385.

Garsia Ansaldo de, 318, 3G1.

Garso Michele 95, Ricobono 95.

Gasino Faziolo 33, Giovanni 33, Opizzo 33. 

Gatola Giovanni 362.

Gattilusio Giovanni 131, 150, 153, 163, 164, 171,

172, 1S2, 382, Lanfranco 103, Luchetto X V III, 

42, 254, 311.

Gatto Guirardo 31, 63, 144.

Gavecia Giovanni de, 91.

Gavella Nicolò 49.

Gavigio Arasense 99, Guido 99.

Gavini Pasichio 367, Rainerio 365.

Gazio Martino de, 201.

Genesio Ponzio 245.

Genfone Guglielmo 348.

Gente Giberto de, 139, Mabilia 139.

Genvilla Simone de, 271.

Gerar Raimondo 366.

Gerardeti Enrico 233, Messerino XV II. 

Gerardini XIII, Fazio 90, Uguezone 134. 

Gerbini Bonacellino 396.

Gerì Leone 201.

Gerini XXXV II, XLII, 15, 16, 22, 25, 40, 205, 

225, 250, 279.

Gerolami Belioto 231, Benvenuto 7, Gerolamo

7, 231.

Gessulino Ubaldo 303.

Gherardi Alessandro XV, Puccio 153. 

Gherardesca Enrico della, 253, 278, Fazio 

XXVI, Guelfo 254, 278, Loto X V I, Ugolino

XVI, XXV , XXV I, 72, 254, 278.

Gherardini Giovanni, X IX .

Ghisolfi Andriolo 344, 407, Antonio 107, 405,

406, Lanfranco 113, 153, Nicolò 9, Paren- 

tino 153.

Gialno Agnese XXX IV .

Gianeherio Federico 102.

Cianchetta Ambrogio 236, 237, 243.

Giandone Lapo 274, Lazzaro 68.

Giandonato Scala 235, Soldano 235.

Gianferro Guglielmo 111, Puccio 372.

Gianni Bencivenni 98, 143, Leonardo, 144, 174. 

Giannini Amato 128.

Gigattone Bartolomeo 20.

Gilii Bertolino 35.

Gini Tingo 194, 201, 202.

GiolTredo 195, 202, 231, 251, 289.

Giordani Bartolomeo 106, 130, Bertolino 366, 

Guido 148.

Giotta Giacomo 356.

Giovanni Angelo di, 102, Baldese 62, Bartolo

236, Bernardo 111, Bonaccorso 396, Bona- 

iuto 99, Forte 188, Giovanni 120, Grimaldo 

3S9, Orlando 65, Pietro 102.

Girardo Alberto 140, Amobene 92, Bonaven

tura 58, Giovanni 370, Maffeo 340, Posarel- 

lo 311, Sacco XXIV .

439
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Girarducci Perei vali e ITI.

Giscardi Giacomo 223.

Giudice Aldebrando 173, Clarito 187, Enrico

120, 232, Filippo -19, Frediano 77, Giacomo

173, Girardo 126, 269, Giovanni 77, Giusep

pe X IX , 11, 15, 72, 130, 135, 130, 139, 110,

111, 171, 1S1, 193, 197, 199, 210,211,233, 252, 

283, Marino 49, Nicolò 268, 336, 337, Opizzo 

33-1, Posarello 269, Rainaldo 187, Rollando

126, Tegrino 182.

Giunta Fazio de, -16, Trencherio 360.

Giuliani Guido 324, 352, Umberto 321. 

Giustiniani Federico S6.

Glarea Giovanni de, 321, 325,329,333,335, 311. 

Goano Aimelina de, 1, Bertolino 35, Filippo 

12, Giotto 129, Mazone 1, Nicolò 58, 77. 

Gobbi Giovanni 326.

Gonzio Giovanni 119.

Goturi Guido 270.

G rada Arrigo 331, Gerardo 99.

Gradenieo MalTe 261.

Gragnana Rollando de, 251.

Gragnano Bellono de, 238, Guicciardo 238. 

Graidano Rodolfo de, 1.

Granaria Guglielmo 85.

GranIjean X X IV , XXXV'.

Granci Andrea 201, Guido 153, 336, Puzio 328,

. 336, 345, 352, Tanello 345.

Grasselli Stefano 385.

Grasso Enrico 309, Guglielmo 127.

Graziani Lombardo 266.

Gregorii Manfredo 268.

Gregorio X  papa, XV II, 13, 254 , 255, 257-259,

265, 273-275, 277, 281-283, 287, 291, 295-297,

299, 315, 326, 339, 353-355, 378, 393, 399, -102,
403.

Gretti Enrico 203, Guido 209, Umberto 209. 

Griffi Graziano 150, Puccio 11.

Grifo BoDaccorso 201.

Grifone Guglielmo 361.

Grillaccio Giorgio 387.

Grillo Amiclieto 2, Ansaldo 219, Armanno 

50, Beto 322, Federico 219, Guglielmo 322, 

Lanfranco 50, 53, Nicolò 91, 267, Simone 91,
219, 284, 387.

Grimaldi 219, 258, 279, Araone XLII-XLIII, 

Bonaventura 74, Bovarello 42, 110, 119, 151, 

151, 162-178, 182, 183, 191-193, 199, 203, 201,

281, Erm inio X IV , Francesco 378, 381, Ga

briele 181, Giacomo 181, Grimaldo 80, 317, 

G u ig io n e lll , 117, Ingone 134, Lanfranco 5, 

23, 190, 284, Luca 133, 134, 284, Luchetto 5, 

45, 46, 80, 88, 90, 92, 93 91, 96, 97, 113, 146, 

284, Manfredina X L II, XLIII,Oberto 80, Pao

lo 141, Pietro 46, 284, 306, Rizzardo XLIII. 

Grimani Marco 219.

Grogno Giovanni 360, Pellegro 360. 

Grondona Sofia 128.

Gropallo Alberto 12.

Grossi Galgano 302, Teodora 302.

440

Guadagnaben Giacomo 270.

Guadagno Lamberto 2, Pagano 2.

Guainerio Accorso 39, Piacentino 365. 

Gualandesco Giovanni 1SS.

Gualfredi Michele 116, Pietro 116.

Gualterio Tommaso 291.

Gualterotti Ramerio 303.

Guarco Montanaro 377.

Guardarelli Ronlorenzo 83

Guarito Compagno 132, 159, Giacom o 132.
Guarnieri Leone 145, Pietro 188.

Guarsi Guadagno 263, Salvo 265.

Guasco Guglielmo 260, Oddino 221, 261. 

Guastapane Orbetello 201.

Guazzatore Pietro 159.

Guecio Andriolo 29, Bartolo 116, Giovanni /I,

161, Pagano 91, 291.

Guercio Alberto 325, Bonaventura 218, En

rico 100, Giacomo 51, Giovanni 318, Nicolo

42, 207, 208, Pagano 311, Simone 31, 215,

263, Vivaldo 319, Vassallo 324, 366.

Guerra Guido 68.

Guerrerio Pandolfo 321.
Guerrini Bonaventura 392, Guerrino 392, Ro

meo 289, 295, 321, 366, 378, 392, 399. 

Guglielmi Baldanza 45, Guirardo 81, Leone

153, Paolo XI, Rioomo 347.

Guiberti Caruccio I I I ,  Giacomo 111, 157.

Guidi Francesco 11, 46, Gilio 312, Manetto 108, 

Pino XVII, Sardo 122, Ventura 321 

Guidiccione Aldebrando 98, 963, Neri 209, Riz

zardo 271.

Guido Novello XXI, 24,191.

Guidobovi Rogerio 287.

Guidolini Leopardo 141, 151.

Guidoloste Giusto 188, Guidalosto 188. 

Guidolotti Albizzo 175, Amico 369, Francesco

323, Lapo 369.

Guidone Alberto 151, Bartolo 167, Bono 161, 

Compagno 215, Giovanni 389, Giuliano 352, 

Peliegro 239, Pietro 321.

Guidotti Bene 213, 234, 100, Deodati 17, Te

baldo 86.

Guiducci Pietro 169, 172, 175, 176, 178, 181. 

Guilienzone Baldo 381, Rizzardo 113.

Guini Rainerio 352.

Guinigi Alberto 267, 270, 311, 341, Beto 311, 

Bonaccorso 138, 3runetto 138, Conte 53,106,

125, 138, 169, 179, 236, 267, 270, 311, 311-318,

392, Fazio 311, Giacomo 138, Lazario 311, 

Panfolia 138, 311, Pino 151, 311, Ranuccio 

138, 311, Ubaldo 138.

Guirardi Beltramo 365, Bernardo 166. 

Guirardini Giovanni 216.

Guirarducci Ormaneto 112, Peire 112.

Guiraud Giovanni 254, 257, 271, 275, 295, 297,

326, 355, 393, 100, 403.

Guisca Giannino 381.

Guislandi Giacomo 214.

Guisleri GoJino 385.

' . < 

l i

1

■
>1Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



4 4 ΐ

Guittoni Aldebrando 212, Filippo 212. 
Guizzagli Ugone 321,

Gurra Guglielmo de, 270.

Guttuario Rufino 316,

H

Heid 113, 386.

I

Iacppejli Gerardino 369.

Iacopi Amico 122, Enrico 321, Feo 52, Gior

gio 160, Guirardo 62, 332, Malleo 315, Marco

332, 335, 371, 398, Maso XIX, Rainerio -16, 

Riccio 170-172, Saraceno 261, Scorcialupo 

‘105, Ubaldo 220, Ugone 99, 110, 130, 141- 
143, 152.

Ianclietello Iacopello 107.

Ianua Giovanni de, 134, Guglielmo 99. 

lldebrandini Bindo 98, 143, 144, 146, 149, 153, 
174, 177, Feo 367.

Ildefonso da S. Luigi 133, 134.

Imberti Maffeo 336, Pietro 257.

Importuni! Maxenerio 47, Nuccio 47.

Incisa Antonio de, 91, 317.

Indecori Alamanno 137, 313, Nicolò 267, Omo- 

deo 267.
Infangati XIII.

Ingiberti Peruzzino 324, 327, 337, 372, 390, 391, 

399-101.

Inglesii Francesco 361, Pietro 361.

Ingordura Pietro 219.

Inguici Spina 168, 169.

Innocenzo IV papa XLI, 10, 19, 23, 62, 103,

113, 161, 173, 262, 280.

Ioa Bando de, 118.

lordan Edoardo 11-13, 16, 17, 35, 42, 46, 79, 

86, 103, 156.

Isacchi Rainuccio 231.

Iscuri Gonnario 150.

Ismaele Oberto 372, 399.

Isnardi Oberto 99, 109.

Iusta Nicolò de, 39.

L

Ladona Rollando de, 174.

Lagio Federico 361, Torpete 361.

Lagonessa Filippo de, 402, Guglielmo 195,

371, 372.

Laiano Giacomo 157, Pagano 157.

Lancia Guglielmo 91.

Landi Citaino 287, Pagano 287, Umberto 142,

315, 326.

Landò Andrea de, 101.

I.andrini Lapo 224.

Lanerio Andriolo XXVI, XXXVI, Guiliono83. 

Lanfranchi Bonaccorso 396, Giacomo 39C.

Lanfredi Bonaccorso 10), 103, 269, 311, 343, 

Guglielmo 128, 209, 341, 313, Opizzo 105, 106,

269, 270, 311, 313.

Langlois XXIV , X X X V II.

Lantelmo Airoldo de, 98.

Lanzaveggia Accorso 230, 231, 239, 243, 251. 

Lanzio Giacomo 135.

Lasenia Guglielmo 338.

Largeto lane 310.

Lastra Cambino della, 88, Guglielmo 88, Mai

netto 74.

Latini Brunetto IX, X, XV III.

Latino cardinale XII.

Laveno Roberto de, 211, 236, 402.

Lazario Ansaldo 162, 177, 182, Bonella 109, 

Gu :cio 115, Lazario 115, Marino 30, 31, Rai- 

nierio 109, 162, Simone 59, 237, 373. 

Leccacorvo Guglielmo 188.

Leccanozze Nicolò 80, 188.

Leccavella Ansaldo 86, Giovanna 315.
Leeone Lamberto 82, 262.

Leonardi Dolce 143, 153, 216, 274, Giacomo

1S4, 203, Giannucjio 33, Giovanni 291.

Leone Andrea 251, Guglielmo 73, Leone 234,

327, 372, Masuccio 146, 165, 203, 234, 278,

359, 372, 392, 401, 403.

Leoneri Ugo 332.

Lercari XXV I, Baliano 95. 97, Belmosto 141,

151, 169, 266, 270, 272, 339, 403, Bovarello

379, 408, Chierico 332, Giacomo 4, 99, 125,

141, 151, 169, 263, 265, 272, 274, 339, 403, 407, 

Giovanni 131, Guirardo 131, Guglielmo 143,

167, 268, 294, 365, Idone 127, 12S, 130, 146, 

16S, 294, Percivalle 359, 382, Pietro 2G3, 337, 

Sibelina 365, Ugo 269, Ugolino 337.

Lerro Manetto de, 8, Sinibnldo 8.

Levaggi Egidio 224, Erminio XL III, Gennaro

359, Guglielmo 2, Lanfranco 272, Teodora 

XLIII, Tommaso 172, 175.

Levi Guido 216.

Licia Donato de, 92, Guizzardo 92, Levantino 

145, Recordato 145.

Lieni Ranuzio 223.

Ligavacca Giovanni 255.

Lignali Corrado de, 55, Valentino 55.

Lima Gismondo de, 19.

Limite Bonaccorso 237, Dato 237.

Linguaforbita Bonaventura 312, Ubaldo 312- 

344, 346, 402-404, 406-408.

Litta Pompeo, 15, 40, 68.

Lobia Guerrisio de, 54, 98.

Loco Manuele 323, 337.

Lombardeti Guglielmo 140, Salvo 140. 

Lombardi Arnaldo 360, Giacomo 359, Giovanni

102, 391, 397, Nicolò 360, Oberto 360, Paolo

302, Tiberto 202.

Lomellim 101, Oberto 1S, Pietro 100, 34S, U- 

gone 107, 269.

Lonato Giovanni 57.

Longo Alberto 192, Francesco 236, Giovanni
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116, 151, 355, 859, Gueccio 116, Ingo 34, Mi
chele 94, Ugo 192.

Lorenzi Ottolino de, 96.

Loreto Opizzo de, 93, 391, Rollando 45, 57,
90, 94.

Loriiio Ugolino 140,

Lornio Guglielmo 93.

Loterengo Francesco 361.
Lottieri XIII.

Lova Leone 401, Pietro 401.

Lucense Giovanni 53, Pagno 85, Vassallo 53. 

Luigi IX re dì Francia 86, 181, 194, 215, 219, 
222 224 

Luparelii Aldebrando 261.
Lupare Nicolò 165.

Lupatello Enrico de, 351,

Lupeto Bertolino 6, 273.

Lupi Luparello XLIII,Nicolò 338,Opizzo XLIII. 
Lusio Ansaldo 393.

Luxera Filippo de, 97.

M

Macarolio Guglielmo 360.

MaccalufTo Marco 403, Tommaso 105, 337. 

Macchi Sarrasino 271.

Macchiavelli Filippo 108, Ottaviano 108, Rota
108.

Maccioni 279.

Macellario Filippo 299, Giannino 3S, Marche- 
sino 154.

Macia Dato XI, Rubaldo 5.

Maciaragia Guglielmo 164, 171.

Macone Nicolò de, 338.

Maddalena Federico de, 377.

Maestri Guglielmo 229, 238.

MafTei Giane XLIII.

Matleto Giovanni de, 136, 197, 199, 204. 

Magagnini Francesca XLIII.

Magenta Beltramo 275, Mascio 275.

Maggiolo Giacomo 376.

Magli Aniolino de, 8, Bernardo 8.

Magnaighi Averiguccio 111, Bono 111. 

Magnanelli Buongiovanni 27, Rainuccio 27. 

Magnerri Giacomo de, 237.

Magni Andrea 352, Puccio 192.

Maimono Pietro 375.

Mainardo Giacomo de, 177.

Mainetti Bonfilio 117, Bruna 63, Giacomo 340, 

I ’asio 63, Sigembaldo 111.
Maini Bernardo 100.

Maino Ugone 108.

Maiola Nicolò 40.

Maiorelli Bartolomeo 385, Giacomo 385. 

Malacria Benvenuto 17, 18, 20, Giacomo 20, 

Giovanni 17, Loterio 17.

Malafaititi Bonaccorso 127, Sofredo 127. 

Maialiamola Marco 340.

Malaparte Alberto 390, Giovanni 390.
Malaspina XXVII, XXX, XXXI, XXXII, XLI, 

112, 135, Agnese 40, 191, 205, 206, 250, 308,

310, 398, Alberto XI.1I, 10, 28-31, 39, 40, 112,
142, 170, 185, Azzone XL, Bastardo XLII, 

Bernarbò XXXIII, 14, 15, 79, 111, 117, 177, 
185, 188, 225, Caterina XXXIII, Corrado XXI,

XXX, XL, 3, 10, 28, 39, 112, 117, 170, 253, 

283, 104, Cubitosa 191, 230, Federico XL,

10, 28, 29, 31, 40, Fiesea XLIII, Franee- 

schino XXX, XXXIII, XXXVII, 111, 185,

225, Gerardino XXXVI, XXXVII, Giaco

mino 79, 111, Giovanni XL, Guglielmo XXV,

XXXI, XXXVII, 112, 170, 191, Isnardo 68,

79, 111, 111, 129, 139, 185, 191, Manfredo

XXXVII, XL, 10, 2S, 29, 31, 39, -10, 129, 225, 

Moruello XXI, XXVII, XXIX, XXX, XL- 

XLIII, 10, 28, 29, 31, 39, 10, 112, 129, 200,

253, Opizzo XIII, XXX, XXXVII, XL, 15, 39,

111, 112, 185, 205, 250,271, Orietta XXXVIII, 

Rainaldo 63, 67, 89, 92, Spinetta XXI, Tom

maso 39, 308.

Malavolta Alberto de, 325.

Malbecchi Giane 8, 77, 86.

Malegonelle Francesco XX, Giovanni XX.

Maleguida Alberico 5.

Malesardi Francesco 269, Opizzo 270.

Malfante Guglielmo 194, 224.

Malfigliastro Fulco 1S.

Mallone 370, Alda 155, 370, Andrea 46, 114, 

Ansaldo 58, 370, Antonio 160, 162, Baldas

sarre 35, Enrico 82, 212, 334, Federico 362, 

Filippo 224, Fulco 57, 371, Giacomina 35, 

Guglielmo 35, 283, Guido 72, 228, Ido 122,

155, Mabilia 114, Nicolò 159, Papone 97, Pa- 

schetto 35, 46, 97, 386, Pietro 35, Piperina

212, Simone 19, 264, Tommaso 35, 83, To- 

scanina 371, Ugo 35.

Malocelio Vili, 1, 5, 66, 92, 132, 147, 154, 159,

242, 219, 401, Carbone 263, Enrico 21, Fre- 

xone 4, 125, 134, 163, Gabriele 140, Giacomo

21, Isabella 255, Lanfranco 21, 68, 196, 223,

229, 255, 284, 306, Leone 134, 153, 163, 182, 

Simone 2, 134.

Malpiero Marco 249.

Malfaccia Giacomo 118.

Mancini Bartolomeo 94, Stefano 91.

Mandatore Giovanni, 48 Onorata 4S.

Mandelli Vittorio 14, 83.

Mandello Umberto de, 248,

Manente Bertolino 225, Giovanni 393, Mazone

393, Pietro 158, 172, 176, 183, Raimondo 137, 

Tolomeo 62, 99, 101, 101-106, 110, 120, 127, 

130, 131, 132, 134, 135, 137, 141-143, 150, 153,

154, 160, 161, 163, 167, 177, 186, 324, 325.

Manerio Guido 332.

Manfredi Bindo 33, Bernardo 35, 63, 137, 177,

205, 237, 239, 241, 216, 395, Cesino 246.

Manfredi re di Sicilia 14-16, 25, 35, 37, 42, 79,

119, 177, 248, 253, 326, 332.
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Manfredini Balduicino 109, Bonaccorso 261, 

Gregorio 109.

Manfroni Camillo 19, 81.

Manganello 1», Antonio, 11«, Costantino 28, 

59° 118.
Mangano Rosso de, 375.
M angiacavallo Benvenuto 370, Venturino 102, 

370.
Mangialmacchi Umberto 152.

Mmgiante Bondonte 88.

Mangiatori Corsesco 78, Mirino 78.

Mangiavaoshe 178, 179, Enrico 12S, Pietro 

1«.
Mangiano Giacomo 198.

Manica Nicolo de, 70, 231, 305.

Mannelli XIII, 197, Donato 300, Rota 197,

Manni Baldino 171, Bernardo 202, 315, 400, 

Betto 01, 211, Lippo 203, Martino 315, 400, 

Puccio 171, 103, Ventura 126.
Mantello Donato 336, 3115, Pina 395.

Manterio Benvenuto 173.

Mantino Cambio 239.

Manuele Simone de, 96.

Marabotto Romeo 405.
Marchese Alberto 13, Borgo 13.

Marchesato Benvenuto de, 389, Vinasino 389.
Marcnesello Ugolino 325.

Marchesino Guglielmo 93.

Marci Bau:ese 93, Lanfranco 198, Mainetto

198.
Marco Raimondo de, 231, Tieri 141.

Marcoaldi Bartolomeo 127, 130, 130, 141, 119,

152, 107, Gerardo 111, 213.
Marcone Bartolomeo 118, 119, Francesco 321, 

Lanfranco 391, Nicolò 41, 188, 290.

Mardoli Alberto 332, Bonifazio 332.

Marengo Asclierio 120.

Marescotto Guglielmo 15, Guido 82, Rico 82.

Mari Ansaldo de, 103, 111, 281, 340, Bonaro

140, Corrado 125, Enrico 224, 235, 249, Fa

giolo 406, Giorgio 239, Giovanni 122, 143, 194, 

Marcoaldo 135, Marino 229, Meliano 183, 

Novello 306, Pietro 221, 281, Ugolino 107.

Mariano II, giudice d’Arborea, 48, 303.

Marignoli Uguezzone 145,

Marini XIX, Baldino 267, Guglielmo 102, 153, 

Guido 267, Martino 267, Oberto 281, Pagano

102, 115, 311, Puccio 207.

Maritato Pietro 35S.

Marliano Antonio 149.

Marogno Pietro de, 150.

Maroncino Alioto 201.

Marrasi Nerio 115.

Marsilia Cristiano de, 385.

Marsoppi Rainerio 102, Soldo 102, 236, 315, 

352.

Martao Bonanno de, 151.

Martello Ogerio 366.

Marthene 14, 15, 23, 21, 37, 120.

Martinelli Giacomina 75.

I Martini Aldebrando 137, 313, 32), Arrigo 267· 

Benado 93, Giovanni 12, 211, Guido 93, 137,
207, 313, Martino 207, Peliegro 321, Pietro

217, Senense 77, 94, 97.
Martino IV papa, 291.

Marnilo 45, Benamato 51, Durato 51. 

Marzueco Giacomo 92.

Masa Gemma 101, Oliviero 101.

Mascalana Ricobono de, 322.

Masclato 224.

Mascolo Gennaro 374.

Masnerio Viviano 300.

Masono Guglielmo 7.

Massa Giacomo 266.

Massario Bonaguida 132, Fresco 132, Giaco

mo 132, Guido 81, Rainiero 132, 101, 164, 

169, 171, 172.

Massarosa Sibelina 362.
Massone Dedalo 101, Martino 94.

Mastraccio Guglielmo 379.

Masucco Alioto 331, Marchisio 377. 

Matriculario Giovanni 204.

Mattei 202, 203, Gallo 75, Natalione 385. 

Mazardo Tealdo de, 401.

Mazullo Brignone 130, 148, 339, Giannario 151. 

Mazzarino Nicolò 12.
Mazzi de, XIII, Cavalcante 377, Giacomo 205, 

Giovanni 370, 377, 391, Guido 205.

Medalia Giacomo 310, 318.

Medici XIII, Cavalcai).') 50, Guido S40-342, 311,

349, Lorenzo 398, Pino 340-312, 344. 349. 

Megolo Lorenzo 201.

Meirana Giacomo 322.

Melanense Anseimo 191, Benedetto 100, 120, 

Giacomo 106, 120, 337, 341 Guinicello 106,

120, Saliente 337, 341, 312, 344, 340.

Meliorati Giacomo 387, Matarozo 3S0, 387, 390, 

Nicolò 387, 390.

Meliore Belengerio de, 321, Giudice 192, Giunta

153, 197, 289, 397.

Melioto Bacchio de, 06, Pagano 00.

Mellio Giacomo 98, 143, 153.

Menabò Francesco 357.

Mercante Domenico 94.

Mercati Nicolò 223.

Merciario Caro 397, Francesco 57, Guido 397, 

Puccio 101, Rollando 397.

Mercortgo Guglielmo de, 111.

Mergario Pasquale 49.

Mergnano Guaragno de, 400.

Merlini Guglielmo 181.

Merlo Davidde, 379, 381.

Merlone Bonaventura 139.

Mertkel Carlo 14, 25, G0, 110, 120, 200, 254,

289.

Merzerio Rainaldo 303.

Meser Benvenuto de, 74, 81, 88.

Mestara Guido 107.

Metallo Adorno 211.

Mctifoco Giacomo 4.
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Mezena Aminolo 331.

Micheletti Guglielmo 400.

Micheli Bonaventura 101, Gerardo 54, Gio

vanni 192, Guglielmo 160,166,170, 1S2, Maso 

ISO, Michele 192, Pietro 249, Rodolfo 31S. 

Miciliano Comparente 162, Signorino 162. 

Mignoso Bartolomeo 313.

Milanesi C. XL IV .

Milii Lapo XI.
Minieri-Riccio X X X II, 12, 210, 369, 372-375, 

37S, 380, 3S9, 395, 39S, 403.

Minuterio Guigo 94, 227.

Minutoli X V , 30.

Mirages Michele de, 321.

Miravablis Guglielmo 156.

Mocindente Aldebrando 137, 267, Andrea 168, 

Corrado 16S, Guiberto 313, Guido 137, 267,

313, Lanfranco 168, Umberto 137, 267. 

Molinario Giacomo 218.

Molino Ambrogio 150.

Molo Ansaldo del, 166, 196, Simone 166. 

Mombello Manfredo 396.

Monaldente Bartolomeo 174.

Monardo Ventura de, 213.

Mondelli Giacomo 324.

Monforte Filippo de, 66.

Montagna Giovanni 367, Raimondo 74. 

Montano Amedeo 160, Gerardo 126.

Montebello Conforto 1S7, Pintino 187. 

Monteficaio Rainerio de, 242.

Montelungo Bonifazio de, 208, Lanfranco 356. 

Montemagno Francesco 34, 42, 43, Giacomo 34. 

Montemorerio Rainerio de, 99.

Monterosato Marino de, 230, 307, 316. 

Montesanto Gerardo de, 29.

Monticello Guglielmo 3, 29.

Monticuio Belengerio de, 47.

Monti lio Enrico de, 282.

Mora Bonagiunta 34, 43, Bonduccio 34, 43. 
Morando Giacomo 5.

Morasso Francesco X I, Giovanni 357. 

Morbeta Guglielmo de, 274.

Moreheno Oddone de, 112.

Mordecastelli Baldino 313, Faitinello 261,328,

329, 343, Federico 343, Ranuccio 261, 343 

Moriani Boceto 201, Giandone 313, Orlando 343. 
Morello Sifredo 363.

Moretti Benvenuto 384.

Moriccio Giovanni 36.

Morone Giacomo 29, 107, 108, 220, 363, Mat
teo 20, 57.

Morosini Filippo 249.

Morrona Alessandro de, 31, 196.

Moscione Nicolò 237.

Mozzi XIII.
Muculi Bonaccorso 237.

Mugnao Gerardo de, 111.

Mulento Pietro de, 231.

Mulisengo Enrico de, 101.
Mailer IX, 113.

Muratori Ludovico XLI, 131, 179, 191, 229,

231, 310.

Muricella Manuele 73.

Murri Bartolomeo 215, 235, 294, Bergonzo 39li, 

Bommeliore 152, Guido 235, Nicolò 215.

Musca Bartolomeo 377, 385, Rodolfo 377.

Mussato Alberto XXVI, XXV III.

Musseto Matteo 178.

Musso Giacomo 355, 376, Pietro 405.

Mutolo Bando 115.

Muzengo Barone 348, 361, Giovanni 361, Ugo

lino 34S, 361.

Muzio 3, 19S, 258, Comite 153, Oberto 65.

N

Nadercio Oberto de 357.

Naingrosso Nicolò 219.

Nascherii Bommigliore 94.

Nascheto Giacoma 379, Giovanni 379.

Nascesti Bonaccorso 173.

Nasi Caro 62, Guido 62.

Natali Leonardo 310, Lucense 271.

Nave Iacopo de, 153, Pietro 177, Signerio 155.

Nazario Lanfranco de, XL, Neri 54, Oberto

265.

Negrino Andrea 220, Bonfiliolo 38S, Leonardo

177, 210, 231, 232, 262, 265, 287, 321, 322, 326-

329, 331, 332, 334, 336, 337, 340, 343, 315-347, 

350-353, 356, 359, 360, 362, 365, 366, Mar- 

chesino220, Nicolò 93, 332, 400, Pagano 244.

Negro di, 127, 128, 130, 132, 131, 136, 138, 112, 

143, 144, 146, 149, 150, 151, 152, 151, 162, 163, 

165, 167-169, 171, 178, 261, 263, 265, 268, 270, 

273, 274, 576, 278, Adalasia 255, Algiso 107, 

Andalò 342, Ansaldo 195, Beatrice 195, Ber

nardo 5, Bertolino 105,184, 107, Bonifazio 22,

199, 223, Dabadino 123, 176, 268, Giacomo 

184, 186, Giacomina 214, Giovanni 377, Guic- 

ciardo 181, Ingo 195, Lanfranco 191, 195, 218,

270, 309, Nicolò 195, 368, Ottolino 97, 174, 

184, 341, 344, 407, Pasquale 251, Pastone 137, 

195, Pellegrina 365, Pietro 159, 186, 195,214, 

221, 280, Rubaldo 245, S mone 195, Tom

maso 125, 186.

Negrone Giacomo 160, 235, Ottolino 41, Romi- 

no 294.

Nepitella 115, 176, Andriolo 319, Bonvassallo

80, 132, 143, 286, Enrico 65, 149, 347, Gabrie

le 368, Gioachino 29, 117, 119, 127, 129, 131,

135, 143, 146, 157, 161, 165, 182, 183, 198, 199,

221, 223, 224, 229, Nicolò 143, 224, 380.

N ri Guglielmo 216, Marco 197.

Nerli XIII, Corrado XVII.

Neto Arnaldo 151.

Nevazo Rainerio de, 351,

Nicolò IV papa, XXIV.

Nizano Bachino de, 90.

Nizola Oberto de, 66.

Notorane Giacomo 15, Ricobono 406.
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Ο

Ocello Gregorio 332, 368.

Oculis Benvenuto ile, 210, Giovanna 210. 

Oddo Gerardo de, 328, 329, Rainaldo 1-18. 

Oddone Giovanni 86, 159, Rainerio 27. 

Odoberti 221, 225.

Oglone Rufino de, 198, 230.

Oliva 220, Fulco 384, Guido 192, Oberto 5, 33,

31, Oliverio 384.

Olivari Alberto 377, 385, Guglielmo 371, Ni

colò 39, Pagano 356.

Olivastro Bonvassallo de, 163.

Oliverio Mugnano 24.

Olona Egidio de, 5.

Omodei Giane 36, Giovanni 76, Nicolòl37, 313, 

Omodeo 36, Tieri 405-408, Ubaldo 405.

Onesti Gualtero 9, 115, Olivante 128, 136, 146,

174, Ugo 115.

Onorio IV papa, XXIV.

Opago Guglielmo 221, Guido 221, Pietro 221, 

Rollando 221.

Opecini Fazio 317.

Opizzi Bernardo 128, 341, Cesare 271, Pietro 

341, Simone 105, 341, Ugolino 105, 341. 

Opizzone Bernardo 105, Corrado 260. 

Orbetello Paolo 95.

Orecchia Lamberto 84, Lombardo 365, Mazo- 

nino 355.

Oriente Giovanni de, 91, 386, Guirardo 94, 386. 

Orici Rollando 92.

Oriolo Leonardo 165, 181.

Orlandi Amadore 159, Bandenaco 335, 341, 358, 

Diego 19, Enrico 167, 177, 355, Giovanni 153, 

Matteo 234, Orlando XI, Vinciguerra 269. 

Orlati Bonaguida 78.

Ormanno Alberto 93, Giovanni 93.

Orsini Napoleone XXXVI.

Ortexeto Abraccio 383, Ventura 383.

Orto Andrea de, 110, Ansaldo 363, Giovanni,

91, 114

Osbergero Giacomo 196, Oberto XXII, 22,116,

141, 101, 165, 176, 182, 185, 186, 188,189, Vi

valdo 329, 391.

Ottaviani Stabile 210.

Ottinelli Guido 106, Rosso 106.

Otto Banduccio 48.

Ottocaro re di Boemia 292.

Ottono IV re 307.

Overardi Caccianemico 206, Ubaldo 201.

P

Pace Giovanni XLIII.

Pacchi 279.

Padualiano Baliano de 229.

Paganelli Fazio 317, 318.

Pagani Alcherio 239, Rocchesiano 342, Saracco

53

Pagani Nello 91, Pace 369.

Paiarino Guglielmo 126-128, 130-132, 134, 136,

138, 142-144, 14«, 149-154, 1G2, 103, 165, 107,

169, 171, 178, 261, 263, 265, 268, 270-274, 270,

278.

Palacio Bernardo de, 156.

I’aleologo Michele 83, 103.

Paliaccio Rollando 38.

Pallastrello Giovanni 230, Manfredo 343.

Pallavieini Giacomo 294, Giovanni 191, Isa

bella 191, Manfredino 191, Margherita 191, 

Maria 191, Alberto 5, 14, 15, 42, 58, 68, 104,

112, 191.

Pallidi Drogo 29.

Palma Giacomo 91, Alberto 91.

Palinerolo Aicardo 369.

Palmieri Salvo 157.

Paltinerio Simone 10.

Paltò Ugolino de, 9.

Palude Giacomo de, 31, 35, 47, 50, 50, 57, 03, 

60, 67, 74, 83, 144, 198, 260, 20G.

Pannato Ventura 6.

Pandicampo Guglielmo 198.

Pandolfini Cino 172.

Pandolfo Alberto de, 13, Encenso 66, Natale 
66.

Panico Aldebrando 209, Gandino 237. 263, 205,

267, 268, 269, 271, 272, Guido 98, 105, 107,

109, 131, 13S, 144, 152, 167, 183.

Panina Berardo de, 362.

Panizzari Bertolotto 363, Giacomo 363, Si- 

mone 3G3, Ugo 363.

Pannolavato Venuto 95.

Pantalone Bonfiliolo 132, Tano XV II, Ugue- 

zone 132.

Panzano Alinerio 162, Carbone 315, Corrado

194, Panzanino 4, Simone 14.

Papalardo Ponzio 226.

I ’aperone Stefano 115.

Papicnse Guglielmo 331.

Paravagna Giovanni 298.

Parente Engherano 194, Pietro 370.

Parentele Badalino de, 238.

Pareto Antonio 87, 108, Bartolomeo 34G, 351, 

Gandolfo 298, Pietro 356.

Parghia Armanno SI, 248.

Parisi Meliore 62.

Parlasio Dedo 332, Paolo 332.

Parmense Rollando 32.

Parva Guglielmo de, 358.

Paruccio Pietro 101.

Pasio Antonio 243, Enrico 128, 138, Oberto 47,

208, 210.

Pasolini D. XXV .

Pasqualini Simone 55.

Passavante Acconcio 203, Bencivegna 147, Puc

cio 147.

Passerini L. 11S.
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Pastine Balenerio 41, Ricomanno 20, 29. 

Patarino Bonaventura 9G.

Pattino Enrico 351, Guido 38.

Patetta F. 22.

Patui-cio Oberto 149.

Pauli Angelo 364, Bonaccorso 15, Pietro 16. 

Paupurro Lombardo 59, Nicolò 59.

Paurerio Manuccto 265.

Pazoria Giacomo de, 3G7.

Pazzi Chierico de, 9, Giachinozzo X II, razz i

no ΧΠ.

Peccioli Bonamico de, 115.

Pecorara Giacomo de, 186.

Pedania Giovanni 214, Opizzo 211.

Pedebò Ugo 38, 163, 372, 3S8.

Pedemonte Ventura 268.

Pediculi 1, 2, 4, 6, 7, 8, 10, 16, 17, 18, 27-29,

31, 32, 34 , 35, 38, 39, 42-15, 47, 50, 51. 54, 57,

5S, 63, 65-68, 72, 74-76, 78, 79, 82-84, 91, 92, 

94, 95, 97, 102, 109, 111, 113, 114, 116. 321-

323, 326, 327, 329, 331, 334, 337, 343, 346, 317, 

2ji0, 351, 353, 356, 357, 359, 360, 362, 365-368, 

■370-376, 379, 381-3S6, 3SS-394, 396, 399, 400,

401.

Pedoni Giovanni 126.

Pegolotti Lorenzo 225, Loterengo 324.

Pelato Guglielmo 44, Savino 5.
Peleti Elia 135.

Pellacane Francesco XXXV , X X X IX , Pietro

X X X IX , Tolomeo 324.

Pellagrue Arnaldo XX XV , XXXVL 

Pellario Giudice 219.

Pellati Giovanni 119.

Pellicola Pellegro 346, 408.

Pellegrini Giovanni 358.

Pelli X X V II I

Peloso Giovanna 158, Guglielmo 115. 

Pendibene Ugo 19.

Penna Comita 155.

Pennacchi Peruzzo X X .

Pensoso Stefano 330.

Pentenario Gerardo 193, Savino 193.

Pepi Puccio 150, Marco 340.

Perfetti Salvo 316, 330.

Peri Puccio 404, 405, Simone 172.

Porrerio Arnaldo 365.

Perroni X III, Aliseo 166, Lapo 339, 408, Tuc- 
cio XV IL 

Persoglio Luig i V II.

Persona Pietro 383.

Pertz 8, 11-13, 21, 22, 25, 30, 31, 42, 51, 56, 78,

103, 113, 123, 178, 201, 206, 211, 215, 222, 227, 

216, 258,265, 281, 285, 290, 293, 305, 306, 308,

311, 312, 316, 317, 323, 326, 354, 364, 381,

394, 398, 403.

Peruzzi X X , X L , Giacomo 144, Martino 144. 

Pescatore V ialino 94.

Pesce Lanfranco 351.

Petra Guglielmo de, 325, 349.

Petrarca Francesco 212.
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Petrella Bonifazio 158.
Petri Donadeo 36, Francesco 385, Giovanni

395, Guglielmo XLIII, Nicolò 165, Peliegro

261.
Petroni Angelo 159, Cristoforo 184, Falco 216, 

Maffeo 216.

Pevere Bonifazio 55.

Pflugk-Hartung. 298.

Piaggio 83, Nicolò 356, Oberto 35/.

Piane Gerardo 355, Giovanni 239, Simone 356. 

Piazza lunga Enrico da, 388, Federico 321, Gia

como 10, 31.
Piccamigio Bonifazio 174, Giacomo 9/, 98, Gn- 

maldo 137, Oberto 401, Ottobono 136, 337, 

Piccamiglino 136, 271, Tommaso 358. 

Picenino Pietro 168.
Piceno Agnese 21, Giovanni 21, Giovannina 2^. 
Pignattaro 220, Lanfranco 254, 256, 358, 3j9,

375, 380, 3S1, 386, 3S9, 393, 396, 397.

Pignolo Gabriele 269, Giacomo 330, 311, Lan

franco 316, Luchetto 377, 379, 408.

Pila Ubaldin della, XXIII.

Piligoni Gabriele 239, Gerardo 239.

Pilio Giovanni 159.
Pinelli 174, 272, 273, Armanno 346, 108, Ga

briele 263, 346, 407, 408, Giacomo 313.

Piola Giacomo 192.

Pione Giacomo 323.

Piperata Paolo 82, 262.

Pipere Vago de, 111, Vagoccio 111.

Pisanelli Giacomo 359, 376, Giovanni 266, Ste

fano 266.
Pisani Bonifazio 274, Dino 209, Dolce 209, n 

rico 274, Guglielmo 18, Giacomo 376, Rainie- 

ro 209.

Piscaria Nicolò <le, 383, Siginudo 383. 

Piscolago Lantermo de, 211.

Pistore Bonagiunta 6, Rustichello 6.

Pitti Bonaccorso 197, Iacopo XLV.

Pizega Aginulfo 332.

Pizolo Rainiero 55.

Piareo Diodato de 116, Rubeo 146.

Platea Bernardo de, 316.

Poch Bernardo XXXII, 30, 64, 103, 198, 218,

230, 257, 283, 284, 339, 391.

Podestà Luigi 7.

Podio Aldichio de, 100, 106, 337, 313, Bernar

do 106, 130, Beto 400,Bonagiunta 259, Doto

407, Enrico 100, 101, 106, 109, 130, 135, 151,

337, 343, Guglielmo 331, Guido 81, 248, Mar- 

zucco 105, 269, 341, Rainaldo 337, Ranuccio

128, 343, Tegrino 81, 102, 169, 211, 218, 272,

407, Tommaso 107.

Podioviridi Belengerio de, 349.

Podisio Antonio 108, Simone 19, 114, 330. 

Policino Bonifazio 377.

Polidori F. 122.

Polo Marco X .

Polverizzano Giovanni 385.

Pomellerio Corrado 385.
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I’ontadore Nicolò 138, 328.

Ponto Bertrando 271, 836, Leone 389.
Pontibus Goffredo de, 2β I.

Pontino Giovanni de, 233.

Ponzono Agnese 120.

Porcelli Arrigo 338, Bonaventura 106, 12G,

230, 338, Falcone 10G, 126, 338, Francesco 

160, Orlando 108, 126, 236, 338, Todesco 105,
126, 337.

Porcellini Francesco 2(5, Rogerio 245.

Porco Guglielmo 127, Nicolò 359.

Porta Enrico de, 52, Giovanni 98, 406, Lan

franco 52, Nicolò XI, Ravaldo 236, Ruffino

287, Sigembaldo 78, Valente 8G. Vassallo 

45, 149, 151, Vivaldo XXXVIII, 198. 

Portalbera Giacomo de, 323.

Portascuti Lamberto 225.

Portinari XIII.

Portonario Castello 98, 143, Procaccino 23G,

319, Rainerio 98, 143.

Potthast 6, 10-12, 14-18, 24, 37, 42, 72, 89, 103,

110, 120, 129, 135, 141, 161, 254, 257, 265, 275, 

297, 326, 339, 355, 402, 403.

Pozzo Oberto 3G8.

Prati XII.

Prato Damele da, 298, Divizia 251, Fino 57, 

Giovanni 252, Guido 286, Lanfranco 57, Oli

verio 163, 168, Orlando 57, Siinone 57, Vi

valdo 298.

Predelli P. XXII.

Predono Boninsegna 63, Gabriele 337, Gian

nino 5, 190, 241, Guglielmo 33, 81, 328,403, 

Matteo 52, 53, 59, 60, 62, 63, 65, 66, 84, 87,

88, 93. 94, 95, 126, 128, Ogerio 52, 55, 67.

Prerio Rogerio 88.

Pressa Bannuccino 145, 196, Duccio 145, 196.

Prete Federico 368, Guido 395.

I’rezasco Noto da, 74.

Primarano Fortino de, 371.

Prino Loisio 256.

Promis V. 81.

Prosperio Bartolomeo 261, Berrardo 62, Gra

ziano 261.

Prou XXIV.

Provenzali Giovanni 392, Guido 106, 130, 261,

266, 268, 269, 341, 343, 315, 400.

Pucci XIII.

Pulia Giovanni de, 152, Luchetto 152.

Pulci XIII.

Purpurerio Ausaldo 208, Giovanni', Guglielmo 

45, 81,115, Oberto 191, Pietro 20S, Sibilla 81.

Pusterla Guglielmo 211.

Putaggio Rollando 211, 220.

Puteo Bonaccorso de, 109, Tommaso 185.

Q

Quaratico Calandrino de, XXXIV .

Quinque Bene de, 203, 401.

Quintavalle Arnolfo XVII.

Quintello Iacopo de, 87.

Quirino Marco 86.

R

Rabito Marcello de, 50.

Rabu(Tatti Aceto dei, 169, Acolto 161, Cecco

169, 183, 400, Feo 65, Filippo 272, Giacomo 

1 47, 148, Maseto 65, 160, Masino 101, Simone 
406, Spinello 272.

Rachii Adimare 261.

Rncione Andriolo de, 188, Nicolò 255.
Raina Pietro 390.

Rainaldeschi Gentile 391.

Rainaldi 86, 215, Bonagiunta 185, Bonaventura

11, 71, 94, 202, Foresino 8, Giacomo 327, 

Giovanni 330, Guido 168, 198, Meliorato 121, 

Paolo 327, Rollando 399, Tano 9, Ugo 197, 

Rainerii Bartolo 159, Cambio 181, Giovanni

71, 89, 90, 94, 185, 202, 369, Gregorio 321, 

Cuccio 159, Nicolò 94, Oberto 54, Pazzino 
98, 143, Pietro 91.

Rainone Andrea 115.

Rainuccio Buongiovanni 67, 82, 148, Francesco

203, Giovanni 150, Marzucco 47, Rainerio 85,
170.

Rainuzzo XIII.

Rapa Pagano 101, 128, 130, 138, 154.

Rapallino Francesco 224, 225, 295, Ottolino 94, 
Tommaso 343.

Ratone Bonfiliolo 382, Oberto 382.

Ratulio Giacomo 351, Saraceno 351.

Ratto Tommaso 86.

Ravaldi Barletta 13G, Giacomo 136, 139, 153, 
Graziano 139, 153.

Ravaschieri Pietro 330.

Ravignani Guirardo 127, Martino 294.

Raxino Sardo de, 96, 169.

Razanno Bacheno de, 101.
Re Ogerio 382.

Rebuffo Giovanni 50, 295.

Recammo Agostino de, 75, 81, Rainaldo 84. 
Recio Dado 118.

Recordato Cento 214.

Recucco Oddolino 331.

Redenasco Guido de, 408.

Regineto Michele 348.

Remolario Bellottino 96.
Remondini 259.

Resa Maceo de, 196, Neri 196.

Resaliti Rico 272.

Resclarato Giunta 57.

Resemonti Francesco de, 382, Giacomo 3S2. 

Revello Pasquale 216.

Riant 43.

Ricardi Armanno 53, Giacomo 188, Guglielmo
174, 266.

Ricci X IX , Bonaventura 374, Bonavia 186, Bo

nifazio 129, Bjnincontro 325, CorradoXXVII,
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Filippo 230, Giovanni 325, 32S, 351, 37S, 399, 

■10$, Lucia 374, Manuele 273, 276, Michele

171, Nicolò X X I, Nicolosa 374, 408, Pagano 

53, Pietro 335, Vanne 374, Venturino 337. 

Ricciardi Guglielmo 99, 107, Orlando 99, 107, 

Rainerio 9$.

Ricevuti Dino 176, 17S.

Richeldi 45.

Rico Luparello de, 1S3.

Rieomanui Alberto 176, Bonsignore 1S3, 184, 

Francesco 9, Iacopo 9.

Ricordi Beltramo 57.

Rindo Antonio de, 202.

Rinuccini Deta%'iva 66, Giacomo 153.

Ripa Enrico de, 327, Falco 370, Lanfranco 1,
Si mone 370.

Riveria Rainaldo 3S2.

Rivola Alberto de, 8.

Roba Giacomo de, 293.

Roberto re di Sicilia XX.

Roberzano Arnaldo de, 235.

Robini Bonagiunta 283, Giannino 283, Giovanni

356, Pietro 184.

Robuaza Nicolina 62, Simone 62.

Rocca Gualtiero della, 204.

Roccatagliata Giovanni 167.

Rochesana Bencio de, SO, Giacomo 88. 
Rodemberg 23, 25, 79.

Roderico Nicolò 67, Obe-to 67.

Rodilosso Giovanni 363.

Ro listropo Enrico 186.

Rodoano Andrea 3S8, Ardito 51, Bonifazio 279, 
Pendibene 51.

Rodolfi Guido 65, Rodolfino 161, Rubaldo 401, 
Vivaldo 91.

Rodolfini Dino 215, Michele 137.

Rodolfo re dei Romani XXIIL 

Rodolsecchi Marcallino 225.

Rogano Ranfo 332.

Rogerii Uguezzone 196.

Rogeroni Enrico 261.

Ròhricth 22, 69, 86, 113, 331.

Rollandi Amadore 77, Baracc'no 91, Lodisio

83, Pero sino 386.

Romagnoso Guglielmo 357.

Romanelli Ugone 75.

Romani Giovanni 237, 363, Lupardo 153, 396. 

Romanin 231.

Romei Giacomo 73.

Roncini Bernardo 267, Fai tinello 109, Puccio

243, 267, 268, 276, Rabito 109.

Roncioni 123, Gaddo 55, 75, Gerardo 32, 66, 

Giacomo 32, Rondone 66.

Rondana Simone 340.

Rondanina Bonavia 39.

Rondona Alberico 230.

Ronghio Bartolomeo 138, Umberto 138.

Rosa Gabriele X X X IV , 238.

Roscimpelli Aiuto 263, Guglielmo 98, Ugolino, 

98.

Roso Leonardo de, 188.

Rosignolo Giacono 355.

Rossi Assalito 243, Bernardo 31, Bonaccorso 

392, Bonaventura XXXV II, 59, 243, Gandolfo

137, Gerolamo 189, 314, Guglielmo 137, Lapo

213, Pennino 3S4, Rico 147, Risalito I L, 238, 

Roso 233, Simone 137.

Rosso Andriolo 366, Baldinotto 20, 161, Bai- 

duino 82, Bartolofneo 214, Bointneliore 102, 

Domenico 224, Enrico 231, Giannino 50, Gio

vanni 44, 92, 355, Guglielmo 231, Guido 68,

182, 311, Lamberto 204, Lanfranco 50, 72,

81, 191, Manetta 50, 161, Nicolò 121, Oberto 

50, 161, 228, 287, Opizzo 185, Pietro 50, 167, 

16S, Rainaldo 75, 39, 166, Rainerio 68, Si- 

mone 359, 376, 292, Ubaldo 311.

R n ’egno Giovanni de, 4, 161, 272, 287, 2’J I , 407. 

Rovello Giovanni 16, Tommaso 16.

Roveto Simone 241.

Roxano Giovanni 399.

Rubaldo Guglielmo de, 277.

RulTo Pietro 112, 126, 268.

Rufini Rollando 66.

Rufuli Leonardo 265, Vivita 265.

Ruggieri Giovanni XL.

Russo Giovanni 399.
RustichelU Rustichellino 82, Sigembaldo 408. 

Rustici Cambio 29, 40, 45, 48, Bartolomeo 138, 
Guinigio 138, Maso 286.

Rustiguzzi Giacomo 151.

s

Sacchello Bonafede 53.

Sacchetti Franco V ili, XXIV.

Sacco Giacomo 183, Giovanni 322, 328, , 

Ugolino 343.
Sala Alamanno de, 131, Bonaccorso 330, 333, 

Giovanni 330, 333.

Saladini Alberto 317.

■ Salefo Bonaventura de, 353.

Salimbeni 61, 139.

Salomone maestro 121.

Saluto Caruto de, 307.

Salvacone Bulgaro 31.

Salvanelli Vivolo 160.

Salvatici Michele XVII.
Salvi Giannino 319, Guglielmo 95, 357, Nicolò 

184, 350, 407, Savino 385, Simone XI. 

Salveto Ruspino 96.

Sambolini Dolce 12, 168, 208, 341.

Sambuceto Guglielmo 106.

Sane Giano de, 122.

Santi Giacomo 48, 73, 76, 251.

Santini Pietro 114, 133.

Sanuto 113, Marino 219, Rainerio 323. 

Saracco Gandolfo 100.

Saraceni Andreotto 8, Azigio 325, Giovanni 59. 

Sardena Guglielmo 171, Lanfranco 43, 118,

386, Oberto, 166, 213.
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Sardo Aminolo 67, Francesco 315, Giane 104, 
Giovanni 325.

Sarra Avcnente de, 170.

Sartirano Vicino de, 5.

Sartore Angelino 380, Lanfranco 31.

SarzanoVivaldo XI, XXX, XXXIV, XXXVIII, 

-10, 41 41, 45, 228, 231, 232, 23G, 237, 239, 211,

213, 215, 219, 295, 298, 311, 317, 322, 337,303. 

Sassetti Azzo 100, 400, Ceo 100, Pazzino 100. 

Sassone conte 224.

Savelli Giacomo 315.

Savignone Guglielmo 107, 219, 310, Lanfranco

340, 388, Manuele 275, 294, Nicolò 12, Oberto

108, Ricobono 220, 273, Rogerio 340.

Savio Fedele 103.

Savonino Giacomo 370.

Saxina Guglielmo de, 383.

Saxo Giovanni de, 18.

Sbaraglia 17, 259.

Scagalia Ogerio 383.

Scala Alberto XXII, Giacomo 400, Giovanni

406, Nalasco 363.

Scali XIX, XX.

Scalia Giovanni 233.

Scaligna Bene 225, Milio 225.

Scandelione Pugio 327, 332, 353, 302. 

Scamlolera Francesco 300, 370, Leonardo 376. 
Scani Compagno 153.

Scari to Pagano 18.

Scarpa Opizzo 295, Ugolino 13, 283, 309. 

Scarsaeena Guido 340,

Scarsella Nicolò 191, Pietro 82, Vivaldo 191. 

Scarso Guido 220.

Scartazzini XXVII.

Scelmi Gione 202, Tomo 155.

Scemo Vivasino 154.

Schiaffino 319.

Schiavina Guglielmo 230.

Schinardo Giacomo 355.

Schinioso Giacomo 99.

Scimiano Girardo de, 252.

Sciata DilTaciati de lo, 109.

Sclavelli Salvo 153.

Scolaiari Federico 209.

Scolari Filippo XIII.

Scombe A. 158.

Scoparolo Palmiero 328.

Scopulo Oberto de, 97.

Scorega Giacomo 333, 319.

Scornamontone Rubaldo 34.

Scornisciani Farinata 302, Gontolino 18, Mar- 

zucco 49, 302, 303, Scornisciano 49.

Scorza Giacomo 325, 327.

Scotto Balduina 24, Giovanni 217, Maria 24, 

Ogerio 24, Ugone 24.

Scriba Giovanni 57, Nicolò 80, Ronco 155. 

Secco TedisioG2.

Segalino Simone 298.

Segnorelli Bonavere 95, Oberto 356. 

Segnorino Giachello de, 347.

Sella Quintino 00, 105, 179, 205, 2915, 318, 304. 

Sellario liettuciio 380.

Scivola Enrico de, 5, Oberto 5.

Sembruni Viviano 82, 202.

Semeria 10, 131.

Semino Adamo 311.

Senense Rainaldo 395.

Senestrario Marchio 91.

Septem Aldoino 317, Gualtiero 317, Guido 212, 
317.

Septemviis Salimbono de. 322, 351, 352. 

Sercambi Giovanni XXXV , 24, 179.

Serena Fulco, 43, 217.

Sermichella Giovanni 205.

Serra Andrea 103, Oberto 105, 106, 107, 108

119, 181, 337, 400.

Serrapecora Simone de, 255.

Serro Boninsegna de, 102, Pietro 2(iS. 

Severisio Tuccio 147.

Sforza Giovanni XX IX , X X X I, X X X V , 10, 

68, 139, 142, 170, 190, 201, 226, 239, 256, 290,
303.

Sibono Bonifazio 194.

Sicco Riccardo de, 226.

Sigembaldo Vercello 90.

Silvagnino Giovanni 164.

Silvano Giovanni 357.

Simeni Alioto 242, Guido 242.

Simone Bianco 382, Enrico 134.

Simonetti Giovanni 271, Guocio 238.

Simonie Detesalvo 17.

Sinibaldi Verzellono 213.

Sismondi Giovanni 98,263, Simone 9S,Tieri 352. 

Sivoleto Alberto 103.

Soldano Filippo 331.

Solimano Buroncino 238, Torino 408.

Somao Giovanni 80, 82, S4.

Sonni Federico 313, Girardo 343.

Soo Guglielmo 163, 385, 394.

Soppo Andrea de, 17, Bartolomeo 158. 

Soragna marchese di, 17.

Sordello 25.

Sestegni Pino 209.

Sottile Manfredo 20, Pietro 20.

Spada Pietro 16, 78, Ricomanno 57, 78. 

Spaerio Bernardo 198, Bonaventura 164, Ma

nuele 150, 390, Vivaldo 74.

Spano Giovanni 156.

Spechi Benvenuto 386, Giovanni 380.

Speciarii Bianeaciano 333, Oberto 35!), 375, O- 

liverio 159, Omodeo 9, Pietro 203, Rainerio
159, Todesco 105.

Spele Francesco de, 395.

Sperone Alberto 5.

Spezello Giovanni 322,336,315, 346, Viviano 322. 

Speziale Federico 155, 262, Giorgio 211, Gu

glielmo 184, 211, Martino 211, Pietro 404, 
Salvo 155.

Spillati Balduccio .171, 172, 174 , 202, 269, Bo- 

nosto 128, Mabelina 269.
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Spina Bianco 336, Fanello 336.

Spinelli Sanzanome 114. j
Spini X IX , XL III, Federico 329, Geri XIII, 

Lippo X X X IX , Spino XX X IX .

Spinola XX IV , 141, 232, Aiguineta 232, A l

berto 98, 2SS, 361, Andriolo 392, Bonifazio

403, Daniele 253, 341, Enrico 34, 42, 160.

224, Giacomo 377, Guido 132, 17S, 232, 102, 

Guglielmo 132, 402, 408, Ingo XVIII, Lan

franco XL , S9, Lombardo 269, 392, Luchetto

314, 345, Manuele 412, Nicolò 31, 98, 314, 

350, 402, 403, Oberto XVII, 105, 211, 230,

21S, 252, 260, 261, 261, 266, 271, 275, 2S3, 28G,

289, 291, 291, 301, 307, 30S, 309, 311, 212, 315,

313, 319, 323, 325, 326, 329, 33S, 354, 361, 369, 

Pietro 402, Porchette XXX IV , Simone 388, 

Tobietta XL , Tommaso 271, Valletto 402. 

Spoletini Pietro 324.

Squalza Iacopo 238, 241, Loto 238, 241, Squal

za 238, 211, Tura 241.

Squarzafico 260, Giacomo 289, 293.

Squassato Beaqua 58, Melioreto 177, Pietro 58. 

Staglieno Marcello X X X IX .

Stagna Ugo 136.

Stancardo Giovanni 327.

Stanchi Ricomanno 2, Tancredo 2.

Stancone V III, 36, 82, 121, 249, Oberto 117,

121, 214, 289, 293, 299, 303, 309, 312, Onorato 

36, Simone X X V I.

Stefani 45, Bonaventura 342, Bulgarino 275,

312, 400-401, Giacomo 151, 192, Maceo 332. 

Stefanini Salandro 88.

Stoldi Villano 268.

Storasio Vivasino 95.

Stralleria Amico 67, Martino 120, Nicolò 340,

350, 366, 368, 371-373.

Strambo Brancacciano 44, Guirardi 232. 

Strigliaporco Baldizzone 224, Guglielmo 115, 

Lanfranco 127, Luchetto 221, Opizzo 17, 274, 

Porchetto 344, Samuele 167, Simone 17, 132, 

Ugo 115.

Stuffardi Rainerio 218.

Stupio Giovanni X X XV III, Parente XXX I,

X X X V III, Tommaso XX X I, XX XV III. 

Sturione Giacomo de, 370.

Substrata Nicolò 57, Simone 57.

Summoroso Gualtiero de, 375.

Suzobono Giovanni 65.

T

Tacoli Giovanni 348, 367, Palmerio 348.

Tadi Andrea 350, Umberto 111.

Tadicione Balione 105.

Tadolini Enrico 262, Rochigiano 168, Romino

168.

Tagliacarne Giovanni 31.

Tagliavacche Giacomo 163, 170, 174, 200,223. 

Taliatore Bernardo 59, Dato 59, Giordano 88, 

Ventura 59.

Tanai Luca de, 221.
Tancredi Boninsegna 42, Dttrello 61, Lido 129, 

Pietro XXIV , Simone 379. 

Tanfani-Centofanti L. 116.

Tantino Bonaventura 7, 11.

Taparelii 45.

Targherio Matteo 50.

Tarlazzi XXXVI.
Tartaro Ballano 261, Filippo 329, 332, Gugliel

mo 127, 130, 131, 137, 188, 142-1 11, 146, 149, 

150, 153, 163, 167, 168, Opizzo 109, 152, 154,

162, 167, Simone 208.

Tatagna Arrigo 106, Conetto 106, Giandone 59. 

Tauro Paza de, 391, Raimondo 195, Sinione

313, 221, 328, 336,352,364,377, 380,383-385,391. 

Tavani Lanfranco 337, 403.

Tealdi 318, Nicolò 220, Tegial02.

Tealdino Ugolino 3S9.

Tebaldi Guido XX , Pietro 224.

Tenzani Menio 404, Pentelao 238.

Tenzo Gianne de, 126.

Tercia Giacomo 81, Rainerio 81.

Terpi Lanfranco de, 102, 107.

Terrarossa Enrico 166, Lamberto 166.

Testa Giacomo 310, Guglielmo 101, 131, Ra

bito 266, Raimondo 310, Ugolino 99, 266. 

Testario Bondi X .

The'ner 21, 367.

Thomas Antonio XXXII.

Tiba Bonifazio 142.

Tignosi Barliano 319, Bazono 337.

Tignosini Bonagiunta 405.

Timonerio Negro 389.

Tina Simone 211.
Todeschi Bonaventura 82, 261, 262, Enrico 

147, 150.
Tolomei 22, Giacomo 261, Giovanni 319, lo- 

lomeo 132, 137, 261, 338, 339.

Tominasco Bertolino 42.

Tonigerio Pietro 375.
Tornaquinci XIII, Giacomo 6, Ubalilino 6. 

Tornello Nicolò 279.
Torre Alemanno della, 133, 244, B en civegn a

112, 248, Filippo 300, 338, Gottifredo 133, 

Guglielmo 191, 220, 250, 318, 349, Simone

220, Ugo 272, conti della, 218.

Torriani XX, 25, 134, Napo 14.
Torricella Giovanni 293, Menabò 99, 232, 218. 

Torrigiani Donato 9.

Torsello Bonfilio 31, 48, 81.

Tortello Rodolfo 100.

Tortino Albizzo 75.

Tosa Baschiera della, XXX.

Toscano Palmerio 5, Rufino 350.

Tosolario Galgano 60.

Tossico Nicolò 273, Ugolino 273.

Toucy Filippo de, 377, 378, 395.

Tramontani Belingerio 367.

Traverio Belengino 338, Guglielmo 87, Pelle- 

grò 379, Ralfo XXIV.
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Troeo Brunaccio 167, Enrico 171.

Treneherio Nicolo 332, 360, 372,

Trevisano Nicolò 310.

Troiolo Parentino de, 10.
Tronci XXVI.

Trosano Giane 91.

Tulfa Gozo de, 330.

Turca Brandino de, 291.

Turco Giacomo 110, Guglielmo 110.

Turdo Giovanni 195, Raimondo 36.

U -

Ubaldi Cambio 215, Devalore 117, Manetto 117. 

Ubaldini 117, Ottaviano 6, 23, 103 129 191
215. ’ ’

Uberti Compagno 201, Farinata XXI, XXII 
Guido 137, Lapo XXII,

Ughelli XXXII, 256, 297, 299.

Ugheto Guglielmo de, 83, Puccio l i ,  17. 

Ugolinelli Piero 99, 206.

Ugolini Bocca 202, Cedo 127, Enrico 192, 

Giordano 126, Giovanni 17, 219 337 357'

370, 381, 386, 392, 395, 101, Guglielmo 202  ̂

Loto 16 , 62, 177, Nicolò 27, 357, Rainaldo 7 1. 
Uguccione Maruccio 111.

Uguezzone Bonaccorso 246, Guido 26 37 q13

231, 278, 392, Loto 274, 286.

Ultramare Guirardo 21.

Umbertini Claro 164, Fantino 101, Rota 389 
Schiatta 175, 211, 251.

Urbano IV papa 13, 25.

Urbiciani Ricomo 08.

Urbitano Bernardo 113.

Ursello Guido 202.

Ursengo Stefano 257.

Urso Berardo de, 280, Marchio 175.

Usaldini Oberto 208.

Usodimare Giacomo 135, 401, Marino 7 Pie
tro 316, 336, 319, 350.

Uveterio Pierino 151, Pietrina 151.

V .

Vacca Archerio 289, Bonifazio 379, Ogerio 56
266, Ojoso 375.

\raculo Facio de, 189.

Valari Enrico de, 222.

Valdettaro Antonia 52, Axerlo 72, Galuzzino

36, Giovanni 81, 306, Guelfo 316, Pagano

72, 217, Sibilla 289.

Valente Bonagiunta 382.

Valentino Giovanni 3S9, Venuelo 389.

Valenza Oberto de, 100.

Vallareso Marino 219.

Valle Fi-edenzone 2, Giovanni 360, Moresco

150, Nicolò 356, Romano 2, Talamone 150. 

Vallcgrusola Recupero de, XXXIV,

Vallerossa Corrado 186.

Vallono Maceo de, 9.

Valuri Bernardo de, 193.

Varlungo Loterio de, XI.

Vataocio Giovanni 223, 263, 287, Simone XVII,

22, 196, 223, 230, 260, 323, 337, 352, 358, 365, 
373, 374.

Vecchietti VIII.

Vecchio A. del, IX, XVI, X IX , 98, Enrico 157, 
Rainerio 157.

Vedario Fulco 233.

Vederet-j Francesco de, 110, 126, 141,267,329,

310, 350, 109, Giorgio 391, Guglielmo 329, 
409.

Vegio Ambrogio 248, Giovanni 6, 17, 99, 188, 

Guglielmo 2, Orlando 61.
Vegoli Enrico de, 250.

Velluti XIII, Dino 11, Donato 11.

Veltro Alberto 247.

Venizo Filippo de, 175, Pietro 175.

Vento VIII, 1, 45, 48, 54, 112, 114, 117, 122,

117, 149, 150, 156, 157, 159, 163, 165, 213, 214’

218, 219, 353, 388, 390, 399, Alasia 365, Bea

trice 141, Contessa 33, Corrado 405, Giaco

mo 30, 154, 213, 215, 321, Giorgio 39G, Gu

glielmo 133, 214, 289, 398, Lanfranco 2, 3, 

33, 212, Ottone 215, 365, Pietro 68, Simone

33, 141, Tommaso 30, 36, 38, 40, 41 43 45

48, 52, 58, 76, 81-87, 89, 92, 93, 93, 97, 101,’

106, 111, 112, 113, 114, 118, 139, 141, 148, 149, 

151-154, 212, 213, 215, 216, 242, 241,245, 330,

343, 377, 397, 405, 409, Ugo 33, 108, Verde
395.

Ventura Guglielmo 296, 316.

Venturi Andrea 61, Bertolino 235.

Venuti Cancellerio 333.

Venzi Seneben 395.

Vemazio Accorsio 78, Ramerio 147.
Verri Alasia 31.

Versa Bonaccorso de, 181.

Verzellino Vincenzo 226.

Vestito Guido 61.

Vicedomino Filippo 81, 309, Vicedomino 15
257, 270, 309.

Vincenzio Giovanni 376. 

λ ico Enrico 138, 385, Giovanni 73, Giustiniano

138, 385, Pietro 67, Sanguineo 19S, Simone
198.

Vigernia Valtero de, 212.

Viglaca Bernardo de, 193.

Vigliano Albergo de, 207, Aldebrando 207, 

Fidauza 207, Ravaseherio 207.

Vigna Amedeo 26.

Vignale Oberto 119, 294, Pasquale 10G. 

Vignana Bassorino de, 93, Castellano 75. 
Vigne Pier delle, 173, 193.

Vignolio Filippo 398.

Vignolo Giannino 1, Pietro 72.

Villa Ricciardo de, 303,

Villaneto Oberto de, 175, Pietro 237.
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Villani 23, Bonafè 355, Giovanni X II. 

Villanova Bassano 73.

Villanucci Giunta 241, Zono 241.

V inca Taccio 339, 407.

\'inci Giacomo 11.

Vindercio Manuele de, X X IV , Pasquale 150,

162, 167.

Vinoli Bergogno 105, Rainerio 105.

Viro Bonafede de, 134.

Visconti Attolino 145, 1S3, 194, Rulgarino 13, 

Federico 262, 299, Galeazzo 279, Giovanni

278, 279, Il'ierino 13, Lanfranco 188, Matteo

279, 3S7, Nino X X V , 278, 302, Pietro 188, 

Rainerio 13, Tedaldo 13, 246, Ubaldo 278, 

Ugotino 13.

V ita Siinone de, 41.

Vitale Lupardo 396, Michele 365, 381, 401, 

Rainerio 134, Ristoro 98, 143, 153, Vitale 98,

143.

Vitriano Ugolino de, 187.

Vivant Giovanni de, 371.

V iviani Bartolomeo 173, Giunta 369. 1 

Vivaldi Bonifazio 47, Gianchelino 87, Oberto 

45, Pellegro 96, Pietro 379, Romano 400. 

Vivasino Blando 97, Bonaventura 34, Marche- 

sello 97, Stefano 34.

Vivolo Giannino 188.

Volpe Bruno della, 112, Deodata 112, Giano

113, Giovanni XV II, Neri 378, Rodolfo 112. 

Volta 158, Anna 114, Antonio 384, Bonifazio 

52, 115, 150, 361, Burone 39, 44, Fazio 7, 

Filippo 14, 366, 368, 370, Francesco 173,

Lanfranco 91, Nicoli» 3tì(ì, 386, Oberto 408 

Piceno 158, Raimondo 7, 408, Serafino ,

173, 176, Tommaso 20, 58, 150, 267, Ugone

339.
Vulparia Bonavia de, 329, Giovanna 3-J. 

Vulpastri Aldebrando 106, 130.

X.

Xola Barino 353.

Zabato Puccio 370.
Zaccaria Benedetto 146, 214, 235, 219, 252, 

Fulco 8, Manuele 252, Simone 127.

Zampa cfr. Ciampa.

Zampani Coppo 28.
Zdekaver Lodovico XLIV , 199, 325.

Zeno Andrea 219, Pietro 261.

Zettapane Guglielmo 20.

Zinardo Gazo 375.
Zinestredo Buonguglielmo 360.

Zoccolario Pagano 214.

Zolasco Corrado 252.
Zucca Bonaiuto 245, Cambio 245, Enrico 118. 

Zudaca Manuele 382.

Zufagni Guino 101.

Zorzi Bartolomeo 46.

Zuccarello Vassallo 75.

Zurlo Bonifazio 75, Giacomo 390.
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